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M VSEO DI FISICA 

È DI ESPERIENZE 

Cariato y c dtc9rat9 ■ 
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OSSE R y AZIONI 

NAT VRALi, NOTE 

Medicinali , e Ragionàmeiki fecondo i Principi} 

def Moderni. 

DON PAV^LO BOCCONE 

CentUhiiirM di Palermo I Boeamco del SereHijJàm ■ Gran 
Duca (UTofcand , Collega dell' Accademia CjfxrfT * 
Leo^ldina ^datura Cwrioforum\ 
ed al ^ejtnte ■ - - - - 

D O N S I LV I Ò B Ò C C ONE 

Monaa> del Sacro Ordine CiilerdenfedelIaProyincia 
di Sicilia: Con rna Dilkrtazione dcirOrigine, ( alla 
i).K5».)c della Primalmprelsione delle Produzzioni 
Marine, come rucu^Corallinc, 2Ioophitc, 
Spongic ved anche jliirorno l’Origine 
dèrunghi,con Figure in Rame. * 

£ Si trova in Bottega di Giacomo Combi Librato in Memrìa, 
de in Cala del Dottor Io Bohem Medico Tedefeo à Santa 
Marina in Borgo ail’Oco. 

IN VENETIA, M.DC.XCVII. 

_ ^ , Per Io:Baptilhim Zuccate . 
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AL POTENTISSIMO 
E 

SAPIENTISSIMO IMPERATOR DFROMANl 

LEOPGUX) PRIMO 

AVGVSTISSIMO, EGIVSTISSIMO 

RE 



DI 

GERMANIA HVNGARIA, BOEMIA 
- DALMATIA CROATIA SCHIAVONIA: 
■ ' - FELICISSIMO • ' 



ARGIDVCA D’AVSTRIAi 
DVCA 

DI BVRGVNDIA 



STIRIA.CÀRINTIA.CARNIOIA'. . 

B 

VVIRTEMBFRG.- 



CONTE 



DEL TIROLO «c 
- PIISSIMO DIFENSORE , 

. _ E 

CLEMENTISSIMO PROTETTORE 
PERPETVO DELLE 



MVSE 
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SACRA CESAREA 
E 

RE AL MAESTÀ 



L 

'Indagare cfattamcntc le Cofe Naturali , 
come non è flato di picciol giovamento all’Huma- 
nità , così non e della medefìma improprio Inflituto, 
anzi egli è vn debito, a cui è chiamato l’Huomo dalle 
Divine Beneficenze, di venerare, e di publicare in ogni 
benché minima Produzzionc gli Adorabili prodigi! 

* 2 dell’ 
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dcll’INCREATA SAPINZA . Mora CLEMEN- 
TISSIMO IMPERATORE , fcioSpiceo alla Luce 
alcune mie poche OSSERVAZIONI di tal Ordine, 
Spero altresì di non incontrare biaiimo per l’afsunto; 
c ncirhonorarle infronte dcll’AVGV STISSIMO 
NOME di V.M. non pofso , che chiamarmi applau- 
lo , fciegliendo nella MAESTÀ VOSTRA la- più 
cfprefsiva'IMAGINE DEL CREATORE', per 
MASSIMO PROTETTORE di quanto mi è riu- 
Icito raccorr’ del Creato : Degnili VÒSTRA MAE- 
STÀ Qualificare il mio Humiliftimo ardimento 
con quelTa CLEMENZA , ond’clla E’ SOLO PA- 
RI A SE STESSA, che io nella Gloria , che mi la- 
fcia prefiggere la SVA IMPERIALE MVNIFI- 
CENZA Ofscquiofìfsimamente me le prollro 



Di Voflra SACRA E RE AL MAESTÀ* 




r 



Humilìffìmù ybbiìieniljJ.&O^equhfU'Strv» 
Don Silvio Boccone. 
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LO STAMPATORE 

AL LETTORE 

Er mìa buona fortuna mi fono venute in mano al- 
cune Ofservazioni Naturali delSig. Don Pau- 
lo Boccone wforw le Materie Ftfche: Le pre- 
ferito per mezx$ del mioTorchio alla tua ^obik In- 
clinazione y di Jnatomiziire la ^^Hatura ^cm certa 
fperanzeCy che tUy ed ogn' altro Letterato Gonerofo menehanjerà 
dell'Obligazjone , perche tr<rverai Ojfervazìoni y e Materie frit- 
te con attenzione y confneerità etHuomo Studiofiy e accompa- 
gnate di belle y e nuo<ve Efperienzi . Q^fio Scrittore fi ha gua- 
dagnato la Stima , e I Amore di tutte le Accademie <U Euro- 
pa y non folamente per efiere fiato egli Indcfe/so Scrutatore 
delle Produzioni '^turali y e della Filofofìa f perimentale , ma 
ancora per la gran cognizione , che tiene delle Piante di Euro- 
pa 5 per le Quali ha mufirato la Sicilia , l’Italia 9 e tutte le 
Brovincie»-» /«i peregrinate . In quefio Secolo la Trazione 
Italiana con molta ragione y e diritto fi può riputare felice y eglo- 
riofa y al pari di ogn' altra , perche ha ha<vuto tra i molti Let- 
terati di grido in varie Scienza , ancora alcuni Maefiriy ed al- 
cuni Lumi di H onore y fempre memorandi y nella rifica , w- 
Marco Aurelio Severino, Evangelifla Torricelli , 
Antonio y e Domenico Telefioy Gio: BattiftaHodicrna, Tc>* 
maio Cornelio, Gio:Alfbnfo Borclli, Francefeo Re- 
di , Marcello Malpighi , Lorenzo Bellini , Alcfsan- 
dro Marchetti , Vincenzo Viviani, Leonardo di Ca- 
poa , ed altri, che tralafcio per brevità . 

E nel gradimento , che hanno moftrato tutti gli Huomini 
di buonfenfoyC Promotori della Giulìitia delle altre OpCTcdel 
Boccone , pare y che egli fifa travagliato a confervare la 
buona Riputazjone , che hanno partorito , e fecondato le Pen- 
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jw, e gli Ingegni Italiani ^ anche in vn Secolo , nel aualeiTcr- 
remoti , c le Revoluzioni Martiali in tutto il Mondo m 
contrajla'vam i progrejjì . . . , 

Tutte Quelle Lamine, c Quellc/’#^//V4^finOxonia, 
f|//Efsemplari Squejìo Mulco fono in Venezia in mano 
del Signor lo Bohem Dottor in Medicina , di dazione, Te- 
òtko ycht habbita a Santa Marina in Borgo all’Oco, per 
tua Infir azione , 1^ ivi lieto , 



A D 



Digilized by Google 




ad PLVRIMVM re.verendvm 

ET 

IlluSkiJItmum P. D, Sitvmm Bocconi 

In Illuftri Acadcmia Cofano Leopoldina 
Naiur«Curioforum Plimum 
Secundum, 



F T iporUm MHndifrifet*ìmiWn\\aAEv9 

Pureiii' ««»•>»» Plinius Alter 
TaUi» n»m<ìn€VirMm TcftemlA n»firAt»i*rt$mt^ 

Boccone vt mtrito Pliniay»^«4 
yictrit AntiMin numtrc ; Tu ftnderefrdffdt ; 

IncomptrtApArMm'Tt dArenem»vtdt$. 

N,n . 

Nte vani repeti s , btnt [enfia fruii . 

N,h Mann* virms-, 

HadeHiiiiiteiiMSiiy 

Alili invita Tiblp4»/^>r*4f^/«r4ff//w 

Nee minili i» PatmUle ntva mmlia daett. 

Inviraqae AliisV\^ni9,mMU<ìiit fattniwr 
'' St 'Tibì ^nadrnpidei tngtHitqui mo. 
rieimusan Vutrtiì Anadhncntvatloria MÌh$. 

PJttt patti, amvtflrt cedere Htfter habtt ì 
VeMvs/pl'e, AEinacque iugiKtriantiafaxa 
jigicinntambes, dijpare ferie, viroi. 

P\ìm\ishaMdrare, cempertus vendere fumnrn, 

Interijtfnm», dire VcfeveTiio 
Boccono; fedmiiit trai , Umfmie videbas 
In ma tam deUnm [candire faxa virnm . 

Nempt me tantum non[plendei fl»mmz^mmo 

^*4414 Bocconusjw»rr» Luce . 

Cutter DtvetiJJìmus 
Carolus Ohmb. D. 

Viro ^lurimum Reverendo Scc- 



VIRO 
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VIRO PLVRIMVM 

V^tvtrtndo , ^oLìltJjtrm Clarifjtmo , Fautore 
tnaximopere Colendo . 

I Vnxtrat impaiiens Diverum TritM MereUi' 
C#»c«4BOGCONIS/«i/*/«4/« mei. 

Vix^ Neptunas4(>, «lxic^MmmtMrejH4treftrv*Ht^ 

Qmoì «imtAt MMddcem jMt UtnifltFnMm 1 
Nte, Vulcanus4i>, terreturfMHcibmshXxax\ 

VifitM EncelAdi bmftA trtmendd mti . 

Vix Nemxi Are ah* quicAMAm rfùntre VAlebit^ 

Faunus 4ir , LAtebrAS cxtmtit Hit mtAs I 
FedmtimteommoiACthirs-, prthibere Ubtrts 
incipit , AC AdjtHS Ad fuA RtgAA HtgAt . 

M.AgnAp Areni, tisLtun DtMmtntliminACtrMent, 

OrtminnsplAcidt tnltA diSn rtftrt 
Dejìne ctnAtus temerà prchibtrefidtUt , 

T mrbn Dtmm , nitidns qneis mtus e^At htnort 
MjfiA mem qnt dc£ÌA pnrAt , qnt ente a lAborAt , 

Non fine mAndAtt pe^cit illemto. 
HxncE^operqnofvitittfftPtnetrArereceffnSi 

Hmìc clAVtm Are Ani dogmAtit ip(A dtdi . 

Verge mens re/erArefores ! ìnqitirereperve 

Qfu tenet Attt tellns AbditA , five Mare . ■ 

QnAntnm per Terra: tuA meni oecmltA vAgAiur 
ArdxAlAMstAniÀmperfpAciofAvoUt . 

Ctnfentit moxT rie a Dexim ; fttA mnnerA qttAvit 

BOCCONI «e/er4W, Sylva, Caverna, Mare.' 

VrogreftM hoc incenjA Cohersfnoer AflrA S^horum 
iMtdtbns hAxd prefent tolltrt cefsAt Opus. 




_ , CuIforDevotilsimus 
Gtttfndxt ScMltj.Th. Med. D. Acaì. Ca/. 
Ltopold.NAt. Cnr. Adittnlìm , 
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OSSERVAZIONE 
; PRIMA 

ALUILLVSrKlfi ET ECCElTu SIG. 

FRANCESCO VLDARICO. 

Conte di Kinfcki Cauallicro del Tolòn d’Oro , Con- 
Hglierò Intimo , e. Cancdliero fupremo del 
• Regno di l^mia per S.M.Ccfàrca . 

' Intórno il T erremoto della Sicilia^ lèguito l’anno , 

N cfueftaHiAoria Tragica del Terremoto, feguitoin Sicilia, fono 
io obliato à ftarmeoe alla Fede di quelle perfone, chefìtroua« 
rono (opra i luoghi, doue^li accidenti firani fono occorfi, ed 
à fcieglierelenotndepiù verilimili,òmenofofpette: deue perciò 
VoAraEccell. Non {blamente compatire qualche equiuoco , 
(poichctronandoAleroedefime perfone preoccupate, e inAupU 
dite dallo foauento, dalla novità, e dal terrore della morte 
non haveranno potato diAinumente riflettere, ed oAervare fopra tutti i cali 
fegniti,) ma anche contentarfi diquefle{wcfae «ofe. cheriferìfeo, che fono le 
piq concordi, che hò raccolte da huomini di probità, evinti. Da due Terre» 
moti gagliardi furono rovinate molte Città, e Terre della Sicilia queA'anno 
1^93. 11 primo fd allìp-Gennaro vicino le bore quattro, e mezza della notte, e 
l’altro alliii. del medeAmo Mefe ad bore 2 1. fenza computare li molti al tri Ter- 
remoti, cheinterpellatamenteoccorfero dalli 9. che AHI Venerdì, Ano alli ii. 
che cadde in giorno di Domenica . Non farà mal riceuuto, che io accenni, che 
tutte le Aagioni deir anno idpi. folTeroAate irregolari, e che in Sicilia A pro- 
vafTeroin efse, aridità, e Accità improprie : inSpecie nella Città ^ Gitanea fi 
oflervò nel mefe di Dicembre r aria , e le giornate A calde, che imitauano quelle 
della Aa te, eche Anl’anno itfpi. perrateiutta , e tranquilla conAitutione d*-' 
aria nel mefe di Settembre cadefse fopra gli Alberi del contado di Modica copiadi 
Manna CeleAe, chefù interpretato a AniAroprefag^io: inoltre che nel mede- 
fimo anno idpi. nella Terra del Mazzarino^ ed in altri luoghi vicini ,lc acque di 

A tutti 
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tutti i peznrèAaflerointor&tdate per otto tneficontinaì: PitfoAfttittI, Nmfie 
iorieii deUi Terremoti, che feguirono poi tip ed ii. Gennaro lógi- Ed è pro- 
babile, cbeinaltrcTerre, e Città della Prouincia del Val di Noto ila piececlttto 
il medefìmo ^gno di Pozzi torbidi , benché non oifervati dal Volgo , ed anctxa 
ignoti agli habitatori del Vai Demone, e del Val di Mazzata. 

Habbiamo, che in queftò medelimo tempo nel Padovano, edin altre Provia- 
cie lefnina finsero inhpide, e le raccolte de' vini non folamcnte corrotte, cgoa- 
lle, ma minorate, e pare che la terra annunziafle gli effetti della fua futura re* 
voluzionecol sae^o ngUc focdUeratcproduaièioniaiJhlchà annO,Srim^el iN% 
teme TiftjXmoktÉie QèalejuSfi^ljuiao teni^nareif Jbro Aetpitau Cdupor<w 
fine dellaState, nelle Montagne di Bologna peròcontinuarono il loro Cicalec- 
cio per tutto il mefe di Ottobre l'anno i6pj. y 

DaUÌ4.Gennarofinoani II. perfettegiorni continui nella Città, e diftretto 
di Noto l’anno idpj. li giorni , e le notti furono li ferene, fi tranquille , fi tem- 
perate, e calde, rifpeitoalla ffagione, che dauano ammirazione a tutti i fag- 
gi; fpecialmentcil Padre Antonio Marefcalco della Compagnia di Giesiì , erudì- 
ditonelleMatamatichft, e. «ti molta ^erifi^ .^ canghiettucando il fqtqrojda 
quella ftraoqdina^Sefetilià pel ^IncipicmejfTntimKi, copie oofjp^irrcgolaec , 
dicèua a ffloiàtfncf , ' circgtrnonremivabene‘dtfl ftttaSerenitàr, e die temeva 
qualche proflimo terremoto . 

L'anno i6pi. nelloSiatoEccTefiaflicofinoalla Calabria, Sicilia, e Malta le 
{lagioni furono Tempre aride , edafciutte, ed in Sicilia alli primi di Novembre 
in alcune contrade nonhavevamaipiouuto, di maniera che al Terremmo delli 

1 i.Qennaroidpj.alla Città di Noto, diMeffina, Siracufa, Agofla. 

e di altre Terre non precedettero pioggle, ne venti, ma fi bene vn 

quarto d' hora doppo il Terremoto feguirono vniverfalmente Pioggie, Venti , 
ed voatempefla rovinoià. e tale, chepofeglt huomini in maggiordtfordme, e 
trauaglio, che le rovine ftefse . fatte prima dal Terremoto. Oltre a quelli pre- 
ludijfunefli, rìfierifce il P. D. Francetco Damiano Monaco Gftercienfe, come 
trouandofi egli od Muniflcro di Roccaddia havefTe oflervato il di tS. Gennaro 
lópj. cioè tre giorni avanti, chefeguifse il primo Terremoto , che daU’alba 
dclgiornoBnoadhorc i7.1aLunafi flrafdnafse dietro vna Sedia lucida,echepoi 
circa le bore 1 7.ddlo AefÉo giorno fparifTe effa Stdia,e che ii medefimo continua&e 
adoflervaretune leroutinefiaoallip. Gennaro, ^eodoalui, che Tolse viui 
Stella caudata. 

li Medefimo Monaco la fera ddii 9. Gennaro ad hora vna di Notte ofTervò,che 
la Luna fi tenne Tempre riiplendente più dei folitofino ad bore tre della notte , e 
cbelamedefimaLunadiciùara, bianca, elucids^diuenifsc pallida, e poi oCcun^ 
c che inquefia feconda offervazione chiamò altri fjpettatori perla grande novi- 
tà, che vi rimarcava; ed alle bore quattro, emezzaddla meddimafeca dell! 
p. Gennaro feguUndi il primo Terremoto, perii quale egli, e tutti gli altri Mo- 
naci hebbero diroccate le loro celle con evidente pericolo m rimanere fouo le ro- 
vine. In Siracufa il VeiKrdl fera ddli p. Gennaro avanci le bore 4. della notte fd 
olTervato per cinquanta volte vn fremito fiocto rerra,come il tuonare, ed oltre a ciò 
vna fiamma, ed vn odore di zolfo, e immediatameote fegui poi il Terremoto.^ 

L’ifola di Cani , ch'c m»zo miglio vicino la Qttà di Siracufa,efsaiaua , e vomi- 
taua fiamme la fiera della Domenica delli 1 1. egli habbitatori della Terra di Li- 
cudia parimenti la Domenica fera ddli 11. Viddero dalia Terra elsa lare 
fiamme. 

Alcune Pecore, che ptùcolauano in mezzo ad va campo, pocotvanti, che 

feguilTe 




{egtiifle U Terremoto della Domenica,!! po&ro In vna fpeck di ribeUione ' 
errando, come Impazaite , e vertigtnofe , e fopragimuo poi il Terremoto It 
tennero ferme con i piedi d innanzi piantate in terra, com'eincantate; fiche 
il Terrore, e lo fpaoenco, che imprimeva il Terremoto nel coore de^uemi 
xarìonali , fù comune agli Animali irragioneooli, li quali coDo^Hronoei[fofpa< 
vento come gli huomini fieifi. ^ ». i- 

Li Cavalli , Muli , e Bovi nella fcoflà ddia Terra , rentita nel tempo del 
Terremoto, fi mifero àva^te, fugipre, e gridare cerne foriofi: e queOaaz- 
adone fù meglio ofiervaca da vn Cavaliero, il quale trovandoli in Villa, kt 
luogo eminente, ammirava, fi flupiva , in vedere le Capre fuo Podere , 
Jc quali prefentendo, forfè, da qualche picciolo mouimento del Terreno, il 
futuro gran Terremoto, fi preparavano,eudifponevanoaUafuga, perfiilvarfi, 
perche elleno andavano tumultuarìanientedivifì , horain vn angolo, hora in 
vn altro del Podere. £ poco avanti, che accadeòe il Terremoto, fàrono anche 
oflnvaci per terra gli vccelli con le ale aperte, le Galline gridare , ed i Gatti 
vfeire dalle Cafe, comefpaventati. In .vna inondatone d’acque, 

lègvita L’anno i 6 g%. k». Vieooa d’ Aufiria, le Muraglie, e le Porte d’vn 
giardinopet BarKhod’VnKheriafaceuanorerifienzaalle acque fudecte, quando 
r Cani di quella Cafa, 'che erra cootigua al Giardino, perdiefentivano, che 
le fondamenta di efse muraglie venivano feofle, e crollare dall’ inondazione, 
andavano in giro, hora verlo le muraglie, hora intorno gli habuaiwi ctelU 
Cala, accennando la vicina caduta, e rovina delle mun^lie, come in effet- 
to fi^ui, perche poco doppo quella azziooe de’ Cani, i’ impelo delle acque 
rovericiò tutte le muraglie , le porte , ed i PilaAci , che fooenevano le ita' 
tue, ed wmavano il Giardino fudetto. Gli organi ,ed i feofì ddle Bcftk fo- 
no meno impediti, e meno preoccupati di quei dq;li huomini, quindi òche 
preièntono, e pcevcdonoalle volte i movimenti della terra , e la mutazione 
de' tempi . Il Sig.Cau. Profckt Inviato del Rè di Polonia habitava all’bora indect» 
Giardino, eme nefeceilraccomo. 

II Padre Frà, de’ PP. Minori Conventuali di S. Franedeo ar 

tcAa, che il di II. Gennaro itfpj. cAìaido^i à viAa deUa Cink di Catanea 
ibpra il fuo Cavallo, {xr andaroi à predicare, fu auveròtodai leAlo didet- 
to Cavdlo del vicino futuro Terremoto, attelbdie qucAi (emendo prima del 
Cavallieroi venti, e tuoni fetterranei, e le feoffe leggiere, che dava la terra, 
non voleva egli penarlo, ne caminare avanti per conto alcuno, nonollan- 
te gli impulfi reiterati dello fprooe, e foggiui^e d* bavere veduto efialare , 
nel prìnapio Fumo, e fiamma dalla medeuiraCutà di Catanea, eche ptn oC- 
fervaffe fiìlure in aria avanti gli occhi proprijà guiisadi vna mina dia Città, 

In alcune Barche il di u- Gennaro i Pefeatori trovande^ in alto mare, 
ofièrvarono, che intorno Catanea alle bore 21. vi fofie voa fiamma , che 
circondaffe la Città, ed è verifimile, che le efsalazioni ignee, che non fi vede- 
vano da’Qttadini vicini, e prefemi, fi offervafsero io lontananza mobo di- 
fiintamente: PreA'ola Città di Siraciifa in fi fatto giorno delti u. fù fentìto 
da molti Paefatù.che fi trovavano alla Campagna, coiTK Ce 20. ò Carri fono 
terra foffero con molta violenaa ftrardnati,e pocodoppù,quefiorumore,che M 
ad bore 2 1. fegui il Terremoto, e la ddtùazione della terza parte delle fabri- 
ctaie di Siracufa: ed in tutte le Terre, e nelle Qtfit, oue t Terremoii furono 
femiti, fempre hanno precedaci , come fwicri fotteranei , il mormorio dc*- 
tuoni , e i ribombi di venti fordl , c poi fegaita la feofia , ed il Terre- 
moto. 

A 2 Nella 




NelU Gintrtdad} S. Colìmano vicino la'Tm'àdiMiIini,dop|>òapértotni>Ì% 
luoghi il terreno, fi accelero le miniere di zolfo nellatto del Terremoto, «ri- 
mau il zolfo bruito /opra la terra . Vn Gioulne Audente della Città À 
Òitanea , due mornl doppo il Terremoto , nel raccorrete i fuoi mobili , 
che erano rimaili efpofii all’ aria fcoperca , oAeruò, che alcuni fuoi fcritti re- 
Aavano macchiati di molte gocciole di zolfo , e di alcuni rudimenti di Salnitro J 

Trovandofi vnhuorooinmezzola Piazza della Qttà di Catanea incaminatp 
per emrareal £>uomo,eciòqoalche momentoavanti , che feguiAe il Terremoto 
della Domenica, fi lenti fofpingere, esbalzarecon i piedi in aria mezzopalmò 
fopra terra , quindi è eh' egli cadeAelubito in terra ^boccone, e non eAendofi 
riparato con le mani , percoiie il fronte , facendofi vna mediocre ferita : e Aordr* 
to dal calo improuifo fi alzò poco doppo da terra , e riguardando intorno 
à le non vidde più edifìci) , ne' palazzi , ma oAervò tutta la Città rovintb- 
fa per e Aere Aaudemollita, e abbai tuta nel tempo fielTo del Terremoto, e della 
fua caduta . 

Nel medefimo Ipauo di tempo, e nelmedefimo Terremoto rovinarono af< 
fattole Città, cterre, che defenverò à luo luogo quifotto. ' • '' 

Alcuni, che fi pofero ginocchioni, per chiedere milericordia da EMo riferifeo* 
no, d'havere provato oueAofieAo moto pullante lotto i piedi, e lotto le nnoc>> 
chia , in modo che certi vni per foAenerfi dkùtl, erano obligati à ballare, ed equi- 
librare la loro vita, leguendo il Terremoto, & il movimento pullante della Terra . 

Vna Barca Maltefe carica di Vino, partita da Siracufa per Mefiina, per caufa 
divnaborralca, òtempeAasferrò,eanddcorrendofinoàWlta , inqucAocam- 
mino il di 9.Gennaroverfole4. hore della notte il Mare fi mife in tempefia, e tor- 
mento tale, che pareva, che la voleAe inghiottire, e le botte piene di Vino ballava- 
no in coverta, onde il Padrone della Tartana non fapendo cofa alcuna del Terre- 
moto vniveriale della Sicilia, raccontava poi al fuo arrivo à Malta il nuovo acci- 
dente, occorfogli: e la Nave Genovefe S. Francefeo di Paola nel giorno delli ii. 
Gennaro circa le hore ai. trovandofi loo. miglia dittante daU’Ifola diCandia patF 
vna tempefia fi grande, ch’hebbe rotte tutte le vele , e parte delle antenne . 

Ilribollimentod’acquainMareranno 1d93.il di II. Gennaro alle hore ai. fiì 
oAervato da molti naviganti , perche fotto il legno delle lor Barche fi fentiva 
vna fpecie di puUazione dal fondo del Mare , che tendeva alta fuperfìcie 
delie fue acque. 

_ Di particolare nel Convento di Sant’Alberto di Mefiina fil oAervato dai Fra- 
ti Carmelitani Scalzi il fopradetto giorno delli 11. nel tempo del Terremoto , 
cheleacque, che erano contenute ne Vafi, nelle Conche, e nelle Giare della 
Cantina di efio Convento, ballavano, e fallavano fuori di else Conche, come 
fehavcAero havuto il fuoco di fono; panediefsa acqua nelfaltate, e ribollire 
rientrava , e parte fi verfava fuori dei Vafi , e dò per lo fpazio di va 
Miferere. 

L' Hìfioria , che il Mare fi ricirafie per due volte nel tempo del Terremoto della 
Domenicaalli ii. Gennaro viene confìrmara da molti, che l' ofservarono non 
folamente, nel Porto di Agofta, e di Mefiina, di Siracufa , efpiaggia di Ca- 
tanea, ma ancora in altri luoghi Maritimi della Sidlia: Le Galere di Malta 
che fi trovavano in Agofia , di repente fi viddero mancare le acque fotto 
la Carina, onde i Piloti procurarono di ritirarfi in dietro, difiaccandofi dal 
Lito, aedò non rimaneCsero à fecco , ma rìemjMuto il Porto di vn novo 
fìufso d’acque, fi ritrovarono nella firuatione, e pofio di prima. 

Everifinule, che qualche grande Scifiora, ò Voragine, nuovamente fott* 
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ìtiel ftmdo del Mere « abforbi;fee barte delie àc 4 «è ftno al Pwto di Agofta; 
;»et cada di>efso Terremoto, cene le acque vesendo airhoraabfortedael^ 
j Voragine, produccfscro per breue fpazio di tempo vna fottraz:ùonc rimar* 
cabile delle acque (alfe ne’ Porti di Agofla , diSiracufa , e d’altri liti con- 
,Ticini: Doppo il primo ritiramento, e ritorno, ò ri dufso delle acque , che 
venne pili del (olito gonfio, fd ofservato immediatamente il fecondo ritirameli* 
to, e ritorno del riflurso, quindi è che viddero (coperto il fondo dclLito dei Mare 
dnevolte, per il ritiramentoftraordinario delle acque di 25. k jo. paffi geome< 
jtrici da elio Lito , ed altreunte volte riempiuto il letto dellafpiaggia , ed ali’ hom 
le acque alzaronfì piti dell’ordinario iiuelìoouafl otto piedi geometrici. ' ' -t 

Nella (piaggia di Mafcari l’inondazione del rilìufso delle acque nell’ atto del 
.Tcrremoio^lla Domenica s’inoltrò fino ad vn miglio dentro terra : In quella 
(piaggia di Mare di Tauromina , detta li Giardini, le acque del Mare fi ritirarono 
mezzo miglio per il dufso,. eriflufioftraordinario, e ciò nel tempo del Ter- 
remoto della Domenioi, epcrqueftoriciramemo d’acque fi perdettero alcune 
Sarche piccole , che (t trovavano [xr tutto quel tratto di lito . 

I Li Catanefl in quefla inondazione d’acque del Mare furono foprafaiti da 
vn novo timore da Vna nuova confternazione, vedendo irata la terra , 
cd il Mare k loro danno ; attefbche le acque entrorono dentro la Otta , e 
penetrarono nella piazza diS.Filippo,e le Mafsarie, ed i Poderi tutti furono inoiv> 
nati attorno la Città. 

, Nel Porto di Meflìna, e nella nuova Cittadella fi oGseruò Taccraa dei Ma- 
re abbacata fino a feoprirfi il fuolo, che confinava alla riva , e in qud tnreve teoi^ 
po furono anche ofservati i Pefei k (ecco. • 

Nello Scaco di Leontini, detto l’Agniuni, fù vedutoli rìtiramento detleac- 
quedel Mare, cd il loro ritorno tumefatto, ed efuperaote l’ordinario filo del 
loroletto, come nelle Cittk, enellerpiaggiefopracennate. InSiracuCa fù ofser- 
vatoqueftoriciramento, e quello ritorno d’acque del Mare fucceflìvamente tre 
volte nel tempo del Terremoto , lafciando il lecco del Marc aCciatto , dai Lieo la 
diflanza di cioquanu pafit . 

E nel medefimo Porto di Siracufa i Marinari, ed i Pefeatori per 15. giorni 
doppo ilTerremoto non trovarono Pefei da pefeare alle pofte (olite : edokre k ciò 
|>er quei primi giorni le acque (alfe di efio Porto di Siracufa erano afsai diminuite} 
rimarcando di precifo, che in quel medefimo filo, oue i Pefeatori eranoaccoftn- 
matidicalarelelororetila profondità di quindici paffi. drfune , in quei primi 
quindici giorni doppò il Terremoto, ballava loro (Diamente cinque pafii ^ fund 
alla Pefeaggione, onde fi vede, che il Mare prouò ancora le fue vicende. > 

Le Creature, che fopravifiero allo fpettacolo del Terremoto fpenmentarono 
anche elleno le loro finillre auventure . 

Nella QttkdiScichli vna Fanciulla di anni vndici , educanda dentro il Munt« 
{lcro,rimafiefotto le rovine fenza mangiare lofpaziodidicci giorni: difse d”ha- 
vere tenuto in bocca vnpezzetod’Habito della Madonna del Carmine: vfei di 
folto le pietre vn poco i nfenfata, nta di prefcntc vive fana , e fatua . 

Nella Cittk di Ragufa in Sicilia cinque Sacerdoti, e due Chierici vìfsero fenza 
Gbo alcimo per fette giorni (otto le Pietre della loro Cbiefa demol ita , e non heb- 
beco altro rinfrefeo, che tenere k vicenda in bocca, e lecare il manico di ferrò 
deH’Afpciges. Vno di effivfcl pazzo r Furono nel difsepdlirfi difbretamente ri- 
llorati , facendo il Medico loro lambire di tempo in tempo vn poco d’ ac- 
qua, e vino centrato, e vennero falvati nella fe^^eotemaniera: 11 Prete Don 
Matteo Scrofeno Curato di quella ChieCa,ied voodei cinque Sacerdoti fopranotatt, 
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coDghietturando^ chenonfoffefi^ la volta gran macerie ' di (afll ; sViuviiS 
di coogiungere tre Canne, quali efsendo fiate à for*a fatte penwrate per le 
fiffute delle foprafianrì rovine, ed aggiiate daUa parte de’ prigionieri, feceto indi 
conofeere per mezzo di etse Canne alla gente di fuori, ed ai ^poli , chefotto quel- 
le rotine foffero perfoneinterdofe, fopra il qualefcgno, furono poi ricercate, 
diflepeUite, efdvate. 

Vn Bambino parimenti di due anni lù ritrovato vìvo in braccia delta Madre , 
già moru, do]^ alcuni giorni, fotte una gran macbina di {aHì: Nelle lettere 
Memorabili, Hiuoriche, c Politiche del Bulifon in Napoli fi leggono fucceffi non 
meno di quefti tre firauaganti . 

LiCafifirani , ccuriofio ccor fi nelle Qtrii, cTerrefco{re,òdemolitedalTer- 
remotto non fi ponno tinte (apere, nè riferire , ma dalli pochi , che fono venuti 
à mia noti^ , conghietturo li molti altri, che faranno fegnirì . 

Yn Soldato, che fi trovava fopra il Campanile d'una Chiefa di Sh-acuiit 
sbalzòàvolo àterra, e fi trovò lenza lefione alcuna àfedete fopra la piena, oue 
fiava prima del Terremoto. ^ 

Dal Caflello di Sciordno tre perfone , che fi trovavano à federe fopra ’vn 
Mafib, sbalzarono anche di volo un miglio , emezzoiopendlo,pofendo fopra !t 
Ponte novo, detto. Pente di S.PietrOi Difcefcroquripiwcrifpaurltiioterra, e 
doppo hauere camminato alcuni palli , vìddeto rovmare il medefimo Ponte fenza 
loro offefa . 

Tre miglia difiante da Scior&o un Campo , ò Pezzo di Terra feminato auvallò' 
pari,pari,otto palmi d'altezza (òtto il lincilo del Terreno, adherente. 

Altro pezzo di Qimpo di quattro miglta di circako auvallòdal liuello del Teo- 
reno palmi dodeci , come fefofie fiato sfondato di pefo uguale da alto à bailo , e 
Ciòfiofiervanei Valdi Notoanchedi prefenre. 

Dalla MoniagnafopraSctortino, ^rlagrandefeofla del Terremoto, fi fiac- 
cò un Saflo, nu quale era vna Qfierna piena d' Acqua: quefio gran Saflbeon 
eflaCiflerna in feno rotolando à baffo, circa mezzo miglio, fi venne k pofare 
diritto fenza frangerli , e fenza veriare punto l’acqua, contenuta nella Q« 
ilerna. 

In vnaflradadiCarlo Leootinl, che feende alla Qttà di Leontinifd edifica- 
to un Monte Gffrario dal Yen. P.Lanuzza della Comp%nia di Giesù, di Pietre 
quadrate : quefte dal Terremoto furono fooffe, e pane di cfse Pietre rifidtarono 
vgualraeme mezzo palmo fuori delta fobrica, edciringafto, fenza demolire ella 
Fahrica: In altre contrade le fondamenta, e le Pietre delle Fabriche à foggia di 
dadi fono fnkebiate, e rilaltate dal toro fito, ecomparfe alla foperfide à metà, 
commeffe fuori. 

Frh Lodovico dtChiaramontefratelloLaicode’PP.Ofl'ervamidi S. Francefeoi 
■ella ChkùkdiS. Mariadegli Angioli, ndmeurterolifuonavalaCampaQa, fe- 
guendoDclmcdefimopuntoilTcrremotoin Carlo léontinl, predpkò in Terra. 
coLroedefimoGampanite, c la caduufù fi adagiata, edvguale, die egli fofie- 
nnto dal battaglio, e dalla Campana fi trovò fopra 11 terreno pocodiicofio dal 
machÌBQfa Campanile ia mezzo alle Pietre, fenza offitia alcuna. 

Vii Cooveifo de*^ PP. CarmclitaniScalzi infermo, e chefiaoa in Olkiiuvà 
Dormitorio eminente, per lafcofia dei Terremoto , che rovin&le Celle, ed il Con- 
uentatutto^ fprofondato , e precipìtatoanch’egH ti trovò à balienei fuolo Copra it 
fuoletto, enel£aruamecfefimaCÌUa>,feBzahaveceprovKo, oèpatko alcuno ia- 
commoto io mezzo aHerovinc di eflb Goauemo , 

Per vn Terremoto feguito k Uankatti te a la ScatadiòClitelfo, tifa Onà dà 
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Noto « 28. Aprile 1^2. mecza SaUnaudiTctrenoì con certa qnantitkdlCa^ 
pre, efuoPaftorerprofondarono, lafciandovnaVonginelUnto alta, che a but- 
tarvi fafll non fi vdia il rumore di loro csuluia . 

Nella Terra del Comifo,delli quattro Cannelli della Fontana, cheè in Piazza, 
due di eflìverfarono acqua di colore giallo, te li due altri di colore (anguigno, e 
dòGccorfeildi ii . nel tempo del Terremoto. 

In Siracufa la Piazza d'arme non folamente si apri , C H chiufe nel tem- 
po di quefto horribilc Terremoto , ma ancora da tee voragini venne f u od 
acqua falla di mare. 

NclTerritoriodelIa Cittàdi Piazza comparfero per la feofla del medellmo 
Terremoto circa à diciotto forgentl d* Acqua , alcune di efle erano di color 
cinerizio, vna di color fai^ulnco, cd vn altra di color negro , e due torbide con 
odor fetido di zolfo, quali durarono , afeatorire per più giorni^ ed alle falde 
della Città diNoto in vn Vallone fì fece vna apertura di terreno mezzo migtiu 
dilon^ezza, etantolai^ha, chenonpoteuaefTerefaUacada veruno, ancheper 
cfsere la voragine profonda. 

Nella Canada dell’lfola per taulà d’vna crepatura repentina , fatta nel 
tempo -del Terremoto, refiarono ancora inghiouiti alcuni Boui, con Uloro 
Pallore . 

Bifognàconfefsare.che neiranno,i59j. L'Ifoladi Sicilia Ha Hata in mezzo ad 
vna continuata revoluzione difiernenti, attcfocheoltrealletempelle fpavento- 
fe. Venti, Pioggie, Grandini, &e{salazionifulfuree, ed ignee. Alberi, egro!- 
fe quercie fvvelte, montagnepredpitate, e diroccate li è oiseruato , cheicaza 
l' impulfode’ Terremoti fono occorh vari}porccnti,come farebbero. 

ChcàScichli il di 21. Maggio idpi.aahore 15. il Mare fi ritiralseduetiridi 
falso lungi dal liro per due volte, efseodo ancora il tempo fereno. 

Le Monache di Santa TercCi nella medeltma Qttà di Scichli doppo il Terremo- 
to della Domenica II. Gennaro 1693. ofseruarono moltillìme volte , che la loro 
forgented'AcqualìturbafkfempreavantijChefeguifsero.erepltcalsero i Terre- 
moti, e che poi fi ritornafse à rifehiarare. 

In Minili adi 10. Marzo idod. lù fentito vn gagliardo Terremoto', e nella 
Cittàd’Agolla à 20. Marzodelmedelìmoanno ad bore 15. glihabitanci pro- 
varono due fcofse di Terremoto unto Violenti, 'Cheli mife in vna grande con- 
iletnazionc: £ in tutto l’anno e parie del 1694. li Terremoti fono lUct 
canto continuati perii Regno dellaSicilia, cheli fononumeratii500. Terremo- 
ti.- liNotegianiriferìfconod’hancreprouati ija volte il Terremoto ira giorno, 
c notte il di 11. della Domenica dell'anno 1693. e fcmprecon apprcnlione d’- 
cfsere fepolti dalle covine , ò inghioniti dalle voragini , -e aperture della 
Terra. 

Le fontane hanno lafciato il loro ordinarlo corfo, e molte Città nell’ an- 
no id94. ha vevano .penuria grande d’acqua, cd è probabile , chelefco&e ga- 
gliarde dè Terremoti, eleciepaturefeguite per leinedefimc, habbiamo devu- 
to il acolito cammino , e rotti i condoni , che portavano 1' acque à que’> 
popoli . 

In Vicinanza di Tauromina doppo la careftia d’ acqua, patita dagli lu<^ 
bitanti, vn miglio diflanre dalla Cinà nel mele di Ottobre comparvero dieci 
rufcelU , ò forgenri d’acqua tra lor dii&renttdi faporc , e di colore, che duraronoà 
feorrerefìnoà Dicembre. 

li di 24. Dicembre i($93. tutto il territorio di Mefiìna fù coperto di ce- 
nere pavonazza, che il Scirocco ccafponò dalla Ixiccadel MomeEuu: Qpeftu 
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nel fororei <neH’impetodifpjogerèlcfaefiainniefinoalleftoxrt>lc fovtnte porti 
ftr l'aria ancora particelle ftritolate, come Genifii,' quale Genifa da veoù 1; 
gittata in grande diftanza: dcvonoefeere quelle partirle, fragmemi di corpi 
Minerali, e Sulfurei, che (lag nano nel vailo (eno di Mongi bello, ioneraccollt 
circa à tre libre (oprale foglie d’ Aro, della BraiCca, e della Branca vrììoa'.^ 
per tentarefoprail ferrolofperimentodi fonderlo, in vecedizolfo: (ipotrebbà 
anche quella Cenere tormentare, ecimentare col Borace per indagare fe vi fia 
qualche corpo metallico : 11 Dottor BernardoOConnorriferifce bavere edraetq 
qualche porzione di Regolo d'Antimonio dalle materie vomitate l'anno 
dalVefuvio. Inaltrìanni dalla bocca del Monte Etna, èvfcitavna limile cene- 
re, madicoloreroiso, edinMalu ncfo raccolta gran quantità, trafportatada’ 
Venti l'anno i6 . . . . . , ' 

Etna mentre (pira Scirocco arde , getta fiamme , e fuoco , al contrario , 
quando fpira Tramontana ncm manda punto drtla fua bocca matetia 
alcuna. > ' i '■ . . i.. ,ki d i, . . 

Si conferma poi , che la Sommità del Monte Etna lia-t^bbafiata , poiclM 
trenta anni fono dalla Terra di Fumari, e da altri luoghi ii vedevada fommi- 
tà di elfo Monte, edàl prefenterigturdatodalmedcumoSito, edaliaimedelì^ 
ma Terra, non fi fcorgc punto ne poco; IlVefuvio ancora abbafsato conferma 
quella ofseruazione . ' - . 

Quello Vomito di itamme , Bitume , e Cenere è commune à tutte le Vo* 
ragini Sultutec, e à tutti i Volcanit Nella Provincia della Romagna vicino 
il Callello di Portico in quefti tempi fi ofierva. vna picciola Vwagine , . detta dal 
Volgo,Tcrra d'inferno, perche dal detto foramelo Voragine viene vomitata vii» 
porzione di Terra Sulfurea: Quella venendo eccita» fopra il luogo dalia toriolhà 
de' Padani con quakhezolfaninoaccefo, contìnua ad ardere, e àbrugiareotto; 
ò diecigiornicontinui, fentendolì dalla cavità, ò voragine non folamente il 
ribombo del tuonare, ma ofisenrandofi ancora, che da cfso. forame vengono 
fcagliati in aria due, ò tre braccia in alto falB grofii, come pagnotte, con 
qualche fiamma, fumo, e odore fetido di zolfo; e foaccadde, chefopravenghi 
la pioggia, ouero tempo humido , elfo fiamma s'inalza pii! dclldiitoall'aria: 
Richiello dal Sig. Dottor Antonio MatiaPaulocciGentlIhuomodi Faenza del.* 
l'vlo di quella Terra d'inferno, glirifoofi, che potcua efscre buona alla ro* 
^na, e morbi fubalterni, ed egli la fece fobico fperimoitace in l^rfona di 
Fabritio Bonaghi foo domellico , ed in altri ancora mnfalutareefifetto. v. t 

Per caufa del Terremoto fcguito il di ii. Gennaro idpj. vna porzione di 
polvere tormen»ria , ch'era di conferva nel Cafiello d'AgoAa fil accefa, ( li» 
da qualche efsalatione ignea vfciu dalla Terra, fia dalla forza dello fcuoti'< 
mento, e dalla confricazione de' falli, che poteva anche dar moto, e fuoco 
alle pietre,) cd in tale accidente li viddcro andare in aria aUune Torri , e 
Cale del medefimo Callello , con le aperture <]i ttitte le Fortificazioni ; e 
quello incendio cagionò poi vn altro difordine non minore airoRTetro del Ter» 
remoto; perche molta gente, che era barricata nella Piazza d'arme- del Ca- 
fiello d' Agolla, intimorita, cd auverti» dal precedente Terremoto delli 9 . 
Gennaro, llimandoli ficura in quella Piazza , nella roedefima incontrò la 
la Morte, attefochc le Pietre, che vennero Scagliate dal Ckltello per l'ino- 
piqato incendio, chefegui poco doppo il Terremoto aUe horezi. fécerocru- 
detillima llragc di centinaia di huomini , donne, c (anciulli: fino br Ciur- 
ma , eh’ era fu le Galere di Mal» fd travaglia» da quella grandine di pietre , tro- 

vandofieila occupata al uafporto della pcovijfianc del fiil^to„e<lel Vino. t 
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Vn Paflaggiefo, che fi trovava diftante tre miclU d’ A^fta/atalmentc fiì col- 

f ko in tefta da vna pietia4>ortata à volo daU'inccndio di elsa polvere del Cafiello : 
Iella Piazza d’Arme poi di cflbCafiello ad alcuni fi\ levato il Capo dal buAo , ad 
altri vn braccio, è a molti le gambe, e le coree infrante. Vn Bambino lattan* 
te , che Aava in braccia della Madre hebbe troncata la te Aa,fenza vederli il ferito- 
re, el'homicida. 

Fiì anche Arano, e fatale in mezzo alla Città d’AgoAa il rovefeiamento di al- 
cune Cafe della via grande,perchecadendo,e rovinando le pareti dell' vno.e dell’ 
altro lato,vennero le pietre à combagiarfi,e nel medcfimo tempo tutti gli huomini, 
e donne , che fi trovavano in mezzo alla Arada rudecta,credendufi in luogo uid 
iicuro, rimafero vnitamente fepolte fatto quelle trovine, per il moto irregolare nel- 
la terra, e per la caduta delle pareti, che roverfeiaron in vna medefima linea, 
come fe da due fornelli fonfero Aate travolte . 

QueAo Terremoto, dal quale furono fepellici in vna giornata , inqueAoRe- 
gnofopra à do. mille perfone, fenza computare le be Aie, che perirono nella cam- 
pagna, fefofiefeguitoin tempo di Primavera , ò di State, eomefegul in'tcm- 
pod'Inverno, oltre la murtalitàaccennata haverebbe partorito vna generale 
infezzione d'aria , ed vna Pe Ailenza nel reAo degli habitaiorl della Sicilia : ciò 
non oAance lo fpavento, l’efsalazione, ed i vapori arfenicali della Terra , 
portati nell'aria per le apenure,e per le Voragini nuovamente,fatte dal Terremo - 
to, in progreAb però di tempo fopra venendo il calore della State hanno cagionata 
AbfceAì, PoAeme , Rogna, Febri maligne, Febrì Epidemiche , e Pleuritidi : e 
per fi fatta infiuenza nel Mefe di Luglio , edi AgoAoin alcune Terre fono Aate 
talboradoo. etalhora looo. perfone ammalate : vna parte di elfe però fòmedica- 
u, eguariucoll'vfodell'Ablintio, e del Rabarbaro in Vino, e quelli, che fu- 
davano fi liberavano prontamente. Limedic.\menti,prefcritti da Medici Olira- 
luontani ailacura del morbo Vngaricofono Aati loro molto profittevoli , come il 
feguente. IV» jéntim.DUph.dr.y. Ttm Sigiti, dr. i. NuridepurAi.gr, 

Card. Bened. AMI Fior. SAmb.vn.iiij. ptr<]UAtuorvices. 

In oltre l’alterazione del fangue , e de gli humori per il timore , e per la paura , 
concepita dagli habitatori in molte Città della Sicilia hkgenerato Fi Aule nell’ano , 
e ancora trà vn feA'o,e l'altro,ed anche delle Spine ventofe.fnalattiepoco frequen-^ 
tl avanti l'anno 15514. Li patimenti, ed incommodi di dormire alla Campagna 
apena, airhumido, al freddo, c con gran difaggio nelle baracche , overo 
Capanne male aggiuAate , e lo fp.\vento , e l'apprenfione d'efiere di mo- 
mento in momento inghiottiti dalle replicate feofie de' Terremoti contribui-, 
vano à detti morbi . 11 dolore della Prole eAinta, larobba, ed i viveri perduti 
facevano nell’animo di queAi tribolati vna viva imprel&one di morte, onde 
Ogni vnofipuòimaginarela confufione,e lapocaaffezzionc , chevnoportava 
aU’altro,per falvareteAefio, e per coprire le proprie neceflìtà. 

NellaCittà di Noto il medefimo Terremoto delti it. della Domenica produAe . 
le feguenti varietà di fucceffi. Vnaparredelle fabbriche furono rovefeiate fenza' 
lefionede'fondamenti, come foffero Aate da mano foa ve piegate, e à' terra coU 
cate fenza frattura, e parte demolite, diroccando, e follevando infieme anche 
le medefime fondamentaiforfe per effere Aato motofaltellanie, e pulfanie, dal cen- 
tro allafuper fide dell’aria: e verifimile ancora, che alcune fabtiebe foffero Aa- 
te fiiuatefòpra fondamenta di rocca foda, ed altre f^racunicbii, e fopra cavi- 
tà irregolari, dal cui vacuo fegtùiTeroptn differenti effetti. Habbiamo efsempio 
cheti Terremoto non folamentehabbia slamato, fquarciato , ò Arincato grofiì 
pczzidifaffo, quanto Palazzi, dalla fuperficie di alcupi Monti, cbefopraAan- 
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no, e che circondano la Città di Noto, ma àncora fatto faltare dal terreno maf- 
fìcciogrodi pezzi di laflb. Econfìderabile come alcune Terre, e Villaggi, fa- 
bricaiìfopn lo fteito Monte Etna, non habbiano punto patito in ^efto Terre- 
motodell'anno i6pj.;e fono le Terre d’Adernò. Patemò, Centorbij, li Greci,ed altri 
Villaggi vicini la Città di Randazzo bifogna riferire queda caufa prefervativa al- 
la natura del Hto.e che il mallìccio del Monte Etna,e(Tendo di fpaziofo diametro, 
non rìfentifle l'impeto delle fcode , fatte nelle cavità diftanti à detto Monte Etna: 
In oltre la Bocca di Mongibelio edendo vicina alle dette Terre, fervendo di sfogo 
al Terremoto, facede fventare la forza della dilarazzione deirarìa , agitata dalle 
caverne vicine, elontane, come per appunto vengono fuentate le minepervna 
contra apertura , e per vna contramina. Viaggiando nel mefe di Aprile l’anno 
itfpj. il Sacerdote Don NCafTarello.incaminato verfo Vizzint,er(^uendo in quel 
mentre vn Terremoto, trovandofiegiiperlacampgnaàCavallo, odervò,che 
le zampate del medefimo Cavallo facevano ribombare il terreno d'vn tuono, co- 
me feil Cavallo gide camminandofopravnavolta,e terminata poi, che fù lafct^- 
fa del Teiremoto, la zampata del Cavallo non faceva altrimenti il mededmofuo- 
no, òribombo: eciòmodrafen(ibilmente, cheintuttoil corfo dell’anno idp 4 > 
per le cavità della Terra andava di tempo in tempo rinovando , e replicando U 
circulazione , e la dilatazione d’aria, àmifura, che la fermentazione nedavai 
mezzi, egliimpulfi- Qua fi Tempre alle feoife, de ai Terremoti precedeva vna 
tuonata, e ribombo fordo, fottotcrra: alcune volte Mròalla tuonata, ò ribom- 
bo non feguivailTerremoto, perappunto come vediamo, che non Tempre al 
lampo fuccede il tuono, òfulmine, e ciò può edere per ragione della reddenza 
delioUdu, overo per la debole impredìone della materia fermentata, e meda 
in moto. Inoltre doppo la tuonata, òribumbo,fottoterrad vdiva fovemevndf- 
chio, comevento, checircoladelacavità della Terra, e in feguivailTerremo- 
to; ed habbiamo ancora, che nel Territorio delia Città di Noto, equadin tut- 
ti iluoght, oveèfeguiuqueftadefolazione,erovinadiedidzijvidano Terre ful- 
furee, ebituminofe. 

Intorno alle varie, e fubiranee aperture, occorfe neU'atto del Terremoto del- 
la Domenica, ne habbiamo moke , e fra le più curiofe vi fono quelle, che im- 
mediatamentedoppoalTerremotoùfonochiufe,fenza lafciare notabile feidura. 

Alcune Chiefe si fono ìntraaperte in modo, che i Preti, ed il Popolo, cheli 
trovavanodentrocifeChiefe, viddero le Volte aperte, e per le mededme aper- 
tureodervarono il Cielo: LemuradialcuneCafehebberolamededma fwtuna, 
diaprird, edichiuderd, come le Volte delle Chiefe fudette. Le trava di alcune 
fodtte furono odervate in più luoghi fcondccard, erimetterd a fegno nel loro 
dtodiprima. Li Campanili alti di molte Chiefe, come quello dei ConventodiS. 
Francefeo di Paola , caci DumnodiMedìnafuronoodervati aprird, echiuder- 
fi , piegandofi , ond^giando feoza rovinare , con grande apprendone deglifpet- 
latori . 

Nelllfola di Lipari fù ofTervato, che la Volu d*vna Chiefa fi apri , e fi chiuTe, 
con far vedere il Cielo alle perfone, che fi trovarono in detta Chiefa. 

NellaTerradiCalatafimifegui wiaaperturadue migliadi lunghezza, edue, . 
ótre palmi di larghezza, madoppolafcodafiridrinfe a quattro oncie geome- 
triche , edalando da eda vn fetore di zotfo,e di bitume . 

Gli Hortaggi, che fono intorno la Città di MefEna,furono ratti infetti di odore 
fulfurco, benché in quel terreno non fodero fedite aperture, e voragini : fi. 
crede, che dalle crepature Tane intorno Quanta, il vento poi portafic quello vapoh. . 
re fulfureo fino à Medina, 
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NdlaPianurà, e nel Territorio di Catanca in piil di cintiuanta luoghi com- 
parvero forami, dai quali vfci vano ampie furgentid'Acqua, miAad'arcna, ma 
cenarono di igorgarc II. bore doppofeguiio il Terremoto delli ii. come fc ba- 
vefTero havuto comunicazione con qualche gran pozzo , ò col mare AefTo, me- 
diantelecrepature.nuovamentefatie nellaTerra: Inoltrein vicinanzadiSira- 
cnfa furono ofscrvate molte pube d’acqua forgentend tempo del Terremoto , 
che fpillavano in alto vicino a quattro braccia, eciòdaamplo forame , portan- 
do fuori arena , ed acqua -, mala più Araordinaria fù quella della (piaggia 
di Mafcari , due tiri di fafso diAante dal mare , eventi paAì dal Lago di 
Mafcari , attefoche nel ponto delTcrremoto delli ii. Gennaro apparve vna 

! >ran Sorgcute d’acqua , che pigneva in aria i fuoi fpilloni i 6 braccia , e 
eco vomuava creta dicolor bianchiccio , arena , eterra di odor dizolfo , e 
àmifura , che ella andava feccandos’inditriva : al (M-efcnte queAa A fattaaper- 
turaA conferva, vomitandodiiempointempoacqua, c creta, ma non getta 
in alto fpilloni, come faceva nel principio. 

Nel Territorio di Leontini tre miglia diAante dal mare , le crepature delta 
Terravomitaronoancorap. a labracciainaltoarcna, ed acqua (alfa, e celTa- 
to poi il Terremoto, fi chiufero, lafdando fopra la Terra Monticelli di arena. ^ 

Vn Mulatt'ierecon dodici Muli , alcuni huomini , ed vn Prete. diCafàLian- 
ti, in viaggiando per vna contrada, detta la Scindati di Noto,davnaim- 
provifa apertura di terreno furono abforbitituiti. 

NellaTerra di Mineoli PP.Gicfuitiperderooo vnloroReligiofoper ilfeguen- 
teaccidente : Edafapere , che il di ii. Gennaro i Terremoti in alcune 
ContradedellaSiciliafuronoquaficontinuati , quindiè che doppo tehorezi- 
della Domenica il Rettore , ed iPadei della Compagnia fi tenefsero nel Portone 
dcLloroColleggio , irrefoluiifedovefseroreAare , ovcrovfcire fuoridi Cafa i 
in qucAomentrcfentironorcpUcareilTerrcmoio, che fece loro vnagrande aper- 
*ura , òcrepaturaditerrcnoin Arada avanti eliso Fettone , in modo che levò 
loro la fpcranza , e Tadiio di vfeire fuori della Claufura , ciò oAcevando , 
e nel medefimo tempo non ofando entrare nel cortile , ove le pietre pre- 
cipitavano da alto delle fabriche , nel conile , A pofero ginocchioni , at- 
tendendo da Dio mifericordia , e feampo : iti qucAo mentre , la crepatura 
fudetea A ritrinfe per vn altra nuova feoAa , reAituendo il fuolo libero nel 
priAino piano , onde i Padri valendoA del favore del Cielo , e del l^neA- 
zio della terra , A aATrcitarono a vfeire dal pericolo dtlTcre fepelliiì vivi 
dalle Pietre : L’vUiraode’Fadri , nella replica d’vn terzoTerremoto (efTei^oft 
rinovata l’apertura del rerKoo) rimafcncl fìlodicAa , abfbcbito , con.ifpa<- 
venio ben grande di quelli , che A trovavano già in fàdvo. 

Poco avanti , che accadcffc il Terremoto delli ii. ad hore ir. in Paler- 
mo , vicino, là Chiefa di Saat’AgoAino , in congiuntura di portare àfepel- 
)irc vn C>4Ìavert , vfiàrono sù la Arada circa j S. a ao irà Donne , e Aglivo- 
li dalle loro Cafe terrene , per vedere , chi foflrc il Defonto , e nel tempo 
giuAo , che A trovarono fuori della foglia , feguì il Terremoto- , perlacui 
grande CcoAa rovinò tutta la tenuta delle loro povere Cafe, fenza trovarvi 
Le pcrfbne dentro e perche qucAc Donne vivono col nutrire Capre , per 
far poi vendere il latte dai Mariti per la Oità di Palermo- , fi capretri al 
■umero di 40. , che A trovavano nel Cortile , ed allo feoperio, chera cqn- 
»iguo à dette Cafe terrene , doppo che qucAe furono rovinate, c rovefda- 
«e à terra , cAl Capretti falirono- fopra le rovine , e fopra le pietre, fénza 
aerirne alcuno . QueAa Previdenza fegnalaia di Dio à favore della Cittì®-, 
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c del Popolo di Palermo fi conferma ancora nella rovina di alcune ftanze 
dentro la Prigione , detta la Vicaria , perche non folamence l Prigionieri, 
ma anche vn Cardellino dentro vna gabbia , rimafto fotto le pietre preci- 
pitate, furono tutti prefervariillefi. 

La firada piti frequentata della Città di Palermo fi chiama il Caffaro , 
ove il fluflb , e refiuffo della gente è continuo à tutte le bore del giorno , 
come quella ftrada di Toledo in Napoli , e pure nell'atto del Terremoto , 
havendo precipitato il Cornicione del Munifiero delle Monache delle Ver- 
gini , che Hanno vicino la Chìefa di S. Matteo , altrimenti , del Purgato- 
rio , nel medefimo Caffaro , ed effendo materiali , che potevano formare 
vn cubo di dieci braccia di Pietre groffe , circa le hore 21. per quella con- 
trada del Carfaro , ed in fpecie vicino la Chiefa di S. Matteo, nonpaffan- 
do perfona alcuna , la grandine di quello gran mucchio di Pietre fi refe 
innocente à tutto il Popolo , mercè la Grazia deU’Alti 0 ìmo , l'hiterceffione 
della Beatiflima Vergine Maria , e di Santa Rofalia Vergine Panormiuna: 
In tale giorno mi trovavo in Palermo , e fui fpettatere della continuata 
fcoffa , e dello llefso Terremoto fenza danno alcuno ; vn hora avanti però 
offervai pioggia , e venti impetuofi , à guifa di vna gran tempella , che 
durò in tutto circa ad vn hora,e mezza . 

Nella Città di Noto , ed in quella di Leontini la fcoffa replicata , che fil feni- 
titaallehoreid. la Domenica mattina , fùcaufa , che il Popolo , ed vna partf 
della Nobiltà, avvertiti, e intimoriti, fi portalfero fubito alla Campagna , e 
non perilfero tutti , perche feguendo poi ilTerremoto ad hore 21. del medefimo 

S 'iorno, la maggior parte della gente fi trovava foori della Città , ed in cffato 
arebbefeguira vna flragevniverfalediquei Popoli, per bavere il Terremoto alle 
■ 31 . hora di effa Domenica rovinato tutta la Città di Leontini, e della Città di 
Noto, lafcìato in piedi folamence 1 2. ò 15. braccia di muraglie. 

' Nella CìrtàdiMantoval anno lópj. nelmefedi Giugno, edi Luglio furono 
Terremoti ibolto violenti, facendo aperture, e diroccamenti di molte Cafecon 
apprenfione notabile di quelli habbitanti. i 

Non dubito, che fotto le Acque del Mare di Catanea , e diSiracufa fi fianofae>- 
te più d’ vna crepatura, ò Voragine, percaufadel Terremoto , perche dall- 
altracofla della Sicilia, e ne’ Lidi di Palermo, di Mazzata, e di^cca non fi è 
veduto altrimenti il medefimo ritiramentod’Acque del Mare, come fièoflerva- 
todaMeffinafinoad Agofia; £ anche probabile , che quefie Acque , che furono 
inghiottite dalle fudette crepa ture, iopartefi fianomefcolatecon i fiumi fotcer- 
raneì, ed ^ vna parte fiano penetrate nelle Caverne di fuoco , e di Bitume , 
che fono vicine al Monte Etna , come ad ifprozzarle, echchabbiamodilarato 
le materie Sulfuree , eBituminofc, e provocatone il moto: cda ciò faranno fe- 
guite poi àmiocredereintcrpellatamente per vn anno, e più Copra à mille, c or- 
toccnto Terremoti, òfcofse leggiere in molte contrade denla Sicilia. Il Faizzello, 
ed altri Scrittori non riferifconorirìramento d' Acque del Mare, nè Terremoti 
continuati, come, fono occorfi in quello prodigiofo Terremoto della Sicilia dell'- 
anno Macliedoppotre, ò quattro (coffe, la terra babbi a fatto triegua per 
moltifiimi anni con gli habiianti: Nel CafonofWo le pretefc Crepature, fatte nei 
fondo del Mare dalla parte di Catanea, Agofia, Siracufa, eMeffina, e nonal- 
trove , & il ritiramento delle Acque del Marc nel loro Lido, ci fanno conghettu- 
rare , che quefie Acque Marine,abforbite,dcinfinuate nelle Caverne Bitumino- 
fe dellaSicilia babbi no dato pabulo à qucfia fort^a , e moto Eia ftico,fonerraneab 
à far continuare i Terremoti fudocti. j 

’ ■ * • L’Ertt- 
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' L’EruditiirtìmoD. Domenico fiottoni nella fuaTopographIcfa Py'rolqgia porta 
l*hiftoriade'Pefci, e immondezze del Mare, tutte infteme vomitate dal Vefuvio 
conl'acqua, ed Arena del Mare alla vilVa del Mondo, conche ci moftra elTere 
vera alle volte la comunicazione delle Acque del Mare nelle Voragini, ignite del 
Vefuvio , e del Monte Etna, mediante le crepature, che fieguono per i Terre- 
moti, eper i Fuochi fotterranei. 

Per dire il mio parere intorno la caufa di queflt Terremoti della Sicilia, 
bife^nark , che io non mi allontani dalla meditatone della materia , nè dal Sito, 
doue fono accaduti i Terremoti fodetti , e che Volira Eccellenza. Si contenti 
ancora di Anatomizzare coll’ intdiletto à parte quel pezzodi Terreno, ò Pro- 
vincia, doue fono occorlì i Terremoti particolari, attefo che vn Finomena Co- 
lo non può convenire à tutti i Solidi , ed alla caufa di tutte le Meteore , 
“per ragione del Sito, della compofizione di elfi Solidi , e per la figura delle lo- 
ro parti componenti . 

< Da vn canto la caufa de’Ventifotterranei può efsere vera, e che habbia pro- 
dotto vn Terremoto in vn luogo, e non in vn altro , come fegui l’anno tòpo, 
alli 4. Dicembre nelTirolo, e vicinolaCittkdi Ifpruch , oue fono non molto 
4 ifiancì,CauernemettaUiche di {iraordinaria grandezza, e profondick , e però 
bifogna in cali Siti pigliare altri principi). La caufa de’ Fuochi Sotterranei può 
«{sere vera ancora in vn luogo, e non in tutte le Contrade, e Provincie , dove 
fono feguiti vari) altri Terremoti, anche prima di quefto anno, e di quello 
Secolo; fiche il condannare i Filofofi antichi fenza ragione , e fenza dimo- 
firazione, oppofia euidentemente a loro fentimenti , fente dell’ ardito , e del 
biafimevole; quindi è che dal Sito, dalle Materie componenti efsoSito, e dai 
Otfi feguiti ih varie contrade della Sicilia, avanti l’anno uSpj. e doppo detto 
anno, in vari) luoghi , non meno del Regno della Sicilia , che di Napoli , pollia- 
mo tirare vna probabile conghettura della Caula, c dei mezzi, co' quali fiano fe- 
-guiti in Sicilia tali effètti prodigiofi . 

DovefonoMiniereSuifuree,efuochiSotterranei,fouvente accadono Terremo- 
ti: bifognaconcedere, cheperlaRomagnafianovarieMiniere Sulfuree, dall’- 
■origine, e caufa de’ quali, e probabile, chelaCittkdiRimini,elaQttkdiSint- 

gagliaprovafseroTerremotiperniciofi l’anno 

' Il Regno di Napoli, equello della Sicilia in quello Secolo l’hanno fperimen- 
tatimoltolagrimofi: All’oppoftonell’Hollaoda, nella Francia, nella Polonia^ 
ed in altri luoghi, ove non lonofuochi fotterranei, non fi ode, che fiano foprà- 
venuti tali Terremoti , ne’ tali diroccamenti di Città . 

Come fi produchinoquefliFuocbiSotcerranci nella Cavhk della Terra, e come 
poi i medefimi Fuochi faccino quelli fquarciamenti di corpi Solidi,e rovefeiamen- 
ti di Montagne, pare , che polfiamo concepirne con queffi principi) , e con 
■quelli termmrlacaufa, eia loro origine. 

Secondo l'Ofservazione d^li habitanti del Padovano , al Turbihe,detto Bifcia> 
buova, fempre precedette Serenità grande, e caldo eflremo, di durata di alcuni 
giorni (comeèteguitoaUaCittkdiNotoneltaSicilia,auanti il Terremoto detl- 
annoidp}. ) indi tumultuando l’aria col concorfo de' Venti nitrofi , fi accende 
l'Etere,e dilatando lefue particelle,produce poi vn corpo ignoto, come vn torrente 
di Nebbia, chechiamauTurbine, qualeperdovepaUadevora , elafciai paeft 
defola ti, e gli edifici) fpiantaii. 

Qiiella Bifcìabuova delli 29. Luglio dell'anno i^ 8 é. che fd deferìtto dal Dottor 
Montanari, comparfcA foggia di mmdtenuiffimo, molto concitato, e rapido, 
che racchiudeva vna materia come ignia , « llrepicante , ma di poca Uckudind; 

que- 
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qae(\a camminando, e rcofrendo,come vn fulmineropra terra,(ece ftragc per 40L 
miglia di paeTe in meno d’vn bora . 

loconcepifco, che vnafimilefpeciedi Turbine, e di Meteore , in^tuoTa il 
accenda alle volte nelle vifc>:re , e nelle Caviib della Terra , da che poi ne 
TifulUno i Terremoti divertì, fecondo il Sito, efecondolarefiilenza, che trova 
quedo vapore ignito nel volere dilatarli nelle Caverne fotterranee. 

Tràie molte hidoriedeTurbiiii, chehabbiamo, e che fono occorfe in vari) 
tempi vi è quella feguita nel Contado di Salboro nel Padovano , ove fil trafporta* 
toperaria 14. Miglia difcoftovn Bambino, ch'era dentro la Cuna, cpoi trova- 
to vivo fenzaofféfa alcuna; Quella d'vn cocchio tirato dalla rimefsa, edepofica- 
to poiin mes^ad vncampo; ed in fpecie quella d’vn Turbine ignito , che per 
mezz'bora ruotava a guifa di faetta, dentro vna danza, drifdando attorno le 
pareti dic&a, comemrebbevnfufaiuolo, òvn folgore, òzolfarolodi carta pie- 
no di polvere, chcfiì ofservatocon le feguenti circodanze. 

Vn Contadino delSig.Francefco Sa^nia Gentilhuomo Padovano, efsendo 
nel Cafìno del dio Padrone, eh' è Situato nella Contrada del Cataio, havendo 
vditovn cerco drepito nelle danze vidne, come quello del tuonare, percuriofi- 
tk s' auvicinàal luogo del rumore, e vidde dal foramedella porta d’vna Camera^ 
chiufa, vnafkerta, o fulmine, cheardente girava per intorno la medeiìma Ca- 
mera, drifciandole mura,nelU quale egli lafciava aluogo k luogo ifegni, come fot- 
chi, impcedìdal fuocuotare per mestz'hoca fino che per vna figura del pavimento* 
£iprecipitòfottoterro,efparl: f^cactdofiortunatosperchenon fiapprofiknò mai 
quedotulmineallafirapUtà. del legno, ma Tempre andòcozzando con la durez- 
za delle pareti, doaao^dboallacurkifità di quedo radico . 

I Laditnodrazione poLdeU’Elecoile, eh' è va globo di metallo , a nietkdi efso* 
pienod'acquar, convn picciolo rotarne, e che mefso al fuoco fptra vento impe- 
luofo i Quella del Modo del Vino quando dk rinchiufo nelle Botti, e che nella ma 
vlolentefermemazionefquarcia tutto iVfuo involucro : La forza della Polvere- 
tormcntariadentro.voC^nnoae, òfocio le mine; £ la coocrezzione , ò forza. 
ElafticadtalcunicocpiUquidi, dellanacuradel Vitriolo, edelT ahimè, la folu- 
zione de’qnjdirinchiufk in ampolla di vetro, e tenuta d'inverno all’ aria aperta ^ 
per mezzo deir&ere,volendo diiat3irfi/ende,e rompe efsa ampolla,al pari di quella 
cf^uita nellamedefima prigione di vetrodal dilataioMcdruo liquido del Nitro 
fii^di Glatd>ero<i TuttlciuediefiètticoafèrmaDoafsai bene, che da varie caufe 
ponnofeguire varie dilanzioni,e gli effetti de’medefimi Terremoti . £ perche que- 
fhi dilatazione di materiefalinefulfuree non fi può farefenza l’aiuco dell'Etere , 
e della Fermentazione, metterò perciò fui Tavoliere i concetti, ch’io, tengo del- 
TErere, c della Fermentazione. 

L’Etere dame kcoocepito, comcefluviiefiremi della maréria fbcUIe, e che le 
fucazzioniponnodftre, diconghitinatei corpi, didareil motok tutti icorpiv 
zdifiàaglieGe.tiHtiic9rpi, fecondo la. necefiick de’folidiv delle fodanze, della 
compolizione, edelfito, conciofiacoGicbe quelli corpi,, che hanno bifomo di 
vnirfi infiemc; per mezzo ddl'Etere fi combagiano prontamente, ed hk efib 
Etere la vecedella colla , òdc’chiodi, inttoducendofi ne’pori della Aiperfìciedc' 
minimi, edelle-moltecoledivife, quandovcngpnonccemtatl, ò determi nati ad: 
ynirfi infieme. 

QuelHcorpl, che hanno bìfogno di vita, edimoto , rEtere ferve , ed opera 
ioloroinveredifiuido^ come irebbe l'Acqua a dar moto aijaoUni, ed ilSÓlek. 
nfcaldare la Terra , e metterla in vna. Fermentazione, perche nel medefimo, 
tempo, chcl'Eteremettciamotolicorpi, dove hkcgli ingreflb , imprime alC*- 
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bora delle rue particelle, ànctwa «ite à eccitare calore, ii compaginare, e à fate* 
nuove produzzioni, fecondo fanaleria delle materie ^flìve. 

Quelli corpi, che fono intrigati, e compatti , dall’Etere fono fcioltì , come 
l’Acqua Stigla feioglie i mettalU , ed i minerali . Per intendere la figura delle 
parti , che compongono!' Etere , ed il modo come opera , farebbe neceflarìo 
fare vn novo fi Aema, che ci portarebbeà lungo ragionamento : Intanto perfa- 
tisfare con brevità la curiofita del Lettore , che intende perfettamente la fifica, 
«le Meteore , aggiungo eflere convenevole imaginarfi , che l'Etere fia vn ag- 
gregato di tutti i corpi volatili , efublimati , che fi trovano nel Mondo { 
ovcrocredere , che fia il Seme di tutte le produzioni della Terra ^ altrimenti 
non farebbe probabile , ch'egli fi potefie rendere homogeneo , e configurato à 
tutte le produzioni; 'quindiècheio defìnifea. 

'L’Etere, efserevn eflwio eflremo, incorruttibile, di prima creatone, 4«# 
jictHghétinsre^sdétr mttOy t a feitglitre tMiti i cerfi,che fonofitibondi della fua 
compa^ia Ogn’vno con quelli premeOi , neU’adattare i Principi) deU’Etere ^ 
alle paluoni delle fofianze, edelieproduzioninatura'li, fpiegatiin quelli termi- 
ni, forfè concederà l'Etere, non poter «fiere altra cofa; afe effluvi) cftremi vo- 
latili, eflrani, e fublimati da tutù ico^i, che fono nel Mondo, atti, come di£> 

fi, 4 (OHglMtinMrt i torPi^M Ì«r mot«MÌ carpic i 4 fci^glitrttmtti . 

-Si ricerca poi chi nona i]ue(lo movimento perrnmioà (Quello Ttere : lìnfpon- 
de, ò che Iddio aflilla particolarmente in quelli effluvi) ellremi della materia 
fottile.perlaconfervazionedel Mondo, (elodeduco, perche ilMondo perVor- 
dine di fua circolazione di panicene, non mancheià per altra via, che perla fot* 
trazzionedeU’affiflenza di Dio)òcherEtere fia in continuo moto perii contra*' 
fio,, che riceve dalla figura ditufttiìcorol, chelo circondano, fenza frangere , 
òllritolareiminlmi, componenti efso Etere, incapaci di alcuna paffione , per 
cauta della loropurità ,di loro tenuità, x di lorofluiditi^ efe accade ,che imioi* 
mi, componenti l’Etere venghìno Rritolati , intalcafofirìunifconoinfieme, in 
grazia della loro exilità, c delia loro flulditàneirordinato, e priflina figura movi* 
mento ; ma femprebifegna ammettere vn primo agente , ed vn primo movente, 
che metta nella fua regolare figura , enei liio fico l'Etere , per il movimento , 
comeefeguifcela mano d’vn artefice , che introduce, emettevoa palla in quel- 
la Machina , detta , Moto Perpetuo , echeèlamano di Dio , dalla quale ri* 
coDofeimo la fecondità , la vita, ed il moto .n^li animali , e la produzzione di 
tanti cor|Mfopra la terra peri mezzi, -e perlecaufefubordinate. 

Perche molti Terremoti nella SicUia, e nel !Regno di Napoli fono feguld 
circa le . bore 32. ed in tempo dlnvemo , ^fiain^n gualche maniera flTmo- 
lati ad efiaminare per curiolìcà,femtaIe-ftaarioDe iì fiiccimaggiore fermen- 
tazione.nelle vifeere della Terra : -in oltre dau* Hifioria di Tomafo Fazzello 
non folamenie habbiamo , che fia il Terremoto accaduto in Sicilia l' anno 
1542. ma pofitivamence alli 10. Dicembre àd bore 3j. nel quale la Sicilia fd 
tutta feofia, ;ed in fpecie il Val di Noto quali diflmtto : RiKtifce quello ac- 
curato Scrittore . 

Ch€ U Ciak di SirMc^d fi il Vtfctvdt» rtMini-, ilCdmpuHiledelDmp^ 

mo , che velid verj» XévtrrM» fm dlt» dtgt altri ; E fi rifdtit dkSi Città , c*- 
me ntUd fitta Jtificrtxjùont ; /» altre farti della Città mafifime a Miniasi^ a ’ 
Bvrge di Amalfitani . 
l a Ferteuut di Mariette. 

Ea Ricca di C afa neva. 

Femtdi/irtatfia^ & liPeuà delle Cina heherefer metti gierni le àc^t Salate. 




1 j* l'mttx* di Cé^tl Stttrint rtm/iuò im vn fmHt $ , & Mmm*%à Beatrici Ps 2 > 
frena del CafteUt, & il fa» Figliveit maniere , chiamate Gaido , con mtlte 
■altre perfette , & li lere cerpi fmrene pet travati deppò molti giorni , fotte le 
rovine. , . , ; 

Marie Rinte da Setrino fa ritrovate vivo deppe tre giorni fotte li monti di fa^ \ 
ancerche per tutte il Corpo ammaccate , erotto. 

H Caflello di Minte con mette Cafe t'aperftre . 

La Ferttuxai di Bizitti : La parte più alta eli quelle di Lieedia . 

Tutte il Picciolo CalfeOo di MiliBi. 

Quel d'Oeehiala Città di Laentine per la maggiore parte da quella banda, che fi chia^ 
maCafielnevo. 

Cataneamedefimamente . 

Fìtte., Calatarene^ MilttUle^ e circa altri trenta Cafltlli circonvicini patirne mol- 
te danno. 

Palermo antera , T rapani , e molti luegf» in Vale di Maxiara fi riffeniireno 
non poco. 

Da tatto quello , che t flato riferito * daUInfpezzioDe , che dot^e fono Vora- 
gini , e materie fulfiiree , ebìtuminofe fogliono feguire incendi) , e dall'Hlflo- 
ria , che porta Fra Tomaio Fazello , edinfpecieche l’anno 1542. vn Gran Ter- 
remoto , vgnale a queflo dd idpj.babbiarovefcùuo nella Provincia del Val di 
Koto , in Sicilia namerò , kmedefimc Città, Terre , elu^hi , reflia^moper- 
ciòperfaalì , edinftroiti , chefopraalcorfodi tanti, anni aiaccivnafpccie di 
covatura , overovoammafiainento di materie fermentabili , equeflomucchio 
di materie bituntinofe , fuUuree nitrofe , ammaliate , e fermentate , ridotto- 
ci a certo termine , fia per la mole , lia p^la fermentazione , ed aiuto dell' 
«ere , non può a meno con la fua forza Elaflica , che nel trovare refìflenza nel- 
le cavitàfotterrance , non producili quelle irrupzioni , efquarciamentiditex-^ 
reno. 
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OSSERVAZIONE 

SECONDA 

ALVILLrSTRISSrkT BCCELU SIC. 

CARBERY LORD 

V A V G A N 
Già Viceré di lamaiquc. 



Intorno il Terremoto della 5ic«A4, ièguito l’anno 1 69 3 

S Li Arcani ftravaganti della Natura fono talmente imperlcniubilf, 
che tutta la fòrza della c^acità Humana non è ballante a pene» 
trarne vn raggio con aflentato giudido di non tnincM'fadgit 
riefee il conoicer ^i effetti d’ogni poffente avvenimento , con- 
fondendofialloljpellbraccidente con l’effetto, & vna cau^ cwt 
Talcra , per intrinfeca dipendenza , coli avviene nella raccolta, 
che V'S. mi hà comandato degli effetti naturali deirvltimo Ter- 
remoto , poiché ve nè fono alcuni , che li revoca in dabio, fe fbffero veri effet- 
ti del medefimo , òdìpendeffero d’altra caafa occulta , ò dali’acddente . Io U 
riferifeo tutti , almenopercuriolità , de’quali la favia , eprudenteintelligen- 
xadiV.S.ponÀeleggerneUpitljproprii , che adeguano al fuo perfpicace intendi* 
mento, per dar piacere , e fodi^tEiooe achi delìdera efferne informato . 

Due furono! Terremoti horrendi in quelle parti l’anno idpj.àp. Gennaro ad 
hore cinque in circa deUa notte fedente , che deffotò quali tutti gli edilicii 
di Campagna , fra quali eterea vn gran numero di altiilìme, e robuftiffi- 
me Torri , de altri òifamenti di meaaana altezza ; demolì in gran parte 
la atti di Catanea , & altre Qttà , e Terre di quello Val di Noto , e 
conquafsò molti edifici) di quella Qttà di Siracufa fenza alcuna mina , « 
quello non precedette alcuno effetto , ne meno la lolita offufeazione dell 
aria , ma vna placida Serenità , e qualche giorno di calda piti fenfibile* 
d’ogn’aUro tempo, per effere di Gennaro, e mori di llaggione , però non 
heboe dello flraordinarìo , nè dell’ecceffivo , la fera fleua delli p. alcuid, 
che fi trovarono in Viaggio per le Campale , oflèrvarono vna gran vani- 
ta , che airoccbio pareva loro lontana vii lol miglio Italiano , e di tanta 
vivacità , che ia conffderarono fuoco Materiale , accefo da’ Contadini per 
commodo io quei Mefe di rifcaldarfi , ò per altr’vfo , e non offante, che 
' «nfeguilfero U cgtnmiQO dkettameoie vetfo la vampa ftmpre loro pareva di 
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▼ederla nella médcAma dìAanTa , in quella ofsemzlone inconìindò ilTer' 
renìot» ,*che cooobi>ero ^ oer efsère A Cavallo dallo Tpévenio d£Ue C^Mr 
calure , ed al n>oco.degUajWrì , e voltando in quel, terroreila faccia aSa 
accennata vampa , la viddero fuanita . Noi in Siracufa alla Marina o (servam- 
mo , che duppo le rco£se,che furono molte continuate fenza tnterpellazio- 
ne , e gagliarde ) il Marq quantunque placido , e quieto fenca moto, che 
battendo , con Uncrefparfi leggiermente , il Udo , dava vn' fragore orribi- 
le per tutto ; Il giorno dei io. la notte , è il redo delli ii. l’aria redò ot- 
tenebrata , tinta di vivaciflime gialle , el Sole ofeuro ci facea prefaggire 
ne’Cuori il vicino portento , imprimendo nell’animo , e mente di t^n'vno 
fpaventofelm^ini di Morte, edi defolazioni. 

/ L’altro fi\ aiu xi- del medefìmo Gennaro adhoreZt.in cirdi, quedofi^Av- 
peadoidute la canfidetuzionc humana, di durata Incirca jqoattroutinuiicdh 
deri dibattimenti, editanto rilalto, che non era poflìbile mantenerfì chiunque 
in piedi acceppato con le piante in vn’medeHmo luogo fenza far moto, e chili 
buttò a Terra con tutto il corpo,fi\ urtato dalle fcofse da vn luogo all’altro , drì- 
feiando il Terreno, e s’iniendevalpingere al moto contrario, come tiratoafor- 
za, ò portato dall’onda, nuotando, e con maggior violenza. 

il Mare nelle parti dov'era aperto d ritirò conudeiabilmente, efse parti, & al- 
tri feni rinchiuli a proporzione . 

In molte contrade fi'appri la Terra, formando ddorelunghUsime , elarghedo- 
ve vna aperta di Mano , dove poco più , e dove fece voragini nelle parti bafllf- 
fime mezzo palmo, dà dove fmiurll’ acqua , in abbondanza , inondando 
grande fpazia di Terreno ; e chi li trovò vicino à qoede apature imefedùrareil 
fetore del Zolfo. 

Nella Piana di Catanea , ddice , chedavnadi quede aperture lunghiiSma, 
e didante dal Mare qoaaro miglia , e ptil ha vede laliio l’acqua falla appunto, co- 
me la defsa <kl Mare . 

Nella Città di Noto per lo Cpatio circa mezzo miglio vi bvnafelcciatapercom» 
modità delle Cavalcatore, la quale hoggt ùvede idbbtf^iata, e tuttainrìeraap- 
pela ad’vnode’fuoi lati, come vn Muro quali alia dritta, devn’akra piùinnanzà 
allalalita, chiamatadelDurbo, li apri in tanta larghezza; che li ioghioul nel- 
'hora del Terremoto vn huomo a Cavallo , dove mon . 

Dalle Montagne A didaccarono rupi fmiforate per tatto, quede hedaTerf»^ 
di Sonino, babitatada Ceimilaanime furono cagione, rotolandoA per lecafe , 
che le davano (ottoni recare la mone a gran quanti^ di perfone. 

Nella delia Terra, che A riferilce per CurioAtà , e come edètto accidentale , 
trovandoA cavata vnaQdcrna in vna rupe, che fpotgeva , Adidaccòidalredo 
della Montagna, e rotolandoA Ano al leuo,del dame , che corre apiediditjUa 
Terra, A trova Itoggl alla dritta, elaQderoapienadlellefae medeAmeacque, 
che ha vea ricevuto primadelTerremoto. 

Intani parte abbidaroooioAhite grotte foye ò dalla Natura , ò formattdall’ 
Ane per vfo , e commodità degli huomii^ ò per rlcetmdegli Animali . 

In Siracufa , & altri luoghi di Marinain molti Pozzi , che haveaoo l’acqua fal- 
la divennedolcefenza,che fin’ht^gibavelse mutato di qualità, ondefene vagliO' 
no a tutti gli vA, de anco del bere . 

Il Fonte Aretiifa nella medeAma Città per alcune fettimaoe mandòle fue acque 
canto fahnadre, che Li Qnadini non fene poterono léruire, &hora,chefonoad- 
dol Gite, redando alquanto Calare . però a^ pid abbondanti . 

In moltiluogbi,ancorcbe piani, nliUtaroao mora altil&mc4uoghi da pedameotà 
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due, epiùpafli, lardando libero, e netto delle rovine quello ^tio, comefof. 
fero (late fpinte a viva forza, educArifde, òlenzedtmoroin&raciiiravnofal- 
tato nella maniera inferita, reAò in piede lontano del pedamento, & vn 'altro 
diftaccandofi dal muro compagno, che ambi con Aitoivano due lati d Vna Cafa 
Terrana, voltò in tal forma, che fece l'angolo al rovefdo , c reAò alla diritta 
con maraviglia di chi rofserva per la Aravaganza deU’accidente . 

Poco dinante della Terra del Cafsaro, dadoepunte, nelle cAremità didue 
Monti, in mezzo de'quali per vna lunga Valle correva vn fiume. Arpicarono 
due grandi Aime rupi, che precipitando dall’erto, andarono egualmente a po- 
lare nella bocca della Cava , ò della Valle , e bacciandoA,chiufero talmente il paf- 
fo all'acque, che non potendo vficire per alcuno meato fotterraneo , òlaterale, 
empirono quella Valle Ano a pareggiare l'altezza delle precipitate rupi, per do- 
ve fgorgando, lardarono vn l^igo <h giro tre miglia , e di {àofondita coaAdc- 
rabile . 

Nel Territorio diSordnoin vna tenuu di Terre lunga vn mezzo miglio , Se 
aAaimenolargaAvedeinterpellatamentea poca dìAanza, affondata la Terra , 
&abbafsatadaltaparre dello Areno alui^hiAiroe Arirce,dove due , dove tre , 
e dove pili palmi , dcairvltimaparte Anilceconvna VoraginedrcolareaAaipro- 
fonda. 

Vn Fonte nell’atto del Terremoto dell! ii. mandò Tacque tinte acolordifan- 
gue per tre hore continue, edoppòfcccò, lafciandodivcrfe aperture, ò fefsure, 
nel fangodelfuolettoda dove vfei Ceneregenuina, Se il giorno apprefeo reAitui 
Tace ue della Aefsa qualità fenza alcuna alterazione. 

Nella Città di Noto , cinta di Cave da tre lati qualunque Terremoto conAde- 
rabile quantunque non haveCse cagionato precipizio, ò alcuna rovina , Tempre 
hà lafciaro per vn buono fpatio di tempo vn mirabile Tuono . 

Varie volte, i venti au Arali, che Tono Aati frequenti, & impetuoAAìmi, par 
che havefsero potuto le Tcofse fenAbili degTaltri Terremoti . > 

Dalli II. Gennaro Anhoggi, che corrono li io di Settembre tdp4.ATonoTen< 
titiTerremoticonAderabilidifcoTsegagliardiAìme, aquali han’precedutovarii 
effetti , come il muggito, ò ribombo,a guifa del tuono di vn grofso Cannone Tcop- 
piato da molto lontanocd fonilo a proponùone durante qualche intervallo di 
tempohorpiìl , hor meno , e qucAo in ogni lut^o , deinogniparte A hàfetto 
fenttre del mede Amo tenore , però , chi A hà trovato in quel punto in iut^hi 
conivi , ò Valli delle Montagne , Tha intefo più Tonoro , comealquantopiA 
da vicino , fe bene le feofsedemrodeirifolane'Monti lungi dal Mare Tono Aate, 
quaA Tempre più fenAbili, evehememi. 

Altre volte han preceduto ofcurìià , caligini, e ottenebrazioni d'aria, però 
non mai della maniera delli io. de 1 1. Gennaro,e TpeAo quelle nubi lieui , e di lun- • 
ghiAtmoAriTcio, che gli Autori, chiamorono, nubecole . il Sole, e la Luna 
Tempre ofeuri , e pallidi nell’Orto, e nell’Occafo,l‘Orizonteà tutte le bore del gior- 
no occupato dà caligini, in maniera, che non A han' potuto feoprire le lenta- 
nanz, e come della Calabria, doue prima di qucAe ofeurità Orizonuli Tocchi» 
commodamente arrivava , ancheà diAinguere le varietà dell’ altezza,di quelle 
Montagne, di qualche tempo in qua A èandato rifehiarando vn poco . 

LiVenti Aultralifono Aaticominui,impetuoA,emolcAiffimi, li tempi Tempre 
ineguali, li caldi neil’ingrefso delta Sute per qualche tempo non tanto rigoroA, 
ilSoleinVetgineè AatoardentiAìmo, enelMerìgio, intoierabile. 

Dal primo di AgoAo fuccer$e vna gran TemMAa , con pioggia im- 
peiuofe d'hore quaiuo in circa, grandini , e Tuoni ArepitoAfAmi, A hanno 
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(ientito meno le cofe , e pii) rare di prima. 

Da Dicembre fino al mele di Febraroidj>4. fcuotimenti non fono (latiVni* 
verCali, mà fi hanno fatto fencirehor in alcuni luoghi,& bora in alui della Sicilia, 
& in alcuni, benché non molti lontani dai pazienti non fono arrivati à fenfibilU 
tà alcuna . 

S’ hk ofiervato, che in quella capacità di Terreno, che non è fodo ciò è di pie» 
tra viva, mà di Creta, Sabbione , o Terra mobile, e profonda , hanno prova> 
topii) nocivi i Terremoti, e Noi in Siracufafpetimentiamo in tre luoghi, ciò 
è nel mezzo della Città, che fi alza vn poco dal re fio, per haverfi veduto nel 
Cavar delle Cifieme , eptnzi, chediiottovi fia rietraìbda , e piana vniforme 
fienza quelle fifiure, che li Cavatori, chiamano, Dragonare, gli edifici) gran- 
di, e mezzani fiano in gran parte refiati in piedi, peròpochitlìmi , fenzanocu- 
mento di qualche rovina, ò diconquaflbdi Mura, mafiimè negli ordini Supe- 
riori. molcifiimecafedidue, òtreordini; nelllnferìore dalla prima intravata à 
bafso fono refiate fenza ofiefa , efenza alcun fegnod’efsere fiate commo&e, non 
oflante gli altri Superiori òfofsero rovinati, ò aperti dà tutti i lati, e in tutte 
lemure. Graltri due luoghi fono in due contrade della Campagna l’vna, detta, 
rifola, dove per tutto fi cavano fottera quelle Pietre bian chifiìme, e fode , delle 
quali conferviamo per le facciate degli ed ifici)nobili,e gli Scultori fene vagliono 
à tutti gli vfi, eKr tutti gii ordini della Scoltura, fiandoobedienti allo Scar 
pello , come il Nuirmo bianco , benché pii) morbidi , e facili al lavoro ; £ l'al- 
tra nominata, delHTaracati, dove furono l’antiche Siracufe della medefima na- 
tura di terreno , e pietra foda: In quefie parti fono refiati molti edifici) intani , 
benché moltiffime non fenza rovina, e demolizioni , il refio del Territor.o, che 
non è di quefia fiuta , fi defolò da' fondamenti , efe prima pareva per la molti- 
tudine de’Cafamenti, Torri, e Palazzi nobilifiimi , commodi,per albergare grof- 
fe famiglie. Se altri humili Fabriche , quafi tutto habitato, bora à guiia d'vn de- 
feno fi gira l’occhio per ogni parte fenza feoprire da Vicino, ò dà lontano vn Mu- 
ro ritto , ò vn edificio in piedi . 

Gli eflfetti de’ Corpi humani, benché li confiderò procedenti di feconde Caufe , 
c non immediatamente da’ Terremoti, fonofiati Vari) , come alcune pazzie, 
nonfuriofe, mentecagini, hebetazioni, infenfatezze , fiolidità, pii) nelle Fcmi- 
oe, e Vecchie, chenegl’huomini, le infermità per tutto, dolori, Hipocondriaci 
d’huominimalanconici, ebiliofi,Iefcbri,E'fimereVniverfaIi, le continue, eie 
Terziane molte , le maligne in buon numero,e mortali, le perniciofe in abbon- 
danza con deliri), e letarghi. Dovefono fiati infetti di mal'aira naturale ban 
Seguito monalità infinite : Vaivolo, Pufielle han fatto firagge di Bambini confi- 
derà bile: in fomma tutte le perfone fono fiate tocche da qualche indifpofizione . 
Quefii efTecti fin bora Luglio idp4- durano nel lor fervore. QueftaDotta, eSin- 
cera Relazione è fiata comunicata dall’ lllofirifs. Sig.Don Vincenzo Bonaiuto 
Cavaliero della Qttà di Siracufa aU’Autore . 
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TERZA 



Nw. m$, 

ALVILLy STRìiS. ET ECCELL.SIG. 

CONTE DE PREYNER 

Cavaliero della Chiave d’oro, e Prefidentc della 
Camera per Sua Maeftà Ccfarea Vienna. 

Intorno a i danni fèguiti 'dal Terremoto in <z;arie Città ^ c 

Terre deila Sicilia. 

... * . J 

a Gofhi Qnà Domenlale fil ri- ra Baronale fu rivelata d'Anfanen; 173.' 
velata d'Anime n. 617J. Era di Cafe n. 130. con vAa Chie- 

Difirutta dall' intutio.co&l per il fa . reftornu folamente due CaCe in 
Terremoto,oome'p^ l’Incendio piedi . Defunti n. 2. 
della polvere,che fi conferva va nel Ca* Butera Terra Baronale fù rivelata 

fiello . ReAornoconquafTatili baluar- d’Anime n.3492. 
didei Caftello ; lìForci, che fono in Non hà patito danno notabile, fo- 
mevzo del Porto rimafero aperti : e lo che alquanto nel MuniAero delle 
della Torre d' A vola , Amata all'en* Donne: Defonti ( non fi sà il num. ) 
trar del Porto , ne cafeò la Lanter- màiono Aari pochi. . 
na. Defonti n. 230». • Buccheri Terra Baronale fù rivelata 

Sant’Agata, Cafale Baronale fùri- d’Anime n.3^5. 
velata d’Anime n. 1401. Defolata, re Aàdo folamStepochifsime 

Era di Cafe n. ifo. nerefiorno in Cafe, roà tutte rovinate; Defonti n. ^00. 
piedi la metà; Defonti . n. 30. Cahagirone Città Domenialefdrive*’ 

Avola , Terra Baronale Al rivela- lata d’Anime o. 12339. 
ta d’Anime n. 6225. ReAòvna quarta parte lenza dan- 

Tutta di Arutta', e rovinata . 1 ^- no, altra (Quarta parte hà patito, pe> 
fonti n. 8oa rò può accommodarfi con qualche (pe* 

' Bnfcema Terra Baronale Al rivela* fa, altra metà parte rovinata, e. par* 
ta d’Anime n. 2192. te fpiantata dalli fondamenti, conper- 

Tutta di Arutta dalli fondamenti . dita della Matrice , & altre Chiefe Pa* 
Defonti n. 900. rocchiali,eConventi. Defonti. n. 800. 

Bon'accnrfo , Città Baronale fil ri- Catanea Città Domeniale , e fede 
velata d’ Anime n. 844. DiArutta in Vefcovale fù rivelata d’ Anime num. 
fei parti, reAandone circa la fettima, i$92d. Secondo la Relàtlone cavata 
con quantità di feriti: Defonti n.94. dsillaDeputatione del Regno del 1680.' 
- Bontello , feti Stella Aragona Tee* de 2081. Secondo altra Relatietoe dei 
■ .. Sig. 
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Sie.Duca di Camaftra fnronojiumeme 
nètl'anno paflato tviS^jxtùt^diftraka 
Socódo altra Rekviionèdddctto lltuAàe 
Duca di CamaAraDdootin. i6ofo. 

Comifo Terra Baronale fil rivelata 
d'Anime ii. f jof. 

Precipitò blamente la Chiefa Ma* 
trics , e Metà della Ck>lleggiaia , del 
reAo hà patito pochillìmo danno. De* 
fonti n. a<$p. 

CaAell'dilace Terra Baronale fòri* 
velau d'Anime n. 331. 

Era di Cafe n. 1 00. c6 la fua Chi efa, di 
queAareAòla metà; delle Cafe reAa- 
rono folamentedue in piedi , ed'altre 6 . 
patirono qualche danno. Defonti n. 32. 

Carleontinè Qiià Domeniale fù ri* 
velata d’Anime n. 2751. 

Tutta diAruna, Defonti n.77. 

Ca Aaro Terra Baronale ftì rivelata 
d'Anime n. 14J8. 

Rovinò tutta; Defontl n-ij. 

Chiaramonte Terra Baronale fd ri* 
velata d'Anime n.4830 
SideAruAe , reAandoci folamente al* 
cune Cafe baAc in piedi con la di* 
AruzzioneArovinorno due MuniAerij 
di Donne , Tre Conventi , la Ma* 
trice , ed il CaAello. Defonti n. 230. 

Fioridia Terra Baronale fd rivelata 
d’Anime n. 1037. 

E rovinata dall’ intutto : Defonti 
n. IO. 

Feria Terra Baronale fd rivelata 
d'Anime n.3Òia 

ReAò deiolata aAieme con la Ma* 
trice , e due Conventi « che tenea . 
Defonti n. 800. 

Fenicia Moncada Terra Baronale 
fd rivelata d'Anime n. 165 1 . 

De Arutta in due Terze parti , l’altra 
Terza può accomodar A , la Matrice , 
dfvna Chida delle Parochiali diArut> 
te: Defonti n. 

Francofonte Terra Baronale fù rive- 
lata d’Anime n.203p. 

Defolata dall’ intutto. Defonti n. 34;. 

Giarratana Terra Baronale fù ri- 
velata d’Anime 0.2981., E rovinata 
tona aAieine con la Chiefa Matrice, e 




d’Anime n. 998. fecondo la relazione 
deirilluAreDeputazione del Regno del 
iò8a 81.& 82. però dalla Relazione 
dello fpettabile di Afmundo appare,che 
1’ Anime in tempo del Terremoto 



n. 1300. 

Era di Cafe n. 300. fono rimaAe 
danneggiate 140. fenza. danno n. 33. 
il rimanente tutta dilTolata . Defonti 
n. ly. - 



MaAa Nuntiata Terra Baronale Al 
rivelau d’Anime n. 3^ 

Tuna diArutta renando folamente 
in piedi due Cafe , Defbnti n. y y. 

Militello Val di Noto Terra Baro- 
nale fu rivelata d’Anime 0.0438. * 

ReAomoda 300. Cafe, ilrimanen* 
te diArutta: Defbnti n.600. 

S. Michele Terra Baronale fd rivcr 
lata di Anime n. 1838. j 

Poche Cafe reAorno rovinate Defon- 
ti n. I. 

Melillf-TTerra Baronale fd rivelata 
d’Anime n. 3480. difolatadaU’intutto. 
Defonti n.900. 

Monterufso Terra Baronale fù rive- 
lata d’Anime n. 2340. Defonti n. 232. 
Precipitò tutta. 

Modica Qttà Baronale fd rivelata 
d’Anime n. 18203. lametàdiAruita De- 
fonti. n.3400. 

Mazzarino Terra Baronale fd rive- 
lata d’Anime n TÒpd. 

E Aata maltrattata dal Terremoto, 
mà non hà patito danno notabile. I^e- 
fontifono Aati pochifBmi. 

NicoloA Terra Baronale fd rivelata 
d’Anime n. 84A. era circa 300. Cafe, 
tutte forano diArutte, fuorché quat- 
tro , ed’vna Chiefa daon^giata ia 
parte. Defbnti n.4. > 

Nixemi Terra Baronale fù rivelata 
d’Anime n. 1483. hà patito in gran par- 
te, non A $à però il nnm di Defonti. 

Noto Città Domeniale fd rivelata d* 



Anime n. 120^3. > 

■ T uiu d^utta afUeme con la Matri- 
ce ad 
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ce ad‘altre Chiefe,e Cosventi. Defon* 

,ti n.3000. I . 

Per altra Relatione fiuta dal Si^or 
Duca di Camafira Defonti n. 2OC0. 

, Occhiolà Terra Baronale fù rivelata 
d'Anitae 0.2910. diftrutta tnua» feri- 
ti n. ipo. Defonti n. 100. in circa 
. $an Giovanni ila Punta Terra Baro- 
nale fd rivelata d'Anime n. 1082: 

ReAò io piede l’ ottava parte , e la 
feteima pane rovinata: Defonti a.i$. 

laci Reale Città Domeniale fù rive- 
land'Anime n. 1289$. 

Rovinata , remafiolelblaiDente meno 
della terza parte di Cale, pure danneg- 
giale; Defonti n.7]|p. 

faci Santo Antonio , laci San Filip- 
po furono rivelate d'Anime D.ÓJÓJ. 

Opali tutte diftrutte , reftatone fo- 
lamenteda circa zo. Cafe ed’vn Con- 
vento pure danneggiate . Defond 
n. IJ3S- 

Leontini Qttà Domeniale fù rivela- 
ta d'Anime n. 10063. difirutu tutta. 
Defonti n. 1212. 

Licodia Terra Baronale fù rivelata 
d'Anime n.48p8. 

Si rovinorno molte Cafe Matrice, 
Chìefe , e due Munifteri . Defond n. 741. 

Mineo Città Domeniale non fi sà il 
num. dell' Anime, che facea prima del 
Terremoto . Diftrutta tutta . Defond 
n. i3t5, 

Palagonia Terra Baronale fù rivela- 
ta d'Ahimb n. 1861. 

La quinta parte delle Cafe deftrutte; 
mortalmente feriti n.33. Defonti n.ap. 

Pedata Terra Baronale fù rivelata a 
Anime n. 1582. reftò diftrutta tutta. 
Defonti n 475. 

Palazzolu Terra Baronale fù rivela- 
ta d'Anime n 1172. d diftrufle tutta 
Defonti n. 700. 

« Ragiifa Città Baronale fù rivelatad' 
Anime 11.9946. fecondo la Relazione 
dello Spett. Montalto, fi dicefalamen- 
te, che rovinògran pane, e in quella 
la Matrice allleme con il fuo quartìe- 
ro , reftando folamence il quartiero 
come pure quella di San Gio: Battifta 



«ol fuo quàrticro ; nominato della Sca- 

, benché tutto fracaffato, dal che fi 
può cavare, chen'habbij reftato circa 
d'vna terza pane , benché maltratwu 
Defond 0. $000. 

Sorcino Terra Baronale fù rivelata 
d'Anime n. 63 16. e tutta diftrutta aflie- 
meconie Chiefe, Convend, eCaftel- 
lo; Defonti n. a^oo. 

SifacufaQttà Domeniale, e Sede Vef- 
covale fù rivelata d' Anime n. 1^399. 

Non fi può dire tutu diftruua dà 
fondamenti, ma fi fono rovinate Cafe , 
e Convend, e ChieCe. Di Palazzi, e 
Cafe grandi oe reftanodà f,ò 6. aV 
trehanno reftato falò con le mere Fac- 
ciate , dell'altre Cafe fono refiaccemol- 
Uftlme rovinate , fi che fi può dire efler 
rovinata làCittà la terza parte benché 
nondeftrutta. Defonti n. ^000. 

SichilCicdi Baronale fù rivelata d'A- 
Dime 0.9382. 

Precipitò tutta aflieme con la Matri- 
ce, Munifteri), e Chiefe, folo reftorno 
alcuni Palazzi, che fono fìracafiaci , de 
inhabitabili . Defonti n. 2000. 

ScordiaTerra Baronale fù rivelata d* 
Anime n 907. rovinate in due parti 
dall'intutto, la terza rimafta, la mag- 
gior parte puòhabitarfi, il refto ben- 
ché babbi ^tito fi può riparare:Defon- 
ti n.33. 

Spaccafumo Terra Baronale fù rive- 
la» d'Anime n.7987. 

Si rovinorno tutte le Chiefe fituats 
nella parte della Terra inferiore; altra 
partedella Terra della parte Superiore 
reftò conquafTau in parte , Defonti 
h. 2200. 

Trizza Terra Baronale vi furono di 
Defonti n. 200. perfone 

Tre Caftagoi Terra Baronalefù rive-' 
lau d'Anime n. 3264. 

I^ftutta tutta , poiché di 0.730. Ca- 
fe, che erano, folo, che tre ne reftoro- 
no . Defunti n. 1000. 

Terranova Città Baronale fù rivela- 
tad' Anime n. 5289. 

Non hà patito molto danno, foto che 
precipitò la facciata della Matrice col 

Cam- 
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Campanile, e parte della ileCra Chieda , 
& hebbe anche qualche danno il Muni- 
ftero delle Donne, il num. de* Defonii 
e ftaiopochiffinio. • 

Tremifteri Terra Baronale fa rivela- 
ta d’ Ani ine n 995. • 

Furono le Caie di quella Terra , e fuo 
'quartieroal n. dij50.Cafe;da70.re- 
Aorno parte in piedi, e parte danneg- 
giate, e Icreftami (i rovinorno. De- 
fonti n.90. 

• Vittoria Terra Baronale fii rivelata 
d'Anime n. 3950. 

Hà patito qualche danno nella Ma- 
trice, reftomo rovinati due Conventi, 
e precipitate alcune Cafe . Defonti n. 
altra relazione aflcrifee , clTer ftati li 
Defonti n. 200. fatta per nilufteS.Du- 
cadiCamalira. 

Via grande Terra Baronale fil rivela- 
ta d'Anime n. itfoa. tutta diftrutaaf- 
ilemecopIeQiiefc,rimafte folotreCa* 



fe*. Dcfoml ti!i^ ' .•-.lei.-- • • 
Vizzini Qità Domen iaie fd riue lata 
d’Anime h. 10678. dilirutta di due parti, 
altra inhabitabile . Defonti n. 1434. 
Per altra Relazione, cavata dal detto 
Illollre Duca di Camaftra Defonti 
n. 2000. I <1 .‘i C • >• 

Medina ha patito in molte fabriche, 
che al prefente fono tutte riftorace. De- 
fonil n. 29. •' ■ . - • .1 •. 

. -Rovinati, e demolitili contano in 
tutto. - • 

Vefeovadi n. a. . . 

■ Chiefe a.700. . l '- > 

- Colleggiate a. 22- . 

Munifteri n. 2501 1 . 

Città, eTerre n.49. 

Defònti n. 93000. 

Quella difìinta, e fedele notizia fu 
inviata al Gonfiglio Supremo d' Italia 
à Madrid da'Senatoci della Cittàdi SU 
racufa. 





I > 

OSSER- ‘ 



Digitized by Google 



O S S E R V A Z ION E 

• ^ 

Q V A R T A 

JLVtLLrSTKISsT ET ECCELU SIC. ' 

MYLORD CHARLES 

VICX)MTB TOVVNSEND A LONDRA . 
Intorno il T erremoto della Sicilia ^ IcguitO l’ànno 1693. 



jDImprefa troppo ardua hit voluto impegnarmi V. E. Mi coinaD- 
' da, ch'io le deferiva in vn foglio l’Iliade lagrimevole d» quefto 
Reietto rovinato in gran parte da Terremoti , giorni fono acca* 
duti ; materia, che richiedevo intiero volume. Chi maiinvtia 
Babilonia di lagrime, difofpiri, di gemiti potrà difiinguere tan- 
ti eccidi ? Chi in vn Chaos di rovine titronar chiare notizie di vnt 
defoiazionevniverfale} Chi fra le tempefledi tante torboienze 
pefear diftinta la Verità ? Nulla di meno , Mr vbbidire afuoi cenni , bòrica* 
^to da più lettere venuw, da defolati paefi , le Relazioni più certe della rovindTa 
Tragedia , e qui efpn^flfe a note di lagrime più che o’inchioftro a ieiletntf- 




Llfola di Sicilia , chein700.migUadicircoito divideftin trèValli , Comin- 
ciò a' p. di Gennaio d ell'ahno prefenie a fentire le feoite de' Terremoti Venerdì ad 
hore 4. e mezza in circa deU'horoiogio Italiano, alliù rtmeiTe nel prhno Valle det- 
to di Mazzata : Ma ne gl'altri due Valli di Emone, e di Noto gli fcuotimenci fu- 
rono si terribili , che diroccarono alcune fabbriche ; & obiigaronoi popoli a ^ 
la veglia , ò in Campagna, ò nelle Cbiefe, orando , per impetnir colie lagrime 
gli aiuti della Divina Mifericordia . La Domenica j^ò 11. deldettom«e ad 
hore venti , e tré quani la mano di quel Dio , cht*lpim ttrr*m ; & fucittam 
srtmtrt^ moffa dalla fuaGiuftilfima Ira, provocata delle nofee fcelaragmi , fili 
a fentire con vnterribiliflìmo Terremoto , perifvegliare nel fonnodelle colpe! 
Peccatori illetargiti . Le feoffe di quefto T^erremotononfecetoaltrodanno nel 
Val di Mazzata , fe non chefa.rcitoccarcontnaniilnoftro niente, moftrando- 
ci la rovina fenza farcela fperimentare . 

Palermo hà provato nella maggior parte delle fabbriche vn detrimeoto repara- 
biie . Patirono principalmentelefcoiie il Palagio Reale , el'Ofpedale dì S. Bar- 
tolomeo , che ancor egK inferme , e fterppio ft mantiene-sù le ftampclle di più 
tra va . Rovinò il vecchio Campanile in S.mcolò di Ttùentino de'PP. Àgofti- 
nianiRiformati,conqualdu!detrimentodellaChiefa , evn piccia della Ghie- 
-fa de* Macellari ; con poche cafe vicine, e tuttai'intiera vedma del Muniftero 
delle Ve^ni , che vfcivanclCafTaro , a man dritta deUaChiefa di Santo Mae- 
leo , feiiza refiarvi opprefla pccTona alcuna : onde fi viddechiariflima l'affi* 

D ftenza 
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Aenzadafta Ver|ineflmm9lcillafa..^j c di f^ofal&l’aleniitanft', 
diqucfto ^poltr. Qpelptt^, che ^ d'o^'altr^ mi re£«*inaiWlgUi fil Cl»e 
precipitò vna gran volta nelle Carceri della Regia Vicaria , rovinò la Cappella , 
oveconfervavafiilSS. Saciaanento ( quale trovoiTifubito intatto frò le rovine ) 
fenza che vi perhTe non Colo vna creatura ragionevole , ma ne pare vn piccolo 
Cardellino , ch’ivi trova vali , rimailo vivo nella gabÙa inmezo a frantumi . 
laondeio voglio fermamente credere, che roiTequiofpeciale introdotto da poco 
in quà dalla Pietii di chi gouerna quefto Clero nelra0bciare il SS. Viatico, da 
portarli a gli Infermi, habbiaprefervata quella Fedélillima Gttà dalle comuni 
rovine ■ Non corife la palTarono le Cittk de’ Valli di MeUina , ediNqp : poi- 
chele prime patirono io gran parte : le feconde li videro tutte disfatte^ EcCone 
gli avuifi . ^ 

Mcflinahà, tutte le fabriche del fuobclliflìmo Teatro affai flagellate , benché 
non cadute . 11 Palagio Reale , l’Arcivefcovale , il Seminario fon tutte léffuo 
re . Cavalla , e Regia Chiefa de’ PP. Conventuali di S.Francefco : fracalTata 
in molte Capelie : e nelle camere , fopra la Sagrillia pati la rovina de' teeti • 
Nella Chiefa della Nunziata de’PP. Teatini precipitò il Campanile colla morte 
del Sagrillano . li Campanile del Duomo , aiiiffima maraviglia dell’ Arte pro- 
vòqualche rottura nellafommitàdeilaGuglia . Il Convento di S.Girolatnod^ 
PP.l]k>menicani , tutte le altre cafe religioU , e fabriebe infìgni chiedonrifto^ 
ro . Molte delle cafe fon rovinate : tuue Taltre li appoggiano alle travi , e fe ftra- 
de fembrano bdehi di legna . Vi 11 contan morte poche perfone. 

Traina, Randazzo, Nicolia , Qttà ne’ Monti, han patito nelle flibrìche : 

La prima perde la metà della fua Chiefa Madre , la Parocchiale di S. Lucia , e 
foitrìgran danno ne’Muniflerij, vno de quali è affatto inbabiublle . L’vltima 
hàpure affai patito nel Duomo. Calliglione, perdè ilCallello, e molte cafe . 
Francavila, e Li nguagrofsa la maggior parte delle fabriche , Se alcune Chiefe . 
Mafcalirovinò tutta , névi morirono , fenon pochi, rUiovandolI fuorl'habU 
tato , quali tutti conducendoprocefllonalroente le Reliquie di S. Leonardo lor 
Protettore. 

. Aidone Città del Sig.Contellabile Cdonna foffri notabile guaflo nelle fabri- 
che. Rovinaronodueinteriquaniericonlaperdiudìmolte perfone. Nel quar- 
riero di S. Lorenzo cadde diroccata la Chiefa Madrice fono il titolo del medeffnio 
Santo, ìlMonafterìodIS.QicariuadtSicna, le cui Moniali han pollo Talbereo 
nella Selva de’ PP. Cappuccini, havendojMrduto vna foia Converta ; e dif^peUi- 
tene due vive delle ruine. Precipitò il Callello colla fua antica Torre, emoUe 
oltre Chicle, non rellandoui in detto quanieroCafa veruna. NeU'altro detto di 
S. Giacomo in faccia a Levante llpcrdèia Chiefa della Nunziata, e fuo Orato- 
rio. QnellodiS. Biagio, ediS.Guicomo, e bona partediquelladi S. Antonio 
Abbate. Nel rimanente della Città ch’èpuì nelbsdw, quantunque nò vi fofse 
tante rovine di cafe, e perdita di perfone; cadde dall’intuttola Qùcla diS.l^o- 
nePapa, rovinò la Magnifica Chielàde’Padri£>ofnentcani. llConvcntode’Pa- 
dri Riformati OlfervaDtl, ch’era vnQde’migUoridcllaProvincia , e molti edifici 
minacciano rovina . 

Aci Aquileia, detto, volgarmente laci Reale, Gttà fituata sù lidi del Ma- 
re, che bacia il piede all’Etna, fo^ra quali tuna dellrutta meriti fuoi Cittadini 
fepolti. Si perderono molti belli Gonvemi ; frà quali vno de’Padii Olfcrvanti 
Reformali affai confoicuo , e vallo, fegvono a lagrimar diftrutte laci S. Antonio , ^ 

laci S. Filippo, SanGregorio, Pedata, TrecallagnI, la ViaGrande,Bonaccor- 
fi, Nicololì, Motta, Meflerbianco, Fenicia, ed alari ferriliilìmi Villaggi lituaii alle 

falde 
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fiiUkiirMotieibdlo, andarono il polve tutte le habiuzioni di Campagna degli 
ameniffimi C^lti,e Giardini Catanefì . 

Paeernò Tol dodici miglia diftance da Catanea Citià popolata à piè del Mongi- 
bdlo, dc^ecta al Domiaio de'Signori Duchi di Moot'ako, provò, come leggcli 
in vna lettera del Sig. D. Aleflandro Moncada , gli effetti deirorriÙle Terremoto, 
piangendo le rovine della maggiorj^rte delle Fabriche , e fra quefle le piò con- 
fpicue. Caddero infranti tutti i Conventi,quelli de' Padri Cuoventvali, e Ca- 
puccini fulT alto vicini alla Chieda Madre . Quelli de' Padri Domenicani , e Car- 
melitani, & altri nel baffo, ed vnbelliffimoMuni(lero di Monache. Sotto le 
rovine non giacquero fepolte, fe non quaranta perfone. Aderno Città ValTalla 
de'medefìmi Signori ha havuta la parte delle feiagure affai dannegiata nella 
Fabriche . 

Caltabiano Piemonte nel Val d'Emona , Francofonte, Patagonia , nel Val 
di Noto Terre numerofe della Famiglia Gravina de Cruillet poco men , che tutte 
atterrate, fofpirano morte trècento perfone in circa, come fi hà per lettere del 
Sig Marchefe di Francofonte campaio per Miracolo nelfuo Cafinodi Cruilles , 
che aperto à gli impeti del Terremoto gli die luogo di faltar fuori per le feflure del- 
le Fabriche precipitanti ■ 

Catanea (ahi nome che mi fveglia alle lagrime) Città fra le piò antiche , frald 
piò celebri di qu^òo R.egno , ftanza di piò Monarchi ,ftde Vefcovale fin dal tem- 
po degli Apoltuli : era à nelfuna feconda nel numero , e nelle bellezze de'Sa- 
criedtftcij. Fràquelli era ammirabile il Duomo, ilpiò vallo, il piò fontuufo , 
che VI fòffe in Sicilia , ornatodivaghifllmePttcure.pravino di ricche fuppelletili : 
decorato dalle preziofe Reliquie dell'invitta Martire Sant' Agata; onorata di più 
cadaveri Reali , con al di fuori vn altiffimo , ed artificio^ Campanile . Havea 
quella Città vn gran numero di Munifleri)di Vergini clauArate, che gareggia- 
vano nel ricco mantenimento, e nella fpcciofìtà delle Chiefe; frà quali fi dmin- 
gvean per fingolari quella del MuniAero della Trinità, e quella di S.Benedetto tut- 
ta pennellegiatanovamente da mano perita. MoArava,come prodigio delle Fa- 
briche il MagntAco MuniAerodi S. NicolòdeU'Arena de'Padri CafAneA , che ol- 
tre alla Aupenda Machina di VaghifilmiChioAri, e Dormitori, hauea principia- 
to vn Tempio di fublìme Architettura. QueAoMuniAero ( tacendo gli altri cefo- 
ri) aveavnSantvariq di Reliquie, eper dir tutto in vna parola poUedea vn de* 
Sagrofanti Chiodi, che affiffero alla Croce il no Aro Salvatore . Seguiano il Colle- 
gio de' Padri Giefuiti , vno de' piò confpicui del Regno : li Convento de’ 
Padri Minori Conveiuvali con vna poliu Chiefa onorata dal Regio cada- 
vere di Lionora noAra Regina Sorella di S. Lodovico Vefcouo di Tolofa , che ci 
diè in dono vna delle fpine, che traAfsero à Gieulle tempia , ingaAonatain oro: 
Due beUifsimiConveniide'Padri Domenicani . Il vago Convento de'Cappucini 
fuor la Porta del Rè, ove A vedeailloco, in cui fò poAa irà le Aamme Sant'A- 
gata , e le Relcquie del Palagio di Quinziano Pretore . L'Imperial Convento de'- 
Padri Carmeliuni. Quel de'Rifbrmaii Minori affai deliziofo , quel de’ Riformati 
AgoAiniani,quel de' Padri Paolinifvor delle Mura: Quel de'Padri TereAani,dc' 
P^rì di Montefantodel Terz'Ordinedi S.Francefco, de* Minoriti , degl’ Ago- 
Aintani, de’ Trinitari , de altri luoghi Pij con vna infinità di Chiefe antiche, è 
moderne, & vna InAgne Collegiata fulla Piazza del mercato. Non cedea alla 
MagniAcenzadelleOhiefe la fuperbia de' Palagi, ede'PubliciediAc) , e rendean 
riguardevolequcAa Città 2;. milla habitanti in circa , ed vna Nobiltà copio- 
> i^a, anticha, cracchiufa nell'Ordine Senatorio de’fuoi vetuAi Pattizi). Le ac- 
crcfccan gloria il preggio delle kltcce ne'fuui Cittadini gran Letterati , ed 
<>• > Da amanti 
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•manti delle Dotuine; la moItipUdtà de’ Privilegi da’ no Ari Rè coocedotUe r 
L’Vniverfukde’Publici Aadii, ove cunferivanA le Lauree Dottorali , che ladU 
chiarava rAtenedeilaTrìnacria. Or qui faccian punto Anale alle glorie di Ca- 
tanea: IMam principio alle Mirerie , fenci più d’o^n’altra qucAa infelice Qttà^ 
le fcolse de’ Terremoti . Il Padre MaeAro Antonio Serroviia Minor Conven- 
tuale , deAinato a Predicar ivi la QuareAma , giunto la Domenica 1 1. del 
Mete ad hore venti , e tre quarti in diAanza di poche miglia di Cutanea of- 
ferv’ò AenderA fulla Città vna nube Caliginofa , che feco portò il buio della 
notte: vfeir dalla bocca di Mongibello più Arifcc di Aamme , e dillattarA. 
per quei contorni: fremere , e gonAarA fuor d’t^ni fegno improvifameme il 
Mare , fcoppiarvnri bombo fpaventofo , come fc foAero tutte inAeme crepa- 
te le Artigliarie del Mondo: Volare Aorditi per aria a Stormi gli augelli, mug- 

f fire, vrlare gli Animali per la Campagna : fpaventati i Cavalli, luo, e de' 
uoi Compagni , fermarfi tutti tremanti , che li obligarono a Cmontar da fel- 
la, mafcefiaterra,fentivanAalzardalfuolo più di due palmi , e qui ergendo 
attonito il Padre le pupille verfo Cutanea videla tutta vn Cieco polverio in aria . 
Ecco aperta la leena alle lagrime. Di Cutanea si magni Aca, sì vaga, non vi ò 
rimaAo veAigio Tutti fon atterrati gli ediAcj , toltane la Capella di Sant’- 
Agata, la Rotonda, ilCaAello VrAno , le mura che la cingevano , e qual- 
che cala di pocorilieuo Vi fù vna Arage immenfa di Qttadini fono le Fa- 
briche diroccate del Vefeovado, del Campanile, e del Duomo, ou’eraii congre- 

t atoil Popolo atterrito da Terre moti del Venerdì , per condurre le Reliquie di 
.Agata ii^roceffione, {vecipitòqueAagran machina nel punto Aeiro,cheapren.- 
doA la CaAa delle Reliquie , le genti imploravan a voce alta la Divina Mifericor- 
dia . SalvaronA lotto la Capella della Santa molti Nobili, d; alcuni Canonici. 
Ira quali il Canonico QleAri Patriiio Catanefe, che hebbe animo di torre la PiAìde 
dal Tabernacolo, d: inAeme con vna mammella di S. Agata confervarfela in pet- 
to . 11 numerode’morti, diceA afeenderea 1$. m in circa , perche tutti quei Po- 
poli ( benchefoAero Aaiiin campagna il Salato) per fargli efercitj fpirituali, 
erano la Domenica entrati in Città. De PP. Benedittini ne rimafero eAinti nel Chia- 
ro da venti cinque . De PP. Giefu ti ne periron veni’vno, la maggior parte bravi 
Soggetti . De’PP Conventuali! i. treMaeAri, vn Sacerdote, e 7. tra Studenti, 
c Fratelli . De Dominicani non sò cola di certo . 1 Carmelitani entratri proceC- 
fionalmente della porte d’Aci , nella Arada detta delle Trifdnefuron tutti , eccet- 
tuatone vno, fepeliti: Cosi la maggior parte delle altre Famiglie Religiofe , Del- 
le Monache poche fon fulve. E quella in compendio è la Tragedia di Cutanea, 
accompagnata immediatamente dal Gelo columi fpaventoA de’ lampi , tornati 
dituoni, edilluvidipiogipe , fra le rovine della mifera Città altro non s’afcolta , 
che gemiti , fofpiri , Anghiozzi : e $ù i mucchi delle pietre intagliar vi A può à no- 
te di cordoglio . Qql fu Catanie. 

Lentini GttàAntichiAima , Patria di più VominillluAri , Madredi quel gran 
Padre della elot^uenza Gorgia Leontino , Sede Vcfcovale ( ^nche ora aggregata 
alla DieceA di Siracufa ) An ne' tempi del nafcenic Chri AianeAmo, confccrata col 
(àngue di molti Martiri,honorata colla tombadi piùSanii Confèffori, provò si ter- 
ribililefcofTedelprimo 'Terremoto dellipchepianfe in gran parte mvinata n^li 
edifici: fra quali precipitò il Convento de’ minori Conveiuusùi , luogo anti- 
co, habiuto da S. Antonio da Padova , che vi piantò vn Albero d’ Arancio , qual 
alìagiornataproducevapiùMiracoli , chefruita: Convento Regio per la tomba 
d’vnadellenoAre Regine folto queAe rovine vi reAaronn fepotei quattro dc’deiti 
ReligioA, gl’altricamparonper miracolo. La Domenica però ad htMx aae tri; 

quarti 
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2 o«ttì Tvldmo, & horrìbile Tmemoto mandò in polvere il rimanente della 
jttàcolla Araggedi4. m habitantiin circa ivi ritornali a mettere in falvolefo- 
ihmzc : Così fen giace il cadevaro di qaeit'antica Onà tutto lacero , fenza che vi 
fì miri vnacafa in piedi , nido (olo di orrori , e difpaventi. 

Carlentinc Città moderna, chefourafta a Lentine, come Cittadella incon- 
trò lemedellmelciagure. Il belliffimo CaAello diLicodia tutto rovinò coU'op- 
preAìone della Marchefa de’Marùni con tutti i Figli 
Kzzini Città popolata d'habitanti di qualche Aima , è tutta atterrata con 
morte di adai Popolo , parte per quelle fcofsc del Venerdì , He il rìmanen> 
tc della Domenica. 

Sonino, ECaOero,Terre numerofe de’Signori Gaetani, giacciono tutte demo- 
lite nelie fabbriche . La prima fofpiraDefonii in circa 3. m. habitanti. La fecon- 
da piange ia Tua parte. 

' AgoAa, Città mercantile fabricata sAd'vn Ifola in largo feno d>Mare, che 
le forma capaciAìmo Porto erutta volata per aria ; perche oltre alle feoAe de’ 
Terremoti, accefa vna gran quantità di polvere sii delCaAellodiè l'vltimocrol- 
lo alle fabbriche, che volarono fino in Campagna ad vccidere con pioggiedi 
la Ai que' Cittadini , ch’eran campati dalle rovine . Vi fon periti in circa 3.m. 
Perfone : efrà gli Icuotimenti della Terra , elofeoppio della polvere A vidde 
per aria vn Inferno . 11 Mare infuriato fpruzzava fpaventi , Ano a giungere 
tempcAofoallc mura del celebre Convento di S. Domenico : tanto chealcune 
Galee della Religione di Malta , ch’eran in quel Porto ebbero a fudare, per non 
patir naufragio . In {ommzLnfÌHsvbtijiiepMver, & plurima mortis Pro- 

vòleAefse rovincla TerradiMilillide Duchi di Mont'altofpiantata da molo con 
la morte di piti habitanti. 

Siracufa, Qttà nelle antiche memorie Celeberrima , Sede Vefcovale fràle 
prime ; a noAri tempi rinata qua A Fenice dalle fuc vetuAe ceneri in mezo 
all’acque sii d’vna Penifola fatt'lfola daH'Arte Bellica , che lavni con bellifA- 
mi Ponti al continente : e la munì alla moderna di arùAcioA Baloardi : aAai popo- 
lata per i teaAchi del fuo Porco con molta Nobiltà confpicua, e decorata : aAai 
vagha nelleChicfe , Conventi , MuniAeri , e Palagi: piange ancora ellafotto 
le rovine. Senti le feoflè il Venerdì, provò i crolli la Domenica : tutta con- 
quaAaia ne' migliori edificjcolia perdita di molte migliaia di Perfone. La No- 
bi'tàquaAtuttafalvòAi, perche cauta vfcl a tempodalle Mura. De'ReligioA 
non hebbe gran danno. I Padri Gefuiti fono in Acuro: de' Minori Conventuali 
A sà la fo^ Morted'vn MaeAro vecchio. Lefortezze han patito afsai. Tutte 
lefabriche ò rovinate, ò Aagcilate. llpoveroPrelatorimaAopermiracolofen- 
za che habbia intiero vn Villaggio della Aia vaAi Alma CMoceA, toltone lo Sta- 
todi Terranova, ediButera, aAiAc afAitto alla Cu Aodia delle Monache vfeite 
da Mona Aeri. Regna per iutto la confuQone , e A aggiunge a tanta miferia 
la penuria de' viveri per .la rovina delle difpenze , de' granai de'Molini. 

La Feria, Patazzuolo', Bufeemi giacciono rovinate: e fono le mine di queA'- 
- vltima. Contado dc’Signori di Requaens, rcAòfepolta la Principefsa di Pantellaria 
Padrona della Terra: con perdita di molte gente. 

Spaccafurno,TerrapopolatifAma, ben Atuau vicino al Mare, chelavaipie- 
di al Promontorio Pachino, detto CapoPafsaro, Marchefatode’SignoriStatel- 
liperdè quaA tutte le fueFabriche,c precipitato il CaAello opprefse le habitazioni, 
ch'erandi fotto. Vi A numeran morti in circa due milla ira quali vn Fratello 
del Si g. Mar chef»: poiché fcampò per grada di Pio, l’altro Càvalicte di Malta , 
ch'ivi dimorar fbka. • 1 . 
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Giarratana, MarchdatodeltaFaintgliaSettimo eovinò tutta ^>prinien<]o la 
maggior parte del Tuo Popolo . Il MarcheCie Padrone con la Moglie, e tre Figli 
riciratoinvnapicciolaCafape’lTerremotodel Venerdì, inquello delia Dome- 
nica prevenuto della rovina nell’atto di fuggire, giacque ancor egli fotto le Pie- 
tre, finche riconofciutoj^ vna Reliquia di vene , che comparve da frantu- 
mi, ftl ricavato vivo con Figli lagrimando la perdita delia Marchefa Moglie ttiv 
farli fpiraca. , 

MilitelloDel ValdiNoto, Vafsala al Sign. Prencipe di Butera giace tuttacon- 
quafsata. Sonoaterra leQdefe, e tutte le fibriche riguardevuli.il PP. Minora 
Ò>nvcntuali, e Cappuccini perduti i loro Conventi Ranno afùeme all'apercp 
fotto capanne di tavole ■ , 

Occhiuta Terra dei medefimo Principe non andò efeme dalle comune feia- 
gurc. 

Mineo Città antica, e non difprcgievole perdè PellRenza. De Cittadini ve 
ne perirono bona parte, e forfè la maggiore, £rà quali tutti gli Vfficiali. eccet- 
tuatone vno. Del Colleggiodc'Giefuiii,delConvencode'PP. Conventuali, dcid* 
tri non mi è capitata notizia . < • > i 

Caltagirone, Città coTpicua, e pel decorodiquel Senato, e pelnumerodtf 
Nobili, patlinqueflovniverfale conflitto, la totale de vailazione, affatto fpiaa- 
tatanellaMagniftcenzadeilefue fltbrichci poiché rovinarono aflatco laQhiefa 
Matrice col fuo elevaciffimo Campanile : rinfìgneCoUeggiatadi S. Giuliano, il 
TempiodiS Giorgio, la ParocchialediS. Giacomo Protettoredella Città, Tem- 
pio tutto ad oro , ed ammirabile , per le Pitture d'Epifanio da per tutto pennelleg- 
giato, reftando fulamentc illefa la Capella, ove eran efpofle l’imagine , e le 
Reliquie del Santo. De Conventi il famofifflmode'PP. Conventuali videfpian- 
tato il fuo gran Temano, conquafsato in parte vn maravigliofo Ponte , che l' vniva 
alia Città, e refe inabitabile le ftanze de' Dormitorij : feguì la rovina del bellif- 
dimo Convento di S. Bonaventura de' PP. Minori Riformati affieme col Tem- 
pio, che precipiundo dall’altezza del fuo fico cagionò la defolazione degredificj 
inferiori. llColleggiode’PP.Giefuitiperdèlaprofpetiva, & il Campanile della 
fua nobile Chiefà , &il rimanente delia Caia rovinato in maniera che non può 
abitar fi, perderonoleloroChiefe, e Conventi; iPP. Carmelitani, Domenica- 
ni Ago Ainiani,i Crociferi, FacebenfrateUi , e que’delTerz’ordine co'Paollni . 
Sonrimafti in piede il Convento de PP. Cappuccini , quel de'Minori OfTervati- 
ti , ove adorafi vn Simulacro miracolofo della Vergine, opera del GaginiP^ 
lermitano celebre Scultore . I quattro Munifteri diS.Gregorio, S. Chiara, SS. 
Salvatore, S.Scefanocon vnConfervatoriod’Orfiinelle giacciono diroccati; on- 
de raminghe quelle Spofe di Giesil fon ire ad albergar co’parenci in campagna . 
Cadde Analmente la Cafa Senatoria arricchitadi nobiliOime Statue, e tutte le 
altre habitazioni,ò fon rovinate, ò minacciano rovine . Nelle defolazioni, però di 
tantefabrìchefol fì piangonoperdutein circa mille perfonc . 

Modica, Qttàpopolaia, capodelcontadodelSig. Ammiraglio di Caftiglia , 
c tutta defolata negli edifìcj . In Caftello afl'ai famofoè andato in polvere . Il 
Sign. Abbate Federici Procurator Generale fi èfalvato, perche trovavafi nel ta- 
leggio dc’Padri Giefuiti , & a vvifa la rovina toule della Città, certificando ha ver 
incontrate le medelìme rovine le Qtià di R^ufa, e Scicli, e Chiaranmnte, 
ove io sò,per lettera qui capitata, che rovinato il Conventode'PP.Conventualì, 
fepellidueReligiofi; Il numero de' moni è incerto. > .ci; .. 

Comifo Terre de'Signorì Nafelli pati la fua parte n«nefabrtche: piangeperò 
morte poche perfone, e due Padri Conventuali , che l'pira no fotto. k. piare del 
' Coii- 
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fabrichc , decorata di molti Conventi , c Munifteri : net quanto rifcrifcc 
vn Corricro da colà qui venuto i tutta rovinata fenaa^ancrvi Pietra fo- 
pra Pietra.: de fon atterrati il Convento cofoicuo d<Dominia^i , ch’era 
Colleggio , l’antico Convento de' Conventuali , U vago Conveato degl’Of- 
fervanti i Riformati ; Quel de’PP. Carmelitani , e quello de’ Ct^pucdni , 
ch’era veramente mirabile per le fabbriche, e pel (ito eflendo vn Cafiellode 
Signori Conti di Modica ; La Chlcfa del Crodfìflb di affai nobile Archi- 
lettura , il Duomo ,fotto il titolo di S. Corrado Protettore della Qttà : e 
tutti i Manifferi defle Mona(;he , colla morte di albi Citadini ,'>4e alcuni 
Nobili. Religiofi non abbiamo avvtodiftinto raguaglio. 

Avola, Stato de Signori Duchi di Terranova hà pur ella incontrato il Precipi- 
zio, come riferifeono lettere da quel cpntor ni capitate . 

Infomma non viè Angolo del Val di Noto ; che non fiareAato òdall’intut- 
to, ò nella magnar pàrte rovinato con ingente ftragge di piti Pt^li Defonti, e 
con orribile fpavento de’Catnpatl dell’ccddlo ; ò feriti, òmalvivr. Le Gttàlit- 
toralidelMezoglonio, conto Licata, .Tecrmova, Girgenti,ihanno pureavv- 
le la loro feoffa nelle fabbriche: e tutte le Caftclle , Villaggi, e Terre del Val 
di Emone vicino al Mongibello chiedono foccorfo alle fabbriche cadenti. 

Or quefta e la Tragedia , che in Sicilia rapprefentò la Divina Giuftizia . Da 
quefta Capitale la Prudenza dell’Eccelientiffimo Signor Viceré ha dati gli ordini 
opportuni , per riparare a tante rovine , deftinando fuoi Vicarj Generali ?ig. 
Prencipe d’ Aragona , eDucadiCamaftra, foggettidifperimentatovalore, coll’ 
afnftenzadi tré Miniftri i Signori Afmondo , Ceppula, e Mont’alto: dai quali 
fi vigila al foUievo di quelle afflitte Gemi- ..*n a a, ' . 

. . 'J I. • I . ' <: ■ - ; 
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Q V I N T A 

ALVILLVSTKIsi ET ECCELÙ SlG‘NOK 

FERDINANDO 

TORRIANO DE TASSIS 

Càmcricro della Chiave d’óro di Sua Macftà . ' 
Cefàrea , e ilio Generale Hereditario delle 
Pofle Imperiali in Venetia. 

Intorno al Succinolo Ca rabc,e Aia Grigi ne. 

f ' 

On voglio contraflarc l'Opinione di quelli., che foAengono, noa 
bavere il Succino altro principio , ne altra origine , che (quella 
della LMgrima, i fi* Gtmm* dei Pini ^ t degli Abeti, qualicref- 
cono nel tratto della Suetia, della Pomerania, e della Pruffìa , 
e che cadendo e{sa Lagrima nel Mare fi coaguli ; che le Tempe> 
Ile , ed i Venti lo martino nelle Spiaggie Svedcfi , Pomera> 
nce , ePruffìane , ove qualche fiata e trovato il Succino imprig- 
ionato , ò coperto dalle arene vicine al Mare Baltico , ad imitatone deltuHin. 
Iniridritrtem ■, che fvelta dal fondo del Mare , e poi portata dalle tempere al Li- 
do, e rpeflb anch'ella fepolta nelle fue aréne :> A prltnoafpetto pare , chequeAo 
penfìero fìafenza equivoco , e ben fondato , ma quelli , che vogliono pefeare 
più a fondo , e ragionare con fondamenti fodi , portano loro (gualche oppofi- 
zione . Pigliando IO il partito di queAi vitimi , dimando ai primi, fe nel luogo , 
ove fono queAi Alberi di PiMe, e diabete, pretefi perforgenie del Succino , fi 
trovi egli a piedi loro il Succino : òper dir megiio fe la loro Lagrima trevafì con- 
vertita in Succino fotto gli Alberi fudetti giammai; actefoche i difenfori non 
hanno altra conghiettura , ne altra ammirazione , che il vedere la varietà di 
molti infetti , rinchiuA dentro alcuni Pezzi di Succino , edaciò A muovono a 
dire forfè , che non ponno efTere Aati efli infetti ivi comprefi , che mediante il 
Aufso della , « dellti Lttgrimìt diqueAi Alberi , come fe gli infetti non fi 

trovafsero in altro luogo , che nellafuperficie della terra , overo fopra la cortec- 
cia degli Alberi : quando per altro è notoa tutti , che nella terra moltiAìmi in- 
fetti hanno anche il loro nido , eponno nellefìnuofìtà , ecuniculi di efsa terra 
efsereinvifchiati dai liquori glutinoA , edoleofi , che feotronoperk vene fot- 
terranee . Senza oAcntare Indulgenza , convengo poi a credere , che la Na- 
tura habbia molti modi , e molte Arade di produrre il Succino , ed akremate- 
rieCommofe , cSulfurec , quindiè che caufa.ditnoUc ptt^uzzioni ci fia 
1 „ ignota» 
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Ignota ; ma per ragionare fecondo ledebolenehnmaae ^ dimando infecondo 
luogo , fe tutta la Lagrima di quelli Pini, ediqucAiAbeticoli nel Mare, ònò. 
Se habbino mai ofiervato dotti , ò cabali gravidi , e pieni di Lagrima, e di re- 
fina , che dal piede di quelli Alberi vadinoa geitarfi nel Mare , perchequello 
ttafporto , e quella comunicazione dihumore , e diGom^doverebbeofser- 
vartiòfotio , ònellafuperlìciedella Terra dove fonoi Pini, egli jitteti. Inol- 
tre quella grande quantità di Succino non può giammai efsere fornita , efommi- 
nillrata dagli Alberi fudeiti . Ma fin'hora quelli tali difenfori , che vogliono 
perTrofeodel lororagionamento, laLagrima, la Gomma, ò la Rafina 
edtgU jibeiinonìiAnno mai veduti canali, procedenti da quelli Alberi finoal 
Lido del Mare , e che lof sero ripieni di quella loro pretefa GtmmM^o Lagrima. 

In terzo luogo dimando fé quelli jilberi di Pino , e dijibttt fiano piantati in 
mezzo le acque del Mare, overo dillanti dalle Arene: perche trovandoli elfi 
Alberilo breve lontananza dalle Arene del Mare, ò nelle llefse acque del Mare 
la Gomma, e la Lagrima di quelli Alberi lenza impedimento verrebbe abaccia- 
rei Sali del Mare , overo a immergerli in quello liquido , efalfo Elemento, ed 
aH'hora 11 potrebbe giullificare la pretefa alterazione di Lagrima di Alberi i n Suc- 
cino . Poiché non trovo , enonfentorilMlladalliavvecfarii , voglio inlinua'< 
te i miei principi) , emollrarecome , e da dove fia prodotto ilSuccino , fecon- 
do le mie indrizioni, ed efperienze . 

NeirVmbria nella Contrada di Cinerenti , quattro miglia diilante da Peru- 
gia, furono ritrovali da' Signori Mailini in più luoghi pezzi di Zolfo nelle mu- 
raglievecchie, fabbricate di Pietre, e di calce , e detti pezzi di Zolfo parevano « 
come,fe il Zolfo vivofbfsefiatofufo, egettato io mezzo alia calce, e nellecavi- 
tà di quelle muraglie: Si fatto Zolfo deve trovarli inquellu^o , perche la det- 
u Contrada abbonda di <:cfso, e con eùocuoconok fornaci di calce: oltreaciò 
le Pietre fono anch’elleno infettediGefso, e di particelle di Zolfo ; ed è probabi- 
le , che la calce , e le Pietre, che hanno fervitoalla iVruttura di quelle fabbri- 
che, di quelle Muraglie , e di quelleCafe, inprogrefso di tempo, mediante il 
calor del Sole, habbiano rilaisato, ièparato, e laico precipitare tutte le parti- 
celle homogenee del Zolfo , che erano contenute in tutto il corpo di quelle Mu‘< 
taglie , e poi depofiiatolo nelle cavità di efsefobbriche. Melo perfuade nonfo- 
lamente il principio del Gefio, edcl Zolfo , maanchealcune Voragini di aliti^ 
ed eflovi) arfenicali , che fono in detta Contrada . In oltre habbiamo efperien- 
•2SB\ che nella Romagna, in mezzo alle Miniere, eTerre Sulfùree , egypfee , 
fi trovino pezzi di Zolfo puro , come fòdero fiati colati dalla fornace , e depoll- 
tati in quellecavità : e ciò viene prodotto dalla Natura , che hà vn fuoco , ò 
fiavnaefitTvefcenza nelle vifeere della Terra , conia quale folve , fa fiuire « 
e feparare li corpi Homogenet dalli Eterogenei . 

' Iklia fopranominata Provincia deH'Vmbria avanti gli anni 1084. nel me- 
te I di Marzo vn Contadino , die lavorava per comporre , e fìir cuocere 
vna fornace di calce , due miglia lontano da Foligno nel rompere certi 
Salii ritrouò vn tocco di Succino , grodo quanto la forma di vn cappio, 
la cui fupndcie a prima villa dava a credere , fode qualche pezzo di Pe- 
ce , ma divifo . c cooliderato alle prove del fuoco , lù trovato di vn co- 
lore aureo bell iffimo di Succino. Indi fu portato a Foligno allo fpezhUe Giulep- 
pe Scemri , huomo di molto valore , ed efperienza nella Farmacia, ptr mez- 
zo del quale n’hebbi alcuni fragmoiti , e l’occafìone di conofeere l'invens» 
tore di detto Succino : Le materie Bitumioufe , confùfe , e difperfe den- 
tro vb gran Sadb , fi faraiuio dlfciolte , mediante il calor cenuale , ò fia 
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effervefcen«s , che (I fi netU terra , e po! precipitate in qtielle cavhS 
cine allo (cioglimento loro*. 

Dal Douor Nicolò Celi , Medico Fifìco mi furono modrati alcuni pC7> 
zi di Carabe , ò Succino , ch'egli conferva nel fuo Mufeo , in mezzo ad 
altre produzzioni Naturali del Boiogneie , ed indruito , che havendo egli 
dimandatoal Reverendo Curato di Gragnano , (e di quedo Succino havef* 
fe notizia alcuna , che fi trovadc attorno la fua Cora , in rifpoda riportò 
l'affirmativa , e fò confìrmaio egli che in vn luogo detto le Kuine, edan-^ 
che la Torre , lontano dalla Chiefit di Gi^nano vn tiro d'Archibugio del 
Commune di ScumeJiofi trovino detti pezzi di Succino , in terreno calcino^ 
fo , e berrettino bigio , e che doppo lepioggie fi fuole aggevoimente olTer- 
vare . Da altri Sttùiiofi Bologncfì io vengo certificato , che il i»ccin» fi ir$vi 
mScanell» verfo Levante fopra Abigiano , didante da Bologna circa ló. mi- 
glia , della grodezza di vna Mandorla, ed anche fe n’è trovato in vn altra Con- 
trada detts Otjutno . L’Antidotario Bolognefe bà fatto ancora menzione del 
Succino trovato in quedo Territorio medefimo. 

Quindici Italia didante da Bologna nel cavare il terreno aQuerzola , ed al 
Saffo , fièod&vata la Terra imbevvtad'Olio di Petrolco , e viè apparenza di 
poterlo trovare fluente , e liquido , fe gli habitatori del Bolognefe fodero più 
tndudriofi , Scendo Pozzi profondi , ad imitazione de'Contadini del Parmio 
giano , che tirano molto profitto dai Pozzi d'olio di Saffo. 

^r i Campi Vicini la Qttà di Ancona , nel lavorare la Terra i Contadini aivt 
chediprcfente , bene fpeflb trova no pe^ di Succino , lobrngiano per l'odore, 
e nehannoponato a vendere allo Speziale Domenico Vicini , dal quale hebbi 
queda nottua. 

' Nello Stato parimente del Papa vicino a Sezza furono trovati due pezzi groifi 
di Succino di pefo otto onde , che fi confervano appreffo lo Speziale Lorenzo 
Lupidij in Roma in ParionevicinolaChkfiinovadePP.di S. Filippo Nerio . In 
tutti quefii luoghi dove io hò riferito , d'efferfi trovato il Succino , non fono 
Albert di Pino , nb di Abete , ma Contrade abbondati di GeiTo , di materie 
Sulfuree , cBituminofe. 

• Bifogna , che io mi facd da capo per rinvenire adeffo la forgente , erorigi- 
pedel Succino della Sicilia , che fcrvlrà ancora per interpretazione , eDtwi» 
na dell'origine dei Succino della Prufia. 

, L'oliadi altrimenti Partita, & alta diS»[satxomCi in Sicilia in molte 

Contrade , edinfpeciefci miglia didante dalla Terra di Petralìa , paefe mon- 
tano , ealpedre . Raccogliefi quedo oieo , galleggiante fopra le acque di due 
Fontane , à Sorgenti , che fono vicine ad vna Madonna, detta, delle Petralie 
ogni mattina , e fièciTervatodaiPaefanidelluogo , che ogni volta , chefpU 
tu vento Tramontana , fe ne raccoglie |mù quanricà . £ verìfimile , che in 
quedo tempo fi facci maggior ederveteenza nella Terra , e che indi fiegua vno 
(cioglimento di Bitume in maggior copia . £ pcrmeffo ad ogni Venturiero , ò 
Pellegrino raccogliere , c levaredi detto Petroit» , e proveoerfi gratis di quella 
quantità , che farà featorito in vn giorno , perche venendo a fiiccedcce al Pel- 
legrino precedentemente venuto , vn fecondo Pellegrino, òva terzo , ne’fe« 
quentigtornt, que di a loro vicenda TOnoo levarlo. 

Trovafi anche in altri luoghi il Petroleo , come quello tdeino la CktA di 
Vivona ; la Terra di Midretta , e a Roccanifojnra la Terra di Sàvoca,nel 
TerritoriodiMcfrina. > 

.. .Quattro cento palli didante dalla Città d’ Agrigento , detu Glocgeqti , vth 
> la 




ÌMF0ntdnMdtSiStrMzjimi, hoggi{w(Teduta da’ Frati dclTìerzo ordine diS. Fran* 
cefco , fopra le acque della quale IW racct^lte qualche porzione d\OU9 di N/iphid^ 
0 Pttr0lt0 , principalmente in tempo di State: Quefìadeveeflere vna di quelle* 
forgentidiFr/ra/r«<f>ffr>friM«defcritta da gli antichi Hiftorki, e da moderni fii- 
mate fmarrite in qualche dutto fotterraneo . 

Nuovamente, mezzo miglio lontano dalla Città di Pati , il à fcopena vna 
forgentedi Frir«/r« kinncodd vm* Mctcd 0 Suffo frej}0 U Chicfd di iSumd Ft- 
èrenid . 

Diofcoride lib. i.cap. 8 j., doppo Plinio , dice , che QucfìoOiio di Nnfhid^ 
0 Biiumt hifMid0i nel Territorio d' Agrigento fòlTe tanto abbondante, efrequen* 
te , che gli habiutori fe ne ferviiTero nelle lucerne, in veccd'Oliod'Oliva. 

. Fra Tomafo Farzzello dottii&mo , icaccuratiflimo florico del Secolo pa flato, 
e piti vicino a noi de’precedenti Scrittori , rifferifee , che a fuoi tempi uirovaff 
Cero molte Fontane d'Olio di Naphta , ò Petroleum Agrigento , ovenelfoggior- 
no fatto per vn anno, io non trovai alcuno , chemidaflie notizia delle Funtanc 
d’Olio Naphta ; ecceto quella delti Strazzanti : Conghetturo , che per le ri* 
voluzionidellaTerra , c^flfannoquaflognida anninel K.eg no della Sicilia , 
overo per negllgenzadegli Agrigentini , quelle fontane d'Olio di Saflo, ò di Na- 
phta fi fìano perdute , echequeilo Bitume liquido habbia perciò prefo qualche 
altro cammino fono Terra : Li Terremoti , nel dividere , enello Cquarciare i 
fallì , e i monti , ponno bavere divertito ilcorCo di limili Fontane « cditaleA/- 
ntmelùfmido , cUdmM Nafhm , è Petr0le0. 

Oltre àqueflo Bitume liquido , Petroleo , diodi SelTo , ò Na{dua ne' Lidi 
deU’lfoladiSicUiafittovadiprefente , e fp^evolte , qualche pezzodi Succi- 
no . Io fono teflimoniodi veduta , per havcrlo ritrovato nella f{Maggiadi Ma- 
re fra la Città d’ Agrigento , Leccata , e Terranova , eh’ è dirimpetto airifola 
di Malta : Li Fanciulli di quelle contrade lo raccogikxio in mezzo all’alga ; ed 
eflendoneio (lato avvertito , mentre via^iavoper quella pane , conpiccioia 
gratificazione , eflì Fanciulli alla mia prefenza , cercando lotto l'Alga , mi fe- 
cero olservare alcuni pezzi di Succino, di %ura oblonga , la fupecfìcie del quale 
rafsomigliava ad vn rozzo, ecinoizio Sa(fo,e di dentro ad vn giallo Giacintino, 
detto divino Falerno: Nella fpiaggia del Maredi Catanea l'anno 16^0. fenetro- 

vò pili frequente , e 'Vivente Monftgnor VefcovodI quellaOttà 

nè forono trovati pezzi grolli , ed ancheallagiornata d'hoggife neva trovando 
da quell , che perdono il tempo a cercarlo, doppo feguite le tempefle del Mare: 
Parimenti in quello Lìto di Catanea u trova di tempo in tempo delli altri Bitumi 
condenfaii , che fono odoriferi , come certifica lo Speciale Francefeo Ardìz- 
zone. 

Queflo^ccino,nèdallaPro(&a , nè da' Paef! rimoti non può eflere (lato tra f- 
portato quivi , aitefochefe ne troverebbe anche in altri Liti della Sicilia: mà 
queflo ritrovamento di Succinoè attualmente in Vicinanza delle Cittàdl Agri- 
gento , di Catanea , Leocata , efimili , ove colla , che vi fìa flato , e che vi 
Sa anche non molto dinante qualche Fonte , ò featurigine di ParcU0^diNM- 
fkM , quale per Vene fotterranee feorre fino ai Mare , eli condenla , e che poi 
dalleTcmpcAe , e flutti viene diflaccato dalle fueforgemi , e porutoal Lidoiu 
mezzo all’ Alga. 

La gran copia diSucdnoraccoglielt nel Lido di Norvqreia , e della Svezia, 
^comunemente nelle Spiaggie di ifim/èrrr , tPiU*m Pruìfim Dutdli , ed altrove 
nei Mare Bal^o. 

. E z Alcuni 
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Alcuni Scrittori riferlfconoefserd trovato in detti luoghi della Pruffìa poraio^ 
ne di OliodiNapbta, ò PetroUo in mezzo al Succino, cd oltre à ciò che in al^ 
cunip zzi di Succino vi fbikro lapilli, iragmemidi Melameria , e di Calcifis ^ 
tutte cofe, che non hanno relazione con la cdi^bc* 

te , per efsere elleno mezzi minerali , che fono vicine alle vene Sulphuree , e 
Bituminofe . Quando Gvaltero Charleton , e Giovanni Yvigandi non fìano 
ilari ingannati, iliamo quali iìcuri , cheli Smelino finvn Bitmme liquido dellm 
Terrm condtnfato ^ e indurito nel Mare j quell'vltim o Scrittore alla pag. ii.<i4. 
e 19. dice^ che i Pefeatori del Succino della Pruffìa habbiano trovato non 
folamente pezzi di Succino anche molle , & immaturo, recentemente vomitata 
in terra dalle onde, ma ancora , che of^ervafsero nei fondo del Mare dotfi , e cot- 
niculi di Succino, che erano turgidi ,di materia parte fluente, e parte indurita 
all'Orifizio di quelle vene , e che provenifsero dalle vifeere della TerraalMare. ; 

Non cade indnbiopoi , che i Monti vicini à Catanea fiano pienccU.Biitt^ 
mi , e che, la fermeiuatione,&i fuochi ,cbe fono nelle vifeore dieffi Monti 
faccino liquefareeffì Bittumi , eche legetdno nel Mare. 1 ' u 

, Che il Succino trovato nel Lido di T erra nova , dal Mare d» Catanea , e di 
gento^ venghi trafportato da Prov ncie cimotecol benefizio de’ Venti , c delia 
tempeile, non è probabile, perche non habbiamo foggeito, ne motivo , che 
ce lo perfuada, attcfochein quel tratto di Mondo il Succino non fi trova , 
come fi trova in Pruifia, c perciò il Succino raccolto in quefieduefpiaggiedi 
Catanea, e di Agrigento , ambedueQttà, che hannoJLelazione.à Fuochi foc« 
terranei , a le Vene d’CMio di Naphta , di Petrpleo, e d'aitreibftanze bituminofe, 
e Sulfuree , perfuadc , che fia produzzione naturale del. pcoptio fuolo Coti 
quelli principij voglio credere, cheli Succino (ubbia la fuaongioe dai ^Bitumi 
liquidi dalla Naphta, & 01 iodi Safso, indurito poinelMare, e per fua Icg* 
fierezza fia palTato con le ondefopra alLito: Vi èapparenza , che quella forte 
di Bitume liquido, òPetroleo, fcorrendoperlevifceredella Terra penetri fina 
al Mare, e perche il Sale Marino può filTare tutte le materie grafse, & oleofe,. 
io concepifeo , che per quella via li produca il Succino . 

Le Fontane d'Olte di Naphta , 0 Petrolio della Città d Agrigento , non fono molta 
difianti dal Litodei Mare, ove fi trova il Succino; e dalle Montagne delle Pe>, 
traile Soprana, e Sottana, ove fono le Fontane di Olio di Saffo , può quello BU 
tume liquido per Arade fotterranee bavere comunicazione col Lido del Marcdel" 
le dette Città di Agrigento , di T^rra nova, della Leocata . 

Se il Sai Marino, overo il fuo fpirito fia capace di coagulare le materie oleo> 
fe, cd il Bii urne liquido, ÒPetroleo, bifogna confultare i Chimici, per lèntirc 
dalle loro efperienzel’aAìrmaciva: mapervna dimoArazione , ò prova grofio- 
lana, polliamo crederk» di tale efficacia, perche vediamo per efperienza, che il 
Saponepreparato con Ogiio di Oliva, 6 con grafso di animali , -non fi indurìfse ^ 
fenza l'addizione del Sai Marino. , 

Viene commendato da elTi Chimici il Sai Mirabile di Glaubero, per coagulare, 
tutti i liquori, e tutti gli Oli), equeAo pretefo Sai Mirabile non è altro, che 
vn rifultato, overo il capo morto della dìAtllazionc latta dalSalcomune , foluto 
inacqua,e porzione d'Olio di Vicriolo mcfoolato in efiafoluzionc: epoidifiillato. 
ad ficcitatem : quelli, che hannoefperienza di quello Sai Mirabile potrebbero: 
agevolmente coagulareanche il Petroleoin voaconfilleiiza, edin vna materia 
Analoga al Succino,evaponndo prima eCso Petcoleo alla diminuzione della terza.- 
parte, avanti di metterlo in digellione col Sai Mirabile di Glaubero, eciòperdifr> 
porlo alla pronta coagulazione, fupponendo, chcilterreo, che c nelicminierc 

biui 



«wmìnofeconiributfceafiOMfenSbcctìHJr che ^JrcC$ìttiflene’ acque del Mare' 
■ L'Opinione, che in tengo cfscre il Petroleo vna fpecie'di Succino liquido , è 
ancora foftehuta da Dottiilìmi Scrittori Moderni, come fi può l^gere nel 
quando egli parla del Petroleo ritrovatoin P^gtCw^hlnàs HsittiHnfis 
KjirmunU, Cd il Signor Dantfe nel nuovo TratiatOy che- egli hà 

fiitto {lampare del Petroleo di MonteZibio d’Italia riel Modaneie, rifetkoe jèhe il 
PéirtUOy Naphi* , ovtroOlie Ai Saffa vurtA dui Succino netta foUconfiiìtntài tìic 
Separate le particelle più volatili, e più rottili per lenta evaporazione ersO 
leo rimane vna mafia cra(sa, denfa, e dura, atrrahendo fragmenti di pàglia' j 
e di carta à guifa di Succino Natiirale : in oltre che efso Petroleo , cotto conpor« 
•zione di Spirito di Nitro pafliinduro, e frangibile corpo folido. 

Nel fettimo Giornale di Venetiapag. 50. Viene riportato , che vn tal Marco 
■Antonio CafiàgnaMineralifiaritrovaise non fono molti anni nel Territorio di 
’Jiorgamo vna poruone di Petrolio fragatM/ffimo , bianco < e diafano , come Chiara 
d'ouo, ed inficnne pezzetti dPSuccrno,- che egli riputava efserc coi^i provenieo' 
ti , da efso Petroleo'v coagulato indurato. '-i‘- ; o -r ^ v 1 

- QuandogUÀtrtaetfìiiriii^nqualchemanrlerareftarserocapaci, e perfuafi per Id 
ragioni, e conghettutte addotte, ' ericlamafiero per vltlma loro dlrera, chenellai 
Prufiia, e ne’ B^gni vicini ad efsa Provincia non fiano miniere Bituminofe , ne 
Fontane di Petroleo: firirpondedame, eftervero, che fin hora non fia nota ■ài 
noi alcuna venadi Ktumeliquido, ò Petroleo in quello Ducato della Prufiìa 
ma-non fappiàmo quello , che ribolle , e che fermenta fotto il fuolo Prurfiano-,e 
nelle Provincie confinanti: malli tanto fiamo certi, <chenelIa'Prkw'»c<4 di Pbd- 
sttrxAy vna lega lontana dalla vi fia vno (lagno , ò Fontana neU 

la quale gettandovn manipolo di Fien, Cubito, che tocclfi l'acqua, egli fi aca 
cende, epiglia fuoco: Altro (lagno, chiamato Schio ^ venendo percofio cott 
verghe, òbafloni fcaturifce fuoco , edìamme , come il precedente. Se quefii 
Laghi, ò-Stagni Bituminofi , eSulfureà fofieronella Pruffia,.'dar^hero fcnrza ^ 
epefoallc mie meditazioni, main vece di quelli (lagni bituminofi habbiamo due 
forgenii d’acque Minerale, e fulfuree, vna èdue Leghe di Germania dillante 
dalla Città di Dantzich in vna contrada detta ChoUpcha i L’akra è in vn Giardino 
in vna Legha , e mezza lungi da Quelle Acque Minerali mi co- 

minciano àperluadere, chela Provincia della Prufsia non fia totalmente /Otiva 
di miniere Bituminole , eSulphuree , perche fimili Aque Minerali hanno fe mprc 
origine da materie Bituminofe, cfulphuree , e col tempo forfè fi fcuoprirà ancora 
qualche forgente di Bitume liquido, di Petroleo, eìnfieme del Succino molle 
vicino al Bitume liquido. 

Sappiamo ancora , che nuovamente fi fia feoperta vna Voragine ignea nella 
PrulTia, alIaVcrder , Zulaut,echec bagnata dalla Villola, in vnluogo,fituato 
nc'benide’Tignoof , appartenente alla Maellà del Redi Polonia , che fegui nel- 
la congiuntura feguente: Votale N. N. 

Nel volere nettare, ed incav.irepiù a fondo il fuo Pozzo di A equa forgente.nel 
mezzo del lavoro vfei di repente dal fondo vna (ìàma di fuoco,e comincio ad arde- 
re con detrimento grande degli operari j : c perche continuava clTa Fiamma di fuo- 
co , il Padrone del Pozzo periimore , chelaCafa , eia Stalla , ove , efitua- 
to quello Pozzo non perilTcì o , e non perdefie egli quel pocodi llabile , dilatan* 
doli il fuoco , come accade in fimili Voragini ,rifolvetedi chiudere affatto elTo 
Pozzo . Al l’oppofizione gagliarda , che alcuno potrebbe fare , condire , che 
quella Fiamma , e quello Fuoco del Pozzo fudetto , non fia produzione natura- 
le di IhtteriB bituminofe , efulfuree , ma folTccafo feguito accidentalmente in 

quella 




QDcfn num«r4 . Per ingncd«i»iQinipi Mila l^flSa i Coondinl in4«Ari«fi 
no il fuoco alle Paglie , Stoppie « ed altri refìdui , in tempo , che il terreno fief> 
K> fi rende tanto arrido , eieecQ , che è capace a pigliar fuoco, c perche eflb ter- 
reno è alquanto bit umioofo, e molto intrigato difìbrediberbe , come èil (olito 
della 1 urba degli Hollandefi,quindi e,che molte volte quello fuoco,* menò alla fu- 
perheie de’ Campi , ad oggetto d’ingralTarli con la cenere, chenerifulta, accen- 
de poi altre materie fecchefottoterra , evàqueftotal fuoco ferpeggiaqdo da vo 
campo all'altro , e che per tale mezzo , fuggerifeono gli operatori } che ildet- 
to Pozzo habbia concepito il fuoco , e la fiamma (opra nominata t.havendo per 
vie (otterraneepenetraito colà, e che nel vedere l'aria , data da'profondatori dd 
Pozzo.fia poi apparfalaFiamma ; Ecco rapprefentato con energia le lororagiooi 
per diàrugerclemieOfTervazioni. 

A cheiiriiponde', fefofse ciò vero, fi farebbe veduto piò Volte quello vomito 
di fuoco, e di fiamme peri campi della Pruffia, attefoche l’yfo di attaccare il 
fuoco alle Paglie, e Stoppie alla fuperficie de' campi è molto frequente , e però 
dovcrebbemolto piò frequentemente fuccedere : almeno per qualche fpU^lio fi 
farebbe ofservaioquefiovomitodi fiamme, ma ciò non^fegutto, cheoel Pozzo 
profondo, e nell’acqua diquefta Ifola, ò Zulant: La feconda rifpolla farà t 
che il fuoco delle Paglie , che confuma il terreno della fuperficie de' campi , non 
può mai penetrare la profondità di vn pozzo molte canoe folto la foperficie de 
Campi . Bifogna confiderare nel proposto de'Fuochi fotterranei , che fi come le 
'V.oragini d’Etna , edel VefuTiobanoocommunicazionefottoterraladiilanza di 
molte centinaiadi miglia con altre Voragini, e Fuochi fotterranei, e cbe.il fi* 
Olile devonofare tutte le altre Voragini , cbefooodillribuiteio varie Provincie, 
e Regni del la Terra, cosi ancora per vn atto di Giuftizia dobbiamo accordare 
'alla Pruffia la communicazione per meati fotterranei quella d’vna affluenza di 
%umi liquidi ,cbefornifcono poi àqucfti Lidi laprezziofa, cdvtile raccolta del 
succino, ò Ambragialla, efottoponendomiaU'eruditacenfuraèrefio.., , . uJ. 



Di Voftra Eccellenza . 




Obligatijfimt Stm» . 
Silvi» Btcctn» . 
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O S S E R V A Z IONE 
S E S T A 

1 

ALV ILLVSTKISsT ET ECCELL, SIC. ’ 

DON GIVSEPPE DEL BOSCO 

SANDORAL, MENDOZA&c. 

- * • t 

: Principe della Cattolica. Palermo. ; 

Intorno alcune Terre Alchàliche, e Medicinali 

d’Italia. 

Avendo confiderato, che molte malattie procedono dall'Acido; 
bò perciò applicato , à mettere infieme tutte le Terre Alchaliche, 
chefonoa mianotitiadntantohòoixrvato ancora, che l’ufo im> 
moderato del Vino , delle Spectariejdel 2Wlàrano,delmoto, e dell* 
ira generi alterazioni , coftipazione di 'Ventre , oftruzzioni 
Iterizia, Febri, Rt^na , Etifìa , Apoplexia, ed altri mor bi pet> 
nictofi, che i medicamenti Alcalicifogliono medicare, e preferva, 
rè da detti mali, perche temprano l’effervefcenzade’iiquidi del corpo humano , 
quindièch’iofperoconUprefenteOirervazione , rcccare non picciola vUlitàd 
publico. 

Con quefti Principi) ftimo , che fi polS riparare parimente a gli incommodt 
dcll'Etifia , Aptmlezia , e tiippocondria , attefocbe quefte Terre Alcalichecon 
le loro particelle hfì'aotl,non folamenie hanno l'vfo di Balfamici,e di corroboranti, 
nià anche di ridurre gli humori in vn moto regolare , ed equilibrato . Dal Vino 
le Pecfone di complemone debole , di età avanzata provano fovenie le fibre delle 
guancie contratte , etncrefpate , e induriti i mulcoli delle braccia , che fono 
vnexordiodi Apoplefia , Altre, che patifeonodi Moroidi , vet^onofubitoatta. 




cate ,e travagliate nelle pani contigue al MufculoSpbinter ,ecf altre fperimen- 
t ano qualche Emorragia di Sangue dal Nafo, e dalla Bocca , per l’vfo immodera, 
todcl Vino, oltre allerlufiioni.chefop^ìungoivoloroperdiffeuodlt'aipicazio* 
neper la via degli emifiari|/x>nvenevoliaglihun>ori viziuti . La Natura .provi. 

e benefica cihàofferto in cuna lafuperficie della Terra metticin^roporzio.' 
nate ai mali prodotti dallafoverchiafernMntaaione,fino nella com polmone delle 
frutta, e de'Semi hàvolutotempeiareilfuoco dell’acido , con le particelle AU 



calicbe, e fifie del loro tegumento. 

.Tràlenuove feoperte di Terre Alcaliche, darò la precedenza alla Terra Vergi. 
ncAurea, coaqfciuHiioVenceiaperlifuoilalutaricffetci . Quella trovafinello 
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Staio dclSerepflìmo^Duc* di Morena: sdl^oltCDdic Venedclla.TèmiwiccoBHc- 
filn polvere volte mÌBrma.ai tuffo vtituofo, jecr^fl]^, quando rec^tuAicn- 

tc vicnceftratto'dalla fualVIatricc . Indi preparata iT riduce come fin ifliiTia farina 
d'amido, bianca^ morbida, fenzafapore alcuno . Quandoil tufo, epuro, ed* 
homogeneo fi tagliàcol coliello.e quando e miflo di arena fi purga, e lava con mol- 
acque, e decantando poi, fi raccoglie, erifeparala parte homogenea. 

Nel viaggio fatto pèr le Montagne di Modena,hò hauuto a cuore d’inflruirmi di 
quella Terra, e dal Dottor Ronchi, Medico Modenefe, Amatore delle Ricerche 
Finche, bòfaputo che i Natali di quella Terra Hano àSan Polofopra quel di Reg- 
gio, e non molto dinante dai Beni del Dottor Sammartino, ove da) Paefani que- 
M medoTiTm TerrojV ergete ^ urea , e chiamata Calci nelli , c Calci Aini; forfe 
cftelmiql iiì qualche parte li clobt^i la candidrzsa-deika Calce . Fa 

feopertadavn Vaiaib della Citth di Reggìb , in congiuntura di cercare Terra 
Creta, eLoto da fabricare Pentole , e altri vafidi Terra. Hc^gi in Veneziani Dot- 
tor Ludovico Tefìi della medelìma Città di.Reggio, hà melTo in vfoquefià Terra 
Vergine Aurea , ed‘ hà dato al publico le belle elperienze rii efla in vn foglio Aam- 
pato inoctavo: Miperfoado,chelaTerra Silefiaca deferitu da Gafparo Schv- 
venckfcld fi j della Natura di queflaTcrra Vergine aurea di Reggio,c che entrambi 
poflìno bavere particelle analoghe alla *!^erra Samia, ealBolo bianco. 

QueflaTerra SUefiaca, nelle Contrade, ove li produce , ^chiamata Aflungia 
Solis,la qualealla villa, c fimile al Sarane duro , eal tatto alquanto lubrica. 
NoteSpcciali , e relative alla deferitta Terra Vcrgincaurea, e che fia facile à pre- 
pararla fenza aiuto di fuoco , efponcndola , c calcinandola al Sole , e poi fepa- 
randola, con replicate abluzzioni, e decantazaioni, come fi fogliono purgare , e 
fepararele Terre Medicamentofe,fecondoil precetto di Ferrante Imperatoral Libro 
quintoCartte primo. 

L e viriti della Terra Sìlefiaca , òTerra Sigillata Stregomienfe fono contro i Ve- 
leni d'animali , Febri maligne, e dove e d’vuqpo far furiare, contro laPeflcj 
Cardialgia, 'dcHipocondria, ed’infpecieamedicarelaDiarrhea,Ferite, eScotta- 
lure: Parimcntcèin vfolaTerra Vergineaurea perlcFebri maligne, Hipocon- 
dria ,bfopra tutto e maravigliofa alla guarigione di flufli di Sangue : Lafuadofe 
èdi duedrammein Conferva di Viole mammolerefi puòpigliareduc volte ilgior- 
no,doppo,eavantiilCibo, perche frena tuitii ribollimenti, e Tutti) Vapori, che 
procedonodall’Acido . ' ' - ’ 

‘ Con le molte diligenze, e ricerche fatte , hò ricavato altre tellìmonianzcaffir- 
ittativcdellifalutaneflèiri, che produce quella Terra Vergine aurea. Il Dottor 
A ntonioScarella Medico di gran Conto in Venezia, mi riferiva; Ioalle dilHIla- 
zioni del Petto , particolarmente nelle Hipoconririache pafiìoni , l’hòfperimen- 
tata efficacifiìmn, e credo dove è apdo , che offende, polTi recare fempre be- 
neficio. !• . / 

11 Donor Qlnfeppe Vallcfinicrl , e lo Speciale Francefeo Prefii di Breflà attella.^ 
no , che quefto medicamento fia tirato da vna fpccie di Argilla ) ò Terra Cimolia ,' 
vntuola, ecraffaaiTatto, puriflima, «fempHce. e perche fupera tutti gii altri,- 
che fono potenti a fott omettere i mali Hipocondriaci, ed' altre malattie, che vengo- 
no efacerbate daireccefliva ebollizione , ò fia effervefeenza ; quindi è che merita il 
titolo fpedofodiTerra Aurea. ‘ 

Quella eficndo preparata è fi fina, e fi ^p6giofa,che non vi è Minerale.Cruflaceo, 
ò Vegetabile , che pofTì vggtiagiiarla : £ perche in alcune Terre Aichalichefi 
trova foventequalche tintura, òveroodore, ò fpirito di Metallo nobille, puro. 
Incorrotto, e cordiale, come fi fperimenta ndle Terre Lemnie di Malta , aìNo- 

' • cera, 

* * 
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«era, e nelle Terre Sanile, daclònefitcccde; che le partì animali vengono folle- 
vate Quafi in vn idante ,ed in fpctie quandogli acidi fono rintuzzate dà vn Cor- 
po dulcifìcanie, della qualità , ed energia diqueftorifuUatodiTerraAntacida, 
aurea , e preziofa . 

E ben vero che in alcune malattie il benefizio di queftaTerra, non fi fentechc 
con ilprogre fio di tempo, cioèdoppo 30. Ò40. giorni pre(a col vehicolodivn 
EmulzionCj ò luleppe Violato, e col fìraporre qualche medicamento folutivoper 
tener netti ,edeoftrutci i Vafi . 

Dal medefimo Predi fpezialediBrefciahabbiamo, che il Chirurgo di Valca- 
monica, moledato da Hipocondria , havendola trovata falutare nella fua pro- 
pria perfona l'ordina fse al prefente à diverfeperfonc con fuccedì feliciflìmii e 
pili che il Sig. Ciò: Batt.da Vitali!, travagliato d’ Hipocondria per la copia di 
Succhi acidi, che gli cagionavano moledi^mi dolori di fiomaco nelle bore della 
digedione, doppo molti invalidi rimedi), fiadato poi guarito da quedo fem- 
plice medicamento, e quando per fuoidifordini è ricaduto egli nel medefimo 
male , ricorrendo aU’vlo di quedaTerra Vergine aurea, Tempre hàfperimcnta- 
to gli effetti defiderati di falute, uovando in effa evidente follievo, ein vltimo 
che il Sig. Vincenzo Buceleni Hipocondriacodianni 30. doppo bavere confuma- 
to notabile fomma di denaro in vari) medicamenti, habbia folamente trovato 
giovamento nell’vfo dellaTerra Vergine Aurea, nonlafciandodi prenderla à 
mifura, che fi và rigenerando qualche acidità, ò fermentazione tumultuante, 
e vellicante. 



Le qualità di quedaTerra Vergine Aurea, per quello s'afpetta al giudicio 
delfenfo, è fredda, efecca; mà per gli effetii, che produce , pare ancor liab- 
bia deirhumedlante, 8 c calefaciente: pofciache nelle febri , ardori d’ orina , e 
fimilimali, refrigera , e nellefludioni , empiematici, tifici, hìdropici difecca : 
ma all'incontro quelli, che fono difeccati , con l'vfodiqueda s’hume^lano , li 
flomachi deboli, & infrigidi ti corrobora , erifcalda, & il calore naturale fom- 
mamente vivifica, Quede paiono milantarie, ma io parlo col fondamento 
dell’efpcrienza, vera maedra della verità , 

Che cofa operi quedaTerra, Li rimedi, che fi prendono per bocca,ò fono fem- 
plici evacuanti , ò corroborati ; quelli fervono ^r levare le fuperfluità, e que- 
lli per rendere le parti vigorofe , non tanto per la debita nutrizione, quanto 
per refpulfione delle impurità. Horaqueda nello defso tempo s' edende tanto 
all'vna, quanto all’aUra parte, perche nel medemofoggetto, come in me def 
fohòfperimentato , & in altri s’è ofservaio , non comincia àmuovere il corpo 
fuÙto, madop[X)due, ótre giorni, overol'idefsaevacvata per fecefso gagliar- 
damente, pofeiaprofeguendo in prenderla , non move evaevazione alcuna, e 
doppo qualche icmpo di nuovo move il corpo, Se in 'altri doppo haver mofro 
per queda parte, profeguifee , ò per orina (taleallè volte orinandofi vifibil- 
mente, quale fi prende) ò per tranfpirazione ad efpugnarlo perfettamente. Si 
deve dunque concludere, che all'hora opera , quando ritrova fuperfluità , le 
quali fe fono difpodeall’euacuazione, le move per la parte piti proffima dedi- 
nata per efpurgarle ; che fe faranno didanti, òrepugnanti, difponendole don- 
po qualche tempo l’euacua, ò ritrovandone attende à corroborare , feguendo 
qoedo,ancorch’evacui per fecefso,métre l’infermo fente neU’idefsotempoinvigo- 
nrfi.E però nò ti reda merauiglia,fe nò vedi Tempre vfeire per fecefso copia d'efere- 
menti, ma ben si ammirare li deue , che li corpi d'età cadente con l’vfo debito 
di queda ( noubene ) acquidano molto vigore , Se vn colore molto florido , 
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finniu al giovenile } mentre ancor {cnzafeguirn’evacuasloDe alcuna , rallegra 
fuor d’ogni credere, erpccialmenierifcaldatadalSole , facendo parimente alla 
pu iredine vnagrandUnma,& fenlata re (1 (lenza . 

Cjrrobora lo Stomsco , fingolariJftmM nell' HippocanirU &c. Qualunque vol- 
ta la fermentazione dello ftomaco riefce vitiofa,À clie il cibo efsatamente non fer- 
ra entato, i 1 chilo fia crafso , ò per troppo bollore fi corrompa , e divenga nidoro- 
fo, all'hora pongonfì lefondamenca per li mali , i quali tanto più fono re- 
nitenti al credere, ò vehementi neiroffendere , quanto più gli efcrementi vi- 
fcofi i'oprabbondano , ò fono molefti per la loro acuta , ò maligna] qualità . 
Si che u può difcorrere ragionevolmente, che l’origine della maggior parte de 
mali dallo Aomaco dipenda, eperòcol corroborare , e mantenere vn buon 
fermento in quello, parimente vietaranlìaflaifTimeinfìrmiià. EfleBdofi dun- 
que olfcrvato corroborare lo Aomaco la Terra d’ oro,generare vtj buon fermen- 
to in detta parte , e promovere la bene ordinata digeuione , prefa avanti,òdop- 
po il cibo , meritamente potrai! dire prefervarc il corpo humano dalle infermità, 
che li generano per l'accennata parte. Euidentemente ù conofee, elTere allo 
Aomaco di (Ingolarillimo aiuto, perche Quelli , che la prendono, più fpedita- 
mentedigerifeono, eccita l'appetito , de ha liberato molti, nonfolo da vertigi- 
ni, per efcrementi IVagnanti in queAo , ma da inveterati , de acuti dolori , che 
afdigevanoqueAa parte. £ rimedio fuor d'ogni credere fingolarillimo per la 
Hipocondria, havendo fanate Hipocondrie Aeril&me, nonfolo in giovani, ma 
con firmate de in fettuagcnari, eperòleva le obAruzioni*dctrìn6mo ventre , c 
fenza tormini , madelicatamente move il corpo, liberandolo da gli humori non 
menovifeofì, chebiliofi, denitrolì, caufe radicali di molti malori. Si che gio- 
va à qualunque caufa antecedente del Dolore Colico,comeairiAelTo ancor pre- 
fa in vinogenerofo: non tralafciandoA l'accennare, nellecachexie elTere riu- 
fcitadilìngolarifllmeprerogaUve. ConqueAamolti Hidropici A fono diÀntu- 
miditi.e ridotti allo Aato naturale, al quale ogn’altro A ridurrà, quando per l’ha- 
midoputredinofo non Aano inflaccidite le viicere . 

Ottimo Bt'méili delie Reni, Peno &c. Perche alcuni hannofuppoAo , ò altri 
credere potrebbero , per effere queAo Medicamento Terra, nonpalfare le pri- 
me vie, come che la gravità le pofla impedire l'afcendere , e diffonder A per le 
vene; queAaperòè, e farebbe vna vana conghicttura,che l'efperienza convin- 
cere può ; mentre non folo pafsa le dette vie, ma inoltrandoA verfo le Reni , leva 
la dif^po Azione Calculofa, e libera queAe dalla fabbia,efe qualche Renella A ri- 
trova in queAe generata laefpelle; anzi difApandoThumore, che ferve perle- 

f ame nella generazione del Càlcolo, netta in tutto, e per tutto le dette , e, come 
efperienza ancor hàinfegnato, non è meno efficace contro le VifeoAtà da cau- 
(afredda orìginate,che alrardore i Aeffo delle Reni con vfeita di fangue , e Go- 
norhea, e fe per renella, òaltra caufa A fèrmafTe l'orina nella vefcica , il pren- 
derne due dramme per bocca ( replicando ancor fe bifognafse) e metterne altre- 
tanta entro Acqua rofa col farla penetrare,mediàte lo fchizzetto entro la veAca , 
l’efperienza hàconArmato eAere in caA defperati mirabile. Dalle Reni pacando 
alliPulmoni, daqualunquefordidezzalinetta, òefsendoque Ai fonili , come 
nell'HidropiAa di petto, òvifeoA , & putrefatti, come nelle vomiche , etili- 
ci, ò fparlì per lacavità dei Torace, come negli empiema cki, certoè, che fe 
per le infìrmiià del petto (notabene) te ne fèrvirai , ammirerai, come mirabil- 
mente ancora fermi lo fputo di fangue, & all’incontro nella doglia di coAa fa-» 
ciliti lo fputo , e fij vn gagliardo efpurgante di detta parte. ci^ conofee-» 




ni e(sere io fcarH {fimo kitsofttani filane ella fia éiEcaciAìma , è ncurifiìtna 
Copra ogD’alcro rimedio, iiqoalcs’aoopri ne' mali più diffi«iU , ette ofiendtiio 
quella parte. 

PtttntiffìmM neHt Fièri, « Htlfrtftrvétrf! dénmllt . La Torta d'oro farebbe h 
fufficienza mirabile, feiefue virtù torminafseroneitafolacorroboratione , Sck 
quellos'èaotecedememencedircorfo ; mail tutto è niente, per quello s'afpetta 
allcFebri. Quivorrei, òLeitore , pertuovtilepotertineceaicare,chefolodi- 
venifTicoriofo di chiarirti diqùelto ci dirò circa lefebri; perche l'operationedi 
quef^ Terra farà il Detnollene , che ti perfuaderà à flarnc provifìo , per 
eiTere pronto à primi femori d'vn'aflalitore tanto fiero. OfìahlaFebre vna 
purre£tctioned'humori, ò vnaimmoderatafennentazaione di quelli : certo è, 
che quefia priva di fintomi, pareli più benigno male , e pure lenza qucAi c 
terribile; eperòèdafiimarfi, ò fia, ò non ita da fintomi accompagnata, flan- 
do che rhuomomrlopiùperqueila muore. Fiora t’afilcuro, che Fai tal vini), 
e forza io quaifiyt^l’afebte, che le già inoltrate fupera col reMere gagliar- 
damente alia putredine, coni’ortandotantofenfatamentelifjFnriti , Òtilcuore, 
e co i euidentementearmuUando la maligna qualità, coll' eflingucre li finto- 
mi, chedairinfermo, de alianti fenfaumente lì conofee, «fière alla natura in 
vntantotravagUodifommo aiuto: che però fe la putredine non farà cotanto 
auanzata, che fi ricerchi aiuto fopranacurate, vedrai cffi:tti co» grandi da que- 
flo Medicamento, che ammirerai le di lui fi ngolarìfiìme prerogative. Non di- 
co quefto per Teorica, colfupporre, che lo debba fare, perche tenga la natura 
d’oro; ma perche, comehò iem[H:e detto, l’efperienze confìrmate l’hanno in- 
fida aro . 

Maqueiioè dì maggior comfideratione, e che in quefta deuefi fopramodo 
ftimare, è il preferuarfi con quefta Terra da Febre , e quefto punto panri 
fia molto confiderabile , non meno per effe re continuo il pericolo di quefto 
male, che per non bauerfià cimentare con rinimico, il quale alle volte for- 
tificato fopra qualche parte, coli’havere fatto lopra di quella qualche decu- 
bito di materia, onero efiendo tanto eccedente la putredine nelle vene , la 
pugna rìufcirà fempee dubbiofa, pereflere alla fine quefto medicamento cofii 
naturale, el’huomo menale . Seaccaderà dunque, c^etu con naofeatifèa- 
tafiacco, òlafib, in forrna,chetunon 'tipoin muovere, fiche da Signori Me- 
dici vkn detto laifitodine, loYàfiicuro ( mentre non fei vna cloaca d’efcremeQti) 
che non provatal febre, e fuanendo la laffìtodine , ritornerà fapperito , fe 
due volte il giorno la prenderai , per fino a che ti rhrovl fiacco . liò par- 
lato afiertìvameme in quefto particolare de pr^ervarfi da Febre , il che è accadu- 
to, perche non hà{»r anche fallato rapplicazione di quefto rimedio l‘»:cenna- 
tavTgenza. EcafoinafpettaiamentetifoiHra^giun^sfWlafebre , fenza efscrite 
precefialalaffitodine, prendila fubitonell’iftefso modo , fe defideri impedite 
febrimaligne, perche fenfatamente proverai hauermefso il fieno al bollore , e 
fermato fi corfo alla putredine- Il fare l’efperienzacofta poco , & è facile , 
efsere delle febrì frequenti le occafioni, e però fon certo non tralafciarai d’aTfica- 
rani di quanto ti diro , mentre lo tarlo d’cfperienze feguite nel Finale di Modo- 
na, cominciando da mezzo llmefe d’ Aprile del 1673. perfino al tempo pre- 
fente (oltre quelle, che io haveva molto tempo già fatte) perche ersendoquefli 
di detto luoco affiitti da Febri Maligne Petecchìail, l’vfode’remcdi twditiarl per 
llavanti non potè impedire , chenonnemorifsc; e perche il primo Medico di 
deiiolaogo,qual‘era obbligato credermi , per cflTer mio Figlio , non haveva 
irai badato alle mie perfuafìoni , alla fine piegandoli , hà fperimentato con 
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fua ammirarione dsere quefla Terra fopraogol credere Medicaménto nelle Fcbri 
ringoiare: iìclie, ù lettor cortefe , fe quella ha potuto curare febei cotanto fie« 
re, &ancorpr.fcrvarequclU (nota) che havevano li preludi di doverne elsere 
afflitti, molto più vaierà neU'ordinarie , che tal* bora degenerano in maligne. 
A me non conviene rafTermare , per le febei efsere quella terra la Regina de 
Medicamenti: ma dico bene poterli egualmente à qualunque altro remedio per 
quelle Àimato . 

Confiderationi eircM tvfo di qMtflA Ttrrd nelle Febri . Benché per rralicate 
efperienze ti potei! accerure, poterli cominciare , de vltimare con quella foia 
curare la febre: tutta volta perche la polli prendere con tua fodisfattione , de 
quieteaza d'animo, ò con altri Medicamenti, ò per fe fola , ofservarai . 

Sefeifanguigno, il fecondo, ò terzo giorno fatti cavar fàngue, auenendodi 
non farlo, te gagliardamente operafse per qualche pane , madourai proieguire 
con quella , quando li conofee fminuirli la febre . 

^mediocremente mouerà il corpo,non ollante quello moto potrai farti cavar 
fangue , & doppo quello lentamente feguitando à movere,e niente conofeendofi 
la febrefminuirfi , potrai prenderequalche Leniente,e particolarmente quando 
hai copia d’eferementi . 

SefeiCacochimo,deviprimaprenderemedicamentoSolutivo , perche opera, 
più fpeditamente,& con minor contrailo, non tralafciaodo di prenderla l'ilte^ 
fera del Medicamento, fe non farà Rata foprabbondante l’evacuadone . 

Quando muovere vuol il fudore, il bollore nelle vene diviene più gagliardo: 
fi che pare s’aumenti la febre : ma per quello non ti atterrire . All'incontro quan- 
do vorrà movtre il corpo, fe non alla prima prefa , alla feconda , ò terza fen- 
tirailminuirtila febre; quando però baurai copia mediocre d’efertmenti . Ma 

3 uando delli accennati ci farà vna congerie grande, la febre continuarà gagliar- 
a, ancorché movi il corpo ogni giorno copiofamente. 

Non operando così preRo col movere il corpo, ò fudore, inqueRo calo puoi 
vfare fervitiali,& à fuo tempo prendere Medicamento Solutivo . 

Non R confiderà ne principio, ne aumento, ne flato, nedeclinatione di fe- 
bre, ma fenza differenza di tempo, in ogni età , e compleSione Rcuramente li 
può vfare. 

L'ordinarioédiprénderla io buon vino; ma puoi ancor prenderla in brodo 
freddo, ò lattata, per levare ogni dilEcultà , chepotefll bavere circa il vino , 
vfandoladuevolteilgiorno, quando la febre non évehemente, che fe fola; tale 
la devi prendere ancor tre volte il giorno . 

Cafo moveRe il etn-po gagliardamente ancora nello Rato della febre , con rvri- 
ne crude, eferementi crudi di qualunque fpwie, non temere cofa veruna', Se non 
dubitare d'aiutare vn moto , ilqualeuafimiieal lintomatico: e cafo ofseruallì 
continuare la natura da per'fe Refsa à movere abbondantemente , puoi tcalafcia- 
re per vn giorno di prenoerla , 

Accadequalche voluin certo foggetto , òper fe RelTo abbondante d'eferemen- 
ti, ò per la vehemenza della febre generati ,chc la polve non evacua le impurità 
neperSeceffo, ne per fudore, ne per orina, benchefi fminuifea la febre, perden- 
doli la fua azziònc , òr nel feparare le impurità confufe col fangue , & nel repri- 
mere la putredine , che non corrompa il fangue puro. Si che doppo ildecimo- 
quartopotraliprenderemedicamentoSolutivo, quando ci liano li fegnirealidi 
coRione. , 

Si polfono vfare in quella tempo lìroppi refrigeranti , lattate, acque , &altrì 
medicamenti al guRo grati. . 

EquaR 
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£ quafi feg^no infallibile di dover patire rinfermo dalla Fcbre, quando quello, 
fe non alla prima prefa , alla terza , ò quarta comincia a dormire . 

OftdiHdo fi prenda^ e come fi prenda. Comedilfindlefebri, cosi 

in t^nialtromale non determina il tempo , potendoli prendere quello ntedica- 
mentotantolamattina,quantolafera, avantiilcibo, òdoppoimmediatamen* 
te , ò molto diftantemente . Si che è in tua libertà volerlo p tendere da che bora 
più ti piace i olTervarai però , che in alcuni prefo doppo cena opera mirabilmen» 
ce. 

. Il modo vero di prendere quefla Terra , quando poi è di farla Aare al Sole, e 
c<»i calda fervirtene, ponendola in vino bonilfìmo , ò brodo freddo, òlattata, 
& in particolare quelli, à quali è naufeofo il vino a digiuno; non dovendo effe- 
re meno il liquore di tre onde, il quale con quella accompagnato , con vn dito 
A mefcolerà benilTiroo , efubitoA bevcrà, prendendole dietro ne’ mali cronici 
due cucchiari d'oglio di Zuccaro . 

La quantità fono due dramme per volta, e cafooperafTe gagliardamente) co- 
la che di rado accade } vna dramma farà ba Aante . 

La maggiore difficoltà, che Ila circa queAo medicamento , àildoverfenefer- 
vire due volte il giorno , & lungo tempo ; mentre doppo vna fempUce purga ( ne 
mali lunghi ) illuo termine ordinario è quaranta giorni, e più per curarli, & 
per prefervarA almeno due volte la fettimana. QpeAo non deve parere troppo 
grave, mentre ti liberi, & prefervi con queAa da quei mali, che Aimavi incura- 
bili. Quantoalla regola del vivere, baAaAa moderata, e tralafciare quei cibi, 
che manifeAamente offendono . 

Come conofeere A debba la vera , Cereale Terra d’oro. Può elTere, cheadal- 
cun'altro, in altre parti il Sig. Iddio circa queAa Terra, dia TiAelfa cognitione, 
laqualeàmehàconcefla; tuttavolu però ; perche la malizia d’alcuniè tale, che 
òperinvidia, ò per avidità di guadagno, non potendo fapere ove queAa A ritro- 
vi, òfapendolo, non bavere Tl vero modo di ^rfezionarla , jpoAuno queAi dif- 
penfarla imperfetta , e quelli maliziolamente comporne vna Amile ( come Tanti- 
monio calcinato) in apparenza, con pregiudizio non meno della reale , che di 
chilaprende. Sicheconofeerai la vera, eperfetta da ogn’ altra per li feguend 
avertimcnti . 

Lamianunhàalir’odore, efapore, che di terra, il qual’ è alquanto gagliar- 
detto, quando è frefea, perla vehemeuza del fuoco nell’vlrma purgazione. 

’ Po Aa in bocca non A fente labbiofa fono il dente,ma quanto più è impalpabile , 
tanto più è perfetta. 

Procura , che ti Aa moArato il modo , come queAa A facci , come farò io , coi 
vnire due acque limpidi ifime!, le quali vnite immediatamente degenerano in lat- 
te , fopra del quale gettanidoA acq^ua femplice di pozzo , la polve A preci- 
ta nel fondo del vetro , e queAo e il vero , e reale modo di fare la pu- 
jnffima , & perfettilCma Terra d’oro : in altra forma è fabbiofa, & di po- 
ca , ò nulla attività ; anzi oAenAva dell'bumido radicale , per confervare 
internamente vn’adurrente calore , il quale non perde , fe non ridotta ad 
cAere vagante in acqua , nella chiarezza , e colore Amile à quella di pozr- 
zo : tale ancor io diverfamente havendola lungo tempo fatta , & provata, 
per non bavere fe non doppo lofpaziodi fedeci anni, con gran Aenti ritrovato 
il vero modo di perfezionarla . 

Quello la difpenfarà , vedere ancor ti farà entro vna bozza di vetro vn 
liquore oleaginofo , il quale A cava dalla pinguedine , che in queAa na- 
feoAamente u conùcoc ; nel qual liquore s’óAervano due corpi rotondi al- 
quanto 
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quanto grandetti , i quali pare iìgurinovno il Sole, & l’altro la Luna , fi 
cherapprefenta vn Qelo , mentre ancora per il detto liquore fono altri glo- 
beiti minuti , che tigurano le Aelle -, cola , che in Reggio moflrarc ti 
podb. 

Per cooofcere non elTere quella Terra Antimonio , ne con quello mefcola- 
ta : & acciò ancor non fi) gabbato con il detm , furai le qui notate cfpe< 
rienze. 

Porrai dell’acqua forte entro due vetri ; nell'vno mettendo vn poco della 
mia polve, &C nell'altro deirantimonio calcinato : vedrai qqella bolendoim- 
(ictuolamente tutta dilTolverfi in acqua , e quefio illefo defcendere al fon* 
do. 

La polve tale durerà , quale riceverai . L'antimonio non vomitivo , dopo 
qualche tempo ( come oou la Éirmacopea Augullana)di nuovo acquillaràil 
vomitivo. 

Potendoli dal tartaro di Botte , e forti da qualche altro Cale farne ancor’ una li- 
mile, la quale parimente fi difolvi nell' Acque Foni . Conofcerai quella col 
porla in bocca , perche fotto il dente {Iriderà ; e alllncontro la mia è impal- 
pabile , equafifiltquclà . Inoltre femefcolarai èlamia con acqua rofa , po- 
nendola entro l'occhio , quando è infiamato , e voico rimedio fenza vnimni- 
modillurbo di quella delicatapane; e all’incontro fe farà vnqualchelaie ridot- 
to impalpabile, ofienderà l’occhio immediatamente . 

Pervltimo, Ce non folle Terra da Monti levau , io non ne defpenfarei tanta 
quantità , come faccio , perche dalle Gabelle A faprebbe , che io introduco 
antimonio , per il che fi poucbbe atgomenare quanto vanamente viene fup- 
pollo. 

Hò tralaCciato dare alle llampc vn numero grandiflìmod’autentiche fedi, dln- 
fermità llraortlinarìe, con quella Terra foavemente guarite, medianti le quali, 
ciafcbeduno farebbe Aaro convinto , che la detta fi può dare in ogni età , e 
complellìone , fenza l'oficfa di parte veruna , mentre per fcAclTa fi là conofcere, 
le viene applicata in qualche noiofa Hippocondria , atroce dolore di fiomaco , 
tofle purulenta , orina fanguintdenta , febremaligna , òaltro pemidofoma- 
le , ilquale , benché Ha veramente difperato , inquefio parimentedaràà di- 
verte efiere medicamento fi ngoiare , ^chefenonlogaarìlTe , per ricercarli* 
in ulecafo virtù fopranatorale , men’atroce però lo rende. 

Solo per vlcimo u fomungo , òletttnre, che quefia terra può durare con la 
fuavirtiì per fempre tale , quale perviene alle tue mani , eflendoin feAetTa in- 
corruttibile , ma però eternare non vale la natura humana , efiendo Aatode- 
fcrminato , che l'homo debba vna voha morire . Nulladìmeno praticandola , 
vedrai frequentifiimamcnte effeti Araordinarì : dal checonofcerai effere medi- 
camento raro, dal Sig. Iddio creato à beneficio dell’huomo , perfino al termine 
pceferittogU , Sichedevimatoramentepenfarel’aàdelfoggetto , la vehrmea- 
za del male , & il pericolo, nei quale fi rUtovariufermo , quando lo prende , 
per non correre precipirofameme con calunnie contro di quefia , quando non 
refiiconfoiato come bramavi , ò immediatamente non provi quegli effetti, che 
produrràperthovtile,fepatiemementeprofcgoirai in prenderla . Iddiovoglia, 
che Aii uno , e che non ti f^uri effere quefio medicamento vnaChi- 
mera. 

Notizie lalntari,ed efperienze communicate al ^g. D. Paulo Boccone intorno 
la Terra Vergine A urea del Dottor Ludovico TeAi. 

Folviila . Atuliia da fiero vomito , con fobre , doltui auoci di corpo , e di 

fio- 
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flomacoAnxola Furlana d'Annifcnknta tre , chehabitaincàlledelTaglfapie- 
ra a Sam’Agnefc in Venezia la quale doppo bavere vomitato tre giorni humori 
acidi f & amari, fuccenfe a quefli lo iterco . Furono tentati molti medicamen- 
ti fenza frutto , indi le ft\ poiordinatovna mattina la detta Terra , convnSer- 
viziale commune , e replicare la fera , con lo ftefTo ordine , doppo della qua- 
le , eHeodo ceifati i dolori , e vomito , le mode il corpo la notte feguente , 
edendo guarita in pochifllmi giorni da tal infermità^ 11 vehicolo fù vnodifo- 
pradeferitti. 

Diurni m'4 . Si ritrovava in letto conFtbre contini^ Felice Teracero di anni 
dieci , che habitaincalledc'CapucciaSant’Agnefe , e andandodi Corpo ogni 
giorno con acuti dolori , Quantità di eferementi , con Sangue , il cafo , c, 
l’Infermo era lafciato per deplorato , havendoprefo la Terra , le quietò i do- 
lori , moderò la febre , vfeita di (angue , dt eferementi , e con l’vfo continua- 
to di dieci giorni di queda Terra, lo liberò. Il vehicolo fi\ vtfupra. 

. Donna Vica Madre del detto Felice , liberò vna Donna al Lido, 
di vna dilTenceria di più mefi : Doppo e(Tere dato infermo di febreita lungo 
tempo Francefeo Piccioli , d’anni vndici , chehabbita fu la dindamentinaal 
Ponte dimezzo aSant’Agnefe , glifopragiunfe vna didenteria , evacuando 
quantità di eferementi con fangue , e con eccedivi dolori , anzibavevavomi- 
to doppo bavere prefo il cibo , con queda Terra fù fupprefo il vomito, e fi li- 
berò in pochi giorni da dolori, e febre, in vehicoio , comefopra. 

Diffenterin. Havca febre continua con difsenteria Marietta Baroni di Anni 23. 
Kepote del Rever. Prece Pietro Baroni di Sant’ Agnefe , e perche il male non 
cedeva àremedj , le fù ordinata la Terra Vergine la quale havendo fermato! 
dolori , il Sangue, elafebre , evacuò , pocoapoco , gli eferementi con in- 
crafsarli , modrando di bavere moderata l acidità , e la ficcità , che dominava 
nelle vifeere , e fù liberata con l’vfo diquedopuro , e femplice medicamen- 
10 . 

Per U Diffen/erid. Io dimo chequedofìa Souran rimedio , perche non fo- 
le , comedulcidcante , mà ancora , come Balfamico , attefo che le parti vl- 
cerate , e corrofe dall’acido, vengono levigate, e corroborate. 

Hiffecondrid. Era travagliata da’flati ilSig. Gio: Nobile Veronefe , per i 

3 uali pativa gravi moledie , per brugiorì di dommaco dolori nell’hora della 
igedione, tendone di Ventre, inappetenza, dormivapoco, e con Sogni tur- 
bcuenti, vomitando repentinamente, ogni cinqueò feigiorni andando di cor- 
po ferodià in abbondanza . Quedo Signore fù liberato della fola Terra Ver- 
gine , la quale le mofsc il corpo dve volte il giorno , efsendofì impinguato an- 
che fuor del fuo folito . 

Hippoctuiria. Erano cinque , e più anni , che veniva travagliato da flati 
con dolori acerbi di Stommaco , il Sig. Bortolo Bifsoni, perloche, cotumace, 
e permanente , era l'inapetenza , e fi trovava obbligato di adenerd da moi- 
tilTimicibi ; la Terra Vergi ne lo liberò , che doppo mangiava di tutto , ha- 
Tcndole modo il corpo abbonda ntemente . 

/fi^^ac«N<(r(4. Veniva travagliata da acuti dolori di Stommaco con flati , il 
Sig. FrancefcoScarpa , che grandemente l'afiligevano cenando . Haveva pre- 
fo per l’inanticopia di rimedj fenza frutto , dove che prefe anche la Terra Vcr- 
gine,doppo delia quale mangiava,fera,e mattina abbondantemente fenza dolori. 

HippKondrié. E^vefsatoda effetti Hippocondriaci il Padre Gafparo da Vdi- 
ee Cappuccino , per lo che pativa dolori di Stomaco , inapetenze , rogiti , e 
«•nnini di Ventre } dalle quali moleftie (ì Uberò , conia Terra Veigine , che 

non 
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nonlemofse, nè il corpo, nel’Vrina. 

Jlippoeotidris. Era Hippocondriaca Nadalina d’anni 38. Moglie di Agoflino 
A^oftini Calegaro , cioè Calzolaio , , a Malamocco , e per caufa di (quella 
aftezzione , pativa ella , acerbi dolori di Stommaco , rugiti , e lormini di 
Ventre . Havea patito la di lei Madre non poco di quella indifpofizione , prefe 
la Terra, ed ogni otto giorni vn evacuante, e guari. 

Doltre diStommMo. Miriferl rEcceUentiflimoSardi bavere liberato la di lui 
Signora Madre da dolore atroce di Stommaco con IcTerra Vergine , per il qua- 
le era fiata lungo tempo in letto , fenza bavere mai ritrovato benefìcio da rime- 
dij pratticati con tutta diligenza . 

Orin*SMngHÌnolcnta. Elena Moglie del Marangone , ebebabita in Corte del- 
la Tefia ,'inCanalreggio, eflendo danni 30. Ormava copiofamente Sangue; e 
baveva Febretta lenta : Era molto tempo , che aveva quefiaindirpofizione , 
dalla quale fdliberata, con la fola Terra Vergine, come anche dalla febreu 
ta . 

Ftbre Cronichét . Erano cinque , e piti meli , che Salvadore Carrara , di 
anni \ 6 . ebebabita in Corte Grimana , per andar a Caftello , baveva Fcbre 
doppia terzana continua , la quale doppo diverfì rimedi j , eflendofi ancomo- 
firata renitente , e contumace alla China , le fìì di vn cosi evidente giova- 
mento la Terra Vergine , che continuata molti giorni, reftò fuperaia la perti- 
nacia , havendoli moflb abbondantemente il corpo . 

Anzola Furlana quando vide eflere infiruttuofe in quefia , quei rimedi) , 
che da tutti fono lodati nel Volvvlo , ordinai la Terra , entroacqua diPian- 
tagine , & ilServiziale fùcommune. E perche filmai foflecaufata la molTa di - 
corpo dalla detta , nè ordinai vna fol dramma per volta: Soggiungo, che fi fe- 
cero fentire certi dolori di Ventre nella detta Anzola alcuni mefìfono , dove 
che bavedo dubitato non fufiero i forieri di Volvolo, le ordinai la Terra in acqua 
d'orzo , che le quietò fubito. 

Felice Terazeroquefio la prefe fera , e mattina per dodici giorni, nell'acqua 
di Confonda , e perche era putto l'abboriva in acqua , fi\ permutato il liquo- 
re in orzata , Se vna volu il giorno per altri otto giorni . 

Don* VfCd. Nè reftò in mano alla detta , laqualeladiedead vna Donna al 
Lido, e havendola prefa in brodo con follievo, io nè ordinai per altri fei gior- 
ni, fi che furono otto giorni in tutto , fenz'altro aiuto. 

Francefeo Piccoli Fu prefa dà quefio vna volta il giorno, entro vna femata > 
per ingannarlo, e continuò per fei , dotto giorni , fenza alcun’altro medica- 
mento . 

Mnrittu Baroni Qiefia la prefe in orzata fera, e mattina, Se ogni otto 
giorni , caifia , e polpa di tamarindi con fcolo havendo continuato più. 
di 1$. giorni. 

Gio: Nobili Era naufeato da medicamenti , e però non volfe 
altri rimedi), che prendere la Terra in femata , che continuò più d’vnmefc, e 
tanto più abborrl altri remedij , quanto che le moveva ilcorpo, emangiava 
con appetito , e dormiva faporitilfìmamente. 

Bortolo Bifsonipreccfie in quefio vna purga , coll'hauer prefo due potioni , 
e frà mezzo l'accettofo , fenza però efser fiato cavato Sangue da parte alcuna . 
La prefe in acqua di Qeborìa , e più di vinti giorni , éc vna fol volta il 
giorno . 

Francefeo Scarpa prefe quefio ogni dieci giorni vna Perfìcata Solutiva . e 
continuò a prendere la Terra più di quaranta giorni, entro Acqua diCìchoria,.' . 

con 
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con vn pocodl AcetofoSemplice p«r rendere il liquore più guftofo. 

Nadalina d’Agoflino mi fervi} di evacuante , l’cfVrato dic1ri>oronero, eoa 
la ReHna di Scammonea, e con poco di Mirrha, formavo Fiiole, che£icevo 
prendere, ogniorto, òdiecigiorni, havendo prefù'iaTem piùdivnmcfo , 
, entro vn brodo alterato, conBoragine, Aracettofa. 

Elena Moglie del Marangon. Quefia prefe la Terra in femate per vinti giorni , 
benché verfo il fettimo , Se ottavo ftafsc bene delVorina Sar^uinolcnta , ni con- 
tinuata la detta per la fcbre , havendo prefo nel fine , che flava bene , CalTia 
con Polpa di Tamarindi . 

Madre del Sardi. Si ritrovava in Purga per liberarfì dal dolore di Stom- 
maco , nel qual tempo , efTendo crefeiuti li dolori , le fii data dal detto 
per refperienza veduta nella Monaca a Malamocco , efTendofì fervito del 
brodo , e fe non fallo , per quello mi raccontò , la fece continuare dodi- 
ci giorni. 

Salvador Carrara. Fil prefa dà quello due volte al giorno, entro brodo , e per- 
che le molTe il corpo , fi riduffe a prenderla vna volta il giorno in acqua di 
Agrimonea , con Siroppo di Capllvcnerc , econtinuò io giorni. 

Bellifiìmo fu il cafo di Battilla dal Lino , e fuperbo quello di Antonio 
Citadini , dove io refìai ammirato . Io foggiungo di havcrla fatta pren- 
dere immediatamente doppo il Cibo , acciò fi framifchiafi'e frà queilo , 
e corregefle le parti acide del Chilo , Se in tal qual modo lo rendefie in- 
corrutibile , eHendomi riufeito molto profìtevole in molti cali , ne’quali 
l'abborrivano a Stommaco voto , ò il prenderla la fera . Di più riefeemo- 
lefla , per effere di Stommaco fcarmo , e non afuefatti a berne , eflendo 
molto ficura in quefii cafi la femata, refa ancora dolce , quando il Pa- 
ziente non l'abborifchi . 

Donna Afmatica, e gravida, liberata con quella polvere , altra con tofi.e, 
e dilHcultà di refpiro in quaranta di , pìglianaola ogni giorno , parimente fd 
guarita , e più . 

Tofie con raucedine : 

TofTccon marcia: 

Tofle, con fputoeccefCvo di Sangue : 

Incontinenza d’Vrìna: - . 

Orina Sanguinolenta, e VKcofiià con Sangue; - 
.. Impedimento, e debole efcrezioped’Vrina: 

Febre, e corpo emaciato : 

Febrc Cronica; . , , . ^ . ... 

Febre Maligna : 

Sciatica ; 

Affetto, eparalifiadinervi: 

Mal Caduco: 

Infiammaiione d'occh i: 

Mal Francefe: 

Tumore di corpo, fpcciediSciro, ùHidropifia : 

Tutti felicemente guariti con l'vfodi queua Polvere, overo Terra Vergine 
Aurea . 

Non tralafcio portarle fotto l’occhio vn cafo , non fo fe debba dire raro , ò 
pur miracolofo della Terra Vergine . Erano jtS. giorni, che orinava Sangue 
vn tal Leandro Padre del Sagrcllano di S. Geremia. Efsendo dì6^ annicrari- 
eloito con polii , bali llimi. Se coli privo diappetito, cherecnfitva tutto: anzi 

G mo- 
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movendofi per il letto le venivano fuenimcnti. Già confe&ato, dceommuni* 
caco, fi credcvail cafodifperato . Fui chmmato, &fenza ordinare cos’alcu- 
na,chelaTeria Vergine inacqua diPiamagìne con Lattedifenre di Melone , 
è guarito perfetifiimaineme in dieci giorni. Non le ho datto medicamento eva* 
cuanic di forte, ma con meri Scrviziali fi è ricuperato con l'aiuto del Signor 
Iddìo. Lariveiìfco, crefioprontamentca dilei comaodi,meotrcfono. 

Di V. S. Molf Uluftr. & Ècccll. 



Yenetia 2. Aprile 16ÌÌ2. 
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Dtvtitff. Obblig*tìfs. Str. 
Lodovico Tefii. 



DoppotHiHorUdelUTerra Vergine Aurea , parlerò fuccin-^ 
riunente di alcune altre T erre Antaade , che pormo efiere fvtiU 
alle Prwincie y orue elleno for firmo ideali. 
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O ss E R V A ZIO NE 
SETTIMA 

■ ' mt. un, 

ALL'ILLl^STKISS. ET ECCELL. SIG'NOR 

GIVLIO FREDERICO 

CONTE DI BVCELLENI 

Cameriere della Chiave d’Oro, Con lìgi icre Intimo» 

’ ' ■ c Cancelliero Aulico di Sua Maefià 

Cefarca in Vienna. 

Intorno la Polvere del Chiaramontc , 

©Terra Bairà. 

A Polvere del Chia»inoDte , coli chiamata dal nome deU'aato.> 
re , che ne fcrifle vn libretto , è nominata dal medefìmoEli- 
xir , e Bezoar Minerale dellaSicilia ; Hlii fuoi Natali nonfo* 
lamenre nella Montagna di Cane , ove 11 eftrahe in pezzi di ta- 
fogroflb , diconfiftenzadi Saflo arenofo , edi finiifimagra- 
na , ponderofa , beneftipatainfieme , ma anche in vna con- 
trada vicina alla Città di Palermo , detta , Baita , ove i PP. 
MinbirPOffèr'vanti di S Francefeo poifeggono vn Convento dedicato ad honore 
diS. Glov»n|ni ; e trovafi parimente quella Terra , ò Polvere del Chiaramon- 
te in altri luoghi attorno la Città diMon Reale , oveapparifee alla fnperlìcie 
della Terra in confiftenza di Polvere bianca , per alcsne vene , ò meatian' 

S udi , ed erranti , al l’hora che i Caldi cominciano a fare delle crepature fopra 
fuolo . li Commone , ò Volgo di Palermo lachiamaTerradi Baita . Iiet* 
tata quella Polvere , da quella di Montagna di Cane Ha quella raccolta in vi* 
cinanza di Palermo fopta le bragie , ©vero carboni roventi , arde , e proda» 
ce altane piccole Fiamme di colore azzurro , come panicene di Zolfo {opra il 
fuoco , e lltuate in luogo ofeuro . Si deve raccogliere per olfervazioni reitera» 
te , e profittevoli nd Sole Leone , forfè per havcria meno impregnata l’humi- 
dità. 

Li Turchi fuolevano ftr cavare laTerraLemniail fellogiomod’Agollo , 
perfuaft , che ritirata dalle Miniere in quello ^orno havefie folamente levir* 
tiì , che le gii attribuifeono : Ma per me prevale la conghiettura di doverli ca- 
vare tale fpecie di FofGIelontano d’e^ni aggregato humido . Indi quella Fol- 
lia Polvere del Chiatamonte lì peda , e fi a&u^ al Sole , fi pafik perSetac- 
«io , es'vfaiaognidagione , eatunckhore , e a tutte le Età , eSéflbavan- 
' G 2 tl, 
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ti, cdoppoil cibÒ.conT^cqtti^, coifViniT.^con Brodo . Alcòtii d^o BT-v 
vetfiefpoQaalSoùpecloffiadQdi i^.^iornìquedii Terra s ^ Pob'ere ddCtua*' 
ramonie , e purgatala dalle parti grolfe coll 'aiuto dei Setaccio , crivellandola 
più volte , l’inaiHano con vn poco d' Acqua vite ottima , per correggere magi 
giormente<iualche crudezza , checonfervafseinfe . La fua Dcfe per vfo Me- 
dicocincerca , perche d'ordinario , fe ne da ai pazienti quanto capffce vn eoe- 
chiaro d’argento , quali colmo , eperciò potrafTt determinare vna Dofe di 
oncia mezza in circa , efuole beverU con Acqua commune con Brodo , con 
Vino bianco , nongcnerofo , in conferva di Viole , dlRofe, ò altro Vehicolo 
lamattioa , lafera , etràilgiorno , doppo la concozzione , fecondo la.com- 
fhOHditàddl'lnferaio fensa guardar letto , òcamera , ecoatinuarla per niolct 
giorni “ In Siena ad vt» Infermo tìtivaglìato di Febre Maligna ‘doppo> varfj foe- 
corll , havvri dai Medici , ma inutilmente , fò SomminiÓrata dal P. Giufep- 
l>e MafseidellaCompagniadiGiesil quella Polvere , òTerradi Baita nel bro- 
do di fei, in feihore, donando neU’intervallo delle tre hore , doppo ciafehedu- 
ita prefa , qualche poco di Cibo , di brodo , ò corrobboranti ; e riportò a ca- 
poaquattrogiornievidentegiovamento , confommaammirazione deglialli- 
ilenti . Alle volte quella Polvere 11 continua a pigliareperdue , ótre meli , 
fecondo le forze , e la necelEcà del paziente , due volte il giorno , interpo- 
nendo di tanto , in canto qualche vacanza , e rìpofo , ò qualche Giulivo . 
Vna Nobile Giovine di Lucca , che era tra vagliata ad vlcimo grado da obdruz- 
zicnetenace , acapoaduc meli con quefto Medicamento ricuperò vna Sanità 
frcfchilllma , e profpcra , con vn benefizio di Prole . Vn altra Dama , che 
habitualmente {ùitiva fulTocaziooi di refpiro , e fdegno di Stommaco , nella 
Città di Perugia con l'vfo di quella fola Polveregodecce doppo l’vfo di efla molti 
anni di vita , con ottima Salute , dilfipandomanilcllamentelefudette Malat- 
tie. Con l'vfo di quella Polvere vn altra Donna Perugina piena di Piaghe in 
modo , che ella pareva havefse infettato tutto il corpo , nonfoiamentefilmon- 
datadal fudettomale , ma anche ottenne Prole , quando molti anni avanti 
era vivvta llerile , riferivano i Medici in Perugia, ove accadde la guariggione, 
che quella Polvere havef&e purirìcaca tntta la mafsa del Sangue , 

Nella medellma Città vn Giovine , che diedecaufadi farli rico^ll^entràre !• 
Rogna , e cheper ciò comprò vna Febre Ardente , con pericolo granaceli per- 
dere la vita , li Uberò parimente con l’vfo di quella Polvere del Chiaramonte , 
detta, TcrradiBaira;, quale tall’horà per Sudore, perVrina , ealtre volte per 
Secefso da pronti fuccprlì agli Inltrmi . Lì FratiMinori Olservanti di S.Frau- 
cefeo nel Convento della Gancia di Palermo , eU PP.Giefuitiin Roma piti vol- 
tel'hanno fperimentaca eflicacillìma , efalucarc alle Obllruzzioni , alla Pe- 
na , e debolezza di Stommaco , Inappetenza , Catarri , Dolori ^lici , Va- 
pori , effetti Hippocundriaci , mal di Renella , alle Febei lente , e continue^ 
Scipcicità , all'ardor di Vrina , alle Morroidi , a rimettere in prillino gli 
InfermitravagliaiidaMorbi Cronici , ealtrimali. 

Il difcorlb liampaco dal Dottor Lodovico TeAi fopra laTerra Vergine Aurea, 
il adatta cosi bene alle efperìenze , e proprietà della Polvere , òElixir del Chia- 
ramonte , che non vi è parola da aggiungere , ne da lavare , c pare , che 
Idd io habbìa fatto rinafccre il medelimo Medicamento nelprincipio , cnelA- 
ne di queAo Secolo per la guarigione delle fopraallegate Malattie. 

Li Frati di Araceli , e quelli di S. Paolino la Regola in Roma fanno trafporca- 
re quella Polvere del Chiaramonte, ò Terra di Baita da Palermo , cl'hanno 
fperimentaca in Italia ellicacc, come habbiamq riferito fin’hora-, , 

CJuella 



Quella Po/t/rr# •, ò Tèrra » che deftrlbulfcono in CoUegglo Romano i PP. 
Giefuiti , viene crafportata dalla Sicilia , e cavata dalla Montagna di Cane 
in Sicilia , de in vicinanza della Terra di Mifilmeri , quella co< 
me e noto a tutti è Minerale , e cavaili dal Mafso « òdalla Montagna , 
come Pietra Arenaria , in tocchi groffl , e poi dallo Speziale del Colleggiu 
Riamano èpreparata « con Acqua viu , impregnata di altri Minerali , e non 
è pura Terra , come quella di Balra « che non ha provato altro tormento « 
che quello della Infolazione in tempi Tftivi, e della triturazione . 

Auvertifeo i Lettori, e tutti i Protefl]2ri Medici, e Gen te Curiola della Si- 
cilia, Che nel riferire rHiftoria della Terra Vergine Aurea dello Statodi Mode- 
na hòhauutoperlfcopo di moArare , che ci dobbiamo &rvire del medefìmo 
Methodo del Dottor Lodovico Telli nel mettere in vlb la Terra di Baira«^i^ella 
di Montagna di Cane, efpero, che tutti ne rìportaranno i medefimi Salutari 
elTetU alla Cura delle Malattie, delle quali fi è fatta menztonenellaTerra Veigi- 
oeAurea. > . 

Piar A BttDAr AHuendiÀtl Gir Aldini. 

• l <■' 

La Pietra Bezoar Minerale, ritrovata, edeferittada Francefeo Giraldini, e 
della durezza del Marmo, lucida, ecandidiifima: rotta in pezzetti minuti, ri- 
leva quaii Tempre vna Figura Romboidale , patente al Senfo dell'occhio, e li 
medefimi pezzeii, òfragmenti gettati fopra le bragie ardenti, producono pic- 
ciole vampe, come accade nel Zolfo , enellaTcrra, ò Polvere dei Chiaramon- 
te,in Paletmo,chiamata,Terra di Baita . 

La Figura di queAe Pietre del Giraldini, èirregolarì, e la porrei comparare à 
groiTeglùare, ò Ciottoli di confiAenza Marmorina , e diAlabaAro, lucide di 
dentro ; Ne hò vedute groCse di otto libre di pefo, e (ì trovano vici- 
no Fiorenza, invnluogho, detto, Mngnone. Il fo^aciiato Giraldini, chela 
pteferiveva in polvere a gli infermi à digiuno, vnhora, avanti , e doppo il 
pranfo, lodannola à Febriciunci, per provocare il Sudore, contro le rebri 
putride. Maligne, e PeAilenziali , Renella, OAruzzioni, PleareAa, cd altri 
mali, dicendola continuare per molti giorni, e qualche volu di Sei, in Seiho« 
re , Secondo l'vrgeqza del morbo, come appare in vn libretto imprcAo Kt Za. 
nobi Pignoni l'anno 1626. oue foggiunge { per di Ainguerla da t^n'altro F oAìle ) 
che caminafotto nome di Bezoar Minerale, chelafua Pietra Bezoar Minerale 
non A trovi altrimenti in Sicilia, màche A produchi in certi luoghi della Tofea- 
na; cavò centinaia di Scudi di proActo , vivente il Sereniflìmo Ferdinando Se- 
condo, Gran Duca di Tofeana : £ fono quei Qottoli, che fi trovano anche 
hogg i à Mugnone focLO la Città di Fiefole . 



T tìTA di MaUa , i Piar A di S. PAth . 

La Terra di S. Paulo , che fi trova in Malta , cavali dà vna Grotta , che è vi- 
cino la Qtcà Vecchia: ella ancora, èSpecie di Terra Lemnia . Vale alle Pe- 
tecchie, c per Fcbri Maligne, e Putride, e per tutte le Malattie prodotte dall’A- 
cido . MonfìgnorHabelahàillu Arato rifola di Malta , con la fuadottaHìAo- 
ria, emefsn inluce, le proprietà medicinali di queAa Terra, chiamatadal Vol- 
go Graiia di S. Paulo . 

^ Nell’ 
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NeU’Ifola dell’Elba, trovafivna Terra bianca , craisa, e Medicamehtola 
fimilcallaTerra Vergine Aurea, mànonèconfiderata dalli habitatori , Sola- 
mente da' mededmi ufòqualchc picciolo traffico , di Bolo bianco, BoluRofso, 
e anche di quello, che pende irà il Rofso, eGiallo, e viene indi trafportau), à> 
Livorno, à Genova, e à Meffina; 11 Dottiffimo Andrea Caefalpino Aretino, 
4iel fuo Libro de Metallishà parla toa(»i bene di alcune Miniere, e Fornii , che 
fono nella detta Lola dcirElM; EdinTpecie della Calamita Negra, e Bianca ,* 
delle Miniere di Ferro, e di altri foni li. Vnapartediqueftalfola , è pofseduta- 
hoggi dalla Corona di Spagna , ed’ va' altra dal Gran Duca di Tofcana 
Ricetta della Polvere del F ondacaro , fecondo la Preparazione de’ P.P. Giefui- 
ti . Piglia Mineraledella Montagna di Cane vicino alla Qttà di Termine ; Si 
prova ré è buono pefiandominuuflìmamentevn pezzo di q^uella Pietra , e but- 
tando quefia polvere nel fuoco , fedconfuma , eli divide in granelli , ilMi- 
ncraleèbuono , fenonficonfuma , ma refiacomeera, il Minerale non vale- ■ 
Ad ogni trenta oncie di Minerale fi fcomparte due libre di dccozzione di acqua. 
d'Orpigmento; ò poco più . In oltre fi mette altrettanto d'AcquaRofa Ottima 
& vna Libra d’acqua Vita fina; ò fia Spiritò di Vino . 

Perfare l’acqua d’C^i^ento ; fi crivelli fottilmente l’Orpigraent® , etro- 
vandofi in eflb granelli rom , fi levino. QueftoOrpimento polverizzato. ' ' 

Poi fi metta in infufione in Acqua di Fontana , ò di pozzo -, per ogni 30. oncie 
di Orpigmento ci voglionolibre 1 2. d’Acqua fuderta di Fontana &c. La detta in- 
fiifione fi fiiccia in pignatta nova , {lagnata , e di tempo in tempo fi dimeni con 
legno , òcon canna , fUa cosi in infufione hore 1 a. Doppo fi lafcia rìpofare , e 

f >oi l’Acqua fi cola fin che venghi , e refi! chiara ; quell’ Acqua fi bolle à fuoco 
entofola , finche fi riduca al terzo. 

Doppofilambica in vnVafodi vetro, fecondol’Arte. Indifi mettono infieme 
in vnapignata nova {lagnatala Miniera , ò Terra di Montagna di Cane,l’Acq^ua 
Rofa , e l’Acqua vita , e l'Acqua d’Orpigmento ; la pignata fi ottura , ò fi lu- 
ta ; fi mette fopra il fuoco lento , e vi Aia bore 24. 

PolfiMre, efefitrovaafciota ; giàèfattalaPolvere,del Fondacaro,fc non è 
afciutta fi toma à mettere al fuoco . IlMinerale fi mette peAo , e fetacciatofot- 
tilmCnte con Settaccio di Setta : fi peAa in Mortaro di Marmo il tutto , che twn 
toccfalFeno, ne Rame. L'vfo è il medefimo,cbe quello delta Terra di Baira'> 
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JLVILLrSTRJSS. ET ECCELU SIC. 

CONTE DE 

S C H AFFGOTSCH 

Cavalliero del Tofon d’Oro&c 

Intorno la Pietra Belzoar Minerale Fofsile della 

Sicilia . 

’ i 

[A Belzoar IVlineraleFotsilc, Pietra congenere alle Geodi di CX' 
falpino, fi uova parimente in Sicilia, vicino la Terra di Calata- 
fimi, nella Montagna di Màdonia, ed in altri luoghi: Sono 
PiecregrofsedellaFigaradivna Avellana , ed alle volte elleno 
imiianolamoledellaNocelugulande, ò Pontica , bianche , e 

ralhorapreflb al colore Cinerizio, difpofte à tuniche, comevna 

Cipolla, ò Bezoar dcH’Animale. NelcenuodiquefteBezoari, òGeodes fiof- 
ferva alle volte vn mucchio di Arena , vn ^so , vna Pietra Negra, cornei 
Carbon FoffUe , e qualche volta vna picciola Lumaca , fopra le quali bafi (1 
fermano poi le toniche regolari. Circa laCaufadeUa loro varia , ed irregolare 
Figura fi deve riferire ai Sito, overoallaovicà, oue fi producono . overo alla 
bade, òfìaMedolla di ciafcuna Bezoar fopra la quale £ftbbricate,e formate ven- 
gono le Toniche di Figura conforme alla lrafe,ed à futn Angoli . 

Preparano quefta Pietra Belzoar,Sopra il Porfido con acqua di Pimpinella, di 
Echio, di Cardofanto , diBuglofsa, di Scorzonera, ó Scabiofa , e danno di 
quella Polvere in Vehicolo conveniente gr. 4;. in 60. in circa. Secondo i’vrgen- 
za, eretàdeirinfermo. 

Li Profefsori , e li curiofl della Sicilia hanno in vfo frequente le medefime 
Pierre Belzoari Minerali per le Febri Maligne, Vaiolo, e Vermi, come Medica- 
nento oppoflo alti Morbi procedenti da Putredine , e dalla fòverchia fermenta- 
tone nel (angue . 

Nel Fafciculusdi Bafìlio Berslero,Auttore deU’Hortus Eyfletenfìs, viene rap- 
prefentara la Figura di qucfle Pietre , fotto nomedi Belzoar Minerale, e dalVAl- 
drovando,diGeodes;ciónondilante.per darequalchefatisfitzione al publico h6 
voluto rapprtfentare in vna pagina il loro ritratto in quelle Ofiervarioni , e fervi- 
tk per dare vna maggior cognizione,&vn lume maggiore a ctmcepirla , erin- 
venirla, anche io altre Contrade dcirÉuropa . 

Intof 
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Intorno la Natura , e Virtù di quella B«Izoar Minerale delta Sicilia hò ra- 
glnqatopiil'difaraknneHtcnetlehìieOOervadoilin , rit!|>rej^ 

Amfteraaml’aooo 1^74. <Oitz!oanlanfsonaVYaesperii,tf., eioiqueJlcinCiw» 
gua Italiana appresso il ManolcfilStampator Camerale l'anno i<$84. in Bologna 
ini:., folamente aggiungerò quelle quattro efperienze per fatùfare quei , che 
non ponno bavere per le mani le precedenti edizioni. . . i 

Lttitrn dtl Sig. D. Oio: Battiftd Nìctlit aI prefente PrevcHo ntlU 
Citi A di BATg* ,JcriitA Alt jdttttrt. < t 

Signor mio 

Q Vanto vi deve la Medicina Gent lilTimoSignor Paolo! Chìedafene all’ollU 
nate fatiche , alli Audi continuati, ed alle lunghe peregrinazioni, intra- 
preicdavoi , ad' imitazione del voBrogran Diofeoride , per le più riinote par- 
ti dell’Europa, c più d'ogn’altracofal’atiellinoi voflriDottiBlrm Libri , a cui 
dobbiamo il ritrovamento di tante cofe , che fi notabilmente arrìcchìfconola 
Materia Medicinale ; frà quello però ninna ve n' hit s’io nonfallo , che debba 
agguagliarli al Belzoar Minerale da voi portatoli Roma dalla volita Sicilia , e 
decritto difufamente nel Bel Trattato in Lingua Francete , e Tofeanaa parte, 
che intorno alla natura di ouella Pietra , avete mandato alla luce . 

£ perche piacque alla voltra bontà di farmi parte d' alcune delle date Pietre, 
Belzoarì .perche da me (1 adoperalTcro à benefìzio di poveri infcrmi.raccomandati 
alla mia cura } non vi fìa difearo , ch’io vi dia qualche ragguaglio , abbenche 
fuccinto , econfufo , degl'efieniprovati,e riprovati , nell'vfo continuato delle 
medeflme . 

Vi dico adunque aver trovato veridlmo , ciòcheinfegnatenel voflro Libro, 
ciocche il Belzoar Minerale della Sicilia , fia Antidoto valornfo in quelle Febei, 
che A chiamano communemente Febei maligne ; impaòche adoperatolo più voU 
tein AmiiieaArhòriconofciutomaifemprcpiù che mediocremente cAkaceper 
loriAoro , e mantenimento della robuAezza vitale , e Diaforetico maraviglio* 
fo à promuovere potentemente i Sudori $ fu le quali Aicoltà Alofofando io alcuna 
volta , econAderando , cbeleFebri , che noi chiamiamo Ma^ne , fono per 
lo più cagionate dal fale volatile della Bile , afTottigliata in eccello , chehàfor* 
zadi togliere alla maflà dellidueSangui , Biliofo , e lin&tico , òper meglio 
dire, Arteriofn, e Venofo, la con AfVenza dovuta, dellaqualemancandol’vno, 
e l’altro d loro, A rendono inabili à concepire il naturale ribollimento , tanto 
Deceffarioalla produzione degli fpiiin vitali , e mantenimento del Caldo , ch£ 
chiamano Naturale , e perche in tali Fcbri non fenza foctxfT'o A adoprano il Bo> 
lo Armeno , la Terra Lennìa , eie altre , checon la loro terrea auAorità ^ 
hanno facoltà di correggere , e condenfare lafopra mentovata volatilità della 
Bile , conAderando , dico, tutto queAo(chercrivendo ad’ogn’altri cheàvoi 
intendentifEmo, delLecofe delle Naturali, avereifcnzadubbiorroppofoccinta- 
mente efplicato) non mi par fuor di propoAto il credere , che il vonro Belzoar 
Minerale , per la qualità coBrettiva , che tiene , aggiunta , forfè a qualche 
virtù fpecifka , Cordiale, Aa fenza dubbio degni Almo d’eBer annoverato non 
folamenteAàleTerreacceoate ; ma di vanmggio agguagliato trà i più rinoma- 
ti AleBìfarmaci, Ade’Greci , come degl’ Arabi , credenza , chemifil coofer- 
matadalL’avere iodato queBo Medicamento , Siciliano per alcuDigioroieonti- 
nuati ad vnDifsenterico invecchiato, e indebolito all’edrcmo, il quale dentro- 

' alle 
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alto fpazio di due fcttimane , quafi col folovfodclBelzoarVoftroìJine- 
pale , rcAò perfettamente fa nato. 

Avevo in quel tempo alle mani , vna Donna travagliata daouellaPaflìonc 
che creduta dal volgo dc’Medici Affezione Vterina, sUtro non è veramente che 
legittma oAtnanffimaHipocondria. ’ 

Avendo per tanto avuto notizia , che vn tal Medico aveva adoperato Uvoftto 
Antidoto con bnonfucceffo in rimile infermità, mi venne voglia di farne la nro^ 
va ncomefccj , confi buono effetto , che la mia Hipocondriaca, dopo averlo 
prefo ben fci volte al j^o di mezza dramma per volufi vidde migliorare notabiU 
mente;àfegno,chceflendoAatapreflokducanni,fenza vfeir diCafa quafi non 
diti di Letto, e cammina addeCmafsai bene, efentc in gran parte cefsati quei mo- 
leAiaccidcnii , che voi fapeteefecr propri) di fi fiero male , il qual riconofeendo 
principalmente longinc dal fiicco Acido Pancreatico, di venuto foverchiamente 
acceiofo , prendo baldanza d’affcrmarc , che il voAro Uelzoar Mineralefipof- 
fa francamente riporre nel numero di quei medicamenti , che dalla facoltà 
pcfieggonodafsvbireilfugoacciofo , fi chUmano communemente col nome 
dAntacido . Tacito pofso dirvi fin’ora deivo Aro Bdzoar Minerale foffile edi 
figura di NoemoU Attenderne Signor Boccone Relazioni piti va ntagmofe dalle 
efpenenzc , che ne farò aUa giornata ; mentre io Aarò attendendo da voi alcun' 
altra Gemma del voAroMufeo , per efperimeniarla , & viaria à beneficiodcl 
Mondo , riputazione della Medicina , cvoAra gloria immortale Evifaluto 
caramente Roma. 

Di Caia 2ò. Giugno 1680. 

Ditmijpmo Strvhtrt i ver» Amie» 
Gio: BaiiAa de Nicol is - 

AUr» Lttterét del Medico Vrjini , fcrittM mi Cmpiimno Cmftni , t md 
vn (ho Amico il Medico Accerboti . Intorno U Fìeirm Bmluomr 
MinermU fojJtUe dtllm Sicilim . 

1 

T RaiCafi di Febee PeAilcnziale , occorfimi quando io ero Medico efercetìte 
inScirolo , vièqiieAodelquale V. S. defidcra faperc l'HiAoria 
Vna Giovine di età d anni dieccnove , Figlia della Lavoratrice de’ Padri del 
Monte d Ancona, Vicino ai confini di Maffignano , dopo adoperati molti ri- 
medij Aleffifarmaci , fenza frutto veruno nella Febre Epidemica , che in quel 
tempoaffligevaquel paefe, pigliò di mio ordine il Bcizoarc Minerale pag.etf com- 
prato da me davno Speciale Siciliano,e avanti pafaffe la quarta bora, tutta la Cure 
fi riempi di Petecchie ,fudòdoppo , egiudicoffi il malccon ladcpofizionedella 
Cute , laqualetcngoappreffodimc ; Non fi\ qucAoCafo Singolare , mamol- 

ti , e quafi tutti quelli , cheprenderonoqueAoBelzoarehebberoriAcffofuccef- 

fo . I^l modqdivfarlo , c del tempo , non poflb ragguagliare V. S. locrche 
fewndo le indicazioni', così dalla prudenza , e giudicio Medico , edellaquan- 
tirà , e del tempo , edelmodo , devedeterminarfi : Sein altro vagliomico- 
mandi , eie faccio homiliffima riverenza . ° 



Caldarola 8. Luglio 1682. 
Di V.S 



Hmmìtif. Obììgmtif. Servo dì Cnor» 
Nicolò Vrfini 
H Le,. 
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Litittr* del Signtr DtiUr Beidufrr AfedUt , t Filofofo di mthd 
Mfpcricnt^ , # vdlore camunicatn all' jimort Imorat alla Pie- 
' ^ . tra Bthtar Minerale della Sicilia . 

S ignor mio. lo hò fatto prq«rarc la voftra Pietra Bclaoar Minerà le della Sici- 
lia preflo à poco , come fi fà groccbidc'Gambari ; io l’hò datavna 
volta al pefo di ventigrani ad vn fanciullo di.tre Anni , che haveva gran oppref- 
Àonedi pettoin due , ò tre cucchiari di buon brodo , e due bore , cmevadop- 
ponefegui vn Sudore vniverfalc con vnsfogamentod'alcunepuftolc roffe , & 
vn intiero folle vamenio del detto fanciullo ; ione diedi vn’ altra volta fefTama 
grani ad huomo di cinqani’ Anni , eh’ era doppo longo tempo tra l’alire incom- 
modità.travagliato da vn leggiero fudore fuperfìciale , chenon efTendofofpinto 
dal Centro , lo debilitava in eftremo , io gle la diedi in vn bicchiere d’acqua di 
Cardo Benedetto , qual# fudò per due giorni continui , ciò che gli causò vna 
perfetta fanità . Io ne hò ancoro dato à tre Fanciulli,opprefn da Febre Maligna à 
ciafeheduno vnofcrupolo , io non sò qual effetto ella habbia fatto , oltreche io 
fon caduto ammalato nel tempo medelimo , e la Madre di detti Fanciulli non è 
fiata piò da me , ciò mi ha fatto prefumere , cheilfucceffbnafeguito come l’- 
antecedente . 

. Se quefio è fufficiente per dare qualche credito alla detta Pietra , io mi com- 
piaccio, che voi vi ferviate della mia Teftimpnianza,che è fecondo la verità. Ma 
quando io mi farò riha vuto , fpero di farne altre prove à fine d'affìcurarmcne 
maggiormente , & allora io vi dirò ingenuamente per qual caufa , fecondo m'im- 
magino, ella produca tali effetti , perche il mio penficro in quello è molto diife- 
i;ente da quello degl’altri . I* fpero , che voi havercte la bontà di feufarmi ; fe vi 
ferivo fenza cerimonie, certo eh’ io fono cosi debole , ch’io per mcnonhaverei 
lantofetto, fe ciò non fulTe flato per maggiormente obligarvi, c farvi conofeere 
quant’io fìa . 

Signor Mio 

■D'Amllerdam Hip. Dcccmbre 1Ò74. 



■ n 

fi/lr» HnmHif. &Ob1itat. Serv. 
BeJlangcr 



Let- 
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Letftr* Seriitd éltjiMtort _ìuttrnf l4 fitfrfi Mtntrdle . ^ 

" dtlldSitilUvj'dtdAlltFtitffitmi'ytCdUtiri^ oRvsmàtifmht i ' 

^ i. . - - V 

Signor mio Singolarirs. 

P Er {incerare V. S. circa gli effetti della Pietra Beizoar Minerale della noAra 
Sicilia , veduti, e fperimentati da me le dico bene , che Curanno anni forfè 
venti , mi ritrovavo quafifpeaiio con un Catarro foffocativo , quale mi offen- 
deva-, e feoreva ancora per tutte le parti del corpo'} Eir.entre Aavofotto la cu- 
ra della felice memoria del Signor Andrea Lucca , noAro Ereelleq^iilTitpo , e 
DotiilAmo Protomedico tenne vh tale ,' di cut non sóli nome, che portava cer- 
ta Pietra Belzoare Minerale trovata nella noAia Montagna di Madonia ^ detta 
Nebrode , e doppo bavere vfate , e prefe per bocca alcune doA di eAà Pietra 
Belzoare, macinata fai PorAdo . offervai , che mi faceva fentire quelli effetti, 
che produce appunto la Pietra Belzoare Orientale , che vendono gli Speciali, 
poiché cacciando copiofifAmo fudore, mi levò quell’affanno di cuore , che mi 
opprimeva , emi fieradomeAicato , einfàttoàqueAa mia ìndifooAzionehò 
fperimentato ottima , c proAtevole la noArtC Belzoare Minerale . Qieèquanto 
aevorawrefentarea V. S. inpropoAtodellefue Audiofe perquiAzioni , eoffe- 
rendonuprontofempreadognifuocomandamemo , le baccio per Ane caramen- 
te le mani. 

Catanea 30. Decembre i46$. 

Di V. S. 



j4ffrzhU4tifs . Servi tort 
D. Vincenzo della Valle Priore 
Bfioedittino 
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OSSERV AZIONE 
NONA 

ALVlLLVSTKni ET ECCELL. SIC. 

MARCHESE TADDEO 



R A N G O N I 

i 

Inviato del Scrcniftimo di Modona alla Corredi 
SuaMaeflà Cattolica . Madrid, 

Intorno la Terra Lemnia della Città di Roven 
in Francia. 

NnibalcCamìlltdiNocera Autore di vn Truttdta fafmf 
Santa , overo Ac^na Bianca di Bhctra , riferUcc di trovaril 
non mollo dirtan te dalla Cutà di MarTeglia vna fpecic di Terra 
Lemnia , Relaz onepoiconfìrmatamia voceda altri ; ma per 
non effermi fin bora venuta alle mani , deferiverò quella , eh’ 
iohò trovata , edeflaminata a Roven nella Provincia di Nor- 
mandia . Ne'Campi circonvicini alla Città di Roven , ch'èia 
Capitale della Normandia , oflervai l’anno vna copia di Pittrt di figura 
roienda , ed altre di figura irregolare , grolle quanto il frutto d’vn Pefchio , 
che havevano la fi^rtìcie tal'hora di color bianco, e tal'hora di color rolTeg- 

S iante , malaconuftenza , e la Polpa di elTe Pietre era di Pietra Focaia ; que- 
a .venendo da me rotta fù effervata , che nel centro haveva benefpeflb vna 
. cavità , piena di c;rta Terra , hora bianca , ed bora gialliccia , come fiata 
'foffefarina i lavato , efeparate le fottili dalle parti piilgrofie , divenne non 
difiimile ad vna fpeciedi Bolo , òdi Terra Lemnia • Ofiervai anche , che il 
cqlore di quella Terra fomigliante alla Farina , ch'era fittuta nella cavità di 
quefte Picue , imitava il colore della fuperficie della medellma Pietra , chela 
conteneva ; in modo che io fpelTo indovinavo , di trovare nel centro Terra 
rolTeggiante , ò bianca , ò gialliccia , perche la fuperficie delfolidoera tinta, 
di vna fottìlilCma cappata , òcoperta di Terra rolficcia , gialliccia , òbian- 
ca , fecondo era bianco,rofib, e giallo il Terreno. Il folido di quella Pietra Fo- 
caia era cinericcio, ofcurocomeairordìnario. Sfiata quella Terra Lemnia di 
Roven da me applicata fopra le Morroidi , mefcolata con vn poco di Buiiro frefeo 
con giovamento noiabile , edè verifimile, che ella tirafie , ed abforbifTetjuel- 
l’humore acido , che altera quelle efiremità Emorroidali . Non mifonoinoi- 
t rau) alare altre efpetienze per eflermi trattenuto pocd in detu Città . 

■ ■ j c :: '■ Terra 
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» T#it4 Ijtmnià deSt Mentapii di Siewé . Riportai dalia cortefìadelDottof 
Bartolomeo Bellomini , Medico nella Terra tTArcidolTo , vna Terra potide- 
roia di color bianco , etniftadifibred'herbi',del (ìioove fi cava quefia Terra: 
RifieriTce egli di baverla trovata due miglia uiflaniedali'Abbadia di S.Saivato- 
re , fette dalla pOTcezza diRadico&ni , ecinqae da Santa Fiora in vna Con- 
trada detta il Podere Novo , ch’é fiiuato nel fianco del Monte Tinni , òMom* 
Amiata , cbe riguarda Radicofani-, Eche l'anno 1675. nel cavare le fondamen- 
ta d‘vn Podere , perfabbricarvi vnaCafa , fil trovato all'h ora per la prima vol- 
ta quella fpecie di Terra Lemnia . IIP. FiiHoraiio di S. Agata Minor. Ofierv. 
Rifor. altrove nominato , conferma in quelli termini il fito , elefaccezze di 
quella Terra medema.VicmoSanta Fiora, l'Abbadia di S. Salvatotele nei Monte 
Tinni , ò Monte d'Amiata fi trova vn palmo folto il fuolo in circa vna Terra 
grafia, vntuofa come Lardo , òButiro , di color bianco , ed eflendofrefca- 
mente cavata dalla fua Miniera fi dillende per lafua morbidezza , egrafiezza 
foprai corpi lolidi . Chealciugandofi diventa più bianca , e fi attacca allalin- 
gua ; e che vicino la Selva di Caftagni è copio fa , e fiteile a rinvenire efla Ter- 
ra ; Mi filcomiBunicaia dal primo , e mi pare , che pofii bavere qualche fe- 
meMecailico , attefoilpefo , e la Iba apparenza ellerna, el'cll^rretra le Mon- 
tagne , ove fi è feoperta qualche (aggio di Miniera di Rame , e di Argento vi- 
vo . £ anche da notare , chela Terra Lemnia cavata dalla Grami di S. Paolo 
ncirifola di Maltaconvicne in tutto alla prefente , (coperta nelle Montagne di 
.Siena , ò Momamiata. 

Terra Sigillala rollai . Trovali cinque miglia di dante da Trento nelTerrko- 
riodiPergine : Ellaè in vfoper laDifienteria , per le Febri maligne , e con- 
tro la Pede. 

Terra Lemnia dilla Montkgna delia Maiella in Abrieiza . Da vari) Soggetti, 
ch'iohonoroper la loro integrità , c dudi FilofoUci , edinfpccie dal P Hora- 
tiodi Sant'Agata de’ Minori Oderv. Riformati di S. Francefeo , e dal Signor 
<ìiufeppe de (uliìs , edairiIludrifs.Sig.CavalierZelfirini mi viene afiìcurato , 
chefràcertiDirupi della MontagnadellaMaiellafi trovino in due , ò tre luo- 
ghi alcune Grotte , dentro le quali fij copia grande di Terra Lemnia . E que- 
fiadicoIoreCandidilCmo , eleggiera . Si attacca alla lingua , ed èarida , e 
fpongiofadell'andaredellaPolpa bianca dell’Agarico , edeH'Alumebrugìato . 
Si trova (opra il Villaggio detto la Taranta , parte Orientale della Maiella in 
vn luogo conosciuto lotto il nomedi Grotta Arcangela , overo Grotta del Ca- 
vallaro , editi vnaltrofìto , ch’è in Vicinanza della 'Valle deH’Inferno . Ri- 
ferìfeonqi medefìmi Signori Zeffirini., Se de Giulijs , che cavandola frefea 
dalla Miniera , ellringendola nelle mani , ricenghi rimprelTione delle arti- 
colazioni , e delle dita . LiPP, Celellini , che vivono Romiti , e neU'antica 
Ofservanza di S. Benedetto, fituativerfolafommità della Maiella , hanno no- 
tizia di quella fpccie dì Terra Lemnia , e la commendano per medicamen- 
to Cordiale , eAnrifebrile ; cpiìl chefermi i flufit di Sangue , ed il rigettar- 
lo dalla bocca . Vfanoancora lafciarla per 34. bore in fiifionein Acqua com« 
mune , bevendo di quella Acquaper 15.!^ 20. giornicontinui , e fìnoa7.& 
8 . volte fi replica nuova affufione d’ Acqua , ricevendo dalia Terra fempre la 
medefima virtù , giovando alle Febriardcnti , c maligne : Rinfrefca effica- 
cemente il Fegato, e rinflammazzione della Gola : £ facendo linimento di que- 
AaTerra , edOliodiOliva , overoVnguentoRorato , valea difeccare , ea 
temperare Piaghe dlcrnefegatofe. lodarci quella Terra Lemnia della Monta- 
gna delia Maiella per fuccedanco della Terra Vergine Aurea , e configHo i 
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ffapolimniiiproinovcre da qui 'avanti , é a volere ^nlcare l'vfò di quella 
Terra della Maiella , ch'c (juriffima , e Anucida , ad immitazzióne diqoelld 
prudente Modonefe , chehà faputo arricchire la {upelletcile Medicamentofa 
d’vn nuovo Farmaco , giovare al pubblico , e a Ce medelimo : E potranno l 
Professori liberamente fcrviriide’mederimi Principi) , e del medefimo Metodo , 
per l*Analogia,che bàia Terra Lemnia delia Maidla con ia Terra Vei^DeAu> 
rea , Secondo è fiato recluto , e prescritto io quefle Ofservazioai . 

t 

DtUykictrtuFoffilt. 

Perche quello FeS&le b noto al Volm Sotto nome di Leocomo Minerale , e 
agli intelli^nri , e Filici fono quello di Corno di Amone , diLitomarga , e 
diLap'is Arabicos non mi dilatacò con lungo ragionamento in quello luogo . 
Orca la Sua Orìgine fi può ridurre vg^lmente a fìnifiimamarga, legata infie^ 
me , edtfpoftaafiguradiComo ,òdi Dente recurvo , cheapartedifilnta , 
«Speciale a Animale vivente , e poi altera» , e caldna» nelle vi^e della 
Terra; attefo che la Natura più volte hà prodotto per mezzo <kllc fue finoofità , 
e caràtà coniche, che s’incontrano nella Terra, quello llefso , che rifui» dalla 
figura;c Calcinatone del Dentedegli AaimaU,eatnlpecie deir£Ieùtnte,fepolto 
nella medesima Ter» ; £ per i fuoi fàlutari effetti è nata alcrit» l’vna , el'al- 
tra Produzione , ò l’vna , e l’akra alterazione fira i Medicamenti Aotaddi . 
Trovali in Palermo, (ed In altre Contrada della Sicilia } in vn detto 
fiPirreti. 
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DECIMA 

m9» nu 

. ALUILLFSTRI^S. ET ECCELL. SIGNOR 

DON VINCENZO 

LA G R V A 

Principe. di Carini. Palermo. 

Intorno la Terra LemniadiMililli, c di altre Provincie. 

EU'indagare le Produzioni dellaSicilia oOcrvai tre miglia dinan- 
te dalla Terra di Mililli. , ch'èruuatane’Momi d'Hybla , vna 
^cie di Terra Lemnia , degna da tenerne conto ; celia nelle 
niTuredi vna Montagna . «ve è liata anticamente fabbricata 
vna Cbiefa ad bonore di S Mauro . Confìlie quella Chlefa in 
due Cappelle fotterranee nel fenp delle Montagne , le pareti 
delle quali Cappelle fono di nudò fafro^arenuio, lenza liuccu . 
/Tra le molte , & irregolari crepature di quelle pareti fi trova vna Terra bian- 
ca iìninima , come loireAmido,o vero Midolla del fallo . e con vn coltello ne 
xaccolficommodamentefopra a trelibre, noncon altrodifegno , che per efsa- 
jninarla . £ Terra ponderofa , e non lontana dalle apparenze della Terra 
Lemnia . £ verifimile , che le Acque , che dalla fuperhcie de'Monti , che 
xuoprono quella Chiefa, penetrando per ipori della Terra , e del fafso alle par- 
ti inferiori , e portando feco le particelle più Homogenee , e più pure della. 
Marga , lafcino poi riempiute le crepature , e le lìfsure poco avanci mentova- 
le , che Terra Lemnia chiamare io ardifeo , abbenche con giudo titolo addi- 
tar fi potrebbe lotto le voci di Stcnomarga, Saximcdulla , &LacLunx , pro- 
duzione , eFolClemedicamentofo , vcile,infcntenza di GualieroCharleron; 
ad Lac Mulierum generandum. 

T'erra Btjjtértitd di Ntcer* , fptti* di Ttrrd Ltmni/t. 

* • 

La Provincia dell'Vmbria , e gli habitatori dello Stato Ecclefiaflicolonoa- 
bafianza p^uafi , che la Terra Bkmca , òTerra Lemnia di Nocera fiadora- 
ta di qualità , evirtù Alexifarmache , per efsere data fperimentata elHcaciffi- 
ma Medicina contro le Febri Maligne , ardori di Vrina , edufso diSangue . 
operando alle volte per fudore , come fà la Pietra Belzoare dell’Animale . 1 
Nucerini nella Stagione di Sol Leone doppu bavere cavato vn piede lotto terra , 
(cuoproRD vna Terra Bianca., melcqlaia con Pietre tenere , e tufobianco 
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quale Tari al fTifio , airodore , cagli c£lKtl cofrHponde con quella dcniTo. 
ladiLcmoo , e Jt Malta : lapurg^o , feparancN) le patticene più fine , dal- 
le grofse , per mezzo di abluzioni , e decantazzioni , c ne formano poi pa- 
netucompreifi , della giofsczza di Palle di Sapone : Cavai! nellcColline vi- 
cinoalFontedeirAcqua Bianca , detta Acqua Santa . Queil'Acqua Santa , ò 
Acqua di Nocera , che fù deferitta da Annibaie Qptnilli in vnfuo Trattato , 
pafsando per U Miniere , e vene di quefta Terra L,^nia s’itm>regna delle fue 
particelle , e diviene sì cordiale , c corroborante , che fà effetti miracolofi , 
principalmenteeontrolHippocondria , e mali Jifegaio , prodotti daCalorc , 
dalla fermentazione , e da Succhi acidi Vfano quciVAcquadi Noceraperi5. 
giorni coi l'olito Solutivo , eMcthoJo , urel^itto alle Acque Termali , ed hià 
tempre recato guarigione , c falute pcrtcìta-. Io conobbi vn Sacerdote Napo- 
litano , Vecchiod'anni <$4. che la pigliò 3.04. anni continui. Tempre con otti- 
mo , efelicefuccefso , e con ammirazzione di tutti quelli , che vedevano ri- 
tornare ogn’anno profperofo cfso Sacerdote . 

Efperìeaze ftgmite col meujo deWAtqtta di Nottr/t neltrmbria . 

P Er teftimonio del Prete D. Santi Tori, e di Angelo lacobutij, entrambi del- 
la Città di Nocera, hò faputo , che lo fperimentato , Se erudito Empirico Pie- 
tro di Piazza Chirurgo e Spagirìco Siciliano per efaminarequefl' Acqua , che 
clagloria d'Italia mife ad evaporare , ekdiftillarcingran copia della mede ntat 
Acqua fecondo l’arte echeoellefeccie , òfedimemoeglivitrovafTe, col mez- 
zo di vn redutiivo, qualche porzione di argento . 11 metodo infognato da Gioa- 
chimo Beccherò nel fupliminto della fuaFifica Socteranea, farebbe il calo noAro 
perfare pratticareilfuocxperimemum novum Chymicum fopralaTerraLem- 
nia , òTerra biancadi Nocera , ma pochi huomini Sotto il Cielo Italiano voglio- 
no travagliare, efeguirc qucAaFilofofiafpcrimentale; Se in propnfltodellepro- 
prietkdch’Acqoa Santa di Nocera fuggiunge il lacoburij . che l’Anno 1 ($68. eoa 
i’vfodiquelVAcqua vn Ciarlatano fi libefaffe da vn FlufTo Epatico, echequeAa 
medefima efpericnza era fiata veduta in altri tempi in Perfona del Signor Ridol- 
fo Olivieri Gentilhuomo di Nocera : Lefpetiedi TerraSamia,edìBoIopofTbno 
produrre quefii boni effetti: £ più che quattro perfone travagliate da Hidrophobia, 
fiano fiate liberate mediante quefi'Acqua Minerale di Nocera, ed io fpecie fi no- 
mina vn vecchio, diecà circa 80. anni da Città di (-afiello. 

In oltreché quefi’Acqua habbia guariti molti Animali, morficati da Vipere, 
tuffando effi Animali nel Fonte , ove fono contenute, cricevute le Acque cor- 
rencidai Candii, riferendo, che quefi’Acqua ferve non meno per mondifìca- 
re, eperafiergerecfieriormente lemorficature , che per cordiale , eperPhar- 
maco , fatta pigliare interìormen re da' medefimi Animali, come Cani,e oefiie Pe- 
corine. Sono eglino fondati »ù refpericnza d’vn Cacciatore Folignato,che gettan- 
do vn Cane Bracco, mcrficato da Vipera nel Fonte .ò bagno fudetto: ne 
locavò fano , efiendo prima tutto gonfio per il Veleno ; L’ifteflb cafo 
c; fucceducc nè CanidclPaefe, e della Contrada, ove featurìfee l’Acqua fudet- 
ta fenzafcarnifìcarli, e fenza ventofarli : E da notare, che i Paefani di Bagnar» 
Villaggio vicino alla Fonte, ed alcuni habicatori delta Città di Nocera per vfo, 
c nutrimento loro bevonoàpaflodi quefi'Acqua tutto l’Anno, ma coloro, che la 
bevono per medicamento , vi devono far precedere, ed ofifervarc le circonfianze 
della purga diSiroppoRofatoSolutivo, dei digiuno fino alla totale evacuazione 
dell' Acqua , pervrioa, òperfeccefTo , quelle dcllai dieta la fera « edellavigitiat 
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ii giorno , fecondo lo fHle di tutte le altre Acque Minetali , per riportarne pró^ 
iìiiio. • 

£ probabile che l'Acqua paflando per le Miniere della Terra Lenuiia venghi 
impregnata in copia di particelle della medema Terra , e che poi ne feguano 
quedi Duoni effetti di medicarle fopradette Bcflie morficate . Nelle feguenti 
OiTervazioni farà recitata;^, vn' Nifforiad’vn Cane morduio da vna Vipera, 
guarito da quella Acqua di Nocera . 

LttttrM Scriiis dml Dottor Btm tir ditto Raffi Afedico di Cttiro net 
Piemonte jil( jlmero interno t tìippecondrU. 

T Ra le opinioui de Neoterici circa la caufa deirafiezzioneHipocoodrìaca,e de> 
gnadi quache rifleflìoiie quella del Barbetta efoofta nel libro quattro cap. 
3. in cui afferifee dò produrli da Pituita, òLinfiacraffa , vifeufa, cheinltnUaia 
nel ventricolo, e nelleglandule del Mefenterio , e tanto nelle conglobate lattee , 
qulto negli agglomerati vali Picreatici caufando nelle medelimeparti Olti^uzio- 
ni , Òe infarcimenti oclude la via al chilo , per il che palfando folola porzione 
pidferofa , lapiiìcralTaconfeguentementenllagna , doveperla tropnadìmora 
( come Q dice vitinm , nimovenntnr ncquf ) li corrompe,» acquifta 
vna qualità adda , Araullera , dal che li deve concludere , dìe I‘ origine di 
quello]male provenghi dalli humoriveftitili di vna acidità preterna^rale. ^ 
Alla quale opinion e pare , chefftvorifchiBóèSilvioalcap.ii.i;?doveciip- 
fegna ciò procedere nell'ebbolizione, òfijeffervefcenza , che prende ri Chilo ne- 
gli inttftini, allora quando con rhumore1}ìliofo , e fucco pancreatico ambedue 
peccanti in agrimonta, fe gl'accoppia vna pituita vifeida, oinaltromodovido- 
u ; dal che parimente ne nfulta pacare grhumori in acidità. 

Mà il|dottilfimo Higmoroilfolo ventricolo per la miniera di quello morbo 
condanna , e quello nafeere dalla tilafdata , e debilitata organizazione dell’illef- 
fo ventricolo,i fegno tale che vidando la prima concoz zione la parte più fottile , 
epiùfpiritolàdelchiloavantitempo fubintra nella malfa fanguinea , la di coi 
naturai temperie mutata, viene à declinare verfovna qualità acida , ecalda . 
L’ avanzo pòi dell'alimehto dimorando nel ventricolo li commuta in vna Flegma. 
vifeofa , il quale poi riffagnando( come fegue nel latte) acquilla vn’ adeutà, 
Beaullerità. 

Quella Sentenza è in parte abbraedata dal Vvilis , mà daU'illefso viene tac- 
ciata in quanto il fopradetto Autore la dichiara Origine totale , e caufa dell’ 
affezzione Hippocondriaca,cfsendofoIovnSintoma come gl'altri, prodotto dal 
primo Fonte , mà per più facilmente intenderlo , li deve fupponere , che la 
Malia fangui nea per l’Arteria Splenica lì porti alla Milza , acciò in quelluoga 
depofìti la parte più feculenta, compoffa dimateria Terreffre , eSalefiffo , de 
acciò s’impregni del fermento acido , & aullero nell’illefsa Officina prodotto 
per mezzo del quale fi renda più fpiritofo , & più agevole alla circutazione , e 
dalla ferma foilanza dell’illefso prendendo vigore , quali appunto come gli 
Aquilonari adergendo rhumidità de Corpi gli rinforzi . Ha vendo poi la Milza 
confenfo con tutte le parti del Corpo med^nte rArterie , e le Vene , devn 
gran numero di Nervi , novamente ritrovato, communica à tutte le parti que- 
llo Balfamo , il quale poi lallificato caufa la lunga catena di tanti accidenti di- 
verfi . Cosi fe la Milza tralafcia di defecare il Sangue, e di cuocere la materia 
Fermentativa,li Spiriti s’inlìacchifcono. Se il Sangue diventa pigro nel moto , 
òridagna , ò almeno non circola con il folito vigore ; O pure le fegue l’t^po- 

« 



Digitized by Google 




$6 

ftokqopfio , cioè che la Mì1;m troppo fermàtt! ovcUamatoria , il Saogaefi 
rende troppo agro , Se acerbo , ic il Succo nervofo allonunandod dalla iua 
Natura , empte li Spiriti 4i pani Etenwenee , & Erplofive , i quaU kcitati 
correndo ioordi natamente formano ben mefsoS^mi. 

Secoado Tela foftanza della Milza dal Sangue troppo feculente rcAa oQrutta, 
non potendo pili ricevere gli eferemenù delSan^e , li medeml regurgitando 

g r l'Arteria Celiaca , eMefenterica , e per li Tuoi Rami gaftrki , edepiga> 
ici diftr ugono il debito tono del Ven tricòlo , dove non cuocendo li Cibi per la 
troppadimora, generavo Chilo acido, dtauliero , che (iibintrato nelle mem>< 
beane aU'intsrno infetta con particole Eterogenee , dceCplofiveli Spiriti Citta* 
dinidìefse, i quali continuamente vellicati facendo feorrerie , producano moti 
ConvulGvi . daqualipoidoiori vaghi, diAeofioai,c0ntractiooi, flati, cardiaU 
gie, rugid. vomiti. 

Ter 2 iolèoenelaMilzaricevelainateriafecalentadalSan|^ , alle volte non 
fhbene la cpacotione del fermento , dove agrtfcendo il&ile , ilforiDcnto di* 
venta troppo acido , deauftero , il quale incorporato con la maGa Sanguinea, 
deilfuccoaUbite , rende U Sangue piu fervido , {w il che dove pid celere Umuo« 
ve , e dove quali rillagoa , eoa quello ne viene quel roflbre in faccia douio il 
cibo , il calor delle palme della mano, bollore delllHipp^odri) , t^reOionc, 
éiCore,varictàdipolfo, e Umili, dlflribuitopoià tutto ilcorpo , per tuttofo* 
nera dedorì , e da que Ao mutata la qualità baUamica del Sangue in voa qualità 
falla , e tartarea U corpo fi eAenua , ed U vilò fi rende ofeuro quad 
piombino . 

Quarto panando vngrandìflimocofna’ciotrà la Milza , & U Cervello perii 
Nervi fopradetfi, ne quali ficendofi continuamente vn fluflb , e rifluirò oifpù 
rìd impregnati di que Ao fermento dalla milza al Capo, e dal Capo alla milza , con 
limedemialcendonoalcapo particule eterogenee , &efpolfive , lequalicom- 
fuovendolifpiriti dcll'vna , e dell altra provincia caufano fantafmi , maetùne 
dipenfieri , e fluttuazioni di mente , fj^Ae vertigini , doloridiCaponandtf* 
fimi, de alle volte ancora Paralifieparticulari . Dillpofcialnoliranaolipertut* 
toUSifiema nervofo , irritando U fpiriti citudini al efpolfione inmolteparti 
dannoorigeneà vari] moti convulfiyi , de in particolare neili precordi) , evi. 
feere nell'uno veigre collocate , di dove derivano le paltùtationi, deoppreAloni 
di cuore Tremori , deliqui) d'animo , diflfìcnltà di rapirò, dolor di fiomaco , e 
vomito con molti altri accideoii , che giornalmente fi vedono neili Hippocon* 
driaci. 

fia confidenza, eheV. $. bài^feritta alle mie azzioni , e quella, chemifà 
iconparire con la prefente cpn baciarle corduliffimamente le mani . 

^S. Salvator io Lauro Roma U 13 . Febraroi^So. 



Di V, & 



Xìtuaùfs, & ObUgauiff. Strvìtart 
Bernardino Roifi 
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OSSERVAZIONE 

V N D E C I M A 

ALVILLVSTKlS. ET ECCElL SfCNOK 

D. ALESSANDRO 

filingeri 

Principe di Curò . Palermo. 

t 

latOTtloilSifccina ^ e Fiéttle antic/je, trovate fopta 
Cadaveri Septtlmn. 

i - . 

I pare già terminata irà gli ScrinorUadifpuu di^aNanir» 4 Ìet 
Succino , perche ! più accurati convengono a «£re , chcaKtefìP 
la grande affinità delle foftanze , checorreoràl* N»bta , det- 
ta Petrolco col medefimo Succino , el’vniformìdiiddreloro'vir-’ 
tiì in Medicina , altra cofa non fia WShccìhs , è Cdrsbt , che 
VII BitMmcli^jmdo , overo PetrtUo indurito. 

Quello , che di elTo Succino anderò di vif^ndo, rpettapiùto- 
HoairAnrichità , che alla materia Medicinalle . 

In Vicinanza di Monte Melone , Caftello della Marca d’Ancona, ch’è dinan- 
te dodici miglia dalla Città dLFermo , cktal’anoorttfdy.fùritoovato nelPoile- 
reddSig.Moronivn Cadavere di (lattica , più grande della Figura ordinsita 
4‘vnhuome , dentro vn Monumento-antico . Éta lahibbricadidettoMmu- 
mentodi Mattoni di Terra cotta , e tutti i Mattoni eranogiandi a guiia dì ILa-' 
Are , quali commeiE iniìeme formavano vnaCaffii , capace dì va longoCa^' 
da vere. 

Havevaquefto Cadavere al collo , e Copra il petto molti p«£i di Succino , e 
ogn'vnoffie(fidigro(re«za , e di figura divnvoovo di Gallina , quali pezzi 
di Succino erano forati da vna pane BlPaltta , e di quelli medefimi pezzi di 
Succino neiraccennato Monumento, aU’hora iene trovòfigran copias che 
tutti! pezzi in fieme raccolti , potevano riempire vna mifara di mezzo Staio di 
grano : aqneftofpettacolofuronoprefenti molti PrincimiU del Cali elio , efrà 
effi il Dottor Leoncini , conofeiuto in quella età per Medico della Santa Cafa 
di Loreto, 

E verifimile , che in quefia Provincia del Piceno , anticamente vi folTc 
qualche Religiofo Rito , ò Ceremonia di ornarci Cadaveri di Succino, come 
foauguiafi[(;roalDefootoincorruuibiliià , per ragione della materia , overo 

1 a per 
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pcrtcftimonlodiafreito , pereffcreilCarabe , ò Succino , riputato dagli An^ 

»khi tra le Pietre Preziofe. ■ » v r 

NelMufeodi cofe Naturali del Cajionico Girollaino lavelli % (jentUhuomo 
diPeiaro ì oilervai crà le altre rarità , mólti pezzi di Succino di figura ova- 
le , nel mezzo forati da vna banda , aU’altra , ed in ciafeuno forame vi 
era vna Fibula A. 6. Antica di Ottone , come è rapprefentato nella figu- 
ra B. A. pag ^6. Mi difle egli d’havetli havvti in Italia ,'e da certi Mo- 
numenti antichi . Se quelli pezzi di Succino , armati di Fibule di Ottone 
frano Bati in vfo di Vellimcnti , e di habiti antichi , ò in qualche cere- 
monia , lafcio ad huomini Intelligenti , e verfati nell’Antichità lo llabili- 
rc, fequefte mie conghietturc frano ben fondate, ònon. 

, Hò rifeontro , che nél Piceno fi trovino alla giornata nei Campi pezzi 
Hi Carabe' , ò 5uccino.i3i varia grofiezza , in congiuntura di lavorare la 
Terra , ed io fpecie nel Territorio della Città d'Ancona in vna Contra- 
da chiamata S Liborio , da altri S. Oliverio , ed «Itre a ciò , che al- 
cuni Contadini , in grazia dell’odore bitumlnofo , che fuole fpirare da 
quello Fofiile più tollo grato , che fetido al fenfo dell’odorato , eglino 
gettafiero fopra i Carboni accefi , elfi pezzi di Succino per ifcherzo ; e ciò 
non folamente fia accaduto vn quarto di miglio dillante da Ancona, ma 
ancora attorno la Terra diScirolo, fono il Monte di Ancona . 

Lo Speziale Domenico 'Vicini della Terra di S. Lupidio , al prefenteha- 
bitante in Ancona , diligentiflimo Profeflbre di Farmacia , attella il ritro- 
vamento di pezzi , e di fragmenti di Succino nel Territorio di Ancona, 
e mi fece efsaminare molti pezzi di eflb Succino , che furono trovati a S. 
Liborio , e a Scirolo , quindi è che adherifco a prellar fede alla Relazio- 
ue dell’antico Monumento , e de'pezzi di Succino fodetto , trovati nelCa- 
flello di Monte Melone nel Piceno , degli altri pezzi di Succino armati di 
Fibule di Ottone A. B. al prefente nel Mufeo del Canonico larelli . 

Rifpoftd del Sig. Abbile F«bretti *Ii' Anitre . 

Signor Mio. 

I curiofa ed appreflb di me noviflìma quella reperìzzione di tanta 

Q uantità di Succino in vn folo Monumento : La ragione d’haverlo ripo- 
o ivi , credo , fia fiata l’honorare quel Cadavere , col depofito di vna 
cofa preziofa . Cosi appunto nelle Sepolture de’ Fanciulli . fi fono trovate 
varie Cofnrelle Lndicre , Dndi , pezzi di Smnlie , e più firquentemente 
Denti iMpini , di varie grandezze , forati per lungo , e per alto , de’qua- 
U ne confervo parecchi. ■ > ' 

Co&ine’Tumuli delle Femine fi fono uovati OrKchini , Anelli , Maniglie ,• 
ed oriutnenti fimili . J-Jt raptim. &t. 

DiV,S. - - ; 



Deutiifi. Obbigaiifs/ Sen 
Fabrèt.i. 

OSSER. 
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OSSERV AZIO N’E 
DVODECIMA 

ALL' ILLVSTKISÌ. ET ECCELL. SIG. 

IO hoskins baronet 

E Prcfidentc della Società Reggia iti Londra . 

Intorno al F uHgns Typhoides^ coccmeus ytuberofus 
Adelitenjìs. 

Er nuove OnTervazioni fotte ritrovo , cheqnefto FungusTh^hti-^ 
dts habbìa le radici tuberofe : Dal principio di Giugno fino a Set- 
tembre egli fvaniire , efecca intieramente alla luperdeie della 
Terra , clefue Radici marcìTcono fecondo la Vecchiaia , che 
hanno, chipidtoAo , chi più tardi ; in qneAa Aagioneadogn* 
vno è vano il ricercarlo . Rimangonoperòalcunefibie legnolc, 
guarnite in qualche diftanza frà loro di vn rudimento tuberofo,' 
come alla pag. 55 . e ciù mezzo palmo fottoterra, quali rudimenti tuberoft , tal- 
bora come ceci ammucchiati , ralhoracome Nuccivole , pigliano incremento, 
fucceflivamente circa il Mefe di Dicembre , e di Gennaro , indi ingroffàno, e 
lì dilungano a foggia di Piroli, Brigli , da FranceA detti , Quilles come alla, 

^ ^prini^iofù flimatoqucAo Fungo , Pianta (ingoiare deirifola di Malta,' 
perche fùonrervatonelloScoglio , ò Pietra del Generale , cheèvn Ifoleita vici- 
naal Gozzo: poifìèritrovato in vnafoidadcllamede(ìmaiy«/4 4lWGezuin cer- 
ta contrada , dotta Melica tal Charrucci , che Tuona Balzo , 6 Fendiimra 
feofeefa del Chdrrmtei . Trovafìhoggiinmoltealtrecontrade , e precHàmente' 
nafee neir della , nelle 54//»r della Qttài/* Trapani , ed invh 

JfoUita, chiamata, del Àenr/^/fo,difianteda Trapani vnfolomiglio : Inquelt. 
vltimoluogoTanno itfpz. , eid^}. fùda me efaminatocon attenzione , edili 
genza particolare . 

Mi riferifee gente di probità , che nafta ancor neH'lfola dì Lampidafo , édin 
Tunis di Barbaria , e che colà Aaparìmente in vfo alla guariggione della DtiTen- 
terìa ; E Aato ancora fperimentatofovente per Medicamento fovranoà detto- 
Morbo da vnChini^ del Monte di Trapani , nominato Francefeo di Piazza ,= 
Fratello di Pietro di Piazza Empirico, e Chirurgodi molta riputazione in Roma 
e mentre vifTe F rancefeo di Piazza que Ao F ungo veniva in vfo frequente in Tra- 
pani a detta infermità . 

L'orlo delle Saline di Trapani , dove fuoleapparirequcAo Fungo è atenofo, 
ed il Terreno dell'lfola dello Ronciglio , ovenafcccopwfomenteè Negro , mi- 

Ao di gh'iara -, Torta alghe e marciqm^ di Mate. 

Nel 
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' Hcl mc«i di Dfoimbrc , edl Gent»ró plgKai Incrowinf» fctto «rra dà fuolT» 
fifc«odol»figi»aF chflafta^we iitàintìtthmdcnina W- 

mavera , imita la %ura £ della MazzaSorda, da Latini dectaTyi^a . Evie- 
ne a perfczziose circa il metodi Aprile, edi Maggio; doppo gueftfffempo comin- 
cia a perire , e non fi offervtrà ne fi trovarà che con occhio Linceo . L’elerdio di 

S nella Pianta Maritima fi può comparare a quello deir£quiretum,ma nella fuper- 
cie però egli è variegato di Rollo, e Bianco, alquanto fquamofo ; edall’hora 
comparifcegrolTo quanto vna Noce Inglande , acuta , coblonga. Lafuacon- 
fiftcnzaècarnofa , bianca , cp ù dura dc'Fungi Terrellri , ordinarij , quan- 
do fpununo da terra ; ilfuofapote è amaretto, eHipiicolaftiandoiillalingua, 
e nel palato una impreffioneauftera.lappofi», muccilaginoto . La Radice ègroC- 
favn oncia Geometrica ; nella Ibperficit è di colore caltagno olcuro , con alcu- 
ne fibre attorno , Copra le quali Hanno attaccati i defcritti rudimenti tuberofi: 
rimarcalìittaneirifola del Ronciglio . Tagliata la radice io fette, ed cipolla all’ 
aria , ò nelle carte , quella carne bianca in breve tempo diviene coccinca , per 
la precipitazione del Sale , ò nitro , che vaga neU’atmosfera . Da pochi habi- 
tori della Città di Trapani è conolciuto quello Fungo , ed alcuni Padani Trapa- 
nefi lo chiamano 54n^Mi»«rr4 forfè per la proprietà , che egli tiene di medicare 
efficacemente la Z>f^tn/m4, ed il PrtmittM Scurite. Dai Padani delllfola del 
Gozzoèintefoeolnomedà^eeM'/z , ov«w Hetrtb GentrMl ^ che fuona l'illef- 

<o , che Radice del Generale > cioè trovata nello Scoglio , ò nella Pietra del 
General. Da me è fiato ridotto lotto il Genere de’Funghi, e nominato con la dif- 
ferenza di Typhoides, perche egli imita la figura , ed il capitolo di quella Pian- 
ta palullre detta Typha : Con tuttoché quclutPianta li moltiplichi, e nafca da 
Tuberi,non ho ripu^anza a credere,cheprov^a ancora da fcme: me lo perfuade 
la Superficie delia Pianta aduUa,che è graàita,eteinpefiat»di alcuni globuli, che 
mofiranoefierei fuoifemi • 

In Maltafe ne fono fette continue efperienze , non meno da’Medici, che da'Po- 
poli , gfiùdati forfè da quakheantica tradizione , òdallafignaiucadel edore,e 
dal faporeStiptico . . 

Il Comm. fra lo Frid. Habcla nella fua Melita , llluftrata alla pag. oc fece 
breve menzione. Le atiellazioni , chenehòhauutefonolefegucntì. Giovan- 
ni Libafci Spedale delle Città di Trapani , e Giufeppe Ferrauio Sociale dellai 
Gttà di Siracufe col Sgruppo di quello Fungo Typhoide tuberofo , trtoportat» 
daMaltainSiracufe , dato a dofe di oncia vr» confermano di bavere trovat» 
cfibSyxuppo , e la polvere Stefsa di quello Fungo, cflcre Specifico medican>ea« 
to alla guarigione della DifTenreria. 

U hudico fra GiufeppeZ^mit Fracappeltanno dell’ Ordine Gierolòlimitano,^ 
cMedicodeUoSpedale’riferifcecheegU , e«|ifuaìdifcepolil'tMbbino fperimen-« 
tatodi^andeemcaciaadettaDilTenteria : Alcuni altri Medici , eSpecialidL 
M^ta lodano àchein polvere vtilmSte in ^Syroppo di Mortellaiò altro Vehicolo . 

LoSpecialeNarduccioMurmuro, chemcefoggiorno, e. tenne Speziariatprc" 
alcuni anni nell'lfola del.GoziZo , è fiato Ipettatore db molte efperienze, ocnfe 
mezao poi del Dottor Glo: Francefeo Buonamico , Medico di Lodata ricoedanzA-, 
nella Valletta, bà veduto egli reiterate , enumerofeprove, tuuefecondl ivot^ 
de Difientericl. 

Per fortificare le Gengive rhòvfeto rovente con pari quantità di Caie , dìZup* 
cherocandito , econqualcbepocodili$ofòo> , cdAmhra , io.VecediDencifri- 
co con molto benefizio, e fathfaziene di alcuni Nobili.. , 

VnGcntilliuomo della GctàcU Savona d^anni jy/ aiiamiapeefenza fu guarito 

d’vii 
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d'vfl Vomico di Sangue, doppo bavere bevuto ia^ufficieme quanótà d' Acqua 
ferrata in vna Notte tre mezze dramme dyi Polvere di quello F ungo Coccineo Ty- 
phoide luberofo , in tre fiate diUinte , con qualche bora d'interpoficiooe di ton> 
po, davoApreTa , all'altra. 

Perdifixcarele Viceré, el%ghe bavofe lodardla Poi vere di qaofto Fungo 
invece diCate, che viaoo itoggi nello Spedale diS. Giacomo de^iocurabiii 
di Roma. 

Conùdero in primo luogo l'alUnemeAntacido, eSalino, che qoefto Fungo 
Typhoide piglia nel corfo della fua nutritone nello Sct^liodlMaiu, e nelle 
Kole, ovefortircei Cuoi Natali, cdèperciò veriiìmile, che inafEatoconeinua- 
meotedalle Acque Sa Ifedd Mare , e nutrito dalla Xcria, ricevendo particele 
Elle, aAringemi, Arenolè, ed Alchaliche , die fono Anal^he al ViteioU» , 
polH poi produrre quelli buoni efTetti di arrotare la Diilènteria . 

In oltre bifognacoacedere', che tunoU Terreno, eSafso di Malta partecipi 
generalmeoiedivnalbftana Ancadda, eStommatica, affine a Ila Tetra Lem- 
nia , e alla Tetra Vergine Aurea del Dottot Tefta. Ólserviamo ancora, che 
tuttii Funghi diconflftenzacallofa,edura, &>noprm di particelle Vetenofe , 
come meno corruttibili, e meno Acquei, c dfervirb di prova, ed'cfempioU 
Fungo, che germoglia ogni mefedalla Pietra Fungifera, defcrittadairimpe- 
r«u>, daGio: BauiuaPorca, e da altri, il quale è di confidenza CalioTa , ch'è 
fpcrimematoinRonia, vtileallaOiarrbea, calla Difsenteria. 

In vlrìmo luogo le particelle del medefiroo Fungo Ty^oide divife, eridotte 
in Polvere, dtlacandofi pcrloStommaco, e negli inteuint, ponnoitifiucire , 
chiudere, e come Alchaliche, dare qualchq aiiuo , moderando r£inorragia 
dairOrifizio delle Vene dello Scommaco , c me lo perfuado per ragione del 
deofculamento del Medicamento fpongiofo, erarefiitto, e perca ola delle pac- 
clccUe vgualmente decerfi ve , e Antacide. 

DeU’anno 1674. in quàa’edivvlgata la wopriedi Medicinale di quefto Fungo 
Coccineo, Tub«rofo, forfè mediante la figura efp^a neU’Icones , Se Dtferi. 
ftitnuréirumm Plétm^mm$icilit mtlié^ c da Tunisdi Barbaria mi foRocapi> 
tate infiniti Relazioni affirmative intorno la guarigione della DifienteriacoH' 
vfofemplice di quefto FungusCocclneus Ty{»<Hdes Tubero fus . 

Il pili facile trafporto, e lacommunicauone più ficura farebbe da Trapani , 
pergiovare al pubblico, porche da Malta, daToois, e dalle Ifole nominate , 
non Tempre pofliamo bavere commerzio pronto, e opportuno ; Maneli’iroia 
dello Ronciglio ogni Marinaro è capace a trovarlo, raccorlo, edarloa ViUlB- 
mo prezzo a quelli, che nefirannoinflanza. 

Se io mi riconduco alla Potria, come fpero in breve, voglio tnfmetterne a 
Roma allo Speziale do Poveri vicino la Aunarva, A Venezia alSig Dottor Io: 
Bobem Medico Virtuofo, chehabbitaa Santa Marinaio Borgoall'occo, edan> 
che al Sig. Carlo Mazzi a Venezia aU’Adamo, Se Èva inFrezzeria, ed in Fio* 
renza ad vn altroSpeziale ,òiìa Apotecarìoin Via Maggio, per fupplire al Me- 
dicamento deU'Ipecoacan, e per rendere fervigio al pubblico, e torre tutte le 
feufe, che potefsero apportarci Medici. 

Intanto non farà fuori diPropofito, che io rammenti l’vtilità, che fi bàri- 
cavato dall'vfo della Radice Hipecoacan contro la Difsenteria, Medicamento 
hoggi tanto accrediuto , che molti Signori Oltramontani , che viaggiano ne 
vannofempreproveduti.comefarefBmoooi della Theriaca in Italia. ^ 

Nelle EphemerìdiCuriofedi Germania, imprefte l’anno idpy. viene riporta- 
ta tuua l'Hi Aeria ,c tutto U Metodo di adoperare l'Hipecoacan , che è vna Radi- 
ce, 
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ce,chevienedaU'Indie,prìnia(}d‘cr{rtàda Guillelmo Pilone, e poi publicara,' 
e illuftrata dal Signor Adriano Helvetiusin Parigi nel Privilegio concelsoglidal 
Rè di Francia. 

Nella congiuntura di quella Orservazioneconfìglio, edefortoi noftri Me> 
dicid'Icaliaa volere Iti mancanza dell’Hipecoacan adoperare il FungusCocci- 
neus, Melicenlìs, Tuberosi Radice, che fil prima trovato in Malta , poi ih 
Tunis, edvlcimamente vicino la Città di Trapani, e nelle Kolc difuadipen- 
denza, perche ofservo, che le crperlenze Salutari con vengono inolio bene inlìe- 
me alla guarigione della Dit'senteria . 

Io non ^so lodare, che noi folamente cerchiamo avidamente quello, che 
hà nome ai Straniero, elnJiano, echeomettiame quello, cheè facile aritro- 
vare, e a noi Provinciale, efamiliare, e pare, chel'Italiano fìdiletti, eliappa- 
^i più delle belle f{/CcoÌazioni , che delle efperienze vtili:e in quello calo gli 
Oltramontani fono più Savi), e riportano maggiori Vantaggi di tutti noialtri, 
forfè perche liamo più amator i del ripofo , e piu i^ezzaiori delle efperienze . 

EfptrittixJ , féUtc con U T irradi Baira della Sicilia , & colfFugHin- 
to Negro di Portogallo. 

L A Siciliafrà le altre prod unioni Naturali , Somìnillravna Terra Minerale, 
follile, che pare Arena di Color bianco , Se è conofeiuta nella Città di Paler* 
mo , lotto il Nome di Terra Baita : come habbiamo ferino nelle precedenti Of- 
ièrvazioni. 

Conofeendo Io quella Tarra di Baira per vn abforben te , e per vn nobile Anta* 
rìdo , mi fono avvifato di applicarla , fopra piaghe avvelenate , putride , e 
Cangrenofe* 

L’Anno i5pj in Palermo lì prefentòd’a vanti di me , VnHuomo , il quale 
haveva il dito Pollice della Mano prelTo a Cangrenarli, per vna Spina Ventofa , 
fopragiontagli ; Da Chirurghi li furono fatti molti Medicamenti , Se operazio* 
miiìnoàmutilaigli ilCarpo , che vàcongiontoall’Vngia, fenza alcun profitto 
deU'Infermo . L’odore, che fpira va da quella piaga era fi fetido, epuzzolsnte, 
cheamorbava ; Il Paziente per vn motivo di diicrezione nello fcuoprire il dito, 
midilTe , che Io non m'a vici nalli troppo , per caufa della puzza intollerabile. 
Queùo avvertimento mi edificò tanto, che intraprcfi la cura con maggior Carità , 
e la conduQì in quella forma ■ 

LavailaparceofTefacon ordinaria decozione Vulneraria , nella quale have- 
va prima verfato qualche porzione di Elisir proprìetatis Paracellì , fatto di Mir- 
ra , Aloè , Croco , e Spirito di Vino : Indi applicai , Vn Emplallro , prepa- 
rato di vn torio d'uovo frefoo , oglio Rofato , overa ogiio di Cammomiila , t 
fulEcicnte quantità di quella Terra di Baira ; Con^uaipet otto giorni , idue 
fopradetti Medicamenti , doppoi quali , per quindici giorni , applicai il fe- 
guenteVnguento Negro di Portogallo, che è anche Anodino, è l'Infermo rima- 
le libero dall’ imminente pericolo della Cangrena , e guarito affatto nello fpatio 
di due meli . 

Nelmedellmo Anno vnaDonna, chetravagliatadaunaS(Mna Ventofa, ps^- 
rimente nel dito pollice fopra 11 quale erano flati applicati , Caullirì due volte 
il Fuoco, fofferendo ella ipafimo, e dolore ellremo , fù trattata dà m« col mede- 
fimo, meihodo, eguaritaindiciottogiomi. 

Da Dente di Donna rabiofa , & irata fù morduto il ditto pollice ad vn altra 
Donna , in occallonedi dividere vna rilTafenniaileiUVeleno ridulTeilditoàCan- 

grena 



n 



! frenai tenendola povera Patienrè in conrinnofpafimcv e Vigilia perotto giorni 
enza ripofo . Primo applicai l’Vngucnto Negro di Porcugallo incorporato 
con queiU Terra di Baia à modo d'Empiaiiro, ordinando, ch'ella lo te ne ile 
sù la parte quarani’occ'horc, (>er ifmoezare quell’acido oorolivo , che tendeva 
à finir di Cangrenare il dito, la mano, & il braccio. La Patienre Ibpraleven- 
tiquair'hore ritornò da me , pregandomi ,. ch’fo le fommlniitrafn altro Medi- 
tnento, per C!icairizzare la piaga, perche il gran dolore, e lo Spafimo era giU 
partito E con il medefimo Viigueiitu negro Polo, Ella iù guarita in mcnodi 
venti gio'ni: hò vfaioad altri mali elTo Vnguento, femprc con felice fucccllo, de 
bòimparato, che in queiie piaghe putride ,^ ò vero-infétcedi-Vcleno , òcorrnrre 
da humori acri , non poflìamo applicare Medicamento più proprio, cheT' rre 
Alchalirhe. Quella Terra di Baita Sicllianad Antacida Speciale , alquanto Sul- 
furea, Di.ifbrct)cay e Diuretica : Et é^cccllente per piaghe putride, maTTg'ne, 
e Vélfiioli : Qu^ilir, che fton potino ha Verff pronta la Terra diBaira , In fi/h 
luogo poono foitiiuire qualche.Te^a Sigillàu , fecondo lopportupità della Pro- 
vincia -, percheco'rticdefiiTrt'^rfntfipiidrretuodertf rAcTdOjhàverannofatisfazione, 
Vnguentp (Stc. r, . r '■ 

ijl Ol.Olivar ; ver vn.jriii.Ql. Jelatftibusvn.r.&remiiCetdfecodaeim.vi. 
Galban.Bddijan.vn.i.7vlallic Op^on.My rrhf, Olibani ana dr.iv.Gumm.Ammon. 
j.j. Opij.t.t. j.Radic. Arillol.roc.Gent.maj. flor.Centaur.a>in.an.j.j.Mercuriifubl. 
dulc.^.i. Salir Armoniac.j.t. Lytarg. aurei vn.a florum.Sulph.vn.r. Antim. Vogar, 
crudi 5 . 4 . Viridissrris, CrociOricnt.an.lcrup. a.a.y. Tcrebcnt. Venct.vn.aj.Cw» 
nova vn.i. y.CJampborx vn.z. 

Fù bollito prima il LirargirltJ ih s.q. d’acero, bianco forte più di mezz'bora, acciò 
s’impreenafTe delle particelittdelXiCargirio,ed voitoracecpconi'oiio.fù fatto eva- 
porare Paceio, indi fù incotporarala Cerumi cotta, e. poiJc Gomme Idiote à parte 
in aceto, le Polveri, cdinhnelaCamfora S. A. Oltre alle precedenti infermità 
hò trovato quello Vnguento vtilc#IJc Stincature delle gambe, e .rbòfperimenrbto 
fàlutare alle Pillole dcH’anno, facendo folamcnie precedere vna purga , c poi fare 
applicare con piccola turundd quello Vnguento ; AU’vna Morfìcatura di vn_» 
Gatto é flato fpcrimentato molto efficace. OlTcrvo, che quello Vnguento miti- 
ga. e fopiicc il dolore in tutte Icpiaghe, e ferite \ quello cfictco io l'arcrtbalfco 
all’Opio, e allaCamf^ora. 11 Sig. Cau.PizzingadìPilal’hàfperimentato all ^ . 
ferite d’Archibugiata , e alla Catnqfìtà della Verga ; QucfloSignore, celebrando 
'quello fuo Segreto, mi inlpiròdiconi porne, vno che poteiip fare quclti buoni cifetti, 
ed avendocognizioned^I ingtedieiAi del Cerocò Di vino, c Ceroto Manur Dei, mi 
fù facìled’induvinarcelIoCcrotofcnza ,cheroìfoircilatoinfegnato. 

Poffiede quello Geroio vnCopilla in Roma, che Uà dietro la Sapienza , ed il 
Figliuolodi 1^. Pietro Pizzinga, chiamato D.Francefco, il qualemidilTc,in Paler- 
moàlla lontana , ch'egli nàggiungclfc Legno Aloe , Sandali bianchi,, e Gomma 
Arabica in polln-re. Edinocol Cav. Pizzinga di Pifa , locompongonoduro à con- 
fiUenza di Gerò-o lo nò dato gringrcdientl allo Speziale, c mcllià preparato 
tenero à foggia d’.Vngucnto'f ma con aumentare le Gomme, c la Cera fi puòrl- 
durre à conlìllcnza diCcroto. 

L'vfodella Terradi Baita , <5 di Terre Sigillate con rolTo d’vovofrelco , olio 
rofato, ò diCbamcm.lo, alle PiagheCangrenplc, corrotte, c fetide produce ef- 
fetti prodigioli , perche eltinguc quel velenoacido, checorompc, criiblve la carne 
buona ; e nclli giorni Icgucnù adoprare quello Vnguento Negro di Portogallo 
così chiamato, perche D. Pietro Piazinga racquiliò io Portogallo da vn Otfiofo. 
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Mi'4 riufotodirlIblKte, é corroborare vn Tefticoto ramefatto, «'Indurito,' 
ptr Te ne (upprelTe coi fegucnteCeroto . 

• ^ piori di TcrebÌDCo, dai Volga di Sicilia, conoTdurocol nomedi Seoroahrc* 
CQ, Radrcidi VaJ^iafia minore, pMlicd’IiKenfariaCzfalp. an. vn-femisVirrio- 
lo, Sutfa comune, Camphoraan dr. &inis ! oleimyrihi vn.a.òlei Lumbricor.vn: 
2 ; floruip Ceratoniz ^ i .Carab. & Rad. ConTolidz mai. tuberofae. an. i i. & (èmfs 
Cerjeaav«. q. j.m.f.EmpL , ' ' 



OSSERVAZIONE 

DECIMA TERZA 

41L' ILLVSTRISS IMO SIGNOR 

THOMAS yVILLOVGHY 

■ BARONE T ìL onora 

intorno l'Vrna con Ceneri , e Liquore Balf amico , trovato ttcìf 

Jfola di Malta . 

i 

H AbbiamoErpcrieoza, cbevn Liquore Balfàmico, e odorifero, fi fj a . 

confervato j incorrotto molte Centinaia d’anni , dentro vna Vrna di 
Vetro, nella qualeeranoracchiufe, e depofltate alcune Ceneri, e pu* 
cheofTad’vn Cadavere, per la feguente congiuntura . 

Nell’Anno rdSo. cavando alcuni Lauoratori di pietre , nelle Terre Cano- 
nicali di Garbata ( poco diilante dalla Città Vecchiadt Malta } $'abbat]^erono in vna 
Sepolturacava , intagliata in quadro nella viva Rocca , ove trovarooo vn Vrna di 
Vetro, qui ef^lfa con molti Vali lacrimatori di Vetro, all’intorno : vi era an- 
cora Vna Scarfina , Sciabla, affai magnifica ; qua te appena toccata, lì riduffe in 
polvere. Cqalanche vi era vicino à detta Vrna va Vafb con certa polvere, lucente, 
«oro* oTQjébe à matapcnafìl egli moffo.che fi ddileguato, e rótto per l'incuria, e per 
i^ofo{enza di quel ingordi Lavoratori , che credevano haver trouato dell’ Òro. 
Siflima, tbe in detta Vrna fofreroflatcdcpofitatclcofra, c IcCeneri, di qualche 
Gentile di Oondizienewincipale, e di quaìcSe merito. 

Nafoe nella mente vn tutti i curiofi in Malta, ed altrove, che forte df Liquore 
&ifamice poflì el&re flato quello, cheli Ila conferva ro nel fuo odor^ grt^zìofo, c 
woirrottajdoppo Iq fèrie di Ccotìnara d’anni? perche noohabblamqrclajionc, 
che i Modvenrnq^bhiotrovatoalcuBoHqoore Bairamico, di quella collante atti- 
vità 



Digitized by Google 




Tira incorruttibile. Quello, cheaccrefcemaravigliaapprcrfodime, fidcncdcttò 
Liquore non babbi diminuito , e che nonfì fiaarciugato, doppo tanto tempo, eh’ 
egli drimaftoracchiulpinquella Vrnainmezzole Ceneri, ed in mezzo le o(Ta fo> 
pra accennate ; noncredoperò, che detto liquore, habbi patirò di>ninuzione dal 
i6So. in quà, ch'é.ftato (coperto, e ch’d flato nelle mani, del Sign. Arcidiaco* 
no della Cattedrale della Città Vecchia di Malta , actefoche l’Anno 1694. l'Vrna, 
ed il Liquore, erano ancora nello fitto primiero ; lo non iflimo difficile, che Ir 
podi trovare vn Liquore, incorruttibile, e Balfamico , s’é vera r£fperienza_* 
feguente. . 

Pigliano Acqua di Fiume, in Germania, e la mettano dentro vn Mortaio di 
Marmo, nel quale agitano, fempre per vn verfo la fudetta Acqua , per lo l'pativ 
d’vnhota, e più. Indila lalcianopofare, eed efTendo depoite le teccie, decan- 
tanol'Acqua più chiarificata, quale poi confcrvata in Vaio di Vetro ben chiufu , 
Hermeticamence, rimane incorruttibile moltiffimi anni ; e circa l’odore voglid 
credere, che fc gli polli dare con Nitro, Mirrha, Belzoioo, Legno Aloe, Scora* 
ce, e rinccnio ■ Come viaffero gli Antichi nel Liquore di quella Vrna , non fap* 
piamo : e quella quantità di Liquore Balfamico, eccedendo il pefo di due libre J 
non può edere humoreraccoltodagli occhi, nd dalle lagrime dei Parenti, mà bi« 
fogna, che fia qualche Liquore artifiziofo, e Balfamico, e che Ila tirato da qual 4 
che gomma di Albero. Fràgli Scrittori Medici, eAnatomici, oltreai Pareo, al 
Donzelli , ed al Dottor Schrader , habbiamo il DottiiTìmo Mclchiore Sebizio, che 
bà publicato vna Difputazione de Conditura, aucBallamacione Cadaverumhu* 
manorum, ai quali invio la curiolìtà di chi legge. La communepratcicad’im- 
ballamarcleparti Animali, fi rellringe alla infufione di Aloe nello fpiritodi Vi* 
no, con la qualecercanodi impedire la Corruzzione di effe parti j In Parigi però 
▼n’ Anatomico , Antagonidadi Monfieurdu Vernei;, che preparava Con eran_< 
diligenza, ed imbalfamava cadaveri à perfezzione , mi communicò , ch’egli fìe 
fervide del Sublimato, Soluto nello Spirito di Vino, doppo bavere purgata dalla 
fofianzacarnofa, il Sangue, e la Tabe. Io però fui curiofo di tentare il fègven« 
tefperimencofopralamano, ed il piede di vna Donna, elfendo in Padova, per 
altra via. Preparai vn Bagnocompollodi Alume , Calce viva, e Sai di Tartaro ^ 
in fudìciente quantità di Acqua di Fonte, nel qual Bagno, prima colato per pez- 
za, lafciai io fufione le due parti Animali fopra nominate, le quali erano Hate 
da me prima preparaae , con vna Vernice di Cera, c dì Tercbintina, per tutta 
la (uperficie della Cute della MdnO, e del Piede, per evacuare nel naedefimo 
tempo l'hainidità interna, e introdurre vn liquido corrodente , addattai neliat 
fofianza interna delle parti Animali alcuni ilecebì groffi à proporzione , fecondo 
Io fiileda Calzolai, e d> ppo bavere immerfequefledue parti Animali, per venti- 
quattro bore nel fopradetco Bagno, à freddo, trafportai effe parti di Animale dea- 
trovn Vafodi Vetro, togliendo gli Becchi ; quale Vaiò di Vetro, bavera vn_* 
forame nel tóndo ; quello fiavafituatolbpra vn fondodi Pignata, pieno dicentré 
inluogodidigcllione, e perquella via, leparai quantopoteiThumido, che flauS 
rinchiufo inquellcdue p-rti d’Animali , reiterando le predette due operazioni per 
octogiorni, tKi fine de’ quali, parendomi afeiutte le parti Animali, furonó da 
tnegcCtatedentroloSpiriiodi Vino, t>el quale era fiata dilToluta vna porzione dt 
di Mirra, e di Aloe. Indieficcando leparti nel prenominato Vetro i calore di di, 
gcllione, e rianiixlendole in nuovo Spirito di Vino, preparato come Copra per tré, 
ò quattro volte , giunfi all’vltitna operazione , che lù di politamente alcìugare_, 
le parti Aoimaii .» e coprirle di vna VcroKC,coaipoua di Petroieo, Spiritodi 

K a Vino, 
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Vino , Terensentina, Cera, Maftke, Campbora, e Spenna d{Balena,donando<ia9 
paflaiedininief^aede Parti di Anitnale,con fi fatta Vernice: l'effetto riufcì lèiite 
nella Mano, la 4 ualc fi confcrvd imbaifatnata , e incorotta ; U piede perd,ò per 
ialbverchiahainidità, ò per la pinguedine non mortificata, e non coni ummaia ^ 
cominciò à corromperfi, e à dare ingrato odore. Quella Efperienzafù fatta da 
meii> grazia del Oorior Giacomo P^hi Anatomico , Botanico, e Filolòfodi lodata 
ricordanza - Ma per imitare lo ricercato Liquore Balfamico , oel quale fono (lata 
oonfèrrate le Ceneri, eie Olia dentro l'Vrna qui cfpreiTa, sHapag. fj, iniferrirei 
del fitguente Mellruo . 

Piparci Spiritodivino, nelqoaleibirerofiatifolutiBcIzonio, Succino , e Cam> 
pbora,<C^I«>di Albezzo, OgliodiCcu,‘ePecroleo,edintaleMcliruo, ò Bagno 
conferrarci fimile Mafia diCenerc, c di Offa di qualche Cadavere, e fiimo che 
tale Bagno confervarebbe vn'odoie gratiflìmo per lungo tempo, ed impedirebbe 
la C orrtixzione delle OlTa fòpradette M’imagino però , che gli Antichi habbino 
ha vuco qualche Lixivio, ò i^ilruo, attoà tirare la tintura Mllamtca da’ Legni, 
Gomme, c folianzeodórifitredclla Naturadel LrgnoC iprefib, hiniperor Legno 
Rodio, Ceratonia, Xdo Aloe, Cedro, Arancio, Calamo Aromatico, Acoro, 
Ztcdoana dee. Da Ile Gomme, e Ibllinze odorif<redella Naturadcl Bezonio, Sci» 
race, Inrenfo , Gomma lacca , Galbanu, Copal, Sucono, Ziolfo, Naphta, Ce* 
Za, Refina, di Terebintina di Pino , di Larice, di Picca éec quindi d proba- 
bile, che quello Liquor Baliamico , del quale é il prelènre 'ragiona meato, fi fia 
poi confervato luogo tempo, coperto, ncli’huroido della Tetra ioMaltainquella 
xpoltura fenza alccrarfi, e lenza diminuir di pelo. Dcducoqucfia meditazione, 
per.;be alcuni fogliono confervare Vocelli , ed altri Ammali dentro l'Acqua di 
kafa . 

Rcfta adefib di conttafkre , d di accordare, fe quefioLiquore fianoLagtime 
raccolte, e depofitate in quella Vr.na di Vetro MM* ò nò ? Perche natte nell* 
animo mio qualche ripi^nanza à credere, chcrAntkbiii fofie fi loibrcita fittro- 
Tare, e di mettere inliemetantacopiadiX.agrime, parendo quafi impoAìbitedi 
potere riempire Vme di fi grande capacità con Lagrime Humanc : Le Hifiorla 
pare, che rendano probabile , e che polfino elfere Lagrime , raccolte dacHocebi 
degli amorevoli Amici , e Parenti, e che pofiì efiere ancora Artificiol'o Liquore 
Balfamieo, atto à confervare per lunga ferie d’anni Cadareri , e ceneri incor* 
rotte . 

Habbiamo da Vvihelmo SchicCardo.nel Trattato del ius Regiutn Jfebreo- 
inro, al cap6^g.42a imprefs.Lypfi*cM74 cbeglLHcbrei, ed i Ronwnivfefiero 
d’incenerire i C^pide'Magnati con Legni cKÌocifiBn,.e prvzzioG, e con Gomme 
Aromatiche, ed in ifpccic di Legno drt.iprcflo,d Albero Pumak, di Mirra , In- 
cenfb&c equeilo, per moderare rammicaziooc,cbepotefièdafcàme, c ad altri 
quenoLiqaoreoelconfèrvariS fin boggi,dLodcee gratiflìmo. ' 

Per quel che riguarda, (è fiano Lacìnie raccolte dagli occhi di fopraviventiat 
Cadavere, (appiamo, che i Reggi [> fon ti , quaixlo baveanofotrodi loronune- 
rofo Vafialki^io, e che fofièro amati dal Poptdo, iovente riporcauaao doppo la 
loroMone, e nel loro Funerale vn divoro, e copiofoiributodiLagrime, cheà 
•ara contrilMi ivano, e fonie, con ofiencazioae di a^to-, per conciliarli l’amore 
degli Heredi, cSucoafiòri, e per acqniflare infieme lode dalPubiicu; -quindi d, 
die non ricice/ot m ae d a lla Verità, e nelle Vrnedi Vetro ,ancnrchc di grande 
car'adià , fimìLà qucfiaiMM. trovata neli'lfoladi Malta , ilaGentiiicàd^ofitaf- 
it eoo Ir Cvacri Odarm apeora le Lagrime rcligiofamenae , « >tariaraqnt* 
» - rac- 




raccoitcda medi, eJ aff«ziionatiCongiunti,fil AiWfl. C^t>itf0rm*1kOÌ)uditoiR.ito, 
ed ordinaria gratitudine deir Antichità ClaudIoGulctìardIrtide FiXiorc . Enftclhius 
in Homer. lliad. i. DeIrioaJ SeneAé’Thytfrt.V.U47 Klrdhfnantiu» de FwMTibas, cd 
altri Scrittori, cheilluftraronole Hhftoriedi flmiii Riti, eCeremortiaamiche . 

Il Sig.CarloOhmb Dottor di Medicina, e Collega cruditifTinto deili' Accademia 
Cxfarea Leopoldina Natur CurioCdi Germania m hà comitiuiitoato 4 Tuoi (ènti* 
menti fopra quello Liquore Bjlfamico, lo quelle Note. 

Adm.Re». Domine. De Origine Gravcdlenti* Liquorls hi ITrmi vitrea conten. 
ti, cogitanti mihi, duplex in mentem venitSu'rpicto, nempd Liquofrm hua&, vel 
dici polTe Lacrymaa, a Onere, par iculasBairamicaslnffnufuorecoodltas.liaben* 
te, odorem nadas ; vel laferias, f. AqaamDijsManibnsconrecratam. AaiPiSo* 
ris Probabiliiatemfacere videiur, quod Antiqui i^afcuiiscertis , ob id LacrynMiiii 
diilis, Lacij-mas fuaaindiderlnt, earque V^rnarumComiteselTe volaetiM t Qo^ 
dniergò. Se fieri potuilFet , vt eardeminterdum Vrnisipfisimmiferlnt . Nec ab* 
Hat quantitasLiquoria ; Rrs eiiim notilfimaeB, Romanos ad«dexce(nvè'niov~ 
tuos AioadeiìevidC: , vt non tancùm Agnati Lac^ntii , q«a4) dHFtaaerkie 
fed etiam PerlònispublìcU«reconduAis,ad maioremLacrymarumPvofitfionea) 
vfiiuerint. liehoccxiatLucusOirtpai Lib.lII.de Pomere iufth>in.l(iiperata>M. • 
pMiuiitiiittr Lacriitue riiumvis f inAtemadebmnt t 

Cunèlorum ^eflés , propriarjUt in Tentt nennbant 

MaitmeiOculi^lf'dtUiqutSi'.uJqutrigabant . • i •= 

Sed vndetdneribus l’articul* Bdliamicae ? Has vel ex Corporc ipfo cremato, vel 
exLignisKMi, vel ex Odoramentis (ìammarinicftis oriti potuifrefufpicor Nam 
nocumed, Corpus ipium vel humandum , vel comburendum prò arrendo Foetore 
fuilTe Bailamis, de Vnguentis vo£lum . Hoc ipfum prc a4i^ leftanir Apulciut 
1. 4. Flot id. vbi Hominem delcrìbit in Rogum iam exportandum . iam miferi illius 
Membra omnia Aromatit perlpcrfa , iamOsipfius Vnguine odoro delibutum, iam 
eum pollìndum, lamCoBnxparatum, quibuldamSignisanimadvertit, &c> Ro* 
gum , etiam leu Pyram , Ditiorum imprimis , fi non in totum , ci parte faltcm ex 
Lignis oduriieris exlirudlam, fuilTe feimus. 

Sicenim VarroapudServiuminL.d.y£neid.dicit, Pyras ideò CuprelTo circum* 
dati folitas i’uille proptergravem VllrinarOdofem, ne co ofTenderetur Popoli cir* 
circumllantis Corona. Siiiusltalicusin Funere Paul! . 

JÌif7 ferale Deeus mreiìasad BuilaCupreJfat. 

Funerea} rum deinde Tjrascertamine texane. 

Et eadem decaulà Calanus Indusex Cedro , Thymo, CuprelTa, Myrtho, 8 c 
Lauro Pyram paravit , inqueea vitro fecombu(Tit,vttradit. y£lianusLib.j. iTar. 
Hill.cap.6. 

Odoramenta tandem Flaromisinie(^ ab Aucloribas, lmprimi«ÌMdiifc drlcripw 
legimus. Hlclib.a-Syl.de RogoGlauci*. 

quid ege Exequiat^ iy prodiga Flantmìf 
Dona ìequar f motUoquo ardentia Funera luxu f 
Sìuod ubi perpetuò tritìi} Kog»‘ 

CrfiviMi quod Munti a Cramini} Indi ^ 

SìMaqm.iérmbos^ ^ytnjque ^paUmttìvidiqut)Liqu$rtS 
tA’furaos lavert eomam : eupu omma ferro 
Tiodigui, iyr totot MeliO} l'uccendert eenfus 
Deferta} txofu} Opti : Sed non capit Igmt 

! ^ atqut u8re defunt iumuntTaFUmmeo 



Idem 



?s 

Idem L.dePfittaeoMellorii: 

noti inalar iut VaAris '' 

Mittitur : ^rsjrieCineresade rnmr.Amm9f 
Bt tenues^rabum refpiraai Germina plurriét^ ■ ■ 

i '.. SicanijfyueCrocis i Senio nec feffui inerti . 

. . Scandii odorato! Tbeenix feiiaor f£nei . 

Idem L.codem in Epiced. Pileci Vrli . 

odortfei 01 exbau(ìt fiamma S abeeos , 

' Et Cilicum Mejpei , Vharuequeexfmpiafelucri 

Cinnama^ (y ^fi jrio manant e s Cromine Sue cot. • ' 

Immò hancOdoramentorum Proiedioncm adeólnraluiffeapud Romanos, re 
fompruoTae RerperfìonisNomenmeruerit, & Lee. XII. Tah.prohibita fueric ex 
Ciceron.*.leg. difeimua- Reflac altera Surpiciodeinrerijs, (eu Arrerijs ; quaeSa^ 
era mortuorum erant, abinferis ira diAae, vrl àb inferendo, quia Monuorunut' 
Vmbria, immò, & Sepulcuris ipfisinfèrebantur. Cunflabanthzex Ltquoribur, 
& Vifiimir. Liquores, Qui huius loci lunt, eranc rei Aqua , rei Vinum, rei 
L*c, relSansuis, velBalfamus. Quid creo, fì liquorhiceffettalislnferialis, vt 
itadicam, TeripreinetBairainoqundam miftus, velijidem BaliamidsparcibusO* 
oerum fupra defenfis, infedlus . Q^aenam isitur harum cr^itationum veritaci ma- 
gi! conveniac, ipreprologeai;tuicapacicateIudiceJ,lDteriffi conatHausmeia» mi- 
oique ipG &vere pergas . 

I . ' ( 

^ , * * * • 

r> Adm.jReTtreodi Nomici tul. 
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OSSERVAZIONE 

DECIMA Q^VARTA 

ALL' ILLVSTRISSIMO SIGNOR 

lEAN SIGISMONDO 

De Haunold Prcfidentc ncUa Città di 
Breslavia . 

Intorno U Manna Mgd'tdnaìc , prodotta • e raccolta 
in balta nel Secolo corrente. 

La Manna Medicinale, e purgati va del nortro Secolo vna lagrima, 
òGoonma d’Albero, che rende ornamento, e ludro all’Italia , ove 
annualmente é raccolta dall'Indudria dei Paelani: e quella crafpor* 
tata dalia Calabria , edalla Sicilia édi nota, e di qualità migliore : 
lo fecondo luogoé flimata in Roma quella di Sama Felieita, Terra 
fpeuanteà SS. Gaetaoi; poi quella dellaTolfavtcinoCivitàVee-* 
SLoauelÌa,che fi raccoglie à Cadrò, Palombara, Terra de’SS. Coloiv 
«..fi .a Monte Savia, Terre de’SS.Orfini. à Cori, AlbaoojMonteFlavk^ 

Monte/ à Seda, c nelle Maremme drSiena . ' ‘ \ 

^Li NaturalbuMedicl , e Letterati dell’Hollanda ; edelIfnghilterrahefìtanJa 
fowa hi N.foéa iFOriginodiQoeOo capoidi remplice Mcdlcsuncntofo , mr richiede- 
vaM aH’hora che lO l'»ouo '^71 d‘ Mlt>Mio In Am(ter<Km , e •" Londra , fc la 
HI rrinhria foflc Rugiada Gel «e, ó Gomma d’aHà^^onthrmealla Rela- 
S^ne^rwSi AUoma« à queinFiflci^lt^,nanri.dìftana 

e della Manna deferirla dagli Antichi Arabi, variamente 

aeiie Frovin«e, " : . j gmflo motivo di dubbitare ,di efaminaft , « 

Sf l1n“uLrchi q^«Ua , che hoggidl dirtribuifeono leOflSdne Me- 

d ieinal <'«isfa»e à gli amici cur,ofi,che m nd fecero moke tem. 

Ifft r^tiuttcnere lo Spirito vlrtuofodi V.S.UIuflrUnmaincoftdl fuo 

S^nìn tó(S!rtoirMefrnteO:f‘'i^''azione,con rutto dvpaia fUperBua ,e Inutile poi 
M,Jinn/irl*ii.n^Ab'-on ja dì Manna ta Calabria pincipalpneote nella Provin • 
cta^pLfildamd^ol^^^^^^ »'clnanw di Ca riati, Luccirò. VarCa,T. verna jeCn- 
AróvdUri-c Più della Città di Vieft|, ch é fituato trà la Città di kar|,e 

la Montaenadi SAneelo • I P’efani, e indjftriofi Calabrefi per motivo di traffico , 
cauanoouefla nrnielb Laflrlma,òGomma/:hc Manna noi chiamiamo dalle Piante 
dcU'Oroo overo Ornelfé^uale Cafparo Bauhino nel fiio Pinace d defcritto fotto 
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iTOmc di Fréxinuf rotundiore folio , pag. 4 i<. ecfae dai Calabrefì nella Prouincla di 
Cofrnza colnornedi Melietoé gencralmciKecoiK>rciiite|^(«dalÌM)tioMMe4eo^ 
Gomma dolce, che dalle fudettc Piante rifuda. * 

1 rerpecicdj Manna foimin idima apprelTo i Calabrefì. La prima la Manna 
di Corpo, ch'e liranO dalle Piante dX)rno coltivato . La Seconda' chiamali Mantra 
Forzata , chefìcaua dalle Piante d 'Orno di Montagna , e infpecie dal Monte Sant’ 
Angelo, Citò, Orchiaro &c. La TerzaélaManoaForzatella,.òManoadìFuglia, 
cheproviencdalle Pianted’OrnoSalvatico. ' *• , . ^ l. 

La Manna di Corpo drariiiì ma, attefa la picciola quantità , chefenecaua ella 
rìfuda dai Virgulti, e dai Tronchi gioveni, che coronano il.groflb dell'Albero 
dell’vJrnocoliivato, e lè peribne efperte della Provincia di Calabria hanno opi- 
nione, econuengonotutteadaffirmare, che medianre le Cicale , ed altri infetti, 
che vanno piccando, c pungeiVdo elTì Virgulti, e Tronchi di feorza tenera , e . 
giouene nella State, l'humore deilà Pianta efee fuori dalla ferita di effe pun-ure, 
c fi denla à capo à i z. bore in circa àguifa di lagrima, d di Gomma bianchinìma , 
dalla gioffezza di grano di Miglia ; d di Temi diCamiep^ .: Ma ragione più ade< 
quata pare quella della fermentazioné del Succodella Pian'a, il quale Sacco nou 
potendo rimanere riffretto per il moto, nel emale egli viene agitato dalle p*rticcllc 
di tutta la Pianta, quin <i d forza*, che elfo Succo poi crafudi alla fuperficie , c li 
congeli mediante la liagione Serena , ed il Nitro, che vaga per l'aria, eli come . 
vediamo nella medefima flagione produrli ampie crepature nella corteccia di molti 
altri Alberi, e da ciTe crepatu-'e coagulato il Succo, d Gdmma ordinaiia , pud 

altreli (uccedere la medelima cofa nelle Piante dell'Orno , e deirOrnello, c , 

che per i pori, d per le crepature di elfo Orno il di luiSucco, ed.humorc rellipoi 
coagulato alla fupetficiede’ Tronchi gioueni. 

Raccolgono intanto i Contadini quella prima Manna, detta, Manna di Cor- 
po, falendocon Scale intorno intornoalleramifìcazioni delTAIbeto con vn picco- 
lo (lecco à foggia di coltello di legno alla manodelira , che prima palTano fopra__» 
la lingua, per humectailo con la Saliva , col quale Hocco vanno poi radendo 
la fuperficie del Tronco giouine, che d tempedata di quei granelli di Manna, e 
poi la ripongenn in vn picciolo va fetto di terra , che tengooo adattato, e legato 
al polfo delia mano finiflra, c quella operazione Gfàdi Duonmatdooauaniicbe 
i raggi del Sole percuotino i Albero delTOrno coltivato , che altro non d che il 
Frtxinus • i - 

Quella Manna di Corpo d conofciiita in molti luoghi della Calabria , ma più 
frequencemeoce, e abbondantemente d raccolta intorno la Terra diCaflrovillari, 
chealtroue ; e perche fe ne raccoglie pocaquantità , e perche di bontà, e deli- 
catezza fupera le altre fpecie di Manna , fi vende perciò nel medefimo Paefe à 
molto caro prezzo, e non fe ndtral'portaànoi, che rade volte. Nel proprio iuo, 
go, e nel tempo della raccolta fi vende cinque Carlini Napolitani la libra, e Tia- 
verno crefee hnoà ■{•Carlini la libra. ■ 

Hanno imparato dalla Natura bene fpcfibglihuomin! à fare alcune operazioni 
di Meccanica, e dal vedere traludare la Manna da sé per iporidelli Virgulti, c 
Rami gioueoi , fi fono addelhati in Calabria da quello efempio à ferire , e in- 
taccare gli Alberi dell’Orno, per cavarne ma»iorquantità,ecnaggior emolumen- 
to . La lèconda Tpccic di Manna, cb’d la Manna Forzata viene eflratta dag^i 
Orni di Montagna, e inerpeciedal Monte Sant’Angelo, Caflrovillare,Cerchiaro, 
Girò , c loro confini . 

Il modo di ferire, e d’intaccare il Tronco delTAlberodelTOrnodi Motagna.^ 

è varia* 
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è variaménic rìÉnHito dai*CalabrcG . Alcuni aflerìfcono , che fi Éaeci con una Scu- 
re, altri, con vn Coltello , facendo il taglio a fpina Vertebrale di Pefee, avver- 
tendo, che la ferita fia tanto profonda , quanto fi conghiettura poter fbfienerc 
la groflezza della corteccia dell’ Albero . Altri dicono , c he il taglio fi facci con vn 
Coltello a tre ordini , e che fia imbracato , come farebbe l' imbracatura di vna Se- 

S a, c mentre i Contadini con tutte due le mani calcano , e premono queftoin- 
rumento Copra il tronco dell'Albero,invnfolo colpo vi fanno tre ferite, difianti 
vn dito vna dall'altta , e fono protbnde quanto può tolerare la grofla corteccia 
deirAIbero.Everìfimile, che ^efioifirumentodi tre tagli fi cofiumiin quella 
Conirada,ove fi facci groffo traffico di Manna . 

Quefio taglio fi fà doppo vcfpro fui tardi verfo il mezzo del tronco, e la mattina 
prima, che ilSolerifcaldi l’aria, fi raccoglie quella porzione di Manna, ch’è 
trafudata; efe manca difeaturirehumore da quella ferita, ne fanno fuccederc 
vn altra, òsù,ò giù; fino a cinque, ò fci volte, con cinque, ò fei tagli feparati, 
fecondo permette, e configlia la robufiezza dell'Albero; e per bavere la Manna 
polita fpazzano il terreno Cotto all ' Albero,e vi mettono delle foglie di varie piante, 
overo doppo bavere &tte alcune picciole incifioni immediatamente Cotto il taglio 
vi attaccano delle foglie d'Uedera , Copra le quali Ccorre la Manna , la quale alle 
volte Ccorre in tanta gran copia,che non Colo lafcia il tratto dell’ Albero Cotto la fe- 
rita de'groffi moccoloni , come moccoloni di Cera , ma ancoragiunge fino al pie 
deU’Albero, e Copra il terreno , e durano a raccorredella Manna, dalla Metà di 
Giugno fino agli ultimi giorni di Agofto, efe i tempi fono fempre fercni, efen- 
xa moggia la Manna riefee ottima , e abbondante; ma fopravenendo in quefio 
mentre Te pioggie,ceffano gli Opcrari i a raccolta : In oltre Ce rra il mefe di Luglio, 
e di Agofio le pioggie foflero ecceffi ve per la fopragiunia humidità , s’ interom- 
peall'oralaraccoltadellaManoajEglièveroperò, che non efiendo le piogge 
molto humcitantl, lafcianopafTare alcuni, giorni, acciò l’aria fi rimetta ate- 
gno temperata, eCerena, e allora, come prima continuando a intaccare , e a 
raccorre , fino a Settembre-, efiendo a tutte tre le fpccie Contraria la Pit^gia, e l’hu- 
midità. Quefia forte di Manna forzata, e comune a tutte le contrade Copra no- 
minate, ma la più lodata è quella, che fi raccoglie nclli confini del Monte Sant’An- 
gelo, attefoche è più piegata, fi corrompe più tardi, e fi firinge a guiCa di ghiac- 
ci voli ò moccoloni di Cera . 

L’ efaliazioni più tenui , e pure delle Montagne , ed il Nitro , che vaga per l’a- 
ria,efiendo più atto alla Codetta coagulazione, e forfè più abbondante , chenef 
luogW baffi , c facile, che coutriboiCchino a produrre migliore Cpecie di Man- 

La Manna di Foglia.ò Manna Forzatella è quella, che rifuda da Ce fiefia Cc^ 
lcFoglicdell’OrnoSalvatico,&èdi miglior condizionedellaMannaForzata , e 
fi raccoglie nella medefima ftagionc,che le altre Cpecie di Manna,e avanti che eCca 
il Sole; e per raccoglierla i Paetanifagliono intorno all’albero con coltelli di legno 
e radono effe fòglie in pane coperte di Manna.c a l alcuni pareà prima vifta , che 
quefia, MannaTopraU foglie dell’Orno fia vna Rugiada, òManna, cadutadal 
Cielo fopra effe foglie , ma la verità è, che dai pori delle foglie rifuda quefio humo- 
f e , e l’aria afeiutta , e ferena poi la condenfa , come nabbiamo accenato , e 
fpiegaremo a fuo luogo più diftintamente . Il prezzo dell’vna è dell’alira nel tem- 
po dell raccolto fi è quindici Grani la libra, cioè vn Carlino, e mezao,e l’inver- 
no arriva fino a tre Carlini. . . 

, Hanno cfpericnza ancora i Paefani , che il Fraxinus burnii lor live alfcra 
Theoph, ?. P. intaccato , e ferito nel tronco produca la Mahna , comefarOr- 
• L no . 
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no, al che poliamo loro predare qualdiefede ,'attefa l'afiìinià che pafl'afrh 
queftcduelMante , che fono congeneri. 

Raccogliefi in Sicilia ancoraqualchc quantità di Man naFoirata in vna Con- 
trada , detta Giachia , ch'è vna Poflefljone , ò Tenuta , fpettante ai RR. 
PP. Pomenicani, verfo la Terra di Capaci; fcne raccoglie parimenti vicino la 
Terra di leraci ch’è fituatafrà la Città di Catania, eTauromina , e precifamen» 
te vicino Caftel buono fotto Mauro , Miftretta , Carini , e Capaci; oltre al» 
la Manna Forzata della Calabria , della Sicilia , e delle Maremme di Siena’, 
habbiamo quella della Tolfa in vicinanza di Cività Vecchia . 

La Manna della Tolfa prodotta nel Bofeo vicino Civiià Vecchia fi cominciai 
raccorre dal principio di Luglio fino al Mefb di Agofio , mafei caldi continua- 
no , e le Acque del Qelo non producono intempeAiva humidiià d’aria , in 
queAo cafo fleguono il taglio fino al Mefe di Settembre . L’albero deAina- 
to al taglio della Manna in queAo luogo è chiamato dai Paefani Ornello 
femina Acrile , perche differifee da vn altro Ornello . Con rutto , che il 
Bofeo , ò Selva di Cività Vecchia , e della Tolpha Aa circa Miglia fefTan- 
ta di circuito , le Piante però di Ornello , che producono , e fono atte 
a Auire la Manna fono racchiufe in fei Miglia di tenuta. >> 

Per confeguir la Manna fi provedono gli uperarij d’vn inArumento <fl 
ferro , ò Ronchetto , Amile a quello de’ Scarpinclli , ò Ciabattini , e fan- 
no la prima ferita ; ò taglio nel tronco , verfo la ramificazione , per poi 
difeendere bellamente ogni giorno , rìnovando nuovi tagli , òferitefuccef> 
fivamente nel medefimo tronco , vedendo cefTare la prima ferita di vomi- 
tare liquore , ò tiomma . Gli alberi di Ornello più a propofito fonoque^ 
Il , che non hanno corteccia invecchiatta , nè infeAata di pelofo mofeo , 
anzi alberi giovani,non già vecchi fcielgono: indi fanno fui primo gionto due 
tagli, chelafciandolagrimare per hore 24. e poi nelle hore calde del mez- 
za di fiaccano con meAolini di legno la gomma coagulata , quale imita i 
moccoloni di Cera delle Torcie ; lucceflivameme ogni giorno danno due 

S tagli , fecondo l’vbertà della Gomma , che fuda fino a che le Pioggteim- 
difeono la coagulazione del Liquore , ò Gomma , che Ailla dalle ferite^ 

Etc nel tronco deU’Ornello. -• ’-t] 

Se debbiamo prcAar fede alla Relazione datami àvit'avoce dal P. Fra- Art^ 
gelo di S.Gìufeppe Carmelitano Scalzo , e Miifionario ApoAolico nelle Provin- 
cie Orientali intorno la Manna riferirò , che nel foggìorno , ch’egli fece in Perfia 
per lo fpazio di anni dodici in circa conobbe quattro fpecie di Manna Solutiua, 
e le deferiveva in qucAi termini, conferendo, e dìvifando meco nel pafTaggìo 
ch’egli fece per Roma l’anno 1680. Da Romelia Provincia della Morea viene 
irafportataiaPerfiaqueilaMannachiamataScirqueft , ChircheA . XirqueA 
Xircafi, deSiracoA’. Se ella fia fempre Ancera non dava afifermativa , perche 
alcuni Perfiani fofpettano, che venghi adulterata. •' . -wi; 

La Seconda fpecie di Manna Arabica è detta Tcrengiebtn; quefia è di confi» 
Aenza Amile à gocciole, ò granelli d! miele condenfato della groAezza del feme* 
di Veccia, e A raccoglie nel mefedi Giugno per tutto il deferto di Arabia. Le 
Piante fopra le quali trovano, eraccolgono quefio Tercngiebin fono fpinofe ^ 
Amili allePiantcdi Ginq>ro. Purga dolcementccomelq Alan na di Calabria, e 
ne danno circa à dramme cinquanta ovcrofeflànta, perche efiendo ella ripiena, e 
fporcata di quantità di foglie fpinofe,nel colar A, A riduce à'poca quantità,e Stimo, 
^ qucAa Fiotta A} Agub, & AtguljCeu Àlhagi Aiabum pianta fpinofa. 
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Mmuam éctifitns s efpcefsa da DontenicoCha braco, edal Ravvolgo , decta , 
Algahi AìitHr0ri$mi»eHiusfr»ndeprtcipHè4pmd Ptrfétt Makus tùlligimr . 

Nella Provincia SeHanaia Perita, eintornola Città di Daurach raccolgono 
vna Specie di Manna Tatnarifci, chiamataGaezanguemin iddi Tamarirei mel. 
Élla (corre, e due dalla Somitàdi certi Alberi à guifa di miele circa la Prima- 
vera, eTAucuano; i dolce, lenitiva, e grata Topramodo a i fanciulli. Se ne 
da fenza mifura , perche è innocente, e 1 vfano à modo di Tragea.e di confezzion i 
diverfe fecondo io dile de'Perfiani. 

Nel Deliirto dell'Arabia fuperioreverfo Bagadat in Babillonia raccolgono i 
Paefani vna Specie di Manna , che è mei'colaia con picciole foglie di herba deila 
grandezza del Thimo, ò della Maiorana , e la vendono ammafsata à forma di 
groin globi: la Piantafopralaquale 11 raccoglie, èbafsa, herbacea, e le foglie 
fonotenere , e picciole, come quelle dei Timo, òMaiorana. Chiamanoque- 
Ra Manna Menofsema, MeneCsaliia, cioè Manna . 

QuellaMannanon elsendo liquore evidentemente rifudato da Albero, ò da 
Pianta alcuna è veriUmile, ch’ella provenga dalla Rugiada Celelle , che cade 
in alcune Ragioni, in regione,e Clima molto temperato, e purgato, e che mci'co- 
landofi egli effluvi j del terreno,e della Pianta con efsa Rugiada nè rifulci poi vna 
coagulazione , ed vna fpecie di liquore, ò Manna ifpelIita,come accade nella coa- 

f ulazionedell'Argento vivo col mezzo degli effluvi), e dell odor Metallico di 
aturno. 

Si potrebbe anche dire nella Ragione calda, ed afeiutta, come accade fpefse 
volte in Italia fopra gli Alberi indifferentemente il medeRmo addenfamento del- 
la Rugiada aconllRenza, ea dolcezza di Manna, cheedeRe può chiamarfi , 
fipertezzioni, e R produca parimente qucRa Men efsema, per efsere ella parto 
della Rugiada, aiutato a coagularR dagli euidenti, e pretefì effluvi), che vengono 
cacciati, dceRratti dai Vegetabili, dallapotenza del tele, «dal moto clHcace, in 
che fono mefse le particelle della Pianta , e del Terreno. 

OooGarziaabHortonel Trattato degli Aromati dell'Indie deferive quattro 
fpecie di Manna , e la terza fpecie eh' egli propone ex Barconi Vrbe PcrRca , 
pare che con veogbì con la Meo elfema qui avanti nominau . £ inpropoRto 
della Manna di Ormuz dice il medeRmo D. Garzia cheR trafporta a Goa in 
Vtribusmelli candido depurato perRmile , fed facile corrumpitur in hac regio- 
ne , propterea quod vitreìs lagenis non afiervatur . 

Chrilwtoro a CoRaalCap. V. riferifee l'HiRoriad’vn Medico Brachmane , 
habitaote in Cochin , il quale adulterava con vari) ingredienti la Manna di 
Calabria , ediRomeliarendendola nelle o[«razioni molto efficace per cagione 
de'medcRmi ingredienti , ch'io palTo in Rlenzio , p:r le vare il commodo agli 
intpoRori digabbare il Popolo ignorante per que Ra nuova midione . 
f PietroBellontunellib. 3.ver(oilRnedelcap.d5.delle fue OlTervaùoni , at- 
teRa che i Calogeri raccolgono nelle Contrade conRoanii al Monte Sinai la 
Manna detta Terengiebin , e che fi vendeRe a fuo tempo nelle Botteghe del 
Cairo , ma perche non dice clTere queRa Manna granb quam Corìandrum 
maioribus , come rìf^ifee D. Garzia ab Horto parlando delTurongibin , Se 
Tirimiabim , deduco perciò vna conghettura , che foRe quella fpecie di Man- 
na aduUerata,comefogli<ioo fare alcuni Mercanti Hebrei in Cairo , overoche 
il medeRmo Bellonio non havefse conofeiuta la Manna Arabica detta Tiri- 
xniabin. 

Che la Maona di Calabria vengbi trafportata in Egitto me loperfuadcil 

L z cora- 
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xommcrzlo , che itene l'Italia coO'tfXevame , ma non vi è apparenza di cre^ 
dere , che paflG fino alla l'erfia , mentre quel Regno èproveduto , ed c ca- 
pace a proveoerfi della Manna Solutiva , e Medicinale , che fi raccoglie ne' 
loro confini. 

Miricordo che nell’Accademia Fifica Matematica di Monfig. Gio:Ciampi. 
ni, alla preTcnza delt'Eminentifs. Sig. Cardinal Crefcenzio, amantinime delle 
Utenze rofse ritento , che nel Conventodi Santa Croce de’PP. Riformati diS.' 
Franeefcodcila('irtàdi Pavia per molti anni continuati fofse caduta vnafpecie 
di Manna , ò Rugiada fopta le foglie di vn Albero di Fichi , fenza che gli al- 
tri Alberi di Fichi vicini fossero fiati coperti da quefia Manna ; £ intorno qtie* 
fia Hiftoriafd rifpofio da alcuni eruditi deH'Afsemblea , che la produzione di 
quella Manna fupra il fingolar Albero di Fichi potdsederivaredalSucco Melico, 
rifudato dalla Pianta Vigorofa,egravidadiSncco ; Altri ftimavano , checiò 
fofse fiato prodotto dalla qualità delfuolo , e dalla tenarie della Stagione . 
Altri erano d’Opin ione , cbeil Nitro , che vaga per l’aria fi | più rodo «fi fopor 
dolce , che altrimenti , e che gli effluvi) , che mandava il Fico fi vnifserocon 
le particelle del l'udctto Nitro Aereo , e fi denfafiero a foggia di Rugiada , ed- 
Altri fuggeriva , che la Rugiada bene fpcfso nel cadere m l'Aurora , feenda- 
conglobata , ed vnitainfieme , come vn Turbine , e che perciò poterfi tro- 
vare elsa Rugiada adunata più in vnangufto fpazio , cheinvn altro più am- 
pio , e lenza dividerli in rare , e minuiifiìme gocciole , e fenza vagare fopra 
altrìAlberì . Vn altro Accademico poi difse , chegUeffluvij di vna Piantaro- 
no talhora più fiisamt di quelli di altra Pianta , eviceverfa , che alcuni efflu- 
vi) vfoirì da vn corpo habbiamo più efficacia di fol vere , e di rarefarci corpi alli 

3 uali fi vniice , che altri effluvi) vlciii da altri corpi , e da quelli principi) ne 
educcvaegli , che porefsc fuccedere , che gli effluvi idi quefto Albero di Fi- 
chi fufieró più arri a condenfare quella Rugiada , che cadette la ferie di alcuni 
annidai Gelo fopra il medefimo Albero di Fichi, con maggior efficacia di altri 
Alberi della medefimafpecie , e nel medefimo fito , e miti convenivano, che 
la produzEtone di quefta Rugiada , òMannaAcrea caduta dalQelononpuò 
feguire fenza molte circoftanze , cioè : Vapori della terra molto purgati , 
efduviì delle Piante elevati fenza mefeotarfi eoo parti Ethert^ence , ed ana fe- 
rena accompagnata da humide, efecco . Inprovadidòofserviamo , chela 
Manna ordinaria della Calabria , e della Sicilia non fi produce , enon fi rac- 
coglie , che in tempo fercno , afeiutto , ed aria purgata, ed aU'horachele 
Piante fanno vna cmi filone di effluvi) più fenfibili al nofito olfatto , comefuC- 
cede nel mefe di Maggio . Giugno , e Luglio . Nell'lfola di Corfica , ed ai-* 
ttove la Rugiada caduta fopra le fc^lie di alcune Piante in tem{ù Sereni , e cat* 
di , eafeiurrì fiècondenfataagacciolegrofie , fimilia quelle Lagrime di Fi- 
• co , ftillanti intorno al fuo fiore , c che raccolta daefie foglie , egufiauda. 
Contadini fi à trovata Manna delicatifiìma , e dolce ; ma vn bora doppoefse- 
re ella fiata percofsa , e agitata dal Sole fi rifoi vette infenfibilmente , ùtfeian- 
doaicuneimpreffioni , òcapfuledelicattffime di color bianco fopra le foglie , 
ove era caduta , fiicendo conofeere quanto fofie volatile quella materia con- 
denfata . Nelle Campagne dellaCorficavnhuomoftando all’aria (coperta alle 
fuefacende rurali , verfo l'Aurora , fi trovò egli bagnato d’vna forte di Ru- 
giada dolce , fimilealla Manna noftrate , edcdtervòvna pinguedine , edoi- 
cezza di Legittima Manna in congiuntura dilibare , e di fucchiarei capelli del- 
laCua propria chioma . E quefia vitima Manna Gel^e prodottain tempi afciuc- 
tl , e lereni fopra le foglie di Alberi non puòcfserc altra cofa , chela Manna 
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de&rittt dàl C^dp , Cotto hOitiè dt DroTomPll I egli Antkhlitt qaefto Capi- 
tolo della Man Whan no riportato vnafpecie di Manna Aerea , òCelefte , che 
nelle noAre Contrade non lopraviene , che rade volte . Altomare ab Altoma- 
ri parimente con molta veritafcrive , che la Manna Calabrefe nonèalirìmen- 
ti Aerea , macorpo , Lagrima , òGomma tramandata dalle Piante «kirOmo 
in due maniere ; vna eccitata , e rifudata mediante la fermentazione della &- 
va , ò Gomma dell’Albero , checomparifcedafeperìpori , ò crepature della 
fuperfìcie delle Piante deU'Orno; ed vn altra Manna acqniÀata per mezzo del- 
l'incifìone fatta , dagli huomini nel tronco delle medelìme Piante d'Omo , e 
in queAal^iAeirtazionc parp a me di bavere illufirato,e cóciliato leopinioni de^/ 
Antichi , con le efperienze de'Modemi , faiL>£itcendo il defiderio virtuofo^> 

Ì uelli amici Hollandeiì', ed Inglefi , che mene fecero particolare ilUnzatn 
mAerdamTanno i<$74. Non è nota agli DroghiAi , ed Aromatari) d'Iialiala 
Manna , che trafuda nel DelAnaio d^li AlKri di Larix , e quella nel Monte 
Libino da\Cedr/ts Moniti LihMni , chebadelcritteMonfìeur Petit Pomet nella 
Tua Hiiioria Generale delle Droghe : ne meno ouellafpecie di Manna , che A 
trova nella Stiria , attaccata alla Corteccia degli Alberi ReAniferi , ndìn/ìnr 
nivii : bifognarebbe però fentire , fequelleAanodifapor dolce , e fe habbia- 
ne qualche vfo interno, ò eAerno, per ragionare della loro natura. 

E perche laria della notte, qual horariefee bumidafolve , e liquefi la Man- 
na condenfata intorno al taglio, ò ferita,quindi è,chc in Italia gliOperarij fono di-' 
Agenti di raccurlafu’l mezzo di , ■ nelle bore pili calde del giorno . Procuran- 
do , che non provi In alcun modo rhumido della notte . Conviene queAa con 
la Manna forzata della Calabria : OAervano i periti Operati j più felice , ed 
abbondante il taglio,fe viene fatto nella fuper Ade nel Tronco , che guarda ver- 
fo Levante , acciò il Sole ecdti maggiormente l’effuAone del Succo della Pian- 
ta . NonfiraccoglleallaTolfaiaj^nnadi^liaforfe, pereATereariamenoSe- 
rena, e meno purgata di quella della Calabria. 

AppartienequeAoBofcodellaTolfa alla Reverenda Camera ApoAolica , la 
quaieconcedegratisiltaglioatmti i Mannaroli , òAano Operarij della Man- 
na, qualipiglianoinconf^navn Atoditerrenu, overovn numero di Piante di 
Omello , predando mallevardore idoneo di non deteriorare la Selva , enei 
partire confegnanoeffi Operarii indenne il loro Ato della Selva , e regalanoal 
CommìATario aflìAente vna , o due libre di Manna, fecondo la buona , eco- 

f ùofa raccolta , che hanno fatta . In queAi duemeA A veggono in cammifeia 
cicento Perfone in circa diligenti , e folleciti a raccorre la Manna nel più 
fervente caldo del giorno , ekcomparifce qualche principio di Nuvole , odi 
tempo humidofaltano per la Selva in qua , e la per riportela Manna giàcon- 
denfata , perche corre rifehio di fonaerA dall’humidità ambiente . In alcuni 
iati A oAervano Piante di Orncllo , che fenza taglio, artiAziofamente fatto nel 
Tronco diede , fpeAe volte per qualche crepatura della corteccia Aue ancora 
qualche porzione , ò Lagrima di Manna : DimoArazione , edHiAoria capa- 
ce afarmi credere , che nelle Foglie , e nei virgulti , eRamigioveoi dell'Or- 
nello di Calabria rifudi quella Manna graoita.come Acini di miglio , òdi Can- 
nane per il vigor delle Piante , perrenervefeenza , perii moto delle panicelle 
delle Piante per il clima temperato, eperilcalordclSole. 
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OSSERVAZIONE 
DECIMA QVINTA 

ALL'ILLP'^KÌSS. ET ECCELLER ISS'. SIG. 

D. CARLO VENTIMIGLIA 



CONTE DE PRADES 

Incitato alla Cor otta diS'vetia^ CoUnmUo nelU T ruppe 
eh fiandra per Sua Aiaejìà Cattolica . 

Intorno le Proprietà^ tufo Medicinale della Manna di Calabria 

) 

ElprincipiodiqueftoSecololaPharmacialtalianapratticavavna 
compouzione di Manna , ch'era coooCciuta fotto nome di Sa* 
vonca , overo Cleduarium Mannx; la deferizione della qua* 
kirovai nc’Manufcncti del Oouor Domenico Vigna , Medi* 
dico , c ProteiTore Botanico nell' Voi verilcà di Pi» in quefti 
tent ini . 

ii^. Maonac clcdae , Nucleorum Pincorum , Loch de Pfyllio 
aoaanciasduas , vel tres Oki A.mygdalarum duloiumde novo , dereccntec 
expre(s.qaantumrufficit', nUrce , de cificietur Savonea ad eacernendam fe pe> 
doreiumm , cuius laepe paiiens aliqoam poniunculam inorecetieac . Pietro 
Caftelli Romano , e Lettore Primario della Cìerk di MeffinaioiUiiR conia 
Manna vn Mediicamento , ch’è molto efficace contro le Oftraazionl , paflioni 
coliche , e contro i vapori d'ogni genere , al quale egli diede nome di Diatar* 
taro , conKlìpuòoflTervare nelle tue C^ere , e nella Pharmacopea di Nicolò 
Gervaiì imprefla in Palermo. 

lo Roma , in ToTcana , in Lombardia , ed In altre Provincie d'Italia è in 
vfovnabevandaSolurivachiamataManna Chiarificata , ò Acqua Angelica ; 
faufi bollir* in oncie x. d' Acqua di Fontana oncia vna di Tartaro bianco di Bolo* 
gna , indi vigettaooFt^c di Senna , eremediCarthamo contuTo ana oncia 
mezza , edoppofattavnagiufta decozione , nella colatura fciolgono oncie 
qt»ttro di Manna recente ; quella doppoeflere Rata Chiari tìcata con vna chia* 
rata d'vuovo frefea , oncia mezza di fugo di Limone , e duepezzi di Cannella 
ammaccati , ò altro correttivo a piacere , paflàno per manica d'Hippocrate , 
e la fanno pigliare al paziente tiepiaa , òfrefea , conche purgano ragionevoi* 
mente gli humori , edinifpecielaCholera, e la Bile : Alcuni, per luungare il 
palato con oncie otto della defcricta bevanda , ed oncia vna di Semi di Meloni 
palTati per pezza di lino fanno vna Orzada, ò Lattata Solutiva , che riefee gra- 
tini ma a bere , ed opera quanto vna Medìcioa . 

Altri 
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Altri dì gufto delicato in vna Chiccara di Cioccolata vi Ibivono oncietre di 
Manna , eli purgano con eflafenaa naufea , efenza diflnrbn di ventre . Il 
Diatartaro di Pieao Cailclli fi prepara In quella maniera . n;. Tartaro di vino 
biancofottilmemepefio , Senna eletta ana oncia vna , e mezza. Manna elet- 
ta , e recente , Zucchero roffo ana oncia vna , Zinzibcro , Anili , Cinna- 
momo , Galangaanadram. vna, Syruppo Rofa io Solutivo onciecinqne , fa- 
rai ElettmrìoS. A. da vfare, vn bora avanti pranfo,c avanti cena, La Dole di on- 
cia vna fino a dram.xii. 

Non farà Lezzioneinfruttuofa, che io metta in quello luogo vna nota intop* 
noallaMannapervtilepublico . Verfa Irai Calabrefi vn Proverbio molto ar- 
guto , la cui dilucidazione c la feguente : Sogliono preferivere ad vn Infermo, 
che habbia bifogno di Medico , ediMedicine ; Va , epìgUa la Manna, per- 
che ò ti Sana , ò te ne manna ; quella vlrima parola Tuona , quanto la paro- 
la manda , cioè , òtifana , òte ne manda , altrtmence ò tl guarifee , òri 
Manda aU’alcra vita . Quello Proverbio beb^ origine dairefperienza iufoulla 
lopra alcuni Infermi , li quali per bavere prefa la Manna inveechiata,fono mor- 
ti , apponendo alia fola cuacuazione la cauta della loro morte . Il Dottor Bia- 
gio de’Roin Medico , e Filofofò intelligente , d'origine Calabrefe , alprefcn- 
te Curato in Roma di Santa Maria in Campo Carico riferifee , che la Manna 
habbia delle particelle ponderofe , eperniciofe, e che quelle lìano della Na- 
tura del Diagridio , e principalmente fi fanno più manifelle all’hora , che la 
Manna è vecchia , di confillenzacrafra , eponderofa : lo adherifco a crede- 
re , cbenellaManna vi fianoparticelleperniciofeal Ventricolo , e cheli fac- 
cino vie più manifefle a mifura , ch’ella s’invecchia , e che perde le particelle 
Aeree , e Volatili , lequalifervonodi Vehicolo, perelTaltare , e per condurre 
le altre particelle Refinofe della Manna, che concorrono ad iiritarcgli Intellini, 
bagnando quelle panicellc Refinofe , verefìche,eperanti nella Seva, e nelSuc- 
codella Pianta dei f rallino, òdell’Orno , direi ancora , cheleparti fottili , e 
volatili della recente Manna , nelnollroStommaco, pigliano la vece , e l’vfo 
del Sale Armoniaco , chelàfubtimarelicorpififii , eponderofineiralembico, 
pcrchelevano , e difiribuifeono fecole partì Refinofe , che fono Analoghe al 
Diagridio , quali precipitando poco a poco invecchiando la Manna , devono 
ìndi irritare foverchiamenteloSiommaco.L’Oircrvaztonc 114. anni N. delle Mi- 
fcellanee Oirìofe di Germania , ov’è recitato il Oifo della Morte d’vn huomo 
doppovfata la Manna , con ferma Topinione del detto Dottor Biagio Rolli , e 
fuppongofofse fiata Manna Vieta ; eccoleparoleaila pag.ipi. 

Interim PharmMCcpa/a illnm nccejjit, Ó’ftrjnafit , vt dtttts vncins Mann/itbi- 
beret^ferevt fimim JnbltvAreinr , <jHod & Medico infciofecit , HAm,cvocatn.i èfett 
tnm temforit nd efnemdam Nabilem : Efata A/nnnn plttffuam quinquagies fotuia 
eademdiefnfinlit 

• Quanto importi Io Ilare cauto , ed fidare bandodalleSpeziarle alla Manna 
invecchiata , pafTatilidueanni delia fuacollezzione , ci viene infegnaiodal- 
IsiprefenteHifioria , e perfuafi dalla deficienza delle particelle fottili , c del 
Nitro Aereo. 

Per concepire poi in che maniera, per quali mezzi , e con quale Meccanica 
laManna , ed altri Solutivi,! ntrodotti nel nofiro Stommaco irritano , emuo-, 
vonoil corpo a deporre gii eicrementi , eadifiarcareclihumori , che produ- 
cono Ofiruzione di Vali, lì compiaccia ogni Studìofo ài leggere quel chehah-, 
uoadditatoilQarìffimoTomafode Vvìllis, ed il Doirìllìmo Nicolao Pcchlin 
nelfuo trattato , intitolato Axerr/'ia/tM» de Pnrtémibus Aieiicameatis r»S. 

Ella- 
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É flato fetnpre nel Mondo penneflb ad ogn’tmo di Filofo£are intorno le cofé 
Naturali.cfopra icafl f(^uiti,(econdo i varij prìncipi), che hanno eglino hauoto, 
come ancora hoggi è in libertà d't^n'ing^no di pronunziare le proprie medita- 
zioni, e di tentare nuove Efperienze. 1^ Chimica c’infegna. che loSpirito di Ni- 
tro flavo ottimo meflruo, per foiverei Minerali, eli mezzi Minerali , e qual- 
che voltai Metalli j etutni FilofofiHermeticiaflerìfcono , cheti Nitro Aereo 
flavo MeflruoVniveriale: Poflo quelli Principi)4o vado conghietturando, che 
nellaMannadiCalabria vi fiano particelle di quello NitroAereo , mentreper 
fuo mezzo flegue la coagulazione di quello Succo , ò Gomma dell'Òrno , edel 
Fraflino -, efepotelflmoleparareeirepan.icellediNiiroAereodalmiflo , edal 
compoflo della Manna , lenza eh’ ella fentilTe calor di fuoco , ci riufeirebbe 
forfè dì ottenere vna delle due feguenticofe , cioè , ò preparare vn Meflruo 
Yniverfale, per folveretuttii corpi, e cavarne le prime loflanze , overoprepa- 
rare vn Liquore , vn Meflruo , ò vn Magnetifmo , capace a tirare daU’arìa 
altre particelle di Nitro Ethereo , ed Homogenee,per bavere vn Meflruo Radi- 
cale . Pertentare quefloSperìmento,bifognarebbehaverecopiagrandediMan- 
na,recente,e lavorare nel medelimo Qima ltaliano,e Stagione idonea, mettere 
in digeflione qualche quantità di Manna in Fimo Equino , ò in BalneoMarii 
per alcuni giorni , indi decantare la parte , che galleggia , circolarla pari- 
mente in B.M.Ò in Fimo Equino , e poi feruirfene per Magnetifmo ; e ponen- 
dola fuccellivamente all’aria in notte Serena , tirare poi altre perticelle Homo- 
genee, per vedere, fe concrefea, e fe facci attrazzione di Nitro dolce , &Ethe- 
reo,ancora aumètando di pelo-, e col medeflmo Metodo poi reiterare le digeflioni, 
circolazioni , edefpoflzioni in altre notti Serene , durante la Stagione tempe- 
rata Ano aSectembre, eduflervarein prattica,fequeflo rifultato, fia Solvente , 
e Meflruo Succedaneo allo Spirito di Nitro , e che non fla Corrodente . La 
Medicina può bavere aumento per mezzo dell’ efperienze , overo dairAnalo- 
già delle cofe, òdal Ragionamento. 

Noihabbiamogiàoflervaio , che la Manna di Calabria , e dello Smo Pon- 
tifìcio non fì perfezziona , e non fl raccoglie , che mediante le circoflanzedel- 
la Stagione afciuita , AriaSerena, ecoll'aiuto del NitroAereo : daciò nepof* 
fiamo dedurre , che nel corpo della Manna , e nel fuo Mifto vi fla queflo Ni- 
tro Aereo , efotrile , il quale perla fua volatilità , e fottìgliezza aiuta a velli- 
care , e detergere la fuperficie degl’ Inteflini , e che anche invecchiando la 
Manna redi riloluto queflo Nitro , òfla foflanza Aerea , perche eflendoeUa 
fottile , e volatile, fuanifee , efala , e rende perciò inutile l’azzione , el’vfo 
della Manna . 

A quefla mia meditazione cade in acconcio il Procedo dal Signor Dottor 
Heccherde Ifpruch, communicato al Cavaliero Francefeo Corvino Romano , 
amatore , e benemerito delle materie Fifiche.per comporre vn Oro potabile . 

ly M*nn€ EUQ*. (quo recentior eòmelius) quantum vis,impleatur Recorta 
ad vfque , &nonamplius nefubuUefcat,reiiquumvacuiRetor- 
tsimpleatur Gof>Ypio , &hoc erit impedìmentum ne fubuUefcat , Diflilletur 
lento igne , &fccesremanebuntinflarpicis , animadveneBdo,quodinprinci- 
pio debet elle lentus ignis ad e vitandam fubullitionem , & si fupcrvenerit fubul- 
litio,illicopoteft ignisabftrahi , & pofleaitcrum remiitere, & paulatimau^ 
mcntare,provt ncceffitas vrgeat. 

Separetur Oleum Mann; perfeparatorium,id quodefl inotilead aoflrumeflè- 
ftum: Aquaclicita,bis, vel ter reftificciur , & hoc erit Mcnftruucn perfedum, 
quodfervaturpermulcos annos. 

QaI- 
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Rf ^$nriìimMti , prìus per Antimonium purgati quantumvis , Se amalga« 
mecuremn Mercurio quantum necefse fìt , quod ab Aurìiabribus Scire poTsu* 
mus , exprimatur per corìum ( Ulud^uod Germanicc vocatur Samytelder,id 
eft Daino , ) de Mercurium Ulud exibit , Se Aurum remanebit in corio quafi 
Aibalbidum ; deinde Ri Aari Amaigamadpartcm vnam , Se Qnnabrij foéHtIj 
partesires , velilorisSulpburìspartesquaiuor fuper Porfidum bene fìmalma- 
dnentur Se opiimè macinata imponantur in Vafe terreo opnmo,(ìmileCap- 
pellx « vbi Aurum ex AmimonioabAuri&brìbus recolligitur , &igoi lento 
expurgetur perexalationrmauta Cinabro , aui a Floribus Sulphùrit , &po> 
(\ea augmentacur parum igb» vtomnes feces exalentur . huius Auripar- 
rem , Se fuperaffuudatar Menflruum fupradì^m ad fupcreminentiam duo- 
rum digitorum , temè , aut quaterne deflilla , &cohoba , Uatamenvifem- 
perfpauodieiNaturaUsvd 24.horarum in digeftione Cineritia ner Vitro probè 
ctauio , neSpiritusevanefeat , dcflUletur gradu feptimi numeris , Se abftra» 
haturadmellisfpiffitudinem , &femptf adtalemmellhconfìftentiamdeftilla, 
& cohoba , Se digcrc , Se prodibit Elixlr rubrum re^fenians quad nigredi- 
tiem Vini Italici. AurumqueinSpiritu hocEntico fiveTheimundino, quovtere 
ad placitumtaum in Medicina a Gutta vna vfquead quinquein AquaBoragi- 
uis , fìveCinnanromi,vbinonadfìntCalores . PoteAetiam oleum hoc Solare 
dlgeAioni tradi,nam quomagispergradus ignisdigeritur, eòmelius. Se virtuo- 
fius evadit . 

Se ilMeAruo tirato dalia Manna hà tale efficacia di fbl vere l’oro , bifogna 
credere che Tela predi , e che la riconosca dalle particelle di Nitro Aereo, die 
fono congiunte al miAo della Manna . LoreoaudiTomafoMeffinefeatteAava 
in Roma in vna conferenza hauuta col Dottor Paolo Manfredi,Medico hoggi di 
molta riputazione , cheneivoieregliinMcffinafarerAnalifiideliaManna di 
Òtlabria,haueAepr^ratovnoS[Hrito , òMeAruodalla pura Manna AeAa, fi 
penetrante , e fi attivo , checonefibfolveva il Ferro , altri Metalli, por- 
tato daH'opinione , che nella Manna vifbAerofoAanze della Rugiada : Per- 
che detto Lorenzo era huomo di probità , ed intelligente oltre la mediocrità 
nelle Matematiche , nella Pharmacia , edotto nelle materie Fifiche , ed ha- 
vevahauuto gran commodi in Meffina , ed in Calabria diiarcErperienze , e 
di poter baverecopiagrandediManna^rfatisfareleproprie fpeculaaioni; io 
fenza lufingarmi punto mi confermo da qui auantineiropinionc , che haveva 
prima , che nella Manna vi fia vn Sale Analogo ai Nitro , che per fuo mezzo 
fi pofii fare vnMagnetifmo del Nitro Aereo , e con eAopoifiibricarevoMe- 
-Aruo Superiore a tutti quelli, che fin bora trovati fono daiChìmici. 

- Il Magneno conghiettura , che la caufa Materiale della Produzzìone della 
Manna nano la Cera Primigenia , il Mele Primigenio , rAltto VnAuofo , il 
Salnitro , ed il Sale Ammoniaco , e dona alla Cera Primigenia la proporzione 
diparti 'NHII. Al Mele Primigenio quella di pattixxi ni. AH'HalitoVnduofo 
quella dipartixii.AlSalnitroquelladipartillI.; cdalSak Ammoniaco qud- 
la di parti vna ; eche la caufa Sciente , e immediata della Produzzionedella 
Manna di Calabria fiano le Plddi , ò Stelle Atlantiche , vnite alle revoluzio- 
ni della Terra , ch'è prodotta dai fuochi Sotterrane! del Vefuvio , del Monte 
Etna , e de’ Vulcani Situati , non molto diAanti dalia Calabria , conciofia 
che per mezzo di qucAi fuochi fiegue bene fpcflb vna Sublimazione , ed vna 
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Communicazionedi HalitoVndìuofo di Nitro , e di Sale Ammoniaco periuxta" 
poAtionem ncllafuperfìcie ddUTerra . Che fìa Reale quella Sublimazione di 
Uaiiro Vuduoio di Nitro , e di Sale Ammoniaco per i fuochi Sotterranei de' 
Vulcani, ioviacconiento, perche nel memorabile vomito, òifogamcmp della 
crepatura del Monte Etna , feguitol'anno iddp.habbiamo veduto , craccoltp 
quantità di Zolfo , e di Sale Ammoniaco -, edilNitropretefo daUVlagnenobir 
fogna fbffe miflo , e rinchiufu nel Zolfo , c nel Sale Ammoniaco , overoin 
quelle feccie , Come Schiuma di ferro , chiamate dai Catanefl , e Siciliani 
Pietre Sciare . 

Mi fù recitato dal Sig. Tomaio Torm Virtuoso Danefe l'anno lOpi.inRoma, 
che nella Pruflia vicino a Dantzichogn'anno circa il Mefe di Luglio dal li 
noallijo. di detto , Si raccolga vna fpecie di Rugiada , che il Volgochiama 
impropriamente Manna , e queAa trovafi come gocciole rpeflc , oRugiada 
denta fopra la Gramigna , all'hora cheeflahetba , e alta due piedi da terra , 
e per haverla i Paefani col mezzo d'vn Setaccio di crine fìtto percuotono fopra il 
piede , ò gambo delle Pia nte,gi avide di Manna avanti fìa vfeito il Solfi d i. buon’ 
fiora , ne raccolgono dentro cfToSctaccioquanto ne haniiubifogno, edall’ho- 
ra ella hà oualchc lomiglianza alla Gomma Dragante , Suluia , overoalla 
colla . Se farà in gran quantità, prima la mettono centro vna Botte per quattro 
giorni , poi la i^nooSeccare al Sole fopra Panni di Lino , ovcro al calor lento 
delle Fornaci , Indi la pedano , e Setacciano , e viene di color Flavo , che 
vendonoa vile prezzo nelle Piazze ; Nafccqueda Gramigna ne' luoghi humi- 
di , epaluflri , e Vauvieuc, che il Terreno diviene arido , la Pianta non è car 
pace a dare quella Manna , laqnalenoncalcra cola , che ilfemedelGramen 
Mannat,defcritto da Gafparo Bauhino,e da Simon Pauillii da me in Danzich poi 
mangiata in Mineflra 

Quello femefubito che è maturo , evedeiiSolcprontainentecadein terra, t 
perciò non fi può raccogliere lenza l'aiuto della Rugiada . 11 Volgo , eia Ple- 
be fi ciba di quella Manna , come fanno i noAri Contadini d’Italia della Favec- 
ta , overo della Polenta , mettendola a cuocere nel Latte , ónci Brodo della 
Carne , elaquantUàditreonciediqoeAa , nominata , Manna faùa cinque, 
òreiPerfone, Cihograto, non meno agliaduhi, cheaiBambini. 

Vna fpecie di Manna fi mite a quella è in molto frequente vfo nei Qbi in alca* 
ne Contrade deU’Vngaria , frà il Tibifeo Superiore , e Tochai , e vieocbia* 
mata communemente. Manna Caccia , de Harmata ebaffa , e dicono fa que- 
fta Manna , mentre uà cuocendo fopra il fuoco vico mefcolata , òdimeoata 
con vn Cocchiaro , ò altro InArumento di ferro , non ritfee buona , overo 
non cuoce mal. 

11 Sig. Conte , Comm.cndator Solari CoUonnello di vnRegimento dcll'lofme- 
i^tore , che hà Auto molte Campagne in Vnghcria , ed il Sig. Generale Mci 
LuogoTencuce del Sig. Principe (HBaden, mioonfennano la relazione del A>> 
pradettoDowor Tomaio Torm, j 

Havendo mefib finto la cenfura del Sig. Dottor Paolo Manfredi in Roma » 
Medico di Vniverfale Aima quella mia Offervazione intorno U Manna di 
Calabria , hò riportato vna Nota , ed'vna Erudizione affa viile per la 
prattica , ed'ogn'vno potrà valerfene per fuo proprio profitto . 

Circa l'vfi) della Manna di Calabria , Sig. mio , pofib aggiungere alla fiui. 
HiAoria , di havereiorperìmentaiopidvoliequeAo Medicamento Solutivo ef- 
Are di molto giovamento , e dimoìu convenienza a purgare , ancheadope^ 
rato iti molta minor Dole di quella , jche- cctmuocmence u coAuma , attefo 
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ch^e due onde . 4 nztvna.oo^’a fola dU£a^fape|iò> 4 nvttMpio&dil«^ , cioè 
hVnalibradiLi^oit , cooae Brodo , oAc<}ua nui^elknrpofu& 

fiekntemente , facendo andare quattro, ^feiv^ltc, e fenaa difftitto.brifcal- 
damento dì Sangue , e di vifcere, per ragione ' a mio credere della copiofa flui- 
dità mefcolata , il quale fluido^ molto cvnfeti%:e''alld rciegllmeàtodef cflorpo , 
e(rendoqueftovnpnntoeflèntiale,per Dottrina d'Bippocease , che' ci ia&gnò ; 
Cum corpora quifpiam purgare voliierìroportet fluida facere. 

Anzi nelle occorrenze di purgare lcggiermcnte4)cr dubio di recare incalefcen- 
za col moto valido , e turbaiivo degl ihumori, per maggiore circoTpezzione non 
folamente mi vaglio di quella Dofe leggieri flima di Manna ( che pure riefce fuf- 
iìcientecon il copiofa Liquore) ma in quello facdo prima boinèevnpmno di 
Gchorìa , epoi colato , ineflb dilToIvo ronda di Manoa , perche coli riefce 
meno calefaciente la Bevanda , anzi cafligandofi con l’amarezza della Cicho- 
riafudetta, la Manna, rifuliavnapotionepofluvamentegratiofa , fe vi fi ag- 
giunge nel bollire vnoSteccodiCannella , la quale anche ferve per Correttivo 
del Flato, che tutti i Solutivi inducono. 

Sarebbe mancante quella Hilloria della Manna di Calabria , feiotralafciàffi 
d'inferire 11 Gìuleppe Diaiartaro di Pietro Caflelli ,chefùpoipublicatol’an- 
no 1545. in vn foglio feparato , dal Dottor Gio: Pietro Corvino , Nipoiedell* 
Autore : pmhc quello Opufcolo nonvàattorno , rimane perciò l'vfodieflo 
Giuleppe Diaiartaro folamente fràgliAromatarijdella Città di Meflina , edl 
Palermo. 

SetinteieiìtvH. v]. 

2itn.ièeri> , 3 / 7 . 

hfttfitnis R«f *rtim Soìntiv. vtl infnf. Rofdr.Perfi c*r. ex XX. infus. Ub.iij. 

Di^r»nmr omnia in y’afef'itreo bene obiurato Per herasxxwxx. in B.Af.velin 
Cinerib.foflea bMlliamvnicaebmUuiane^ coltninr^ &addatmr. 

Sàcchari albi vn. vii). 

Cremoris T aviari vn. femis , 

CoanainradSjrnppiformam, addendo vitime loco Cinnamem.ex vinodi. 
jhUauvn. ]. Ohi ^nijornmjcrnp. femis mifee^ &S../4. fiatIittap. 

La Dofe di quello Giuleppe Diaiartaro lì è tre onde , da pigliare vn bora 
avanti delìnare , overo avanti cena, fopr&bevendovìvna mezza tazza di Bro- 
do, pcrrendere l’operazione pili pronta. 

Èquello Giuleppe si commodo , e figentile , chehà la vecediOiftere , ò 
di Lenitivo , e fi può preferivere a tutte le Compleffionl . Età , Sragioni , 
edin ogniProvincia , detergendo , efpurgando ,' edeoAruendole pnme vie 
benignamente : Opera , doppo tre bore , cinque overo fei Selle , lenza Fla-‘, 
ti , e termini , e ^cne Aimato Bevanda di Principi , efperimentata vtile a ’ 
mitigare tutte le Oftruzzioni , tutti i Viziidell Vtero , eie Paffioni Hipocon- 
driachecon felidtà non ordinaria . 
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OSSER VAZ IO NÈ 
DECIMA S E S T A , 

ALL’ ILiySTRIsC ET ECCELL. SIC. 

BIELINSCKI 

Gran CiambelUm del Re^ di Polonia^ V’arfa<-uia, . 

» 

I ntorno »/ Ragno V’elenofo della Corjica ^oJìaT arantola , 

^‘'^L rij^ ljSOn producerifola diCorficalftrid , Lupi, ne Vipere, ma in vece 
vitime (I fentoDO fpeflb gli efTetti letali di vna fpecie 
I di Kagno Velenofo, d^lihabitatori, chiamato , Tarantola , e 

k MalmignattotTrovanu ancora in Corfìca due forti di Scorpioni, 

cqueATfonocono&iutifottonomediFeftuca, e non poco moie- 
fti a i Paefani. 

Tra le molte fpecie di Ragni, che genera la Corfica due di eflì 
foglionoeflTerefommamentepernicioA: vno morde, e l’altro pui^e. Quello, 
che morde hà il corpo rotondo, che corrifponde alla figura di quelli , che fi vi- 
gono in Puglia , ed in Italia in luoghi, faflbfi , e cafe vecchie : E^li negro, e 
variegato di rodo , e qualche vtdta eccede la grofiezza di vn cece . Ifuoi effetti 
molelti fi rifiringonoà imprimere in tutte le parti della perfona morduta , vo 
freddo irreparabile, conaolore, efpafimo, egonfiaggioneintutta la foporfi- 
de del corpo, quafifimile a quello della Puglia. 

L’altro Ragno, chepunge, non fatela, maèterrefire , errante,trova(} folto* 
ic pietre, in luoghi arenoa , e Aerili, e veloce àcaminareper terra. Hà egli il 
corpo di figura confimile, a quelli grofit Formigoni, che fi trovano alta gior- 
nata in Europa: e dì colore rodo variegato di bianco , e nero con le gambe cor- 
te , e pelofe , è difficile ad edere fchiacctato : alcune volte n'è fiato odervato al- 
cuno concaporodo, corpon^ro, e culo vàriegatodi bianco, giallo, e di rof-^ 
fo, eneldifirettodellaBatiiachiamafidai Paefani, Malmignatto. Pungendo 
quefio Ragno non fà concepire, nefentireperaU'bora, che vna fpecie di brUf, 
giore, ò pizzicore, molto leggiero nella cute, ma il recitare di vn credo finito, 
paffii il Veleno dal luogo, della puntura, ferpendoverfo le parti nobili, e vitali, 
e rende livida la carne , donando vno fpafimo intoierabile, e gelando tutto l'am- 
bitodel corpo: alcune volte, oltre il gonfiare tutta la dta, vifàfigvure vn ti- 
tillamento febrile ,cdolorofo. Ad altrifouventelmpedifcervrina, el' evacua- 
zione del corpo. L’Acido, cl’Alchali, infegnati dalle SctmVetk'h^ tei moder- 
nipotrebbero, forfè, fpie^r bene la caufa di quefio gclamentodiliquidinel 
corpo, di quella gonfiaggione, che appare in tutta la vita, c della fuppreffio- 
nedell’vrina. Alcuni, chela fcampano, fbgtiono vivere:! refio de’ lorogiorni 
■ulfaniy polche riavernara, end piti grande rigore di quella fredda fiagiuite 

firn- 
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(•ntoBo Don folamente gelata,- mà ànche addolorata b ‘^rte, afflitta dalla 
puntura, e quella raflione, comerefirifveglialse, provano ogn’annoregolaiv 
mente d’inverno. £ perche quefto Ragno fuole trovarli folamente la State , e 
nonrinverno, quindi è, che la puntura di quello animale accade rade volte 
ne'tampi freddi. Gliaiuti, eMedicamenti, chedannofono i fegoend. Primo 
la fcarniflcazione fopra la ^rte punta , con applicarvi qualche coppetta , ò ven» 
tofa, per ellraere il veleno: in oltre laTheriaca Orvietano, e fimiliàmododl 
Emplaftro, epoine bevonoinvinogenerofo: altri nelle Montagne della Cori!» 
ca ammettono con la fcarniflcazione, con la Ventofa , con l’Orvietano, mefco* 
lato nel vino , edatoà bere tiepido, il Sudore nel forno caldo, quantp puòeflcre 
dal PatiStetoleratotSopra la puntura l’applicazioneancora del latte di Fichi falva • 
tici,e quello del Sonchus In oltre compongono due Arati, ò Arifcie lunghe di car< 
boneaccefo, in mezzo alle quali pongono à giacere il paziente , accio gli ven* 

5 hi provocato il fudore, e qualhora la prrfona punta fi trova vicino le Aque 
'ermali Sulfuree, e calde, ve lo immergono fino al collo. Se l' Infermo è ro* 
buflo, e tenuto fopra lo Arato nudo in mezzo alle Arifcie di carbone accefo, d* 
nel fbnio caldo col capo fuori vn bora per volta, reiterando queAa forte di Stu- 
£l fecca per molte altre volte , dandogli fouvente a bere vino generofo,e qual> 
che £kituariocordiale,egli riceve la lalute. Alcuni in vece di mettere il Panente 
nel forno caldo, fanno vn fogo quantopuò capire vnhuomodiAefo, nelqua.» 
le mettono della bragia di Lentifco, indi adattano altri legni groffi , e fopra 
di elfi vno Arano di frafche del medeflmo l.entifco , per foAenere il corpo ,' 
che colcato , e coperto di panni di lana , flinno colà fudare , reiterando il- 
medeflmo fuoco, ed il medeflmo fudore per altre fiate. Perfona di probità, e 
di fede in Corflca ageriva à' me d'havere egli applicate le foglie del Fraffino , 
peAe a modo d'Empiaflrofopralapuntura, c fopra la r^ione del cuore, ove* 
ro la Corteccia verde di ego Fraffino con buon fuccego : e che altri bavegero' 
condotto alle Acque Termali, calde vn miferabile Paflore, punto dal Ragno, 
òfla Malmignatto, quale lafciato dentro ege Acque circa vn bora, per volta, 
( foccorrendolo di tempo in tempo di vino generofo ed vfcito dal Bagno lo cuAo* 
pivano in luogo caldo, fiicendoquefloMedicameototrevolte Ugiorno, ) gua* 
hfse perfettamente, acapo aquattrodl: La circoflanza di Scarnificare , e di 
applicare la Ventofa è tanto necegaria in queflocafo, quanto fono opportuni, 
eavorevtdiiCordiali , edilSudore Aego. 

Non vo^io pagare in Silentio la notizia datami da vn Siciliano intorno al 
Morfodel Ragno Velenofo, ed e, chela Radice della Cynara SylveAre, am* 
maccata, ed applicata fopra la parte ofiefa , ila di molto giovamento al Morfo 
della Tarantola, òRagno. Hòogervato, che la Radice di inolti Cardi, tulia* 
ta a fette orbicolari, rifudavnceno humorefanguigno, il quale b Balfami* 
co , e Alexiterio, come fi vede ancora queflo humore Sanguigno, e croceo 
•ne’ Capitoli frefchi dell’Atradlylis Matthioli,fe cg> vedono fiaccati , ò ugliati 
dali’eAremità fuperiore del loro fuAo ; quando è Giovinetta la Pianta . 
^VnRelis^iofode’MinoriOAervanti di S.Francefco in Corflca mi riferiva ', 4'-* 
fendo egli Guardiano della Terra diZiccavo, d'egere flato punto dal Ragno , 
ò Malmignatto in vna tempia , vicino all’occhio , e «he provage ^ accidenti 
feguenti. 

Che la puntura del Ragnodalui fogefentiu come l’ingrcgo di vna delicati AL 
mafpina nella carne. 

Che fopra mezzo quarto d’hora il dolore della puntura fl gigc dilatando , e fi- 
facegefentire quattro dita folto ega. puntura. , . > 

Succeflìvamcnte doppo mezz’bora ego dolore s’Iiooltrafse , e fi fàcefie fen- 

tire 
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tire verfotc pani vitali , ent*ill , confincop* ; e deliquio di aiore 

CbegliÉDj^iungeOèAridorc , e battimento di demi . epoi freddo efbt-; 
fimo per tutta la vwa , con itordimemo , eperdita di fentimcnti 

accidenri otto giorni continur. 
«che li Runedijpid efficaci , e propri, a detta puntura fogliono efsere , confir’ 
mava cgli , il il mOTbro^nio , fefipoò , acciò il Veleno non paff. fu. 

buo alle pam noEih , la Scarnificawooe , le Coppette , ÒVentofe , e brucia- 
re immediatamente col fuoco la piaM, e pane ofTefa dalla puntura. 

Vn Pafiore a mio tempo, ricercando io le Montagne della (òrfica ,nella Pieve 
^Talaoefsendo fiato ^mo dal Kagnofudeuo, nella pane mcmbranola bi- 
urcaia irà 1 Indice , & il duo Pollice , fii da me configliato a praiticarelc 
Scarnificazione , elaVcnicrfafopra la puntuta , indi die applicafse caldo , 
qualche 91iocom^fio di Piante Balfamiche , e Thtriacali , oveto quello di 
Scorpioni d iMauhioli , e che l^vcfse in Vinogenerofotiepido la pavere di 
alcune Herbe , eh entrano nell’Orvinano come Ruia , Gentiana Ariftolo- 
chia, &c per tre volte, come fece egli, con otiimoluccefso. ’ 

11 Lane del Sonchuslcvis applicato a modo d'Emplaftro con Icfue foglie con- 
tufe fopra la ferita ò pun tura de’ Ragni ordinarli . e degli Sco. pioni . re- 

lunde , carreflalaforMdcllAcidoSerpeggiamedel Veleno di effi Animali , 
le prontamente farà applicato. «mi-n , 

In Sicilia per la MorCcatura delle Vipere , e per la puntura dello Scorpione 
mifuaitcftato , chedoppolaScarnificazIone , c la Ventofa , fia fiato fperi. 
mcntato vtiliffimo,in mancanza di Antidoto compofio, il Socco deirnerba Ca. 

bevvto nel Vino generofo , come anche 
\f.PR 1 e tiepida fu la puntura j È che oltre ai 

V mi generofi , rei tcrati dafsero a bere al Paziente Brodi di Piccioni cafarccci 
Mn Speziane in effi cotte componendo l'Infermo fopra vn bagno \'aporofo 
d Acqua , e Vino generofo bollente , ove fiano fiate cotte HcibeAromati. 

come foglie di Lauro , Abfimhio , M.aiorana , Mentha, 
^ U-’ • Camomilla , e fimili acciò il Veleno 

medefimo tempo col fudore , e la Natura corroborata . 
poffi refi fiere al gelamento del Sangue . ’ 



LETTBKE SCRITTE ALL'AVTORE 
Intorno UPuntttradefRafnùrelfMcfo , date Mèli Miendiit 

» TtrAMoU dtìl» CvrficA , d*iìi tìabiiéi. 
tori di qnefl'lfcdM. 

Signor Mio. 



A ppagato dall.-i gratiffima converfatione di V. S. goduta in quefto Convento 
perfoddhfarcinparteal mio debito , &c alle fue fatiche , e dalla fFe^an^ 

za, ch'ioiengo, chcfadilclcortefiafiaperGradirequcftc Oflcrvazioni fatte 

da me fopra alcuni Animali Velenofi , che ritrovano qui in Corfica gliele in- 
vio in Teftimonk) di ftima , e d'affetto , che confervo verfolafua perfona 
Dico dunque ri trovarfi qui in Corfica in diverfe parti di Terra Sterile cSccca ■ 
helli tempi più caldi , vn certo Animaietto , della grandezza di vn'Apè al più’ 
chepoffa effere , tutto che fia più fonile , il quale e chiamato, dal volgo. Tcr-’- 

ranto- 
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nntolo , forfe perche camminando fempre per l>mPoI«ereft , •' Sterile, ria* 
neanco^Dtrodiqnefta le foeTane , hit egli il Capo dnriffimo , di colore di 
Fuoco , & il bullo di mezzo di colore Incarnato , dove Hanno attaccate le Tei 
gambe di color variato di bianco , roflo , enero : non hà Ale percolare, ma 
corre per terra con veloci filmo moto , benché ad t^ni poco (i fermi | la fna rat- 
tezza , e di Formica , de il corpo inferiore è nero, ma tempcfiatoruttodamac- 
eyerotonde , ebianche ; non morde , ma pungeaguifa delle Api ^ e peref- 
lèrperniciofifiìmo , e temuto da quelli , che dormono alle Campagne , quin- 
di per ha vernefentiiodifcorrere , quando io ero aucor giovinetto, min voglia! 
divederlo , de eflendomi flato mollrato , vn giorno per foditfere la mtacurio- 
iltà , ne pteft vno de’pià grandi , elegandolo in modo , che non mi potefiè 
pungere , mi rifolfi di provare quanto poteva 11 di lui veleno, e nerciò vedere,ed 
oflTervareprendei vna Lucerca,de avvoltili infieme,irrltaitanto n detto Ragno, o 
Terramolo, cheegli la trafiitc con TAculeo-fuo , dalla qual puntura, ofièfa 
la Lucerta cominciò di fttbitoà gonfiarli , e d'indi à poco indette il moto , de 
ancolavita ■ Quindi prendenoomiguflo di Anatomizarlo , lo afllcuraibenci 
e cominciando con vnoafloncino a premergli il corpo Inferiore, gli fei darfuo- 
ravn Aculeo longo quanto era tutta la Tua vita , equeflovfciva accompagnato 
da altri quattro longhi , metà di meno , in mezzo delliquali tdeiva il detto 
Aculeo maggiore , chedlflendendofì( come hò detto) andava circolando il ba- 
Honcino , per pungerlo , & efiendoda me cofi premuto flrideva fortemente : 
poi Io disfeci tutto , parte, ^er parte; venendo al capo non lo potei fchiacciare: 
finche non prefi vn legno piu forte , e fopra di vn fafib con forza non lo rompef- 
fi . Havendonedoppo fatta Efpcricnza in molti , l’ho trovati tutti filtri ad vn 
modo : grefieiti dei fuo veleno fono gonfiaggioni grandi , con ireddo irrepa- 
rabile , e fel’ofTefo da quello Animale non èfoccorfo , reflaeflinto , il rime- 
dio , chevfanodarepórtal puntura fi 4 , di iar bevete all^ziente vna buona 
prefa di Teriaca , & vn'altra prefa fc ne pone fopra la puntura , e fe detta pun- 
tura flà in parti , che fi poflbnoligare le membra , le glifàilligamento, acciò 
il detto veleno non pofia correre alle pani nobili : tutto quello viddi vna volta 
fareda mia Madre , conoccafione , che vna mia Sorella rullò punta dal detto 
Animale in vna cofeta , elràqnattro hore rellò libera , ma la gente piti idio- 
ta , e di Campagna in maocanzadel detto Rimedio fifervonoc^vna certa Her- 
ba , che nafee nelle feflure delie Pietregrandi , e dure , fimile alpelodelVe- 
lutoverde , quale peofo , che fi chiami , Mufeo Terreftre , equeftala pen- 
ano fopra la detta puntura , «vero neimedemo modo, fi fervono del Lane di 
Fico Selvatico. 

Si trova anco ub noi vn’altro Animaietto Veleoofifiime , il quale è vna fpe- 
ciediRagno , che noi chiamiamo Ragnocnttivo , arriva quelli alla grandez- 
za poco piò d’vngroflbcece tondo vn poco acumi nato in fondo . li luocoloiu 
è nero , vergato per tra verfod'alcune lifierolTe , ofeure , hh Ubufio , eca- 
po piccolo : con lei gambe piccole ; tiene fotte la gota vna macchia di colore 
il' Argento , qual macchia fi tiene , efiercil Veleno , che fpatge mordendo , 
imperoche quello non punge , ma morde , 8c lo havendone trovato vno In 
vn antro lo cominciai a premete con vn bailoocino , fopra il quale <^li Vomitò 
il detto Liquore Argenuto , & haveitdolo tutto Infranto , trovai tutto 
ilnterìore di color nero , epuzolente . Crefiettidel fuo morfo fono limedefi- 
«ni diquella puntuta , che fit il già detto Terrantolo > efegh oppon^moU 
ileffi Rimedi). 

; JDoUtcfòparce a V. S. ritrovarfi nelle nofireparti due fortini Scorpioni , 

vno 
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vnode'quaU , eoero , come credo dserk noto /efsendo tale Scorpione volgs» 
to , econofcLatodatutti , l'altro , chepenfo (la poco noto, quale io conol^, 
è più picciolo del nero , piùdetòole , c magro : il fnocolweè cenericio, pe. 
lofo , &èpiùperniciofo , chenonèilnero , efiitova fono le PietreinCain. 
pagna , in lu^hi fecchi ; de il nero (là per le Cafe , in luoghi ofcuri , e poco 
fm hitati . 11 rimedio tanto contro l'voo , quanto contro TaUro , (ièdilevatie 
l’Aculeo , e poi cofi vìvo cavarlo (opra lapanturada efso fiuta , equefto 
l'habbiamo provato vnico Rimedio , fe gl! puoi anco appor 11 loro (Xio, dee Tbc< 
tociòàquantole^fsodireperhora , efeio haveffì penfato trovar Perfona ^ 
che gradifse tali Ot'servazioni ne havern fiuto più d’vna , maellasàbeniffimo, 
cìizomneétgtHs agii pr»f ter fimtm , eperciòio mi fon dedicato ad'altre curìofità: 
le prometto in tanto , che fe per l’avvenire mi verrà occafione di qualche nuo- 
va Òfiervsrdone , che riguardi U Studi) della Fifìca , io lo fatò più , che Vo> 
lontieri , eglinefàròparte, acciò VA. fappia , cheiofommamenceftimanjlo- 
la, e fitcendolehumiliifima riverenza , mi confervo Sempre. 

IMV.S. mio Signore 



DaS.Francefcod'OmanoU tp. Ottob. 1677. 



HumiUif's. Str. 

Giacinto fìrìfToni di C)am(M) d'Ornan^ 
dt'Miite ri OIJerv.di S. Franti fs$. 

ALTRE LETTERE ALL'AFTORE. 

, Signor Mio. 

F Erche V. S. defideia feotire da melecircoftanze della Puntura del Ragno 
VelenofodiCoriìca , provata da me l'anno 1075. fono con ^(logrande 
a fervida , per mezzodi quefia carta , ch'io prego la di lei corteha àfculare , 
fe non viene da me ferina in termini Filofofici , edirifpetto , come converrcb» 
he. ch'iolaprefentafiay.S. 

i Trovandomi in L>euo , doppo haver dormito , mi fentìi pungere dal Ra- 
gno , e ((Spettando la mia difgrazia , chiamai foccoifo , e di notte con il la- 
me accefo mi trovai punto fono la Scella , e poco diflante dalla puntura , e fe- 
rita fùofservato il Ragno , ch'era di Figura di vna Formiga grof» , motto , 
dalla mia Famiglia t 11 primo dolore , che fenti;(ù come la puntura d'vnaVef- 
pa , poco doppo che mi accorfid'c6cre punto dal Ragno hebbi vn Dolore , de 
yno Spafìmo per tutta la vita , ch’ogni volta , ch’io me ne ricordo , efuffico- 
ÌRretto di patire pari difgrazìa , elegmeipiù toAo di provare vn’Archibugia- 
U , che mentire di nuovo le Paffìonf . ch'iohò patito aH’hora in quella fune- 
(fat congiuntura . Mi ricordo , che opprefiodài Dolore , non mi potevo chi- 
nare , ne muovere in conto alcuno , e che lo Spafìmo era vgualmente nel luo- 
go della puntura , che in ogn’altra Articolazione della mia Berfona . A capo 
oihoreotto , mi fopragiunfe vna Occupazione di Cuore, che mi durò quattro 
bore , rimanendo tnquefto fpazio di tempo fenza moto , efenza pollo : Nel 
fitornare io me , Vomitai quattro boccate di Sangue , n^o , c cominciai a 
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rioScliarmldal deUqoio pttlto , che fùhowdo^cidoppo la Punta» : LiRi- 
Sii , chemifuronodati , ancorché molti fuffero flati , «citerò nondime- 
no quelli , che mi vengono prefcntementc nella memoria : ci^ la Teriaca , e 
Vino tepido, e fù fomminiflrata la Scarnificazione, e la Ventofa Copra la parte ; 
inierzoluogom-vnferolafcrita con Ogliodi Scorpioni , dandomiabere , di 
tOTpointmpo del Vino puro , e del piu generofo , che fi poteva bavere in 
oueflopaefe ; paffati li due giorni reflremiià delle dita tràlevgna , e la carne 
"molte crepature , dalle quali vfeiva qualche piccola porzione di humore , 
pu?»ndofeS dolore , efenzachcioallhoramcnewcorgeffi : oltre aciò , 
Mr tre giorni continui , computando la notte medelima delia Puntura , la 

belle del mio corpo dimorò di color livido, òmorello. 

Stimo , che il Veleno , commumeato alle parti inferiori , enonhavendo 
efito altronde , rompefle , e Éacefle crepatura verfo l’eflreimtà delle dita de 

Sedi . Queflomedelimo accidente della crepanira nell eflrOTità delle dita arri- 
vò ad vn tale nominato Bonifezio diN. che «punto dal Ragno , come fono 

^U'miéi Riorni hò veduto vno in Aiaccio , che fù punto folto la g<^ , & vti 
altro alla Mammella finiflra , e che entrambi fono morcidi detta Puntura . 
Queflaèlafinceralflftoria , ch’io poffo inviare a V.S. alla quale offerendo- 
li , di cuore le bacio le mani. 

Aiaccio li aj. Ottobre id??- 
Di V.S. 



jtffeùtndtifs. t Dev»tifs.S*r. 
Prete Gio: Domenico Cotti. 



Moit'lUuflre Sig. mio Sig, c Patron CoUendifs, 

A Pafeere la dotta, e Littcraria applicazione di V. S.l'Illuftrif8 . Mon%.Ardjz- 
zoni mio Padrone Le prefenu Ragni, e Formichc.Non è però queftovn Ci- 
bo vUe, òdannofo.NonèvUexonciofiachehavendo p«foflanza,ondenodrire, 
vnmagiflerofottile , e delicato , non è atto a digerirfifcnOT da intelletti No- 
bili come quello di V.S. Non bdannofo , che anzi quefla fpir^ledigcflione 
deve da lei convertirli in alimento cefi faluievole alla pofterita , quanto e 
quello di addottrinarla nella cognmone delle opere men note , ewiiprontte^ 
voli alla Natura , e di ciòchevaleafalvarl’hnomoda quelchelaNaiura me- 

defima,vendicatrice del peccato ordinò alla diflruzzione della vita . Ma ad ar- 
guirne quefla vtile honeflà , baflailfapere , che a V.S. dà diletto .\elodà , 
mentre ella il richiede . QudchepuòtUminuirgleloè lafventutaia circoftan- 
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la del venirle quella curiollcà prefentata dà ntkl caratteri in ^e di quei di 
Monfignore . Madaila necellita , ch’^l’hcbbe giorni fono di portarfi a Fref* 
chi delle Montagne , nacque l'altra di dar a me l’onore difervira V.S.nella 
fpedizione di quelli Animaleni , e nella raccolta delle notizie intorno ad 
Itimaie degne ad haverli , che a Monlìgnore , non riufei di haver perfetta*- 
mente prìmadi partire . Pregoper tanto V. S. in continuazione eziandio delF 
amicogenio , che mollrò qui meco anni fono , afaredi itocelTità virtù , com- 
piacendoli , che io habbta fatto l'acquitlo di vn grand’onore nella perdita di 
vnafuafoddisfazione II Ragno adunque , che in quella Regione ha volgare 
mente l'aggiunto di Cattivo , è quello , che vivo , cchiufo entro d’vno fca> 
rotino forato , fi manda a V. S. per Pietro Maria Bozzi , Corfo , diretto all* 
illuftrlllìmo MonfignorCiampini in Roma . Vili fono polle , per alimento 
alquante Mofche , dallequali però per quanto Ite olTcrvato , fuolfolamente 
fucchiar di vivere in Cibo , lafdando i fecchi ior Cadaveri intatti . Egl’è ^ 
come ’V-S. vedrà , tuttotincn a color nero , didinto con rolTc macchie nd cor* 
po . TelTe la fua rete in Fila per radezza , e fotiilità quafi ìnviiibili , femprO 
fopra Terra , nemaiinalto :ò perche più gli giovi la vicinanza di queU'Ele- 
mento , che ha moggior pane nella conliitnzione di elTo : òperchc , baven- 
dogli impofto la Natura ad oneùar la propria malida col color della vendetta 
mentre non ferifee fe non chi’l preme , s'elegga di vivere fràqueifpatij , ne* 
quali non lìa imponibile l'inconirar occalìonidafodditfarealfuoreoiùinto » 
Aguifadegl'altriRagni li dillrugge in lavorartele per pafeer 11 di Mofche , e 
Grilli: e fi propaga per mezzo d’innniic piccioIUllmevvova, congegnate in vn 
angufìo alveolo, fimilea quello del bombice . 

Quello piccol guerriero , che nonhà pace con l'huomo , fuolefvernarefrà 
SaflTi al coperto : fiali percheperduiu , o monificatoin quella frigida Stagio- 
ne il frigidilfimo fuo Veleno , che perantiparifiafi , pare , che lol s’avvivi , 
& rinforzi , non vuol porli in Campagna fenza arme da far guerra : fiafi per- 
che havendo ogni violento per Natura il non durare, dia lo confini , e Io rele- 
ghi a tempo ne’nafcondigU : fiafi perche il gelido fuo Temperamento , ò cerchi 
da’rigori del Cielo il riparo d’vn aria più chiufa , e però men fredda , ò privo 
dello Spirito , chegraggtungcilcalor deU'Ellatetengaiafonnolenza, efeiope- 
raggine il corpo neghiirofo . 

ManeU’Ellate , perche armato di Veleno , ei batte la Campagna ; enafeo- 
flo per lo più trà rÈrbe , ò trà foglie d'alberi , particolarmente delle "Viti, cer- 
ca negl'agguati le fue Vittorie : conciofiache , parendo che lludijdi darpre- 
tellodidii^éfaalla malignità delfuoferire , rendecol celarli incauta al premer- 
lo la mano , O'I piè palTeggiere , e quando gli venga fatto infinuandofi per 
mezzo le veflimenta Buzzica col fuo tatto ki carne a rilemirlì , perche premu- 
to li vendichi convita mortifera Puntarsi , che là per mezzodì vafottiliiiìmo 
Acaleochéportaaguifad'ApcnélUicoda . Non lafda il Veleno fegno alcun di 
Livore ^ òdi tumidezza nella carne offefa , ma tutto s'interna , e fi diffonde 
afar inrigidlreil corpo : onde rituomo tutto iilecchito pe’lgelo , grida pcrlò 
fpafimo al cuore : c mocretjje (e non lì p«oc accia ITe aiuto . Mapcìmadiveder- 
l’huomo aiutato p’iaccia divello vendirato . Mirabilprovidenza della Nata- 
ra , chegovernalecofé ^'l^i contrari) ! Mirabil bontà della Provìdeaza ^ 
che non può volere t'ds^ltfdU'huomo fenza clTerne mallevadrice L Nello fief- 
fo tempo , che quefio^cidìaleacquiila forze col Veleno ^ &efcc in caai(x> ^ 
il chcfuol avyiemre vérfo il fin di Giugno , fi vede comparire in Aria vn Ani-, 
tnaleito ^ afocmadivDaVefpa , madi color nero , c di corpo più gracile,, e* 

piò. 



più lungo , elle VeTpe , che i Conudini chiamano . Mofcha di San Gio- 
vanni , dalgiorno della Feftività di quel Santo , prenoalqualefjtia fuacom- 
parfa . Quella frklcVelpe naturalmente nemiche de' Ragni , elùi l’Amaz- 
zone, naia a contraAar coni più forti , com'è U noftro , di cui andando con- 
tinuamente intraccia , glis’auventafu'lDorfo , e con vn altro Aculeo contra- 
velenofo, che porta nalcoAo nella coda , incontinente l'vcckle, dcvccifo ,4lo 
ftrafeina per terra , come in difpregglo , ò lo conduce in aria, come io Trion- 
fo . Queflo giocondo Spettacolo mi riferì di haverhavvto giorni fono vnCon- 
ladino , nei viaggiarche&cea non molto lungi dalla Città : da far dubitare , 
difi’io , fe il preteggere chi viene ingiuriato , (ìa più iAinio Naturale , che 
Morale virtù ; mentre anco frà Animali , che non difeorrouo , fivedonode' 
Campioni erranti a duellar fpontaneamente io difefa dell'innocenza oltrag- 
giata. 

DiquedeVefpe, benefiche, non èriufeitoper ora mandarle alcuna : sìper- 
che il ravor delle Ale rende difficile la lor cattura : si perche la Natura non ne 
produce in gran copia ; fapendo forfè , baAarvna Vefpa per mille Ragni ; ò 
permettendo, che anco quiilmalvaggiofoprabbondial buono Ma quando V.S. 
in ^ni modo ne vegli veder alcuna , il feguiteranno le diligenze , c fi otterrà. 
Celiato il tempo deH’infefìazione del Ragno , ceiTa la comparfadelfuo alato 
perfeemore : il che fcolfrguire allo fvanir di Settembre . Con tal , non mea 
giuAo , che piacevol governo , che par vna nuova creazione, diftruggere , 

f ivoca la Natura trà Animali più minuti , e meno enervati . AU’aiucodell’ 
uomoferitoilpiùiìcuroRimedioèlo llefsoFcritore . Egl'èl’AAanonmenfa- 
volofa , che Ferifce , e rilana . Punto l'huomo , fi prenda il Ragno , & am- 
mazzato fi applichi alla Puntura . Quando non fipolsa haverfubiio , fi ado- 
peri vna Ventofa , e col taglio fi apra rufciia al Sangue , foggi ungendo Te- 
riaca , dcOliodiMattiolo . Non havendo commodità di Ventofa , s’incida 
lacarneofiefacon alcuni tagli di coltellino ; e fi prema a farne fcaturir il {an- 
gue contaminato . Se per non haverfi il Ragno , ne la Ventofa , neefserfi 
dato predo sfogamento al Sangue ofTefo , fi ila permefso al Velenoqualche 
tempo da penetrar al pofsefso delie vene , e delle vifeere , fi metta il Paziente 
in vn Forno caldo quanto fi può foiTrire , e vi filafcifino a che più non pofsa . 
Conciò , e con potioni di Vino potente, midoeziandioconTheriaca guarìfee, 
quandopienamentenonfifia delle Parti infignioritoilVeleno ; nel qualcafo, 
ò muore , ò rimanendo debole , e fcoloriio , per contrafegno di fchiaviiù , 
malamente vive : Ottimo , per la fperienza di molti è vn certo Humor bianco, 
òLagrima , folitavederfi , condenfaia , erapprefain vnacerta cavemetta , 
òbuco , che hanno i Cervi ederiormente Cotto gl'Occhi ; quale disfatta in 
acqua , òinvino , e bevvuta dal Paziente gli donalafanità , correggendola 
forza del Veleno ; & aggiungono per indubitato , che lo defso effètto produca 
contro qualunque altro Veleno . In ogn*altro cafo però v'hà minor efperien- 
za , che in quello del Ragno , intorno al quale non hò altro che foggiun- 
gere. 

Entro lo fcattolino hò Involto in cana vna Formica morta , cheauvelena 
v^almente nelle Montagne , come il Ragno , che prefio alla Città . Ne ivi 
il Ragno , fi come nequì la Formica offende . La differenza di ciò attrdata da 
quanti nedifeorrevo , chefonmoki , non fisà , ondenafea ; fenon fofseper 
avventura dalla friggidiià , edalladiverfiià deH’aria , òdegl’afpetti de'Piane- 
ti , &c. La pelle di qued'Animaluccio è impenetrabile più , che quella 
d’Achille. 

... N a Quan- 
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Quanto al Io Scudo , ò Medaglia della Corfìca , cherlufcirebbe in acconcio 
a Letterali difqgni di V S.nonnàMonfignorellluihrifs, potuto rintracciar al- 
cuna notizia , fc non tofse quella , che mette il Ripa nella fua Iconologia pid 
per Simbolo , che per Medaglia . Niricordo , che in occafione di tè^e di 
ordine di Monfignore medcfimo vnaluccinta Relazione delle Memorie di que- 
Aa Città , e Chiefe di quella Dìoceiì per mandarla al Signor FrancefcoCauarl 
in Baftia , che meditava di compilar le Memorie della Corfìca , fifeceroal- 
trefi le diligenze fenza frutto . Frutun peròàmequcfte , che hòfatto con le 
confolazioni , che mi danno di bavere , per quanto è flato in me , fervitoad 
vn dcTMig^liori huomini , che io ami , e che (limi degni d'amore , che fon gl* 
huominilgregiineirintelletto , ene’coflumi pari a V.S. a cui offerendomi in 
ogn'altra cola di fuofervi^ bacio cordiale , edivoiamente le mani. 

Aiaccio lidi X Agollo 1680. 

DlT.S.MoftlUuft. 



t 

( 



■ Noti : che nelle OlTervazioni di Pietro Belloniolib. i. cap. x li. trovarli vn 
Ragno detto da Cretenlì Sphalangi , il quale èpemiciofo , eviene infella to 
davna Velpa , ò dalla Mofcafopradelcritta dal Bellonio , additata da lui fot- 
co la Voceoiichneumon , Hifloria , che accorda molto bene con la preceden- 
te Relazione , eTomafoPorcacchiriferifce , che neU'Ubla Naffb , 0 Niella , 
vna delle Qcladi , ò dell’Arcipelago produca Vefpe , che pungendo ammaz- 
zino. 



DtvHifs.& S«r. 

DomeidcoMcba. 
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O S S E R V A Z IONE 
DECIMA SETTIMA 



ALL'JLLirSTKìsi, ET ECCELLER 1^. S/G, 

p. FRANCESCO 

REQVISENS. 

Principe della Pantcllaria . Palermo. 

Intorno la Tarantola della Puglia. 




L Ragno , òTarantota , tanto riaomaouicl R»no di Napoli, 
è piu di otto fpecie . variano nel Colore , e nella graade^ : 
tutti i Ragirf però Mordqno . La Puglia . comePaefc^alaiv 
do , eadufto , produce le Tarantole , pia Velcnofediquwe 
della Provincia d'Ottranto, ediLeccie , attefochcilloroMorfo 

. . y y • . y*. f /« Ita 




mere di qualche equivoco , a cauta ^ qualche ^venzimie di * 

Alcuni Taranwati fi tagliano le carni, altri Hanno mutoli, altri fi dilettano 

fono maggiormente fottopofte ad'effcre mt^utedalU Tarantola . 

La MWicatura della Tarantola fc Amile , quafi , alla Puntura dvna 
Vrfra. efhvna piccola bolla, roiTa* 

’ cTla'iiertona fi accorge , e ricorre fobico al Rimedio , ch'è d ammazzarla 
pronwiwnte doppo U delitto , ella è Acuta , cheli male non latravaglieA , 
cheper vn’ann^lo , nel quale èobligato il Paziente al Ballo , e ciò 
olf^^axione fatta da molti nel Regno di Napoli = 

Morficatura . verrà applicato fopra la parte vn poco di Aglio petto , overo Te- 
riaca , livello non patta più oltre , e non patifce alcun travaglio , ne alcu- 
no impulfoal Ballo , perchcnonèf^uitaalcunaFermen^one , e aòanche 
è flato fperimcniato mìgli liibitaiori della OttàdlBrindefi : fefitrafcuranq 



è flSttO ipcnmcnuBw (uiku 

quettidueefpedicnti, ilPazientcprovapcr molti anni gli ordinarti in^motU 
dilanguore, inappetenze, elndigeftionedi alcuni cibi, come appretto. 

Due Sonate amano li Tarantolati , vna è la Tarantella , e Ultra èia Pal^ 
le • el'vna. e Taltra viene variata da'Sonatori, fecondo le Cadenze , manie 



rate 
re , elettere 



GUinttrumenci 



che accompagnano il Ballo deTarantolati 

èia 
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^ la Chitarra , ilViolino, «i'ìtCenrtalo.'C^n quell# Ca*»aoelle di latta liEiìL 
cha, ò gialla, -chiamilo da'SiciUanif-Tamburdlo. ■> ' ^ ‘ « ' s v? 

Oltre alla Morficaiura della Tarantola , vi è ancora la Puntura dclliScorpio- 
nj , li quali con la coda imprimono il Veleno , e quqlo Fermentando nelsW 
guede’Pazieun , &otpionati , produce il mcdefimo effetto di languore, inap- 
petenza , elimpulfoalBalIo ; Queftì Scorpionaii amano parimente la Taran- 
tella , elaPaftoralc , mi Sonate dà altri lAromcntl , cioè dalla Zampogna 
Fiftula , Mufettade’Francefi , Ciaramelli de’Sìcilianl , e da Tamburo bellico’ 
toccato rozzamente da vno , che lo percuote di fono , e di Copra con le mazze' 
Bquefti due Sonatori di Mufefxa , ediTamburo , nell’ano del Suonare in 
glia fi ronojrono, e fanno Lazzi , e Farfe ridicolofe. Tanto l| Tarantolati come 
lì Scorpionati , non hanno latlsfarioneaballarc al Suono còn Metro e’paufa' 
màcon velocità , ed’impeto . Trà le fpttie di Tarantola è molto temuta quel- 
la , chiamata , Fricciola , lacuale è Tarantola negra , epiccola comevna 
Mofca , con piedi corti, e produce effetti più furiofidellegroffe. 

Nel comincia e i caldi , fi fcuoprono molti Amalati , li quali hanno pallore 
efiremo in volto , Languore , Naufea , debollezza di Stomaco , Melanco- 
nia , e diventano magri , e amici di Ilare in Letto , per loro debollezza di for- 
ze : e perche non fono ftaii conofeiuti morficati dalla Tarantola , per efferii 
primoanno , quindiè , che i Medici non avanzano cofa alcuna nella lorocu- 
ra , màilcafopoilimanifcfia . Nel venirci Sonatori , enelfcntirc i Pazienti 
quellaSonata , che loro aggrada , Saltano di Letto , comeSaetu, evfcireb- 
bero in iiirada nudi a ballare , fe non foffero dà Domefiici trattenuti . 

LiTarantolati , noti ftanno in Letto Vediti , 4>er prevenzione fatta da’Pa- 
rtnti , acciò nonefeano nudi in idrada . Molti di quefii Tarantolati hanno 
gran Sollievo a farfi percuotere dà mano pdanie foprail fito della Morficatura 
<ìa (opra le Spalle , fia folto la pianta dc’Piedi , fia altrove , mà vt^liono* 
qucdaSortedipercoffe , che fia di durata , e loro dolorofa perche Intono 
rarefare , eirafpirareil Veleno. 

Alcuni per la loverchiaagitazzione , e fatica vfatanel ballare , efiirealtre 
pazzie , con moto violento fono motti di debolezza . Perche tutto ilfollio- 
vo , che hanno i Tarantolati , e gli Scorpionati dipende dià quella éitica , che 
fanno , e dal fudore , che riportano , hò perciò preferiuo ad’ vn curiofo in 
Brindifi D. Francefeo Greco , didare aliernativamentcpcr it. dìin vnMe- 
fc » eciò avanti , che i caldimcttano in Balio gl’infermi , per bavere quedo 
voaServa travagliata di quedo male . Rad. d’imperatoria , foglie , e fio- 
ri diScordio anagr.x. Rad, dlncenCariaCafalp.gr.xx. in qualche Liquore , ò 
Vchicolo Sudorifico. Con dare a conofoere l’ÀdermootanusLuteus radice odo- 
ra GB. che è l’ideffo , che rinceofaria , Caf:Perfidonoà ballare 8. ò io.gior- 
nicommuicoll’intervallodiqualcheripofotiàgiorno , e notte , e fpeffo alfip 
ne di vno diedi giorni , cd in mezzo al bailo medefimo, il Paziente fi cunofee 
^rito per aii’bora , e ceffadi ballare , perche hà perfndore diffipato quei 
Veleno , che veniva in Fermentazione , ed in quedo cafo fi arreda , riwna 
in fel lnfcrmo alquanto Vergt^nofo , e fi dichiara rifanato . Ringrazia t«tU« 
mà non hà memoria delle ftravaganze , ò parole delie nella furia , e calor 
del moto, e dèi Ballo. 

Per lutto il redodell’an no , fino à nuovi caldi dcH’Efià ventura , quefti T»- 
’ S'***’'*‘l*^*lt*<fi^ maniera , rimangono poi in ripofo , mà da’prin- 
ci[M) di Giugno fino al Mefedi Ottobre , fono di nuovo inciinad ai Ballo , per 
ragione del fermento Veknofo . 

Men- 
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Menircfonotravaglitii di queAo languore , e di quella Fermentazione V«- 
lenofa , ogni Sorte di Herbagi , e frutta , recca loro Naufca , fdegno , c in- 
commodo allo Stommaco , perche non potendo digerire, trovano nocivi effi 
Herbagi , ed in fpecie li Cocomeri , Cedrioli , Ciregie , fino le Carni hanno 
asdegno ; Sicibanopoco , e vivono come Etici. 

Vna delle forze , e fatiche inconiprenfibili , chefanno , e che cialficuradi 
non eflcrvi finzione , fi è quella , che per vn quatto d’bora , e più di feguiio 
giranointorno , comevn Arcolaio , conimpeco , efurore ; Talcrai di voler 
ballare in Mare , e però vi il gettano con violenza , e cecità tale , che gli 
atlanti fono obiigati a legare i Pazienti alla poppa della Barca in mezzo alle 
acque , e li Sonatori di dentro Suonano , e in quella forma rella fatisfotta 
l'imaginazione depravata , e corrotta degrinfermi . 

Quando hanno terminato il loro Ballo , l'vgna del pollice dei Piede deliro , 
tempre diviene a tutti negro , e ad alcuni gli crepa : credono , che fia tfletto 
del Veleno , che rillringendofi , aquell'ellrfmiià agitata , fi allontaui dalle 
paniNoÙU : lo lo redurrei ancora alla forza delle fcolTe , della prefilone , e 
dellaprecìpiuzione del Sangue ; Ogni Tarantolato ballerà 3. 4. fino ad. volte 
ilgiorno , cd’ogniBallo , òdanzadura vn'hora, epiù. 

Dalli Efempi)Seguiti nella Città di Brindili , e nella Provìncia d’Otranto , 
non fi è veduto giammai , che i PP.Minori Offer vanti di S. Francefeo , fiano 
fiati mordutt dalla Tarantola , etravagliatidù quello impulfo di ballare ; de’ 
PP. C^ppucinicifonoefempìi , e aggiungono , chevenendocopertoilP. Cap- 
pucino Tarantolato , conl'HabitodivnP. Minore Ofiervanie di S. Francefeo, 
guarifea del male Sudetto : Rjferifcono quello vantaggio de'PP. MinoriOlTer- 
vamì ad vna Cella , che fù fobricata in tempo di S Francefeo , ove non anni- 
danomaiRagni , òTarancole di fpeciealcuna , quale Cella è nella Claufura 
de’PP. Minori Olfervanti nel difiretto della Città dlBrìndifi. 

Alla credenza , ed alla opinione , che il Volgo della Puglia tiene , cheli 
Tarantolati rellino Infermi tutto il tempo , che la Tarantola vive , cchegua- 
rifea elfo Tarantolato , quando muore la Tarantola , feci interrogazione , 
alla perfona con coi ragionavo , fopra quello Capitulo , come egli poteva di 
ciò ha vere alcuna ficurezza , mi fiì rifpollo , che vn Prete chiamato N.habU 
tante nella Puglia , fi pigliafse il piacere di far ballare alcune Fanciulle , e che 
pigliafse il tempo opportuno , quando eirceranaadormemace , all'hora avvi* 
cinando vnal'arantola , al braccio , overo alla gamba , operava , cheefsa 
mordefse la Fanciulla , indi nafeondeva , e riponeva la medelìma Tarantola 
dentro vn Scatolino , e con quellomezzo la Fanciulla cadeva poi nelle paino* 
Ili . e nei languori dei Tarantolati , c veniva fuccelfivamente provocata inre* 
liormenie , ed per vn impulfo occulto al Ballo , con moltopiaceredi quei Pre- 
te , e di alcuni t uoi confidenti . Doppo haver fatto patire quella Fanciulla lo 
fpaziodiotto , ò più giorni , per rimetterla nella peiftina Sanità , vectdeva 
laTaiamola , eia fonciulla rimaneva libera . 

Quando quella rifpolla ricevvea , non lìa qualche bel trovato , overoin* 
venzione , potrefiìmo prellar fede alla volgare opinione , chei Tarantolati , 
con guarifeono fin che vive la Tarantola delinquente . 

Sehavefiìmoperò qualche efempio di altro Animale , che perfagionedcgli 
clHvviicefeati, cinrerdeiti dalla morte, producefse vn limile urodigiofo effet- 
to, farelfimoaU'hora obiigati a tacere, ed ad ammirare gli efiètti occulti del- 
la Natura . 

• Lacircoftanza rilèrita difopra , (doè fé la perfona lì accorge di efseremor- 
: ditta. 
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duca , e ricorre fubito al Rime<^o , che è di ammazzar la Tarantola pronta» 
mente doppo il Delitto • La Paziente è lì cura , che il male non la travaglierà , 
che per vo’anno folo , nel quale è corretta , e ftimolau al Ballo , e ciò per 
Oflervazione fatta dà molti nel Regno di Napoli) mette il nollro giudizio nell* 
indifferenza, ò nella probabilità delllftoria. 

Nelle Lettere Iftoriche , ed erudite del Bulifon , vengono riferite alcune al- 
tre curiofìtà della TarantoI,ache io tralafcio di Scrivere in quella Offervazìone , 
per non copiare quello , che è alla notizia di tutti . 

A me non reca Ammirazione , che il Suono rifvegli queM Tarantolati , 
perche il Meccanifmo della Natura ci fà concepire , che col Suono fi facci qual- 
che impreflìone nel noftro organo fibrofo , ed'animato : in oltre vediamo , 
che i Barn bini in fentire il Suono grato di qualche Inftrumento , fi mettono fu- 
bitoa ballare , e moltopiiì quelli Tarantolati , che fi trovano , quafiador- 
mentati , e imbelli, come i ^mbini , e però pare , cheli Morfo , overoil 
Veleno della Tarantola , aguilad’aura , òdiSpirito Volatile vadi aferitt , c 
a gelare il Sangue di quelli Infelici , e che poi in certa Stagione effo Sangue fi 
rifcuota , e fi renda più Iciolto , indi con la vibrazione , òpercuffione d’aria, 
modulata , fatta per gli Inllrumenti , venendo titillate le fibre de' nervi di que- 
fii Infermi , li rifvegli , e li provochi infieme al moto del Ballo nella Stagione 
anche favorevole della State . 

IlDottillìmoGeorgio Baglivi , Profeffored’Anatomia nella Sapienza di Ro- 
ma doppo la Praxis Medica , riferifce nel Trattato , ò Differtauone della Ta- 
rantola le feguenti OlTervazioni cioè. Che la Tarantola habbia otto occhi « 
quattro di eOi minori , e quattro maggiori , come l’hanno ancora tutti iRa- 
- gni , che teffono fila . 

H ^Che nel Mefe di Giugno ap^ifcanoil coito e nel qual tempo fono afiai più 
'Vèlenofi, e più formidabili, fe avviene, chemordino. 

Che la Tarantola nella Provincia della Puglia , enelle Vaile pianure , bru- 
giate dal Sole , e ne’tempi Canicolari fia più Velenofa , chein altra Stagione , 
ed in altre Provincie d’Italia , attefo che lì è offervato , che la Tarantola nelle 
Montagne convicine a detta Pianura , mordendo , non fia tanto venefica , e 
lo appone allo Straordinario calore del Sole , il quale efaltando queU’humore 
Vclenofo , Tacuifce , il che non fuccede in Aere , e Terreno più dolce , con^ 
cioiìacofachelamedefima Tarantola venendo molto totmentatain quel Ter- 
reno arido , epercoffodalSolediviene comerabiofa . Eglirifiuta , chela Ta- 
rantola morda effendo irritata , perche t^ualmente morde i dormienti , che! 
Vigilanti, 

Che il Liquore , ove fia fiata fufiòcata la Tarantola fia parimente Vele- 
nofo . 

Che fiegue , doppo poche bore al Morfo della Tarantola , angofcia d’ani- 
mo , e diiucoltà di rdpirare , provando! Pazienti nella regione del Cuwe 
pena , e travaglio ecceflivo : che alcuna volta detto Morfo della Tarantola 
produca fpafimo , fudore , freddo vnivetfale , ed alterazionevicinoalpubis , 
ed altre volte Convvlfioni , e Diarrea ; che tutti i Pazienti Tarantolati cadino 
in vna paflione Malincolica , e trifta fino ad amare vncontumaceSikntio, luo- 
ghi Solitari j , e l’hurrore de’Sepolcri . 

Che il Veleno della Tarantola mefcolandofi nel Succo Nervofo , e nelli Spi- 
riti Animali dt^UhuominiMorduti produca poi tanti funefii Sintomi nel Ven- 
tricolo , e nel Cuore con acerbiflime convvlfioni . 

Che il Veleno della Tarantola eflcndovoafpccie di Coagulo , prodotto nel- 
la 
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la mafla del Sangue , non rlconofca altro Soccorro , che laSaltazìone , ed i 
Medicamenti corroboranti , AleflHarmaci , Theriacali , e Bezoartici, pre- 
fcritti dagli Autori al Morfo della Vipera , perche cflTa Saltazzione , òMoco 
violento del Ballo , come io coftumanot Tarantolati in quella loroSmania , 
fciogliendo , attenuando , e diilipando col Sudore vna porzione dihumori , 
e di liquidi, infetti dalli cfflvvìi Velenofi , e come Coagulati , coniribuirce 
ntoltoilfolIlevodiqucftiMifcrabili , liqualifogliono a capo aH’anno provare 
imedefimi accidenti ; e ne’giorni Canicolari , perche quel poco di feme Vele* 
noCo irradiato nel Sangue , che rimane , con vna ceratura , ò Fermentazzio. 
ncinfìnuandofl ne'Succhi nervofi , e nelle fibre delle parti Principi ri nova i 
primieri infulri. 

CheglTnftrumenti Muflcali fìano efficaciffimi mezzi per lofcioglimento di 
tale Coagulo , perche fi erperimenta , chesicomeilMotodeirequitazionefcio* 
glie , e guarilbe da molti Morbi Cronici , cosi ancora il Ballo , per mezzo del 
Moto.edelSudorefcarica, rirveglia, e follievai Infermo Tarantolato dalfopi* 
mento , edallofvenimento letale. 

Che le Tarantole, trafportate fuori dalSifo naturale , cornea Napoli , Ro- 
ma , &c. ScfìammectonoaMorderenonfannomalc alcuno ; chena£alfa la 
credenza, che tantotempoduriincommodaroil Paziente Tarantolato, quanto 
fopraviva laTarantola,doppoil Murfodato aH'hunmo. 

Che li Scorpioni della Puglia di quelle Pianure adufle produchino con la loro 
Puntura li medefìmi Sintomi , e che i Pazienti Scorpionari appetifehino la Mu- 
fìca cornei Tarantolati ; efàconofeere , che la Natura del Terreno , e la for- 
za deU’ardor del Sole renda piti , ò meno Velenofa la Puntura dello Scorpione, 
daU'Hiflorla , che in Africa quelli fìano più potenti , e puipemicion , che in 
Puglia , e quelli fecopdi più delli Scorpioni di altre Contrade d’Italia :-Onde 
qucAa parità fi può applicare ancora alle Vipere , come hà ben conciliato l'Ab- 
bate Bourdelot nella difputa trà il Redi , e Qiaras. 

Che alcuni Veneni , come quello del Morfo de’ Cani rabbiolì , e della Lue 
Venerea lì rifveglino , e ripullulano i loro funefti Sintomi , anche doppo 
molli anni. 

Parlando dellacura , dice , che doppo la Scarnifìcazione , e la Ventofa fi 
applichiconvtilitàallaferitavnpocodi’rheriaca , ed Aglio fuppeflo , ò Mi- 
tridate , ovcro Orvietano in vece di Theriaca . 

L’Autoreédiparere , che poflìclTcrc ancora vtilclVAione del fuoco attuale, 
conlacircofpezzionedi torre dalla Pit^a ben toAo Tefcara , e che nelle Cran- 
grcne incipienti fiano alTai convenienti i Fomenti di Decotti Balfamici , amari , 
e Vulnerai ij( come di Ariftolochia , Diòlamno , Pcucedano, Centaurca mi- 
nore , Abrotano , Mirra , efìmili jperchele fìbrelefe non fola mente vengo- 
nocorroborate , ma i liquidi Vclenofì , e Corrofivi fono richiamati dal centro 
alla circonferenza per mezzo di effi Fomenti ; in oltre che tali Decotti Vulnera- 
ri) , c Balfamici ,.nnn folamente fuori , ma anco interiormente per bocca fi 
debbanovfarc , per correggere quell' Acrimonia , la quale è atta a corrompere 
tutta l'Economìa, eia mafa del Sangue. 

Frà i Medicamenti interni alla pag. 33. addita li fejraenti, riputandoli efHcacl 
fopratuttiglialtriAlelfifarmacicioè. SpiritusVìniRofmarinatus , fivc Aqua 
ReginaeHungariae , velpoiiusipfa EfTentia RolmariniperfediAillata, &fum- 
piacum Aqua Theriacali , Aqua Conicum Cifri , velHyfopl , Meliflac, Ser- 
pilli&c.Statimitaquecxhibcri poteritSpiritusViniRofmarinarus , abvn. vna 
ad iicum AquaSei^illl , aucBrodio Herbis Alexiierijs alterato , xgerque in 
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Lefto cooperiatur ad Sudores eliciendos , quibus fàcilius extorquendis pannum 
LineumSpiritu Vinimadidum , & nudoCorporiobvolvendum , prius tamen 
calefaAum Icaitèr, fummopere laudatur . Eptphanìos Ferdinandus ^cquens 
]^e(^arium , quod Antiphalangiatn vocat , tamqaam fummopere velie , Se 
àfeexpertuminObfervaiionibusfuisproponit. Sit igitur . ly. fiaccar. Myrthi 
& Tamaricisan. vn. j. Seminis Paftinac* , Nigellae , AgniCafti Dauci , Ani- 
fi , Cumini , Origani anadrach. j Terne Sigili. , dcfioliArmen. Oricnt.ana 
drach.ij.CumSyrup tot. Citr. fiaiS. A. Elediuar. dequòfume quocidie manè 
drach. ij. & fuperbibe firodium alteratum Herbis , & Radicibus Alexiteriis . 
In oltre egli manifefta , chealcune Pietre di Cobras produchino effettifingo- 
lari , e pronti alla cura della Punturadello Scorpione , e che alcune IXperien- 
zenonnefeano fecondo iVoti ,^r cflcre tal'hora fiat te da Pietre faififica te , 
Il Padre Giufeppe Maffei Gieluita, Lucchefe , che habitavanel Colleggio 
Germanico in Roma l’anno 1679. m’atteflava , d’havere cglifatte , e vedute 
più di quattro Efperienze , tutte afiSrmative delU Salutari e&tti di quefia Pie- 
tra diCobras , della quale hà parlato il Padre Atanafio Kircherio. 

Trà le Hiftoric curiofe riportate dall'Autore intorno la Morficatura del- 
la Tarantolafono degne di Òflervauone quelle del n. iv. &n.viii. , e nel 
fine ragionando deili InftrumentiMufieali, appetiti dà Paziend Tarantola- 
ti mofira , come la Mufica , ed il Suono per il Moto vndulato dell'Aria fe- 
nfea , ed agiti in momento non folamente le parti Solide , ma ancolepar* 
ti fluide nelli Tarantolati , e che eccitate , e rifvegliate rechino molto fot- 
Ijevo ai Paziend . Altre notizie , ed erudizioni fi trovano in quefìo Trat-» 
tato ch'èindtolato. 

DiffertéUÌ» de Atutomt , Mtrfm, & £fe£iiè$is TdrmteU Imfrefs. 

RomtTjpit Domin, Amen. Jnerenlit itJpd. in 8 . 

« 

E bifngna predar fede a quello Scrittore per efsere ^li accurato , e Ha* 
rionale , evniforme alle Relazioni , che a voce leperfonegiudiziofe di quel* 
le Provincie ci fogliono partecipare. 
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OSSERVAZIONE 
DECIMA OTAVA 

ALU ILLFSTK1Ss7' ET ECCELU SIG. 

HERCOLE PEPO LI 



Concedi Baragazzi, c di Cadiglione, Senator 
Bolognefe, e Patrizio Veneto. 

Intorno 'vn altro Ragno dell' Ifola di Sardegna , e 
La Pietra di Cobras. 



Conofcìutavna rpeciedi Ragno nella Sardegna , chiamato So- 
lifuga , e dal Popolo intelo , folto il Nome , didlargia , ò 
Vargia : con tutto cheeglifìa generato nella Terra , e in luo- 
ghi humidi , habitaperò in luoghi Salvaiichi , fccchi , e dif- 
habìiati , e lì annida ancora , nelle Tane fotto Terra , e nel- 
le Pareti : Hà il Corpo di colore mezzo pallido , c mezzo di co- 
lor Pardo , di forte che rileva vna Tintura , colore di Terra 
gialla : Teflc quello Animale tele ragne , molto piti valle di quel che faccino, 
altre fpecic di Ragni Terrellri ‘ Se arriva a pungere l’huomo , ladi lui Puntu- 
ra è di qualità tale , che fubito gli fà gonfiare tutto il Corpo , egli caufa vna 
grande inquietudine , etremore , amododiSpalimo , efecon celerità nonè 
leppellito , e immerfo tutto il Corpo del Paziente in Stabio fumante , e caldo, 
ò altra* Terra , che fia calida , o veramente non fi mette dentro vn forno rif- 
caldaio a loleranza , e che confervi il calore del fuoco , elfo Paziente in po- 
chilTime bore pericola di morire. 

Lo Scorpione in Sardegna è anche Veienofo , in modo tale , che mordendo 
vn’huomo , communicailfuo Velenoallepartiinterne , enobili, el’ammaz. 
za ; mà fi cura facilmente , fucchiando il Sangue nellaferira . ò luogo mor- 
duto , edoppofoprala medelima ferita , applicato vn altro Scorpione accia- 
cato , e morto , del quale nè fanno anticipata ptovifìòne ; 11 modo più facile 
di curare, non meno la Puntura del Solifuga, che la Morficatura delli Scor- 
pioni fì è , di pigliare più Scorpioni , ò più Solifugivivi , e lafciateli morirea 
parte in fufliciente quantità d’Olio d’oliva , che fi terrà al Sole della State, ove- 
rofopral'Hipocaullo per alcuni giorni , poi vngendo la parte , mattina , efe- 
ra , nfpcrimenta Medicina prefentanea alla morficatura dell’Animale , del 
quale è preparato rogito ; applicano ancora fopra la ferita , ò Puntura , pan- 
ni caldi , e donando interiormente , qualche pecfadi Theriaca in Vino ^e- 
nerofo. . . ,, , I 

- ' O a Stante 










lOS 

Stante qmfta prattica fì potrebbe tentare lo fperìmento , Ce le Pecche , lé 
Vefpi i Cabroni , U Bombyllus , detto Zenzala , laForfìcula , Aforcipe- 
de, in Cauda , e le Vipere eftinee , e morte neU’Olio d'oliva , fiano efficaci « 
ò nò , alla Puntura , ed’al morfo loro , agiungendo Lumbrici terrefìri per le« 
nire la parte dolente. 

A quello propofIto.Si coftuma in Sicilia di applicare al morTo di Cani rabbiosi, 
fubito , ili^lodel medefìmo Cane , con feliciffitno rucceffo , come accade 
ancora con felice AiccefTo , fe viene lo Scorpione fubitovccifo , applicato fopra 
lafuaPontura : Larabbia , crirritamento del Cane Cadetto , chetùmelToin 
moto tutti gli humori , e tutti li Cpirìti, contenuti neU’Animale , trovando nel 
pelo gran porzione di Sali volatili , lo rende capace ad eiTereMedicamentoCo 
controlafoClaoza del Veleno medefìmo , qulndic , che venendo cambiata * 
prefTo a poco , la Figura , del Corpo Vclenofo , mediante gli cfflnvij , che 
efeono dal pelodel Cane rabbiofo,è probabile, che quelli efluvi) non permettino, 
che cflo Veleno s’inoltri piti avanti 

In Sitefìa in CaCa deirilluArifs. Se Eccellemifs. Sig. Contede Schaflgottfch Ca* 
vallerò del Tofon d’oro , hebbi conferenza con vn Signore dal quale intell , che 
ne fuoi beni fi trovalTe rovente fopra le Acque divnoStagno , vn piccolo Ser« 
pente , di lunghezza poco pid di mezzo palmo , ch’è hirluto , pelofo , e che 
il di lui morfo , folfe ancora molto Vclenofo : Che havefTe fperimentato detto 
Sig. che il Tuo antidoto era il medefìmo Serpente brugiato , e ridotto in polvere; 
porzione della quale dafC per bocca a gli mordati , e infermi con felice fuccef* 
lo : attendo ildiiegno di elToSerpente , per la proflìma futura Primavera, per 
. farlo poi intagliare , e inferirlo nelle mieOfTervazioni : In tanto quafi ruttigli 
Animali Vclenofì, fornifeono, e fomminiflranoa loro collo , erovina, l'An~ 
tidoto, alle loro malvaggie,- e letali impreffioni . 

Dal Sig. Contefudetto mi furono mourati poi alcuni pezzi di Pietra Minera- 
le , trovata ne fuoi Stati , quali immerfì nell’Acqua di tonte , rendevanofra- 
granteodorediViole,&hó imparato, che fe nella Cofldlazione, everoduran- 
te la Congiuntone di Sole-, cooMercuriofìfarà AmalgamadiqueflidueMe- 
talli ana , & A. fi fiflain.oro bianco , màpafTata detta Cofldlazione ritorna 
l’Amalgama in Pei iliao flato. Almorfodella Vipera . Li Moderni offrono la 
Pietra di Cobrasper Medicina prodigiofa : La Natura , & Origine di quella 
Pietra è controverta ; L’opinione diquelli , che credono eflère ella vna miflu- 
ra , enongià Corpo , cavatodalcapodeli’Animale èia piti verilìmilef D^ll 
effetti poi Salutari di efla non tutti i Filici convengono a dareEfperienzaaffir- 
mativa . li Sig. Redi per le fue Efperienze contrafi a valorefamentele Vinil , 
chedlquefla Pietra commenda il Medio Reverendo Padre AtanafloKlrkerio - 
Molte volte le Efperienze , fatte con attenzione , e con rigore , riefeono me- 
no felici di quelle , che fi fanno con femplice appneazione , e nella Medicina 
bifogna pigliare quel poco, che pofiìamo. 

Habbiamo , che nella Corte ^ll’Emmentirs. Cardinal Chigi , flfìanotro- 
vate vere le 'Virtù di quella Pietra di Cobras , attefochc ella in più occorrenze 
di Cani di Caccia , che erano-flatimordutidalle Vipere , cacciando , hab'oia 
guaritoeflì Cani felicemente. 

Vn cafo di vn Ragno , checaduttofbprailNafòdi vn tal. ....... fucce- 

deudo gooftagione , efpafimo> , fopra il Nafo , fu ellinto a capo di poche bo- 
re , con l’applicazione della Pietra di Cobras . NeUeFebrt maligne applica- 
u fopra l’Arteria de’Polfl , hàpartmeote conferito moUodetia Pietra. 

11 Padre Maffei della CompagniadiGiesù in. Roma diceva , d’havere applir- 
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catoqncAaPietrafoprarorifizio diquel male , chiamatoSpina Vcntofa, con 
felice fucceAb , nonvna , ma due volle fopra due perfonc, edifièrentidi Erà ; 
Miperfuado , che la Pietra fudetta lo polli fare , nonfoloperla Dottrina del» 
l’Acido , e deU'Alcbeli , mà anche per alcune Efperienze , dk me fatte alla 

guarigione delia Spina Ventofa detta eciòcol Medicamento di voa 

Terra , che fi trova in Sicilia , che defcrivcrò in altro luogo. 

Con lettere diGermania fi è intcfo , chealmorfo de’Luoi arrabiati , habbia 
dato pronto foccorfo l'applicazione di quefia Pietra di Cobras , rigcttandopoi 
fempreil Veleno nel Latte , ove la Pietra è fiata immerfa doppo l'applicazione 
foprala parte. 

DoppohaverefentitoiMedicamenti contro la Puntura del Ragno, econtro 
il morlo della Vipera , vdirà volontieri V.E per fua Bontà alcuni antidoti , 
rantroi Veleni , e contro le Febei maligne. 

Pittr*C»rdÌ4le dtlUChinM. 

tf. Perle Orientali , BezoareOrientaleanafcrup.ij. 

Cate , òTerraCateeudr.j. Pietra di Cobras fcrup. j. 

Contrayerva Orientaledr. j. fcrup. ij. Pannelle d’oro Numero v. 

Mofco.ed Ambra anagr.ij.Mifce inMucillagineGum.Dragantt priusinfus: 
in Aqua Ros. aut Aurantior. ad compoueodosglobulos , applicando fi>rispa> 
nell.auriS. A. 

Quefia Pietra è in molta fiima , perche è trovata efi^cea guarire le Febrl 
continue , all'Occupazione di cuore, al mal d’Hìppoconoria , agli affeti d’V> 
lero , al Mùnto , ò Colica dei Bmbini , & ai Vermi . Sua Dofe ègr. xii. in 
qualche Vehicolo . lo riconofeo quefio dono daU’humanita del Molto Re ve< 
rendo I^tdre Gì ufeppe Barrilaro dell.! Compagnia di Giesil al prefente in ITra* 
pani. P4flaContrMjerv£. 

»f. Lapidis Bezoar Orientalisdrach.ij.LapidisOccid. B. dr. vi.Radicis Con- 
tea ycrvxOrient.d«ch.iiij.Rafurx Éburis drachi j.TerraESigillaiz, Boli Ar- 
meni an.drach.j.Ambrtegrifxgrjii|.Morchigr.ii cum MuccillagineGummi 
Draganti , Acqua Rofarum velQtriifolut. nat Pafta l>afi$àgr.xx. ad xxx, 

^ SaI ScrfetrtKm Adverfnif^ncnA . 

Hf. Pulvìs. ex Viperarum , vel alìorum Serpentum nom.x.autxii. przpa- 
ratorum , & cxiccatarum S. A. abieOocapite , Cauda , Felle , Sanguine , 
&^polia , retenro tantum hepate , Corde , &Qfirne. 

Radicis Angelic* odoratx , Valerianx , Tormentillx , Gentianx , Ari- 
fiolochixana.vnc. ScminisRuixvnc.iii). Cor nu Cervi , & Corallorum rub. 
ana. vnc.j. Mifce , Se calcinentur fimul , &calcinationeperafia , cum Vi- 
no extrahe Sai , quod femel , aut bis redUficatum , babetur pcoroaxùno 
Secreto. Dofisgr.viii.adx. 

Ldpis CentTMjtrvd, 

9t- MagificrìumCòrnu Cervi, 

O>rallorum albor. &robr. 

Margarìtarom Orient. 

Sucdnialbi, • 

Oculoru'm Cancrorum. àna. drach. ij. 

Radici» Contrayetvxvnc.Semis> Àpicunt nlgr. ex Cbefis Cancrorum vn.ii- 

Omni- i 



no 

omnibus ritè pratparatis , & commixtis , adde Gelatin. Viperar. q. S. vt for- 
mentur globuli folijsauri, obducendi, atq; cautè exiccandiS. A Suntquiad- 
dunt AmbrsgrifaBlcrup. j . & Semis. Ad omnes morbos malignos, dolores, Car- 
dialgia laboraniibus, &in febribus continuis. 

La Polvere della Contcffa di Kent. fàlimedefìmi buoni effetti, che lapref- 
critta PieiraContrayervjE. Pare che tutti cjuefli Antidoti flano tirati dalla Com- 
pofìzione, e metodo del Bczoartico Mirabile, ò Poivera eccellente ded:riitada 
vìcolo Monardes, come appare in Carlo ClufioExoticor. pag.7. che Vale 
Contro i yèltni , e contro le F ebri maligne : ed e In Setnentt. 

Terrae LemnÌ3C,aut Boli Armeni Hifpanici preparati dracn.iij. ScminisCi- 
tri, Herbx Scordi) cumfloribns, DiólamniAlbi , Vnionumor. prxparatorum 
an.drach. ij.oflìsdecordeCervi, Eboris crudiana. dr.j. Vnicornu marini , &c 
LapidisBezoar ( ilhaberiqueat )ana. gr. xx.Omnia intenuem Pulverem redu- 
cuntur, &decem Aurifolix admifeentur. 

HuiusPulveris Dofiseft drach. Semis, cum Acqua ad ai^itudinem, quxeu- 
randa ed idonea, Pcrmultos diesfumenduseft hic Pulvis , ieiuno Ventricu- 

10 , miCcendufqiXgrorumQbisjmagnarumeft virium in Febribus Malignis , de 
quotidianis. 

T ripltx Btutnrticms Majtrnéi . 

IV. Radici d’Angelica di ^miaoncie VI. d’imperatoria, ediAnthora, Coc- 
cusBaphica , five Grana tindlorum an. vn. ij. extraffo di lunipero , Syruppd 
di Kermes an. nnc. iiij.SaccaroRofato , Polvere Viperina , preparata , e im- 
balfamata, col Cuore , e fegato della mede fi ma ana libra vna , e mezza, Be- 
zogrcico di Corno di Cervo antimoniale Diarhodon Abbatis , ana. libra mez- 
za , Bezoar Orientale , onde iiij. Ebur foBì|e onde iij. Trochifei di Lapis La - 
zuli , Trochifei di perle ana. onde v. Legno Aloe , Sandali citrini an.oncie vi. 
Olio di Canelladr.j.e mezza, OliodiGarofani mezza dramma . Effenza di fiori 
d’Arancio , Effenza di Limone , an dr.i). Olio di noce mofeata onde j Ambra 
grifadrameiij. Mofeo dramma vna, e mezza, Balfamo del Perù onde i;. Stirace 
in li^imaonde iij. fior di Belzoino drame ii).Manna di Calabria onde vj. Gom- 
ma Dragante, oncieij Solata in libre due d’Acqua Rofa, fi riduce in Polvere « 
quclche èfottopoftoal piftello : Indi ^ mette l’Ambra griia, il Mofeo, lo Sti- 
race in lagrima, il Ballamo del Perù, TuttigliOgli, edEffenze, àfondcrcin- 
lieme, con cinque, òfei onde di Spirito di Vino, in vn gran Mortaio di Mar- 
mo, doppo aggiungerete la Polvere di Vipera, e fucceinvamente le altre Pol- 
veri, mefcoUandogliinfieme lungo tempo, mettendopoco, apoco, tanta mu- 
cillagine dH-omma Dragante, quanto badi per formare vna palla e poli globo. 

11 di pefo di onda vna, e mezza l'vno; Che difeccati, ritorneranno al pefo di 
vn oncia . Il Bczoartico di Corno di Cervo Antimoniale, fi prepara, piglian- 
do libra vna di Antimonio Pulverizato, e libre due di Corno di Cervo rafpato, 
fi fk Arato fopra ftrato, inCruciolo , ò Vafonon vitriato, ecuoprafi,elutafi, e 
fe gli da vna Calcinazione di quatro, òfei horeS. A. 

lAfuaDofeda grani XV. axx. in Vino, òBrodo, overo Acqua commune ; 
£ vale alle Febri maligne, alla Pelle, Hipocondria, Languore , debolezza di 
Cuore, Epilepfia, e contro Veleni. Filato nominato, Triplex Bezoartiep , 
per effer compollo , dk ingredienti, di tre Regni, cioè vegetabile , Anima- 
male , e Minerale; £ dicono, che foffevno degli Arcani, cbehaveffeMaycr- 
na , Medico Inglde . 
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DON GIERONIMO 



S E T T IMO. 

MarchcfediGiarratana. Palermo. 



Intorno a* T’ eUm , e loro Prefernjan^vi . 



JO per conghiettura , chei Veleni diano la Morte , ò coagulan- 
do il Sangue ; ò lacerando i Vafi , eleVifccre ; ò infettando 
il Sangue per mezzo degli Spiriti Velenofi di alcune romanze 
Volatili , ePerniciofc . Mà prima , cheiovenghia fpiegare , 
che cofa io intenda per quelle ttecaufe , bifognacbelabontkdi 
V. S. llluflrifs. mi conceda , che la maggior parte dei Morbi na- 
fcono da OAruzzione di Vafì , quale Oflruzzione fìegue per 
ritardata Circolazione di Spirili , e di Sangue , òperCorrugazionedi Vali, ò 
per Coagulazione di humori , che fono deilinati a humeitare, a irrigare, e a 
nutrire il Corpo humano . 

La Coagulazione poi del Sangue procedente da Veleni 




può feguire per mez- 
zo degli àcidi , come vediamo fuccedere col mezzo del VitrìolOjinfinuato nel 
Sangue fluente nelle arterie , che lo ingrofsa, e coagula . 

LaLacerazionede Vafi , e delle Vifeere fiegue per i corpi Corrofivi , come 
l'Acquafòrte , ilSoIimato , le Cantarides&c. 

Per Infezzione nel Sangue , come fi fperimeniaper il morfo delle Vipere , 
deSerpemi Velenofi , delRagno, degli Scorpioni &c. 

Le Piante Velenofe operano per vno di querti mezzi , e’I Opio entra trài Ve- 
leni coagulanti , e fìfianti gli Spiriti , che danno moto al Sangue. 

Non vièperfona , che poflì trattare di propoCto intorno ai Veleni , perche 
nonfidaHuomo , stempio , che habbia voluto &re Efperienze fopragnìuor 
mini adoperando Veleni per pura curiofità , c che habbia ardire poi diurivere 
lefuefcelcraginì : Solamente dai cafi feguiti poffiamo tirare qualche principio , 
e formare Siftema Medico , ed infieme portare rHifloriadegrefietti maligni del 
Veleno , e quale Medicamento fia fiato falutare . 

Trìti cafi notabili fi raccontano quelli , che fi fono veduti ,.ò Tentiti inPa- 
Icrmo circa l'anno 1605. altri in Roma uJ. anni fono in circa, ed in Parigi l’an- 
no id7S. Quello in Palermo feguito ffi d'vna Donna di nome Tufania la quale 
con cerca Acqua da lei &bncata fece morire vicino a 4000. perfonefommini.^ 

finn- 
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firandola a quegli huomini , che bavevano riflaconle prowicMoglk , e a 
quelle Donne , che havevano in odio il proprio Marito . fu convinta queila 
rea Donna , cfùrinchhxfa , e legata viva dentro vn Sacco di tela , e precipi- 
tata dai tettidellaVicariainStradaallaprefcnzadcl Popolo. E la Vicaria vna 
£lbbrica alta, di forma quadrata , che tervc di Prigione in Palermo. 

In Roma due Donnicciuolc di cattiva vita fomminifiravano la medefima 
Acqua , edin Parigila Marchefa di Brcnvillier con Acqua confimilealledue 
accennate , havea atto morire molte perfone ; in penaci che fù brugiataviva 
a occhi vcgemid’vngrandiflimo Popolo. Havevano quefte tre inhumanecrea- 
tureilmododifar procraftinarereftettodclloro Vclenoahore , a giorni , ea 
fetrimane de*erminate . 

Hò feotito , che il prefervativo più efficace ^che arreftaOe il loro Veleno 
fofle il Sugo di Limoni acidi ; da altri in Sicilia , che ft^e il Brodo fatte dal 
Ventre, ò Trippe di Vitella; 

EveriGmile , che il Sugo di Limone coni ribuifee a infringere quei Sali fìffi , 
che ponno mortificare il ^ngue , echefogliono eflin^ere il caler naturale , 
comes'efiingu^er l’vfo immoderato del Zucchero diuturno. 

IlBrodografio , il Latte , e l'Olio , e confimili , ponno impedirelaCor- 
rofionc letale dentro lo Stommaco , erompere , ò trattenere quegli vncinide' 
Veleni Corrofivi , che producono lacerazione nelle parti . 

LaTheriaca , cl’Orvictano ponno giovare aH’attofficato doppo il vomito , 
e fe per mezzo di eflò vomito farà, vfcitq il Veleno : mafe detto Veleno, òtof- 
ftcoègiàpaiTato nel Sangue , per ordinario fticcede la Morte , perche colla 
Circolazione del Sangue le impreffiopi fatte dagli Spiriti Velenofi , ò lacerano 
la fuperficiede'Vafi per ove n introduce il Sangue , overo coagulato il Sangue 
fi ofiruonoeffi Vali , e da quella Ofiruzione ne fuccede la mortificazione del- 
le parti , epoilaCorruzzione , quindi è che bifogna cacciar fiior dical^a il ne- 
mico , e poi riparare le Breccie ; e la Tberiaca , il Mitridate , e l'Orvietano 
vagliono a corroborare le parti nobili , e a diffipare quel torpore , chedall'im- 
preiTione de’Succhi Narcotici , eperniciofièflatoinfinuato ne’Vafi per mezzo 
della Irradiazionedel Veleno, e per mezzo della Grcolazinne delSangue. 

. Nel numero , e nella quiditkdegli Ingredienti ddla Theriaca diAndroma- 
CoconvengonotutteleNazioni , cnon vie trà loro contela alcuna, folamen- 
te variano nel Metodo , e nella diligenza del Manipolare , overo ne'Succeda- 
pei di quelle droghe . che non lì ponno bavere legittime dalle Contrade Stra- 
niere : In oltre devefi invigilare a conofeere le Vere herbe prefcriite nella Ri- 
cetta , e giungere le Gomme , egl'altri Ingredienti in tempo , e condurre ia 
modo la preparazione di ogni vno di elfi femplici , chepoffinovnirli, fermen- 
tarfi, c liagionarfi . 

Circa l'Orvietano fin bora non vi b peribna chepoffi atteliare di bavere la ge- 
nuina recetra , ddeferizione , turche il Segreto palla per hereditk di Padre in 
figlivolo , eper ordinario quelli Salinbanchi, ò Moncabanchi non fuelanoà 
Superiori tutta la Defcrizionc del l’Orvietano per non perdere il loro quotidiano 
guadagno . In Roma , ed in Parigi fi crede che fi venda il vero Orvietano . e 
Te EfperienzelopeTfuade achi non è di genio litigiofo . Lo Scrodero nella fua 
Pharmacopea , il Prevotlo nel trattato N Simon Paulli nel Quadripartito 
Botanico , ed il Libro intitolato Remedes Charitables de Madame Fouqnec 

S ropongono larecetta delI’Orvietano , e realmente nella follanza fono d’accor- 
o perche vi mettono femplici efficaci a produrre buoni eftetti , e quando l’Hec- 

t>e , c Radici fianoprellatefrelche , e capate le parti, ovecifiedono lefolhtnze 

eflalu- 
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dTaltate di cìaicun Vegetabile non vi foreioppofìzione alcuna. 

Sogliono dace alla gr^ezza d’vna Mandorla di queflo Elettuariod'Orviecano 
invino bianco agli huomini , e dupplicata Dofe alle bc Aie grolTe , che Tono 
Àatc , ò che habbinoibfpetto di efferc avvelenati. Muove quefto Aleffifarma- 
cobenefpeffoper Vomito , ovcro per Scceflfo , e per quefta ftrada caccia via 
fuor dal corpo homano il Veleno. L’Olio di oliva prefo per bocca fuole produrre 
l’effeitodieccitare il Vomito , ma debolmente . 

Le Droghe , poi prercritte dallo Screderò, dal Prevocio , daSinione Paulli, 
e da alui nelle accennate loro ILcette , flampate ddl’Orvietano , mi pare che 
non habbino attività di muovere valentemente per Vomito, nè per Seceflb: 
Scuoprirò io forfè il Segreto , neceflario fapere , che per accidente mi fu co- 
municato in Genova. > 

Votale nominato Giufeppe Barharad di Palermo Montainbanco , (chefù 
Difcepolo , & hereded’vn altro Nominato, Tefla d’oro) l’anno 1577. eflèndo 
egli in Genova vendeva rOrvietano , ed ha vendo havvuto Relazione, che io 
conofeevo , e intendevo li Semplici volle invitarmi a vedere ladifpenfa, ed il 
numero delle Herbe, e Droghe che egli metteva nella compolizione delfuo Or- 
vietano ; Oflcrvai in quella congiuntura , che in mezzo alle altre Piante egli 
vihaveva dofato alcune Piante di Afara Baccarà , edaltretantimazzeuidi 
Gratiola , entrambi Herbe Solutive , efficaci a muovere di fotto , òdifopra, 
e molto Rimate da Tomafo Bovio , e da altri Empirici -, all’hora iodilQ a 
quel Montainbanco , che le due Herbe fopraoomibate non erano Aleffiforma- 
ebe , ma che fofTero purganti con violenza , e che ciò mi pareva cofitnova, 
cArana , nonhavendo lettolo alcuna Ricetta d’Orvietanol’ Afara Baccarà; 
eia Gtatiola . Egli mi rifpofe , che tale era la Ricetta del fuo MaeAro ,e 
che mi pregava , che io non manifeAafA ad alcuno queAi due Ingre- 
dienti : ' 

FecìpoidameAefToqueAor^ionamento : Da queAe due Herbe , è proba- 
bile , chelaNaiura venendo irritata , muove il Cibo , elofcaricaperfotio, 
òper fopra , e conefTo Cibo caccia fuori A Veleno , e nelmedefimotempo 
le Vifeere vengono in qualche maniera aiutate , e confortate daaltri fem- 
plid Farmaci , e fpeflb con altri pochi aiuti , che fi diano alla Naturasi Me- 
dicanp malori periculofi. 

Hò poi invcAigato con deArezza daaltri Profeflbri d’Orvietano , che vi 
mettono parimente queAe due Herbe Solutive, per far vomitare il Veleno: Alcu- 
ni modi ci fanno pigliare aH'Infcrmo qualche prefa di Epar Antimonii, avanti 
di dare Aleffifarmaco alcuno . In Parigi pretendono di rendere più efficace 
queAoElettuario dell'Orvictano aggiungendo alle Droghe vna porzione di 
Polvere di Rofpo , chefeccano fono il cammino , lafciandolo penfolotfe col 
capo in giti : ma non sò perahche con quale fondamento , e con quale in- 
tenzione ciò faccino : Vi è apparenza però che ve lo mettine come AI- 
chalicu per abforbire l’Acido , overo per fuccedaneo de Trocbilci di Vi- 
pera. 

Ttà le molte Ricette vedute in mano diPerfone virtuofe , e curiofi di Se- 
creti Medicinali . oltre aUefopracirate , che corrono in Stampa n’hebbi dà 
Manuferìtti del Sig. Anfrano Franfoni Gentilbupmo Genovefe , ed vn al- 
tra dagli HeredideirP. FrkMarco Aurelio Moretti Senefe dell’ordine de" Ser- 
vi. QueAoReligiofoin vna memoria fcrkiA difoo proprio pugdo lafciòr vna 
Ricetta di queAo tenore. fi 
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I». RàdiddtAlthM 
diScoTBoacta 
di Aogelica odorata 
dlCaryopti^laca 
d’Ariiioloc^ loiiga,eroeonda 
di Vaknaoa maggiore an.oncia^ 
.di VincetolEco 
di Meo Barbuto 
d'imperacaria 
di Dttamobiaaco 
di Calamo Aromatico an. TD.). 
Ft^lie di Verbena, c 
di Gratiola ana (MI 
Rad. di Amoca,einO«i mancanza 
di Hetba Croce 
^ Carlina. 

^Hlibona 

^ CoAo amato ana onde due 



Faglie di Rata Capraria, > 

di Dittamo eretico 
Bacche di Lauro . , 

dì Ginepro an. on. due 
Radici di Geotiaoa maggiore 
Seme di Silermemuno ana oncia 
tre ' ' 

Cannella in canoDccie OD. 4 

Theriaca ’ > 

Mkrklamat» on. due 
Vitrioi® in polvere oa j. 

Vino bianco ' > 

Mele bianco buono di Spagna ’• 

Boanto baita mifee S. A. fonna 
Eleuuario . Ber Collo Amaro , 
credo che qneAi Qrcolatori in- 
tendono il- Pfeudo coftns Matt. 
Per Hcrba Croce , Gcniiana ml- 



jBor , ò Crociata DoA Stimo die il VlncetolDcum in quella preparazteme 
CuciqucU'vffizio , chefk l’Aiara Baccarà , c iaGntkda in altre Preparazio- 
mdi Orvietano. 



Mrd Xeeeiia rùdyétd dd Mdnmftrùti dti Sig. AnfrdntYrdntjm» 
JEUumdrim Cmtrtvfttn» di Gt i’f m u m dOrwn » . 



Theriac» 

Mitrìdaio an. on .> e mezza 
Mele di Spagna quanto balla a 
ridurre rEiettuano pid fodo c 



V. M. Radid dìGentiaaa maggiore 
(fiDitumo bianco 
.. di Carlina 
di Biftorta 
di Angelica odorau 
di Tormentillaan. onc. ij. 
Bacchedi Lanro 

SemidiSiknaoiuaMi ana OBc. p e 
i mezza ' 

. Floridi Centaorea minore 

Betba , eFiohdiPukgioan.VB.)i. 
Odamintba montana 



che liqokiò S. A. 

La Tua prehi , è Do^ lia qnanm 
vna Mandorla , diflblvendo 
l'Elcnmirio in Vino bianco vn 
poco caldo , e vide per veleni 
vìvi , emoni. 

PtrrcbiriMa^gnedalB in A^ua 
d'AceioAi , Boragine, cPnio^ 
lagine . 

In<]ueAaRicerra trovo dirpenla» 
n, ò preferirti Fiori diCrrvtau- 
rea minore , foprala qualenu 
gi<»ardaparte. 



Chamedrys 
Hyfopo 
CarM Santo 
Cimino eretico 
Cacallisa an.on.).e mezza 



. <^KU>doiolnveftà preparare PElemiafTO denOrvietano mifenrireidi vna 
di quelle due Ricette , ip riguardo alle Droghe , efempHcr , che rientrano ; 
quali mi paiono li più efficaci orà gli Alefliphannaci ^ IcÀimente vi aggiungerai 
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k Radici . e le Foglie dell’Alara Baccarà , • le dalla GratioU . perla 
MccÀà cherpeaokabblaKio dialutareUiiatura«€accl|irfu*ri per Vomitai. 
i^rSeccflroilYelen* :laDo(cde(letiuali farli TgoBle alpefodlVno degl)in< 

gredienti nelle fopranotate Ricette. , 

In altre DcfcriaionldiOrvicranoirovtnii nonmntu hora li rlorlalCcntau* 
rea minore , bora il Viucetoflico , hora il Seme dlGenida Italica latifolia , 
hora le Bacche d Hedera , hora Fiori , cSemi di Carthamo ; Perche ogn’vno 
di quelli cinque Semplici può eccitare il Vomito , e muovere il Ventre, può 
elTere , che nano dati prelcritti con quella iotenzìotK. 

Per dare vn Idea del Vincetoffìco , da altri chiamato Afclepias , e da altri 
UirwtdiBfuriaPropoiDgOélameparere . Cbequcfia PianrnfmAMlMirti^ca 
■ualdhcripvgitaaceaa crederlo. 

- Scefaminiamo laKota Generica del Seme del Vincetoxicum conviene con 
l'Apocynum , e Fabio Colonna con gran giudizio ravvertifcenelfnoOpufcu- 
lo intitolato Phytobafanos . In fecondo luugo non hò mai fentiio , ò veduto 
che i Medici fi fiano ferviti del Vincetofficodafcfolo , epare , che eglinofe 
ne fianoallenuti viario per qualche Siniflro fuccefib , ò perche hannolettu , 
che fia Deleterio come l'Apoc^o, che induce ad Apoplexia. 

Hò dimandato anche a molti Aromatarijfel’habbiano mai veduto ordinare , 
ò dare da fe foto , de empiricamente , m'hanno rifpollo, che nò . Io quello £let- 
tuarioperò è tolerabile per l’intenzione fopra accennata di irritare , e far Vo- 
mitare. A pprcflbvn Botanico Moderno fi legge , che le Radici 

torrefatte del Vincetoxicum , pelle , ed applicate fopra le Scrophole fieno di 
gran profitto a rodere , e diflblverc aueU’humore acre ferp^giante delle Scro- 
fole . Altre proprietà fi potranno venere nella Hilloria diUio:Bauh. 

Trà i Medicamenti Prefervativi contro i Veleni hò ilfeguente , nel quale 
trovo ingredienti , che mi appagano riotelletto , < perciò lo fiimo degno di 
com ubicarlo per fervigio publico , 

jUedluarium Pauli 111. Pont. Max. Pro Veneno exibitoCorrofivo ad tempu* . 
&Prefervationecius. * 

ly. Rad. Althaz , Malvz àn. man. j. Seminislini , Foeoi Grzei an. m. 1.5 
contufa infundantur in Acqua tepida per biduum , deinde coquantur, & extr»- 
hatur MucciLago S. A. ly. praedioz Mucilaginisvn. vj. Boli Armen, Polu Scor- 
dei an. drach. ij. Qnnamomi, Nocis Myrill. Caryophillor. an. drach Semis 
mlfcecumButirooptimo, Se decodlione Soncbi £ Dle&S. A. CuiusDofisefta 
drach. j. ad dr. Uj. per quatuor horas antecibum , vel com Vino diluto , vd 
cum Dectxfi. Sonchi . 

Òli havefse preiò delle Canuridi per bocca potrà vlare prontamente Latte di 
Pecora , ed Olio di Mandorl e dolci ; overo Latte d’Afina giovane . bevvto 
freddo per tre giorni , oltre i Medicamenti propofti dalla MMÌcina. ^ 
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' • ' ALVILLT^KIsi SIC. 

CAVALIERO PROSCKI 
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r 

Inviato dalla Macftà del Re di Polonia alla Corte ■ 

' di Sua Maedà Cefarea. 

Intorno gli Antidoti della Morjicatura della T arantola ^ 
ò Ragno della Puglia . 

Signatura delle Piante è flimata generalmente dai Moderni 
vno sfogo di bello ingegno , e renaono])Oca lode a Gio: Baiti- 
ilaPorta , aVrualdoCrollio , e ad altri , che cihannofopra 
eflfe Signature comunicato le loro conghietture : ma bene (^pet- 
fo , le varie Produzzioni della Terra ^no create dall'Àltirsimo 
con alcune zifere , per guidare l’occhio della mente a farvi del- 
le riflcffioQi , e a dedurne poi qualche inftruzuone per benefì- 
zio del Genere humano; quindi è che dovereflìmo alle volte confìderarle come 
tanti Gieroglifìci , adattati alla fpecolazione degli amatori della Filofofìa fpe- 
rimentale . In termine di conghiettura , mi fò lecito perciò hoggi di propor- 
re qualche meditazione , fatta , fopra la Signatura di alcnncPiante Aleffifar- 
tnache , acciò fia etsaminata da quello giudiziofo , e dotto congrefso in Ca- 
ladi MonGgnor Illullrifs . Ciampini, che promove le Scienze in Roma con tanta 
fuaLode. 

•' OflTervai nd Mefc di Aprile , che alcune Radici C. d'uicorms verni . Cnfp. 
'Bnmh. Ainnhioli , chiamato , impropriamente Calamus Aromaticus rapprc- 
fenuvano -, ed bavevano la Signatura del corpo , e delle gambe di quel Serpe, 
nominato Stellio , perche le fue prime germinazioni facevano l'ofifìzio di piedi, 
ed il refto della Radice nodofa , e articolata , rapprefentavailcorpo diquefìo 
reptile. 

B. Le nella Primavera fono articolate , e nodo- 

fe in modo , che afìbmigliano con l’aiuto delle loro Fibre alia figura di vn Gam- 
baro, overo di altro Verme di molti piedi. 

ha Réiditt ^Jmferatùria , bene Tpefìb confervala figura dello 
Scorpione , imita in qualche maniera le Radici dell’Aconito Pardalianche. 

Le Fibre àe\ì» Rndice di Falerinn» minar* , intefa dai Botanici , col nemedi 
Phurapprefeacanolipiedidivao Ragno. 

‘ Le 
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-r 'LtRuÀitid^J^tr nunlMàt tìt/ew Radice odora B. péti, data loccnfariada 
CefaÌpino,raBprefentanopariinemelepartidi vno Ragno. 

Alcune volte k Radici della GentiAtiM ^plepUdij fili» , eq^eHe dellaGen- 
tianamaior lutea paiono aneliate , enodole come la coda déSerpehti , ed elle- 
no fono commendate , e vfaie dai Paftori contro il Veleno de" funghi, d’Anima* 
li Veleno fi, e contro le Febri intermittenti . 

. Il D$r»nicHm Rddice niftti di Fabio Colonna rapprefenta molto bene la Figura 
d’vno&orpionc , e nell Abruzzo molte Efperienzcfalutari fi folto fatte di que- 
lla fpecie di Doronico , feiiza alcuno nocumento , einfpeciericonofciurapro- 
iCuapef le Arenelle , e per le Febri Maligne ; contro l'opinione de'Mdderni , 
liqualiignorandoillegiiimo Doronico , non ardifcono fciegliere alcuna fpe- 
eie , dipendente folto quello genere, ma mettono nelle loro compofizìoni per 
fuccedano i Garofa ni Aroma tici . 

La Radice Vecchia dell’.(f»/W<iG. bene fpelTo rapprefenta il corpo anellato 
di vno Bombice , overo il Verme da Seta , perlafua grofièzza , e per lafua 
ftrutturanodofa, e articolata. 

Attefoilbifognodi foccorrere leperfoneMordute della Tarantola della Pu- 
glia ,daiLrtini , detto Phalangium , fe mi fofTe lecito di comporre vn Ami-, 
dotoamiaElezzione , e fervirmi della Signatura delle Piante , e dell'Analogia 
delle loro virtil , ioadoprarci contro la Morfura della Tarantola la Decozzione 
di vna parte ddle fopradette Herbe , ofTereiidolaairinfermo due volte il giorno 
per XXXV. giorni al pefo di onde v i. acuendola con dramma vna di Spirito di vi- 
nogr.v.diSalvolaiilcdiSale Ammoniaco , ed oncie due di Gelatina di Corno 
di Cervo , e in mancanza della Gelatina dramma vna di Corno di Cervo Filo- 
loficamente Calcinato . Alli Tarantolati è ancora molto convenevole l'vfodel- 
ì'ulcqna di Cicerbita, denaSonchmievis AFatthioli a. tutto palio , e trà giorno 
per lo fpazio di xxxx. di . Si può diftillare l'Acqua fudetta due volte , coho- 
bandoognivoltafopral’Herbafrefcaco'fuoFioril'Acqua , per renderla piti ef- 
V ficace , overo dare ai Poveri a bere la femplice Decozzione : dilfipa quella be- 
vanda ogni imprellione di Veleno , prefo ^ bocca , chehabbia anche lefi i 
Mufcoli , ed i Nervi per irradiationem . LaSaliva deU'Huomo , a digiuno , 
applicata fopra la Morfura della Tarantola parimente retunde l'Acido volatile , 
e gli Spiriti del Veleno , elfendo ella vn Alchali dolce , proprio a levigare tut- 
te le afpcrità, prodotte dagli Acidi irritanti. 

Secohfideriamole Efperienzcfalutari , che habbiamo dalle recitate Piante, 
e le proprietà. , che fono loro attribuite dagli Autori in Medicina , non poflìa- 
mo azzardare cofa alcuna , ma fempre fperare di col[»re al fegno , apròdell' 
Huomo : in oltrefe non facciamo qualche nuovo tentativo , non èfacilemai 
di confeguire alcuna Efperienza . 

Tra le maffime , che io tengo nella prauica della Medicina , vièquella , di 
feieglierefempre quei Medicamenti , cheponno fere qualche imprefiìone , ò 
vcllicazioue internamente , ò cflanaroente nel corpo dell’ Animale , overo 

a ualcliealiecazionene'liquidi, ribelli alla buona circulazione , eciòfipuòde- 
urre facilmente dhUapore -, dall'odore , dal contrailo , ò effèrvefeenza , e 
dall’Analogia deliefue parti : e perche in tutte lefopradette Piante (oltreair 
Analogia delle loro virai) fi oiler vano particelle , edeflvvij, capaci a produr- 
re qualche not. abile impreilionc , vellicazione , ò effervefeenza negli huomi- 
ni , edi altrove fappiamo, chetuttefonoricevvtetrà gli Antidoti in Medicina, 
per quefia Analogia delle virtù , eper la Signatura , relativa alle parti degli 
An'imali , io me ne vorrei fervire al Morfo della Tarantola della Puglia , Ma- 
lattia 



1 1 « 

lania fin bora, fenat certo foccòrfo Medico . lo bò Efaeiienà , die molte 
fermttà vengono di/Cpate dalJ'vfo frequente ddle Uecodotk , ovcAaftato 
comuoicaau Tintura dj alcuna Pianu , e che le miglioci aotioid Cono quel- 
le , bitte , per Semplice lnfuriooe,edigeAk>ne fenn aiuto deUu^ftiUanoae, 
perche la Tituuru^ il Sale Toiaciiedi vna Pianra aUliara rimanecon Energia 
in quella Infufione d’ Acqua , il che non lìegue oeUe Decoixlom iKte eoo 
violenudifuoco , cmolto menoocUe Acque diftiilate , braondolo ftileor> 
dinarìo . 

lo confermazione di qoeAi Principii fo^ungo , ebe dalPlnfulìone , òdl> 
geAione delle Foglie del di AéMthétIi ^ < diC*^ Om~ 

r*me , bevvtaa paflo, con vn poco di Zucchero , òfienza , per alcuni gior- 
ni , hò riportato effetti prodigìofi in tempodinvemo per purifìcareil San- 
gue , diiupare doglie , eReumatifmi , e dcoftruztoai : xio foifi nehieflodi 
che Natura polii eifeic il Veleno della Tarantola , ardifoo di tirpondere , 
che fìa vna materia fpkkofa , di Nuure Acida volatile , c lo deduco , per- 
che gli effetti di effo Veleno fono di follevarfì , edi metterfì facilmente ka 
moto , come cofta , che ad vna femplke arcata di Violino , ò vitmtzione 
d' Aria .prodotta da vnolnffrumenro , e dal Cembalo, gliaf&itd daliaTaraa- 
cola fi metiooo prontamente a danzare , e della maniera , cheleApi vbfai- 
difeono , ed hanno qualche propenfione al Suono del Metallo , iòiieper In. 
loro leflitura di parti volatili , erottili , e delie quali particelle fono compofti 
rutti grinfetti , coli ancora il Vdeno della Tarantola fieguc l'iinpreffione , 
c le Paflkini di tutti quelli infati , che fono d’Aódo vaiatile ripieni. 

Epoxhe quefta infermità cagionata d’acido votatile della Tarantola hàbtTo- 
gno d’vnMedicamemodotatodieffluvìjAlcbaiicl, fiffi, ecorroborand, quin- 
di, e che quelle Herbe ponno, oltre alla fignatura, convenire , e recare gran- 
de aiuto airiofermo, rintuzzando Paddo, ecwroborandolepMrti, che ninno 
le funzioni di diflrtbuire il Chilo. Inoltre vediamo, chegli effluvi) Aromatici , 
Alchatici dcH'Herba Melifia , ò fra Cedronella , richiamano, e ridneono nell* 
Alueark»., ò Coppello le Api di Apate, e vaganti per l'aria, maflicandoeflaMe- 
ItlTa, ed3ruffaiMtolainariacontroleÀpi, edentrolLCop^lo, ouedevonorin- 
chiuderfì , C{»reper^, che timi quelli corpi, figliature, mod, ed cAntifìst- 
no flati inlUtnidi einfegnadanoidaila natura per nollra erudizione, e go- 
verno. 

Quando rEpilepfia habbia bifogno di Medica mento, compoflo di ^tkdle , ò 
effluvi) fifE, della natura del Vitriok», comeè noto, che giova cmcacemenKar 
la flemma d’dTo Vitriolo, irrorandola fopra i Medicamenti , e dandola agli 
Epileptici, non è maraviglia le il Ferro, ed il Rame meffo nella bocca, e tra 1 
denti degli Epileptici , lirifuegli, efaediororifiendre ottimi effmi, attefoche 
od Mare, e odia Venere fc abbondante il Vitriolo : deue in tanto l'Ànalifis , e 
la con fiderazione dell'Analogia, gliefiètti, ela^natura fràloro preflarf! mu- 
tualment* lamanoinfieme in modo , che la ragione pofE quietarli qualhona 
non trovi efperienza Medica, e meccanica in contrario. Ferconfirmarc le pro- 
prietà, l'vfo, c Teflicacta degli effluvi) Aichalid, fifS, ed Aromatici delle ac- 
coinaie Piante aggiui^erò in quello luc^o quanto habbUmodaUt Scrittori Bo- 
tanici , c dalie noftre proprie cipeiienze apprefo . 
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Wkkrùais Mdggitr*. 

. Ellàiolda» t fteeaiDtwxBMdo, lefocfiwtkfono kr vfo freqnencr nelle 
Mineftre , ò PQtaggiapprdTa i Francefi ; conferifeono «forrifìcaretemo il ge> 
nonervofo. La radice ai quella Pianta è contro i vermi, contro i veleni delie 
Be^e, e di Animali, contro iaPefte, emondilìcalePiaghe. 

Jmftr Mitri* tmen O^mium. 

EAkxipbarmaca, liidorifera, attenuatiua, eaperitìoa'. Valeai morii, ed 
<&Ri veleeolì : cilelvc, e attenua il tartarodc’Potmoni, Medica il puzzor del 
Aato : preferva dalli affezzioni del capo, comeParaiifia, Apoplexia, crudezza 
diVentncolo,e dolori Colici. EHingueleFebrì quartane, edi vermi de' Bam- 
bini lattami ammafla , donando à mangiare alle nutrici per ni mattine vn poco 
di quella radice d'imperatoria , e mezzo blcchìoo di vino lopca elTa radice . 

. « 

^ctrt vtrt. 

Quella radice è calda, efeccainterzo grado, è attenuatiua , conferifee alle 
oilruzzionideirvcero, della milza, dei fegato, e alle pallìoni Coliche è anche 
contro veleno, eftommaiica. , . , 

' “ ' ■ . ' ' ' Amhtr*, ■ . 

E calda, e fecca in terzo grado, ^cordiale, attenuante, e aperìtiva. Vale 
alle ferite velenofe, allaPeile, alli Vapori, e iufR>cazione deli’ vtero , perche 
Scioglie la muccagine tartarofa , ed i contro il Veleno dell'HerbaThora.. 
r C^fia Panca hà le radici Fibrofe, crocee, ed amarette; e raf^ 

pcdtocane in qualche ananiera k figura delle gambe dei Ragno . Li Pallori deUe 
AJpldiS PcHe^inoinTofcaaa, e net Modenefe hanno d'perìenza di Medicare, 
«di tmxrildolOTrde’ denti manicando cffcRadici. lomenefertdrei ancora in 
loq^diiScvpeBtarìa Vtigmiana, ediCenarayerva,GontroleFrbri, emOrfo d* 
Aaanah Velcnofì. 

. > C*TytfifU*i*. Quefta Pianta bmoltocfficacc a corroborare il ven t rìcol o , a 
fcamavere il fndore, a raddolcire tutti gli acidi, chemfètrano iPulmont, e a 
confarare la natura: lorbòitvmoltalrana, in vfo fixquente, e Simon f^uQi 
nelfuo Quadripartito Botanico la Soilfcuiice alla Centra yerva; Quella Ca- 
»^taph.ynata merita di eflcre riccuota negF Antidoti cootra il Morfo ddla Taran- 
anla, oRagno, comeèvUlraUcFebri. 

P»«MM Sttdtriftr* ttmtrt U Mtrft àtO* T *r*»ttU £ ntfirAinttntitn* ^ 

Of. Radice diCtmiana, di Dittamo Bianco, edi Arìloftechia longaanadram. 
ii Fiori, clcinidiRTxa, diOrigano, drPulegie, diCalamintamornana aua 
oram.j. Pepe rotondo dram. mezza Acqua dtfitilata di Cardo Santo, ò dlAtra- 
Aytk, òloTudecoEzjonelib.;. emezza, falle cuocere fecondo l'Arte alla con- 
Annaziene della metà dclF acqua, e poichefaràcotataaggioiigiviOtiQcfi Ca- 
aabe, òdi legno di Ginepro gutt. ja^nnoa \6. e dalla. abcKfdpazivotc todue 

òtrè 
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òtrevolte conpontionevgualedi vinogcnerofo, acciòfudi doppo la Scarnifi- 
cazione. Sei Napolitani poteflero bavere la Radice delia Serpentaria Virginia- 
na , e la dafiero in tota fubfiantia in polvere in vna tazza di Vino genererò calr 
do a quelli Tarantolati rirentirebbero molto benefizio: Perfuccedaneo di elsa 
Serpentaria lilerviranno della Radice della PifiolocliiaPlÌDÌj. Adlob. * 



EUttMMri$ di Ntflrn Intenzione contro il Morfo delUTArantoU, 
e contro f'ileni , 

ic. Succi Soncbi, Succi Chatnaedrys, Succi Galegae , idellRutasCaprarixin- 
IpifTati an. vn. )■ Radicis Serpmtariz Vitginianx vel Arillolochix Ptfiolocbix 
didlxanadr. ij. Rad Didlamnialbi, &Gentianxana dr. j. RadicisCaryopbyU 
latx dram.j. & Semis Radic. Valerianx mai. autmin. dr.iii). Sai. Volar. C. 
C^lcrup. ij. Mellis Crudi vn. iiij. m.F. EleA.Dofisà Dr. j. & Semis addr.ij. 
lupcrbibendolttfculumalteratumberbis, & radicibus Alexitericìs , vt fupra 
pag.ibd. Qiiello EIrttuario non lolamente c Medicamento curativo al Morfo 
della Tarantola, ma ancora prefervativo a Veleni, e morbi Epidemici. 



RELAZIONE 

Intorno Scorpioni di Tnnit di Bnrbnrin^ ed il Cornilo ■ ■ 

Roffo di Diofeoride . 

R AgionandoconvnMaefiroCorallaro, nella Città di Trapani, intorno al 
lavorio del Corallo Rofib di Diofeoride, mi diceva egli, che del Corallo 
gli operarii non gettafiero, e non ne perdelTero cola alcuna, e che tutto riufi^ 
va à loro profitto , finolafpazzatura, polvere, le parti terreftri, arenofe,al- 
gofe, ebafse, vendevano: foggiungeva , che gli eferementi , e radici del Co* 
rallo, che fogli onoeflere circondate di Mufeo^ Fuco,' e di varie lordure, tira- 
te dal Mare, venivano in vfo, irafponate, edefitate particolarmente in Bar- 
baria. Per radice di Corallo non intendo altro, che la Bafe di eflb Corallo , che 
àguifa di polipo fi ferma, e fìgefi nè pori delle Pietre , e del legno, non havendo 
euo Corallo fibre, nealtro, che fia Analogo alla Radicedelle Piante. • 

Perche gli Ha bitatori di Tunis in Barbaria fono incommodati dagli Scorpio- 
ni, che ih quel Clima fono molto perniciofi , hanno fperimentato vtili quefti 
tali eferementi, purgamenti algou, e terrei di Corallo , che in Trapani vendo- 
no a vilifiimo prezzo, per non efsere valevoli ad alcuno v(o. Doppo ha vere fab- 
bricato quei Bar bari le loro Camere, metionoallafuperfìciedellepareti vnain- 
tonicatura,. quale è compofla di polvere di quelli purgamenti di Corallo inuti- 
le, con fuperame quantità di calce, ò Gelso, e con quello efpediente reftano 
allontanati , fugati, ed ellinti gliScorpioni . 

Il Dottor Giouanni Pagni Medico Pifano, e doppo lui il Dottor Francefeo 
Redi m'hanno riferito, che gli Scori^oni di quella Wovincia di Barbaria fiano 
moltoVelenoCfinoad imprimere morfo, e veleno letale. Mi fuppongo , che 

que- 
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qneftaintonicattiradiefcrementi di Corallo, e di Calce non ammazzi , ma 
che facci fugare gli Scorpioni fudeiti, eche la virtù non dipenda dal Coral- 
lo, ma dagli effluvij di quella Terra, ò faffo cenofo, dalla radice del Cor- 
rallo, dalli Mufchi , Fuchi, ed Herbe, che fogliono eftraerfi dal Marea piè 
del medelìmo Corallo Rodo ^ c che gli effluvi), elezzodi eilìFuchi, eMofchi 
Marini fiàno capaci ad eliminare dalle danze efli Scorpioni, e non il Corallo, 
perche è corpo filTo: tolto che la calce non facci vna fermentazione , at- 
ta ad eftraere qualche effluvio, che flava in quiete , cd in ripoio nel Coral- 
lo Rodo, e fido. 

Con quedi Principi) deduco reifetto, e conc^ifco la caufa , perche fiano 
profittevoli in Medicina contro i Lumbrici le Coralline, Mofchi , e Fuchi 
Maritimi herbacei delle officine, dati a fanciulli; eda qui auanti potredlmo 
nel fabbricare l'Oliodi Succino, di Aloe, ediCera, invece di Bolo fervirci 
della polvere, ò purgamenti di Corallo Rofso, infarciti di lordure maritime, 
che fono tutte fpecie diFuchi, Coralline, ed Alghe per Medicare i Lumbri- 
ci, egliafietti Vterini, attefo che votale Olio di Succino hauerà Tempre mag- 
giore efficacia, d'vn altro, che non fia tirato con quelle lordure di Coral- 
lo Rodò. 

Ferme filmo, chetutti i Fuchi, Coralline, e fimili fiano ancora divreti- 
che per ragione deU’vntuofità, e de' Sali, de’^alifono elleno impregnate , e 
che parimenti edendo corpi midi di particelle óleofe , e volatili per ragione de- 
gli efduvi), podlno ammazzare i vermi, che fi generano nello Stommaco, e 
negli inteftini. 



Ci OSSER- 
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V A Z I O N E 
VIGESIMA PRIMA 

alvillv'stkisCet eccelu sic. 

D.GIERONIMO GIGLIO, 

E GIOIENI. 
Principe della Torretta. Palermo. 

Intorno lo spa'uento , T itmre , detto dai Siciliani ^ 
Scanto , e fuoi Jlr ani effetti ^ 

Gni minimo foprafalto , ò pericolo , che arriva ordinariame^ 
te alle perfone di quefte Contrade N.fia perla poca Efperiecw 
za , fiaper l imbecilliriid animo , cheefie hanno , slcontur- 
baierò in modo ii Sangue , e [trovano perciò fucceffivamen- 
re cflcui ramo Arani , per lo Spavento , che concepifeono ». 
(.he a raccontarli hanno de! ridicolo , e delfavolofo : Il ri- 
more , Pavvra , ò Spavento è per la Sicilia , chiamato Scati- 
to : da Schianto , quafi divifione , e Schiantamcnto.di cuore ; ©nello flato 
del Duca di Parma lo Spavento patito è detto Scantura . Vn tale ^uloMurnu- 
oi , Marinaro della Città di Sacca in Sicilia l’anno t dpi. fil due volte per fian- 
co alfalito , e fpaventato da vn groflb Cane , negro , fenza eflcre flato tocca- 
te , òMorduio : all horamedefima eglifi fenti contorcere le budella nel ven- 
tre , e poche bore doppo gli venne vnavìcita di corpo , òdiarrbea , che glie 
durata fino adeflb Gennaro idpj. evacuando d.ò 7 . volte crà notte , e giorno , 
trovandofi emaciato , debole , ed inhabile al Aio lavoro : flimo , che que- 
flo Spavento , che doveva produrre vna lierizia atra , A è convertita in 
l^rrhea . 

Vn altro Marinaro parimente della Città di Sacca per caula d’vno Spavento» 
ùScanio fìi travagliato per piiìd’vn anno, e mezzo d'vna contumace Iteri- 
zia , eRogna per tutto il corpo : ebeoefpe(roquefiaIterizia ticouofce lafua 
caufadalloipavEinto , ò dalla Malinconia , od Irracondia. 

Anche nella PruffialoSpavetuo , Timore , ò Scanto bà prodottoefietti la> 
grimofi ■ 11 Reverendifs.u’à Michele Antonio Hacki , Abbate digniffimo , e 
benemeritntfclMonaflerod'Olivadel noftro Ordine Qflercknfcmiriietìfce , 
che vnfuo Fratello , ed vofuo Zio per il timore havvto da vn Cane , dal qua- 
le effi furono alziti , c fpaventati , entrambi mociflero a capo adueSet- 
limane. 

Nella TerradiSafluolo , dello ScamdlModcuu , Cattaeina Canotto, per 

va 
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vn Timore , ò Pa\ma concepita , immediatamente tre giorni doppo il Parto, 
hebbe vna revvlilonedi Latte dalle Mammelle alle parti Naturali , lenza alco» 
Dobrugiore , neincommodo , e gli durò per vn Mele , fenza , che il Latte 
ripigUalTe l'ordinario fuo wrfoperie Tette -, e quel che è più rimarcabile per 
altri cinque Parti feguenti , doppo le folite purgationi delli Lochi) , (ocfe , 
per rimpreffione , ialciata dal precedente ritorcimcnto di Latte , e di Vali , e 
dal precedente Timore , tempre il Latte delle Mammelle fù tramandato per 

i Vali Naturali : e nel far lavare i panni bagnati , e inzzuppati di quello 
Latte , oflervava certo velo , che fuole comparire fovente Copra il Latte : So* 
praviveva l'anno 1694. fana, e gagliarda in detta Terra. 

Nella CaCa del Dottor Nicolò Rumo della Terra di Calataftmi appreli , che 
vn Prete , chiamato , Gio; Marta Marcantonio , elTendo egli in Campagna 
neiraizar vn SalTo , vi trovò Cotto quantità di Scorpioni ; ncU'apprcnuone , 
e Spavento , dielTereMorduto , hebbe gran terrore , Cù alfalito per quaran- 
ta giorni d’vaa Febre . e perche li Cerniva languire , e come havelTe conce- 
pito qualche cola nelle ViCcere , fù conligliato ( atteCo i Sintomi , ed il SoC- 
pettodel terrore , òScanto , havvtodei Scorpioni , che avanti li 40. giorni 

ii facelTe vedere , e Medicare da vna Donna , che faceva la Medicaftra ; 
quefta , richiefìa , difle , che il Paziente per lo Scanto , ò terrore baveCTe 
egli concepito Scorpioni , e prima , che innoflafTero vlafse quanto vn quar- 
to, di vna Cpecie di Cantarides , che in Sicilia è chiamata Dilena , quale pre- 
Ca vrinò alcuni piccoli Scorpioni , con vna porzione di Sangue , e ricuperò 
la Sanità . 

Vn Villano , ò PaeCanoeCseodoliato ìnCeguito da vna Vìpera , fiCpaven- 
tò , e provò Sintomi di Febre, egroCsezzadiStommaco ; col roedelìmo Me- 
dicamento , inCegnatogUda vn altra Donna vrinò vna Vipera viva , lunga, 
c fonile , c rimafc libero . 

Vn altro infegulto , « fpaventato dama Vipera , come il precedente per 
non bavere vfatala Dilena, mori avanti li 40. giorni. 

Quella tale Malattia, prodotta dallo Spavento , Pavvra , ò Scanto lidilata 
rnolto più , e produce effetti ancora Urani , e maggiori de'precedenti , In- 
tendono in quello Paefe , che Tlmaginativa in calo di Pavvra , Terrore , 
Scanto , e di commozione di Sangueìacci vna più forte impreflione di quella, 
che fucceda nelle Donne Gravide , le quali all'hora , che elleno defiando va 
frutto , fi tocchino vna parte del lorocorpo , danno alla luce poi il.Figlio, con 
la macchia , relativa al luogo toccato , ed al frutto , conPaifione giàdelìato 
dalla Madre . Da vn canto habbiamo Efperienza deU'effetto di rati Deli) , ò 
Voglie , ma che fi poffi in vn in dante generare , e produrre vn corpo , ed vna 
mola nelle Vilcere , c ne’Vafi deirhuomo , echegliefflvviidcirAnimale,pre- 
fente al Paziente in quella tale commozione di Sangue , e dihumori , pollino 
ìnfìnuarli nelli Vali dell’huonio , Colpendo il miogiudiaùo , e la mia creden- 
za , parendomi diffìcile , che poffino animare , e dar vita a detta efcrefcen- 
za , uMolanelle Vifcere , e ne'Vall dell'Aniinale rationale , attefo che non 
trovo meccanica , che melo perfuada : Che fiegua alle volte vn Gelamento di 
humori , ed vna Odruzzione , per rinterdetia Circolazione , per vnafpecie 
di precipitazione , eper la fìlsazione delle particelle , componenti cfso humo- 
re , esangue , lo debbo ammettere , ma li llrana produzione animara , co- 
me quella delli Scorpioni , Vipera , &c. non concepifco . Affermano in oltre, 
chcpìùd'vn huomo dal Timore , ò Scanto doppo efrcre flato Morduto dai Ca- 
ni rnbbioli , babbia concepito nelloStommaco Cagnuolini , c che quelli in- 

Q. 2 groLa- 
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grofsati nello Stommaco i non potendo bavere efito , ne pigliato avanti il ter- 
mine di xxxx. giorni il Medicamento , efficace della Dilena , per evacuarli 
informi , fi fia il Paziente Morto miferamente j aleggiati forfè neH’Hifioria , 
che vnafpecie di Munftri nelle Donne poffi bavere Origine dalla Pavvra , Spa- 
vento , o dalla maraviglia di vedere , ò dipenfarecon forte im^inativatali 
Monflri ; e che i Cani rabbiofì habbino rottola lingua alcune vemehette , le 

2 uali venendo crepate , quanti Animali iodi Mordono altritanti &nno rabio- 
: con quelle idee difeorre il Volgo credulo della Sicilia. 

Che l’Hilloria de’ concetti Scorpioni , e delle Vipere fiavera , ne hò Rela- 
zioni vniformi , tutte di perfonegiudiziofe , ma quella de'Catuli nello Stom- 
maco , e concetti dallo Spavento d'efsere flati Morduti da Cane rabbiofo, pare 
atuttiglihuominidibuonfenfomoltoduraa prellarlefede. 

Nella Romagna da vnReligiofoCapjpucinogli anni addietro Iti mandato per 
vrinavn Verme lungo., e nella Savoia fil pubblicato d’efsere fiata difsecata nel- 
la Patella del ginocchio vna picciola Tartaruga , davnVirtuofo di CafaFar- 
dcUacircal'anno idSy. 

Per far fentire , che cola fia l’infetto , chiamato Dilena , conofeiuta vni- 
verfalmente per tutta la Sicilia , fono obligato di toccare , e di parlare delle 
Cantaridi Medicinali, vfatine' Vcflìcanti. 

Le Cantaridi Officinali fi trovano , e fi raccolgono in Sicilia fruttuofamente 
nel Mele di Marzo , edi Paefanifcielgono quelle , che annidano fopragUAl- 
berid’Olivo , eche fiano elC Alberi però lì i^olari di lito , cioè ap[ùirtati , e 
dillanti dalle altre Piante d’Olivo : Vi sbruffano in contro vn poco di Aceto , 
econqucflolcfannocaderefoprailSuolo , ove fi trova bavere eglino diftefo 
vn panno , per raccoglierle. 

Vn altra fpeciedi CantaridilitrovainSicilia , che è grolTa quanto vn piccio- 
lo Scarabeo , molle al tatto , di color negro pavonazzo , con ale picciole , e 
con quattro piedi. 

Queflo infetto parimente nel Mefe di Marzo trovafi in tutte leCampagne , 
edèconofciutocol nomediDìlena : lemaleFemine , che hanno nel Ventre 
il falfo , e fpurio concetto , con vn poco di quella Dilena abortifeono. 

DairelTetto , che produce la Dilena nel &rc aborrire il feto . hannopoiin» 
ventato le Donneccivole ,<Medicaflre di dare elTa Dilena contro le Efcrefccn- 
ze , òmola , prodotte da ^ello Timore , Terrore , ò Scanto , nelle Vilce- 
re , ene’Vafì , havcndoefTeEfcrcfcenzc la vece di concetto , e lo foAei^no 
condire , che olTervafi tumcfareil Vafo , toccare la durezza , e fentirualle 
volte dal Paziente muovere eflTo concetto , echefia lororiufcito di far buttare 
dalla bocca i catuli coll'vfo della Dilena fudetta . 

Ed’avvertire , cheliMordutida Cani rabiofi acapodixxxx. giorni ft^lio- 
no feuoprirfi infetti dalla rabia , c perche in progrefTo di tempo il Veleno gon- 
fia , e flringe ai Pazienti la gola , e fucceflìvamentc è impedita loro la refpi- 
razione , e l'articolazione della voce , quindi è poi , che parlando , òlamen- 
tandofi troncatamente , appare , che eglino abbaiano : e da quello effetto è 
probabile , cheli Volgo haverà inventato , che iCagnuolini fono montati alla 
Gola , e che produchino quelle voci , come fogliono imitare i Cagnuolini. 

Toltala Fcmmcnile credenza della Gcneratione dei Cagnuolini nello Stom- 
maco degli huomini , dobbiamo lodare l’vfo della Diiena nella cura del Morfo 
de’ Cani rabiofi , poiché oltre all’Efperienza vantaggiofa , che fe ne riporta 
dagl'infermi in Sicilia , habbiammo nelle EfemeridiCuriofe di Germania del- 
l’anno primo Obs. 1 35. 

Che 
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Che le Cantaridi fiano di grande aiuto contro 11 Veleno , econtroilMorfo 
degli Animali rabiofl , e ciònonfolamente a favore degli huomini , ma an- 
che dei Cavalli , Vacche , Cani , e Porci , chefianoMocficatida detti Ani- 
mali rabiofi-. 

A gli haotnini dell' Vogarla Superiore la Dofe pRfentta fi è da vnaa cinque 
Cantaridi ; c agli Animali in maggior Dote in Spirito di Vino , in "Theriaca , 
ò in Mollica di pane . Equelli , che fono fiati Morduti da Cane rabiofo, dop- 

E » l'vfo delle Cantaridi , attefiano non bavere patito Miilione di Sangue , nè 
ifiiiria, ma folamente per vn giorno , ed vna notte copia d'vrina. 

Che neU'Vngaria Superiore di la dal Finme Tybicioo , fia frequente vn Mor- 
bo , che nel principio fk gonfiare il collo , e poi tutto il corro , produ- 
ce calore , e doglia eccelli va di capo , e che fiavhafpecied’Hydrofobia , e 
fenzal'vfo delle Cantaridi muoiono in Quattro giorni : alla^arigione dique- 
ilo Morbo danno in Polvere vna Dofe ai num. x. Cantaridi in Liquore conve- 
niente , quindi per vn copiofo Fluflb d’vrina guarifeono . Le preferivono an- 
cora all’Hydropifia , ed airifchuria con lodevole fucceflb , cortigendo lefu- 
detie Cantaridi con Olio di Mandorle dolci . Nella Moravia per fiimolare gli 
Sfercizi) di Venere alle volte pigliano vna Confezzione , ove entranoleCan- 
taridi. 

Hanno opinione in Germania , che i piedi delle Cantaridi fiano Antidoto a 
tutto il corpo volatile , ed Arfenicale diede , e per quella Ragione dovendo 
adoperare le Cantaridi nelli Veflcanti gli levano i piedi , il capo , e le ale , 
acciò riefea pili efficace il Vellicante , ma dandole internamente , vogliono , 
che le Cantaridi fiano preparate con le ale , econle efiremitk -, In Icaliaperò 
fono di opinione difierente . 

Hò memoria , che l’anno 1051. in PalermovivefTevntaleDon Pietro Parili,' 
Vecchio Settuagenario , il quale faceva il Medico Empirico , e che mi riferifse 
bavere egli in vfo le Cantaridi , per Medicare Pofieme frigide , Viceré , e 
Piaghe con doglie per tutta la vita , e che fiano prodotte da Lue Venerea : 
racchiudeva in Crucivolo coperto , e lutato le Cantaridi , e Umettava a calci- 
nare in luogo aperto , lafciando in mezzo del coperchio del Crucivolo vn fora- 
me , acciò efalaf&ero le particelle Arfenicali delle Cantaridi ^ indi le triturava, 
eleinzuppava di Acetodi Vinobianco , egli dava vna feconda Calcinazione , 
evaporando effo Aceto a lento fuoco , ed in terzo luogo le irrorava con Spirito 
di Vino , elliccandole al Sole , ed al Sereno , perfifTare qualche Aculeo de’ 
Sali delle Cantaridi . 

Di quefia Cenere di Cantaridi preparata dava poi da a 4. grani per volta in 
Conferva di tutto Cedro , in Conferva di Fiori di Arancio , ò aliroCordiale , 
c Siommatico alternativamente pili volte in vn Mefe , ed attefiava , che fofTe 
Medicamento molto efficace alli Morbi prodotti da Lue Venerea . DefFettofi. 
era , che per evacuazione, per fecelTo , eperfudore liberava gVlnùrmi , ben- 
ché foffero addogliati , vlcerati , ed Impiagati : Suppongo , che nel procef- 
fo della Cura , tramezzafie qualche prela di Pillale , qualche pozione, conve- 
niente , e cibafse l’Infermo di buona carne arrofio , e di fofianza. 

Non hòpigliatoconfìdenzadifperimentare quello Medicamento , perche le 
Cantaridi fono diffamate , per la loro pronta corrofione , ed in fatti con i loro 
penetrami efflvvij vanno fubito a ferire la Vellica , idutti dell’Vrina , edi 
Vafi dciìinati alla generazione , vlcerandoli fovente con detrimento Mortale 
degl'infermi , fino a riferire , che tenute per qualche Cpazio di tempo nella 
Saccoccia , le Cantaridi , faccino vrinar Sangue a culai , che le haverà por- 
tate: 
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tate : quindi è che io mi fìa folamente prefo il penfiero , di chiedere a molti 
ProfeGori in Italia , inHollanda , in Germania , ed in Francia , feforserole 
Cantaridi io altro vfo , che nelli Vellicanti , e nel promovere IVrinaincad 
difperati , comecftatopratticato gualche volta in Italia : ma da tutti i Medi- 
ci , edanchedatuttigli Aromaurìj riportai vniforme il rifiuto deile Cantaridi 
in vfo Medico Interno . Solamente nelle Efemeridifopraciute rimarco efsere ri - 
cevvtele Cantaridi alla cura della Gonnorrea , ed in fpedeii Dottiamo Sig-. 

N. aGerifce ; Che rinfulione^lle Cantaridi fia Medicamento più ficu- 

co , che l'vfo della Polvere diede : Cne debbano le Cantaridi prepararfi , in- 
tieri con le ali , e con tutte le Efiremità , e che tenuti infiifione dentro io 
Spirito di Vino , fi debbano poi filtrare con molta diligenza , per doppia carta 
ipotetica , acciò non paffiparticeUa alcuna della foftanza delle Cantaridi , 
echelVfo di fi fana potione , fia molto vtile alla Gonnorrea tórulenta , all* 
Ifchuria , ed alia fimprefiione d’Vrina . Che nella Batavia alla Gonnorrea 
diano il Vino , oveuano fiate maceratele Cantaridi , e che nell'Indie Orien- 
tali , e nella Provincia di Dunquien fia fiimiliare il feguente Medicamento al- 
la Cura della Gonnorrea ; 9f. Fiori dllynericon Manip. vno OculiCancrorum 
vncia mezza , falle cuocere in due pinte ai Vino , e mette a parte : indi porrai 
à digerire in vna pinta di Spirito di Vino dramme due di Cahtaridi , edoppo 
bavere colata , e filtrau quefta porzione di Spìrito di Vino , come anche le 
due fopranotate pinte di Vino , fivnifconoinfiemeper vfiimevncocchiaroper 
volta con quattro, ò cinque cocchiarid' Acqua di Piantagine. 

Sono parimente lodate le Cantaridi in PeGarioadefpurgare il Flufio bianco 
delle Donne : e Pietro di Piazza , Empirico Eccellente , e Chirurgo del Sig. 
ContefiabileÒilonnapratticavainRoma , ed in Palermo vn Pefsario a provo* 
careiMeftrui , confifienteinGalanga , Croco , Mirra , epoca porzione di 
Cantaridi , con qualche efcuriazione , ma con felice fuccefso : Da vn Infìr- 
miero de’PP. Capuccini della CiitàdiMeffinal'infufione di oncia vnadiCan- 
taridi in libra vna di Spirito di Vino per bore xxxx. filtrata poi per carta Empo- 
retica , è fiata vlata felicemente a promovere l'Vrina in Dofe di vn cocchiaro 
d' Argento , ò fia oncia mezza per volta , fecondo il bi fogno : ed vn Medico 
pure Meffinefe alle Doglie Galliche rifcrifcc , bavere dato al Sig. N. N.più 
diotto volte , grani due per volta, di Sale di Cantaridi in confezzione di Iacin- 
to , con riportarne intiera guarigione ; epigliodaciòvna conghiettura , che 
il Segreto , che vanta bavere vnPerucchiero , e Chirurgo Francefe nella Cit- 
tà di Fiorenza , confifiente in certi Sali , perguarrire le Lue Venerea in meno 
di 40. giorni fenza guardare il Letto,e la Camera, non poffi efserc altra cmfa , che 
il Sale di Cantaridi , accompagnato con Gomma di Legno Santo , e Gomma 
Ammoniaco nell'Efiratto di CaffiaFifiula. Quefio Medico Meffinefc dice, che 
il Correttivo delle Cantaridi fia il femediAmmiodore Origani , e che con la de- 
cozzione di efio Teme , e delle Foglie di Cardo Santo tiri la Leffia delle Ceneri di 
Cane aridi , eflraendone poi per evaporazione il loro Sale . 

Vi è in Palermo qualche perfona , che vfa la Polvm di quelle Gallinelle rofse, 
fpeci e di Scarabei piccioli , con le aledure , òfianofj>ecie di Cantaridi rofie , 
macchiate, che fi trovano copiolamente nel Mefe di Giugno peri Campi, dop- 
pola Mefie , e per i Prati , aridi , per rutta la Sicilia , ed in fpecie in Paler- 
mo , come Medicamento efficace a provare l'Vrina : l’odore di quefio vltimo 
in fetto è fi fetido , che imita q uello delle Cantaridi . 

Arriverà vn ^orno delle Cantaridi quello , eh 'è feguito già dei Mercurio , 
e dell'Antimonio , quali doppo varie Cenfure , «1 oppofizioni hanno trovato 

credi- 



Digitized by Gooolr' 



credito appreflo i Medici ifìefli , che priinadifikma vano, ed abborrìvano l’vib 
ignoto , pcricolofo, e violento di eiu. 

L*AnagyrisFoetidaB.p. Dod.èconofciuta da tutti i Siciliani fottoilnome di 
Zoira , ed alcuni Cacciatori hanno E^erienza , che il Legno di quella Pia ma, 
legato , ed applicato al collo d'vn Cane , che dia indizio , edi primiSegni 
d’effcrc rabioio , arrefti^el movimento ,'enonlafcia , chevenghi rabioio , 
come rOpio acrella , e fina il movimento degli humori , prefo per bocca in al- 
cune Malattie. 

Il Dottor Don Angelo MattheoBuonfantide'Cafierinis mio amato Dircepolo 
nella Botanica (òleva Medicare con ottimo fuccefib leperfoneMordute dai Ca- 
ni rabiofi , coH’vfo mattina , efera didramma vna perprefa di Poiveredi Spon- 
giadiRofeSalvaticheperxxxx. giorni . Quella medefìma Spongia diRofe è 
Medicamento fovrano per frenare l’Acido in tutte le Febri continue , e fin’hora 
trà le Piante non hò trovato femplice Aichalico , nel Regno Vegetabile , che 
vguag^li al valore , ed aU’efficacia di detta Spongia ■ 

Li Francefi hanno vn Medicamento per Medicacela Rabia negli huomini , 
che merita di venire alla notizia di tutti gli Studiofi peri fuoi buoniefifetti. 

Ritorno alle Cantaridi . Nel Qima d'Italia non pare , cheli poffino quelle 
vfare internamente con felice fuccelTo ; ediodadueHillorie femite meloper- 
fuado . NellaCittàdi Turino vnhuomodi 54-annipigliòcerta Dofe di Canta- 
ridi per renderli valorofo nella Paldlra di Venere , doppoil Coito vfatohebbe 
Sintomi diStommaco acerbilTimi , ardore diVrina , e fuenimenti di Cuore : 
coll'aiuto del Latte , Butiro , Malva, e Brodi lù liberato, ma fopra l'anno egli 
morì , a miofenzo per l'vlceratione covata , ed aumentata ne' Vali Sper- 
matici. 

Vna Donna elTendo fiata avvelenata con le Cantaridi fù foccorfa prontamen- 
te , ma finito l’anno mori anch’ella , con apparenza di Vali corrolì dalle 
Cantaridi. 

Chi defideralTc leggere vn’Efatto , e Dotti filmo Difeorfo , intorno le Canta- 
ridi potrà fatìsfarll nel TrattatoPhyfico Medico deCantharidibus. loannisDa- 
nielisGeyeri.lmpresu Lipfi^ & Francofurti idSy.Dal fecondo Marinaropag.122. 

Richiefio , gli preferìfii. tv. Bezoar. min.Sìcul. autTerrx Silefiac. cum Aquis 
Cordial.pr^p. drach. j. Rhabar.fcrup ij. Mirabol. Ciir. dr. j.Syrup. depomisq. 
L mf. Bol.fuperbibendo:^erlufculum exHerbis Aperiiivis parat.aliquotdiebus. 

AH'Iteriiia, ò Morbo Regio proveniente da Sangue rilcaldato é molto effica- 
ce, ed in molto vfo nella Città di Genova la Seguente Bevanda da pigliare per 
cinque , òfeimattine. 

tV- Aq. Stili. Cicher . Se Capili. Ven. ana vn. vj. Aq. Card- Stellati , j. Calcitra- 
P9 vn.vi j. Album, ovor.reccnt. n. i j. agìtenuir lìmul exaélè deinde adde Succi Li- 
monum vn.ij &SemìsSacchari Candit. vn. iij. denuò agiteniur, de dividatur 
pertresdies, mane, ieiuno Stommacho. 

Vna Fanciulla di anni 17. in Venezia trovandoli in divertimenti puerili con 
altre Fanciulle hebbe vna Pavvra , eSpavento : Le piti fcaltre di effe cacciarono 
quella femplicetta dentro vna Giara, òfia Vetrina da riporre Olio d’olivo, fi- 
noalla cintola , fìngendodi voler fare vnGivocodapafiatempograziofo. Do|>- 
po bavere fiipata, e accommodata la Fanciulla in modo, che non poteva vfei- 
redaquelVafo di terra. ’l'urteleFancialle di concerto fuggironodallaStan- 
za, egridando, metteronoalt’ArmalaFanciulla mezzoimprìgionaia, facen- 
dole credere, cheli Demonio era per entrare in quel Luogo per portarla via , 
cchepertalcaufa, elleno fugglfiero; Quella povera Fanciulla beW tanto ter- 
rore 
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rore da queftoinafp«tato annunzio , non potendo inHeme liberarli dal Vafo ; 
ovefìtrovava , come piantata , ctieacapoafei , òrectegiorni cominciò aca- 
dere di EpilepHa , in modo che provava queftiinfulti Epilepiici tre , àquattro 
volte la Settimana ; Tutti i Medicamenti , che gli furonofomminidrati , per 
ilcorfodifetteMefi , riufcirouo inutili : Fdguaritapoiin quaranta giorni con 

Vv[ode\L*p*thitmfolioMcutopUnoB.pin in qucda maniera ; DaMe- 

lire il Padre della Fanciulla faceva portare delle Foglie di qucdo Lapaihum , il 
Succo del quale dava a bere alla Paziente il mattino a digiuno al pefo di oncie ii j. 
emezzain circa con poco di Zucchero afreddo , erimafeìndi perfettamente 
fana , efalva . Nelle Pavvre , Timore, c Spavento, concepito per qualunque 
accidente , ftimo , che doppo il SalafTo , lìano efficaci Medicamenti leBe- 
vande , ò Decozzioni , pre^rati con Rabarbaro, Gentiana, Lapathum , Ari- 
fiolochia , Tanaretum , Abrmthium , e flmili, perche dobbiamo tendere a 
rompetele Odruzzioni , e rendere pronta la Circulazione del Sangue , tratte- 
nuta dalla corrugazionede'Vafì , edall’ingrofsamentode’Liqui di : ElaRadi^ 
ce , e Foglie di lapathum , affine al Rhabarbaro , conviene a Medicare efse 
Òdruzzioni , ed ingrol»mento di Liquidi , perche è Pianta dotata di particel- 
le, e di foflanze efficaci a Medicare leOftruzzioni , come fono parimente effi- 
caci le foflanze componenti il Rhabarbaro . 

Hò oGervato della Città di Anverfa nell’Horto di Monfìgnor. Vefcovo ilRha* 
pontico di Profpero Alpino , che bave va le Radici tanto fimili a quelli Morfi 
di Rhabarbaro delle Officine , che mi facevano conofcere non efsere molta dif* 
ferenzatrà il L«gitimo Rhabarbaro , ed ilRhapomico fudetto : Erano le Ra- 
dici , e Piante di Rhapontico ofservate inquefto Horto Vecchie , e ne’Paefi 
freddi quella Pianta fi conferva più felicemente , che in Paefi temperaci. Luigi 
Anguillara nel parere 12. alla pag. 187.6188. da vna conghieaura molto erudi- 
ta , e molioaccommodata , foflenendo , che il Rhapontico fìa l’iflefsa cofa , 
e l'iftefsa Pianta , che ci viene trafporrata fotto nome di Rhabarbaro , quando> 
laRadice di efso Rhapontico fìa tirata dalla Pianta perfetta , e adulta : Hò vo- 
luto mettere in quello luogo , e in qocfta Ofservazione la Figura del Rhapon- 
tico dell'Alpino ad infinuazione del Sg. Già Bactifla Scarella Speziale di Padoa> 
ed Intelligente dello Studio Botanico . 

> 
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OSSERVAZ IONE 
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AWILLVSTKl^^. S/G, 
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FRA VOLFANGO 

S E B A S T I A N O. 

Come dì Pottìmy Gran Balio di Alemagna .Malta. 



ZntOinO all*Ofiruzione , ai Flati ^ Inttmpme dì Fegato 
y'olrvhlo Periotùco^caghnato da e ^a 0/lruzjjom. 
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I Siciliani generalmente patifcMoai Flati , ed Intemperie diFe- 
gato . 11 loro naturale Malinconico , il Clima adulto , i cibi 
di gran imtrimento , le Herbe crude , e Frate copiofe , che 
vfano , l^io , le meditazioni , eia bile , che in loro predo* 
mina ( caufe tutte , echefonoftequenti , e comuni aglihabi* 
tatoridel Levante ) comiibuKcono molto aprodurreOftruzùo* 
ni , le quali poidegenerano in Flati Hipocondriaci. 

Vengono queAi tali Infermi , opprefli , e travagliati di tediofa Vigilia , 
inappetenza , lalStudine , ediliicoltàdirmntre r laMalipcotùa , etriilez* 
d'animo non folamentebcaufa principale di lì &na Oftrnzzkoe , maanche 
4ei Flati , dell'lterizia . • delFIiipocoadrìa : La plebe , le femraioe , c la 
gente povera rifente piu d’ogn’altro corpo vivente quesito tcavagUodHl'Uipo- 
^•ndria. - 

Hòprelb confidenza di prercrìvere a qneAi Infermi la I>«:oriio»é di TrìCniHtun 
bituauoofum in Oyltere , overo quella della Conta «rea Minore con Uglio co- 
mune ; ed oltreaquelhOy0criperPrelinyaiivodc’Flati , che v^erodima* 
Aicare , ed inghioóirevn pezzetto di Ithabarbtfo , «d io fiuo luogo alcuaefe* 
glie di Qhamcdry* t^niraattiua a digiuno ; «nei Brodi qualche Antacido : c 
in defedo di Oculi Qtncrorumadcqserafsero la Polvere di ÀAroites , à Stella* 
ria , frangibile ; laBelzoar Minerale della Sicilia al pefo di fcrnpi.ì|. overo del 
Cecallorolsopte^rato . Per loro notrìmentopoi CiDiiolìpìdi , efenza Aro* 

K ma 
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mati . Inclina qoeftaNazione vCarc molto frequente Succo d'Agro di Limone ’ 
ecofcAcide , fupponcHdo di potere rinfrefcarc il Fegato , ma non fi accorge , 
che aumeocafi la Fermentazione prodotta da iòverchio Acido del Ventri- 
colo. 

InpropoCtodiOftnizione , ediFlatirccitarò vnacura , fima nella Città di 
Sacca in perfona d'vn Giovine di 24. anni chiamato D.Francdcod'Agofiino : 
Quelli era travagliavo da vn Flato contuiracc , chepafiòafpecicdi Volvulo 
Periodico , e lo teneva per molti giorni fenza cibo , equeiptKO , che piglia- 
va , anche lo rigettava ; Egli fopra tre , òquattro giorni , fifeniivafcioglie- 
re , e fondare gi'intefiìniairingiu , con vn Suono di Vento afiaifenfibilc, che 
gli annunziava la tregua per poter dbarfi : Doppo quella refezzione poco a po- 
co , Ila che fi corrugafserc le Fibre dello Stoimnaco , overochegi'intefiinipi- 
gliafsero altra figura , ed altra fituazione , egli fi trovava , come prima ^ pe- 
no fo , addolorato languente , ed'ellenuaio : Vifse 'quali dueanni in que- 
lle fiato miferabile Vi applicai li Seguenti rimedij, e doppoquattro , òcinque 
Mefi , la Natura Sgravata , e rifiorata infieme , reftituivn cadavere Spiran- 
te , in vnGiovinemefeo , e fòrte modo che poi rivedendolo ioin Paler- 
mo , fiavo in dubio a crederlo , fofse quel medefimo , che havevo trattato In- 
fermo inSacca, ciòfiU'annoidpz. 

Nel principio gli fiicevo pigliare due volte il giorno nel Brodo , gutte dieci a 
vinti d'Elixir Proprietatis di raracelfo , ed vfare il linimento qui fono notato fo- 
pra il Ventre , e nella Regione delli Hipocondri , con circoTpetto r^imedi 
Vitto , e le Pillole Cattoliche di Poterlo , vedendo , che non cedeva ilmale , 
vfai alcune fiate Cly fieri di Olio di lino onde vi. TrochiliHalandalidram. i. 
quali producevano atr Infermo gravi convvlfioni , c dolori , con efcrczione ai 
feccie negre , Gli feci vfare alcuni Brodi Medicati convenevoli ai Flati , per al- 
cune Settimane , e ofiervandovn buon regime di Vitto , con li Sopradetti Me- 
dicamenti, ed’Vnzionefiiliberoda quel morbo. 

Linlmentum 

S I. 01. Amygdal.dulc.dram.vi. 
pirìt.Vini dram. ip 

Camphorz drach. iiij. M. £ li nimentum « 



jiltrt. 



lu. Petrolei , five Naphtx drach. ij. 

01. Amygdal. Dulc. Vnc. ). M.fl. 

- Ordinai al medefimo , che vfafle in Cibo Sovente Panatelle in Acque con 
Oglio di Mandole dolci, eZuccharo. 

Il mio Medicamento generale , ed il più efficace , fpcrimentato in Palermo 

f ieri Flati , e del quale e venuto vogliaa moiri (apere , fi è , il fare precedere 
aSera , e nel principio della Curavo Cly fiere comune , conia Decozzione di 
Gentaurea Minore , overoquellocompofiod'Oliodi Lino onde vi.Trochifci 
Alahandali drach. j. e poi per moire manin e la Seguente Polvere in Brodo Medi- 
cato fecondo il temperamento , ed i Morbi complicati, che vi faranno. 

Bf. Radice di Gentiana 
di Angelica 

■ j ■ 'di 
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^ di Dittamo bianco 
. Rhabarbaroanadrach.iij. 

Coloquiniida drach j. M-f. PulvisDofedaxx.axxiin.^ni , davfareal- 
ternativamente a definare in vn Cocchiaro di MincAra liquida , nel primo 
boccone , ire , ò quattro volte la Settimana ; in oltre , che coAumafTero per 
alcune mattine Brodi di Carne alterati , con le feguemi Herbe , cotte S. A. cioè 
Scorzonera , Sonchus , Caryophyllata , Cerefolio , Bellis , Spoiigia di Ro- 
feSalvatiche , Limatura di Legno di Bofso , di Legno di Lentifeo , Scabio* 
za , &Hedera TerreAre , ò tutte , òpartidieAe. 

Chela Malinconia , etriAezza d'Animo{^oduca negli huomini , e nelle 
Donne Aranl effetti » è noto a tutte le Nazioni della Terra ; Ano a rende* 
re le perfone furiofe , e maniache ; Ordinariamente qneAo travaglio delle 
PaAioni d'Animo degenera in crudele , ed incurabile Hipocondria , e però 
bifogna , che ogn’vno di noi A formi vna forte di Morale , che fi accom* 
modi ài tuo fiato , al Convitto , e alla maniera della Provincia , ove tro- 
varaifiegli impanato ad habitare , altrimenti focendo , paffetài Tuoi gior* 
ni miferabile , e carco di noia . In Germania non trovo le perfone , attac- 
cate , e molefiate da quefie OArozzioni , da quefia Paifione d'Hippocon- 
dria , ed in fpeciein Vienna , ove la Società dimpa IcPafitonimolcAe, ebe 
imprimer fogUono nel noAro petto tali malori fonefii . 
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VIGESIMA TERZA 

ALVlLLrSTR/SS.' SiG. 

p. RAFFAELLE VANNI 

Marchefc di Raccalmici . Palermo . 

* * ■ • . ’ < « 

Intorno alcuni Periodi ^ Regolari della Fehre, 




jVanti rHifloria dell'Alternativa delle Acque di alcune Fontane, 
‘ riferirò quelladi alcuni Feriòdi , Regolari di Febre , intermit- 
tente , per feniire , fe fia pollibile , qualche rifleflìonefopra 
lacaufadieirt Periodi , da quello Studiofo Congreffo . Trat- 
tenendomi in Genova quali tutto l’anno idTy. mi fil lignificato, 
che vn Monaco FuglieniinopatilTevna Febre Periodica di i^. 
in 15. dì , fui perciò a trovarlo , c nella conferenza , ch’io 
hebbi f eco nel Mefe di Giugno , mifèceegli pane della Seguente Hilloria . 

Sono circa 18. anni , ch’iomi trovo attaccato , ed inquietato dalla Febre , e 
nelli primi quattro anni di quella Malattia , ogni otto giorni, con grande efat- 
tezza , e aggiuftatezza mi veniva regolarmente il paroxifmo , nel quale pro- 
vavo rigore di freddo , tremore di denti , indi caldo , enei fine Vomito , e 
rimanevo travagliato dalla mcdefima Febrecircaà 24. bore : nelli tre giorni 
che fuccedevano al paroxifmo tutto quel che io mangiavo , e bevevo , mi pa- 
reva vgualmente amaro ; Le Orine erano negre , con vnapofatura , ò redi- 
mento , vguale all’Arena rolTa ; Continuarono poi gli accelO , ò 

Paroxifmi diFebre il V. VI. efettimo anno, ma inquellitre anni furono elTi Pe- 
riodi trafportatihora ad ogni xv. giorni , etal’horaad ogni Mefe , e mi ricor- 
do , che l'vltimo accelfo di Febre , feguito nel fine di quelli tre anni , fù fi 
violento , che la Febre in vece di travagliarmi 24 hore , mi tormentò per lo 
fpaziudixv. giorni , fenza mai abandonarmi . Doppo quello firapazzo , c 
travaglio , mi accadde cofa , che per efiere ridicola , merita di elTere anche 
riferita . 11 giornodoppoquellolunigq*, epericolofoaccelTodiFebre, fuirrat- 
tatoa dellnare in cafa d’vn miaamorevole Parente , e all’hora trovandomi a f- 
fetato , c confumato daU’ardore patito della Febre, e la Natura , verifimil- 
mente , ha vendo bifogno di riparazione ,' pare , chefiferviirediquelCibo in 
vece di Medicamento , e in fatti da quel tempo in qua , io vUIì libero dalla Fe- 
bre , e da ogni altra incommodità per lo fpazio di anni quattro , emidùacre- 
dere , che la caufa di quella buona , elungacoavalefccnzafoirequeUalimen- 
to, che fù anche per accidente Medicinale .. 

Fùùù^anni quattro di ripofo , io fui fopraprefo dalla Rogna , e dalIaF^b- 
■ ' ’ ' '■ ture. 
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bre , allcqualiindifpofaionlmifii prefcritta remi^fione del Sangue dal brac- 
cio , ed in pidfìace me ne cavarono libre otto, e con qualche altro piccolo Me- 
dicamento fui di nuovo guarito . 

• Doppo qualche Mefe di tregua , fui àncora travagliato dalla Febre , conti- 
'nuandomi per il corfo di anni lei , ma l alternativa od Paroxifmi non era si re- 
golare , come nei primi anni, attefocheperlopìilfoggiacevoaqueftotormen' 
to della Febre ogni XV. giorni . Precedeva alla Febre vna gravezza di Stemma- 
co , e il foUto Vomito , durandoelfa Febre folamente bore fei , nel finedclle 
quali mi ritrovavo nelle mìe prilline forze , ripigliando ancorane! volto il co- 
lore Naturale , e tutte le altre funzioni della Natura , in modo che per vn cer- 
to habito fatto , a tollerare quello Periodo di Febre , non cercai piti aiuti Me- 
dicinali di forte alcuna . Mangiavo Cibi di comunità , che fono Pefee , ed 
Vuova , e sbrigato dal mio Vomito , cdallaFebre intraprendevo le miefolite 
-Funzioni , e le lo permetteva l'hora antemeridiana , anche celebravo la Melsa, 
cfervivoallaSagreftia , fenzafentire tedio alcuno. 

Quando lo hebbi quella conferenza con quello Padre ^11 allliora poteva ef- 
fcredl foà di anni di buona Statura , collituzionefone , e pid tollogiovia- 
le , che malinconico di temperamento . 11 nome di quello Monaco era D. Gio: 
Battilla diSanta Anna . 

lo fono di parere , che l’vfo de’Cibi , co’qualilìnutrivafacefseroditempoin 
tempo quella Fermentazione , e che venifse a dare triegua all'Infermo , doppo 
lofcarìcodelloStommacoper mezzodei Vomito ; Stimoancora , chela diiìè- 
renie compolìiione delle parti , il differente temperamento degli huomini , c 
lediiferentiimprelfioni , che lafciano te PalSoni neU'animo del Paziente facci- 
nofempre incerto il giudizio d’vn Medico per lega re quelli fald Hcrculei dlFc- 
bre intermittente , cperciòelTeremoltodilIìcile inventare Medicina Hcura alle 
Febri , perche vn indicante , edvn Periodo fugge dalla cognizionedel Medi- 
co pii! lagacemente di quel , chefacci vnaSerpe dalle mani di vn Putto. 

Altro cafo non meno del precedente raro , e Arano c feguitoin Siena fono la 
direzzìone del Medico Dottor Paolo Grifioni , quale rìchieAo,cortefemente mi 
comunicò la Seguente Hilloria. . j £ v’Ct j.f. ‘ 

Venne a Siena vn Padre AgoAiniano , di£tàdi ^5. anni , di temperamento 
Melancolico , di Fegato eAuofo , di Stommaco alquanto languido ; queAo 
da4<5.6noacioquamaottoanni , ogni anno nel zp. di Decembre frà le 21. eie 
22. bore d'Italia eratravagllatodavnafoIaFebre , chehavevala fuainvalìone 
con breve bori ore , il quide degenerava in Rigore ecce Aivo , qualduravaper 
lofpaziodivnabuonhora , doppodiciò Aaccaloravaconcator non molto in- 
tenfo, che lentamente A dillriboiva all! e Aremi ; Il periodo della Febre era di bo- 
re 24. incirca fenza Vomito , fapoce ingrato d'amarezza , Acidità , òfonore, 
fenza dolor di leAa ; inclinavapertuttoilcorfodellaFebrepùlalIa vigìlia , che 
aiSonno , macelvigoredellamedeAma , {^efo il Sonno ancorché breve, da- 
vafuorfudoceVniverialein copia , che la bianchezza del Lenzuolo machiarvaf 
dicolorfofco.., equcAofgraviononglicagitmavadecrimentodi forze : l'Or!- 
nenell'invaltoneeTaoofòuili, e crude , nello Aato rubee ofenre , le frccic Fi- 
gurate , con tintura d’humore Melancolico , il pollo Aava per vna buona bora 
contratto , ndagumctuo , e vigore noo molto celere , c frequente , condu- 
rczzad’Arteria , ficomeallacute non appariva calor molto lenlibile ; tcrmU 
natala Febee d’vngiorno , ò duca! più ritornava il Padre allo pri Aino Aaio, e 
tutele facokàfod'nfocevanopfooiamentealluodebito , non lirìconofcevanò 
altaxLoOAruzzionidiv^ccti , oonfottopoAoaFluAioGd^óitan’o,òaltr<iti- 

if. j d;.pj- 
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difpofiziont , chericercaflTero per mezzo della cura emendazione : Si tratten- 
ne in Siena tre anni , ne’fluali hebbi tempo di poterlo oflcrvare nonfoloin 
tempo di Sanità , eneUInvauonedellaFebre , accennata , maancoin diver- 
iì tempi , nc’qusiU la Febre fempre ritornò doppo vn'anno feorfo dal antece- 
dente , nel mede fimo Mefc , giorno , &hora , e ben vero , che nel fecondo 
anno della Tua babitazione in Siena prima , chetornafiela Febre , lo purgai, 
eripurgai ; loljgraviopergllntefiinifù di materie Melancholiche , Naturali , 
con poca miftione di pituità vifcida,& il Sangue ,che fegU cacciò tù vn poco adu- 
fto , terminata , che fii la purga , nel nuovo Parofiimo , e nella vehemenza 
del rigore , gli detti la Polve della Rina K.ina per la quale fi abbreviò il Corto del 
rigore per mezz'bora , e la proliffiià della Febbre quad per Tei bore , nelvlti- 
mo anno della li« dimora in Siena , che fil il duodecimo anno del Periodo Vni- 
verfale del male ( fe non fallo ) & il terzo da me ofiervato , e il c inq uanta otto del- 
lafuaEtà , ritornò non oflante la Febrecon minor rigore , dicalorpiù refrat- 
to , fudor meno copiofo , benché 'Vnivcrfale , di ÌPeriodo circa feihorepiù 
breve , l’Orinenonrubee , ofeure , ma poco recedenti dallo flato Naturale ; 
Replico in oltre, che havendo interrogato il Sig. Paziente , fe per il tempo di- 
dodicianni , che haveva patito quefta annua Febre , fi era accorto d’efTermo- 
Iellato da Syntomi diverfidaquellida me ofTervari , mi rifpofedinò. mafolo 
eifer feguita moderazione , e poca novità doppo l'Vfo della Polvere . Parti da 
Siena uiMefi dopo la Febre detta , dehebbi nuova , chepervnaPleuritidelo- 
gitima nella parte finiflra del Torace nelxi. giorno del male , enel^p.difua 
Età era paflatoaH’altra Vita , equefloèquanto dameèflato ofTervato; circa 
la Natura della Febre defcriita in quello Padre, e da me a fuo tempo fattane in 
Carta pontual memoria , in tanto riverifeo il fuo merito , Eia rinfilo del ho- 
nor de'fuoi Commandi , e le bacciole mani. 

Siena i z. Marzo iò8o. 

N. N. Paolo GrilFoni. 

I 

Nella Città di Mefllna l' Alfiere Ganùa per lofpauodiannt xv. fd travaglia- 
to d'vna Febre Terzana Periodica di tre in ue anni ; quale Febre durava il trat- 
to di x 1 1 1 1 . giorni ,ed alle volte piti giornii e aelT vitima cura caduta fono la di- 
rezzione del Medico Bottoni l'anno 1693. continuò il corfo di XXI. giorno : e di 
prefente il Paziente vive ancora . 

Queili Periodi di Febre il più delle volte pare , che fieno iaftituid dalla Na- 
tura per ifcaricaie con lalororevoluzioneglihumoridel corpo , e che ella li 
ferva del Vomito , comediErnifiario , ch’è comune alle Lacune, ed ai Laghi, 
quali non potendocontenere la copia delle Acque , hanno bife^no di regrefso, 
csbottatura ; altre volte le mede lime tevoluzioni ^Perìodi procedono dahu- 
morill^nand , ed ingroflati nel corpo humano , quali non rifolvendolt , e 
non afeiugandofi , che lentamente per mezzo delia trafpirazione , e delfecer- 
nimento delle feccie , fofpendono le funzioni naturali . Recitaròa quello pro- 
pofitol'Hilloria d'vn Afma Periodica , c quella di vna Donna , cbefcaricava 
il fuo Sangue Meilruo dalla bocca . 

Il Dottor Girollamo Pizzumo Medico Genovefe , dame conofeiuto , e fre- 
quentato , a Voce mi difle d’havere egli medefimo patito d'vn Afma Periodica 
per tre anni continui , provando nel tempo del male vo rifcaldamoito etxelli- 
vo di teda , edvnadilncoltàdirefpirare , che lo conduceva a ddiquio , e che 
le durafse lo fpazio di quattro bore continoc , ebenefpelso finaqueltodihore 

dieci 
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idteci non fcnzavn grande affanno Vicino lo Sterno \ endlèSpalIe . fcli cre^ 
deva, che queftafua infermità fofserpeded’Hipocondre , cagionata da Oiiniz* 
zionc nella Milza , e ne’ Vafì Mezzeraid : Haveva egli ff>erimentato , che 
l’Aria di Genova , ch’è Cottile lo tormentafse pid foveme di elTa Afma , che di- 
morando altrove , quindi è che egli fi era riiiratoin Condotta in Riviera , in 
vna ’Terra , chiamata , Rapallo , come Aria più grofsa : Stimava inoltre , 
che l’applicazione , ed il travaglio di accudire , ed invigilare alla cura de'ihoi 
Ammalati di giorno , edinotie, come egli haveva pratticaro , efsendo inGe- 
nova , che CIÒ fofse vna delle caufe di queftafua ino irpofìzione ; Era il Dottor 
Pizzumodi£iàdi40 anoiin circa, delicaio, magro, edi temperamento Ma- 
linconico : la circoftanza più notabile , ch’egli mi comunicò neltHiftoria del Tuo 
male fù , che nel principio della fua indifpoftzione era flato attaccato dairAfma 
regolatamente ogni Venerdì, Tempre ailamedefìma bora, per tredici Periodi 
di feguito , eche jMftato l’accidente , egli fì trova va nelle fue priftine forze , 
come fc non foffe flato mai travagliato da male alcuno . Doppo quelli tredici 
Periodi regolari l’Afma continuò a travagliarlo perqualche anno , variando 
ne’gìorni , e nelle bore . Afleriva , che l’vfo di 12. grani di Croco di Marte 
in Dramme iij- di Diatartaro di Pietro Caflello , gli conferifse molto , e chele 
Vrine venifferocon quello Medicamento più fcariche, e fciolte. 

Vna Fanciulla d’anni 2d. Sorella di Francefeo Caftracari Speziale di Pifa ^ 
ogni Mefe in vece di purgare , edifcaricareilSangueMefiruoperle parti Na- 
turali , lo vomitava dalla bocca con imedelìmi Sintomi , ePalfioni , chefo- 
gliono provare le Donne in tale accidente . 

Che la Natura metta in vfo nella Terra , e nel corpo hnmano Periodi di ef- 
fètti Ara vaganti , bora lenti , bora tardi , accommodandofì alla flruttura de* 
Vali , allaconlìllenzade’Liquidi , ed agli bumori , lo dobbiamo credere, da 
quelli reci tati , e da molti e lempij , olTervatiinquelloSecolo, fenza far men- 
zione di quelli riferiti dallo Schenchio , da Nicolò Fiorentino , da Pietro Potè- 
rìo,da Rullando, edaaltri. 

Per renderein qualche maniera vtile alla Compagnia , ed al Publicoquefta 
Olservazione , comunicarò i’Efperienza di qualche femplice Antifebrile . 

Non habbiamo in Italia Febrifugio più ftimato , nèpiùlìcuro di quello, che 
viene preparato della Geotiana , dall’Iirperatoria , dal Chamaedrys , dalla 
Centaurea Minore , dal Sale d’Ablìnthio , e dal Sale di Verbena , e quelli , 
che vanno indagando vnfuccedaneo alla China china, nonduverebbero per- 
dere di villa le Radici delle due prime, nèleFoglie, eFiorì delie duefeconde ; 
nei Sali delle due vltime Piante, fopracennate. 

InBolognavnmioamorevoleamico, e Difcepolo nelle Piante, trà ie altre 
notizie, ai’^li bebbe da me, intefe, che l'vfo della Centaurea Minore fofle 
Medicamento fpecifìco alla Febre Quartana . Dottorato, e Lauteatò, che fù 
quefto mio amico, doppo qualche anno, cominciò a fare Efperienza diefsa 
Centaurea Minore, e ne riportò fi buoni effetti, che alcuni amici mioi, e fuoi 
nehavevano invidia: Mi vennero da terza perfona recitati tutti quelli buoni 
fuccelfi, e fu quella Relazione richiedendo al Dottore oualche rifeontro della 
buona riputazione del Medicamento, egli mi rifpofe: C^n tutta fchiettezza le 
dico, cheilFebrifugodaleihavutoper le Febri intermittenti , fù la Polvere di 
Centaurea Minore, data a bere al pelo di mezzo Scrupolo, invn Vuovoforbile, 
ogni mattina all'Infermo per tre mattine poco avanti l’accelso . Quello Medica- 
mento da mefe flato provato varie volte, el’aificurOjCliealpiù celle volte, mi 
è riufeito efficace. 

Ma 
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Ma per eficrc così amaro, come ella fa, hò trovato, che in perfone delicate 
muove il Vomito, dove che è necefsario cavarne il Sale , e darlo aH'lnfermo al 
pefo di grani XI i. mattino , e fera in liquore idoneo . 

Ma perche mi venne alle mani vna compofizionedi Gio: Pietro Lotichió, dO'> 
ve entra la Centaurea Minore, adei&o di quella pid frequentemente mi fervo, 
cioè 

IV- Fior. Cent. min. dracb. ij. 

Sai Àblìnth. 

Card. Benedici. 

Cent- min. anaferup.}. > 

Cornu Cervi Vili prxp.drach. I. 5. 

ManuferifU perlat. drach. ij. m. & f. Pulvis 
Supradi^ Pulu. drach j. 

Syrupp dePapau drach. iij. < 

Cum Vino alboq.f. 6at. hauBulus. 

Hò vfato quella circofpaione di non far cavar Sangue alTInfertno , fc non 
doppo il fecondo accefso di Febre , ch’è il quarto giorno . 

Gli hò dato il Syrupo Angelico di Rode , edilgiorno Seguente nel principio 
del freddo gli hò datto a bere il fopradetto baullulo , ò bevanda : Hò anche 
fperimentato il Sai diTartaro Vitriolato , e Sai di Abfinthio in Acqua di Cardo 
Santo , Medicamento , che fi bene , mala precedente compofizione incide , 
ed apre piti efficacemente . 

Il mio Antifcbrile compollo di Foglie di AbfìnthioChamatdrys , Centaurea 
Minore, Cremor di Tartaro , eVinofaràànche noiatoin vnadeile micOfler- 
vazioni ; e lo trovo molto vtile alle Febri intermittenti. 

H Sig. Nicolas de Blegny hi publicatovn Libretto intitolato le Remede An> 
glois pour la Gueridon des Fievres in 1 2. Imprefs a Paris. 1682. ove fono molte rU 
marche , ed OlTcrvazion i vtili a Medicare le Febri . 

DISCORS O 

Intorno ad 'vn Medicamento Specifico per i Dolori Colici , 

e peri Inermi, • 

D Egna ed vtile è THiAoria della Rddict di portata dal ClarìffiTomafo 

inolino negl’ Atti Hafhienfìdeiranno 1679. Obfxxxxi II. Scrive egli , ' 
che li Ziq>patori , ò Cavatori delle Miniere nella Niu-v^a fianofoliti di Medi- I 
caréi Dolori Colici facendo mangiare ai Pazienti vn p^o di Radice diNapuC 
a digiuno il mattino , beveodovifopravn Bicchiere di Birra : £ perche quella 
Rad lice amrelTogliHabbitatori della Norvegia è Medicina Angolare , eeffica- 
ce , hò Rimato perciò cola profittevole andare inveffigando , che fpecie di 
Pianta poffielTere il Naput , che il medefimo Bartoiino deferive inquefriter- 
mini ; lenza portare il fuo giudizio . 

Si(C 4 eoim ex remitìtribtt} N$rve^U trAlhbMS Mdftrutr . RotundM efl. fedntdx- 
dxlisdfptro , Intmsptroja , & m candore flsvefcens . Sapore nec acrt ^ ntc ingra- 
to , primam ctmmtfiA Raphanum infipidam refert , pofiea ad AngelicAfaavitatem -\ 
videtmr accedere . Odornenuihil Anmaticmmbabet Saper ^ jedKaphanaro- 1 
tando vicinior , a qno tamen figura radix differì . < f 

^ . ■ Con- J 
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zaddrodoce , erefièttouuatare di cucita Kadice di Maput , ch e Medicameli* 
wpiWemMKoafoUevare , edarreAarei Dolori Colici , hò uo^o , chele 
note deUUerba Imperatoria MaiorBaoh. Hnax , Aflrantia Qns. Dod. Her» 
ba Rena Cae£al convengono mollo col Naputfopradeferino . Hà le foa Radici 
rimperatoria di Figura làumentofa , aTpera , enodofa , dentro ponda , e di 
coloK tritìi bianco , edil pallido , edi odore , e fapore Aromauco , come i 

fe fii fd ogni vno di trovarne Irincomri riferiti. , , , ^ 

i Vna fintile Kipèrìenza hanno I Paefani delle Mdntagfte detht Conca % Ij 
Imalinìangiand^ pezzo di Radice d'imperatoria con bére vn blCchiérd divi* 
nodoppo^ 1 Dolori Còlici , e celebrano quefio Medicamento per Miraci* 

|q{q * ^ ‘ ^ • 

lo tniarreAonell’Imperatoriti , quale non può ellèrc che il Naput dlNorvel 
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Neil’^ ppendice della Sdagraphia diDomenico Cbalnaeo la Radice dell lmp^ 
ratoria viene commendata peri Dolori Colici in quelle note . FUtmivtniriemli^ 

thnexijsvaìdecttldttcibiltstii/ovtsmtd» , vilftrmdFmlvtni vtldtctB$ frtfinMd } 
coni quali molli altri Botanici convengono . Tantograndeèla Aima, chehò 
dcirimperaioria , che la menerei per inccedaneo alla Zedoaria. 

Per Relazione havuta a voce dal Sig. D. Francefeo Negri di Ravenna hò con- 
ghiettura , che nella Laponia crefea abbondantemente rimperatoria , quale 
rcliAe ai rigori del Ghiaccio di quelle Provincie iniìemecon vn Mofeo Terre- 
fi re , Coralloide Fi AulofoRadicabile , ch’écibode'Rangiferi , edeUAcetofa 
Latifolia volgare . Io contribuirei volentieri con hi mia piccola baUtttilvfcrb* 
verequalchccofade’VegetabiiiMcdicinalidelle aofire Provincie , fetrovafil 



dalla Medicina praiticaia dal Volgo tutti di concerto recare qualche giovamen- 
to al Publico . A quefio titolo , e nella rideinone delli effetti vguali , cheli 
offervanotrà le Radici del Naput della Norvegia , e quelle dell’imperatoria , 
recitaròl’Efperienza , che hò delia medema Imperatoria come Medicamento, 
efiScace contro i Vermi de’Bambini, benché ne habbia parlato in vn altro luogo. 

Alcune Contadine , che habbitano intorno le Alpi di Fiumalbo , e diCore- 
glia , luoghi confinanti alli Stati della Tofeana , di Modona , e di Lucca , 
Medicano i loro Bambini , cheTetuno, òLattano , e che fono travagliati da 
i Lumbrici con la femplice Radice d’imperatoria vfandola per tre continuati 
giorni j eperche quella tenera Età non è capace , e rifiuta ogni Medicina , le 
Madri , che allevano elfi Bambini a digiuno mangiano vn p«zo di Radice di, 
quefia Pianta montana , c fopra vi bevono mezzo bicchiero di Vino : replica- 
DO quello Medicamento due , ò tre ?ltre volte , efpaimentato , cheTImpera-, 
toria Medicando il Latte , del quale li nutrifeono poi elB Bambini , Infermi , 
rende ai medelimi ladefideratafalute : eie perfone , chea miainfinuazione, 
hanno fatto pratticare alle loro Donne quefio Medicamento si fono trovati la- 
disfatti della ucilità , e dal Valore <Uq«}ì^%^ice d'imperatoria concròi Ver: 
mi dc’Bambini . . > i 



n* 

jKFUuì ^ i2MmC<iiei 

Ih. Se iredlChryfantheTnoniCreticuindrach. ^ puIvcrUiita invino : lime» 
defimo e£Ritto prtraoce loGnaphalionuu-inoa parte ; ed le Foglie , e 6ori di 
Achillea Siderìcis in Vino ò Brodo , fonoMedicaincodvfttiinSialia. 
li Ta naceram è anco onime adetti mali . 

O S S E R V AZ I O N E 
VIGESIMA QVARTA 

ALL ILlVSTKlS. SiG. . . . 

GIERONIMO FIUNGERI 

Marchefe di Luca . Palermo . 

Intorno ic Azjjoni curiofe di alcuni Animali. • 

Sìracttfa l'anno 1^78. vn Corvo afTuefatto a rubare delira» 
mente la Carne dalle mani, portata da’ Fanciulli incauti, per 
vna tale Brada , oueegli fi aguatava , e fpeflb faceva qualche 
maioCi preda, fi refe perciò in odio di alcuni, li quali per ven- 
detta, doppohaverloaflahato, eprefo , lo gettarono in vna 
Qfterna, piena d'acqua fredda, e molto profonda , ouedimo» 
rò circa a due bore auand ne folle cavato fuori , da vnfuo amo- 
revole, che ammiravate difinuoltura , e la furberia di quello Animale . Fd 
tenutoper vna mezM bora attorno la Cenere calda, affinché rinvenifie, perche 
era mal condotto, efenzaforze: Indi fd efpoAo al Sole per vna horafo^a vn 
terrazzo: Quelli rihauuto , e rifcolTo dalla humlditk, alla prefenza del fuo 
Bene&ttore, cheloftavaolTervando, diftelTe vn Ala, nella quale col becco fi 
&de vna ferita , e ne fece Biliare da quattro goccie difangue: poco doppodi- 
Befel'altra, e feceilmedefimo , e appena falalTato nella feconda Ala, fe neri- 
tornò al fol ito poBo vivace, e leBo per fare nuo va caccia di qualche pezzo di 
Carne, chepcKeva involaredaFanciulli, che la portavano penzolone in mano: 
Anche dagl' animali molte volte habbiamo imparato varie Medicine : A quel- 
li, che hanno patito fpavento. timore, òScantura, vtiimente fi prefcrivefl’e- 
milfioncdel Sangue, per promovere la circolazione di ellb, arrelnta in qual- 
che maniera per la contrazione delle Fibre, ede'vafi, oueè egli contenuto. In 
Pruffia vn Signore N. che fu aflalito da vn Cane, e conc^ito fpavento , 
c timore, per nonbauereammelToUSalafio mòri in due Settimane doppo la 
pauura, ò timore. 

Va Cavallo nella Pro Ifia ripugnava di entrare nella Stalla, ancorché foffe 

sfor- 
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ilxiato , fefpinfo a fona di ftaiìle, e di rproni : Rifiniva il Cocchiero , che 
i'tiaveva gouernato per mold anni avanti, che queflo Cavallo quattro anni 
prima, n^ila meJefima Stalla, todie dato per alquanti giorni meiicaio , e cu- 
rato d'vnamalauia, «credeva, che eilo Cavallo haueiTe le fpccie, c del mor- 
bo , e del trattamento , patito io detta Stalla nella precedente , pretefa , 
malattia. 

In Parigi ranno 1570. il Fratello del Rè haveva vn Cagnolino aPTai vir- 
tvofo, edeftro: Frale altre qualità amabili faceva queAa prova. Seglipre- 
leoiava va iioro Cotto le narici, e Ce gli proferiva il nome dell'Autore di 
cflb.V. G. Vogelas, Donato , Aminta , e poi detto Libro veniva gettato nell' 
.Angolodella Camera. Doppo dieci , ódodcci Libri già preCcntati, odorati , 
e nomi.iad, legli comandava, chenegilse à torre vno , nominandoglielo . 
ed il Cagnolino accoppiando il Nome all'odore i rìporuva cfTo Libro alle mani 
del filo Padrone . 

Vn Colombo, ò fia Piccione Salvarico cfsendo 'fiato vcciConeldifiretcodi 
Genova dal Sig.TomafoFransoni, Gentilhuomo di quella RepubUca , Cd oC- 
Cervaio, chencIpettodiefsoColoinbovtcinoaralahavevavnafcrka, non ais> 
cheguatita, e che dentrocfsavifbficrocerte^lodiherba, leqnalioAervau 
diligentemente/uronoriconoCciuteper foglie di Conizamaiot vera del LobeUio. 
Ne' calori eAiiÀ a^uefia Pianu vomita , òriCuda vna vernice, ò reflna glod- 
oofa nella CuperAck delle Cue foglie come fiinno quelle della Giciyrtfaizza , 
ilfuAodel GecanioRobefUano, e di motte altre Piante vulnerai k, chehanno 
il medefimo linguaggio . e iìgnatura; cioè Laudanum, fiue Ciftus Ledon , 
Cooiza minor vera, Geranium Rotei clanun, le Capfuk del fiore d’Uypcti- 
cum . fufto,c fi’iridiFrazineMa. 

In Sicilia parimente nei Territorio di Mila^odinCampagnafiilirovatomar' 
<0 vn Tordo, il quale moAiavaei»re fiato ferito da vn groCso migliarino, 
come la groGezza di vna Veccia , cnclla Cuaferita vi ofservaronoa modo di 
tucunda mezzoà dentro, e mezzo fuori le Coglie tenere delCytiCusGeCneri 
cui fibre» ferèi'picati Chabnei, Pianta conoficiuta per Muddacchinada^i batti* 
tanti c PaaCanidcUa.Noara ; edaefiiquefla Pianra^Cperimentatavuleàmt* 
dicarei tigli, e kCerkefeeCcbe confeliofiimoCuoceCto. 

•• N-U'V noria votai Sig'GimBauifiaLocbUBergamaCco . havendo compra- 
to vn Cane da Caccia moltoperito , iocongionturadiCarcreCperknzadel di lai 
Valore, aorade, .che quelli,, in ve^e di fermare vn animai volaàk, fermò , 
eguaiòvna Vipera , quale infidiata dal Cane, e Coprafatia dalla venuta del 
Cacciatole , s'avuemò , e fi fcagliò contro il Cane , mordendolo ndòipo ; 
AinioeailCane divenuto gonfio ,^eCuùoto , andò «rrandn per quella Con* 
crada « '-oveCegul il caCo , cheepad fiamequakhc miglio .dalla Città di Note- 
rà ; Trogaodu finalmente e ffi) Canevna Pozzatigara , òfia CofTad Acqua , 
perire òq^ttro volte , .vès’immcrfc , ebeveuediefia Acqia , tnttoallaPrc- 
fenzadclUiifiiU, cvon<iòtfibCan«diflipòlagonfiai«ra, dt ii pokoto eviden- 
te di morire , evennfrftfefioggi^re , cd'accareotare il fuo Patrone ; Eraque- 
fta.>P»zzaf|gata , ò foflod'Acqua vnaSorgenre d'Acqua diNoccra , beuebe 
lontana dalla fontana , e dal condotto primario di quefi’Acqua Santa . Per 
Relazioni havute da Angiolo lacobuzzi , honefio , e VirtuoCo Qttadino di 
Noterà', altri Animati mordiMt dalle Vipere , e condotti c^efiaraeore nelU 
fontana dell'Acqua di Nocera hanno rtpoitatoquefio medefimo Calutare bene- 
fizio . Sopra il cao del Cane fi avvitò il Copradetto Sig. Giut iBattifla Lochitdi 
fare le fegnentìSperienzc . Nella Speziaria ai Giufeppe Seenni in Foligno egli 
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gettò in vnCàtinopUnod'Acquii ordinaria vha Vipera , é poi vn’altra- , dovv 
■nuotando , e rimanendo qualche foazio di tempo , furono entrambi cavati da 
eflb cattino fenza lefione alcuna . Mà gettati in va’altro Catino d' Acqua di Noi 
cera , doppo poco fpa^o di tempo , entrambi morirono ; Indi fece lo fteiTo 
/perimento con’alcuni^orpioni , e riufei l'effetto con quella diftinzione difor> 
te , che rìufcl nelle Vipere ; emifogiongevaancora , che con quella prova ; 
ffuUmente potreflimo conofeere la vera Acqua di Nocera, fuori del fuo fito Na> 
turalenella Provincia dell'Vmbrla. ■ 

Nella Pruflìa , nella Lituania , e nella Ruffia hanno alcuni la cognizione di 
recare la Gola , ò ila Efophago del Lupo , quale adattano poi in quel forame 
dell'Alveario per dove devono vfeire , cd entrare le Api la Primavera , efperi- 
mentano , che quelle Api Giovani , che padano per quello canale , ò Gola di 
Lupo , acquillanovntailentodiandarea rubare , e predare il Mele dagli altri 
Alvearijlontanoin qualche dillanza , e lo portano poi alle lorocclle. 

riavendo io ditto obiezzione a quella Ifforìa dicendo , chele Api della Sici- - 
lia , fidillribuirconoin tre punite ; Vnaa ricevere iaCera , ilMiele , epe^ 
fobricare le Cellule ; La feconda punita per cullodir e l'Alvcario , e diffonderà 
lo , attefo che entrando qualche Animale , ò infetto , Straniero, tutte le Api 
della Partila gli faltanoadodb , lo traligono , lo vccidono , e poi locuopro- 
no di Cera , per non patire quella puzza , e la Corrozzione ; Eia terza parti- 
ta , e deflinata per andare , a procacciare il Miele dai Fiori , Uffizio , eCari»> 
ca delle Api giovani ; Mirifpofe , che tutto ciò è vero , mà quefte ApipreHa- 
tori , dcagrelfori , vanno armatamano , per cosi parlare , e fogliono elfetc 
in maggior numero , aguifadiPirati , e però rìefce loro di for preda del Miele 
altrui , ediforetaliacquilli , benché nel conflitto rimangono morte qualche 
d'vnadielfe, davnapane , ed’altra . Bifognadire , che gl’effluvij della Go- 
la del Lupo , faccino vna tale impreffione in quelle Api , quando pafTano per 
éflaGola , chelirendaLadrc, erapacicomeil Lupo. 

.. Nel Modanefe in vn Magazino -, ove erano rìpoili alcuni Sacchetti pieni di 
■Varie forti di Legumi , come Fave , 'Ged , Ocierchèe, Fagioli , Peli, e Len- 
te , iToppi , fececolag]^ di tutti i Legumi < fenza giiallarli « mli devorw- 
no intieramente-, tuttuPefi , che erano in vn Sacchetto , ■ lafctando i ^fei j 
'forfè perche iPifiielli , fonopiilfani , e piìl teneri dell! altri Legumi .'InGer- 
;mania , enella Polonia nel nn della 'Favola , fervono convn piatto di Peli ; 
-fdolti « guifa di liquida Favetta , che aìiita a humettare , e lubricact il 
/Cono. . . ’ 

; ' Nel Mefe di Dicembre , l’anno 1077. trovandomi in Coriìca involtai tre , ò 
-quattropenne di Aquila in mezzoallecane , e ted vn viaggio'^ dallaBafliaa 
-^nOva , dove arrivato , fopraa venti giorni nel rivedere le mie robbe, tro- 
,vai V che effe Penne di Aquila , erano divenute di Colore bianco, quandopri- 
-mherano di Coloregrigio : Stimo , che l’Aria fredda della Sragione , overO 
usale marino habbia prodotto quella novitii a miei occhiin Itflm losòrhC 
nelle Alpi della Savoia , e nelle Provincie fredde delia Germania , edellaMofi 
■chovia molti Animali per ragione del freddo , e del Nitro , fpaff$Ve^litfo 
acquiflano le penne , ed il pelo di Color bianco , come farebbero Merli , Le^ 
pri , Lupi , Orli. ' io I 

^ ; Ledette Pennq della Corfica , riacqnUlaronoUpriffino Colore grigio, do{>> 
■po alcuntcMeff '^■Le Salamandre quando hà dà piovere , ( forfoprevedeodo 
:che L’Aòqua inòadaiido le loroCdle', fvetebbe forle’p^kt^ctcoBodalleloi- 
itn Taoic. ; .1 "■ .>.1 ■ ;vi: . ;.i 
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Pit^4ivna volta fìTórìo trovate in Germania le Lepri vecchie , che in Capa 
havevano le Corna , con poca ramificazione , la lunghezza di due , ò tre 
oncie Geometriche . Mi furono moftrate effe Corna nelU Città di Bruna da va 
Architetto curìoTo , ed in Vienna dal Dottor Poch Medico molto Erudito , e 
Dotò) , e Amatore di cofe Naturali ; Potreffimo dire che la Lepre in quella Età , 
non havendo facile la trafpirazione , produca vnafpecie di callo , overooffo 
fopra il Cranio a foggia di Corna ; l’vfo del Graffo , che fi trova intorno li ro- 
gnoni della Lepre è ipecifico per cavar fuori gli ffecchi , e leSpine , fitte nella ' 
carne , fi Uquefà detto Graffo , fi cola , efiferba . Se con efsofivnge la fe- 
rita dà sii in giti , come fe voleffjmodpelaftradaa quel corpo Eterogeneo , 
^terapdQ4'vn9Ùone ,;in duei, ò tre giorni-, lo cava fuori dalla carne , el^ 
^apldcNorc. . j 

Sotto vria gran Pianta di Meìiloto nel Muni fiero di Oliva in Pruffìa furoho 
offcrvati fópra a Seffanta Serpenti , conglobati infieme , e pare , che quello 
Animale fi diletti molto di ricoverarfi , e di Ilare a coverto fotto di quelle Her- 
be , che fpirano buon'Odorc . In Sicilia qucfli Animali Sovvente mandano 
dal loro corpo vn'odorefimile, a quello del Mofcho. 

Nelle Montagne dCU’lfula di Corfica fi trova vna fpecie di Animale , chiama- 
Mufro , che ha il Corpo piti picciolo de Cervi ; El’annoid 7 o. quefli Mufrial 
numero di dicidotto , cacciati dal rigore del freddo , e della Neve , chein 
qucirannp fil flraordinaria , fi ritirornoverfo il Villaggio Fiumorbo^ efi get- 
lo’rno nel Cortile di vn Paefanó , pecg;odcre del calore di vn Forno ictìe ardt 
va , in congionnira di volervi cuocere il pane ; Quefla Éventura obllgò il 'Pae- 
fano , e la Famiglia a pigliare le Armi , e coll’aiuto dc’Cani in Cafapropria, c 
in mezzoalla Novenne ammazzqrno alcuni : Con tutto che i Muffi nano Beftie 
Solitarie , cSalvatiche , la ncceflìcà però gli coffrinfc acercarl habitato , ed 
ilComerzio, fuori del loro Naturale. 

E conghiertura de'Cacciatori della medefima Ifola Corfica , che i Fagiani 
habbianorvdiio depravato , perche quello Vcccllo al calpellro deliagente , 
ne al rimbomto delle Archibugiate , non abbandona il letto , ovefitrqya , 
maxhefolamenteplgUlIvolofubito, che vede il Cacciatore'. 

Vn ÒtgnolinoioU va aadare al Balcone , doveeranomolti Validi Fiorì , e 
di Herbe , edevoravaloFogliedel Leucoinmpurpureum , vel rubrum B. pia. 
che è nominato generalmente in Sicilia Balaco , oBarco , e con quella Herba, 
quando egli ne haveva neceflità , femper fi provocava il Vomito . Quelloche 
farebbe agli huomini l’Aceto , ed il Mele con l'Acqua tepid^roduceva nel C^> 
potino rAcriniobia del Leilcoium fbpradeno . Ciò' fu 'oflef4ato molte vólté 
con attenzione , e curiofità in Meffina dal Dottor Giovanni di Natali Medico, 
ad Accademicodi molta erudiZione, ed integrità. 

Le Volpi neiriibla di Corfica , potendo infidiare , ed arreflare vna Capra ^ 
ò Pecora , la prima cola , che elleno fanno fi è , di attaccarfi alle vene iugo> 
taci e doppo bavere loto fucchiato il Sangue , gUdevoranoIedue orecchie , 
elacoda : morta , che hanno vna Bcfliaiimile , continuano a fare ilmcdeff* 
mo fopra vn altra preda , fino a che , daiCani , ò da Paflorì venghinoper- 
fcguitaie Forfè per af&curarfi à fiirk tacere. ' 

£ flato offervato da’Cacciatori , che le Capre cerchino , appetìfeono avida- 
«henfk siemaomBoIoSterco delle Pernici . CcbeneiTAcqoa diRafa , detta, 
ineL Ri^o di Napoli , Olio di Fumo , fi confervino felicemente pelati gB 
•VccelH ,iPela , ed altre parti d' Animale , incorrotte Dilungo tempo, 
ii. Vn CinetravàgtiMoa'impcdiaMmo di Vrina > in Corica , fd ofièrrato 
- ■■ pl’i 
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più volte , ricorrere alla Parietaria , ed aUeFo^iedet Fico , ne‘Peciott4lel 
male « e che per mezao di quella Medicina riccvellc giovamento fenfibile . Dop^ 
pomoltianni , venendo k mone e0ò Cane ; Il Padrone lo t^apprire , evitro* 
vò nella Velica vna Pietra digrolTexza , quanto vn Vuovo di Piccione . 

DaqucQiCalì , eda feguentifuccelfiogn'vno può cavare , e può dedurre 
qualche precetto , e qualche Aioriùno , per intendere la natura delle parti com> 
ponenti alcuni corpi , ò per tentare d'applicare li particolari Semplici alle par^ 
colar! Malattie dd corpo bumano , ^ l'Aoalt^ia degli Agenti , e de' Pa- 
zienti . 

OSSERVAZIONE 

VIGESIMA QVlNTA 

• . ' 

ALVJLLVSTKl^l ET ECCELUSIG, 

MONSIGNOR VESCOVO, 

E FRI N C I P E. 

di Varmb ^ 

• ^ 

IntOfilO slcuttè Piante , che prodacona^tti Straordina^'^'r 
' y. fCHrkfi , PJjus Mjyrthi FoUa Monfpe-^ 

• ■ Uaca B. pin, 

Icinela Cenofa di -Genova fu offervato , che alcuni nm« 
rillèro.avvelenati , per bavere pafeiuto il Rhus Myrthi Folio: 
C^he iepanicelle di quella Pianta Hano corrofivc , fi verifica 
daU’Elperienza , che habbiamo della Decozione delle fue Fo- 
glie , fatte con Acqua , e Sale , ed elTcre vtili a gua.'rela 
Rogna . Le Bellie nonfogUmio cibarli di quefta Hcrba , edl 
Me^i non la preferì vono internamente a Morbo alcuno . 

FrMÙtullMfivt D i l U mmt n m 3émb.Pi». 

, -SftWlJBaradéUafjrafBnella , ò Didananun Album recencemeotetifM»dala 
Pianta « toccareaio gli altri Fiori ^ come Hofe i Viole , Gacofìmi., FlotidI 
Arancio Jrc.tutiiOdiefianoodQriferi^ubiio perdono il loro Nataraleodore,e ri- 
tengono qricUo della faéetu fcal&adU . 8«M> gli effluvi) i«k pani volatUi di 
. t ■ ■ qae- 
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nefo Flore livelle, cliepc(ictnno!nim'inftantc,efiinnoqBeAa peootaimpttC- 
fione del foo odore negli altri Fiorì tncorcbe qocAi liano odorìferi. 

In tempo di Pelle fogliono comporre vn Pomo odorifero di Laudavo , c Aro» 
mali diverfì , per prcfervarfì dal Coniag^io , odorando fpcflb effó forno : 
Altri con Campbora , Laudano , eSugod Alilo ne Canno vnaliropiil Sempli- 
ce : a quello vliimo aggiungerei laTintura del Fiore di FralSnella , delle Ra- 
dici di Valeriana Minor , e dalle Radici di Afara Baccani , cavata eoo Spirita 
divino , e poi evaporata a conllAenza di Liquore glutinofo : Epermancan- 
vAdiSpiritodiVino , quefte tre Piante ridotte in Polvere , mefcolate col Su» 

S od'Allio , Campbora , e Laudano ponnofupplire al bifogno , e all'Energia 
elprefcrvativo , per elTere Piante di lomma attività , corroborami , ecom- 
polti di effluvi j Ballamici, e oppoAi alta corruzzione, c putredine. ■ • ^ 

Nelle Montagne deirifola diCorfìca alcune Piante di CaAagneal numer.xx. 
havevanoi Tronchi maggiori , ed i Rami , toni , e crepati , e tuttlguarda- 
vano vn medeAmo polo , e parevano non folamente fpirali , ma ancora , ebe- 
imhalTero il giro deU’Elitropio : Non ardifeo affermare , che ilQiAagnoAa 
PiantaSolare , puòeAereciòfeguito per vn Fermento , ò Succo melTo in mo- 
to non regolato nella Pianta ; òdacaufaeArinfeca , cioèdallc Pioggieintem- 
pcAive, oda calore ecceffivo del Sole fopraghinto. 

Vicino rAbbadiadiS.$alvadoredelnoAroOrdineOAerdehze‘, che è nel- 
la Stato di Siena , vi fono alcune Montagne fomite digroflì AibcridiCaAa- 

f ne , dalli quali geme vna Gomma , ò Lagrima di color di tane ; ovetodi 
par Antimoni) . QueAa dai Fifìci meri» di eAere raccolta , efeminata , e 
ffwimentata , le fbflè qualche aAringente , e qualche Afsante , vgualealla 
Terra Catecù , applicandola eflcriormente , e vtandola intcriormente perfoc- 
cmfo delle Malaale degli huomlni. n . 

Per ingranare il Terreno , e per coltivare le Piante di Arando , limoni, 8c 
altri agrumi vfano in Roma di mettere pane eguale di Stabio , ò Letame , e 
Rafura , òLimaturadi Corno di Bove , eciòdue volteranno , rìmovendoil 
Vecchio già sAuttato mr mezzo delle Pioggie , e delle manuali irrorazioni ; 
edamifura , che quelli corpi fono macerati , viene nutrita , e mantenuta in 
vigore la Pianta . 

Hanno Efperieoza nello Stato Veneto , che le Viti , ò Maglioli efboAi al ca- 
ler del Sole , fe godono del benefìzio delle fne efficaci irradazioni oall^oradi 
mezzo giorno Ano alla fera , producono Vini Eccellenti , edi (quiAtoguAo ; 
quelle Viti , òMaglioli , che hanno il Soledalla mattina Ano a mezzogiorao, 
non rìefcono molto Duoni, e di guAo eccellente . 

Per migliorare il Vino , ma in piccola quantità , A deve vfere la Tegnente 
induAria . Quando l’Vva è vicina ad efsere vendemiata , A fegna col coltello 
a mezzo taglio vicino ilfuorampazzo , acciò rcAi fu la Pianta penfolone , e 
che vi rimanga per due , ótre di , fenaacadere , epoi A vendemia , e cu- 
Aodifee il moAo fecondo l’arte ; ovcro A efpongonouUa pagliai rampazzt 
alSole larghi , òfotto vnaLog^ infolataper v.ò vi. giorni avanti di pi- 
giarli , e di tirarne il moAo ed in queAo altro modo potranno godere vn 
Liquore Amile a quello di Spagna , tele Vitifiuanno di ottima qualità. 

U Vino di Toccai in Vngheria è il mìglìoFe , che A pofA offerire advno 
Stommaco debole , non folamente per ragione delle Viti , ma anche dei Ter- 
reno , perche è miAo di miniera d'oro ; e mdc fpe^ la Fermentazione della 
Terra , edU Succo delle Viti , overo la forza del Taruro dielso Socco Al 
vna fpecie di fublima^QC della AeAa miniera deU’oro, io modo che fpinge 

fuor 




faordi- Terra fìiameota d'Oro Mafliccio attorno il gambo delle Viti , miafi 
«modo diCufeuu , manon fifolte diiìbre : Cheli Tattarodi quello Viob 
contribuii a mandare It^ra Terra quelle filamenta , ò fluori d’oro lo de- 
duco , perche hò veduto in Vienna granelli d’Vva , chehavevano iil pedi- 
colo , eParillo di eflo Acino d’Vva , che era incniflatodi oro , in mezzo ai- 
l'involucro , ò peliicula di eflò Acino : Li Chimici potranno pr^arare fa- 
cilmente vn oro potabile dalTaruro , a dallo Spirito di Vino le citi oflerva- 
rannoil Metbocodi Raimondo Lullio. 

Nella Pievedi Quero nello Stato Veneto hanno! PaefaniErperienza , che 
U Grano , ò Frumento feminato il di 4. di Novembre , gicarno , Dedicato a 
S. Agrìcola , produca copiofa Melle : oltre la Fede , poflìamo aggiungere , 
perche all’hora anchele Piante , e le Foglie degl’ Albei , hanno marcito prin- 
cipalmente in quelle Montagne . In quello cafoponno contribuire vnafpc- 
cie di Letame , e di Nitro al Terreno , e renderlo ms^giormente ingra£> 
Alto, e fecondo. 

Tutte le forti di Poma , e Frutta con grofla Scorza , come Aranci , Limo-' 
ni , Meloni , &c. colte acerbe nella Calabria , paflandopoi il Mare conef- 
ic , ^R^gio aMelfina , vengono incontinente a maturità ; e gli Hortola*- 
ni della Città di Meflìna fu quella Efperìenza , raccogliendo , e ammuc- 
chiando molti Meloni immaturi , perfarli maturare in due giorni , viverfa- 
no Copra due , òtrefecchi d’ Acqua del Mare , ed in 24.horeneriportano»M 
dellato flne , di venderli maturi , preciCamente elsendo Meloni di rifiuto , 
cdell’vitima mano. .1. 

Perla Campt^nadiCataneanellafuperficiedialcunePiantedi FelceFemina 
dlMatthioli , lopral’vltimo triangolo delle fue ale pinnaie , fi è oflcrvato vna 
Velfichetta , dura , della grofsezza di vngranellodi Pepe , quale mangiata 
dai PaeCanihaveva il fapore grato, e dolce di Manna. 

La Rugiada , llagnante nelle Foglie del PfeudoAmmi del Fufchio, bagnan- 
do le mani de’Contadini nel tempo , che fegano il grano , hà loroprìmagon- 
fiato , e poi Copra a 1 a. bore vicerato le mani , non molto dillìmile da quello , 
che farebbe vn Caullico . 

Nella Città di BrindU nel Regno di Napoli , oveaccadeogn’anno quella £f- 
perienza ; i Pazienti per otto giorni Cono flati obligati a far fi Medicare, ò come 
foCsero flati erottati dal fuoco , ò da vn Vellicante : Ofservazione , che ci con- 
duce a qualche curiofo tentativo con altre Herbe , anche Calutifere , fervendo- 
ci della Rugiada colta Coprale loro Foglie ; come della Myrthis Montana , 
Meum , Panax ACclepias , Gentiana , Angelica , Caryophyilata , Cardo 
Benedetto , Imperatorìa , Valeriana , Salvia , Hominum , fivè Selarea , 
Coloslovis ,elimili. 

Havendo laCciato Copra vna tavola certa quantità di Aiara Baccarà eoa 
Cue ledici fiacca , perche i Gatti vi gettarono Copra la loro Vrina , trovai 
tuttala Ornerà infetta divn odore acuto , fimilein tutto allo Spirito di Sa- 
leArmoniaco , overoal Sai Volatile di Corno di Cer^o : Amaqueflo Ani- 
male rodoredella Radice delia Valeriana parimente, come quello della Menrq 
Cattarla Vulgar. B. Fù dame oflervatoqueflo medefimo odore menédo qual- 
che picciola porzione di Bragia acceCa dentro vna pignatta , nella quale fia 
Hata lungo tempo dell'Vrina humana ; e mi parve li manifeflo , e fi velli- 
cante lo Spirito di Vrina la prima volta', che m’accadde quefla ECperienaa , 
che all’hora propoli di cavare eC$o Spirito col mezzo della Cenere diJraCchc 
«BLegna.. ... .i, .,.1 

c^itr.o 



^ QpeRo <^ré por^ fovénte alle Karici delle Donne , chepaiifcono va- 
pori Vteriai , e doglia diTefta , iriuTclto loro di molto follie^ , e dimoi- 
.tocommodo , perprepararfì in<%oilu<^o , etempo , Cfenzafpela. 

Dicono , che le Foglie della Mercorella , bollite « e applicate cosi molli e 

tepidein/baonaquanmàperlofpaziodiquattxoborein circa , fopraUVeoue, 

muovano U corpo. 

CéMh , hf^nJ y fivèBrd^à. 

Invna Commnnità nel cuocere vn Pignatto di Casio , òVerai , fAmelto 
dal CuocofnI bel principio in eisoPignattovn poco d'Oliod’oliva ; immediata- 
mente due palone vno doppo Taltro , aliente il Gioco , per ingranare il Pi- 
gnatte , vi verlarcno ancora effì gran copia d’Oiio : nel diRribuirepoi la Me- 
Dcftra , trovarono , che il Canio ha veva abforbito tutto l’Olio , e non appa- 
riva , cbevenefofieRatomefso . Ogn'vno fi maravigliava di dò, perche tut- 
ti tre confelarono la loro operatone , e ci hanno inlegnato , che per bavere 
grafsa quefla forte di Herbaegio , bifogna verfarvi l'Olio poco prima di mctter- 
u a tavola , anche par la Fifica habbiamo materia da ragionare. 

Tragimm five Bmm Hjfwictidti Iti BM$h fivt AMÌrofcm$um 

fandam Ctfimiis lontiffìmmt filémtmit 
dtméuit e.pm. 

t * ’ 

Quella Pianta non è pafeiota dalle Befiie , mentre è Verde , efìefca , forfè 
perla forza dell’odore grave , AnalogoairOf^um . £lla perla Nota Generica 
delSeme , e del Fiore e collocata tràle ^xde diHypericon , ed iancotaVul- 
, neraria. 

Trovafi nelle Kble di Candia , di Capri vicinoa Napoli , diSicllia , ddU 
Corfica , ed in alue Contrade Maritime molto frequente. Nclllfola di Capri i 
conofeiuta fono nome di Herba Caprile, per l’odore birdno ed il Medico Gen- 
naro Treglio in Anna Capra fuole vftria ne’Qyfieri per la Diarrhea con gran 
profitto de’Paziemi } In olire tali Qyfteri giovano ancora a difeutere , ead- 
dotmentare i Flati , mitigare il dolore , e a fedareitormfni degl’ImeAini, bol- 
lita nelle Decozzioni convenienti a effiQyfleri . Stimo , cheiutti queAi effèt- 
ti fiaoo prodotti dal Solfo Narcotico , che Aà in qucAa Pianta , e però fipo- 
^trebbetcntaredi viaria per bocca in vece di Ladano Opiato , edi Cynnglof- 
fum maius Vulgate CBauh li Contadini delia Corfica Medicano con fuccefiofe- 
lice le ferite delie BeAie quando fono verminofe col SugodiqucÀo Androfe- 
mumhirdnum , òFoetidumfepradetro. 

Il QyAere fempUce fatto con Decozione di Centaurea Minore di Androfe- 
mumhircinum . Sale , Olio , eButiropuògiovarea Dolori Colici . 

Damedciìmi Contadini hòfaputo , che le Lumache colte fopra le Fc^lie, e 
fuAo della Quaputia Ave Lathyris Maior Cafp. Bauh.e poi mangiaterotte, 
habbiano dato loro vna buona Oiarrhea. 

Vn Cacciatore delle Montagne dello Stato di Modona mi diceva d’havere fpc- 
rimentaro , che vn Cane di Caccia ritornarà a cafa del Padrone doppo ha- 
verlo donato ad alcuno , alla prima vfeita , cheiarà , fedalmedefìmnPadro- 
nefaràAatoadefcatocunvnpocodìFormagio ma Aitato , nel quale fia fiato 
meisovnpocodiHerbafrefcapefia diFilizmas Macthinli , ò vnpocodeila di 
lei Polvcrc,Rclazionc hav vu dai K. D. Amooio Grandi di Gaiato . 

-> > T L'Hler- 
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L’Herba Stramonhnn Ad leb. Fach. Dod. ècUanata da Girfi L’Opfd» } e 
rErperìenzeche bannodiluiliContadinidella Pieve di Talao fono : cbe alai* 
tjiPorcitflendofidbatidelSeine di Stramonium ritnafcro Storditi , Vbriachl 
lo Tpazio di bore dodici > e nel caminare cadevano , comefe foflèro indeboliti 
Belle Gambe firafànaodolr^ Terra . Limedeiitid.Senùdi Straanonio pefti « 
intuii nel Vino , e dati ad’alcuni Sbirri per opera dViioScaltroPaefano, irritò 
èturbàlafanialìadieiliSbini , io modo , cbe difpntando di loro , eSo- 
ilenendorvno , cbe vna Gallina ( cafuiiflieb 4 epa.flaado vicino la Menfa, ove 
mangiavano ) fofiè vna Capra , vennero alle mani ^ terminando la riffa con 
fluakhe ferita nel moffacclodivnodi effl. 

Circagliatini id74.inCorficandlaTeindiBaftdicaGiur]fdi»one di Aiae> 
ciò incaoiamentc fiuonodatc alcune Radici di Paftinaca ad’vnaSignora delle 
Principali dei Paefe , inmeaxoallequalifitroyò vnaRadicadiQcuta, diche 
cibandoti la medefìma Signora divenne fuori di fe , titccndo pazzie diverte, 
le quali raccoBUno , ebeftettenuda Ventiquattro bore , eclm le Donne , e 
gUHuomini , che vedeva , etano da lei provocate , erichnainate a Lnffwia. 
Seta Mandragora, Aimata , erkercata, con tanta avidità dsrtledtw Donne 
riferite nella Sacra Scrhtura,pmche vna di effe per il dono ttelte Radici della Ma- 
d^ora , cedctteilThoro^r vna notte aU’akra , fiano efficaci apromovere 
Venere, òoò I^nbòpotuto condliare THiftoiia conia ragione FiaUa . Vi à 
a^ierenra , cherGp(»oiftceodofuriotigUHuomini, codancorala Mandra» 
gora fcrviffe per eccitare il Maritoeoi tir o abo^tflfcndo Narcotici. 

IlSgnocAnreniotto Pi^idciBoGetitUhaoiiio Genovefe , diMK>cante in 9. 
Fieood^AràiadefidecandoMe^cameBmpecdivenir magro , pigUò certi Bro. 
iB ,. neqnattcKlibavea fatti cuoceoe le Radici di Tithymala Epulùmi Pruda 
dalvaigodiilèftcidiPoneoitecoaofciataper Herba Varego , con laqnalcMo* 
d ìfina gli (opragiuafe vn crudde accidente , e Ce ne a Capo a Veod 

àw** r »’ V ■ «itfm rifcpo ff : ■ -w 4*ti**^^ 
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OSSERVAZI O N E 
VIGESIMA SESTA 

ALVILIJ'STRIsZ' ST ECCELl'. SIG. 

MONSIGNOR VESCOVO, 

E PRINCIPE. 

Mauricnne. 

Intorno |/i tfflttruij Jlraa/agami , a prodigiif AaIchm 
P iante , t di ^mU Animati . 

jintnitlMiténunSfim^f* , FImrt ftnimU Bsmb.Pim 

H LcuniQ>Dt«dihidellaSicUia in travagliando nella Camntena , 
nel tempo della Mefleper noneflere molcfttil dalle Molthe , 
Viano ot tenere in Capo la fudeita Serba accommodaiamaìi 
dentro , e metà fuori della •mro beretta : è^ueftaPianra Vifco* 
fa , con odore di Theriaca . Mi A recitato che lo Speciale 
delloSpcdaledellaQttà di Gaeta tendrealiefeocAre delta dia 
Hixuega vna Pianta l’odore , < gU effluvi} della quale impe- 
divano ,cheleMo(chenon«nirafsero ncOamedebina Bonega . Seadopcraf- 
(e egliqueilafpecicdiAnonit , overolaGonizaMaior , VeraLobctlii, òTa- 
naceium crifpumvovero lo Gnaphatrio.non afièrmo,tg1i non comunicòin Vita, 
tua IStf baaa’altri i oeinqudlaQttàtrietanocuriQudi Botanica che la cer- 
cafsero, echela(aptìf.eroinveftigare . 

L Afaca 'Baccarà Mauh tenuta in mezzo ai panni , lipreferva dalTarlo, in 
Sicilia viano di mettere lefcgUedeirAbrmthuam volgare, ò la Lavcndulapcr 
riportarne quello benefìzio . 

Li Gambarifonotrafpocuti a Vienna vivi nè Cefttmi fopra ì Carri, penhe nd- 
rAuflria , ndla Moravia , >«rin altre Provincie ddla Germania fono io grto- 
dcabbondanza , egroffiiltriplopindiqueUofipeicanoio Iwlia : Se avviene 
però che vn Porco palli (otto il Carro , che portai detti Garobarivivi , fubito 
muoiono tutti . Quindi ò che fono <^%ati i Contadini a cullodire il Carro 
mentre viaggiano , e mentre aU Hofleria ripiano in rinfrdcando i Cavalli , 

T ^ all'ho- 
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alllioralevano le rote del Cairo acciò poffi a Carro pofare a Terrà \ edin{iéme 
ouviare.'il pafsanio ai Porci fottoilmedefitno Carro . La forza degli effluvi} 
d^l Porco in qocnocafo , pare che fiano molto potenti , contro la tenitura de 
Gambari. 



S*vimsf$lioTém4rifci M*tth. 

* ì 

Per l’Economia dei Padri di Famiglia quefta Pianta deve efsere in molta ftima. 
Nel Monaftcro di Maziers dell’ordine Ciftercienfe delia Borgogna , i Monaci 
hanno Efperìenza di prefervare il Grano dalle Blatte , Tignole , e dal Tarlo , 
mettendo vn Manipolo di Savina inmezzoad'vn mucchio di Grano ; Il mede* 
fimoefFenoproduconoieFoglie , e le Radici deli'Eleboro negro di Matthioli , 
Sepolte in vn mucchio di Grano . In oltre l'Aglio fregato f<wra le Affl del Pavi- 
mento , ddlqueiCeftqm « ove è collocato ilGiano , e foptalepale , còn^e 

3 uali alzano , ^paleggiano il Grano , e le Biade non [wrmeiK , che efsoGra- 
o fi corrompa ; gli effluvi) dell’vna , e dell'altra Pianta , ponno te nere lon- 
tani , e fugategli inietti, &il Tarlo. 

Le Foglie , eRadicidell’Aiara Baccarà parimente iltuate in mezzo alle Caf- 
fè , ove mno flipad panni di Lana , li prefervano dal Tarlo . 

Il Mercurio voliere chiufo in vnaCaraflina di Vetro , fe farà tenuto nell( 
Cafse piene de panni di Lana , eottimo prefervativo dalle Tignole . 

VnaCandelladiSevo , iìtuata dentro vnaManizza , ò Manigotto dipelle 
impcdifce, ch’il Tarlo non lo confumi . 

In Corlìca è nouàPaefani della Provincia di Ornano vna fpecie di Gnapha- 
llnmminimomSapinumPolygalx argenteo folio , colla quale riportano due 
belle Efperienze ; Per la prima eglino compongono , e formano vn mazzetti- 
no di queft’HerbaGnaphalium , con la quale toccano alcune volte la Carne , 
recentemente macellata , overo lafciano detto mazzettino diHerba , all’Vn- 
cinodi ferto , ove II fuol appendere elsa Carne frefca , e con qucflo Antido- 
to , reftaprefervata dai Vermi , e dalle ova degli infetti , e delle Zdofche . la 
fecondo luogo , il medelimo Gnaphalio , chiufo dentro vn mucchio di Gra- 
no , hà efficacia di prefervare, e di cuftodire dalle Tignole, ò Tarlo e£m Gt»> 
no proli cteuolmente . 

I In vece di quello Gnaphalio Polygalae , argenteo folio , alcuni habitato-' 
ri nella Terra di Corte in Corlicaadoprano lo Gnaphaliom volgare defotitto , 
éftguratodaMatthiolo , e da Durante racogliendolo prima, cneefca il Sole , 
la mattina della Fella di S. Gio: Battifla . E ne riportano li medellmi efietfl , 
che produceil precedente : QMrriQmnde quella vltima Hiftorìa aU’Efperìenzà, 
che hanno i Contadini della Terra di Gualdo nell’Vmbrìa , Li quali chiamano 
lafudettaHerba Verminara , colla quale Medicano le B^ieBovine , ePecco- 
rinc , quando internamente fono travagliate da’Lumbrici , de cAemamente 
dai Vermi , generati nel le loro ^aghe , legando al odio di quefte Bellie, vn 
mazzetto di elTo Gnaphalio vulgate. 

Dàqualched’vnohòintefo , che l’Herba Agrimonia B.^n.Dod. o fia Eupa- 
ratorio degli Antichi legata al collo delle Bellie fudette , fìa ancora Medicina, 
e prefervativo contro Lumbrici, ebifognadire , che tutti quelli buoni effetti 
fianoprodotti dagli effluvijdi effe Piante . 

• Il Efottor Ovidio Moni' Albano , Letterato Bolognefe nella Dendrologia dell* 
Aldrovandoriferifce , che fttuaiovn pezzo di Affe,òrLegnodiSorbo,dctto Cor- 

mics 
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ffiter daFraace/ì, erepoitoin vn mucchio di grano , d di Biada, vanghi egli pre^ 
ferrato dal Tarlo, e dalie Blatte . 

4 

StUnum H$rttnf» Mstthiol. 

’ Fleila Moravia alcune Donnicivele per cdhdliare H Tonno ahi Bambini, che 
gridano nella Cuna, ònel letto, mettono vicino à detto Bambino, vn mani- 
polo di Soianumboitenre.con che prontamente eflb Bambino, quieta , e pigila 
fanno: La caufa di quello effetto, deue darli agli effluvi) Narcotici, Se anco 
perche i pori de' Bambini Tonno fufeepeibiii , e pid ca{Mci degli adulti , à 
rìceuere i'impreffione di effl effluvi) della Pianta. ‘ 

■ VnSignoredi qualità, parimente nella Moravia m’attella, che le fpongle 
delle RofeSilve(lri,d«te Bedeguar, faccino il medelimo effètto, collocate nella 
Cuna dei Bambini. 

Al FlulTo immoderato di Meftrui, è in vfo dalle Donne di Moravia <, il feguen- 
te fomento,che deve elitre applicato più volte il giorno, per alcuni dì, con ot- 
timo fuccellb ; Pigliano quantità di Bori di Papavero Silvellre, (opra il qua- 
le, infondono vn Boccale di aceto forte, d'^ottlmo Vino, pid ò meno, à pro- 
porzione delli Borì, edoppotenntiin fofione per quindeci giorni , rifcaldano 
effoaceto, ebagniando, pezze di lino d<q>pie, ecalde quanto può tollerarela 
paziente , le a[>pIicano fopra il Pubbb , reiterando pid volte , come fopra . 

Nella Germania neirAuArìa, e nella Moravia vuno, con vnatal pegola 
negra liquida vngere le adì , fopra le quali, girano le ruote delle Carozzc , e 
Carri , c±e è preparata di &c. 

Qjjcfta tal pegola guardata, e rimirata, e anco odorata pid volte il giorno 
da quelle Perfone che fono irav^Iiate dall’lterìtia ,ò Spargimento di Bete , 
vengono liberate fouvente da elfo morbo , fenza l’vfo di Medicamenti ìn- 
term. 

A Medicare la fopradetta Iterìtia , mi viene alBcurato , che la Tencha appli- 
cata Viua, fopra loStommaco del Paziente, rìnovando il Medicamento pid d* 
vna volta, fìacofafalutare: Pigliano vna Tencha involta dentro vna Salvier- 
ta, adueò tre, doppie, iodi la legano àtraverfo fopra loStommaco dell’ infèr- 
sno, fino che moia. 

Alai in Italia con Buina, ed vrina del Paziente, fiuino due, ò tre fritelle ,' 
quali dati à mangiare ad vn Cane, reliano effi liberi, ed Infetto il Cane. 

Alla doglia di Panza dei Cavalli , pigliano vna Talpa viua, che tengono ia 
tnano, eia ftringonoBnoà tanto che muoia, allìiora, quel tale , deue Arìfrì». 
re, «fregare con la mano infetta dagli effluvi) della Talpa, dal Collo fìno alla 
Panza del Cavallo pid volte, per ribavere indi elTo Cavallo felolto , e libero 
dalla doglia. 

L’VccdIo detto da’Siciliani guardato davo infermo, che travagli 

dell’Iterìria , ò vero Spargimento di Bete , e riguardato reciprocamente dalT 
Vccellofudetto viene fperimenrato per medicina prodigiola, e falntare,creduta 
da FiAci moderni prodotta dalla forza degli effluvi) . 

In Sicilia, de in Calabrìaalcunl Albert de Fichi, non producouo à maturità 
le loro frutta fenza l'aiuto dell! Fichi Salvatici, che applicano nella feguente 
maniera. 

Subitocheein Fichi Salvatici hannoponatoil lorofeutto, di vna mediocre 
groflezza, IHgliano, fette, ò vero otto, di elfi Fichi Salvatici , e li inBieano 
advn Alo di Spago òdi Giuoco, e poiliappendooo ad vn Ramo, di quei Fi- 

' chi 
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dii domeRid, che foglionoeflerefenciqueRoftittto, Sterili: Et drhon rie*' 
fcoau fecondi, e atti à mattarare le loro fruita, e buone àmangiace. 

' JticìMis B. pim, 

41auendo, cotte, «SeccateinTnezKoalleCarteiefoglie,conleCimeteneredd 
Ricinuiiudeito in Palei ino , Orca il mefedìFebearo Oflcrvai, che elleno un* 
primefferoinelieCane vn odore Narcotico, noiofo, e molefto: flòpenlato 
perciò di farne alcune infufioni, replicate, in Ogiiodi Mandorle ddei , per 
lentarexli mit^reil dolorcdella Podista ; Parimenti «neise cfse fogUe infuno* 
ne , in AquaviteVorrci tentare, FepoiTino^iovaieàrifolveremembraoftrutte, 
eindurite, perche mi pare , che quefhi pianta , habbUteffhivij molto att mi ,per 
mollificare le parti animali, m per fcpire il dolore in grazia di efiS jeffiuvij 
Narcotici . 

Jn molte Città della Sicilia le Donnehannopofitiuacfperlenza di provocare 
il Latte doppoil loco parto , applicando le foglie verdi , del fudeito Ricinus fo> 
pra entrambi le mammelle , muttandolc ogni fei bore, e ciò per io Spatio di 
quattro, òcinque giorni ; £ viceverfa volendo feccare.efso latte , applicano le 
ft^Lie del medefimo Ricino , fopraleColle, ò dietro le Spalle , di dticontro al 
Sito delle Mammelle, come lopra, e nè riportano il defidetato ^etto. Quella 
Piana è conofcluu in Palermo ,col nome di Car vana, e di Pùntodaitilo . 

PerTeRimonianza di Pietro Bellunioluibbiamo, che le Capre, ancoitheSo- 
lite à devorarc ogni forte di Piana , non guRano, ne fi pafeonodi quella 
Specie dìAnagyris per il cattivo odore, eii^caco fuofaporei e venendoleme- 
defime, aRreite dalla fame , a mangiarlo ,.dcà deuorarlo , accade, che il lat- 
te, & il Formaggio, chertfultadaqueAo pafcolo, fe viene dato in Cibo à gli 
buomini, provano indili refidaripuirrea. e Vomito. 

llfuolegno, feparato dalla Corteccia, ièlaràrarchiato , e mcfso in fufione 
nel Vino i>er due bore incirca, purga violentemeote perfotto,e fi^a: U me- 
de (Imo effetto produce il Seme di quella pianta polvcrizaio , edatoinVino , al 
pefo di me^ed vna damma . 

In Palermo queRa Specie di A nagiris è chiamata Zoia. edal Medico FMfico 
jy Felice. .... Mi viene riferito , che le foglie di qoeRa piana, in fufficien- 
te quantità , amaccate . appl.cate à modo di QitaplafmaSopn li Torace, fino 

alla gola , coclfredde, arreflino il Vomito di Sangue, repplicace vna , òdue 
volte: Stimo. chequeRoeffetto proceda peragionedelli^ffiuvi) Narcotici, e 
me lo perfuadel'xxiorenaureofo, che fpiraqueRa Piana: In oltre, che le foglie 
iBootuu, applicate àmododiturunda nelle Narici, fianovtili parimentead 
arrcRacele Emorragia del Sangue del Nafo: Che. per ditsemeria agli huomini 
Ita Rata fpcrimeoua efficace prima cootufa , cptnmefafuprail Pubbis, dcan- 
coafuprarofsofacroamododiCaiaplafma, & all'Emorngia di Sangue da.U 
Natura delle L>oone fi applica come iopra, traynfefio, dcvn'alrro , con otti- 
mo fuccefso. 

Alcuni Cacciattori della Città di Palermo, hanno efperienza, ch'il Legno di 

J ueRoAnagyrìtapplicato, e legato al Collo di vn Cane, che cominci, e che 
ia regno dt divenire rabbiofo, habbia forza di efiinguoe, quel fiermeoto,eclie 
loprefnvai dalla Rabbie. 

In 
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In tempo di Pefte fi è ofservato nella Boemia, chennfénlone, eCootaggiodi 
^ , f attacchi, e fiaugo^atl pcontamente in fneU« Cafc, ptieiì hvano 
noni don Sapóne; Qpindiè , clu ìntaleaccideQleGmMe^có^^ tài^oaiìr*' 
Btavarefaorid^aCàupro’prfahabitara. • -* • . -f 

Tn Monaco Vecchio mi dicei^a , che iauando le Tenicclle di lana teaay «pt* 
molta quantità di Sapone, bandsc fpesimeittatO', che ei&c Tooicelf^glM^ 
fcroinmdeipedoccÙ. - * - * 'W 

PerMedicareaicaneMalatricrìroIvodinutrìrecon herbe fpecifiche i poIB,« 
cd altri Animali, e darli poi in cibo a pazienti opportnnamenre, indotto didT* 
cTperienze, cheilciboprefodaefiiabimafifiicctquefti afiètti Arani. 

Aggiunta , eNotadatrafporti^ alla pag, 87 . Monfienr Petit Pometncir 
ISflerkGeipcraIcdeUeX7tagbcaHib;t^t.Daa a; 9 t iiMreft^Jn UagtuyFiaóce« 
ft In Parigi , dicetrqÉaifi ivna forrevdi Minna nel^eH^to l^'^isataidil 
LarixMattb., e che egli ne habbia havvto vo alRafpecie dal Monte Libano 
tirata dal Cedms Monda JUbaoi , &■ PaleAioz Ad loo- Coid£ecafolusLjuncis 
Epin. > • ‘ ‘ r.>: . o *'■ ./ 

In oltre II Dottm* Augufius- Toonerra lih. vr. Medie PhìIortqdL 

EpUtid.RiferiicecbeintempiEfiivi , n^lakiMontideUaStiribfitro 7 Ì 7 na 
certa Manna , che-fi attacm alla coneccja degli Alberi Refinifaci ; adinftar 
Kivb . Non babblamo in Italia nodda alcuna diqueflie due fpecie di Manna ; 
Evetifimile , chefiano^>ecÌediGummÌ , ò Lagrima Refiniiere , eperl’Ana> 
Jogia che corre nàeiTe , e la Mantwdl Calalma ^ fiano fiate Battezzate col 
Boraedi Maona «trfo che la Manna Genuina dcvedTerc clculeoo, dSotvù* 
,a» , dtricc » cRcliUlwiaqn d ladc fcri t t a d agl i A m k h i * » V. , ' 
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pSSERVAZIONÌe 

VIGESIMA SETTIMA 

ALVJLU^STKlsi ET ECCELÙ SIG. 

CONTE DI CAPACI 



Capitano della Città di Palermo. 



Intorno *varij Effetti turiofi , frodmti 
dalla "datura . 







-A.u 






I N Corfica. vo dhÉunhnflra^jftiid^'k^ V'I 

done’foffi \vd<MMnnwvperdócolM(|fl^ fat- 

to ingraflarea b^|d>ftudiodal Padrone '';>pÌ9to^jbi<ledinaiioal 
Macello , come Ìcguì . Morto l'Animale , gli fiì divi fa la le- 
fla in due rarti, ed oflervato , che lameiìi del fuo cervello , 
rclaiivaalniodeUocchiooffcfo, era tutta già impietrita, co- 
meSaflbduro, di colore bianco, e Talira metà di cervcllofo- 
pra l’occhio (ano età denfau , come calcinaccio , òtophi , generati neirArti- 
colazionedi alcuni Podagrici . 'Vn'Hifloria limile a queAa viene riferita dalle 
EfemerìdiCeriofedi Geimania deU'anoo primo Obasd. ct»ne potrà ogni fiu- 
dioTo confrontare per fuo piacere . 

Parimenti in Corfica fil trovato nella cavità della Verga d’vo Porco vn Cal- 
colo , quanto vn nocleo di Dattilo , che pelava circa ad vna Dramma , e 
mezza : egli era biaochiccio , ed ofiorvaro da me col Micrc^copio , pareva 
tempefiaro di Berilli , ò ingemmamenti, come Sali . Stimo , che ladepofizio- 
ne dedali deU’Vrina di quello Animale in vece di fiagnare nella Vefica , fi fia 
coadunata , e trattenuta nel canale della Verga , ove fecero! fudeiti Sali vna 



tale concrezzione. 

VlèEi pericnzalnltalia , che il calcolo trovato nella Vcfica dellhuomo , d 
delle Beftie fia Medicina efficace a quelli , che travagliano d’impcdimenco 
d’Vrina , dato loro a bere al pefo di vna dramma. 

É opinione in Italia , che dove nafee rAgrifolium ivi fi trovi fovente la Mi- 
niera dcH’Alome : aquefta Onwvazionc aggiungerei , che t^ni volta vicino 
a quella Pianta folTe qualche Miniera Sulfurea , Acque Termali , efimili , 
In quefiocafohavrei per cootrafegno rAgrifolium più probabile a indicare , e 
a trovare éfsa Miniera di Alume , attefo che quello fòllìie non fuolc produrli 
guari di Aante del Vitriolo, edal 2k>llb. 

' La Miniera dell’Alame della Tolfa , è vn Salso duro , che imita la Calce , 
di colme d’vo bianco verdiccio , e di lapoie alquanto Salato. 

. " " Vn ^ 
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Vn Giovine della Serra , Pieve di Scopamina , nella Corfica , ammoglia- 
tofi d'anni XV. in circa cotiabiiò con la Moglicfei giorni nel medefimo Letto , 
fenza poter confumare ti Matrimonio , e credeva per cofa indubitata , ch'egli 
fofse nato Falcinato, eincanutoda qualche Maliarda . Perche tutti gli Arabi, 
e tutti gli AiFricanifono ordinariamente inclinati alla fuperfìizione , quindi è 
che gli Habitatori della Sicilia , della Corfica , e della Sardegna diano Fede fa- 
cilmente alle fuperftizioni . Mi riferiva il medefimo Giovine d'havere vfatovn 
Medicamento , che iFifìci Moderni riputano per Baia , cioè d'efserll^li ciba- 
to in compagnia di fua Moglie dell' Vccello , chiamato Pico , dai Coru, Pica- 
rune, lefso, eindi ne riponafseladefideraiafaluteneirtrigerc , e nel confuma- 
re . Hòfeorìto dai Siciliani celebrare rVcccllo Pico a limili morbi , manonl'hò 
creduto . lo referirei quella impotenza , e quella prauica mal confumata frh 
quelli due congiugati alla tenera Età dello S|Mfo. 

In Sicilia alcuni adoprano il Fiele del Corvo , col quale vngono tutto il cor- 
po di quel Paziente , che Ha molle , & impotente al Coito, in congiuntura 
(fefsereaffafcinato , e dicono , che fìa Medicamento elBcace a liberarfene. 

£ nato olser varo , che gli Acini , ò Frutti del Vifeo , nato fopra gli Alberi 
diCallagno , dati a mangiare alle Galline, llano fcaricati , ed evacuati dalle 
fnedefime , immediatamentefenza alterazione , e fenza legno di confumazio- 
ne . Ogni forte di Vilco deve fare il medelìmo effetto , per elferevo corpo mol- 
to crudo, Vifeofo , e indigeno. 

Che r Acqua Nelle Montagne della Corlìca , chefeorreper lungo tratrofo- 
praleliadicideirAlnus Crifpa Montana , Uccicrepare , efcorticare le labra 
de'PafVori, chelabevono: ChìamaooiCorltqueftoFrurice, Valso, ed Acqua 
Vallìna quella , che irriga queBalpecie di Piante di Alnus . 

Il Signor Conce Solari Colonnello delle Truppe Imperiali mi diceva , che 
neU'Vnghcria fi trovafsevn Acqua , ed vn Terreno, che produceva Fiamma , 
c Fuoco , ogni velia , che in elC s'introducelse vn BaAone , ò Legno : £ ve- 
rifimile cheinqucA'Acqua , ed in quenoTerreno fiano materie Bituminole, 
■e Sulfuree , e che quella confricazione ecciti la Fiamma . La caufadiqueAo 
effetto deve effere la medefima , che concorre a rendere luminola la Pietra , ò 
Fhofphoro di Bologna , che fono le particelledi Nitro dell’ Aria , che s’intro- 
ducono con l’apertura dell’Acqua , -e del Terreno fudetto , e producono indi 
qoella Fiamma per mezzo del contrailo , ed eficrvefeenza Extemporanea, che 
fìegue nella confricazione , c ne’la prei&one de'Sali fopra dell’ Acque , e dd 
Terreno. 

Nel PhoQihoro di Bologna anche leparticelledi Nitro Aereo mettendo in mo- 
to quel corpo Sulphureo , e Gypfeo calcinato , ed aperto , fà poi , che al 
buiorìefica lummofo per vna fimile Effervefeenza ,doppo.cflereAatoefpoAo 
aU'Arta . 

Anche nella Ru Alai Polachi hanno trovato vna Fontana , laqoalepercoffa 
con Verghe getta Fiammain mezzo alle Acque Aefse , e fì vede da ciò aperta- 
mente , che qwllaprefnonefatu-dal le Verghe , edaBaAoni , ecciti , c fac- 
ci introdurre h Nitro 'Aereo . E quelli , che hanno i principi) dell'Acido , e 
dell’Alcali , e intendono la forza , egUefiètti <idr£ffervefcenza , compren- 
dono facilmente qucAa Efperienza . 

Due anni dappórvldmo Incendio del Monte Etna , che inondò molte Cam- 
pagne , vicine la Qttà di Catanca , queAa materia eAinta , e bituminola , 
benché havelk provato due EAati , e due Inverni , ciò noooftante conferva- 
va per cosi dire , difentimemo diGafsendo , il Seme del Fuoco : LlQttadi- 

• V ni 
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nlperdar»div«rtiiiiento a qualche Signofe Araniero , con vnpalo ,:òaUro 
minore In Arumeniodl ferro , facendo vn buco inquclTerrcno bituminolo , 
Cecco , e freddo , fobico per efso forame compariva vnaiFiamnui : con imede- 
fìmiprincipi) pofilamo fpiegare quello effetto del Terreno BituminofoSulfi»-. 
reo , cAinto , e freddo , cheiPaefanidiCatanea chiamano Sciara, 

Per far orinare vn Cavallo , che patifca Retenzione d’Orina , tenetelo per 
mezza giornata dentro di vna Stalla , oveflano Pecore , ò (^pre , e anche , 
che fiano abfenti effe BeAie , e vederete ottimo fucceffo . Gli potrete daf e del 
Fieno , ò Paglia in qucAo tempo : eli principi] de gli eAuvijfpieganolacaufa 
di queAo effetto. 

FA infegnato a certi Padri Certoflni in Venezia , perrimpedireentod'Orina, 
il feguente linimento . 

IV. Scarabei, ò Scara vaggÌ,Foglie di Lauro,e fette di Lardo, a tuo piacere infil- 
za nclloSpcdo , giralo affuoco , e raccogli quel Voto , per applicarlo caldo 
l'opra il Pubis i effendo Aatoefeguita , e praticata l’Vnzione , diligentemente, 
fùoffervato , che rilaffava in modo le parti , che promove vano vn principiodi 
Rottura IntcAinale , e però fA tralafciaio fubitoeffo Medicamento ; e^’^ift. 
mile , che queAo infetto Aa gravido di particelle Volatili , capaci a produrre 
tali effetti relafìativi, e mollienti. 

. FA data al Convento de’Padri Capuccini della CittàdiAiaccioin Corficaia 
LimofinadiduefocaccicdifavidiMiele ; tutti quei Frati , che ne mangiarono 
( forfeal pefodi dueoncie , perporzione) furono travagliaci , e cinque di effi 
perderono il moto della lingua , per molte bore ; finalmente Soccorfi di The- 
riaca , ed altro Alexifiirmaco , guarirono , falvo il quinto , che ritiene , an- 
che al prelFnte i<$ 78 . qualche contrazionedieAa lingua . Hanno interpretato , 
chefoprail Favo del Miele ^i foffe qualche impreflìone di bavad'Aoìmale Ve- 
ienofo , ed'altri , che le Api fi fiano cibati di Fiori di Piante perniciofe . j 

VnHuomorobuAo effendo travagliato dalla Febrehaveva in quel Periodo il 
Sangue tanto Velcnofo , cheleMofche , ed altri infetti , che lo mordevano 
rimanevano cAintì,comc fc havefserofucchiato Veleno . 

Bdlfumo dure . è Pufitllo Fulncrurio . 

I 

■ iv- Pece di Bargegnu , overoi?e/04 d’altro Albero Conifeto drach.iiij. Tucum 
tuacca , Succine , e Af irru ani. dnch.ì']. F ieri di CcntaureuAdinere in Polvere, 
Laudano , c 5 ti> 4 reanadrach. ij. &Semis , Cr«co fcrup.SemisC?«/^ 4 Hedrach.i|. 
Garefani .fremutici nwn.'K\.Aiuflictonàt].8cStm\'i , 0^/«drach. i|. & Semis 
Bdeìio , ScCamfheraanadzach.'m). Colofeaiu , ò Pece greca deach.u]. Bt/ìnu , 
ò Lagrima di l.ari.s onde ij. Cera onde v. Pece , ò Re fina .Abietina onde], e 
drach.iiij..<4/oedrach. j. Silolvano , e fi evaporino le Gomme fopradette inace- 
toS. A. fiaggiunghino le Polveri , e nel fine la Camphora, formandone vna 
paAafoda. 

yfe di dette Balf amo dure. 

IV. Dram.duediqueAaPaAa, fifetti minutamente, infondendole in oncic 
iij. di ottimo Spirito di Vino, e poi fi metta a digerire in B. M. ò in Forno caldo, 
dimenando fpeffo, eferbarloper i bifogni. Occorrendo fi bagna, efifi^ne- 
trare nella ferita queAo Spìrito di Vino tinto, e fopra pezza bagnata in effo , e 
poi vn'altra pezza intinta in Vino caldo, Aringendo, e&fdando la parte; Sebi- 
fognaffe a ferite caffanti fi fchìzza , con firipga . 

... ' E fiato 
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EftatodamequefioBRl£imoSpeninentatojD Palermo, fopra vn taglio prò- 
’ibndo'i' nella palma della ràatio, t»il Pollice, e ITndicc'còh bddh fnécello : ed 
linSacca l’anno idpa.fÙ applicato ad'vna Ferita, lotto la Patell»4d ginocchio , 
operandoilfuoe£^toSalatareinmenodiottogiorni , renzafarecomizzionc^ 
in oltre fil Medicata vna ferita di Tefta di vnaDonna , alla quale il Chirurgo 
baveva dati fette punti , e fùguarita in menodi quindici giorni , e intuitele 
ferite recenti ci polliamo valere vtilinénte di quello Balfamo , Medicaflido per 
prima intentione la Pariente craMogliedi Fratello Cardaci . 

11 Padre Don Gìo: Agoliino Gritta Teatino Genovefe , mi ragguagliava ; 
haverhavvto in dono da vn Cavaliere dìMalta vnafpecie di Baliamo fodo , 
in pane , delquale mettendonedue drammein oncieire di Spirito divino, 
ptiimo ; indigefiione perottogidroi /cavaflelatiatoca direno BlU£imO , e 
^cheriufcifsevn^BaUamoVulqetarioecceUente. v - . . - J • K 

Chei Turchi feriti dalle Freccia , òda altro Inftrumento confìringa Schiz- 
zalTcrodi quello Liquore dentro la ferita con notabile giovamento , e che a 
tsttele feritefrefche , fioffeMedicina eminente ; cheilmedefimo Padre Grit- 
ta , molte fifperienze havefle àuto confelice evento , e fopra lamedefima 
Perfona : Egli atteftó ancora , cheeflendolì tagliato vn dito profondamen- 
te , doppol’cfpreinone del Sangue , aprifTeil taglio , Io lavafle con quefto 
Liquore , epuichiufo lo Medicale , conpezea di Lino incinta in elso Liquo- 
re , contantafelicità , che l’adopcrafse a fcrivere poche bore doppo , e che 
il giorno feguentehavendo tirato dallafuperfìcie della dcatriee vnafjpeciedi 
-Membrana , trovaf»e faldata la piaga , ò ferita : Vna puntura penetrante 
fatta con forbice , fù parimente guarita . In poche bore con quello medelìmo 
Liquore, e con meraviglia celebrava ii benefìzio, che recava il detto Liquo^ 
ce , levando fobico ii dolore fopra la parte. 

tutti gli effetti fendei nell’Efperienze fatte dal PadreGrìtta hd congbiettu- 
tato ', che la Sottrazzione del dolore potefse elsere Hata feguita , mediante 
qualche addizzione di Opio , Aloe , eCamphora , echequellapaflaBalfami- 
cafofse preparata di Gomme , e di altri Ingoienti Vulnerari) ; in quella me- 
ditazione , portata la mia mente a Semplici Medicamenti, Analogtualle Dro- 
ghe . ed'01i|BaUamici, bòcompoiloil precedente Pallello. 



V a OSSER- 
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OSSERVAZIONE 
VIGESIMA OTTAVA 

ALV ILLVSTKnS.' SIC’NOK 



MARCHESE LVCA 

Degli Albìzi. Fiorenza. 



Intorno Api de* Adenti Hyhlei^ e di altre Pr<ruincie, 



Hiftorìa delle Pecchie, òApinonèincnoinarauigliora , che vel- 
ie, perche fe attendiamo al modo del loro Governo, lo ero via* 
mofìmile ad vna ben regolata Republica , efederideriamogu- 
ftare il Dolce delle loro azzloni, etatiche, lo] fpenmeniiamo ac- 
compagnato dall’vtile, perla Morale, eperlavhaCtvilctPor- 
teròlolamentein quella Offervazione quel che può effere grato 
agli Studiolì della filìca, e quello che viene prattioatoin di- 
Tcrlie Provincie intorno la Cultura di elle Api. Per l’Anatomia poi bifognark 
leggere quelle OlTervazioni , che hanno (atte ,e ci hanno communicate nei Gior- 
naU de' Letterati , e nelle Traiadionis Philofophicals il Sig. Hock, Sig.Leve-. 
Boeck, Sig. Svvammerdam, ed altri Letterati Hollandefi , eFranced. 

OlTervo, chele Api daccommodanoalla Varietà de'ftori, edellePiante, che 

S roduce la loro Contrada , doverono elleno (ìtuate: Nell'Ifola di Cordca per 
Lelazione de’ Pallori le Api appetifeono li Fiori di Vnedo, detto, daCorli, Ar- 
batro; Producono le Api con qtKfti Fiori vna Specie di Miele, che è fòcofo, ò 
ardente, e dicono, che la Tua Cera fia Bianca, forfè dairiroprellìonedellepani 
crafle del fiore , che è bianco . 

Fiori d’Hedera arborea. 

Fiori, e Semi di Ferula Matthioli. 

Fiori di Finocchio Silveftre. 

Fiori di Rofmarino. 

Fiorì di Orìgano , conofciutoinCorfica, Cotto il Nome di Cunila. 

Fiori di Serpillum, chiamato Herba Barena , ouero Alba Verona. 

Fiori dell’Albero llex, Leccio, dagli Italiani. 

Fiori di Callagno. 

Fiori dì Pefchi, Perfica malus . 

Frutto maturo d'vua , Vite DomelUca . 

Fiori ametiftinidiColchicum autnmnaie. 

Fiori di Cyfitus chiamata, Orti caprina, & anche Hemmera in varie Provincie 

diqucR'irola. 

Fiori 
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Fiori di Chamerpartium Crerioiin Piofper. Alpino, ccmofciato fotto il Nome 

di Tafono. 

Floridi Ericoydes lutea Cordi; (iuei^iplu'aliaSiiveftrìs lutea fab. Col. cbia- 

mata Arpalono da Cori! . 

Dicono effi PaAori, che le Api nonvivano, chefeiMefi, e cbeogni fei 
Mciìpartorifcono: che ogni Cellula di Favo vienct^erta da vn Ape , quando 
cova, eche noncopra, che vnfolovaouo , cheinvn Aivcario vi (iano moke 
ApigroiTe, mà che l'Ape, Maeftra, H conofca dalle altre alj Canto , ò grido , 
che Ti potrebbe comparare, alnoanto piti fonoro di quello, che fogliono fa- 
re iTopi: Che k mifura, cheleApimuitipUcano, efcoDodaH’Alveario, e (i 
levano io Aria, per cercare aIlognopii\Spaziofo: Inqueftocalolioirerva, che 
vno, ò due giorni atlanti la loro leva» , l’Ape , Macina canti, ed il Cultore 
delle Api, beofpelFo da qoeliofegno, auvertito, lì prepara à itKcorleinvn 
picciolo Alveareo, che egli tiene fono il braccio, à vii» dello iiuolo delle Api 
volanti. La Stoechas Arabica di Mauhiol», e del Dodoneo, da Corti, ckia- 
otata, Herba Ritta, èprofitcevole in quella congiuntura di slt^giamento di 
Api, adoperandola nella Seguente maniera. Suppeilano, &ammaccanoque- 
il' herba, e con ella frottano , Se vr^no U cavità del nttovo , e quella del 
piceiolo Alveareo , che tengono fotto il braccio. Indi proevranod’ bavere vna 
porzione di Meliffa peila , ò mailicata nell’ altra mano , ed à forza di folEo, trai* 
mettono quello odore verfo lo ftuolo volante delle Api , le quali lutingate 
dalle particelle, ch’dalano da queft'berba odorifera, vengono bellamente à 
rinchiuderti in vno di quelli Alveari}, cioè nel picciolo: Vogonoparìmeiue 
conlefoglie di Cedro, di Arancio, e di Meliffa la cavità degli Alveari), col 
medetimo buon fucceflb della Stoechas Arabica. Seaccade, chelo ftuolo delle 
Pecchie, tidifp«da, e ti alzi in Aria, in modo, che non gli poiB giungere 
l'odore, ò gU Spinti Volatili della MelifTa , aU'bora il Cullare delle Api in que- 
ftocafo, corre rifehio di perdere la Prole, e quella moltiplicazione d'animaleU 
ti: Entrati che fono leA^ nel piccidio Al veario, fono diftribuiii poi in altri Al- 
veari) , preparati auanti il Volodelle Api dal Cultore della Villa , o Cab di Cam- 
pagna; Oltre à fiori delle Piante, dalle quali le Api Succhiano il delicato hu- 
more, circa il mefed'Agodo, fi veggono quelli pafeerti dicenavifcotità,,che 
trovano fopra l’arena de’ fiumi, evanrano i Panori, che il loro miele non ce- 
de al migliore, che tirano da’fìori tieffi; altri Paefani contetiano quella veri- 
tà, edicono, che le Api non accorronof(^>ral arena del lettode’fìumi , cheper 
bere , ricercando acqua pura , mà non tia di quella acqua corrente , che porreb- 
be inondarle, e flrafcinarleperracquaquandontm tia qualche ft^ie di Ru- 
giada, che trovano fopra l'arena, comcaccadetrovarHipeciediRugiadadol- 
ce fopra gli Aloeri, ragione, che mi quadra molto. 

Di rimarcabile rifemeono i vecchi Cultori delle Api, che quelle non toccano- 
^n conto alcuno i Fiorì della Genilla Spinola maior loogioribus aculeis B. 
Pin. da Corti chiamata Razza , ò Spina Razza . 

Nei Monti Hyblei ti raccoglie ai nollri tempi, quella gran Copia di Mie- 
le , e della medefima perfezione, che lo raccogltevanogli Antichi, e da'Pae- 
iani, della Terra di Minili hòbauuto le feguemi Notizie. 

. Le Api non vanno a pafeere, ne cercare il Miele, che tre miglia Iraliane , 
diltaniidairAlvcario, e fe perqoalche accidente, ti trovino per lUada , e ti. 
facci loro notte, in quello cafo , ti ritirano dentro le tilfure di vn Àlbe- 
ro d’OIiva, e a vicenda fanno le Sentinelle fino al giorno. Se fpira vento 
gagliardo, per non efler^ trafpoiute, tiprovQdoQodivo$aÌMUao,cheabbraC-' 

ciano 
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ciano con i piedi, con che equilibrano Q Corpo, e vanno vòltndo ba&obaC^ 
fo fopra terra . Le Api giovani vanno fuori a cercare , e a portare il Mie- 
le , e anco la Cera, che lirin^no nei piedi, poi la Scuotono, e lalafciano 
alla difpolìzione delle Api, fabbricatrici dentro l’ Alveario . li miele nel principio, 
« come Ac^a, ma fopra le 24 . bore, lotrafmùtano davnVafo all’ altro , e 
all'hora è raffinato, per il Calore predato dalle Api. 

Quello Paefe abbonda di Piante odorifere , e di Piante Cretiehe, e le Api 
raccolgono il Miele fopra quei Fiori, che por^e loro la llagione , ediPae- 
fani tunno olkrvato, ched'ogni Herba fucchianoil Miele, ma non vanno 
mai a tirarlo dai fiori deU'Oleander , e in certe Stagioni ponno bavere i 
Paefani il Miele di fapore di fiori di Arancio ; In altro tempo Miele di fa- 

? ore , difiordiThymum Creticum; e nell'Autunno di fapore, e d'odore, di 
lepta, ò di Calaminta: Fràle altre herbe, il terreno produce in molta quan- 
tità Chryfanthemum Creticum MixtumEyft. Thymum Creticum Cord. Stee- 
chas Arabica Cam. Acetofa Ocymi Folio Col. & Acetofa Tuberofa Radice Lob. 
Chama;drys Matt. Anthemis , e Cham^melum Melilotus Matt. Origànum 
Onites B. p. M^a, òCalamintha VulgarU Thlafpi di varie fpecie Cillus Le- 
don, Senecio, Mnchus,SerpillumMatt.La&ucaSylvellri$ Matth. 

Quindiè, che il Miele dei Monti Hyblei riefee piu perfetto , che altro Miele 
dell’Italia: Hanno oflervato ancora i Paefani, che le Api giovani , prima por- 
tano iaCera, trà i piedi, epoiii Miele nella gorgia, ò fìagola, epoi lo vo- 
mitano dentro le Cellule , e che la Cera grolla, chiamata. Propolis , è dalle 
Api tirata dall'herba Coniea maior vera Lobellij, e fi fervono ai quella Cera 
grofla elleno per chiudere , e calafuare nel di dentro le felTure deil’ Alveario , e 
per collruere la porta, ed il forame, per dove devono vfeire, ed entrare , che 
mole edere largo, e grande, quanto commodamente può entrare vna Ape , 
e ancora adoprano eda Cera groda , per altra occorrenza , come fpieghe- 
rò appredo. 

La Maellra, ò vero 11 Rè delle Api è Femina, non morde, nè menopun» 
ge; non travaglia, màalfille, ecummanda, efeella vieneà morire, tutte le 
Api muoiono, forfè per non hauer la direzzioue , di edere commandate , à 
pò: altro motivo occulto; Tutte le Api verfo lacoda, tengono l'Aculeo, e di 
cotefto lato pungono , e (caricano l'Aculeo; mà fubito fcaricato edo Aculeo , 
molano. Dentro l’Alveario tòno tre forti dlApè, cioè, le Giovani, che vanno 
a cercare il Miele, e la Cera. Le Vecchie, che travaglianodentroi’ Alveario, 
e la terza fpecie fono le Api chiamate Foconari, chefono di natura più rozza , e 
pili grode , e più atte alla fatica , e hanno molti- offieij , che fono ii fe- 
guenti. 

In primo luogo fervono per cuflodia deU’Alveario , e perdidefa del Mie- 
le , per covare, e rifcaldare le oua , e fe entrade qualche Infetto, ò qualche 
Animale Araniero , il loro officio fi è di afsalirlo , e di ammazzarlo , e 
mortochel'è, fe non ponno tirarlo Aiori dall’ Alveario, per la grofsa molle, in 
queAocafo, locuopronodiquellaCeragrofsa, chiamata Propolu, ed in quefìo 
modo dandogli Sepultura, fi didendono dalla Puzza, e dalla corruzzionedal- 
laquale Puzza, e da ogni fetore, foveote fogiiono morire , e^òbifogna te- 
nerle in luoghi dì buon aria, eriferifeono ancora li niedefimi Paefani , che la 
MaeAra benché non trayagU ella però fabbrica le Brifche, ò Faui , e precifa men- 
te, che ella nè fabbrichi vna è mezza al giorno; che ella produca le oua dai Pae-i 
fani chiamate Lendini, e ciò fiegue nel Mefe di Marzo, depofitando ella Aefsa," 
vn ouoòLcodiDC in ogni Cellula, laTciaodo che le Api poi lo covano , fecondo, 
• il loro 




moro officio, nel quale fono de ftlnate oltre le Api Foconarie , ancora le Api 
Vecchie covano, fe dette oua fi raffreddano, marcilcono è vanno iraU: Covato è 
crefciuto ch’è l’ouo,efcludc Copra quindici giorni, c mentre 11 feto è nella fua Coc- 
cia, è chiamato Pullo, e Cubitonato, edefclufo, vh a cercare Miele èCera, 
equertoaccadccircailMefcd’Aprile: Tutte le Api prevedono la pioggia, eie 
Kmpefie, è in quella occafione fi ritirano opportunamente, e alle volte nelle 
Notti Sereni rimangono Copra il medefimo fiore , doue hanno Cucchiato il Mie- 
le, e poi verto la mattinata ritornano all' Al vearlo, e le ApiFoconare circa il 
MeCe di Maggio , vcnendoa mancare il cibo a quella Republica di Ape , Cono 
poi ammazzate , e morte di concerto delle altre Api. come inutili mangiapani . 

Circa l'ellezione della Maellra , il Cultore delle Api , nel tempo della Cova- 
tura , vàavifitatele Api ,«ed'olTerva alcune ova grolCe vicino ad'eCcludere , 
che Cono fuori delle Cellule , e fituate nell’orlu della BrlCcha , òFavi , eque- 
fieova , òPulligroffi , ConochiamatidalCultoredeirAlvearioTurciuniati , 
per elTere aviticchiati , e ritorci infieme , e quelli tali Turciuniati , ò Pulii 
grofii , efcludono anche eglino , a capo a quindici giorni , lagrolfAza , e 

ngurade’quali è maggiore di quello Cornetto B de quali Turciuniati ^li 

nefeieglietre , e«tta via tutti li altri , eie Api da per loro , ne ellegono poi 
vno per loro Maeltra , e per loro Rè . ammazzando le altre due ; e benuero, 
che liegue il cafo , che dentro vn'Alveario le Api , alle volte ammettono due 
Maellre , ed’ogn’vna di elle commanda la metodi quella alata Republica, for- 
fè per la numerma Famiglia , che fi trova nell’Alveario, vfcendo{Mrò , ed'en* 
entrando l’vna , eralirapanitadelleApi dal medefimo forame , màlaMae- 
ilra , òlla il loro Rè , non efee mai dali’Alveario , perche fe ella vfeifie , Tol- 
tele Api la fedirebbero , ed'abbandonarebbero il Miele , la Cera , e l’AIvea- 
rio. La Maellra è più grofia il doppio di vna Ape , e lunga quali vn oncia Geo- 
metrica , c di color alquanto rolib . Non prello fedeaquelli che riferìfeono , 
chele Api , fei Meli deU'Inverno dormono , oflervaodo il contrario in Roma« 
cdinSidlia : è facile che ne paefifreddiffimi perche non efconofùorile Api hab'< 
bino dato quello motivo di dire che dormano. 

Li Padani per Medicare la puntura delle Api , fregano la parte offda, con 
vn poco di Terra humettata di Acqua, eneguarifeono. 

NelMefe d'Aprile dividono la multiplicazione delle Api . NelMefe di Lu- 
glio raccolgonail Miele , efe gli Alveari) fofseroal baiso in luoghi Mariti- 
mi , e caldi , vengono ìndi effi Alveari) portati , alla Montagna , e nel Me- 
fe d’Agollo , perla feconda volta i Paefani raccolgono il Miele , che è diva 
grato Sapore , e odore di Thymo , e nel Mefe d'Ottobre per la terza volta 
raccolgono il Miele, che fuol ei'sere , di Sapore di Calaminta. 

Per difcacciarc Ir Api dalla Tana , ò daU’Alveario , brugiano del Zollò , 
eaU'horalbno ficuri di raccogliere il Miele , fenza efsere impediti dalle puntu- 
re delli Aculei , ma quella azzione , e praticata da quelli , che non fono Pa- 
droni deU’Alvearìo . 

Vna lllutlrìffima , e Gentilifluna Dama Polacca Moglie digniffima dell’ 
EccellentiffimoSlufka Generale di Campagna di Lituania perofservare tutto 
H travaglio , eie azzioni delle Api , fece fabricare alcuni Alveari) conCri- 
llalli dinanzi , e di dietro , e credo , che alcune cofeofservafse di gran curio- 
fiià, invenzione, non anchepenlata , cheiofappia da alcuna Nazione. 

11 Propolis applicato fopra Fignoli , Tubercule , dtClcoliniafoggiadiEm- 
plallrogli fafupporare ; e fopra le ferite , ovefianoScheggie di legno , òal- 
tro , d datando e£se ferite , aiuta la Natuta a cacciarle fuori , in modo che , 

cfce 
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(fse Scheggia di Legno Venendo alla ruperfìcie , coaimodamente penno e&ere 
eftraue { e concepì fco , che le Gomme , eie ^fineddli Alberi , ed i Bitumi 
della Terra , prelcritti da^li Antichi , nei^roti , fono infticuiti per dilatare 
ipori , per fare fcorrere i Corpi Heterogenei , ò perinfinuare , earreftarefo* 

E ra la parte aiiecui Medicamenti Balfamici , digerenti , exfìccaaii , e corro* 
oranti. 

}l Miele applicato prontamente , fopra vna contudone produce , tutti quei 
buenieffati , dirifoivere il Sangue , cheproduceTAcquadella Reginad'Vn- 
garia. 

Hòlntefo , che dalla Lithuania , e dalla Rufda , venghi trafportara gran 
quantità di Miele , ediCcraaDantzig , eche poi fi diflribuifca per la Germa- 
nia , nelloSiato Veneto , encirHollanda . 

Che le Api Giovani , anche nella Prulfia producono Miele bianco , erap- 
prefo di molti Globoli rotondi , che pare granito , dà che conofeono i Paela- 
ni , quando il Miele fla dato lavorato dalle Api Giovani, ò dalle Api Vecchie: 
everilimile , chele Api Giovani faccino piti diligenza , epiù fatica , afeie- 
glierc il Succo puro dei fiori , overoche digerifeanu , ecuoceano efso Miele , 
con maggior forza , Energia , e calore , di q uriche faccino le Api Vecchie , 
quandonon vogiiamodire , che il Nitro , ed 'il freddo della Provincia contri- 
buifea, a renderequafi granito efso Miele. 

Che tirino molta copia di Miele dalla Ruggtada , e dai Fiori diquell'Herba 
chiamata Frumentum Saractnicum Matth. eche nei Confini della Scitia, e 

della Ruffia , vi fiano Selve piene di Api Salvatiche , che foro ifimoo adifpqfl- 
zione publica de'Paefani , il Miele , e la Cera in gran abbondanza . Vicino 
Dantzig fono anche Alveari) , che producono copia di Miele , e Ocra tre voU 
teall'anno, 

I Cultori di quelli Alveari) della Pruffia , miatteftano , che alcune Api fo- 
nódefiinate a cercare allegro per frabilire , e collocare la nova prole , eia 
Maefrra condotta fopra il luogo , dilapprovando, e non piacendole il fico , 
fcielto dalle Api commi(nonare,cheque(lc poi fi iafeianotrafportare con tutta la 
Famiglia , dove pii! aggrada ad efia Maefrra. 

Che vertendo dllSpate per l'Aria fopra qualche muro , ò qualche Albero , 
adatta no fopra vna Pertica , vn Ceno , ò Vaio a propofito , qualefouopo- 
ncndo al mucchio delle Api , alcuni altri Paefani , facendofumo , ògatando 
l'opra di effe della Terra , overoAcqua , le fanno difeendere , eleraccolgono 
poi in quel Vafo , che è pronto a riceverle . Quelli però della Lithuania com- 
pongono vna fpecie di Vnguento , col quale vagendo la cavità di vn Vafo , a 
mggia di Barillotto , ingrazia , e mediante la fragranza , ed odore dell'VQ- 
gueniofudetio , veogono richiamati , e raccolti in capacità , e lut^o (ìeuro . 
Mifuppongo , che detto Vnguento fra vna mefcolanza di Mentha , MelifTa , 
Cerefolio , Serpillo , Hyfsopo , Thimo , Valeriana , ed altre Herbe di gra- 
ti (Timo odore , che nafeono in quciPaefI . Gli efpcrti Cultori però , per con- 
durre refame delle Api , dove loro piace , cooofeendo la Maefrra , la levano 
via , edairhoratuttelc Apila freguono. 

La cofa pid frrana , fentira nella Prufrìaèlafeguente,rìferitamidaperfona 
fperimentata , eaccorta : cioè che i Cultori delle Api avantila levata , òlafc- 
parazione della Prole, feccano la Gola , ò fiaEfophagodel Lupo, per la cavità, 
e forame del quale a bello Audio , facendo pafTare le Api Giovani , quefredì- 
vengono ladre , eacquifraiiovngenio , ed vn talento particolare , di andare 
aruDbaredaglialtri Alveari) tutto il Micie , cbetcovaoo , eciòio qualchedi- 

/lan- 
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flanza , (xr portarlo alla loro propria Habit azione ; equéfte Api inclinati , e 
dati a predare., non vogliono lavorare : NeirOflèrvazioneimornolcAzzio- 
nicoriofe di alcuni Animali , fiaccio quella oppofizìonc, e quella interrogazio* 
ne , che mi potrebbe eflere fatta dal Lettore , chepernonraddoppiareragiena- 
menti inviò efib Lettore a detta Oflèrvazione. 

O S S E"R V A Z I O N E 
V I G É S I M A NO N A 



• , ALL ILirSTKìsL E KELEKEKDISS. SIG. , 

MONSIGNOR CARLO 

•. * . 'i 1 * . ■ 

v escovo ! 



» _ • . dcirAccrra . Napoli. - . . 

Intorno u Pece, , di Có^b conofcmta nello, 

■ ■ ‘ Stato'- £tccleJit$flico, ■ 



I . , 

A rrafeuraggine della ricérca delk cofe della Natura , che fi 
I* oommenedagUHuomint difoccupati , edibuonrenfoèvntac» 
l'citodifprezzo , chef! fà delle Benedizioni , che Iddio compw* 

I tefopralaTerra , eleProd«zraoni{dùvtili , e piti vantaggio* 

I feal Kcftere tnimano deVnho ciTerecon niaggiore appiicazione 
dratnwate ; epublicaie , anche peTglomdi Dio : Quiodié 
che quelli , che fuggono di contribuire a quelle virtuofe operaf . 
zioni . li tirano infenfibilmeoteaddofso l’indignazione , la povertà , 1*^0- 
ranza, elicaftighidalGelo. o j . ‘ , otir. ' , 

La PecediCafiro , Bitume , eMedicamentofperimentatoallaguariggtone 
dimoltcMalattieèvnadiqudleProdozzioRi, chemerita d’dTere comunicata 
nelle Accademie di Filofofia fperimentale . ■ - -, 

, l^ccoglidl quella Pece « nella Campagra Romana , dalie ctmturedivnà 
Montagnalbua.laTétra'diCallro , ch'è dieci miglia vicina alla Ottà , e Sede 
EpifcopalediVeroli , Giurildizione dell'Eccellenuinma Cala Colonna , edi« 
ilantedaRomado. melia; fii conosciuta dalli Scrittori la Campagna Romana, 
col nome , di antico Laiio, già Regno de'Latini. i 

- Circa il Mele di Agollo , e in tempo , che il calore della Stagione é capace a 
ilruggere , e liquemre quella forte di Bitume , i Paelaoi della Montagna di 
Cafiro oflervano , che per le fìflure , ò crepature dielTa Montagna conm-* 
rifcequefiaPece , la quale è di colore negto , di conlUlenza limile ad vn Ce* 
-t . - X roto, 
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roto , ò Padello di Gomme , e di odore aflSne , a quello della ConlzaMaior 
vera , dell* Acqua Theriacale , dell’Olio di Carabo , òdi quello di Spigo , e 
all'hora con bacchette di ferro, che hanno la poma ritona , tirano foon dalle 
crepature , eflaPece . e perche fuol’efleremlfta di Terra, efafletti , ladrug^ 
gono al fuoco , la colano , e la ripongono in alcune Zucche , per cra1^>orur-> 
la a Roma , ove è venduta a 2 . 0 . Giuli] la libra . 

La Pece di Caftro vale a molli&are , digerire « maturare ^ i:ifoWere « 
per accidente apovCol^re. , prin|^ , ecorrobojare , ;^rctie. toM^liaiR% 
coIioAruehti , perla reforuzione dc'corpf Eterdgcliei ,'e perla tralplrazioiie 
delle ferofìtà , viene ella a fortificare , {Smezzo de’ Sali fìffi , la pane inde- 
bolita . 

Vfano 1 Paefant del didietto dellaTerra diCaftro , ed i Chiruigl in Roma 
quefta Pece per maturare Tinconi , rifolvere le Sciatiche , Catarri , Reuma- 
lifmi. Durezze, Gomme, Natte , Percoli , Contufìonl, Doglie, ed anche 
la fua aMlicano fopra le Reni per ritenere il Pnrto.Siadopra poi comunemen- 
te a qualfìvoglia Slogatura , òLufTazione , tanto d'Huomini , quanto di Be- 
Itie , acoAepkgatd, fietU , emaniruohgte , e huute vigenze ^ovefit di 
tueAiexL , iogotnoaafc „ eai produrre ilOdliisft>praJe òffa , ahdbe con' fìa^ 
tura ; e in tal cafodoppoefrerfìrimefre le offa nel loro fìto naturale da perfona 
perita , vengono perfettamente guarite da queAa Pece , la quale applicata a 
foggia di Ceroto , rimane attaccata fopra la pane affetta fino , chehabbiari- 
folutolaSerofìtà , e le pani Eterogenee , che tenevano infarciti li pori della 
Carne. 

Per frale d'Occhi , detto , difeefa , òflulTIone giova fuor di modo , appli- 
candola alle tempie , e ciò in vece di forare le orecchie : è anche commenda- 
ta queAa Peceper corroborare il Cervello , la memoria , e per quelli , chepa- 
ùfeonoafTetti Èpilcptici , applicandolafopra la futura Coronaria . Le affini- 
tà , che hanno gli Oli] , ed i Bitumi dellaTena con il Carabo , ciperfuadono 
ancoradiqueAaETpenenza . Vfano per fegreto gli Empirici peri calli dei piedi 
RPaftellodiGoinine , che rknane inutile a quelli , dàchannocavatoilbéico» 
lori d’Oluamare dal Lapis Lazzuli, caldsuito , applkandovnpocodielsoPai* 
ftello io forma di Ckrotofoprai Calli , doppo havcrczanuDorbkiito io Ranno , 
òleffìa , c mondalo con l e m p tr l no rfsoOtUo . ^ 

£ ad imitazione dogli Habscatori della Norvegia , chepratdcanocondiftltvi 
fobeocficbla Pece ìravalealla Podagra ; eaiOalli de* piedi, appHcau infor-* 
mad’EmplaflrD , potrìatno anche noi in Italia alla Poda^ « « n de’ pie- 
di mettere in viola Pece di CaRro . Tnle mokeEfpericnze ,.fèotite della I')e- 
cediCaAro , redtarò quella , occorfa Tanno idòtxIoperibaàd’voGocchiero 
dd Signor Conte AabikCUomn , fopialafnanodelqualecfrendodilgraddta- 
■leoLepaAatav’juruoudiCaeoaaui , vctuieielkcmenteAicdicatoconTvfqidi 
qoeAaPece. , . 

11 Padre del Dottar FtanccCio On«£ri , Cacciatore -, e Pitffire di Paefam ^ 
snoccaAoncdi Caccia fùalBiiitodavnCS^ale ,. e volendolofchefmire fi 
cò Tarticofatzione della mano t doppo Topceazione Chiruistca dirimcctere^ti. 
foofitoleoAa , con Tufo di quefia Pece di Caflro ricuperò 10 breve iaprìfttpa 
falute . 

Fabrizio ab Acquapendente , alle fratture , preferive vnCerocodaappu- 
caffi doppo il fettimo giorno incirca , ò quando la psute ifiiaridel fnofc|]M- 
K>deiTIniiaiiiinazloiie,eaggiuDge, che depevlìurfi per k pedone adiike:Ì$cpo 
ladderiziooe. , . • . . , : 

.... 



I Di. BdK Armeni", ThurU , Mfattue, Aloes, Acàciae; Tngacanihsé , Lau- 
4aol , GaUaram , Nucumcupreffi , anaparte$x(|aales inpcAUncinreda^, 
mirceaniurovi albumine cum Modica £iriaaVoIaali , come appare allib. v. 
cap.vi. ' ” , ... . 

. £ perche fà menzione deHe vittd , e facolU del^EoiDlaAcun Batbanun , ore* 
foOzicroceam , avvertUce , cflèrervfodiquefto vltimo En>plafti»< i iiià nJW «- 
TOk alle franare , eluii>a^oniint£inpod'ÌQveraO . Primavera , « Autanno« 
perche riicJldapoienieinente : ma io tempodi State loda Tap^caziotic dei Cci 
epto di Diapatma , net che pare , che aiscotìTca il Donzelli Napolitano oeihi 
fua Pharmacopea quando a mmonilce , chela quello £tn{^afiro il Crooodeue 
cCreredilMifacoinmiooreOofedioncieiiij>, come prudentemente olienra , e 
practica Moife Charras nella fua Pharmacope Royak , aaefoche conliderato 
tl Clima caldo d Italia , ove è in vtb r£mplaulram(^cicroceom , e la forza dd. 
Croco , che li tralpprta daU'Àbrazzo , potrebbe alterare , velìcare , e in- 
fiammare la parte affetta : ma la Pece diCaUroiotuueleStagtoni applicata 
qperacon grande (atlsfaziooe degli Infermi. 

Incelebre >Qnzii>nedlAetio,ch'l^coinpofia di SainitroT édOgliedi Mandorle 
dolci « overoa’OgliodiChamsemelo , ccheancbeprevalenotabitroencc a Me- 
dicare tutte le durezze , eie doglie , ovefiabirogoodi mollificare , digerire, 
erifolvere , ci introduce a Filòfofarefbprai Mira , chelaNatutaharaccbiu- 
fi nella Pece di Cailro . 

Per tuonare , perche la Pece di Callro , edalcauIKtomidenfi , e Liqut- 
didellaTertaproducmiofibaonielIecci in Medicina , bifogna coocepire, che 
le Gomme non fono altra cola , che vna pinguedine delle Piante , òdegli Al- 
bert , ch'èAnatoga , e corrifoondente al gr^o desìi Animali ; ecuttefono 
deltinareper humettare , tnoUificare , maturare , dilatare , digerire , e ri- 
folvere . £ anche la Terra dotata di pani pinguedinofe , egraflé , comefono 
i Bitumi , Naphte , e 2folfi Liquidi ; £ tutti quelli medeftmi gradi, òfollao- 
zeptngucdiiMMvarianofecOQdola varietà della Natura , òFigura de'kro Sa- 
li , per il legame dei quali , horafonofàil , bora meno molU , come ne fil 
riprova il Salecomune , fenza l’addizzione del quale non lidenlarebbeilSa- 
pone, eperragione^'niedefimiSali, alcuoi graffi produconoefiéttl piilpron* 
ti , altri più tardi , movendo , famentaodo , eriTcdrendoU Pus , con più , 
emeaojtmezza : anche le PiantoMoccilaginofe , che fono compolle di Sali- 
ne «-dNitrofi; particelle , evntuofe , fannol'vfikio dei graffi , volte , eap- 
l^cate con corpi humidi , edOleoli . In oltre fenza iSaU «folla Natura del Cri- 
nalMioerale, edelSaldiTaxtacomoltiMedkanteDtinoohaverebbero iogre^ 
fo , e penetrazione. 

, Altretiquella Pece di Callropcril Millo della pinguedine , edeiSali lettoli 

' deterlivi , e aftiiagend deUa Terra , può rifolTere lecootulioni , digerire i 
corpi Eterogenei , raddolcire , penetrare , aiutare , e corroborare la Nato-.- 
I» aprodurre il Calhis , che bifogna alla dislocazione , ò alla piegatura delle 
olla . DairAnalogia di quelle ptoduzziooi Biinminofe , echlliloro effont Ikr 
huarìliècavatoperviadkliadiftillaziooe l'Oiio craflbdi odore «li Sbigodaal- 
cotiefpeciedtTene , chiamate Gigates ; il quale appiicazo fopraD^ie , e 
aormento di Gatta articolare . hà fatto rifolvere , e trafpinu'e queUlhumocL 
glutinofi con granfolhevnde'^zienci . 

, La Gagate: é<Usrariefpecie : akuoefanodilpoiiediftr^ofopra Azio : al- 
treafoknukdlSalfo , òdi Marmo fragile ; ahre a foggia £ Carbone, edòpro- 
uàenetbdfoRgiirack’corpiEtcrDgeact , ovefonotacciiiafolcpaiticdleOlràfr, 
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Sulfuree , eBituminofe : Vicino la Terra «li Adilli , edelIaCSt^di Sacriti 
Sicilia , preflo a toni i Volcani s, eaiTofmi Minerali nel Regno di Napoli 
nella Provenza nel Contado d’Auimonr, nel Genovefiito , e io altri luoghi 
d’Europa fi offervano differenti fpecTe di Gagates. ■> 

OltreaUanotiziad'vnafpede di Bitume-, òPeceMinerale , che trovafi nel- 
la Schiavonia , Vatlona , eCe&lonia, fecondo le Relazioni di molti che hamf 
no viaggiato nel Levante , habbiamo dal Clarìflìnio Gualtero Charleton net 
fuo Onomafiicòn Zoicon pag. zjp. che nelle Ifole di Barbados fi raccoglievna 
fpeciedi PeceFoflìle, intantaabtendanza, cheiMarìnarìfenefervonocom- 
modamente per Spalmare , e per Calafatare le loroNavi. 

Vguaie a quelta Pece Minerale deH'Ifola di Barbados fi oflerva a nofiri di 
nelllfola del Xante in Porto Ceryvna Pece negra Minerale , della quale i Pae- 
fani fi fervono parimenti per Calafatare le Barche: Nel Regno di Napoli ancora 
fi raccoglie vn altro Bitume Liquidoda vn Pozzo profondo , che-e fituato rrk. 
la Città dcH’Aquila , e la Terra nominata Rocca di Mezzo , e viene quefio Bi- 
tume chiamato OglioPuzzolo , ove ro Olio Petrolio , il quale è negro. Liqui- 
do , e nuota fopra le Acque di eflb Pozzo , eliPaefani ordinariamente lo ijpe- 
rimentano , dato per bocca , efficace Medicina control Vermi , e alcuni lo 
pigliano i n vece di Elettuario , fenzanaufea perrifcaldare le Vifeere ; Viene 
il medefimo Olio Puzzolotrafportato alla fpiaggia del Mare , ovei Marinari fe 
ne fervono ancora per Verniciare , e per Calafatare le Barche . Il Petrolio , 
che fi cava nt^li Stati del Sereniffimo diModana , e del Sereniffimo di Parma 
è bianco , più Liquido, diodore più grato, epiùfpiritt^o di quellodeirAqui- 
la . 

Altra Pece Minerale da pochi anni in quà è fiata feoperta , e raccolta nel 
Trentino in Val di Non , giurìfdizione del Signor Conte di Tun , dalla qua- 
le molte manufatture potrebbero tentarli , e a mio parere , difiillandola per 
defeenfum , per valertene alla fabrica del Sapone . Verte ht^givnaliteefii- 
nata trà il Notato Vincenzo Pedrotti , inventore di quella Miniera , ed ilSi- 

f fnor Conte di Tun per cauta dei Privilegi) Imperiali , conceffi a favore degli 
cuopritori delle Miniere . 

Non vi è Provincia in Europa , ove non fi trovino Terre, di Pece , edOU) 
Bituminoli , e doverebbe ogni findiofo illufirarc la tua propria Patria con que^ 
fie notizie , ecollemedefime rendere gloria a Dio , ebenefìzioai Proffimi. > 

■ Quella medefima fpeciedi Pece negra Minerale trovali in Sicilia nelloStato 
di Aragona in vn Fetido detto Bucali , ch'ùconfìnante al Feudo del Cafciu,Dio- 
cefi della Città di Giorgento , c viene fperimemaudaiPaefani con la medefi- 
ma felicità , ed ai medelimi Morbi , che la fopradetta Pece di Caflro nel Ter- 
ritorio di Roma . 

. Alla Cefalonia fi trova vna Pece , ò Catrame Minerale , cheefcedavnaSel- 
vetta , & entra nel Mare . 

Alla Vallona Pece Minerale featurifee da vna Montagna SalTola , eallevoUe 
dalleSaline nell’entrare nel Porto della Vallona a mano Sinifira . 

NeU’Ifoladi Cuba nella Coftiera di Tramontana prefeo al Porto del Principe 
è vna fpeciedi Bitume , ò Miniera di Pece, che fi cava a lafire, ed a pezzi , che* 
è ottima per imprecìarc le Navi mefcolandola con fevo , ò con Olio . Mezzo 
miglio dinante dalla Città di Patti vi è vna Chiefa chiamata di Santa Febronia, 
vìcinoalla quale featurifeeda vna Rocca, -òSafsocopiadi Petrolio, cheavanti il 
Teremoto del 1693. era ignoto. • n 

Habb'iamoancora in Sicilia , che fi fia trovato di teppe in tempo vna fpecio 
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^ Bitume QjCgro nel Liu>deUa.£rittk ..di Catanea • &ehe,dlftUl^^readaodoi:^ 

f ratUBmo VcilacBto non molto dilTiiTiile all'odore aai'AirìnraB^ ^11 Signor 
rancefco Ardoione Speziale in Medina i che hk hatvTDinnibp^e^fo 
Bitume, e fiutane Efpericnza, di Aillandolo, foggiunge, chetalefpecladiBitu> 
me negro ogni 4 . overo 6. anni fuole oiTervarfi tn <^ue|la Spiag^a,ea<Mi ienipce: 
Bifognacre^e , chedaBitumetraimeuo dalle Vifcere della Tetta , feeoMo 
la fòrza , crinterpollazzione della Fermentazione , e che il medefimoBitmiM 
non havendo patito la calcinazione , lacorrolìone , el'ablutionedalSalMari* 
no, habbiaconfervatoi Solfi Odoriferi neira loro Naturale Energia : E fi come 
dalle Spiaggie di Catanea , che fono immerfe nel Mare , tracola alle volte del 
Carabe , cofi qudmedefimoLitopuòederedotatodVnaltro Bitume pidnobi* 
le , e che fiavguale a quelli Odoriferi , eraentionati nel Mufeo Cofpiano , e 
Septaliano. 

^^IfamumTegerfeenfe Bavàricum,Petrolei genns^ptope SacdlumS.Quitlnl 
InlòcopetrqibmooranoextilIatexS^is. . , 1 

AmbaruinLiquidumeft Petfolei genus ex Novo Orbe , 'f'acamahacx odore 
pratditum , SuccinumLiquidumPervanumdictum. 

■< MiniactennahBalfamumèSumatra Indiz Orientalis , quod BalfiimumSa» 
matranum,feu Liquidambarum Minerale etiamdicitur a Libavio . 
BalfamumMofchatum Americanum. • 

Balfamum Samatranum ex Infula Sanici Laurenti j quod Sucdnum nobile 
dicitur. V. 

- Balfamum Valachicumceramolens. . > .■ 

Balfamum Liquaminofum odore Petrolei. 

Balfamam BergomenfeSuccini xmilum . 

-• Balfamum FoffileSuchalotianum ex MorauiaThom. lordaci. 

. • 
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VESCOVO TIENNENSE 
^Propoftoin Alt punzc. Vienna 
Intorno & AiacaUbi della, Stolta ^ Specie di Adofete . 

' • ì . * 

^ Vèchihabbiafcrìtto, eragtoaato pid k pcop<^to foprà Ja 
Natura, cd'HiAoriadellcMofcte, che il Dotciiilmo Leonardo 
LJ|^V^mL.E “^tlapoa, medicoilluftre Napolitano, alla di lui erudita lez>* 
^onemifòarditoaggiungerela feguentelfiftoria. 
B@£SukI ^^'"J^^zzionedella Terra, eia Tubi inazione de’vaporì» 
BMjBgiBi òefiluvi)die£safifonohoggi refi maggiormente Sensibili àgU 
occhi de gli ftudiofì , da che il mondo hà guftato la fiiofofia foerinwntale . 

> Per qoefta voce Macalubi neltetritoriadi Agrigeatoèiiueu>unatalContra- 
da, òpcciolaterreno, divnaSalmataditerra, quale fermetua, erìboUevifì» 
burnente con motoperpetuo nella Superficie del Suolo, aitefochefiodèrvagon- 
fiareilterrenoallevoheaireminenzadivnbraccioàforma di coUinetta, q dà 
monticello , e giuntoq^fio k certa tmfara Scopra , fi rìfotve , precipita, e da Tti 
forame, chieapparirceinmeazaallerovine didettacollinetia. nvaoda foora 
dell* Aqua toroioa, con porzione di fango, cheèdi odoredi Zolfo. Nel mez» 
zodi <^icolIÌMtta, AmonttceltoFOvvlciato, ò demolito, (iempee fi ofierva 
ciToforame, mohoprofondo, cheperpendicolarmente penetra il centro deitsa 
Terra, ehPaefonipergoderedivnefièttofiravagante, ecuriofo, nellacavità. 
diefsogettanofoventevnahaccbetta, òCannafecca, perche auefia doppbef- 
ferabforta, eritenuta per breve fpaziodi tempo, viene polrefptota dal centra 
alla fuperfide dei forame, con tanto em{Mto, comeCe da efioceniiovn ventola 
foagtiafie, eia facefsetanciareinaria,adimltaziooedetrtattoprpdouodavna 
Balefira, e quelle coiUnette, dmonriceHt, cheli ofiervano M*òcchi veggenCl 
crefeere, dccrefcere. e evaporare, epoi vibrare bacchette, c corpi kggkcri, à, 
beUa polla intromeflìnd forame, fioÌTservano inpiil luoghi di detto tetrmo^ 
Sono difiantirvoodairaltro elfi MonticcUi,fei,ò(cne piedi gcomeirici,edDpp<a 

due^ 
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due, ótre anni, fi chiudono quelH forami, ed aprono In vo‘akro fito vicino. 

llTerrenndcUiMacaluhl^ Aatidp, eflerik, chiq4>nraBdoin,Herbaaica' 
na , ed i verìfntoile , chenetU vifcae di quello cantavi u« vnil 03 otiO\u enèr« 
vefcenza di corpi fluidi ì pari à quella fermentazione, ed'efièrveibeoaa i^ta , 
prodottanellevi(cerediMongiMllo,dicorpiSecchi, ed inflammaiiiUi. 
DaU'odooefulforeo, e &(idodcU'acq«ìa torbida cooghietuto, cUàilceatrodi 

S uefiaconttadafiagravidodiminereSuifuree, elamedefima contrada nonè 
iftante da Agrigento, che cinque miglia Iraliane ,e dalla Terra di Ragtma,che 
tre . Il Canonico D- Carlo Lù Giudice , che è flato Ipetiatore di quella Ipecie di 
Moffete, mihàconflrmatoqueftahifloria , che jo haveve (entità prima davo 
Paeianodl Agrigento chiamato. 

Oltre alla V oragine della SaUg, nello flato del SerenHfimo Duca di Modena , 
duemiglia lontano dàFarneta al Prato delia Fontana di Spin,vièvn forame, 
che bolle . e che vomita , di tempo intem^, certaporziooe di terra bianca, li- 
quida, ebieumioofli* la qualepoifiafcniga. Da«oe(lolotaw fife^e qtlaF- 
cncrrbonttìqfquando deve legwre cattivo tempp ,« mi paelam'getutovi dentro 
iMcchette, pietra, òpalla di piombo, le rcipii^fumi, conte flmno le preceden- 
ti Adoflere. 

Hel Lago ddlaCittk di Mineo, detto , Kapliitia , Ninhefòrfcacquiflato 
Materia biruminoia, «dal‘<^iodiNaphta,diche(bgtavldoei«>laigo) , lioC- 
ferva l'effetto dellealtreMcmm ,attcfocheintempodiSate, efelano da quello 
LacoVapOTÌ, tanto pemidofi , che gU VccelU alcune voheSonoti^timompcr 
il voferviiocautamentedifopra. Tieoequdflo Ipgodoe miglia di luogheaaÈa. 

Vicino la Cink di Perugia , nei benidelli Signori M^ni ; «he fono nella 
Contrada detta Ginerenti, li trovanodue buctae , óforsoni, dallequali efco> 
DoVaporipernimofi,« letali , perchenonfolamaite, vi hanno ritrovato Vcelli 
fnortl,mà ancorane! tentarel'elperiena fopraalcri VcceU4<2udUS^ori Maf* 
fini, «d’altriGnadini Perugini ,fi fono accertati ,e ctmfirmatt, che detti (brami 
producono le flravaganze curiofe delle Moffeti . 

InMaltal’annoj^j. efiKndofiaiardtoilgranodentrovnafofla, ilinìmo , 
fitcchiooche vi licefecon leCothe, aeflò affogato ,« morto dalTariacorrotcajfe- 
guendovnaltfopM'imitaicflprhno, parìmcntevirellò morto; furtmopoxió 
aecceflitati gettarvi dentro dei (armend di VUeaccefi, per confumare tutto il 
Graoopuirefittto, epuigarlariamorboià, «infettache vi flava rachìula In 
IdngDaArabadavoccMà^obifigoifkal'iiteftOyChe vblotto, rovclciato, ò ceda 
inverfakcapblòtto. Seqaeftamedefiina parola Araba fia pallata in SicUta, cd 
iifata dagli antichi, per vedere giornalmeoaovovefeiare, e precipinre qocM 
MomkelU,^ColUoeue, lafcioaaaltri il gìudido aflSrn i a d vo . In Malta vtè v« 
Ca(ìde , deno, RachalS. Matteo »lMackiba,cioè CaialediS. Matteodel Rov» 
feiameoto, «(ve’fio6erva, chevoaCillerDa per vn Terremoto fil divUà per 
mezzo. VnantettkdicfsaC^ctnarìiiafetidlfitoaaturak, « l'altra medi pre« 
dphandofidvoltò, «fifenmòcooUbocca ingiù, e la panda in alto, comefi 
ponnòvedereancheàlgiomo4ihaggileve(lig»die(sa Qftema: qoefto 

antico RovefeiameinodellaQflcma, hanno fempre nel loro idioma Maltefe 
nominatoquefló vUlàggìo ,ó queftoCaiale di S. AMtteo Tal Maduba , doè del 
Rovefeiamento; La Siditahaverk indii^giiato quefla dizione di Macalubi dalla 
p^la Araba, cdall'eflfettodivedeKrivoltare, e roventare quei tnondcelU di 
Terra , nel fitofopra dcfcrltio, c vicino la Città di Agr^cmo. 
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lettera 



DclSig. Canonico Antonio Vivi.fcritta 

allAutore. . . , 

» 

Intorno i Pozs^ d'olio di Sa^o ^ e oragincr 
della Salfa . 

Molto Reverendo Padre Signor mio Padrone Singolariflimo. 




I , 

^ À 



Ille grazie rèndo à V.P. della memoria cortefelì compiace tenere^ 
d’vn fuo baon fervirore', anche immerfa beHe delizie , e virtuoTa 
converfazionedeirilluàriiTimo & Eccelleniìffimo Signor Mar> 
chefe Bonifazio Rangoni,che $ò le Sarà godere cofti alla Conven» 
ta, non folamente gli aui della natia generofi là , mai faggi dell* 
alta fua intelligenza in ogni genere di Scienza . Vbbidiico poi a 
riveriti comandi dalla P. V. alla meglio, che potrò per le notizie , che delldera . 
In quello Principato di Safsuolo del Signor Dtica di Modana mio Signore irova-w 
lì à pie del Camello di Brandola vna Pozza abbondantidìma d’acqua tninerale,- 
detta della Beandola; utile,ed efficace fopramodoper i mali di Vrina,per Ollruz^ 
zione, ed altri morbi ; e per le molte efperienze , che ne hanno fatto i Medici an» 
tichi e moderni > ne va trafportata per tutta Italia; ma l'efficacia maggiore lì 
prova dagli infermi è beveria al proprio Fonte: edinpropollio del Petroleo.del 
quale habbiamoragionato, loiiriamo da molti Pozzi vicini a queAa TcrrapO* 
che miglia . Si cavano quelli Pozzi all’vfn di quelli da acqua a pie del Monte de^ 
Caftcllo di Monte Baranzone, in luogo detto il Fiumeno, profondila e 4 a 
braccia, chipiiì, ameno, conforme predo, òtardi li trova la Vena, che fea» 
tucifee con l’acqua dettoOlio , di colore rodo, di qualità inferiore al bianco i 
che li cava in limili Pozzi, ma quali all’alta del Monte, inlut^odifallrofo. Si 
tengono detti pozzi ferrati con chiavi dai Padroni,e li aprono ordinariamente di 

J uindici in quindici giorni, levandoli da pedone prattiche l’Olio di SàlTo, ò 
etroleo con madelletce ; che pofeia fi netta dallacqua , che fourabonda femprC 
ingrancopiU; effidettoOlioncfennobnonaraccolca, mapiilnella Primave^ 
ra , e Autunno , E fe auvìene , che In progrefso di tempo detti Pozzi fi fecchino, 
bada loro efea vargli e profondargli di nuovo piti oltre , che trovano di certo 1% 
Vena dell’Olio di Safso; ma li Paefani dima no minor fatica, e minore fp^, tu-,, 
rara li Vecchi , e cavarne ivi vicini de’nuovi , che defee a medelimi con efito fe- ‘ 
lice, e maggiore profitto . Oltre a quedl nodri , vicino al Cadello di Monte- 
Gibbio in collina vi fono tre Pozzi perpetui , e indeficienti di detto Olio di Safso , 
di colore , ne bianco , ne rodo , ma veramente flavo , che è il più perfetto dello 
nodre contrade : , A quedi vìtimi pozzi vengono 11 Tedefchi „ ed oltramontani tt 
provederfene, per didribuirlone’loro Paefi, come Balfamo , e quedo fteflb' 
Olio parimente nelle Corti di Roma è prtferiuoatutti gli altri. 
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Nel itiedefimo Territorio, difcofloda Safsuoloclrcadue miglia, habbiamo 
vn altra rarità, cheè vna Voragine, detta la Salfa, laquale bene fbefso fra 
l’anno vomita fumo, fiamma ed malta cinerizia , fulfurea , e puzzolente . Quan- 
do è maggiore rebullizionc, che &ffi nelle vifcere della Terra, all’hora queAa 
Voragine, àguifa di Rivolo, manda fuori detta malta, òFangocincriz'^; an- 
cora uaglia falTi , egroffi pezzi di Marchefita impura 40. braccia in alto, e in di- 
flanzaconfiderabiledallafua bocca, e rende il Monte, ove è la Voragine, Ae- 
rile affatto: e molte volte da offa Voragine cvfcita della damma, con tuoni , 
cribombi, che imprimono terrore. 11 Vomito della Salfa accade generalmente 
in tempo di Primavera , e di Autunno, e precede fempre qualche fcuotimenio 
di Terreno: pare, che queAa Voragine habbia corrifpondenza , e relazione 
col Monte Etna , non folamente negli effetti , ma ancora nel tempo delle loro 
irruptioni: L’anno 1693. alli X. XleXIl. di Maggio la Salfa getto materie AiU 
turee, bituminofe, emarcafìtemoltebracciainalto,eAèofrervato piti d'vna 
volta, che le BeAie Vaccine , eCavalline tre giorni avanti , che queAa noAra 
Salfa deve gettare, c vomitare Amili materie fulfuree, non vogliono vfeire à 
pafcolare, efe A trovano fuori alla campagna muggifeono con forme infoliie, 
e A rìtiranoalleloro Aalle, quindièchedalla reAAenza, che fanno effe BeAie 
di vfeire à Pafe olare 1 Paefaniconofeono, chelaSalfain breve deve fare qual- 
cheimiptione: Per ricreazione , eperpiacere, quandola Maln èaffodata, e 
la Voragine quieta , òAracca, introduchiamo nel forame qualche baAone , 
queAoaU’horaèrefpintodal centro di effa Voragine, e rimandato fuori con vio- 
lenza, tante volte quante fe gli introduce : efoggiungo per compimento dell! 
noAri Oli) , che tutti i predetti Pozzi d’Olio di Saffo di Montegibbio s'intorbida- 
no,quando comincia ii gettare , e vomitare,che fa la Voragine della Salfa , quale 
fàpureall'horaintorbidareàpiedellapropriaCollina, oveè la Voragine, vna 
picciola Sorgente d’ Acqua calda,efalata.v. P. hà veduto , ed offervato detta Vo- 
ragine, meco, nel mefed’AgoAoproflìmopaffato, come pure camminato alla 
lunga del Rio, nel quale u trova tanta copia di Cannelli fìmpatici, pezzi di 
Madreperla, Cappe, ed altri tcAacei maritimi, come Operculi di Conchiglia 
Porpura, Gloffopetre, òAano denti di PefcepetriAcatì, quali per traditione 
noitenghiamo, cheAano depofìrioni del Mare, nell'occaAone dell’vniverfale 
Dilluvio. QueAo Rio è formato, e cavato dalle acque, che in tempo dipiog- 
gieparc, chedettieferementi Marini, (corrino, e calino da certi Monti rovi- 
noli, diffami vn miglio da Saffoolo, fe non vogliamo dire, chedalle acque , 
checalanovenghinomanifeAati tali materiali; anzi doppo piovuto i Ragazzi 
vanno àguifa di capre sii quei dirupi rovinoA , offervanem, efeoprendo per le 
punte le Glofsopetrc, ed altre cofe maritimc , impietrite, chemifà dubitarefe 
tali Colline AanodepoAzionidel mare, mentre le feorgo tutte compoAe di tali 
materie aride, e formalmente labbia di mare, non vi nafeendo ne pure un her- 
ba , mentre dall’vna , - el’altra parte di detto Rio , e di tali Conchiglie pieno , fo- 
contìnuate Colline verdeggianti, e fertili come ella fà, non fappiamo però fe 
lotto il terreno, e Colline fonili , e verdeggianti Aano ancora le medefimede- 
poAiioni.e petriAcazioni, perche in tal calo converrà credere, efsere queAo ter- 
reno .Aloni dell’antica inondazione del Diluvio , e poi coperti di nuova terra: ri- 
Aefso, cheiolafcioaU’eruditamentediV.P.qnalehumìlmente prego a compa- 
tire queAe brevi noticie, che le dò delle rarità della mia Patria: e le il mio dire ha- 
vefse recato tedio alla P. VoAra per difetto di chiarezza , e di nettezza di difcor-> 
Co, non A lafci turbare, perche inaltro Alle non fa fcriverevn Figlio di Saffo, 
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Intanto V.P.vfir«otoriti,chciknedi comandarmi, fe in altro vaglióno Icnlc'- 
iorze, e le mie debolezze,perche(ono ,e tarò £empce con iìngolareci^ao. 

Di V. P> Mole fLeveccnd. 

Saiiuolo 8. Settembre 1^4. 



Dtvciifs. &(MitMtifj.Ser. v^r» 
Antonio ‘^vi . 




RELAZIONE 

di 'vriO^o , trovato dentro or» Pozs^ , in Vicinan- 
Zfi delia Città di Viterbo tarme 1599. 

Cafa di vn {articolare , vicino la Gttà di Viterbo , dentro diva 
Ma/To , ò Rocca , fì è trovato vnPoozo, incavato a forza di Scalpel* 
lo , dai lati del quale Pozzo , rifudava vn'Oglio bianchiflùno , e 
fpefTo , lagrofTezza di vna colla dicorteilo , ed in alcuni luoghi di 
Craflezzamaggiore . L'ahezza di quello Pozzo, era circa fedici Palmi , a.Ìog- 
giadivna Stanza piccolina , ch'era hibricataa Volta ; lì èolTervatuanoKa , 
che dettoOglioCcaturifce dalle Pqreti di eflb Pozza . Non già dalla commilTo» 
ra , dove comincia la Volta , quale t materia differente dal MaiTo ; ma^o» 
minciavaquedaFdrrazzione difillo bianco, «coaguiaiosùla Parete del Poz. 
zo , vn palmo fono clTa CommilTura , e continuava airingid lo (pazio di due 
altri palmi : In oltre dove tra fudaqueftamateriaOgliora , e Grana, difiacca, 
e (croftaqualche poco dalla fuperfìcie del MalTo , c q^Aoda fegno della gran, 
de attivila di queAoOglio , quando non vogliamo dire , che cAa fuperKte , 
verghi mollincata , edìAaccata dallaRefidenza delia materia Filtrata , poi. 
che dagli altri lati , ove non uaùidaqoeA’OgliononApuò levare vn' atomo 
di CroAa, ^ 

Furono chiamati alcuni Medici , ed alcuni Curiofi , percfsaminareilPoz» 
zo , e la materia rrafudata ; Alcuni di eflì , teneva , che foffe Oglio Minerà, 
le, ed altri,cbe tette Oglio d’OUva colato di quelche conferva vicina, per non ba> 
vere odore alcuno ; il Manuale , che vuotò , erìpulleAb Pozzo , ò Fogna 
da gli Efcremenii , vnMeCeavanti , chefeguifrequcAaOAèrvazione , riferì, 
va , che per a punto nel medeAmo Skohavevatraiudaca ancora vna Concrez- 
zione di qucAa materia CrafTa , edOgliofa , ma in copia molto maggiore, ef. 
fendo vene a luogbo a iuoghoAati trovati Cannallonigroflì , quali ralchiati di. 
Ugentem cote dalla Aiperncie delMafio riempiano vn buonfècchio , che fu- 
rono gettati via aU'hora con la &nga , e con gii ECcremenii, ma in fi tireve tem- 
po ad efio dette concrezzioni non hanno jmuto ii^ofsare . 

Vn Chimico con alcuni Medici di Viterbo Aimano queAoOlio vnafpedc 
diBalfamo , e dicono , die fefoAe Olio comune non fi tomarebbe a congela- 
re dw^fquagUato , e due Efperienze , che fi fono fette moArano , che que- 
Ao Olio fia Refolutivo , e Vulnerario . Dato in Viterbo queAo di 4. Giu- 
gno idpo . 

P A- 
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PARERE, ED OPINIONE 

DEL P. D. SILVIO BOCCONE, 

TatOinoAlBAlfumo , «‘TxroOlMytrrvatoalkParttittvnPoz^ 
tff in Vicinanifi^ di V stereo ^ 

A Ttefe le drcofianze , dprefse nella ReTaaione delTOiio denfa , bianco , 
inodoro , che reatorifee dalle Pareti dVnPozzo,in Vicinanza di Viterbo, 
io fonodiparere , che non polli eisere materia Minerale , e prodotta inine* 
ilo Msitso per ifdo^imento di foftanze Sulfuree , conte fc^lionoefsereleNa* 
phte , Peiroleo, e Rtumi ; pereto fé fofsetale haverebbe parti Sulfuree , e 
parti Volatiti manifefle , e eoo else vifarebbevnhovn odore ÌFecid» , ed acuto 
comeèfenfibilenelPetcoteo: parej^ciò, che pidtoftofìavnOiiodt oliva, vna 
volta ftatodepofìtato in qualche lUcettacoiO' , ò Pozzo vicino , e che poi per 
quakhe Rottura di continente , òdiVafì.fi(Iadifperfo , einfìmiatoperiporì:, 
cindi tracolato in quefto Pozzo alia foperfìcie delle foe Pareti . 

HabbiamoperETperienza , che tutti gl'0|$li tanto Naturali , quanto Stillati 
vetuftateGraiTefcuntfenzaMrderel’odore . Se l'Olio del quale pariìamofolfe 
Naturale , òProduzzione Minerale , conlèrvarebbe l’odore Sulfureo', eBi- 
tomioofo . Parimente l'Olio di Oliva può acquiflare deniìt^ , crpefiezzaiion 
folamente per la Vecchiaia , ma ancora per il tranfiro , fatto per i Pori dei 
MalTo , nel qual pafsaggio con l'aiuto de’Sall della Terra può ricevere egli que- 
ilaalterazione , edivenirefpefso’ . 

InoItrercflerequeBoOliodi Viterbo bianco , e fenza qoeirodore fetido di 
Zolfo , òdi Bitume, conferma , c foftiene l'opinione , che fia piti tofto Oglio 
diOiivagiàdepoGtato , che Oglio Minerale , prodottodafciogiimeniodipar- 
ticelle Sulfuree , e BituminofedeUa Pietra , non havendo tradizione, che in 
quella Contrada , nella quale è flato raccolto qneflo Olio bianco , vi Ha alca. 
nafpcciediPctroteo , òdiBitume . ReflaaEumrnareferOliodtOIìva fìaca- 
pace a produrre gfi eflecil , che hà prodotto queflo Olio craCso del Pozzo di Vi- 
terbo . 

Fù queflo Olio del Pozzo di Viterbo af^ITcato mattina , eferaad vna Donna 
per tre giorni fu le Giunture , efu iaSpìnal Medolla doppo qualche confrica- 
zione , efopra vi furono polli panni caldi , quando prima quella Donna per 
accidente Apopictico havea perduto il moto della mano diritta , raffreddato 
tutto il iato , come ghiaccio , fenza ha vervi fenfo, nè muto , e perduto affat- 
to la parola , fi c veduta cominciare a rifcaldare la parte, e non ha mai pii! per- 
duto il calore in efb parte , acquiflandovn poco di fenfo , e moto nella gam- 
ba , mentre in vellicando il pieae lo ritira , e comincia a|proferirequaIchepa- 
rola , e fi fpera , che continuando il medellmo Medicamento fette , ò pili 
giorni,di trovare maggior miglioramento. 

Ad altra perfona , che hayeva i Nervi ritirati fotte il ginocchio , con impli- 
canza di Morbo Gallico , fù parimente applicato queflo Olio, doveprimaeflo 
ginocchio eraagghiacciato , adefsogliparedihavervi il fuoco , edìNervigii 
aurarti , fono iamorbidhi , e alquanto diflefi , e comincia a movere il gi- 
nocchio . 

Y i Va 
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Vn altra perft>n« pofe di qoeflo Olio invna ferita della mano , efi ègua- 
rita. 

L*Oglio di Oliva Vecchio elsendo pervenuto piil fpefso agevolmente può 
fare l'v£5cio dei Ceroti , cioè fare le funùoni di rifolvere , digerire , e 
difcacciare I corpi Heterc^enei , che producono afprezza , econtrazzioni, 
raddolcendo , e difendendo i completi Fibrofi , ed i Nervi ; e per quel 
che riguarda la guariggione delle Ferite, rammento a profeiTori deU’arte delia 
Chirurgia, che l'Olio denfo, òaltrafpecie di Balfamo nelle Vnzioni, lardando 
fopra li parti difunite , e fopra l’apertura delle vene, e de' Vafi capillari v na fpe- 
cìe di fotiiliilìma Tunica, ò Velo, impedifee, cheineflie ferite cadino, e pred- 
pitino colpi eterogenei, echenedegua corruzzione: e non e necefsario, che 
tale Olio ua puramente bituminofo, efulfureo per fare quelle operazioni, per- 
che anconell01iodi01iva.il trovano delle foflanze , e delle particelle, die 
fupplifcono a quelle Sulfuree , e bituminofe , con quella differenza però, che 
le panicelle del Regno vegetabilefono meno vellicanti di quelle tirate del Re- 
gno Minerale. Inoltre ci potremmo fervire di queffOlio del Pozzo di Viterbo 
per cofmetico innocente , e lo deduco dalla curiozitk , e dalla diligenza, che 
nanno havuto alcuni Virtuofi oltramontani li quali afserifeono, che l’Olio di 
Oliva applicato fui Volto, mantiene la pelle vn ita, e frefea, e che ancora la 
prefervi dalle Rughe, edaH’inclemenzade'Salinitroil dell'in verna ta , eviene 
giudicato l'Olio d'Oli va piùefBcacedivna Pomata prezziofa, per effere fem- 
plice , e naturale prodizzione , vntuoza, tirata da Vegetabile -, ma quelli Oltra- 
montani non havendo fin bora trovato il modo di feparare dall’Olio d Oliva il 
cattivo odore , fenza cambiare la figura delle particelle, che lo rendono crafso, 
leuigante, ebumetante , rimangono col defìo di bavere il metodo di purgarlo 
dal fetido odore . Il ritrovamento accidentale di quello Olio, pretefo dì Oliva, 
ciconduceaconofcere , che lì polli levare l’Odor fetido dall'Olio di Oliva per 
mezzo di qualche fìltrazzionc, perche fi come dalli Pori del mafso paf&ando , è 
filtrando u raccoglie poi quello Olio fenza odore fetido, altresì l’arte facendo 
filtrare per qualche corpo, che habbia Sali, ò panicelle capaci ad ab forbire gli 
acidi volatili dell’Olic di Oliva , può confeguire lo fpogliamento dell'odore Cat- 
tivo . 

Collumanogli Aromatari jdi Venezia di chiarificare il Sier facendolo filtra- 
re, e tracolare più d’vna volta per vn vafo, dentro il quale vi fia deliaSabbia, 
ò arena ben purgata , e per quello mezzo efso Sero perde il Sapore, e l’Odore in- 
grato; con pari meccanica altri rimettono nel prilUno laporc il vino quando 
comincia a dare la volta, c a pigliare la punta di aceto; e in tale vrgenza fi fer- 
vono , de Cogol i , ed all’arena , nella quale fanno iciaguauare il vino inlbrrito, 
e per quello mezzo rimangono le particelle acide, e acute infinuate nei Pori del- 
l'Arena, e de Cogoli , che fanno quelli folidil Oltìzio diAlchaii; efeiohavem 
a tentare di levare l’odore fetido, dell Olio d'Oliv a, mi fervirci delia Filtrazzione 
di efso Olio per l’Arena ben purgata,c acciutta fenza fargli fcniire alcuna impref- 
fione di calore di fuoco, per non mutare la Figura delle parti,checompongo,e r£- 
dono I ubrico , e Icniente 1 Olio di oliva;quale riduito in quello grado è capace di 
confervare frefeo il Volto delle Donne , e prefcrvarlo potentemente , c dilcn- 
derlo dalla moleftia de'Sali Nitioli dell'Aria , che fogliono lacerare TEpiderme 
della fuper ficie del corpo humano • 

Vn Gcntilhuomo 'Veneziano Amatore , e Promotore dello Studio Botanico 
chiamato l’Eccellcntifs. Gio: Francefeo Morofini del Giardino rende chiarilìca- 
ri , e purgati tutti i Succhi delle Herbe lenza l’aiuto , c fenza l’alterazione del 

fuoco 
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fuoco ; folamcnte Scendo pia volte Filtrare per Arena purgata efli Succhi 
d’Herbe , quali confervano l’odore , ed il fapore nativo per vn anno intiero . 
Ritorno all’Olio Balfanùco , e rifolvente , trovato nel Pozzo fopradetto. Se 
fuggerifeo , chellcome il Linimento di Aetio , che è compollo di Sai Nitro, ed 
Oguo di Camomilla è preftante a mollificare , erifolvere , coli ancora Voglio 
aedere , che quefto Olio d’oliva Filtrato per il Salso del Pozzo , elsendolitnv* 
pregnato di qualche porùone dei Sali , haverà acquillato le proprietà dell'Li- 
nimentodi Aetio. 

OSSERVA ZIO N E 
TRIGESIMA PRIMA 

ALV ILLrSTRJSJ. SIG. 

D. FRANCESCO 

R O A N O 

Vicario Generale dell’ Arci vefeo vado di Mon- 
reale . Palermo . 

Intorno dtGin^ro^ e le Produzjeni^aturali dello , 
Stato del Seremjjìmo di Parma , 

Al Sig. Plot Letterato Inglefe; 




ISfervo , che! Olio di Ginepro , tirato per defeenfum , convie- 
ne con l'odore dell’Olio di Succino , detto Carabe , ec*n quel- 
lo dcU'Olio di Salto , chiamato Petroleo , in modo tale , che 
l’vno pare Germano deU’altro , e perciò ard ileo dire , cheogn* 
vno di effi può reciprocamente fervine di fuccedaneo del altro. 

Le Virtù dell’Olio di Ginepro fono lefeguenti , cioè ; Vale 
alla Paralifia , ^ilepfìa , Catarri , a Maniaci, Malincolici, 
a Dolori Colici ; Calcoli , Renella , Vermi , fulTocazione d’Vtero , Gret- 
tezza di petto , Difsenteria , Vdito ofiefo , Sibilo d'orecchie , Contrattura, 
e Paralifia di membra , Viceré ne’PuImoni , Iterizia , Hidropifia , Pelle, e 
altri mali , digerendo , refolvendo , corroborando , e provocando il Su- 
dore . 

L’Olio di Succino , detto Carabe , vale ai Dolori Colici , Vermi Epilepfia, 
convvlfioni , Vertigini , Malincoli^ ; difficoltà di parto , Calcoli , Vrina, 
Vomito di Sangue , vizi) dell’orecchio , edeU’Vcero , a Catarri, efCcandoli , 
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kerizia , Rettmione di Mtftnii , Contnttwe i S^IImo , Hidropirià , 
bri interraitttnti , t contro la Pefte : lodoco Vvilliciuo Ren&Uiano nella fu» 
CotnpendiofoHifioriaddSitccino , publicara Tanno ijfi.Fnincofurti in 8^ 
fiingue quella Prodozaione della Terra , inSucdnuinCraCroin,cbeptohibUce 
le Inflaminazioni : Succinum ponderofani,che giova alte Ferite , congiutU 
Mandole , c mitigando gli abfitefìi , onerati da calore : in Snccinum candì» 
dnm , & leve, che rifdtve , ediflìpait^rboncbi , e Apoileme ^>che fiaMoU 
liente , Stommatico , Cephalico , Cardiaco , Splenetico , c Nephritico , e 
piilcheMedichiTYrinaSaneuinolenta , il Vomito di Sangue, TEmorrhogia di 
Sangue inondante . la Dificnteria , la Svfocazfame d’vieró ed 'ilfuo prò» 
laftf> ; chacaedie fecondine., >e aettlliTBinorrhoBÌadalMtto>, InoLne , che 
dato con Arilloiochia rotonda provochi i Meli , eudlitiilParto , come fàan- 
cmra dato con ia Radice di Dittamo bianco : Che l’Olio , ò Suffumigio diefso 
SuccinonfveeligUApoplecid , edEpiieptid , ad imitazione della Ruta , del 
Sai Volatile di Sai Armoniaco , ed allo Spirito di Foligine,finqullodochio . 
AITEpilepHa da alcuni Empirici è flato fpcrimentato il Succino in Dofe di gran t 
i 2 .PoIverìzato , edatoinwodo , òaltroLìquoreconyenienie il matiinoa di- 
giuno per XXX, giorni In due mancanze di Luna con ottimo fuccefso. 

Le Virtù delTCRio di Salso , detto Petrolco, fono tanto fimili a gli cffctiU*. 
larari del primo , edcl fecondo , che non vi trovo guari diferepanza , onfc 
per l’Analogia delia foflanzaBitnmino&i , delTodore , e delle proprietà cte 
fl of^va tra loco ,bifbgnaconfelsare , che habbino tutti trelmedefimiprinci-' 
{A)Sulfurd . 



RE LATIONE 

Intorno al PetroleOyO'V$ra Olio di Safso dello State del Serenijs. di 
Pannale dt altre produzioni turali . 



[E belle Prodozzìont della Tetra Nobititanoper ordinario le Pro- 
vincie , ove elleno fonifeono l Natali . 11 Mele Hybleo della 
Sicilia , 1 Vini Falerni del Regno Napolitano , c la Terra, 
Letnnia del Dominio Ottomanno , danno vnavirtuofaemu- 
lazione a tutti gli altri Stati, eRcgnid’Europaarimanerecom- 
mendati alla pofterità l Ht^gi le ricerche delle cofe Naturali 
fono l oro più {limato , e lucido , che fanno rifplcndcre , c 

«nalificare le AcademieFifichcdelnoftroSecolo. 

Havendoaltri ragionato dell’Olio diSafso , cheli trova copiolamente nello 
StatodclSereniffimodiModana , per dare qualche fegno di flima , ediofce- 
quioaiSereniffimiPrlncipidiCa£aF»nefe , che proteggono le Lettere , efa- 
vorifconole Scienze , trafmeao alTAccademia dìMonfignor aamplni a Ro- 




ma la prefente notizia . v 

LaNaphta , Petrólco , ed Olio diSafso , cheatiro none , che vnKtumc 
Lìquido , fciolto da vn calore , prodotto mediante Tefrervefeenza , che fuc- 
cede nelle Vifccrc di Terre grafie , pùigui , ove materia Bituminola fi trova , 







, epiùdficacl , che habbia- 
. Con queftaNapÉua , oPc- 
troleorij>repaauio Vernici , attcalmbalfamare , e a dedicare gnafi aU’Eter- 
nità varie Pitture ; Compongonfi Medica memi per refifterc alUPotredine , 
per muovere rOrioa , «pcrcorrobtware , cperritoivercinfiemele putiinfar- 
cite d'Oiiruzzione nel eoipo humano , ove contufione , overo tumore , ed 
abfcefso freddo fì fìa generato . Alle Buganze ad^afi felicemente lOliodi 
-Safsotenendoperqualcheiempoipiedi, eia pane ailetta vicino al fuoco, avan- 
ti di vngerli con denoOUo 4 ed ai Calli de'Picdidoppo bavere rammorbidito 3 
Olilo invn bagno caldo divino , erafchiatolocon le vgna , applicafi ,&vn- 
gafìperz.ò dleonqueftoOliodiSaiso , e rieice Medicamento Salutare. 

HkrOnnipotentelddioconceisonon folamenteallelndie e alla nuova Bar 
tavia , oltre a molti Aromati , quello preziofoLiquorediNaphu , che bian- 
co , enegrodàMercantiè trafpoctato poi inHollanda , ma ancora ne hk ar- 
ricchito il Suolo Modonefe , il K.e|no della Sicilia nelle Petralie fonane , efo- 
prane , ilRegnodi^apoliin vane connade alcune Ifole deU'Arcipelago , 
ed in fpecie la Lombardia ne gli Stati di Parma e di Piacenza : e perche in 
tuttcqucfteProvinciefi generano vnitamcntcco'Fuochi fotterranei , Bitumi , 
Zolfi , eTerregrafse , qoindiè che per mezzo della Fermentazione , ed^r- 
vefcenzanerifultipoiuuellofcioglimemodifollanza Liquida , « Bituminola, 
che Olio diSafso , ÒNaphtalì chiama. 

Efsendo io ancora perfuafo , che lo Icuoprìmento delle Produzzlont della 
'l'erra coniribuifcealla gloria di Dio , ed al benefìzio publico, intraprendo per- 
ciò , edindrizzoqueAe memorie allepcrfone Erudite , -che amano leOfservar 
aloni della Natura- 

RaccogliefìlOlio di Saffo , ò Petroleotarhorapurorenza miftìone fopra la 
Terra ,-tal'horamifto , econfofo con l’Acqua , fopra la quale galleggiando, 
con facilità viene feparato dalle Acque mcdelime con Vali convenevoli dall’in- 
duftria de'Paefani . Trovali dicoloreroflo olcuro , edicolor bianco . Que- 
llo fcaturilce circa t3. Miglia di Aan te da Pannainvn luogo dettoMiano , ed 
il rolToOlio di Saffo a Vizifole , e in tutte due quelle Contrade li raccoglie fen- 
zamiAioncd'Acgua . L’Olio di Saffo roffo , che galleggia , e rac9i^^i fopra 
l’Acqua ,‘fcaturllce aiForciovo , A.ubiano , a Ozzano . S. Andrea , aLili- 
gnano a Torre,aSafffo , cdaCaleAano , feudo , e pertinenza delSig. Co: 
Tarafeoni . In tempo dtPrimavcra , -cd’Autunnofifuda , efeaturifee da'SaC» 
li , e della Terra queA'Oliopiùcopiofameme , che in tempo di State : Ragio- 
ne di qucAocfletto può effere il prìtreipio della FermcniazzioDe , qualefaffi pià 
ferventemente nelle Vifeere della Terra circa rinverno , e nella Primavera che 
in altra Stagione. 

£ in vfo rOlio di Saffo app^lloTnòlteKazìohìper i Lumbrìci , per i tagli , ed 
anche per doglia diOenri «invecedleffenzadiCampbora , Spirito di Vino , 
e Croco , appUcatodUriormente ; e lì potrebbe vtilmenteinelcolare negli Olii 
Balfamici :pepcheaiutaarifcaldare , c-mondifìcare le parti difunite . Mi fà. 
riferUoda'GiocBartifla Federici vncaibnotàbile ; edè , che nel far cavarcaL 
cuniPozzi profondi braccia 14. in circa fcaturilforo inopinatamente libre mille 
d’.OIio di Saffo nello fpazio di giorni x . come fequivi fi coffe fatta conferva , ò 
boria di quefto Liquore , doppo di chclilia afchigato affatto la Sorgente fu- 
i<e(ta;HìAoria , che ci porge motivo a elaminare l'órdine , e lacaufadella fua 
Produzzione . ConofoonolPaelaDi dalla «norbìdezza , evntuofità del Terre- 
aio , che^tra , ed abfofbe dal centro alla fuperficielafoftanzaOleofa , ove 
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poffieflere qualche concorfod’Olio di Saffo , cfu le eonghiecture , cheegìinò 
hanno , afhttano , óconwranoilfito , dal quale fperano vantaggiofo ritrat- 
to . OltreaqueftoÒiiodiSaffoofservaRiìaltreProdozzioni Naturali negUSia- 
tidiS. A.S. 

A Salfo Terra didante da Parma 24. miglia vi fono XII. Pozzi d’Acqua Salia , 
ogn'vDO diedi profondo 200. Braccia. 11 maggiore di effi rende anchemaggìo- 
recoiMadiliquoreper lafabricadelSale. £ perche la Miniera, ò foigeme di 
queft'A<^uaè quafi inefaufìa, lavoiafì orài giorno con Tadìdenzadi 200. 
Huominl, e detratte tutte lefpefe, profitta al Principe Recante cinquanta mi- 
la ducatoni di entrata l'anno per il Sale, che Cene cava. Mettono a evaporare 
qued’acqua Salfa in Caldaie grandi, e quando conofeono edere ella vicino a 
fare la fua concrezzione, vi mefehiano cena porzione di Sangue di Manzo, pu- 
trefatto, e di altri Animali ancora ; indi la fanno bollire circa vn bora , la fchiu- 
mauo, e per quella vìa il fkle fi rende purgato , bianco, e fìfso a perfezzione . 
£ il fanguc degli animali impregnato di Salt V oladli , e farà forfè capace non me- 
/IO a purgare, e a purificare la Mafsa Salfa , concreta, ò vicino a coagularli , 
ma ancora a fare precipitare le particelle heterogenee, contenute in quel corpo 
liquido. 

Sé quell'Acqua Salfa venghi portata dal Mare, per via di condotti fotterra- 
nei, overo, feda pura Acqua, che habbia pafsaggio per Miniere di Sale nelle 
vifcerc della Terra racchiufe, e che da cfse Miniere s'imbeva di particelle fali- 
ne, non d ^ potuto fin bora ^nettare , lì perche non fi fcuoprono inquelfno 
Miniere di Sale , come fono in Calabria , in .Sicilia, in Polonia, ed in Spagna, fi 
anche perche nel cavare elfi Pozzi, profondi, non fièofservato fragmento, e 
fpoglia alcuna di corpi prodotti , od inllrumenti all'elementodelle Acque Mari- 
ne foiamente dellinati . Se vi lìa poi in natura qualche millione di terra , ed ac- 
qua, infipide, overo, quella di due liquori dolci , che per mi. zzo di lunga di- 
gellìone, faccia poi rii'ultarevna terza follanza, manifellamente Salfa, non 
ardifcocomrallare, nèaffermare, perche molti prodigi) li veggono n^Ii de- 
menti : fuggerifeo però quella rifielfione, per dar motivo a Chimici di rintrac- 
ciarpe la caufa per l'cfperienza . 

, Non moltodillantedallaTerradiTorchiara,daLatini, detta, TurrisClara, 
vi èun luogo chiamato Lifignano , ove trovanlì due Pozzi d' Acqua Minerali , 
eSulfurce, al tatto fredde , vnodillante dall altro ottanta palli. Sono quelli 
PozzidiGiurifdìzionedelSig. Duca sforza, e lontani da Parma miglia iz.Le 
loro Acque vengono vfate interiormente a moke infermità , ed in fpecie a do- 
glie , ed humori freddi , per elTere gravide di parti BituminofeNitrofe, e 
grafie : Con la Doccia di quell'Acqua l'anno i66j. è fama , che foffe fla- 
to rifoluto in X. giorni vn abiceffo nel collo , che gibbqfo rendeva l'huo- 
mo, cben'era incommodato, £ verifimile, che gli emetti falutari , che pro- 
ducono le Gomme degl'Alberi , rifolvendo , e abllergendo i tumori , lo 
facci ancora quell'Acqua di Lifìgnano , per la milliune di particelle bitu- 
minofe e me lo perfuade rHillorìa di alquanti pozzi profondi braccia XX. 
che fono contigui alli due giariferiti, nellettode’ quali furono cavaci toc- 
chi, e malfidi terra fi vntuofa, e lì bituminola, che pareva grallb di ani- 
male, ma di colore ofeuro, e di odore fulfureo . 

Giacomo Zunchi Medico Parmegiano nel fuo Trattato de Balneo Ther- 
mali Ltxìgnano, Vocato, impreff. Venet. 1615. porta molti cali, eCurefa- 
lutari da lui fatte con l'ufo di quelle Acque; cioè, che date in Lavameii- 
ti , ò Qilleri riefehiDo efficaci per la dÙTenteria, e che perle Sciatiche , 
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Flati, Matrónl, dolori Colkl, ed affètti yterini hòn i’otinie^te per bocca, 
ma anche per Clifteri fiano ftaii vtilifflmi ; olire il 'valoté''^he -hanno di 
tftergcre, e difeccare Restia, e Piaghe , fecondo la gefterafe mtAazlone , 
che ne Fanno tutti i Paeiani di quel territorio . Vicino Torre Caftello 
confinante, di Torchiara , vi fono altri Poazi d’ Aqua Minerale, e, torbida, 
chiamati Barboi, denominazione dalla voce Francefe, BourbcHs'/ che vuol 
direfangofo; il numero di efli Pozzi è circa otto, ò dieci: iMoro fengp, 
ch'c mino di pinguedine ; Olio di Saffo, e di terra Bituminofa hk partico» 
lare proprietà a medicare, e rifolvere Tumori, Doglie, è Catarri, ed è an. 
che efficace a diftendere Nervi ritirati, e offrutti. ' . 

^ Hanno pii! perfone della medefima contrada efperienza, che àuVicinaRw 
do Lucerne, e {lecchi Sulforati, accefì, a quelli torbidi, e fangofì Barboi, 
incontinente hanno concf{Mto fiamma, continuando a ardere per un buon 
tratto di tempo, e do per trovarfigalle^iante, ò in fuperficie del Fango , 
porzione d'olio di Saffo ^ che porge fumeiente alimento alla fiamma . 

In oltre eflere alcuni- di elE Pozzi fi profondi, che partecipano della for- 
ma, c natura delle Voragini, eflendofi offervato, che per accidente qual- 
che bove, ed animale, che hà entrato in vna di quelle voragini lìfiaaf- 
fttto fommerfo, e.perd^.,„ , 

Ho certezza, che in altre contrade , ove abbondino terre bituminofe, e 
Sulfuree , {informino anche Voraggini , e che poi con intervallo di tempo 
fi chiudine*, e comparifehino in vn altro fito vicino altre aperture, come 
fogliono fquarciare il feno della Terra i Fuochi Sotterranei , onde per que- 
lla revoluzione la terra viene fpeffb diminuita in vna contrada' , ed ac- 
ctefeiuta in un altra . Le Marcafite , che altro non fono' , die vn, Zolfo, 
crudo, ed imperfetto troVanfi a Rocca Lahzone , S. Andrea di la dal Tafo, a 
Bardi neconffni del Genovefaro, ed altrove in quelli Stati.* 

Il Ceffo è abbondante a Salfo : la Pietra da Sartori , detta Crea dal 
Volgo, trevafi net Piacentino : le Conchiglie alterate, e Petrificate di con- 
fala , e varia forma parimente abbondano nel Piacentino : Altre Conchi- 

S He , e Lumache picciole di varie ■ maniere fi veggono a Sala p. miglia 
iffante da Parma , e vicino il Palazzo , e Caccia bandita , al prefenra 
dèllinbta, e ceduta per la Villeggiatura , annua dell’ A ccademia,ò Colleg- 
lli VoÙH], hvo godefi <viia tenuta ampia, e ricca di Vivai , Pefehiere, 
Bhftbt; ed t^’alttodMMmodo, convenevole a ricreare l’animo de’ mèdefi- 
mi Princi^'. A'-Bhrdi poi nelle Vene dtl Ceffo trovali ancora vna fpecie 
di CriAalli exagoni di due fifone , la fuperficie della quale pare lavora- 
ta da induffre operajo alla Ruota , e nel mezzo, ò centro di ogn’vno di 
efli Criflalli vedefi vna macchia negra , come foflè carbone circondato di 
trafparente ghiaccio . 

li Rame, e Tua miniera con tutto che in picciola quantità, trovafi nel 
Piacentino, e nel Territorio di Bardi. Il Vitriolo, che copiofamence fi rac- 
coglie nel Piacentino, provede tutte le manufatture dello {latto di S.A.S. 
e le fofie con maggiore attenzione raffinato , forfè farebbe fuccedaneo a 
quello , che fi trafporta dagli flati di Siena , e del fommo Pontefice. 

Il Ferroalprefentc introdotto , e lavorato nella nuova Officina , a ciò 
deflinata , cavali nel Piacentino . Vna Terra rof$a, e ponderofa, che con- 
tiene particelle d’oro trovafi vicino Angiari , tra Maitalà, e Torchiara , 
FeudodelS.ContiFranccfeo Garimbeni, e in vicinanza diVigolino, Feudo 
dcIS. Scotti. Tra gli Scrittori Parmeggiani di cofe Karurali meritano d’ef- 
■ Z fere 
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fcrc alla notizia de Letterati, Vrbano Sanleverìno, vn .Dottor ScudelUs 
vn Dottor Deltìnì, va Girollamo Zunthi, vn GirollamoCalenano.'come 
anche rHifloria Nature del Donor Pompilio Tagliaferro , lenuia nn hora 
in oblivione, trovafi in mano del Conte Tagliaferro , nipote "delfautore, 
oltre a vn buon numero divirtuofì, che vivono di prefente come il Dot* 
tor Sacchi.... ^ . r • ì ■ . . 

£d altri Soggetti benemeriti della Rèpubliot Litteraria. 

Non tutti quei corpi però , che rapprefentano pani di Animali, ‘ é che 
paiono petrifìcati , teno realmente Animali Petrtfì^ti perche bene ipeiso , 
alcune particelle di marga, ei^ndo Aate ModeUate dentro qualche cavità^ 
configurata , hanno poi rilevato la delineazione , e limprefiione di, efsa 
cavità: Quindi è, che alcuni Corpi , che rapprefentano Echini Impietriti , 
altra cofa non fono, che particelle di Terra fifsatc nella Cavità del.gufcio 
di efiì Echini j Ed'all'hora il corpo contenuto in uliCayità, nel fifbarfi ben 
rovente, acquifia la durezza, e la Natura di Pietrà Fqcaia', ed'ani^e quel- 
la di Calcedonio , come apparifcenél feguentc modello,^-;' ,, , j. , * 

. . iJ .1.- i..Ii rii,: , Il ì; 

I . . ... vi, ..J ...V v.J .. .. i t I J 

Cétktdtnio a Figttr* d'EchÌHo Sf*taga. \ 



N Ella Galleria di cofe naturali del Serenifllmo Gran, Duca Cofimo Ter- 
zo, peranche non efpofta al publico, in Fiorenza , per nonefser or- 
dinata, vi è vn Calcedonio , quanto vnapicciola Noceluglande , che rap^ 
prefenta tutte le delineazioni , e tutta la Ugnatura del Corpo deU'Ecchino 
Spatago dell' Imperato , Petrificazione Aimabile , per eUere corpo trafpa- 
rente, duro, e raro nel genere di cofenaturali: (^ftofolido, oCalcedo^ 
nio, con fi fatta impreflione dotato, e che imita in tutte le fue parti , la 
Petrificazione dell' Èchino Spatago, fil comprato in Parigi , e poi inviato 
in dono , al Signor Principe Leopoldo Medici da me Servitore afiezsdona- 
to, alle Altezze Sereniifime di Tofeana . Col medefimo ordine , che tiene 
la Natura nel formare , li Bucardites , e le Conchiglie , per rimprelfione , 
e modello del loro gufeio , cosi ha anche prodotto , per juxta pofizione di 
particelle , introdotte nel gufeio dell'Echino Spatago, quefta bella petrifiT 
cazione, che è di Natura, e confifienza di Caledonio, attefoche i minimi^ 
componenti, e nuotanti nè liquidi , infinnati nella Cafsa , ò nella cavità 
di quefto Cruftaceo , erano particelle Saline , c più pure di quelle, ches'in- 
controno nella Petrificazione degli Echini ■ . 
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lE Petriiìcationi fono rimarcabili nelle parti degli Animali , nei 
* Pefei, nelliCruftacei , e nelle Piante , quall’hora eglieno acqui- 
{lanoCondfteozafoli^ , e tale , che apparifeano haver mu- 
tato Natura , e pigliato quella delle Pietre : L’eleganza di que- 
lla Alterazione , o fia Petrifìcazionedi parti di Animali , di 
Crudaceo , e di Pianta , confifte nel vedere confervatetutte le 
delineauoni , che fortirono nella loro prima impredìone natu- 
rai e , attefoche venendo paragonata corpi , c le parti naturali , coni corpi , 
peonie parti alterate , òpetritìcaie , fìo(Terva,che non variano in altro , che 
nel colore , enelpefo ; Per altro nella Struttura , e nella Signatura però fono 
votformì , e fanno conofeere ,^che gli vUkni dipendono dalla Soitanza dei 
primi- 

; QueAa vniformiik di Struttura , e Signatura , oAervata dagli huomini 
obliga il fenfo , e rimeiletto ad amettere per corpi alterati, ePetrifìcatiii^- 
^eme ; cioè 
Echinus Ovarius Gefneri A 



EchinusSparagus Imperati B 
Hiftrice Marino d'Im^rato C 



Coralli articulati d'Imperato 
Coralli oculati 

Fin qui i Philofophi , & Oflervatorr di colè naturali con contraliano \ ni 
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muovono alcuna controrerfii . OgpVno amettc quella Alteraùone , equeda 
Pctrificaiionc , Ja p?r la vnifortnità 4fll4 Signatura ^iia , perche le pard 
Animai , di^l^^^aClaise , ^lio^ca^rc, 

<^o iHeofo aeWTKCJiiO qu»fì dituttiqudli , Àe'Viv(Aioinm««zoMVlonw 
curiofo ; Ma tutta la Guerra vien fatta da’Savij , c da non Savi) alla Origine 
& alla Natura delle D Glofsopctre , e di quelle Lenti Qroceat ;*chrQccWdl 
Serpe fonochiamati dal Volgo , cdicertcaltrePiétr<diRApo > àe/ciioqon- 
vcfse nella pane Superiore , di vn Colore Qnerido , ò diT^lia morta , e Con- 
cave dalla pane di Cotto , da Francefì nominate Crapaudines , foÀenendo, e 
deffcndendooftinata mente efserc elleno prodottedalla Natura , negandolalo- 
ro Alteratione , e la loro Pcirificatione di pani di Animale a corpo Imp e* 
wto. ^ ^ 

Le Gloflopeifrep fi trovMo «109 foUmetote di l^Ita in all| 

Pietre-, Mà ancora m altre Provincieìnwfna ^ EliJhffcérfl^ , clrt^Sicf- 
lia intorno la Città di Corlcone , detta Coniglione ; Nelle Ifole dell' Arcipella- 
go , e nella Provincia di Ottranto del Regno di Napoli elleno fi trovino fre- 
quentemente ; IlVolgodellaCirtàdiOttrantolechiamaPieirediTuono ha- 
vendo opinione , che cadino in Terra quando tuona il Cielo , Trovanfialla 
giornata , ed in gran copia ancora nello Stato delSereniffimo diModanain 
Vicinanza della lerra di Safluoio le Glofiopetre d’vn color bruno . Bifogna 
prima ha ver veduto , drefaminato la dentatura di alcuni Pefci , come ilPefce 
Lamia , Pefce Requie , Pefcc Canicola . Carcharia Pifcis . Et il Palato del 
PefceSarago , edialtriPefci , edoppe , che haveremo conferito , e parago- 
nato laStruttura , ^Signatura , le Articulazioni , la delineazione , clafo- 
fianza delle parti Animali , conicorpi , epirti di Animali Petrificati faremo 
all'hora capaci di dare vngiuditio meno errato , e pid fondato , fenzalafciar- 
fi preocupare l'intelletto dal parere del Volgo : Mà fe gii oppofitori amettono 
per vera , e per reale la Perrificatione delfi Echini , e delle altre parti di Ani- 
mali , chehannolalorNaCciia vClt^loro Origine fedamente nelle Acque d d 
Mare , non polso concerire , pàrtixe ript«nino attere \ che fiMffinoàdg 
terare , e PefrificarencilaT«TaaUrefii Denti del Pdee . xdel^cfl 




unacci . £«prwAoiic , UIC quella oiur 
Avverfari) da qualche pregiuditio, o dalla pc< 
pani alterate , fatte con le parti Naturali dell'/ 



petrifeono , cbmes'impetrifconoleofsa , e le pani di altri Animali', caparti 
delliCniRacei . Eprobabile , che quella oRinazione fia nata nella mente delli 

poca ofiervazione Anatomica delle 

l'Animale , cherapprefentanopoi 

e6e^,.tali|5piT>i,petrigcaU. “ 

■' ^laT^mproduocIseCoralIianicullàU , Coralli occulatl , Pòri Corallof- 
di , Echini , Ovari) , Echini Spatagi , Hiftrici Marini , Nautilij di Plinio , 
Madrepora , MillcPora , e limili , fuori dcirElemento delle Acque del Ma- 
re , in quello cafo , io ancora , metterei indubbio tale Alteratione , òtale 
Petrificazione , che al fenfo dell'occhio , e alla ragione al prefente è molto ma- 
nìfefia , e cheapochièignotaqucAadimollrazione. 

Nel Muieo del Signore Abbate IgnatioCoflanzo in Malta , e di quello de! SL 
gnorc Agqfiino Scilla Letterato , e Pi «ore di molta lode , al prefente in Ro- 
ma , hò \^duto tutte quelle Petrifìcationi . Le quali furono trovate con le 
Glofsopetre , Se coq gli Occhi di Serpi in mezzo alla Rocca , e in mezzo alle 
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PieireneirifoUdi Malta , &alcune dlefse , nelle Colline vicine alla Città di 
Medina . 

Il Succo Lapidifico , pretefo dal commune degli Huomini , da meèftimato 
termine improprio , perche mi pare , che la Petrificazione fiegua per laiuxta 
pofizionc delle mollecoie dentro i Pori delie parti deU'Animale : etantoèvero, 
che dove non èTelfitorafolida , e aggregato di Pori , come nel legno , Te- 
liacei , Ctuftacei , &oisa di Animali , non fuccede facilmente efia Petrifìca- 
tione . 

> in Malta fi fono trovati fragmenti di Teliudine di Mare impietriti , Anima* 
lifolamente generati nel Mare , ed altre parti d’Animali Maritimi , li quali 
mollranogli effetti della revoluzione della Terra , e del Mare , e la reale Pe- 
trificazione di efse produzzioni Marine . 

Tràlecoferare wtrificatc , h<\oikrvato in Malta degli Scinci Marini Petri- 
ficati , e trovati , ove fi trovano le Glofsopetre , in mezzo alle Pietre di quell' 
Ifola ; In oltre anche in mezzo ai Saffi , che fi cavano intorno la Città d'Ot- 
tranto , hò ofiervato Granci impietriti .'Glofiopetre , ed'altre parti di Ani- 
mali alterate. 

Dkanociò , che Voglionoquelli , chepretendono , chele Glofsopetre fia- 
no Vegetazione della Terra , perche io fono afsai bene perfuafo della reale Al- 
terazione delle parti d' Animale , da me Anatomizaie , e Criticate con quelle 
Petrificate , e tutto quello , che fi\ riferito da Fabio Colonna , da Nicolao 
Stenone , eda AgoftinoScilla i tanto ben fondato fopra rEfpertenza , che io 
nunofoabbracciarediverfofentimentodal loro. 

Stimano gli avverfarij per grande dintofirazione del loro ragionamento , 
certe Lenticule Crocee , ammafsattinfieme , come vn gruppo , chefembra- 
no , efiere la Miniera , erOvariodegliocchidiSerpi , Ha [Michele ofservano 
rotonde, e comprese, e piccole, comeovadiPefce,fia perche le trovano del 
medefimo colore Croceo, che gli occhi di Serpe. 

Qui fà d* vvopo , che precedano due ricerche : La prima farà d’EfTaminare , fe 
nel Mare fi trovi Peice alcuno , che produca vvova in vna picciola , e breve 
Cifla , ò Sacculo , perche non mi par difficile , che frà tanti Pefei , non fi 
trovi capfula piena d'vvova , quali vvova paragonate con quello gruppo di 
LenticulcCrocee non riefeano vniformi al gruppo di Lenticule Petrincate . 

. La feconda ricercafarà di Anotomizare , fe tutte le Lenti Crocee , ammaf- 
fate fiancai di fottoConcave , come fono gli ordinari} occhi di Serpe Crocei , 
da me creduti ; parti d'Animale convefse , Concave difotto , ed attaccateti 
Palato del PefeeSarago ; edaquefiaOfservazioneaffirmativa, ò negativa po- 
rranno poi quietare l'animo loro in quella parte di Petrificazione . Segliavver- 
fariivorraoometterefopradimeeuttoilpefodiricercare , e di ritrovare, qua- 
lecapfuladi Pefee , piena d'vvova ' corrifponda al gruppo delje Lenticule , 
Crocee , ammafsateinfieme , fopra Q qusdeèfondatu il loro ragionamento , 
come Vegetazione , e Seminario degli occhi di Serpi , accettato l'impegno , 
quando mi daranno ilcommodo d’interrogare i Pefeatori di luoghi Maritimi , 
per intendere da loro , quale forte di Pefee , porti quella casula Ovaria , 
vniforme al gruppo contrafegnato . La Figura compreiTa delle Lenti , che 
compongono il ^uppo , non mi contraila punto , perche la necedlià , eia 
forza del pefo della ’Terta , e la legge delfico , mijwrfuade molto evidente- 
mente imoroo la cat^ della varietà della Figura compreiTa . £ difeendendo al 
particolare , chelcGloiTopetreit^rolfino , echecrefeano per incus fufeeptio- 
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nem , rifpondo , che UroflanzaFungofa , che trovafi denteo la Guaina , «V 
fu Corteccia del Dente di Pefei Marini , come Lamie , Canicola Pefee Re-’ 
quie,cioè. 

Si come c (lata capace a indurirti , e anche capace ad aumentare di mole 
perla repIicataiuxtapolìzlonedelleparticelledeirArgiUa ; che s'iniinua nella 
cavità del Dente , e per quefto ordine pare , che pollìnoalle volte crefeere , 
ed ingroffare i Denti di Pefee , e ciò quando obiettaflero , non poterfi tro- 
vare Denti di Pefee Lamina di longhezza , e grotTezza eforbitante . 

In vltimo dimando lo a gli Oppoiitori : che mi moftrino quefta Vege- 
tazione per vna demoiirazione Mecanica , perche (e le Gloflopetre foue-i 
ro Vegetazione della Terra , li trovarebbero alle Radici , ò alla bafe di 
qualche GIulTopetra i primi rudimenti di altre picciole Gloflt^tre , ò Lin- 
gue , come accade ne'Criftalli , AmetilH , Smeraldi , & in altre Vegeta- 
zioni de’Foflili : Mà quella dimoflratione fin’ bora non A è potata vede- 
re , nè potranno in avvenire moArate , nè conArmare con la proliAcatio- 
ne di piccole Glofsopetre alle Radici , òbafe delle Gloflopetre adulte , co- 
me è naturale ne'CriAalli , e negli Amatifli il rudimento , e produzione 
dieflifolidi , chefarebbeall’hora laprovadellorodifcorfo. 

Per fedare poi la mente di quelli , che non ammettono gli occhi di Serpi , 
eflcre le Ofsa del Palato del Pefee Sarago , del Pefee N. 

Bifognerebbe trovare in Malta il Palato di eflì Pefei impietrito , che 
habbia incaluto dette Ofsa nel Aro Naturale , che il Mondo chiama oc- 
chi di Serpe : Mà efsendo detto Palato di foflanza Cribrofa , Sottopoflo 
a rifolverfi , e a calcinarA , perciò non è facile a rinvenire ; Mà le Ofsa , 
e i Denti di detti Pefei reAAono a Sali CorrofivI della Terra , e quella è 
la caufa a mio credere , che non A trovino gli preteA Occhi di Serpe, attac- 
cati al Palato del Pefee Sarago , c impietriti nella Terra . Nelle Pietrere 
della Città di Sacca in mezzo al Safso duro , A è trovato vn Luchetto , ò 
Caiinaccio di ferro , ed il Signor Peppe la Gatta , Gentilhuomo della Cit- 
tà d’Otiranto hà trovato in mezzo al Safso indurito , nella Contrada di ef- 
la Città Vn Pignatino di Creta, cona, intiero , e ben confervato ; Corpo 
trafportato , non prodotto dalla Terra -, Tutte Ofservazioni per ribatto-e 
l'nAinazione di alcuni pochi, che negano la revoluzione della Terrà. 

ComeAeguala Petriflcazione , e l’alterazione delle parti Animali nella Ter- 
ra da me è concepita con quella Mecanica. 

La PetriAcazione A conAdera nelle Ofsa degli Animali , nei Legni , nel- 
11 Teflacei , negli Cruflacei , e in tutti corpi folidi , che Aano abondanti 
di Pori , ò di Struttura , CrìboA. *< .-o- -i 

Le part’icelle piò Ane della Marga , dell’ Aitila , c dell’ Arena , inA- 
nuandoA per i Pori di vn Ofso , ò altra parte di Animale , e riempiendo 
tutte le cavità di efso Ofso , A rendono ^ Padroni di tutto il corpo , me- 
diante la loro iuxta poAdone di parte fopra patte ; ed in progrefso di tem- 
po , efse particelle AiundoA , rendono alterato , e Petri Acato altreA quel 
corpo , che havevano penetrato , ed in queflo cafo , del corpo alterato , 
non vi rimane altro , cne la Conflruzzione , e la prima delineazione , che 
portò in fuo principio, delia Natura . Perche il rcAo non è altro , che 
Marga , Areilla , ò Arena PetrìAcata . Hò conArmaio queflo mio fend- 
mcnto nelH Echini PctrìAcati , nel Cancer PetriAcato , nelle Vertebre Pe- 
triAcatc , In altre Ofsa di Animali PetriAcate , nelli Legni PetriAcati 
-* nelle 
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nelle Radiche di Finocchio Petrificate , nelli Demi del Pefcc Petrifìcati , 
liao flel^iComl^m Articulatum "di Feerie lfmrai^ed*b molù Tefla- 
cci . &'ctìmcTè «na.-la qpmpofizione di vna gcdffi Hetra Itf^tapo* 
fizione di gran elle di Arena , ò di Armila , così ancora è cettalf Altera- 
zione della Millepora , Madrepora , delle Offa Gribrofe , Vndnlami , e 
di altre parti di Animale , come foRo i Denti del PeCce Gharcanas , Pdce 
Requie , Pefce Lamia , PefceCane , e di altri Animali. 

In Amfterdam ofservai vna fpede di Iftrice Marino intiero , trafportato 
dall’ America , che haveva le Sp>ne variegate, P. retufe, e cralse quanto vna 
penna da fcriveredi grofsezza p iatf Ogn’vnadl effeSpine imitava^la i%ura 
divna paletta da Aromatario: e raninude era delia foffanza, commerce dal 
Mtre,Teoza eCser ^tòffcato~. In Malta però fi trovano quelle Spfnevcra£se, 
e retufe , petrifìcare^ le quali alle volte Iboo nella luperficie nodofe, fecoa« 
la juxta frizione irregolare della Mar» , dalla qxikle vengono invidie ; 
akrefiate fi trovano nella fuperficie lifcie , con la nota articolata , dalla 
parte, che flava legata al corpo delllftrice, e fono chiamate da Malcefi , 
Mltoncelli, inrnietrfti. Qpefte&pine fono molto differenti da quelli dell’IllrU 
ce Marino di fcirantq Imperiato» comfipiràoffemce col c onfe oatodicn- 
trambe. ' '"«ìnvi 'v'inr!. feilt re <1* 
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In Silcfia, Generale PIcnipotentiario Amminiftratorc-' 
del Duca Monfterbergenrc.Braslavìa. 



Intorno l’Alternativa delle Acque, in vna 
Fontana della Savoia. 




Rovafl nella Savoja XII. Miglia diftante dalla Città di Ciam* 
beri vn Fonte , che hà rAlternativa delle fue Acque ancc^ 
ra al giorno d'oggi , e mi pare molto ilmile al Fonte Pli- 
niano, ch'é fitoato Copra il Lago di Como, e del qiule fu- 
rono recitate nell’Accademia di Monfignor Ciampini dalP. 
Placido di Santa Perpetua le Oflervazioni deirAkernadva 
delle fue Acque , e Mi da me pubiicate nelle mieOITcrva- 
aioni Naturali in Bologna tanno 1684. 

E quello Fonte della &tvoja , chiamato , la Fontaine de Mereveille , c 
ilà lìtuato nel Monte tre tiri di mofehetto Copra il Lago dì Bourget. 

rAlternativa delle fue Acque efee dal SalTo vivo da vna fiflura , ch’è 
circa tre oncìe di diametro, e un piede , e mezzo alta , Scorrono indi le 
acque in vn letto , Alveo , ò conca di figura oblonga , ch'è tre piedi di- 
ilanie da effa filTura, quale Conca rimane femore piena d’ Acque raltez^ 
di cinque oncie geometriche : la circonferenza di efla Conca può eflcre vi- 
cino à cinquanu piedi : Alla riva , e à Cavaliero del Lago fopracennato 
vi è vn divoto, e antico Munifiero del noftro Ordine Ciitercicnre , no- 
minato , Altacomba , ed è vicino mezzo miglio alla Fontaine de Mere- 
veìlle. 

Doppo bavere falutato quei Monaci, mi conduifi al dettoFontein com- 
pagnia del P. Don Giovanni Bouviere, Monaco Sacerdote di grato, evir- 
tuofo trattenimento, e ciò fegnl il di aa. Luglio iòSp. alle a. bore doppo 
mezzo giorno: ail’arrivo, che vi facemmo, eflb Padre conobbe, dali’efpe- 
rieaza y^h'egli baveva di t^to Fonte , che poco avanti era feguita l'Al- 
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ternativa del fluflb delle Acque, per bavere olfervaftA ancora molle, ehn- 
mido il (ito, e tutto quello fpazio di Sa(To, che contermina con il Livel- 
lo dell’Acqua, ftagiiante nella Conca. Stettimo poi ad onTervare la Fonta- 
na quali mezz’bora , ed aU’improvifo veddimo regurgiiare con impeto l’Ac- 
qua daba FUTura, che dorò a vfeire lo fpazio del recitare due volte il Mi- 
lerere . 

Indi cefsò, lattando a fecco rOridzio della fidura , e all'hora mifuram- 
mo avanti d’ogni altra cofa l'altezza del Letto , per vn Legno fìtto nel fon- 
do, e poi la feconda volta ancora, doppo feguito il regurgitamento, c tro- 
vammo, che haveva crelciut» ottooncie Geometriche; acapoadunquano 
d'hora, e mezza, in circa , ritornò a regurgitare l'acqua da quella fìfTura, 
nella medefima quantità , e fpazio di tempo , che prima , e mifurammo , 
ch’era crefeiuta alla medefima altezza di otto oncte fopra la mifura del- 
l’acqua flagnante. In breve tempo l’Acqua contenuta dalla Conca feemava, 
e precipitava per il fuo pendio in vna vafea , ò vivalo , che i Monaci ha- 
vevano confìrutto nel tratto di cammino, che s’interpone tra il Fonte, ed 
Lago, e con le reiterate cellezzioni d’Acqua in quello Vivajovifìinnofuc- 
ceflivamente girare tre Molini, che Hanno a perpendicolo foprailLago. 

Il di 22. Luglio vi fili vn altra volta il mattino alle 8. ^re di Francia , 
e vi ofservai la medefima abbondanza d’Acqua , colau nel medefìmo fpa- 
zio di tempo, che il giorno precedente, inondando la Conca otto onde di 
altezza fopra il Lucello dell’Acqua {lagnante , ma con quella varietà di 
fuccefìb, che in vece di comparire a capo a mezza bora, afpettammo qua- 
fi vn bara di tempo per volta a vedere le fue Alternative : Mi riferiva il 
detto Monaco, ch’era meco , che l’Altemativa delle Acque non era fempre 
regolare, e che variale anche Vefietto , delfAccefi», e la diflanza del tempo 
da vna Alternativa aU’alrra, a mifura che variavano le Stagioni. AtteAava in 
oltre d’havere egli ofservato quello regurgitamento, ò alternativa d’Acqua 
doppo Pafquafeguirefei volte invnahora. Hòio pofltiva ricordanza, cheli 
giorni precedenti a quelle olTervazioni era caduta dal Cielo molta pioggia in 

3 uella Contrada , cioè il di 17. i8. e 20. Loglio , irentre mi trattenevo ai Bagni 
’Aix , dinante da dena Fonte fei miglia; eriferiva il P. D. Giovanni fudetto, 
che quella alternativa era piti vguale , c più frequente in tempo d’inverno, che 
ne Caldi grandi della Sntc , havendo egli havuto occalione di olTervarle foven- 
te, per eisere flato più d'ogn'altro Monaco allìduo, atenere compagnia ai cu- 
riofì, che arrivavano al Munillero d’Altacomba: ofservai ancora, chccefsan- 
do di vfeire, e di regurgitare l’Acqua dalla fìfsora , di li a pochi momenti li 
vdivaognivolta un remore, come d ue gorgogliamenti gloglo, òcomcdeglu- 
timentid Acqua, eapprefso iprimi gorgogliamenti due, ótre altri, ma più 
iòrdi del primi, ed è verilìmilc, che rientrando qualche porzione d’Acqua, 
che non era fiata fpintadaU’aria, e ripafsando per iduui ineguali, producefse 
poi inquel pafs^gio quei dupplicati gorgogliamenti, mefcolandoli con efse 
acque vna porzione d’aria . 

VnBolognetè, che fìì liberato , eRtfcattatodallafchiavitù de’Turchi circa 
l'Anno i68e. dalla Carità dell Ordine della Redentionc de’ Captivi, in vna Re- 
lazione , ch'egli fece flampare , riferifee, che la Grotta di S. Epifanio nella 
CittàdiFamagoflapocopnmadellii2.diMaggioregolaimente ogn’anno fili- 
la , e doccia dalla fua Volta tanta copia d’Acqua, quanto può riempire vna gran 
Conca , e che pafsato quel giorno ceffi di llillare, c quella Acqua viene poi con- 
Cùmata dal concorfo della gente, che interviene aUa Fella del Santo, e quello 
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ftillicidiod'Acqua nella Conca non fi ofserva , ne fi vede più in quella Grot« 
ta, che fino all’Anno Teguente; perche in alut tempi deU'Aano quella medefi< 
Conca rimane a fecco . 

Quando ciò- non fie^a miracoloTamente bifogna convenire, che quella 
annua alternativa di Stillicidio, e di inondazzione habbia principi) diverfi ^ 
per la diveda fituazionedeidutti, come fono differenti, ed ignote le caule 
de’ Perìodi regolari della Febre , attefo che habbiamo elTempio di Febri re- 
golari Diurne, Terzane, Quartane, tutdgiiottogiorni, tutti li quindici gior- 
ni, tutti! meli, fino a vederli regolarmente a capo all’anno, e nel medefi- 
mo giorno de’ Periodi degli anni precedenti, fenza poter addurre la caufiidcU 
lororegularitli. 

Nella Contrada di SalTenage in vicinanza della Città di Grannble tà è 
vn altra Grotta , nella quale fi trovano alcune cavità a forma di Conche, 
nominate dallagente del Paefe, Cuves , le quali dimorano tutto l’anno vuo- 
te fino al giorno deirEpifania , e all’hora dalla volta della Grotta comincia 
allillare fi buona quanrità d’ Acqua, che bene fpefib quefte medefime Con- 
che , ò Cuves fouo tutte piene , c qualche volta mezzo piene , e dalla copia 
che ofìervanoin dette Cuves, fanno prognollico della proflima futura ’Ven- 
demia , più , ò meno abbondante , relativa alia maggiore , ò minore copia 
delle Acque , offcrvaie nelle Cuves. Tra effe Cuves ve n’è vna , che con- 
tiene circa fette, overo otto barili d’acqua . 11 tempo , che s’interpone a 

riempire quelle Conche non è certo, nè r^olato , e doppo piene, poco , 
a poco . leccano, e feemano dafe, come fe efalafferol’humore contenuto. 

In Francia nella Provincia del Lionefe vi c vna flrada , che conduce a 
Gabìano , ove fi cava l’Olio Petroleo , e nel roedefimo fico fi vede vna 
picciola Fontana, che corre hora da vna parte, bora da vn altra, contro 
il vento , che foffia Tramontana , overo. Vento di mezzo giorno, e co- 
mincia a colare per vno di quei lati, avanti , che il Vento fi manifelli, 
e fi fcuopra afiàtto, il che ferve agli habitanti del luqgo per Almanaceo 
perpetuo, enaturale, per conofeere, quale farà il vento, che deve frapo- 
co nafeere, e folEarc. Il fito ove rimane quella forgente d’ Acqua con ta- 
le alternativa è tra due colline di vna llrada , che uà da Sud à Nort , e 
cosi il fuo corfo non è rapido, ne da vna banda, ne daH’alua, ma però 
èmoUo fcafibile, quando fi olTerva da prelTo. 

in oltre mezza lega dillante dal Borgo , chiamato , Champagna , ch'è 
vna parte del Bugeì, altrimenti detto VelRomey, vi è vna forgente d' Ac- 
qua, la quale apparifee tre volte l’anno , e da effa fo^ente ogni volta , 
che fgorga l’Acqua , viene formato vn grolTo Fiume , il quale dura a co- 
lare , otto , ò dieci giorni continui , e poi lafcia il fuo letto a fecco per 
rintervallo di qualche mefe . Quello Fi urne alle volte potrebbe follenere 
Barche, elTendo la fua larghezza 25. palli , e dalla forgente fino al fiume 
Rhodano, nel quale fi fcaricano le Acque fudette , fi conta vna lega , e 
mezza d i Cam mi no . 

Per toccare la caufa , ed il fillema deU’Alternativa della Fontaine de 
Merveille della Savoja , ci polliamo imaginarc nelle vifeere dell.t Monta- 
gna , vicina al Lago Bouiget , vn Vafo recipiente, delineato A. B. C eoa 
dentro vn Sifone pinato, o Cannello rovefeiato, come qui farebbe M.N.O. 
& in oltre vno llillicidto, ù Acqua cadente continua, come al fitoP.N.Quin- 
di è che auverrà , che quando il Vafo farà ripieno d’ Acqua , formonundo 
il Livello N. A.C ic ne colt,e le oc vada tuua ad ufetre per ìi Sifone M. N- O. e 
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:per quella meccanica , evacuata tutta l’Acqua , redi il Vafo vuoto , fin 
che di nuovo riempito per TincervaUo di qualche tempo , ne fiegua poi la 
medefima Alternativa . 

■ Non mi pare a propodto dilatarmi in quello luogo perifpicgare la ragio- 
ne vniverfale dei Sifone piegato , ò fia Cannello roveiciato , perche molti 
autori , doppo Herone Alfsandrino ne hanno parlato diffufamente , e fra i 
moderni fcrittori il Padre Francefeo ETchinardi della Compagnia diGie- 
td, nel fuo Microcofmo Fifico Mathematico , ed il Signor Luca Poriio Let- 
terato Napolitano nella fua Parafrafi Copra il libro d’Ippocratc De Vereri Me- 
dicina infegnano con quale meccanica , e in quanti modi fuote la Natura 
nelle Cavita della Terra fare concepire la cauCa , e refifeito dell' Alternativa 
del corfo delle Acque Copra la terra. 

O SS E R V AZIONE 
TRIGESIMA QVARTA 

E CONVERSAZIONE DI FISICA, 

Accommodata alla Filofofìa Sperimentale , e alla Dettrtna 
de'jModerni ^indriz^te aWvfo Adedico, 

ALL' ILLVSTKIST. SlG. 

D. G l V S E P P E 

, D E L VOGLIA. 

Cavaliero della Città di 
Palermo . 



|On bifogna afpirare ( Virtuofo , e difereto Lettore (avanti la 
Refurrezzione de’ corpi , ad altra imm onalità , chea quella 
dell’Anima : La lunga Vita , e la Sanità del corpo dipende da 
vna buona O^anizatione , dall’ambiente dolce , e dalla dif- 
cretezza del Ginvitto Animale , e Morale ; e perche tutto 

quello , ch’è in Terra di Materia le hà le fue Revoiuzioni , ed 

è conofeiutoper vna fàbbrica di iuxta pofìtione di particelle Copra 
particelle , {labilità ad lempus >.per ragione della loro Figura , deloro Vali , 
cperlanecel&tàdelloro mutuo commerzio , quindi è , che LÌogoraodofi elTt 
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Vafi , ò fiano Origani , vengono poi a fare rorvlnare tutto quello , ch’è Ma- 
china fenfìbile , evitale , per la fottrazzione del calore , òlla Spirito , che 
foleva mettere in moto effe particelle . Quello , che noi chiamiamo Medicina, 
dobbiamo coniiderarla , come vn arte accommodata , e cooperante alla Figu- 
ra , e alla fabrica delle parti , che compongono quella Machina del corpo, ed 
al moto , che viene prodotto dal refferveCcenza , ò da fermentazione degli hta- 
mori, che diparticene liquide, ò Cecche fono dotati. , 

Q>n quelli premeUì , ti contenterai ( in leggendo, quelle Converdizioni , 
ipprolìttani di (}uel che puoi ritrarre , e di godere poi di quella buona Calure i, 
che ti accorda Dio per mezzo delle cauCe fecondo , e non pretenderai più di quel, 
cbeairbumanitàcliato conceiTo. 



C O N V E R SA Z I Q N 
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E VariatrhleNazionU’opinione di Pellegrinare il Mondo : alcuni Huomini, 
chcfonoinefperti , {limano il Viaggiare pericolofo T dannofo , 'inutile , 
edifpendiofo . li più Politici prohibifeono i Sudditi a Viaggiare , dubbitan- 
do , che pollìoo affezzionarlì troppo alle Nazioni Straniere : L4 più Avari , e 
più molli dilfuadono i loro FiglWoli a vfeire di Cafa , proponendo loro i difag- 

f i , e le Malattie, che ponno incontrare , eaggioncono , chela foverchiali- 
ertà , la fellonia degli Huomini , e Vinclcmenza delle Stagioni , quella del 
Clima , l'impeto deTorrenti , e de’Fiuml , eleTempelle del Mare, tutti col- 
pirano a fare pericolare vn Pellegrino , edvn Viaggia tote , comefe in quella 
Vita , in ogni Contrada non fullerocomuni nelle Città , e nelle Selve gliinfi- 
diatori , edicortcllaccoglitori , le calamità , e le prolperiià , gli odij, egli 
sdegni , l'ignoranza, eia Dottrina. 

Mafeco^deraffero , che col Traflfeo , e col Commercio , ?.cqni Viaggi^ 
acquillanoibeni , ed i commodi della Terra , e con la Conferenza de'Leite^ 
fffrconfegrrifconole Notizie-, ilfa|)cfe , ed iWiverc civile perferb , per i rfx 
glivoli , e per il Governo della Republica , ceffarebbero di opporfi , c di dare 
{pavento a chi dì Viaggiare intraprende . ' ' i ' • 

Ecco^n faggio de'fruiti del Pellegrinare , opportuno , e vantaggiofo alla 
fragilità del corpo humano . 

Si trovavano in Roma in vn Aflemblea di Leuerati tre Forallierl , vgual- 
mente afiezzionati alle materie Fifichc , ed inolcrandofi quefti meddìmi a ra- 
gionare intorno ad alcune E:'perienze di Medicina , recitava ogn'vnodielS 
quello , chehaveva imparato ne'fuoi Viaggi , aggiungendo qualche cofa da 
lorofperimentata . Erano quelli tre Stndiulì imbevvti deH'Anatomia, della 
Chimica , della Botanica , delle Matthcmatiche , e della Filofo ha di Demo- 
crito , con tutto ciò non li difcoilavano dalla Dottrina d'Hippocratc. In tuitii 
loro trattenimenti non 11 c potuto offervare , che folfero più inclinati ad vna 
Scuola , che advn'altra, ma femprc parlavano con vna moderazione , fag- 
gezza , etiilintereffetale , che il vedeva da loro lontano il vizio dell'nAina- 
zione, e quello della propria profunzionc : riferivano iecole come le fapeva- 
no, come le penfavano, òcome loro era rìulcica l’Efperienza ; e fc veni?a«o 
obligat^a Criticare qualche Scrittore , lo facevaaofenza livore , efdqza Poh- 
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ture, lafclandoad altre Afemblee a credere , eacondaooare quello, che pa- 
reva loro in acconcio . 

Softenevano, che i Medicamenti , che non facevano alcuna impreffione ne’ 
corpi, nonpoieflerofciogliereleoflruzzioni, muovere gli humori, à corrobo- 
rare le parti, debilitate; convenivano inoltre, che il buon FUofofo dovefle ba- 
vere cténizione delle foftanze componenti tal corpo, ò materia Medicam^e- 
fa, poUedere la fecilitk di {eparare con Energia ogni Homogeneafofianza dair 
Etereogenea, e applicare quella , che poteva fare più pronta imprefSone nella 
parteaffetta, overochepotelTefoggettarei Vafì vniverfalidel ventre inferiore 
per dar luogo, che alcuni effluvi) Medicinali , benefici , potaffero inilnuarfi 
nelle altre parti rimote; e che quefrafeienza non fi potelTe ottenere feoza la co- 
gnizione delle cofe Naturali, della Chimica , e delle Oflervazioni Anatomi- 
che , nuova mente fcoperte. 

Che l'Acrimonia , Mlfedine , e Fermentazione violenta folTero le Fontane,, 
che tramandaffero rivoli di humori Acidi , eche produceflero Vapori pernicio^ 
fi : Eche il Vino , il Coito , le Speziane , gli Atti Biliofì , e la Vita Seden- 
taria bota elevalTero alcercbro , e tramandaffero per i Nervi quelli humori 
Acidi , c Salii (caufa di Apoplefìa , e diEpileplìa) bora aumentaflèro le flu& 
fìoniallepartidcboli, horacorrompeflèro, ed infeitgffero la malfa del Sangue, 
producendoFebri, Apofleme, e AbrcelB. 

ChegliSpiriti , òignicolidelSangue, che danno moto , evitaalnollrocor- 

f )o dovevano confervarfì con l’aiuto de’ Liquidi , humidi , affine d’impedizc la 
a loro letale flirafione , e che i Vecchi , che confidano troppo nc’Medicamemi 
caldi , e ne’cibi corroboranti, il più delle volte abbreviano il corfo della loro 
vita ,bevendo frequentemente Vini Generofi. 

C^e ad vn corpo di buon temperamento , e di buona coflituzione non bifo- 
gnalsc altra regola, ne altra Medicina a Viver fano, chelatranquillitàdi men- 
te , VD difereto moto , vna moderata dieta , ed vnaNaiuralefeparazione dt 
Efcrementi , ed ìncafodiMedìcinalefoccorfo , fervirfl delle Tinture di alcu- 
ne Herbe , òdi mezzi Minerali , tirateperfemplìcedìgeflionefopraCenerical- 
de , per eflrarre quelle parti Volatili, edinfinuanri , che Zolfo dai Chimiciò 
nominato, ad ogetto di Medicare icoipfenza naufea , e fenza notabile altera- 
zione . 

^ Vno di quelli tre ForaAieri eraMaltefe di Nazione , l'altro Inglefe , ed il 
terzo Alemanno , e tutti tre havevano fatti lunghi Viaggi per l’Europa. 

llprimofùrichicflodaduoiCon^agni , che cofa egli intendere di quellain- 
commoditit corrente ; chiamata (Gelamento di Sangue , che arriva a coloro , 
che hanno violentemente camminato , fatticaro , emefsoin moto ilSangue , 
epoibevvto Acquefrefche , òprefofreddo , ed Aria cruda, che Pleurilìa vie- 
ne chiamata ì Egli fcufandofi con termini civili pregava la Compagnia , che 
le volefsedifpenfare , ma forzato cortefemente a portarci fuoi fentimenti , eie 
£fperierize,chehaveva intorno quefla Malattia , difse , Signori fenza recitare 
alcune Ricette preferitte da Martino Rullando nelle fue Centurie , e quello , 
che propone Van Helmontio d el Sangue di Becco , vi fuggerirò vn Medicamen- 
to iberno , ed vn altro Interno *come più facili , e più fperimentati nelle 
Provincie , nelle quali hò Pellegrinato. 

E in Palermo preparato , e diùribuirò , gratis, dai Padri Teatini Vn Olio 

{ ler laPletiritide , il quale applicato externamenteafsai beo caldo fu la parte do- 
cnte , oper^effeni faluiari epoche volte failUce . Ecconelapccparazipne: 
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Figlia le Zucche Innghe da Cafp. 6a ubino nei Pinace chiamate CuCurbitàOb»' 
longa fiore Albo folio molli pag. 313. che fianoalquanto dure , ematorein 
idmo , cbemalagevolmenieilferiicano , òintacchinoconieVgna , erìrchìa 
ialorofuperfìcie , òcuticuia « dividelapoi , e getta via l'Anima , ò Medoht 
fpngofk ai dentro , e taglia in pezetd minuti la foftanza bianca , e carnoTa . 
Quelli pezMtti in Pentola nova vetriata con unto Olio di Oliva dei pld vecchio 
che poi bavere , e che copra elTipezzetti di Zucca , quattro, ò cinque deci fa- 
rai bollire lennmentc fino che nano ridoni quali in Carboni : Curia l’Olio per 

S ezzadi Lino , ed in efsofmorzavn pezzo di ferro infuocato grofioi ricopten- 
o fttbho la Pentola , e ciò replica fette , ò piò volte , finita l'operazione ag- 
giungi a quello Olio preparato vn poco di grafsohumano , Celo pòi bavere , e 
incorporando bene il tutto , ferbalo per tuo vfo . In vece di ferro infocatole 
haveraivn Cannello di ferro lungo vn Palmo in circa , infuocalo , e per eho 
farai pafure l’Olio medefimo , quale raccoglierai In qualche Vafo , e reiteran- 
do fette , overo otto volte la medelima operazione haverai confluito il mede- 
fimo Medicamento con la medefima 'Vinti . 

Si adopra quefìo Olio , caldo più che pofE eflere tolerato daU’infermo , 
e bifogna &re IVnzione quaG Mr vn quarto d’hora , fpianandole dita, 
foavemente firmando la parte aiTecta, ed applicare poi fopra lloppa di can- 
nepa calda, e lopra pannicelli di Lino, o Salvietta calda: £ fé il dolore cor- 
rifpondefle altrove verfo, la fchiena farcia medeCma vnzionc all’altra parte, 
efeguitare a fare altre Vnzioni «quando il dolore mutalTe lìto , indi tratter- 
rairinfermo caldo in letto ben dillelb, fenza farlo parlare, ea capo ad bore 
cinque reiterare l’Vnzione, e Panicelli caldi come fopra . 

Al medeflmo male di Puntvra, o Pleurifia, ornai di Colla nello flato Ve- 
neto, e nel Piemonte vfano qucfl’altro medicamento, il quale è fpecifìco , di 

C walpelà, e di gran benefìzio agli Infermi: Fanno cuocere oncie vp d'Olio di 
ino con onde xij. d' Acqua comune , alla confumazione di elTa Acqua, e poi 
fanno bm, caldo quanto lì può lolerare , all lnfermo la relìdenza di quelle 
Oncie V). d’Olio facendo co^ire, e fudare l’Infermo, reiterando la medelima 
dofè d’Olio fudetto il feguente giorno. £ con quelli due Medicamenti in Italia 
vengono guariti tutti gli Infermi di Pleurifia quando il male non habbja paf- 
fato il periodo di tre giorni . 

L’inglefe dovendo ragionare, confìrmò, che quello Olio di Zucca folTe eo-- 
celiente a detto male, e che nella Mifcellania Curiofa di Germania dell’Anno 
primo Obf.x Pag.ip. fe ne faceva menzione, che non folamente fblTein vfo 
^quentein Sicilia, ma ancora dai Padri Buonfratelli nello Spedale della 
Qttà di Livorno , e che quello medeflmo Olio fi potefle preparare con maggio- 
re brevità di tempo , e in tutte le flagioni , e Provincie . 

11 modo di prepararlo è il Seguente. Si facci roventare, ò infuocare vna 
Paletta di Cucina , che habbia l’Orlo verfo il manico, e vi fi. veri! quanto Olio 
di Oliva può capitare, indi fi laici friggere, ebrugiare tutto quello, che l’at- 
tività del Ferro infuocatopuòconfumare d’Olio, rellerà alla fine nella Paletta 
vna picciola porzione d’Olio negro , il quale adoperato nelle occorrenze al 
detto Male,come fopra , produce i medeflìmi buoni efietti , che fono flati recita- 
ti, efperimentaticonl’01io,preparatocoalaZucca.. 

Circa il Medicamento interno foggiunfe, che gli folTe parimente noto , e 
che ne bavelle fentito recitare ottime efperienze, ma anche quello fi poteva 
preparare con l’Olio di Oliva, ò ^on l'Olio di Noce lugulande, quando non fi 

trovafle 
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tfò^nèproniamemerOiLo diLlno; v.. 

r Alemmanno venendo in terzoluogo pregato a efporre i fu(d feniìmenri, ap- 
provava rvno, e raliromedicantento, aflerendo, che erano capaci a rare&re 
la cute, arifolvere, eajutare la natura a fare qualche profittevole trafpira- 
«ione. Ed in propofito deH'OUo di Zucca Martiale, affermava, che le parti- 
celle iulfuree del ferro infinuandofi con l'Olio di Oliva per i Pori, poteva, pe- 
nettando , fare qualche icioglimemo di Sangue Coagulato, mentre,l’01io d'o- 
liva dal canto fuo mollificava, e dilatava le fibre per fare trafpirare , ò rema- 
vere qualche foligine nociva , auvettendoinfìeme, che il Ferro , che non età 
fiato mefso in vfo,tone|piìl efficace in quella operazione , aitefoche non bavera 
perdutoaffattoquelliatomidi Zolfo, che in fe racchiude . 

Ma poiché m'ubligate, Signori, à recitare qualche Oifervazione fopra quella 
Malattia vi darò conto di alcune rfperienre, che hanno nella Savoja gli habita- 
toridiquelIcMontagneper medicare la Pleuriiide, e faugue rapprefo per (o~ 
verebia fatica, ò altra caufa, come ft^ra fi è accennato. 

Si fervono eglino viilmente d'vna Pianta , da loro conofeiuta col nome d'Her- 
baGenipH, qualefinnoboilire nel brodo di Carne, òin Acqua comune con 
vnpoeodi butiro, ebevonocalda quella decozione al pefo di onde otto in cir- 
ca, e poi fi coprono , eflannocaldiin letto 3.0 4 . bore. l'Herba Genipy non è 
altra cofa, che l'Ablinthiumalpinumtertium di Giovanni Fona, che nafee 
ncilefommità di Monte Baldo, ed in Savoya fopra di S. Gio: di Maurienne, e 
nelle Montagne del Picciolo , e Grande Monfents detto da Latini Moos Cent- 
fius. 

Altri Contadini di quelle medefimè Montaghe in vece deU'Herba Genipy 
vfano vn altra pianta chiamata dai Paflori Herba della Rotta , ch'è vn Milleto- 
lium.AIpinum , humile , incanum, odoratum , flore albo, da loro preparato, 
e bevuto in vece della Decozzione del Genipy : Mahavendo efaminato l'Her- 
ba della Rotta nella Sciagraphiadi Domenico Chabreopag. 3<$8. trovo che egli 
mette per Herba della Rotta vna figura difierente, daquelloMillefoliumal- 
pinum, per lo che entrai in dubiofe l’Herba della Rotta del Chabreo folTe la 
Genuina Medicina allaPleurìtide, eperfincerarmi della verità pre^i i Pa- 
flori del Picciol Monte Cenifio , che mi faceflero conofeere l' Herba della Rotta , 
da loro molto commendata, ed eglino aU'horami portorono, e mi moflroro- 
no quella fpecie di Millefblium , eperò voglio credere, che nella Sciagra phia del 
Chabreo, ila fiata trafpoflavnafigura per vn’altra, òche Ila fiata male inta- 
gliata . 

Nelle Provincie però meno Alpine bevono alPincommodità della PIcurìfìa 
due dita di fugo di Tanacetum Matthioli Volgare luteum B. pin. ed altri non 
ha vendo il fugo di quella herba vfano onde vj. di decozzione fatta con l’herba , 
cFioridiChamzdrysmaìorrepens Dod.j. Pin. e trovanoanche daquefledae 
bevande efTctti falutari. Quanto fiano (limate quelle quattro Herbe perla Pleu- 
ritide non è facile raccontare per la efiicacia, eperVefpertenza,cheil Volgoha 
in quelle Montagne- 

A quello proposto non voglio tacere, che per il fangue turbato, ammacca- 
to, ed extravafato, cagionato da cadula da alto , nella Borgogna , alcuni fi 
fervono viilmente dell'lnfufione deU’Herba Lichen Matthioli, da altri detta , 
Hcpatica fontana Tragi . Bauh Pin. quale prima ammaccano , e infondono per 
alcunehorcnel Vino bianco, epoilpremma, che l’hanno fanno bere di quel 
Vino in piti fori! , e in più volte diflinte In xxuii all’infermo, e con quello 
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. IMdicamento felolgonò mÌFabilmenté il fangvé ra($|>refo, eftràvafato , efiiU 
goante. 

II Maltefe in fentire esaltare la Virtù deU'Herba Lichen moilrò gran piacere 
ch'ella folle conofeiuta di tanto valore,querelandofl che fin’hora in Sicilia , e in 
Malta alcuni Medici la metteirero tra le piante refrigeranti, quando ella era 
calda, efecca, come Io inanifeflanofeniibilnicnte gli effluvi) odoriferi, e gli 
effetti, che produce di fciorre, attenuare, erifolvere, e che dovevafi perciò 
ntunerare trai medicamenti deoflruenti, ed aperitivi. In oltre che le fue foglie 
nettate dalla terra fe fi flropicciavano tra le dita, e fi fottoponevano algiudU 
ùodeU’Odotato,rendevanovn odore fìmile a quello, chefpira Tlncenfo , e che 
a provocare iMeflrui delle Donne in vece delle radici di Dittamo bianco, e di 
Cypero fìa rotondo,fìa lungo, ana fcropolo vno, e mezzo,e Croco orientale gr. j. 
overoa. il farebbe egli fervilo della Decozione deU'Herba Lichen con folamente 
tregr.di Croco;Terminò quelli il fuo ragionamento con dire:fe a pollerioreci è 
lecito alle volte di llabilire,che in riguardo delle panicelle di votale odore, e di 
un tale fapore,quale lì trova nelle Piante Genipy , della Rotta , del Tanaceto , 
Qiamaedrìs, e Lichen polTiamo interpretare medicamenti capaci a fvincolare; 
e a fciorre il Sangue Coagulato , cosi poflìamo in au venire conghietiurarelopia 
alcune Piante per dirittodi Analogia delleparticelle , e delle follanze compor 
nenti vna tale Pianta, che elleno polTino produrre vn limile effetto Medicinale 
Lenza cenfura d’arditi . Lglièvero , che quelli principii fono più ptatticabill 
neU’indagarei colori per l'Arte Tintoria , che nell'Arte Medica : mallrifpon* 
de , fenon adoprallìmo le belledotidaU'Anima , equellcdel difeorfo nell'vfq 
MedidnaIe,rimarremmo per tutti i Secoli nella craf«t , ed infeUce ignoranza deh- 
le cofe della Natura. / 
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CONVERSAZIONE 

SECONDA 

Interno ai V apori . JngUfe , e 
Aialtefi . 

I Nglefe. Fra le Malattìe de'Vapori s’include quella delia Suffocàeione della 
Matrice, infermitli, che da gran travaglio ai Medici, perche ordinaria* 
mente non ne fanno vfcire con lode fenza vn colpo di buona fortuna : EH- 
teci di grazia , come fono trattate le Donne nella VoAra Ifola di Malta? 

Maltefe.le noftre Donne coll'vfo de’ Bagni pare, che non venghino tan- 
to mcommodare dalla SufTocazione della Matrice , come (quelle d’altra na? 
zione, ed’altro clima; e poi vna certa tale quale libertà di vita allegra con- 
tribuifce molto à miocrederein quella infermità. Stimo però che i vini ge- 
nerotì, che vengono di Sicilia, ed il Qima adulto polB accendere, ed ec- 
citare quella fermentazione, che mette in difordine le particelle, eglihum»- 
ri , Aagnanti nell’vtero . 

Ingle: Che medicamento giudicate voi , più efficace alla fuffocazione 
dell'vtero ? 

Malt. Anelo l’Acido, ricevuto hoggi per principio, e per caufa di molte 
Malattie, e perche e^li contrìbuifceaU'aumento di queùi mali d’Vteroper 
reffervefcenza , e perii difordine. che là ne Vali, adoprerei nel Vino dram. 
f. di quelle EMaphramme delie Noci lugulandi, che fono alcune colonnette, 
che dividono il Nucleo, ò Anima della Noce; overo leVgnia, ò il Corno 
degli Animali; il Callo de’ Cavalli , che concrefcc fopra il ginocchio fono 
il petto, il Catedi Chrilloforo Acofta , l’Olio di lupiter ne’ brodi, l’Elixir 
Proprietatis di Paracelfo, ò qualche grano di Laudanum del Quercetano, 
ove la Virtù dell’Opio può fare buoni effetti fedando eCt Vapori . 

Efteriormente poi viarei vn Cerotto di Galbano AlTalbetida , Petroleo, d 
Pece Navale con fuff quantità di Cera; overo vna ventola con Scodella di 
Stagno, l’Orlo della quale lia Aato infero , e fregato da vno Spicchio d’A- 
glio, e applicata fu la regione dell’Vmbilico, overo Olio di lupiter tiepido 
netl'Vmulico con Ventola comune. 

Overo gli Odori di Spirito di Corno di Cervo , di Sale Armoniaco , di 
Foligine, olTertialle Narici della paziente. 

Come anche i CliAeri di Mercorella , òdi Trifolium Bituminofumò Cen- 
taurea minore perche fono capaci a tirare in giù, eafedare i Vapori del- 
rVtero. Monltgnor del’Ange ha dato alle Aampe un Erudito Trattatode' 
Vapori, imprenb l’anno i6^. chezla Veuve de Denis Nionnel quale Ara- 
giona diffulamente intorno fa caula, e le differeoze de’Viq>ori, e de’ medi-, 
^amenti a elli Vapori proAtevoU . 
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CONVERSAZIONE 

TERZA 

Intorno al Canchero^ o Cancro Alamillare 
Malteje , IngUft , f T edefco . 

M Alteft. So^a il Canchero , che opinione èia voftre Sig.Inglefe: co- 
rouoicauci, fe cosi vi aggrada, qualche ipcrìmento , e qualche buo- 
na ricetta. . , — 

iHtitft. E quefta malattia difficile a curare, perche elTendo la Mafia del 
Sangue corrotta , il più delle volte Thumore acre, e mordaceinfinuaiidoll 
nelle porti deboli , e ^ongiofe corrode , e genera poi quella Corte d' Vice- 
ra, che Oancre dai rrancdi. Canchero dagli Italiani è detto. Ioadopra- 
rei nel principio del Male ouei remedi) vniverìalì, che devonfi applicare per 
guarirele Scropbole, eia Lue Venarea, e che fiano atte a raddolcire il San- 
gue , come la Panacea deirAntimonio , il Mercurio dolce, Ocmii Cearr*. 
rum . 

L’ufo del yino, delle cote folate, cd acide Amo contrarie a quelli , che 
fono infetti , c attaccati dai Cancro . 

Bi^na auveriire , che i medicamenti eflerot molte volte Sdegnano , e 
irritano la piaga , quindi .è, che pochi vnguenti fono à pcopofito al Ca»> 
ero . 

Mdlttfe . Ma in cafo , che voi folle ridùcAo a Xocc<»rete ad alcuno , 
che enfo applicarefie? 

Hò fentito, che fia molto vtileal Cancro ai^licare vna fetta di 
Carne magra, tagliata dalla Cofla diva Vitello, ma che fia titata aH'ho- 
ra all’hora Cubito morto il Vitello, acciò la Carne, che fi applica fia fon- 
gutnolcnte, e tiepida , e di vn calore naturale , e per far quello medica^ 
mento bi fogna condurre la paziente Vicino al Macello , e «he Aabbia oc- 
«adone il Macellaro di ammazzare molte Vitelle in vn giorno, per bavere 
il commodo di applicare Copra la parte ofiefo quella preforitta fotta di Car- 
ne , Copra la quale anche fidevef^ima fpargere vn poco di polvere di Mir- 
ra, overo delle Spongie delle Rofefolvatiche, erinovare ogni tre bore altra 
fotta di Carne recentemente macellata , e di vn calore tiepido naturale, aggiutv 
gendofempre detta polvere, econtinuare pcrvna fottimana almeno trevol- 
te il di, ofiervando la rqgola del Vitto. 

TtÀefc». In Vna Relazione fiartipata da voBok^efe, che vi(àe Schiavo in 
Turchia il corfo di la. anni hò letto , che i Turchi coftumano di applicaK fes- 
te CoiUliffimedi Carne Crefea di Vaccina anche fopra’k ferite efopra lepiaghe 
doppo haverle tagliate con va xsSoyo , a Cucchiaio il Sangue col nteùzò di 
vna tromba . 

Afalt^t. NooeAiort di propofito TvCo della Carne cruda applicata Co- 
pra il Cancro, efopra certe fonte, perche la Carne nuovamente macella- 
ta , e così infooguinata , e tiepida , ferve per ifmorzare l’acido , che fia nel 
Cancro, e poi quelli fpiritidel Sangue del Vitello pemno eCTere homogenei 
alle piaghe, e non mi dìfpiace il modo . Q fovorifea io conefia di recitare 
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ancora l’Hiftoria di qBcU’Hctba , che vfano in Portogallo per guarire il 
Cancro . < 

Tedefco. Per il Cancro fi prattica in Portugallo dal Volgo la decoz2io- 
ne, ò ilfugo di vn herba , detta. Arcar , ed il Sig. Carlo Antonio Pagi 
Gcntilhuoino Genovefe miattefla d'havere veduto in quefto cafo, efperìenze 
falutari, e che il modo di medicare fo(Te bagnando f[:^(ro il male con pezze 
infiippate nella detta decozzione, ò nel fugo dicHa herba. 

Richiedo eglida meauorno le fattezze di quctìo Arcar , rifpofc , cITere 
Herba, che crcfce fupina, edrata pcrierra, chedende le fue Foglie in giro; 
e che le medefime Foglie fìano picciole: Daquede poche note conghictturò, 
che podi eflere il Poligonum minus, five mille granamajorB.Pin. dal Cor- 
do, chiamata, Herba Cancri minor, quando non vogliamo pigliare il Coro- 
nopus repens Ruellij, per Herba Arcar . 

Inoltre aderiva , che l’Herba Arcar, ed ifuoi boni effetti per guarire il Can- 
cro fodero comunemente in Portogallo conofciuti come è fra noi Italiani vfata 
l’Herba Siciliana fopra le Piaghe, da altri, detta, Androfemum maximum fru- 
cefcens B. pinax , overocomeèin vfovolgare in molte contrade di Europa il 
feme della quarta fpecie di Hormino Silvedre del Clufio, e del Dodoneo per 
rifchiarare lavida, e per removere la Lippitudine degli Occhi, e come fo- 
no pratticate le foglie del medcfimo Hormino per lePiaghe, dincature del- 
le Gambe, e per male di formica. 

Jttiltje. Ha vere! da caro feri vere, òdi conferire a viva voce con qualche 
Medico Portughefeper Capere l'Herba Arcar come fia chiamata dai Latini. 

Maltcfe. Ladiligenza, cheellapropone,e vàmeditandoèlodevole, mafàp- 
pia, che alcune efperìenze, edends provinciali, non faranno generalmente 
note a tutti i Medici in Portogallo . 

11 Còte Girollamo Bigazzini Letterato Perugiàno di Glo: M. mi dide d'bavere 
guarito moke Donne , che havevano il Cancro alle Mammelle, ma con medi- 
camento facile, e lenza travaglio della Paziente. Egli ordinava, che per 40. 
giorni rinfemia fi cibade della Carne di Vitello arrodo, fenza minedra , frut- 
ta, infalate, Carnefalata, nefpeziarie, chefiadene^del Vino, echeogni 
mattina a digiuno con la propria,ò eoo l’altrui fati va vngelx la parte cancreno- 
fa, tenendola fempre netta , e applicando fempredoppo la falivavna foglia di 
Cauto . Oltre alla prefence ordinanza comandava efprefsamente di tenere il pet- 
to in modo largo , ed il giubbone tanto sfibbiato, che non venifse adringerele 
Tette, ò la parte affètta , perche ogni minimacompredìone faceva fdegnare , e 
alterare la parte. 

7* edefeo . Quedo medicamento è il pii! innocente di quanti nehabbia intefi , 
e dimo, che ogni volta , che il Canchero non fia invecchiato polB ricevere ogni 
pili falutare foccorfo : attefo che la regola del Vitto difecca le flulfioni, raddol- 
cifee l'acido; e Tapplicanoneederiore della Saliva humana col Caulo fopra la 
Piaga può afsolutamentemondìfìcare la parte, e ridurla à cicatrizzare . Hoggi 
per la Germaniaèin molta dima permedicare il Canerol'ufo dell'Olio di Zuc- 
chero , didillato con parti equale di Corallo rof» preparato Zucchero rodano e 
di Antimonio crudo , minerale, per i buoni effetti,che fe ne veggono ; ed in Ita- 
lia mi viene celebrato per fpecinco medicamento a guarire il Cancro l’vfo delle 
foglie ammaccate della Caltha , ò fia Calendola due volte il giorno, e altrettan- 
te la notte per voa dozzina di giorni applicate Copra il male . 
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CONVERSAZIONE 

Q V A R T A. 

Intorno 4/ Soccorjì di Chirurgia , per Piaghe , Tumori , 
Ferite . e Doghe. 

I N qucfta Tornata fa tenuto propofìto de’Medicamenti Vulnerari) , edogn' 
vno di quefti tre Letterati commendava le proprie Efperienze . 

L'Inglefe pregò la Compagnia a permettergli , ch’egli poieiTeefporreiruoi 
fentimeniiropralamateria , come fece, difìinguendo efli Medicamemi Vul- 
nerari) in Emollienti Deiìccanti Cicatrizzanti 

Detergeci e Anodini 

Supporanti Confolidanti 

E perche rovente accade Medicare Nervi ritirati , con SpaHmo , e Fibre de- 
ficcate, aggiunfe eflere perciò neceflario bavere ancorapronti prefidi). 
Humcttanti Lenienti, e 

Obftup^cienti . 

Soflenendo , cheintuttiicompofli Vulnerari)bifognava mefcolarviOIiodi 
Lumbrici , di Rane , di Torli d’vvovo , di Polpa di Bacche di Matrifelva, di 
Solani , dìMomordica , e fimili affine di raddolcire l’afprezza delle Fibre. 

Il Maltefe all’hora miie in dubbio fefi ptotefTe dare vn Medicamento , che 
haveflc forza di digerire , fupporare , mitigatele Inflammazzioni , ed il do- 
lore , e in fiemc adergere , e confolidaro , ciò intefu dalla Compagnia fi per 
vn pezzo agitata la quidione , feinprattica , fi potede ottenere vn folo Medi- 
camento , che producefle tutti quedi buoni effetti , ma poi alla fine fd conclu- 
fo , che fi p>otevaindituirevn Medicamento, che lentamente moindcadc, f«p- 
porafle , e deficcaffe come Medicamento Vniverfale , c che per farlo fpecifìcn 
x’i fi dovedc aggiungere qualche ingrediente a parte, fecondo l’vrgenza , lo 
Stato , e l'indicazione della parteaffetta ; Si determinò ancora , cheogn’vno 
reciiaite i Medicamenti Provinciali Vulnerati), overo quelli , che parevano 
pili efficaci , e di maggiore dima per Efperienza , chefc nehavedehavviacon 
fperanzadi dabilireia vnafolacompofìzione , difierenti buoni edetri. 

L’Àlemano propofe l’Oleum Sulphuris. , & Empladrum Diafulphuris Ru- 
land. lEmpladcodi Norimberga , applaudito per mollidcarc , dil'eccare , e 
confolidare . Doppo quedo recitò l’VnguentodiCharpie,di Flofcoeli , l'Vn- 
guento Divino , e l’EmpladroManusDci, chein Francia ha havvto gran voga. 

11 Maltefe mife io confìderazìone , chela Dcfcrizione dcU’EmpIadro di No- 
rimberga non era in Italia intieramente sognira , perche fe ne vedevano varie 
Ricette , vna differente daU'altra , e che perciò non fe ne poteva far capitale , 
e che le Defcrizioni dell’ Vnguento Divino , c quella deli’Empladro Manus Dei 
erano generalmente actettate come MedicameiHi di ottima Efperienza , ma non 
dtcile a tutti il comporli , come devono edere preparati . Inoltrepropofrl Em- 
pladrum ad Cangila fivcDiabotanicum,defcriito da MoifeCharras , e Venne 
quedo vltimo Medicamento Vnlnerarioconfideraio , eapprovato dalla Com- 
pagnia efficace a digerire , a rifolverc , maturare , purgare , deficcare , e 
confolidare. 

In quedo ragionamento dì anche acennatoil BalfamodclLucatdli , quello 

del 
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delNapoliuno per le Ferite di tefla , l’Olio della Spagnuola defcritto dal Sen- 
nerto , e quello di Tobia Aldino , ma queAe come cote conofciute, e Stampa* 
ce pare , chenoncomentaflero , e non fatisfiiceffero la Compagnia , perche 
non si venite a communicare qualche cola in articolare come fono alcuui Me* 
dicamenii Empirici . Fù perciò nominato UBalfamodi Pietro di Piazza ^ dei 
quale il Sig. Conte Gio: Francelco Ifolanihoggi ne là fiima grande , e quello 
medelìmo Balfamo è fabricato da Pietro del , da Iacinto Scilla Pittori Sici- 
liani , edaGiufeppePapaleoinPalermo,fonatorediChitara,amicidelDefonto 
Bietro di Piazza. Eccone la Defcrizione. 

iV> Cafioreo on. iij. Incenfo , Laudano Bdellio Gomma elemi . Gom.Iha- 
gante , Colofonia anaon.j. e mezza Mafirice, Mirra Ralamno, Aloe Epatico 
an onc.iì). Gomma d'Hedera , fiotace Calamita, Belzuino, Dittamo Qretico , 
Offa di Dattili an. onc. ij. Gomma Arabica,ConfoÌidaTuberofa an- onc. j-Tere- 
bentina lib. vj. fi pefia ciò che li devepefiare , fi mette in Scorta lutata , che 
fia due terzi vuota , fi adatta fopravn Tegame bucato , e coperto di Arena , 
efidafuocoS. A.per4. overod. giorni fcla materia fofle in grande quantità , 
nel recipiente metterai in Polvere Ambragrifa , eMufcoquanco ti piace. Que- 
fioBailamodifecca , rifcalda , impedircela putrefazzione , e confolida pre- 
fiamente , e però hà bifogno di Chirurgo giudiziofo neH’applicarlo , e bifo- 
gna confelTare ch’è Medicamento Sovrano vlato efiernamente , & interna- 
mente In oltre nella fine della Difiillazione fudetta fi fepara l'Acqua dal Bal- 
famo , e poi il Butiro, che egli chiamava Materballami. Il Maltefe che haveva 
recitataquefiaDefcrizione^giunfecon la fua ingenuità , chevn Umile Bal- 
famo fi leggelTenelliOpufcoli di Raimondo LulUo , dal quale può efiere, die 
Pietro di Piazza havelle tirato , compofio , diminuito , ed aumentato d'in- 
gredienti il fuo Balfamo , coi quale faceva Efperienze quali miracolofe. 

L lnglefefuccedendoaparlareportò ilCerocoStibiato , che vfano in Vene* 
zia , e diceva , che operava efficacemente lenza promovere alcuna infiamma- 
zione , in quefii termini. • 

Cerato Stibiato dtVenezja , 



IV. Olio d'Hypericon , Litargirio Aureo , Acqua comune an. lib. iij. Colofo- 
nia , Rafapini , Tutia preparata an. onc. vj. Opoponaco , Sagapciio , Bdcl- 
lio , GalbanoGomm. Ammoniaco an. on. ili). Coralli rodi , Mumia ; Croco 
di Marte , Mirra , Incenfo , Lapis Hemacites an. on. iij. Fiori d’Aniimonio 
dram XV. Camphora , e Terebentina an. on. iii. m.f. Ceroto S. A. 

L’Acqua fi mette perfarevnirc , e legare l’Olio d’Hipericon col Litargirio , 
le Gomme Polverizzabili non fi folvono nell’Acero ^ le altre Gomme fi lolvo- 
110 prima nell’Aceto , fi pafTano per Setaccio , ò Ramina forata , ei>oi fieva- 
porano d’ognihumidità , ebcncaldelì vnifeono col Ceroto tepido , enell’vl- 
ximole Polveri ; quefiu Cererò è ccceilcnieper Ferite , e non lafcia generare 
Corruzzione , ma attrae , Afterge, Mundifica, c Confolida efficacemente. 

L’Alemanno mife fui Tappeto l'Vnguento , chevn Fratello di S. Filippo Ne^ 
ri della Madonna della Fava in Venezia dì firibuil'ce gratis , atiefo che opera 
benignamente , ed hàquafi tutte le qualità, chefi defideranoin vnVnguen- 
lo , cioèhumettare , rammollire , digerire , fupporare , difeecare , ecica- 
wizzare . Chiamafi queiìo Fratello dell’Oraiorio Fra Carlo Cappello ; clafua 
preparazione in quefiamaoieta. * 

Fi Fo- 
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ib. Foglie tfAbCnthìo , di Salvia , di Cardo Santo , di Chamedrys , cdl 
Tabacco an. manip. j. Aceto forte circa a tre libre lafcia quelle Herbe groiTaoieo’ 
te eontufe per 15. giorni , eanchepervnmefekifufione, dagli vn bùllore , e 
poi fpreml le Herbe , e gettale via , aggiungi Olio Vecchio , ftmtto purgato 
di Porco roflb , fepuoihaverlo, anlìb. mezza. 

Medolla di {lineo di Manzo , Gralso di Callrato , dlBeccoana lib. j. fàboU 
lire il tutto alla confumazione dell’Aceto , e poi aggiungi Rafapini bianco , e 
céra ana lib. mezza . Vale ancora alle Setole , Reumatifmo , Rafireddura , 
Doglie , alle Spine Ventole , Legno , ò Ferro , che fofsero 6tte nella carne, 
alle Piaghe , Ferite , Carboncelli , Pannocchie , e Tumori , e a tutti i mali 
nafeenti ; perche matura , fuppura , eco^^tolida . Sivnge caldo la parte , e 
vi fi applica fopra caru ilraccia vou del medefimo Voguento mattina , e 
fera. 



Alla Raffreddatura , e Reumatifmo fi vngeleAfcelie , Collo , Piante de* 
Piedi , e Piante delle Mani mattina , e fera con quefio Vnguento caldo, ad 
altrimalifivnge , e frega leggiermente più volte caldo , e fopra carta Arac» 
ciavnta. 

Reciti^ vn altro Vnguento , ò Linimento Vniverfale , che diAribuifee vna 
Donna in Venezia gratis con ottimo fuccefso. 

Df. Oiiodi Oliva Vecchio lib. i). 

Butiro Rancido , e Vecchio , e 
Medolla di Stinco di Manzo anaon ii). 

PerqualcheSettiinana terrai aputrefare in Acquala Medolla di Manzo , e 
doppo baverla fciolta , epafiata per pezza , fi vnifee con li fopradetti ingre- 
dienti , e in Pignatta nuova Tempre dimenando fi fh cuocere a lento fuoco, ed 
evaporata tutta l’humidità vi aggiungerete Terebentina , e Cera gialla an. on. 
iij.il finifee di cuocere ,efi verta in Validi Maiolicafempredimenando fino fi 
raffreddi . Si vnge fopra la Mrte leggermente , e fopra pone carta fottile bian- 
ca imbewta del medefimo Linimento , fe il bifogno richiede in vece di carta 
foglie di Plantago , ò di Caulo torrefatto , fimedicaz. overoj. volte Udì , e 
maturato , che fia fi fora il Tumore , efivfa il medefimo Linimento con fila 
per digeAivo , e confalidativo . Vale alle ferite , Piaghe , Spine Ventofe 
Formiga , Ammaccature , Doglie , Pofteme , Tumori , e Tinconi , 

Toccando all'lnglefe a ragionare avverti la Compagnia che queAo , ed il 
precedente Linimento ha vevano qualche Relatione con vna deferizione d'Vn- 
gento Vniverfale , publicatodaGio:PrevotionelfuoHortulusMedicus : òfia 
itiSeleòforibusretnedijs , epublicò che in Napoli vn Titolato Àicevafabrìcare 
vn Olio di moltogrido alle Ferite per liprodigiofi effetti , che produce , edin- 
frgnò , che doppo bavere nettatala ferita dal Sangue viverfanodue , ótre 
gocciole di queAo Olio più caldo , che poilì tolerare Tlnfermo , e fopra vrfa 
pezza di Lino , intinta di detto Olio , e fopra a queAa pezza vn altra imbevv- 
ta di Vino bianco caldo,e la falciavano : £ che Medicafsero in avvenire la Feri- 
ta levando folamente la feconda pezza , che fù imbevvta di Vino caldo , e 
verfavano fopra la Piaga , lenza rimovere la prima pezza , tre , ò quattro 
gocciole di queAo Olio caldo bene, edhumettata, che l' havevano, rimetteua- 
00 vna nuova pezza imbevvta di Vi no bianco caldo , elalegavano , e Tempre 
poi lenza feoprire mai la Ferita la Medicavano col medefimo Olio , come fopra 
facendo il Tuo buon effetto lenza lafciar produrre marcia , perche non pativa 
punto d’ Aria , e in fine faidava ogni forte di Ferita in breve tempo , ectaeque- 
AoOlio fofie molto Aimato in NapoU , e forfè incognito ai Virtuofi . £ a lui 
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fil comunicato daFrà Vitaliano Eremita Camaldolenfe Speziale a fuo tempo in 
Monte Ckirono . Si prepara quello Olio , ò Ila Balfamo io quefta maniera . 

K;. Torli d’vvova intollati , ( buttando via il bianco) quali doppo bavere 
Infranti falle frigere in Padella di ferro Tempre agitando fino che venghino qua- 
li negri fenza lafciare mai l'operazione , efsendo i Torli d’vvova infranti in 
, quello grado , fubitogettavilbpra a poco a poco in Polvere dramme due di ^1 

gemma , ma Tempre dimenando con preftezza , indi altrettanto VitrioloRo- 
roano polverizato fine , e opera come Topra , infineverTa Gomma Arabica iti 
Polvere dram. due , finita l'operazione habbijtela nova fortiifima , nella qua- 
le fi ponga la materia cosi calda come fik nella l’adella , chiudela S. A. e per 
via di Torchiocava il tuoOlio , cheTerberai , cdmecoTa prezioTapertuo vTo. 
Quello Titolato dava gratis quello BalTamo. 

ETscndo fiato richiefio il MalccTe a comunicare qualche altra cola , portò le 
Teguenti. 



EmpUflrttmadGanglia , five 
Dutbotanon . 

Ottimo , eTperimentato a rifolvere efficacemente le Natte, da Francefi Lou- 
pei , Polleme fredde, Scrofole.nodi , Viceré CalloTe , Tumori contumaci , 
eduri: avanti di produrre la Ricetta, diTse, che Menfieur Blondel Medico della 
facoltà di Pa^i metteva ncU'Emplafiro Diabotanon. 

Radici di Lilium Album , di Bryonia , d'Aro , di Arillolochia , e Foglie 
d’HorminumSatiuum,diScabioTa , di ConTolida Minore , di Tanaceto, e che 
Mon ficutCharas nel fine del Gap. v i. del lib. fecondo la diede in quefie note . 
ly. Radicum , &foliorumrecentiumBardanae 

Cicmx Cucumeris agrelfìs 

Levifiici Filipenduls 

Angeliche Illecebrz 

Gratiolz VGhelidonij Maiorit 

Scrophulariz ana on. j. e mezza 

Purgata , £c diligentercontula omnia in 
Succorum Cicutzde 

Chelidoni) Maiortsana & Semis 

Lento igne coquantuv ad terthe pariis conlumpdonem , deinde colentur , 
&fortiterexprimantur , 

exprefllo verò cum ' 

Olei Lumbrioorum lib. iiij. Sc 
làthargyri Auri lib.i). 

Ex arie coquantur affiduè movendo Spatula lignea ad EmplaftrìTpiffia- 
tem , inillisdeinde 

Liquefiant 

Cera Citrinz & 

PicisAlbzanalib. ). 

Terebintinz & 

StyracisLiquidzanalib Semis 
ab igne remptis permiTcantur 
GalWi 

Anuno- 
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Ammoniaci 

Bdellij 

Opoponacis & . 

Sagapenl, Aceto ScilHcico dilutorumi tràlèéionimlpiflatorum, Se portiooé 
Emplaurt feorfum prius excepcorum anarn.ii. 

Deinde addanturpulveresfequentes permuti 
IV Radicum Ireos Florentis 
Sigilli Beatz Mariz 
Gclaminis 

Coronx Imperiai» die 
Serpentariz 
Seminum Angelics 

Peoniz Maris, & ' ■. 

Nafturtij 
Eupborbij 
Olibani 
Madices 

Tacamahacz odoratzA: 

SulphurisVivian. dr.j.& femis 
Camphorz vn. femis 
Fiat ex arte bmpladrum 

In quello Empladrorefolventecade quella ride (lione di aggiungere qual- 
che ingrediente a parte per renderlo Specifico fecondo Tindicante della Fe- 
Ferita, ò Piaga. 

Tra^ i Medicamenti Vulnerari) hà. acquiflato gran lode per i fuoi buoni 
«netti il Groto di Norimberga, e perche lafua defbrizione a tutti non è 
nota, il Maltefe hàltimato bene di recitarla per benefìzio publìco. 

Cerate di Norimberg». 

IV Olio di Olivaon.vj. Cera Vergineon.ij.Litargirio d’oro ondi). Pece gre- 
ca on.j Si fcaldi l’Olio in vn pignatte Titriato poi fi flrugga la cera , ap- 
prefTo la pcccgreca, e in vltimo ilLitargirio , dimenando femprefopra mo- 
der»ofuocoper 5 .overod.horeil corpo finche fi) cotto, e vnito a confifteoM 
di Ceroto. 

filtra Rietiid dtlP Empldfiro di Narimberg 

^ Olei Olivarum , vel , quod melius , OL Hyperìci vn. liij- 
Camphorz dr. ij. Mini) optimi vn. j.Cerufz venetz vn. iiij. 

^*’™pi'ora cum parum Olei mifcea-tur , & per pannum coletur , detn- 
de Oleum reliquum feorflm cum Minio , &Cerufafuper Carbones agitando 
fzpiusmifce.tandemaddeCamphoramcum parum Oleofolutam, &Picem li- 
quidam q. f. ad conflflentiam . 

A Contufionc, che habbta prodotta infiammazione, echeimpedifea dico- 
nofeere il luogo della percoffa è degno il Fomento Anodino, che fi vfa nel- 
lo Spedale della Morte in Bologna. 

^ ® ‘ii Pl3ntagine comune. Radici di Confolida maggio- 

re. Foghe di Malva volgare. Radici di Althza , Radici di Malva Volga- 
re, e di Ciigli bianchi, Fien greco, e Camomilla quanto ti piace fi cucca- 
no in 
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no iaioffidente quantità d’ Acqua Ferrata da fabri afpeflezza S. A. perfar* 
nefòmeniì reiterati con daegrandifpongie, prima infufe in detta decozzio- 
ne ben calda, e poi fpremute bene, eappiicarece vna fucceiTivamente al- 
l’altra fu la parte ofTcia : Diifipa quefto medicamento l'inflammazzione , 
chenafcondeva il luogo della frattura, ò contufione, diminaifce il dolore, 
eraddolcifcela tenilone, òcontrazzionedi nervi. 

A Nrrva emirdito,' fieuderlo , e ridarlo mi 
Jho fitO'nMuréite . 

B; Midolla di ftinco diMabzo, òdi Vaccina onde tre , foglie di Salvia , 
dlRofmarino, diLavendula, Majorana, Bellis, Mentha , Solanum, e Beto- 
nica ben pelle, quanto balla à formare vn cataplafma infìeme colla medolla 
fopradetta: mettere il tutto dentro vn piatto di Bagno, ò altro vafo conve- 
niente fopra il fuoco, dimenando ad evaporazione d’vna parte detrhumido 
delie herMS.A. edoppo Tappiicarece caldo quanto può tolerare l'Infermo , 
della feguente maniera: lì comincia a medicare dal principio , e dalla parte 
fuperiore del Nervo oBefo, e ogni giorno defcenderete col medemo medica- 
mentodue dita per volta fopra il nervo fìnoa tanto, che arriviate ove è 11- 
tuata ladurezza, eia conirazzione di elTo , e allora vi fermarete, e conti- 
nuarete per alcuni giorni ilmedellmo medicamento, e vederete o^ra falu- 
tare . 



Altro mtdic4mento 4 Nervi ritirati. 

Bf Incenfo, Oliod'Abezzo, e Terebentina ana parti eguali, il tutto mifce, 
diBilla per illorca S. A. e cava vn Olio , del quale pigliarai parti quattro , 
Butiro frefeo lenza Sale, e Medolla di ftinco di Manzo, òdi Bove ana par- 
te mezza, mifce là linimento, Se applica per io. overo is. di mattino , e 
fera, e fopra pannicelli caldi. 

Alla Puntura di Nervi 

Si applichi qualche Bilia di fpirito di Terebentina, caldo, quanto piilllpuo 
tolerare . 



A Nervi tagliati. 

Doppo bavere fomentato la parte mattina , e fera con decotione di >^00 
roBo, Salvia,eSale, livngacon OliodiGallium luteum, preparato, edìge- 
rito per triplicata infuBone di Bori in lìmo equino mattino, efera. 

A Nervo, overo Arteria punta, per Salasso 
male adminiftrato . 

B^ Sai di Saturno, & alumedi Rocca ana in polvere nella forma, chepiB 
parer-à opportuna li applìcarà sòia puntura. 

Bahàmodel Cecchini Chirurgo della Confolazione a[Roma 

B; Therebeiina Veneta lib i). Galbanolib-j. Gomma eterni lib. mezza Mir- 
ra on.iij. li mettano io ritorta a Biliare, S. A. auvertendo che prima verrai’ 
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amo, ofiemma, poi lo Spirito , e nei fineii Balfamo , ch'è mirabile per le 
ferite. ’ 



Olit itOro de' Porttghtji . 

IV Acqua forte perfetta, e Vergine on-vj, tnettaii in Vale di Vetro caja- 
ce dilib.vìij. incirca, eaggiungi Saicomune bianco preparato, cioèdecre- 

f li tato, ben tofto , fecco oncieviii. e il efponga al Soie tinche tutto il Sale 
iaditToluto: Indi fi cola leggermente in vn altro vafo di Vetro, rimanen» 
do, qualche poco dì Sale non dilToluto vi Raggiunge a proporfione nuova 
acqua forte pier diffolverlo tutto j Inqueflefoluiioni metti vn oncia d'oro fì> 
nitlimo battuto in foglia, e mefcolanaolo bene infieme fi efponga di nuovo 
al Sole rintanto,cheroroaffatio venghi confumato, editfoluco, e ciò appa- 
riti enendol' Acque di color d'oro davo, ò biondo, e bianchiccio , chefeap- 
patirà ineffa Acqua l'oro carco di colore, e come adalco fegno cche non.ua 
ben difsoluto, cheperòcon nuova infunooc di acque coixllmilc alle prime 
fe ne venga alla perfetudifìrolufione finche ella apparirà in color biondo, e 
rìfplendente. Indi fi mette il tutto in vafe di Terra Vetriata, bianco v òe in 
Bagno Matis, econ fuocogagliardo fi facci boUirea fegno che tutta Vhumi- 
dìtà fi confumi, e refiifulamente ilSalevnito con l'Oro ridotto io forma di 
Semola; e quella Semola chiamafi Capo morto, quale efporrai di notte al 
Sereno in modoche coU'humidicà efirinfeca dell' Aria, & intrìnfeca ne pori 
ddSaledinuovofiriduca inliquore, equefioUquoredi nuovo fi ha da efilc- 
carein B.M. alfuoco gagliardoinmodochetmta l’humidità fvanifea, efiri- 
duca in vna mafia d'Oro ; Finalmente tutta quefia mafia, ò polvere fiefponc 
in quel medefimo Vafo all'iiumido della notte, òdi giorno humido, che alla 
fine fi riduce in liquorerifplendentiflimo d'Oro, &: c quell’Oro maravigliofo 
da ferire , che devefi confervare ben chiufo in Ampolla doppia di Vetro , acciò 
uonifvapori. 

Quella ricetta mi fìl comunicata in Roma dal Signor Carlo Bufsalero 

fiin'orÌA dtlC$rigÌHeim»rM»AÌfrtttf^tQHo d'Ore [opta 
d^criiia etn le pie virtù . 

Trovandofi Giovanni Telles in qualità di Caftellanodi vna Fortezza ncH’ A- 
frica all’hora , che detta fortezza era in mano de Portughcfi, accadde, che- 
vnBafsà amico del Telles fi inferroafK gravemente, e venifscdifperato da fuoi 
Medici Africani , e perche egli haveva buona opinione de’ Medici Portughefi , 
fcrifte al Cafiellano d’invlargli vn valente Medico , il chefccc prontamente , 
ed cfsendo riufeita la cura felicemente al Medico Portughele , fu congediato con 
generofe gratificazioni, ed oltre ai molti donativi portò al Telles Callellano vn 
piego, dentro il quale il Ba'sà comunicava la ricetta di queft’Olio d'Oro in fegno 
di gratiiudine:Fufperimcatata la ricetta,etrovata efficace c commodiflima in 
qual rivoglia ferita per contumace, emortale , che fofse.purche l’Infermo con 
fi trovafse ridotto a tale ftato,che la Natura abbattuta affano, c rifoluta, ricu- 
fafse ogni fufUdiadeU'ane,fofse pure la ferita fattacoD ferro, con fuoco, ù con. 
palla d'archibugio,e fimili,fofse purulenta, e putrida quanto fi voglia , e pafiaf- 
fe da pane a pane, in breviffimo tempo applicando qu^o Olio delia maniera fc- 
guente haverebbemoftratoprodigiofi effetti. Prefcrivc-zadiviigcredue, ótre 
uudtAanie,eaciorao la ferita con pennello ,.ò bambagia, intinto in quefioOl q, 
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a modo di Cerchio fenza però chiodere e(so Cerchio ; it ^orno fe;^etue col mew 
defìmoOlio forevn altra linea più vicina alla ferita, e continuare ne gior- 
ni fuflequenti fino all’Orlo della ferita, e all’hora chiudere il Cerchio di cfFa 
linea formata con l’Oliod’Oro; il quale penetrando, prefervava la pane aftetea 
da ogni corruzzione , econfolidavaairvltimo fena'aitra applicazione di me- 
dicamento ; eauveniva, che la delineazione, òfia vnzione limitata non (l 
facefte attorno eftà ferita perfetta per tutto l’ambito di efla; mafolameniedop- 

S 9la digeftione , e nel fine della guarigione, attefo che faldarebbe troppo pre- 
ola ferita, fefichiudenedal belprìncipio; Non bife^nando altro, che vna 
mano fedele , e diligente a tenere netta la piaga con (olamente lavarla ogni 
giorno con Vino bianco tiepido , e fenza ancora fafciarla, fola mente metter- 
la in ftecche, feci era frattura d’oflb, od altro, ma con lafeiarla comeefpofia 
aU’aria purché quella non foflefiredda, «battuta da Venti, cftendoche la na- 
tura intrìnfecamenteoperrava foavememe, e fenza dolore, c che tutta l’in- 
duftria, checipuò adoperare rartcllè, il levare le Schie^ic delle Olia in- 
frante, il ferro, ò le palle di piombo, che per auventurafofterorimalle den- 
tro la ferita. 

Pervenuto il fegreto al Rèdi Portogallo lo fece fperìmen tare a prò de' Tuoi 
Capi, e esiziali di Guerra , efiè tenuto celato per molti anni, ma final- 
menteè paflatoalle manidiperfonagenerofa, chel’hàcommunicatoad altri . 
riavendo io ragionato diquefto Oliod’Oroconperfone di qualità, che hanno 
militato inPortugallo, m’hannoconfirmatorefperienzadidetto Olio, eper- 
ciòmironoindottoapreftargHfede, eamenerloin quelle Conferenze. 

Non folamentein Parigi, edinGermania Pctlbnc’di qualità compartifeono 
gratis alcuni medicamenti, ma anche in Napoli in Palermo , ed in Meflina fo- 
no Titolati, che amano laFilofofiafperimcntale, è con alcuni medicamenti, 
ed Arcani, hereditati da’ Loro Maggiori giovano ai Poveri. 

Il Signor Principe della Cattolica Padre deirillullrilfimo ed EccelIentilfimD 
Signor Don Giufeppe, era molto affezzionato alla Fifica,ed alleefpericnze-, ed il 
Principe fuoPigliuolo, vivente, hà foperato il genio,e l‘inclinazlone virruoìfa del 
fuo Genitore, attefoche promove generofomeme hoggi lo lludio della Bo- 
tanica, ed hà fatto conllnierevn Bel Giardino di Semplici nella Terra diMi- 
ftlmeri.difuaGiurifdizione, ove ha fiuto trafportare Piante, e Semi Mllegri- 
ni, fottoladirezzionedell’EruditilfimoPadreMaellrofra Francefeo Cnppani: 
e Sua Eccellenza vuole moftrare al Mondo, che Flora , e Minerva habbiano 
eletto per loro Theatro, e per loroSoggiorno la Sicilia, la quale per la fua fe- 
condità, e dima meridionale, etcmperatopuòfornirealIeAccaaemie,edHor- 
ti llranierialiretante Piante, rare quante ne nonno ufeire, e venire dagli Hor- 
tiricc|ii(fimi delle ProvincieOltramontane. In propofito delle Doti d’Animo , 
eVittdde’Signorì, e de’ Titolati Siciliani riferiva il Commendatore fra Don 
Tomafo di Gregorio, che fil poi Priore di Venezia, all’ora ch’io mi trattenevo 
ìnMeftìna, ch'egli havelfe conorciucO,Habcrtus Golzius in congiuntura , che 
qocltodottilTimoHuomopafiòinSicìlia, per fare qualche Audio, equlche of- 
fervazionefopra le Medaglie Greche: Alcuni Nubili , eCavalierìdi queiiem- 
pi ricevettero cortefememe quello Letterato , honorandolodilHntamente ,ed 
a proporzione del di lui difeso , ebifognogli fil data generofa alfillenza in 
tutto quel Viaggio: Cluvenofii parimenti in Palermo, edinaltreClttàdelRe- 
gno.da tutta quella Nobiltà molto hnnorato, e favorito conatri diltima, e di 
Amore particolare, perche ella non folamente apprezza le Lettere , ma fi fo an- 
cora ben conofccreaoiorcvole, e liberale con gli ilranieri, e coni Letterati, e 
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più d’vna volta alla mia prèfenza ho fentUo commendare la cortefiav. e le ma- 
niere obliganti , che hanno molti forafiieri fperimentate in Palermo . t Clarini- 
miBartolini, Danefì, Medici, ed Anatomici Illufirì , Padre , e Figliuoli in 
Ita! ia , ed in fpecie in Fiorenza , ed in Roma ( in compagnia del ^ Cfligero la- 
cobeo loro Cibino ) femore hanno trovato ricevimenti molto conefì ; ed ofler- 
vo, che tutti i Letterati Oltramontani vi trovano, evi godono generofa, e be- 
nigna Protezzione:Di prefeme oltre a molti Signori Cardi nati, il Sereniillmo Me- 
dici, EminentiffimiCafanate, Spada, Rofj^liofi, Albani, Panciatici,Can- 
telmi, deNoris, 

Ancora alcuni Prelati del Carattere lodato di Monfìgnor D* Acquaviva, Ca- 
racicoli, QtrafTa, Fabroni, Da via, Ciampini , ed altri di pari dignità, e 
virtù non hannopuntotrafcuratomaidirendereVfficij cortefì, ed amorevoli 
ai Letterati Ingleù, Spagnuoli, Franceli, Tedefchi,Daneiì, Svedefi, e Po- 
lacchi; La Corte, ed i Principi di Tofcana fonoftati in ogni tempo Alilo, e 
Promotori di Dottiflìmi buomini , come anche ne fanno fede i moltiffimi libri , 
impreiÈ lòtto il loro Serenillimo Atdpicio , ed a loro efemplo Virtaofo i Gentil- 
huomini fteffi Fiorentini honorano , e favorifcono efficacemente tutti gliftra- 
nieri; QpindièchequeftedimoArazìonidihonore, fìttteaForaftieriopo-ano, 
che la Nazione Italiana venghipoi molto Aimata , ed accarezzatane' PaeA Ol- 
tiamonuniiaggiunto che ogni Signore Oltramontano,che hà fatto i fuoi viaggi 
in Italia per vn motivo di bonore , e per vn lentimento di Gloria procura di ren- 
dere abbondantiffimi atti di gratitudine alla noAra Nazione : Ha vendo io fperl- 
menuto molte cortelle , e molti honori ne'miei Viaggi , fatti per molte Provin- 
cie d’£uropa,porterò in queAo luogo il te Aimonio dc'Letterati di Germania,che 
m’hanno voluto aggirare nell’Accademia Gefarea Leopoldina Naturx Curio- 
lorum,ed io per atto di giu Aizia verfo quelli amici,acquiAati in Breslavìa, edan- 
che per dar animo , ed impulfo a Letterati Italiani di farfi conofcere , ò di far A 
fentire ne’ Paell Oltramontani ( come noi chiamiamo ) con le loro Audiole fa- 
tiche, congiungo la f(£ueme Carta. 

Gliinglefì, HoUandelì, Saxoni, e Francelì Letterati m’hanno molto ancora 
favorito, ed honorato:In Vienna poi corte A accoglimenti ho provato da quei Si- 
gnori letterari della Corte; ed in tpecie dalla Qemenza dell’Imperatore Leopol- 
do Primo Sapienti Aimo, ed AuguAiAimo Monarca hò riportato, fuorid’ogni 
mia capacità, e merito, moltiffiroe prove di Stima, e di Amore. 
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GAESAREO LEOPOLDINAE 

NATVRAE cvriosorvm. 

Academu Pr^fìs Lucas Scr oc Kius Aiedictn^Do^or Sacra 
CafareaAlaieflatis Archiater . Emsque Perfonalm- 
fcrialis McdtcusS.K.d^obilis , AuUCafarea. 

PaUtìj Lateranenfìs , Confi fior tj Irnpe- 
rialis Comes , Academu Patavina 
Recuperatorum Collega Li- 
bera ReipuhUca Augu- 
fiana Phyficus. 

L. S. D. 




VaminefiabilU vWque eminetin crearis Divina PotenUa rebus ? 
QuisnonfplendidosaltìflìnioinzthereStdlarum exercitus, in* 
credibilesvariorum Anlmaliumcopias , pretiofosTerrz, Moq- 
riutnqae Thefauros , infìgnes Plantarum delicias , admiran- 
das Acquarum fcaturìgines obftu^fcat ì Praefentem hateenn* 
(ka. moniirant Deum , cuius gloriam eleganti ordine , innu- 
mcro numero , fubtilillima firuteura , Se plurimo vfu concele- 
brane . Qubardentiorìitaqnedeiìderiohorumincorporum cognitionem non 
rapiatur , aut io excolendo rerum Karuralium Sradio experiaiur faftidium ì 
X^unqoamraniexplerifatbmenshifceintemapoterit , &quopIura invelUga^ 
verk , eè ma jorem fcicndi cupidittte w pcr c ipiet imo loogè maximam curiofita- 
Cb exercendae copiam inveidec / QóO mStàdio imprkms ILLVSTRIS LEO* 
POLDmO CA&AREO ACAIMEM1A NATVRAE CVRIOSORVM cum 
decurrat , &nunquamotiora[MaeclarosinNaturaepenetra)ibos fu^undùiam 
fecerìtprogrenusmuluumenquaelatent fuperefle perpendens , Virorumln- 
geni) acumine , Dodrinac excdlenthe , kmgo rerum vfu , laborifque indu- 
itriaclariflimoronnconfottium fibiconciliarenititur , vt iun^s viribus magis 
fubinde progredi , ficque Divinae infiervireGIorix , Medicam illuRrare Artem 
dcproximicommodum promovere valeat. _ » 

Hoc vtiliifimoNaturalisSciemtz amore i^tùa Te quoque Itluftriflime Domi- 
ne Paule Boccone , teneri , tot praeclara in ^blkum emifla , & omni curìo- 
iìtaterefertiflimafermtatefiantur , acceffusTuusnon poteftnoneireacceptif- 
rimus , quem fané Te nobis haudinvidere , éx Nobiliflimi noftri Collegae , 
Curioforum AZ^netaeliterisperciperefummamnobisexcitavitlxtitiam . Ideò 

? uod Felix Fauttumque eveniat , Lticas SchrocKius , di£lx Academix 

rxfes prò ea , qux ab Ipfa mihi concelTa , atque à SAÓLA CAESAREA 
MAIESTATE Clementiffimè confirmata eli ,poteftate , Te Dominum Pau- 
Uim Bocconum Nobilem Panorroitanuio , MAGNI DVCIS ETRVRIAE 
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BOTANICVM , Scc. celeberrimum , in Acadcmiae noftrz Imperialis finum 
rccipio , CurioforumNaturxQioroAdicrìbo, £ius PrivUegiorum Partìcipen 
facio , atqueCollegamNoAruin hoc Diplomate folenniter renuncio , quin , 
& perpecuum in Societacis Symbolum Cognomine Plinìj Secundi infìgnio . 
Agedum , honoratifllme D- N. Collega quidqutd in ampio Natura: Regno 
iucundum , tc viile abfconditum tenetur , Scdulo nobifchm rimari , inque 
humani generis (alutem eruere perge , Acque imer nunquam otiofos Decus 
Academiz , Se incrementum promove . Vale , Se vive.diutiffimè', fellciili- 
me ì Scrib. Augullx Vìndelieorum , ipAs. 

Calend. Augufti . A.O. R. M. DC. IVQ 

C ONFERENZ A 

a V I ,N T A 

Intorno alcune Materie Medtcmali . 

Inglcfc , c Maltcfe . 

Inglele:M'im0gino che voi habbiate conferito con moki Leeerati nei voAri 
Viaggi , e che habbiate da loro ritirato buoni Medicamenti : Poiché voirief 
te tanto Genero fo , evi Cete dichiarato di vuoler communlcare agli Amici ^ 
& a voflri proÀìmi la voAra raccolta Audiofa . Vi prego in Nome della Com- 
pagnia , che ci vogliate moArare , quali Medicamenti voi bavete io maggio- 
re preggio , Aaper la fedeltà , ed integrità delle perfone , che vegli hanno 
rivelato , Aa per gli Ingredienti eAScaci , che velo perfuadono, Aaperqual- 
che Efpericn'u , che ne habbiate fatta -, e con ciòhoggi potremo dire , che 
habbiamo acquiAato , mercè la voAra Bontà , in vn bora , quello , che a voi 
ècoAatolapena, elafollecitudlnedimolti anni. 

Maltefe . Poche cofe tengo , ma quali elle Aano , non ricufarò communi* 
Cfirvi perl'obligazione , che mi corre come ChriAiano , cReligiofo , digio* 
vare a tutti , e rendere per qucAomezEo glori Acato Dio , da cui iqcicònofco 
ogni bene , &ogniacquiAo. 

« • 

PtrU GotArre*. 

decreto inventato , e pratticato con molta lode dal Dottor Lorenzo di Toma* 
io già Aromatario nella Città di MeAina. 

Bf. Tereb. coCke vn. i. 5,>$alisTart. Vitriplatidrach. j. Ocul. Cancror.dr.ij. 
Mere. dulc. dr. Semism. f. Pili. S. A. . . i . i . 

DoAs a drach. Semisad rcrup.i). 

Davlaredi due in due giorni ^r dieci mattine,preparato il Corpo. 

\ 

, C^lhtnttum Péréctlfi y^vfataiHNéftti. , 

R;. Galbanìvn. xvj. • . i. 

Spiri!. TerebeminxUb. ii>IMgcre inStoruqueAe due cofe per otto giorni . 

e poi 



Digifized by Googic 



207 

e poi a fuoco moderato diftilla , e in fine gli daraifuoco gagliardo, ad Sicc!c%- 
tcm. 

In luogo di detto Spirito potrai vfare Terebintina Veneziana , Galbano , e 
Arena operando come fopra . Dofe a gutt. io. ad 15/10 Brodo di Carne , òal- 
tro Vehicolo conveniente , è commendato a tutti i dolori cagionati daflrigiditàr 
è Medicamento grande contra le Ollruzioni . 

TitiHurM Ftntris AìMvtptur N.éftrigi. 

R;. ViridisAerisdr. j. Spir ViniTaitarizatldr.vj. Spir. SalisArmoniaci vnc. 
SemisM. deDigereS. A. donecacquirat TinAuram idoneam . Dofìs incipien- 
dumàgutt. v).auf,endequoiidievfq;adguttasxi). autxv. bine recede , &per 
guttamdiminueiidoadgutc.v). redibit. In lufculo Carnis , autVino, autCe- 
revifia in dedùiatione Luna: . 

L’vfodi que il a Tintura per molti giorni , Vale efficacemente a Medicare It» 
{Hlcpfìa , Vertigine, òcogniOflruzione. 

Actiu» ObulmìcM Pini de Fifa k Brnnd^ntlU Af»t0viét. 

R». Pori di Cyano macerati in S. q. di Latte Vaccina , ò Pecorina per 11. bore 
Fiori di Malva macerati in Vino per i z. bore . 

Herba, e Fiori di Fenicolo. 

Fiori di Rofe Sai vatieberofTeggianti , ogn’vna Stillata da perfe , indi Re- 
cipe di ogn’vna di quelle Acque partì eguali , mifee ed in quelle quattrolibre 
di Liquore incorpora onc. mezza dì Tutia preparata , agita , e ferva ad’vfo . 
Con pennadi Pernice fi mettono due , ótre gocciole nell'angolo degli Occhi » 
tre, ò quattro volte il gì orno . Corrobora, allerge , chtarinca la villa , ele- 
va ogni Infiammazione. 

PilHleFniverféilidtlPuire Fardelkt , Domtmcar.i. 

IV. AlocsSucc. vn.ii. Agarici , Gentìanae, Zedoarix, Mirrh^r, Croci ana. 
dram. iij Colocinthisdram j. Theriacat vn.ij. Cum Oilficiemi quantitate Vini 
aulleri Forment. Piluiz . Dofis drach. Semts , anté Cetnam aut Prandium , 
Cuobusautquattuor Menlìbuscontinuatis . QueAe Pilule per Catarri, Tu- 
mori freddi , alle Piaghe , Corruzione di Sangue , eDogl^ Galliche produ- 
cono eficiti mirabili. 

PietraCordlaU, ed Antefebrite ielUChina del Padre Giufeppe 
Bariilare , alterata dall Autere. 

Perle Orientali. 

BezoareOrientalean.fcrup. ij. 

Cato drach. ij. Ketra dìCobrasferup. j. 

Contrayerva Orientale , Radici di Caryopbyllata Montana ana drach. f. 
& fcrup. ij.PancUed'oro nu v..Mofco, Ambra ana gr.ij. Mifee in Mucilaginedi ' 
Gomma Draganti fattacon AcquadiFiorid’Aranci , appncandoncl finealdi' 
fuorilePaneiieS. A.efuolufiro . Valeaiuttcle Febrl , cpiil alla Occupazio- 
ne di Cuore , e Pafliooe H pocondrìaca , a gli effetti diVicro , 'Vermi , t 
Mitricodei Bambini. Dofe grani iz. aaij in Vehicolo conveniente. 

‘ . A'ia 
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All* SeÌMtic* del meiefime. 

Farai tre Infufioni,tre EbuUrioni,e tre Filtrazioni, diflfercnti, in tre feparate Pré^ 
parazioni , in fufficiente quantità d’Actjua piovana,delIi feguenti Ingredienti. ' 

IV. Semi maiori caldi , Semi minori caldi , Foglie , e Fiori di Abrotano ' 
overo di Tanaceto ; SidillribuifceogniPreparazionepertremattineadigiuno 
la quantità d’vn Bicchiere per volta per nove giorni continui , rinovando ogni 
tre dì queBa bevanda : Si replica il medefimo Medicamento per altri nove 
giorni come fopra , fino a vintitcttc giorni , tenendo lapartccalda, ed vfan- 
do vn buon regime di vitto . 

AH* Scintic* fendette v/4/4 dsIPédre fri Gìniperoda Baif* 
delìOrdint dei Padri Capmcmi in Tefeaua . '' 

Vf. Radice di Enula Campana lib.mezza.Radice di Ariftolochia rotunda, Ra- 
dice di Pan Porcino ana onde iij. Doppo che faranno fiate cotte nel Vino, cosi 
calde , fìpefiino . epervnpanno , & vn Torchio fi cacci tutto il Sugo , che 
fi può , nel quale flempra , ed incorpora bene Argento vivo onde i j Vnto vec- 
chio , ò graisa firutta onde iij. riducendoli afbggiadi Vnguento , còlquale 
avanti il tuoco , ogni mattina vngi , e frega con violenza la parteoffefa, ap- 
plicando, emulando più volte Tovaglioli caldi. 

La fera poi vngerai col feguente Medicamento . Recipe Spirito di Vino vna 
Foglietta Romana , Oleo di Oliva Vecchio oncie Hi. Precipitato , e Verderame 
ana oncie j. incorporai! tutioinfieme , vngi come (opra, e Continua per quat- 
tro , ò lei giorni . 

A Doglie ogni forte , e Nervi ritirati del P. 

D.AlhericoZ ancia. 

Midolla delli Stinchi di Cavallo, overo del graffo di Cavallo vn.f. 

Graffo humano oncia mezza . 

Radice d i Ebulo fenza la fua anima on. iij. 

Olio d’Oliva Vecchio on. iij. 

Bottoni di Rofe roffe oncie mezza, doppo bavere purgato dall’anima l^no^ 
fa , e pefiatalaRadicedell’Ebulo; fi farà bollire a lento fuoco per vn’hora eoa 
li detti ingredienti , e fi coli , efiferba. 

Si vnge caldo , e fopra pezza, e fi fafeia per 8 . overo 10. giorni . 

Ad ogni Doglia., Vaio., del Padre Afaeflro Caido 
Aiontalbano Fraucefeano di Bolina. 



Vf. Oleo di Rane come fono onde iij. Efiratto di Ebulo come fotto oncie vili], 
mettiinfieme indigeflionein B. M. perjo. bore , &con quefioOIeo , unge- 
rai foprà la parte dolente caldo,có panicdli caldi. Vale perrifolvere ogni Dog Sa, 
e Tumore . Perfar l’Eftratto . Tirate il fugo dalle Radici di ^ulo , e mette- 
telo in Vaio di Vetro , che fia due* dita grofib coperto tuttodì pafia , ludi 
lafciatelo in Forno caldo ben turato , doppo che fara cavato il Pane . Oleo di 
Rane . ly. Oleo d’Oliva Vecchio lib. ij. Rane vivelib.j.Lumbrid vivi ben pur- 
gati 
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nti onde u). Si faccino bollire unto die ; evapori vna porzione di bumidttà , 
Tndifìcavano , eficontundono , econ vn manipolodi Fiori di òimmoinilla 
fi rimettono di nuovo neirOleodÒUva acuocere fino , chefia evaporato l’hu* 
mido , poifl cola , e cosi caldo fiaggiungcTercbintina Veneta chiara oncie 
iiij.efiferbaaU’vfo foptadetto. 

uiUc Natte , GangUe, i l ettfes dei Padre Charrett 
, CapMecintdiCbiambery. 

IV- Lixiviocommune , e Aceto forte ana.vn boccale overolib.ij. e mezza. 

Camomilla , e Savina anavn buon manipulo . 

NocidiQpreflbvnmanipuloquefUfìpcltano , econ Sai commune,Alume 
di Rocca ana oncie iiij. fi fanno cuocere infìcmepervn’hora , efi fpremeiltut' 
to per pezza di Lino , in quefla Colatura calda folvete Rafadi^no . I^e 
Navale , Pece di Borgogna ana. on.xij. e fatte tutto incorporare , eall'hora , 
che tutta l'humiditàfarà confumata , |ettavi dentro in Pui vere fìniflima mez- 
za libra di Solfo , Cerufa , eTerebintinaana. on.iìii.efark . . .. &tto in for- 
ma d'Emplaflro , quale fienderete fopra pn^diLino groiTa , edapplìcarete 
fopralai^te , lafciandovelo ilare quindici giorni continui , Indi fi mettevo 
Emplaflro nuovo per altri quindici giorni , e poi vn terzo Emplaflro per altri 
quindicigiorni . Il paziente vadi primapurgato con dram.vna di Polvere Solu- 
tiva del Crollio , overo con Siruppo di Spina pontica , overo Rhamnus Caur-* 
licus oncie li), bevvto in Vino bianco generofo oncie ìj. 

jilia FebreTerzjttia^e Qttartaxa del Padre DSilvia Sttcone. 

^ Folior. Abfìnt.CentaureaeMinoris , &Camedrìosana.dram.v. Cremo- 
ris.Tanarìdram. iiii. Vini optimi librasduas, &Semis , Bollano infìeme , che 
caiilamettà , fi coll , e fi divida in tre parti ; Vna parte fi beva a vanti il Pa- 
rofifmo , le due pani fi bevano nei giorni fluenti dirìpofo , a due onde per 
volta , fi reiteri quella medefima preparazione . per altri due Parofifmi , e 

{ >receda il giorno avanti il Medicamento , vn cliftere ; fi fono fperimenuri 
empre effètti laluurì . 

AUiContadiniconvienemoItolaTazzadi Antimonio,!! Croco de’Metalli, e 
TAntinionio Hiacintino iof ufo nel Vino, in vece di Oyllere. 

, Falfamam Amiptdagrkimfenmiigtart il dolere dtlPArtriùde. 

- ai- Camphorae vnciasduas, &Semis, Saponisnigri, aucAIbi , vnciasdnas, 
duas, Opifdram.i-SpirìtusVini, Satunuiex Floribus Sulphuris , vnciamSe- 
mis, lento igne. S. A. fìat Balfamum . Sivfaa freddo vngendo vna carta con 
detto Balfamo , e doppq haverla Strofinata nelle mani , s’applica humettata fo- 
pralapane, apreiPorì, aiutaarifolvere, emiiigare ildelore. 

Pilttlt Vterime del Sig.23ttm Lm»T fxxf Mediee iti/igne in Napoli. 

TV- Mirrhxdram.iiii.Maflkisdram.ii.ColoquimisdTach. j.Syrupide Corti- 
cit q. S . fìat Mafia Pii. Dofis drach. j. per molte mattine . 

T inSnra Snecini ad affeSnt Vteriuos del medefiptr. 
Succinipulverifktivnciasquattuor . SpiritusVinililnam vnam, digere 

D d per 
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pervigintidicsSwA.Do(i$drach.i.inSyrapt Artimifìae , autgranor. A&esvn- 
ciamvnam, Davfaretre, ò quattro volte la Smimana. 

^ promover t Mi/irmi deUt Demu. 

Iti. NitriStibiaiifcrap. ). Syrup.de Al theaon. i). da pigliare a digiuno,e conti- 
Buareperonogiorni. ^Ure. 

lu. Nitri Stibiaci {crup. ).Syrup.MercurialisHerbxonc.voam, & Semis, da 
pigliare a digiuno, e continuare per otto giorni. 

. Polvere contrai F lètti fiolicM^Stùichetxn dicorpo^ed 

Hipteondrin del P. Silvio Boccone . ' 

IV. Radice di Gentiana , di Angelica, di Dittamo bianco. Rabarbaro ana. 
dr.ii).Coloquintidadr.j.mifce fiat pulvis.D0fegr.25.da mefcolare nel primo Cuc- 
chiarodella minefira , e continuare ilfno pranzo more fol ito . N. B.fe vifofie 
morbo, e dogliegalliche. 

a:. Salfapariglia , e Corteccia di Legno Santo , e Succino , ana gr. x. fi 
mefcola con la ludetta polvere , e fi pigila come Copra , vfandojatre , ò quat- 
tro volte laScttimana, fino che l’Infermo fi trovi guarito. 

Bttljamo per le Ferite di T rftn ^ 'ofin yic^nn nominnta del Napolitano , che * 

vjano in Genova,con maravigliofi Snccefji 
hf. Terebentina fina. vnc. iiij. Zinzi^r)- 

• Olio Laurino, vnc. j. dr.i). (crup.! j. Dittamoliiancd ) 

Galbano . vnc.j. BelzuinbO 

Gomma Arabica . vn.j.dr.ij. fcrup.ij. Macis ) ana. dr.ij.fcrup.ii. 



Incenfo ) 

.Mirra ) 

Gomma Edera} 
Legno Aloe ) 
Galanga )ana.vnc.j. 
Garofani ) 
Confonda Minore) 
Cinamomo ) 



Confonda Maggiore) dr. v. fcrup.j. 
Cardamomo) 

Qibebe ) 

Millefolio) dr.ii.fcrup.iij< 

Viticela,overoBal(amina) ana. 

Croco ) dtach. j. 

Mufco ) . f 

Ambra ) an.fcrup j. >.< , 

Acqua Vite finiffima Ubre ij. 



Noce Mofcata) 

Zedoaria) 

Tutte quelle cofe che fono da pefiare , le pefierai groflamente , & ogni co- 
fa metti in vna Aorta ben lutata , e lafciacofi in fufione per nove giorni , e poi 
diAilla a Cenere calda , che vfcirà vn Acqua bianca con Olioinfieme , ecofi 
deve perfevcrare in foco lento fino a tanto che comincierà ad’vfcire l'Olio ne- 
gretto : All’hora muta il recipiente , e aumenta il foco , fino a tantoché fia- 
novfciti li Spiriti , e comefarà finito d’vfcire ogni cofa , fepara l’Olio da r|ueU’ 
Acqua negra , eforbaognicofadaperfefcparataroente , & il fimile farai del» 
l’Acqua prima fiq>arandola dall’Olio. 

L'Acqua prima ferve ad’ognifonedl Fecite,bagnandoIe con tall’Acqua, met- 
tendovi fopra Pezzette bagnate medefimamente in detta Acqua , che fà cofe 
mirabili : Avertendo però , che fela Ferita fufle infiammata aflai , andarai 
con manolenta. EbuonaancoperSciatichediqualfivogliaforte , allefluifio- 
ni , Catarri , e Reumatifini . Qpeil’Acqua chef! fepara dall’Oglio negro , e 
buona affai per la Rogna . 

Per confumare , e rifolvere leContufioni , fi adopra l’Olio fudetto, il qua- 
le parimente per le Botte , e Ferite d i TcAa ià il medefimo eAèito , che fà l’Acqua 
prima, vngcndoed’applicandola fopra la parte. 

. . . EUxìr 
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FHxir jlntiafifletitum . 

Habbiacèonciè trcntadue diSpiritodi Vino , difìilla'to (opra Radici di VaU 
kriana , Fiori di Sambuco , Foglie di HederaTerreftrc -, e Bacche dìGineprtf 
fecondo l’Arte , ed in c(To Spirito la fciareic infufione per 15. riomiLreno Aloe 
Limato , Cubebe , Cannella , Garofani , Gaianga , Maftice , l^eMof* 
cara , e Turbit bianco , e Gommofoana onc.vna ammaccati « indi mefcola- 
tevi Miele di Spagna , ò Miele Hyblee onc.viiì. Terebentina onc.due Saldi 
Tartaro onc. quattro , e mettete quefle materie acnirovn Orinale di Vetro con 
fuoCappelloadifìillarein B. M. finoallccitàlepotete, e ferbaie quella Acqua 
preziou, che opera efficacemente a molti incommodi. 

Aquelli , chefonocaduti in deliquio, inApoplexia, Epilepfia , «In Ago- 
nia , perrifcuoterli per c^ualche fpazio di tempo, fc ne dai^quaqtopuò capire 
dentro vn Ditale , ò picciolo CoccViaro d'Argentoabere. 

Ad Impedimento di Vrina , VifcofìtlL , e Arene vn Cocchiaro di quello 
£\mr , ed altrettanto di Acqua di Fonte , reiterando il Medicamento fecondo 
iVrgenza. 

Per Flati, e Dolori Colici , come fopra ^on l’Acqua , e mezzo grano d'OpIo . 

Per debolezza di Stommaco , Inappetenza , e limili, lenza Opio, 

Per comufionid'ogni Ione, fiapplicaconpezzediLino bagnate: Dove nón 
èFebre 11 può dare internamente a tutte le Malattie. 

Cerato per la Su jfocatione tero del 

. Brwatt Fiorentino . 

B;. Taccamaccaonc.vj. Affafcctida onc. iiij. Pece Greca oqc. XVI. Cera Gial- 
la onc. ijk Zafferano drii. Solverai leGomme conl’AcetoS. A. ecuociaconfi- 
HenzadiCeroio ; lefolle duro li aggiunge vn poco di Terebentina , e Cera 
Gialla . Si Bende in tela , ò pelle di grandezza di mezzo palmo quadrato , c 
fi applica tepido Copra rOs Pubis , overo Copra l’Vmbilico , laCciandovelo Bare 
lino a 15. giorni ; fi replica in queUo^azlo di tempo vna , òdue fiate . Alle 
volte opera in vn bora , altre volte in lei bore . 

j4Ue PaJJl$ni d'Fiero. 

Darai a bere in Acqua di Fiori di Nimphea gr. xx. di Sale di Atriplex foetida , 
vulgo Garofmo Ce la Donna larb Magra , eAduBa ; In Vino , fc farà Graffa 
la medefima Dole . 
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OSSER VAZION E 
TRIGESIMA QVINTA 

^LL‘ JLLI^STKIS^ET ECCELLEsiSiG. 

COM. F.D. BARTOLOMEO 

VARISANO GRIMALDI 

/ 4 

Generale delle Armi della Serenifsima 
Republica di Vcnctia. 

Intorno alcune Piante V olgari , comuni ^ neglctc^ 
e che nafeono in tutte le Provincie. V erhafcum 
mas latifolium Luteum B.pin. 

L(ìoredlque(la Pianta, e ottima medicina per diffolvere le 
p Vciruche: devell con ellimattina , eferafregare la Verruca , 

e continuare per alcuni giorni. L'Olio di effi fiori flillato al So> 
le. overo il fomento dltutta la pianta, vale molto à mitigare 
il dolore, e l’infiammazione de Morroidi: 
NellaCorflcaperammazzareiPefci pedano quella Pianta , 
ed infettando le acque del fiume con effa, ritrovano non molto guari i Pefeia 
galla, come addormentati. 

StUnniK HarienfifrutlM Iute» Dod. OfEcinarum B. pin. 

InMelTina, edinCalabrìaappreflb alcune perfone curiofe, corre, vn fé- 
cretofegnalato per medicare l'El^lepria. Per tre ,ò quattro meli , qualchegìor- 
no avanti il Plenilunio, per tre mattine di feguiro, al paziente digiuno, infiiU 
lano nell’vna , e nell'altra Orecchia il feguente medicamento , e lo tengono per 
vn quatto d’hor.'i a giacere; acciò per il Mnefizio della Etuazlone penetri den- 
tro , che è 

Rj Succo di Strfanumhortenfe, fruftuluteo, caa’aro dalle foglie, oncia vna 
incirca. Salgemma, eAIumedlroccacrudoin polvereana.gr.xvtii li dime- 
na , e fi gocciola dentro l'Orecchia , reiterando a inflillare altre gocciole, auver- 
tendo, eprocurando convnoflecco convenevole, ajutare, afar colare efid 
Succo dentro la cavità dell'Orecchio. Con quello tredicamentoalcuuiepìlepti- 
ci , che pativano mal d’Occhi ricuperarono ancora la Sanità di efli : Dal ' 

Signor 
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Signor Ago Aino , e GiacintoScìHa Pittori Me^&nel1,ed&U' Abbate Oliva drila 
Città, di J^ggio , hò havuto qnefto bel Tegreto . ' 

Sttanum horienft . 

. V 

« . 

Coftumano nella Moravia , quando i Bambini di Cuna, ò lattanti gridano, 
e non vogliono pigliar rìpofo, di mettere vn manipolo di Solanum hortenfe 
nella Cuna, òvero nclleitovicinoal Bambino, econ quefloajuto il Bambino 
fi quieta , e fe gli coneilia il fonno ; Se non haveflìmo cognizione della Natura , 
e della forza degli effluvi), fareffimo imbarazzati, a dare la ragione di quello 
benefizio, onde bifogna dire, chelepanìcelle, òeffluvì)NarcuticidelSolano, 
fiano mediatori a quella conciliazione di fanno: anche le Spongie della Rofa 
Silveflre verdi , e recenti , fiiuate nella Cuna di elfi Bambini fanno il medetìmo 
effetto. In altri tempi, all'hora, che laFilofophia fperìmentale non haveva 
trovatoil fuo nicchio decoroTo nelle Accademie, vn tale efpcrimciuo farebbe 
fiato facilmente interpretato àSortilegio, e anche prohibitone l'vfo; Quelle 
fono due piante, che la Sapienza di Dio, ;hà dato a tutte le Provincie, perva^ 
lere a molli altri vii , e Commodi del genere humano; come fi offerva nelSota* 
DO , che vale a maturare polleme , e a medicare le Scottature , e nella Spongia 
Silveftre , come a fuo luogo parlaremo. 

t 

Erjngium C*mftflre , & ErjngiMm Mttriìmm Dadtnei 
. 1 

La radice di quelle Piante, in decozione, 6 in polvere è molto efficace per la 
Renella, e peri Calcoli. Ferrms La loro Barba, ò fibre delle radici, fo> 

DO valenti come l'Eryngio, Malva hortenfis, AlchecKengi, òSolanum Vefi.^ 
carium Dod. 

L'Emulfione fatta, confeionciedtdecozione di Malva, Oncia mezza di 
Semidi AlchecK-engi, &unpocodiZuccaro, prefa per quindici giorni, alla 
difficuhà, diOrina, e Renelle, viene filmata p«r nobile medicamento-. 

MtrcmriéditftMt, & Ffmknt. Métth. '• 

: i 1 . 

IlfuoSymppo, òle foglie cotte nel brodo di Carnei convnpoco diMacis , 
provocano iMefirui, vmioperalcunigiorni. Spongie di Cjnnorrhódot. 

Le Spongie di Cynnorrhodos. dette Spongia Bedeguar Adu^Lob colte fi-e- 
fche, c verdi, feveranoodivifè infinte, ecotte nellOIio di Oliva , alla con- 
fummazione della terza parte di effo Olio, fonoAnodine, Acviitl, a levare il 
dolore delli Emorroidi , chefonoefierni; Ba^nanopezzi di Uno nell'Olio fu- 
detto, e le applicano fu la parte: equanto piti vecchio è quello Olio prepara^ 
IO , tanto maggior è efficace riefee nella detta cura. Gli infetti , che fogltono 
effereracchlufeinclse Spongie,quandofono verdi, effendo gravidi di Sai Vo- 
latile, edboraogeneoaqueUodelli Afelli, òMillepiedi glorolafi , in Sicilia 
detti Porcelleitt, fonocaufa,. che veoghi raddolcita, e dtffipataU infiamma- 
zione , ed il dolore,che cade in quelle pani pudende . 

PUmago Aqtmticé. MéUth. 

NeU'Vmbria hanno efpericoza, di medicare, e difeccarek Morie!, òMor- 

roìdi , 
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' roidi.apiplicando le radici deila Plantago Aquatica, peAe, ed incorporate con 
/ Song.a di Porco. Li Bottanicilnglefi hanno oiuniooe, cbcqueAe radici ilano 
' di I^tura corrodva , e pizzicante. 

' 1 n oltre la polvere di quefte radici colte nel M. data in Vino,provocano l’ Vrt- 

/ na,ed i calcoli , quanto ponno Eare alcuni altri remplici , diuretici , ed' ap ertivi 



PwJìcArid vrem , w*r» Hjdrtpìptr Dod. 



Dal dottifsìmo Giovanni Rai j Botanico Inglefe fd additata la Virtù efficace , 
e fpecifìca di quefta Pianta , conciofìa cofa che la fua Acqua diAillata è nobile 
Medicina a provocare rVrina, ed a cacciare le Renelle, 

Doppo queAa lezzione bò intefo dal Sig. Conte di Arach Cavallarizzo mag« 
giore dell'Imperatore , che le foglie della medeilma Pianta mangiate da pazien- 
ti, che hanno difficulià di Vrina, (tanovalorofofoccorfo ii medefìmi: Erife- 
rifce, che l'ufo di eflefta frequente in Portogallo, e voglio credere che il Cli- 
ma cooperi moltoad aumentare la Virtù a quefta Pianta , ch’è anche lodata in 
Italia il provocare iMeftrui alle Donne, mondifìcare, edacicatrizareleCofta- 
ne, Guìdarefcbi, e piaghe nel dorfo di Cavalli contratte dal la Sella. 

^ild Emorogiddtl Sdugue del Néf» . ivCecinegri, bruggiati, e ridotti in Car- 
bone , edoppohavcrlipulverifati fitiranoperilnafo, ò ft applicano fopra le 
ferite. DelSig. MutioBa^lioni Aiutante di Camera della Sereniflìma Signora 
Ducbefta di i^ena , R^na di Polonia . 

utile Fifiol* Cenerehumida nel redimento della Bucata dei panni raccol- 
ta, con effia bagna quatro,ò Cinque mattine , dove il Callo delia Fiftola , e 
troverai vn falutareCorrofivo. 

AlCdncro Applicherai in polvere Ofso di Cadavere fopra la parte, e ptùia 
coprirai con vn'Emplaftro &tto di Roflbd'Ovofrefco, convn poco di polvere 
di Centaurea minore , Gentiana, & Ariftolocbia rotonda, continuando per 
molti giorni. 

ytlld Gldude vlctrdtd Spargerai fopra polvere di Savina per tre, ò quatto 
giorni, Mattina, e Sera, coprendolacon qualche vnguento à tuo piacere, e 
vedrai mondifteata in pochi giorni . 

CtHtrtl'uirid PtfiileHtJdle ^ Prtfervdtivt del Sig Bdrotie Com.D B; Agarico 
rozzo fenza mondato , ftbruggia, fi riceve l'odore per il nafo, eftvfadi prò- 
tumarele Vedi, laPerfona, e l'haùtazione : llConodelLarìx deveprodurre 
il medeftmo effetto per il ^Ifamo che racchiude . 

Per Id Dijjenterid ddl medefimo Cdv. iv Fungo nato fopra l'Albero di Cerafo , 
dattenemezzadramaincircainpolverein vn'ovoforbùe, ò brodo, due, ótre 
volte . 

AUd Diffemterid Vf Piedi di Perdricibrugglati, e ridotti in polvere Dofedra- 
ma mezza, data come fopra. 

Alird. B; Radice di Filipendola in polvere Dramma vna in brobo, mattina, 
eferaperpiùgioriù. 

Altro 
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'jllin PreudoLyGmachiampùrpurevmDod.finnepolttéré, danne dra* 
mamezzainOvororbile, perdue, òtrevolte. 

MrtPf Miltefoglio di fiore ro(To, vamanipulo, fililo cuocere nella Carne 
di Manzo, di Gallina, òdiCapp^C, evfadiquefto brodo per m(^tigiomi^ 

jiiUGonntrtM «f. Millefoglio di Fior bianco, fanne polvere, Dofe due Scru- 
poli, tnattina,efera in brododi Carne, doppohaver purgato il Corpo. 

A St»rti(Mmr4 inurMMltAn» ftr ilCdVMlcMreprodttti ddiU SttU Vf, Cera, Te- 
rebintina, elevo, mifce, efk VnguentopcrvDgerelaparte. 

AUr» 01iod'01iva,Cera,‘Terebimina, e fugo di Confonda mifce, &vnguen- 
to applica fopra la parte . 

h^4j[*rtvHCHV4llo Orzo fiillocuocere in vntodi Porcello, doppo afciu- 

gaio, e dallo mangiare al Cavallo molti giorni. ... > >> 

Fèmitty 4r€0*rt dt! Miniflndi H^ntuvtr t^Setoilapulosidi Aparine, overo 
Philantropos numero 15 . overo 20 . coppie , fenza pulverizate, beva l'Infer- 
mo in Cerevifia, brodo, ò altro liquore. 

RintUd^ tCdUol» i Contadini della Moravia a detta Malaria fanno cuo- 
cere nel brodo di Carneil Myagrum, che crefce in mezzo ai Grani , e 
bevono per alcuni giorni efio brodo con felice fuccelfo. 

RiniUd , t Cdtcmli à Fitnnd Sig. Horutio Cltmtnti Bacche immature , 
e verdi di Sambucco due manipoli, Aquavitx di Ginepro, che fopravan- 
A due dita , tenganfi al Sole per quindici giorni in Carafia bene turata ; 
Sua Dofe tre Cocchiaridi quefta Aquavitx alcune volte in voa Settimana ; 
e per Prefervativo nella mancanza della Luna il paziente rie beva due Cuc- 
chiari. 

ChiaripcdreUVifld Fientut Sig. Ctutt iHétrdch ly Millepiedi, Porcelletti , 
Afeli! , CIopoAes dai Francefi , Snichel ò vero Mavercoirm dai Tedefchi 
infufi, e morti nel Vin di Spagna, indi colato efToVino, vfiil paziente be- 
verie per quatto, òCinquemefi. 

Spine, eSebieggie fine nelUCnme tv Graffo di Lepre finiti o, cconeffovn- 
gi La puntura ^’ingiil per darle moto, eftrada. 

Merreidi Sanamunda cotta in Vino, e verfata invn Pitale , mitiga il 

dolore di effe fe il paziente piglierà il profumo , ò fomento piil volte , vfato 
in Palermo dal Volgo. 

Altri Ff Taffo ratbaffo, òVerbafeummaius radici di Alteha Man j. Semi 
di Linofarai bollire il tutto inf.q.diAqua Verfa le materie fopradcite in vn 
pitale, erinfermo pigli il Profumo fedendo fopra di effo. 

Altre Rt Polveredi Heliotropium roaivis fparfa foprala parte dolente, che 
Ha fiata primo vntacon Chiodi Balfamina, ò vero Cara nria . 

Il medefimo effetto produce l’Antirhino colto a Luna piena del Mefe di 
Maggio polverizato, ebevuto in dofe difcr.ij. adr.j. in Brodopiil volte. 

AlU Schirintun del Sig. Mnrcheft D.T'ndee Rangeni Vn Cucchiaro diSu- 
co cavato dalle foglie di Hedera arborea, col quale gargarizerai la gola, get- 
tando fuori cffofucoper vna, òduevolte. 

Altro del Sig. Procnrnter Giulie Gìnfitniitni Bf Cate ò Terra Catecù vfando- 
locomein altro luogo troverai notato. 

Hidrepijia. Vogliono, chevn Rofpo Seccato al Sole, applicato per alcuni 
giorni fopra la Pancia di vnHidropico, fia medicinasalutare. 

Belli t mttior Manhieli Quella Pianta è Sperimentata , cd in t'fo comune nel- 
la Silefia, e nel la Polonia, mangiata Cubito ininfalata, ò in decozione, a 

foccor- 
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foccorrere efficàcemcnt; a Quelli, che elTendo eftvad, de£ittgati , e ^da- 
ti , con avidità hanno ingur^tatp ^ e bevuto aqua frefca , ò Cerevifia > 
perche Tcioglie loro, quel nodo , ò , quella oOruzzione , che di repente fi 
genera nello Aoroaco per; tale pozione : Se bene.qucAa Pianta Ha meno 
hrequente della Bellis PrarenGs* ^ però facDidìma.^ trovare pochi paiG , 
diAante dal Lito del Mare ove wr fuccedaneo trovali lo Gnaphalium 
marÌBum , che medica tutte le paflioni dello ftomaco , maQicau , e in- 
ghiottita . Deve quella Bellis majoreffere vtile ai flati , Se ai venti , per- 
che il nodo pretoTo. , non è altro ^ che vento rinchiufo nelle budello. 

Eri\fimHm Matthioli . Anche qucAa Pianta è molto Angolare per la dil- 
Acttha di VrinS f '^Calcoli Ihuori Colici , e Flati ■ La fua dote in Bro- 
do , ò in Yitio , k vna dramma , A reitera , due , ò tre volte , e Cupe- 
ra molte altre Medicine : In Pila , Se in Peruggia ai detti morbi A fono' 
vedute, lodate efpertenz^ con la Polvere di quello Seme. 

Afìllefoliitm Mttihioli . Nelle Ifole quella Pianta , non è frequente ; 
altrove è comune ed'abboiulattte,:.Tra le Piante vulnerarie « aAciogen- 
ti , hit ella il primo luogo, e dagli <cfiètti efficaci , pare , che elht fìa 
dotata di vn Succo , e di pankelle., analoghe al Vitriolo : Per leferitae, 
applicata in tutti l mpdi riefee falutate : Prela per bocca , doppogliVni- 
verfali , bk dato gran foccorfio alla Gonnorea . La Tua Polvere introdot- 
ta io Siringa nelle Ib'ite profonde , ove Aa emorrogia di Sangue , bifo- 
gnola di medicamento altringenu , Opera efAcacememe , reiterando ella 
inAouaaÌPBe,dc ÙMe^onc. . >■ 
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O S SER V A ZI ONE 

‘ TRIGESIMA SESTA 

* * I « • • . 

ALUJLLFSTKlSS.ETECCELLEsiSlG. ‘ 

, i : . . 

GOM. F. D. CARLO RICCIO 

V * . . 

; R i C E ;V I T O R E 

• < , ' -J- ' '■■■■ ... j 'V. .. .1 i , ■ 

•i.. •> . ' ‘ .1 ...i;.; !.. 

Per le Sac. Relig. di Malta in Palermo. 

-- J i » 

* •'•••* ^ f ‘ ■ ' w . .1 l ^ 

. . \w\OXXìO ai Latticini Formaq't et Italia.' 

- . , z."» I f;aj :,j vi). . - ;v ” rr , D’.i.f. ■ • j . 

On fa A difcaro ai .Curìoà di feacire la manu&ctura di alcuni Lat* 
ticini , e Formaglpiil eccellenti , cheftvfano in Italia , ed in 
alireProvincie , per l'vtiiitlt , e comtnodo , cheneponnori- 
cavare i Padri di Famìglia , che devonopa (Tare qualche Mefe 
dell’annoin Villa : £ perche nel Viaggiodella Corficahògu- 
ftatovnafortediCafcioeccellente', cimato , Broccio, darò 
il primo luogo alla Tua defcriziene. ' . - 

DtlBrtcciodiCtrfica. 

IlBroccio \ fpecie di Latticino delicato , fi manufatturain queftedue ma- 
niere . Per non far fuporre la fattura del Caficio ordinario , che va avanti auel- 
ladelBroccio , fcriverò la forma , dif are e (To Cafdo , epoimeneròilmododi 
manufatturare il Broccìo di Corfica . 

Mungono la fera il Latte delle Pecore , edefrendobenraffreddatovigettano 
ilqUaguo , e lo dimenano acciò s’incorpori , coagulata , che Ha il Latte ^ lo 
rompono con vn haftone diritto , che ritorni come Latte grumofo , da quefto 
fi raccoglie il Cafcìocon vn Cocchiata grande , e s’informa nelle Filcelle, dette 
Fattocchiedi Giunco , ò in altro Vaio , fecondo l'vfo delle Provincie , cal- 
cando , e premendo come èfolito di fare il Cafcio da tutti i Pallori : Levato il 
Cafcio fudetto rimane il Siero , dal quale tirano il Broccio : Si fk rifcaldare 
quello Siero nel Paivolo , quanto poiTono i Pallori tolerare con (emani , vi 
mettonoquaurogrolfìgranidiSaieMarino , e vi mettono anche ceru porzio- 
ne di Latte puro , e freddo ^ che chiamano , Purìcciolo , c fi laida cuocere 

F s vn’ 
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vn’altropoco , doèdoe mezzi bollori , diUapocovIeneìlBroccIo , ò Ricot- 
ta a galla « comeCchiuma che anpnaflaaofon le o^ni >, v coi Cocdvhro/; ^ 
informa«q nelle Fifcelle , ^sifra Forma di Legno y^rai^e\lf^rt<m fofcM 
e quello è detto Broccio' , bagnandolo di tempo , in tempori Siern tepido , Te 
foiTedeftinato a Salarlo . £ quella è vna delicatilTima , e faporitilTimat{)ecie 
di Ricotta che vfano mangiare &efca , Calata , e lecca ^ con» certi Formagi di 
Cofenza di Figura di Cilindo. / , ‘ ^ 

In oltre Iettano il Broccio alquanto falato , e afciucto* dall'humidicà , e lo 
cuocono con Acqua commune a modo di minellra , e cotto logettano in vii 
piatto , ovelìanollratizate fette di Pane , c quello è Fordiuariopoiaggio della 
Montagna . Alcuni dicono , cheii Broecio moltiplichi venendo cotto con vn 
poco di Vino , ò Aceto : Se li leva il Buiiro dalla Malta del Latte il Broccio 
riefcemcoo buooo.. . , ^ 



Il BuUròlIca\ft tb'qucRa miniera , 



<i mittne fe lira , ^lì lafemlt^féì^ ' 
Ffewra il mmroCotfvrf 



luogo frefco tutti la notte , h mattina frfep«ra il mmroCotfvrféo^laniSi^ 
licato. 

La Gretola lì cava dal Latte puro ; que&o li rifcalda bene con immergervi 
dentroalcuncPietre vivedella natura dcH’Alabaftro , ò -del Slex ^.tovenii : 
l'tcgue vnacftervelcenza , indili cacciano fuori le Pietre , efilafcia la notte al 



Sereno il Latte coperto di qualche alte , lamattinafi trova la Gretola allafu- 
perficie del Vafo , ò Tinello , ove s’F fatta Timmerfionede’ Saio roventi. 
Frutta ogni Pecora Giovine di prima Figliata , c per quattro Figliate fu ITe- 

3 uenci , tre libre incirca di Furmagio il giorno , compreibii Broccio , quan- 
opafcoli in Montagna. . » • . ; vi' I 

Altro modo di fare il Broccio s'b : Pigliano il Siero doppb d’erTcrfi raccoltoli 
Calcio , e vi gettano dentro quattro ò lei Pictre.òGhiarc vive Silicee ben roven- 
ti , ementrehollevilìmettelametàdiLattePurlccivolo . c cafci^pothOiHft 



metà delle Pietre dalTinello , ove è cito Latte , e Siero , fà. vnafpeciedi bojr 
limemo , e di galleggiamento di Ricotta , e raccolgono kidi il Broccio, «comi 
fièdettodifopra. 

Non ollanie , chefi fia levato il Butiro , òla Gretola dal Lattepuro , che 
poiquagUano , ne fanno il Calcio ; e col Puricciolo il Broccio;: ma rielconp 
meno graie pereiTcreslruuatidi Butiro. ■ ’i 

Doppo cavato il Broccio rimettono nuovo Muricciolo nel paivolo , e lo bol- 
lono per farne Minellra per loro SoBentamento , che mangiano col Pane ; il 
Siero , ch'avanza a Palluri , e Pietanza de’Cani . Se quella milUone fi li in 
vn Tinello , in qucflocalocuoconoeiraMineÀracon la Chiara , ò IHetre ro- 



venti. 

Due volte il giorno fanno fruttare il loro Grege , ed il Calcio più Alipatq fri 
Corfi quello, che li Snelle Montagne di CofcioBc. ' . 

M’evenuto inhuiuòre d'aggiungere la dclcrizione d'alcuni altri Latticini , 
Iquifiti d'Italia , come cole ncce&rie alla vita bumana : in oltre perche fup. 
pongodovcreeltcreque&enotiziegrateallacuciolità,ed al Palato deglip],(ia- 
montani , perragianedelladiftanzadeluoghi, chenonametceloroogiultl^ 
ria diflinta , fpcro , che elleno non compariranno fuor dipropofiro j ed in 
caibcbeparefserofupcrBueagl'habitantidiquadagl'Alpi , poeterò loro vn'aU 
tromotivo , ch'ci di moliecoled^l'Antichi,perel)cre Hate giudicate trite , e 
troppo note, non furnodeferitte , ed in progreflo di tempo fe n'hàperdwola 
memoria , eia conofeenza loro quali , chcogn’vnoaU'horajsdignafle dlfcrl- 

vci le 
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▼erleappunto , come vediamo eflicrérortlco del Garum degrAntichi , della 
Norma l^bia , delle Vafa Mirrhina , delle Murene, dcll'unina ^ e di altre 
cOfediqueftaeradjzione . Dtl Gafci* Miiir&eAii» di EivrewtÀt , €3a£cio Caval- 
lodiSiólia , CaCcioPiacentitK» , òLodegiano , intrfo lotto nomc diPamu- 

f iano ; di Cvrutut , Prav$lc di N*p»li y e di Rmm , e della 

raffia. • ■ 

Ai ManoA'iM'Aimati peri migliori , fono qoelit, ette fìmanulattBrano in Ca- 
ftel Fiorentino , cdinLucardo , ove le ne unno di venti , eveodeinque li- 
bre il paio . Il modo di farli buoni è quello . 11 Lane deve edere di Pecora 
Ichimto y e nonmefcolatoconCapra ; riadtmeraa&rlotapigliare , ecoagur 
lareil ^efatne , cioè Piote di Cardo, òGnare Mlvatiche , e non ilGagUo , ò 
coagulo ordinario ' , che quello lo dtlicoppiante , emordace^ a qoeiralcru dol- 
ce , epafloCo chi lo vuole più delicato non gli da fuoco punto , ma filalcia 
rappigliare , e coagulare a poco a poco , ma a quello modo ne riefee manco . 
Coagulato, che è il Latte vna Donna polita , echehabbia le nianifrefche , e 
che non maneggi Herba , che in quello iConudini ci fono Copertlidolìlllmi, 
ecredono , ch'navendolemanicaiaeilCafciorìefca alido , e maneggiando 
Herba il Marzolino gonfi:, efeoun j quella Donna dicovi incomndneia adi- 
roinperexpocoapocoilLatteneitafoaPèniohv, ò Vafo a vfanza d’vnaCon- 
chctia piccola V «cofi dirompendolo lo va rilltingendo inlleme, e ne fa la Mal- 
fa del Marzolinò y’-‘ e quello poi cavato dal Vaio va riducendolo in forma di 
Màrzólino ,<coa:vti longo(unghi(fimomancggiaraentodihore , ed bore, per 
Uri ngetlo bene , e cacciate fiderò , in che con fi fte il vero lavorio del Calcio , 
eperciòfare, epercavare benetottoilSierodaqoeUagran Mafia di Calcio vi 
meuonodentrocNie , tre- , quattro , 9 cinque , e anco fino in lei , (iecon- 
òolagrandezza-det Marzolino ):fulicelti dipagliadi Grano , acciò , comeper 
tanti condotti V, eCanalmi li elpurgbl fuori rutto il Siero : Ridotto , che egli 
bilicapoaparecchlehoreaUa PormadiMarzolinogH fanno il capo , nafo, ò 
CJorozulo(comequa(l dice) con vna forma di Legno , Una al tomoavfaaza 
diCerchiu , chcfi<hiaiqafcirtneHa , e con tal Formella di Legno- , fi lalcia 
ilaceqnalchegiomoinalcimtpanni , (blpefoad alcune penìche in buone llan- 
ze , quali-panni fi ctfiamaoo , Luccole , e quello non folamente , perche 
manténghioo la Figura rotonda , quanco-, pnehefiraiciughinoa pocoapo- 
co ;,ned.«cailSieeocatra vcfivurivoltandodi quando in quando , dandogli 
▼npncodtSaleoaruddilnorìognigiorno : Le lùnzenonaiiaonefiredde ne-, 
cblde ,.oetotalroenTebuie -, neattatro kumnole . hannoi Villani cura.*, che 
la Donna , cbelà ilCalcioinptKhefaccaidefioccupi , atxelo che colxoccare 
l’erba , ed alcune altre cole , diconocheil Calcio fi sdegna , e fi gualla , co« 
meanchefuperlltzìolammte lollengono loccedere nel Calciomedefimo , fell 
laleiarà vedere quelli , prima d’efiere in fiato diperlezione , altrimente pigUa- 
rcbhe Mai d'Occhio , ò filano , e che in tal calo cominciali Calcioà dop- 
piate-'- ■> 1 .- '] . . • . 1 

• ' ‘ii.’;' <ii. -■■■>■•,, 'j , j. - . • , . 

. r I p v. .r ’ \ JDd Cm^i$P»rmegi*n» ^ h Pincntino , 

-I 0.. j; t'.-.'ij.'- ''il, Lj. . , . ' - . 

liCaldoParmegiano è'in llinia grande per eflered’vna palla faporita , e 
grafia : da tutte le txkzùinibauuteCopraquellalorte di Calcio , non pefib rU 
trarre altro di certo , le non che la bontà , e perlezìcne di efTo attribuir fi deve 
a buoni Palcolì , che lono ne’ Prati attorno Piacenza , Parma , Lodi , e Trl- 
\-'M £e 2 no. 
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no . Perrcndcrei Prati più pingui hò apprefo , cb<e iG>ntadini di Trino di 
Lodi , cdiPiacenziiDc'teinpiEftiviciQcda] Mefedi Aprile pe;- iuuoilMek<tt 
AgoAo , inriganolimedefimi Prati a loro piacere , e ehequefio- irrigameoto 
contribuifcamokoallagrafi'uradeUeTcrre ,,Qde'Pa{coll . In vd «orno col 
Latte trccolto , e munioda cinquanta Vacche , ò poco meno ^.Kinno vna 
FormagrandediFormagiodilìbrecento di pefo : Alcuni rifcrifcono v che il 
Form^ioordinariofiinanufattura di queAa maniera , cioè , Mettctqo.ciro 
LaiteiavngranCaidaroaquagliarecol quaglio ordinario , indi vi agginn>- 
gono vn poco di Zaffrano , e poco Sale , lo rompono gli danno fuoco fatto 
per vnhora ^.egagliardo , a proporzione delle quantità delLattequt^liato.i 
alBne che li CiaCao.venghi agalla . Lo tnettono con i Coccbiari nelle Poraac , 
lo calcano con le mani bene cpoi lo fatano , e lo curano voltandolo fpeiR>« e 
fatandolo ; fioflerva , che poche miglia dlAante a detti luoghi , perlagione 
de’Pafcoli , che fono meno gralTi , illoroCafcio non riefee perfetto ^«come 
quellodiLodi , ediTrino. ^ < 

La Relazione del Cafeio Parmigiano più diftinta eia feguente . NelPiacen* 
tino , e nel Parmigiano fogliono farli tre foni di FtMrmagio ^ ii migliare è queU 
lo , chechiamanoFormagio di Forma « che fuolelTere due Palmi didlancietroi, 
ed otto polfi in circa digroHezza , l’alt re due fonoconofeiute fottojl.Dome di 
Formagio di Robiolini , eFormagiodlRobiote .. UFormagiodiPoona per^ 
che rictea buono , bifogoa 4 che «gli fia .manufattunto di Latte fchlettodi 
Vacca . Sihapanicolarmira.; che le VacChenonI.acttno Vinello , c èheifia* 
nopaOatidodecìMelìdal'panofeguito , actcfoche le Vacche , che nutricano, 
ò'chehannopartoritoil medehmoanne , nei quale contribuifeonD il Latte a 
fare il Formagio , non danno frutto faporito , negralTo , Doppo di haver fiat* 
to quagliare il Latte lì rompe bene con ternani^ alqufltitOxifcaldatoa;fuoco 
lento , e indi fi mette nella Forma , avvenendo , che non fi facci bolike, per* 
che riufeirebbefemprepieno di buchi : Si devefuccef&yameùte premere ^ dÌD 
cbeil Formagiadivenghialquahiodnro ^ eCtafciaiairlpofovagiornOt. acciò 
ilLatte , ed il Siero fotte traColt da per fe , epoiiì Copre , e frega lafuperSde 
benediSale , clirivolgedue , ótre volte il giorno , acciò venghi vguale di 
altezza l Non e coftume del Piacentino , edelLodigiaoo aggiungete Pese nel 
Formagio , folamente da Contadini (joalcbc volta fi mette del ZafiranoDotLac-* 
te cagliato per datgii più colore , ed inqueftocafomczz’oncia tS^firanofer* 
trirà a tingere cerno Forme di Cafeio . Labontà deTafoolijù cifireKa ia dieci 
miglia di Paefo , ò tcco più ; e quando il Formagio è Vecchioditre , òdi 
qnaitroanni > ecbeufrangefottoU taglio del Coltello all’hoea c dimigUor 
Sapore r » •< > . ’ ' .’ W,': lo 

' VièvriaR-ivierainquelPaefe , chetermina-, e sbocca le fùe Acque nel Pò, 
edamifura , ch'ella palTa vicino aquei Prati , per vnofportclloi tn'cro efdu-c 
fa , danno la communicazioncdclleAcqueai Prati , quando queftiper lafìc-i 
cità della Stagione ne hanno bifogno . Li Proprietari) di quei Prati hannocerto, 
Im irrif^tmdi , ma limitato , con l’alternativa di vno , ò più giorni la Settima- 
na ; cdognivoltagodonorinaOramentoperlo'l^azib dii4. noreincirca , ed 
occorrendo loro altre giornate , ò altra alternativad'irrigamento fonoobliga- 
ti a comprarlo. Il fedimentodella Marga , e Luto,che rimane ne’Prati per mez- 
zo dell' Acque della Riviera deueelTer e vna fpecìe di grafTura.> / ■ 




I 11'. . DtlFormégU RtbitlìM dtl PtirmjgiMi§': ' > 

Gon tutto chcqueflafonodiPohnagiononfìacofaecoellente , fi può deferì' 
verepercuriofitàdiqueUl , cheamano di vivere in- Villa . Li ForirtaggiRo- 
biotini'onettgonoilftcondoluogoneiParmigiano , efonoeglinOmanufùttu- 
rattidi Latte di Pecora con pochifiìmo Sale , equandofonopuramentedi Lat- 
te di Pecora , riefeono Tempre migliori , e piccanti algufio , alti vn Palmo , 
acuti in cima a foggia di quelli Cappelli antichi . In Sera valle , e Vianino fe 
ne ne fenno di ottima qualità . '■ . ( / " ‘ > . 

Convengonoquafì tutte le Nazioni nelmanufatturareil Cafeio òfiaFor- 
magio -, Varianofolamente nella materia del copulo , 'òcaglio , nella quali- 
tà de’Pafcoli , ò nelle fpecie del Beftiame , ciocCaptie' , Vecore , Vacche , 
Bufale&c In Sicilia è fiata introdotta vna fpecie di Formagio, fecondo la fcoola 
Hollandefe , che riefee molto grata . In vn ^n Paiuolo , ò Caldaia fi* fà ea- 
gliare il Latte- di Pecora , fi rompefopra il fuoco , efene là vna folaMaffà , 
tolerando il Calore , mentre fi vnifee , efiammafTa infietne , Tempre però fo- 
prailfuocor riavverte , che deve eflere tanta quantità di Latte 1 n vn lolo Pai- 
volo quanto fia fufiìcieme a fatela Madàda riempire vna gran Forma di Cafeiò, 
attefoche fe fofle Latte , ò Malfa di Gafeio cotto in due Paioli differenti , e che 
fèrvilfero a manufatturare vna fola forma , non riufeiràdibuon guAo , ne 
menodeofo'; eferratò . Doppo, che la Forma di Cafeio fia fiata pigiata bene», 
fi iaicia per otrohore incirca ìnmezzo alSiero , andando Tempre pigiando , 
cavatofiiori, lofalano, e lo governanoiuxta il Cafeio ordinario. 

Nella Provenza maiiufarturano vna fpeciedi Cafeio dì N- . . > . che riefee 
fapeririffima ; Siegvono io fiille comune di fàre il Cafeio , ma tre Settimane 
doppo , e che comincia a divenir fccco , prefodiSale ^ poncndolofopra vii 
CucchiarDl'immergono , òpaiTano dentro la Caldaia di Aceto bollente , acciò 
fi prefervi dai Vermi , fiindurifea , edivenghìalguftoalquanto piccante, e 
di color negroggiante . Dal Siero , che rimane , fe ne cavala Ricotta , ag- 
giungendovi vna porzione di Latte puro : Manutatiurata la Ricotta , ferba>> 
no il Siero per dare certo Lufiro ai drappi , fi che nonfi perde colaalcunadcl 
frutto di quefii Animali . 

< y <)' . I • 

II ' ' li - , ! . Fvrmtffo ttlnghilicrrM. 

j,;: • • • 

Il Cafeio , òFormagio d’Inghilterra fi manufettura di Latte di Vacca , ma 
devefi avvertire , che i Pafcoli fono molto avvantaggiofi . Raffreddato , che 
fiali Latte , |o cagliuio d’indi lo tonano fopra il calore di fuoco lento , e 
l'informano; nel premere-, e pigiare il (^feio fi fervono di alcune affi , Io vol- 
tano fpeffo , lo leccano nella Forma , e nel fine lofalano , e governano . 
AlcunlContadininelget-tarionelleFormemettonofugodi Salvia , di Menta, 
di Seme d’Anifi , di rinocchio , Cumino , ò Coriandri , e benefpeffo Pepe 
intiero •, fino a Foglie di-Menta Greca , Trinciate fine , per farlo Medi- 
cato. 1.1 -.1 



PreffAme di Bologna. • * 

PcrcotnmododeUa Plebe in Bologna hanno inventato vna compofizione 
:..u . chia- 
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chiamata , Preffame , con la quale Cagliano il Latte prontamente , e ven- 
dono quella compolizione Culle Botteghe a vile prezzo ^ èvna materia ci- 
nerizia, tenera, epareformagio grattato impaftato col Sale, ed Acqua, e 
quella fuppliCce,alCaglio,edèiVfeguente.Meclta(l ndUeborze delCagliodcl- 
le Vitelline, òdè captati del Formagio Vecchio grattato^ quanto può pe- 
lare eflo taglio) del Sai comune il doppo del Caglio, il tutto 11 Facci leccwd 
al fole; poi fi trinci, aparte la pelle, e fìfccchi, e ù riducala polvere, e 
in vltimo tutti quelli ingredienti s’impallino infieme con f.q. d' Aceto for- 
te, per vfodi cagliare il Latte, fecondo il coHume de Pallori , quando vo- 
gliono cagliareil Lattepef farcii loro Formagip. -n . 

jiUrMRictiudtlPrt^éimtdi BoltfjiA . ly. Polpa di Quagliacumi iilpcey,; 
Gufei, ò Vcllididetti <^agliacami lib.ij.on.vj. . , ;> , .. , ,v >i„! tt 

Formagio vecchio lib.yj. i _ i ' j;,' ; » 

Salelib. xx. Pefialiciòche èfoltdobene, ecottOcigano peSodr.}; oiifce il 
cuttocon Acciofortefanne mafsa , e ferbala ad vfo. , - , 

Il vero modo di adoprare il Prelsame , è il féguente. Si mettano tré boccali 
dlLatteinvnapignata.equandocben caldo fi prende del Prefsame.alla quan- 
tità di vnanuocciola, e limette deatro vn VciotìlTo; Indi nei : medeflmo velo 
llverfadeiriAeiroLattécaldoda'lapignata,e^li vàilemprando ìlPreframe Con 
vndito , efpremendugiùper il velo ahne, chepalll folamenCe lapartefoo 
rile, elefeccie reAinodentroil velo.) SI agita poi ben bene iliLattc. conòux 
fpatola,acciò fi mekhij minutamente con kpaciicelle del PneFiame , e tofto lì 
vedetutto coagulato. In Italia manufaiiurano il Formagiocol Fiore di Cy na- 
ta Sylve Are, e riefee il Cafeio , ò Formagio graztofo , amabile , c dolce -, e 
pratticano farlo inquefla maniera. 

A proporzione del Latte, che vogliono cagliare, pigliano fufficientequan^ 
tita delFiorcdi CynaraSylvellre, ( es’intcudefempre vfare le Aatoinulerol!- 
fe, cheadornanoil 4ilco, ed il capitolo di detta Cynara^ ) e lo mettono, in- 
fu Itone nell'Acqua, come dalla mattina alla fera , overo dalla fen alla mattina, 
edoppoi». fiore di macerazione , colano l'Acque, emectanoqucAatalecola-. 
tura nel LatteacagUare,'elocopronoalfoliio. Quella infuAone, impregnt- 
tadi qu.Mlo Fiore Caglia il Latte, efaquella funzione, che Farebbe il Qpa- 
glio ordinario, rirato dai Ciipretti ; conqueAa fola varietà, chefequcA’ylU- 
mo Caglia il Latte nello fpazio di vn bora, q-ucllodel Fiore ha bifogno didue 
hore, perche opera pili lentamente ; indi rompono la Giuncata, c fopra il 
Fuoco doppo vn.i glulla cottura, ne fanno il Cacio, ò Formagio alla forma 
uonfueu; criefee piò grato, e più dolce del Chciocomunecir,' • , 

JtttVÌgÌV»l»dÌC«rl9IM, , ;;i. .il , ' . 

Blft^nafuppQrre, chei buoni Pa&oli fanno Formaggi femprt piilecttllen- 
ti . Doppo queAa Olfervaziqtie , per fare detto Ravigivolo rneuono la Giunca- 
caia nelle Forme , le quali fono forate fono, ò fondale, fo{M:a Giunchi; Indi’ 
lalafcìjnobenefcoUredafe.e afeiugare, rivolgendolo fpeifo, e sformandolo 
quando può reggere, eAarefopra , ìGiunchi, aU'horaii Ravigi volo comm- 
ciaà fareccoAa, eama^rirt; eàcapoavìij. giorni, ccm rutto che mandi vn. 
Ato, olezzo poco grato, fi vede crepare nella fuperAde, ed ildidentro , che. 
h.\ fermentato, divenuto Lacticinofo, all'hora eglic maturo, e buono a man- 
giare e, rare volte fopra vi Spargono vn ()Oco di Sale . 

Provole^ òProv4lttrs di Roma. 

QueAafurte di Latticinio A manufntura col Laite di BuSàla , -cdoppo hu- 
verloCagli.tto, crowo , nclPaivolo, dvero Caldaro , cuocendolo fecondo 

l'Ane , 
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l'Arte, fittafporta. invn Tioozzo, ovcnpiggia, e fì maneggia, corre eco- 
fiume di manufatturare il CafCio, indiridocco inPafta, fi lauta nel fuderto 
Tinozzo, coperto per vintiquairo bore, doppoqueftotennpo, fiiaglia infet- 
te^ «fi mancala, inmodochefila, e all'hora egli è fatto, c fi meftrneUe For- 
me, eficuftodifcemvn'ahroTinozzo,ptenod’Aqaa falita di'giufio, «grato 
ùipo^e, per Bore vimiqnatro.pafiatoquefio termine, fi cava fuori, e fi fof- 
pendealtaria, perche u afciughi : Lerormerapprefentano , horavoa%urai 
poravn'altra, fecondo il Capiicdadet Padrone: Sei! Latte non è fiato ;>frut- 
tatodal fao Bulico:, rieficono effe Provatore mokodelicate« egufiofc, e^queU 
le, chefiUvDtaoonel&^nodi Napoli', (òtto preferite aquelle di Roma. 

• . ,i ; Ot'j:r -iTtlCO 



C*feù Ctnudlty 

Opefiafortedi Formagio fuole tirarfi di figura quadrata , e lonn due piedi i 
Tene manu&ttuia molto inSicilia, enei K^no di Napoli, eper dargli la for- 
ma quadrata, hanno le forme convenevoli, che fono alcuni pezzi diAITccon- 
giuniiiofieme: ECe bene lapeeparazione,' fia. molto fimilc , à quella della 
Provatura fopra deferita , : raetócfi difidameme , noodinneno quanto hò potu- 
oflervare, e raccogliere.. ' . 

Si pi^idclpuro Lane di Vacca., quella quantità., che piacerà, e doppoha- 
ver Incagliato, arerr/«/i/o, fi timi(» per minima convn leguo conveniente , 
fenza mettervi acqua calda, equandofaràdisfatto, erutto liquido , fi lafcia 
pofare, acciòilFocmaggiopcecipicjnelibndodelMafiello, ovefonofiatefat- 
te UoperaziOni del Caliamento , e della refidenza , ò depofizione del Fotmag* 
gip; AU’horacan Vafidikgno, fi-cavetàl'Acqua tutta, in modo , che retti 
a.6:i,utoil Foroiaggiocomecseta, òPafia, fopralaqualepoiverliaretequahti- 
titàdiquelSiìeco;, .afiaicalda,chcc fopra lavaozjua , dop{» l’fiftraaione della 
fUcotta, «fciDpircs'incende del Siero cavato, e rifultato dallatte.dl Vacca ; 
qpe fio Siero caldo fi lafcerà fopra la Pafia fudetta per vo’horg -, . ben coperto , ò 
pocopìQ, e poi fi caverà detto Siero per riha vere la Pafia del Cafeio afciuiu , 
quale Paga ntirafuoridalMaftello, òtinello, efidivide in pezzi , ò tocchi 
grofiìdlitove , ò dieci libre l’vno., .e queiti fi metteranno fopra vn Tavollinu 
perfarneconlemanidcltefocaccifii òLafagne, della gtofiezzadi vadico, in- 
di fi pifporranno, efiid'céranim, ynofopra.l‘ahroperdue, ò cre hore, fini- 
to il. qual tempo, fidiflributraUnoqiiefitLafi^ne.. Mpravnlegno, per otto, 
ò dieci bore; acciò fi afdughlnotTtuttf ciò ef^uico fi tagliano poi per lungo 
col Coltello a roododifetuccia, efigmanodentrovà Vaio dilegno, nclqna- 
le verfaretemtdio bene alida vmi^zkmefufficientedelSiero, rimafio doppo 
iaricottà, oche, cuopta tutta la rafia, checnel Vafo,converriiainLafagne, 
.ali’hpra con vn pezzodi l^oo, di buona forma , fi dimena la pafia tagliata io fe- 
luccie, fortemente, agitandola, iocorpotandola,. c riducendola adHma mal- 
fa , cmeotrefarà calda quefia, fi fociuarà il CaCdo Cavallo diqueila figura , 
che piti ti aggradirà ; Si lafcia poi il Cafeiu CavaUoa feiugure fopta vo uvoUi> 
noailegno.perqulttrohOK , e di Ufi metterà dentro vn tinozzo per tre, òqqa- 
trogiorQifompreimmerfoa freddo nellaSalamoia, che, ècompofia dlAcquà 
di fonte librecento, e Sai commuoe librediecl. 

Siauypne, che ogntC^cioCavaUo non fupertilpefodi dieci libre: UCafeio 
CavallQ‘doppoUSalamota(aràV^ato,ef(^>elb all'aria per dieci giorni; Indi 
afeiuttp V che fara , s'uigrafierà , e fi frouecà bra bene con morga d'Ogliod’Oii« 
VI), treòquairu volte i^ni giorno, pertregiornicominui, doppo firimetccrà 
iorpefoairAria, efiferbaràperufo. Nella Terra di CalatafimiiPafi ori hanno 
' molta 
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molta habilità a Manufatturarc il Cafcia Cavalla, in loro idiodfmo Cafra , 
vaddo. ■ r.i.- 

Forms^io ddU Fruffi* , cwmt PrevaiMre . - i i . i ■ . 

In PrufCa cocnpougouu vnafofce di Formaggio piccante, che èdifFereiv 
te da tutte quelle vedute da me in altre Provincie di Europa . Sono certe 
Zucchctte rotonde, che al di fuori ra^refènuno vna palla , come quella de* 
Marzolini di Fiorenza, òdel Cafcio Cavallo di Sicilia, mà alquanto induri- 
ta} dentro die(Ta poi vi Aàracchiufa vna materia negreggiante , e molle , 
come folle midolla di pallicciecti ; qucfta negreggiante. materia è il Forma-- 
gio, cheli mangia, diftcfa fopra ilpaae, edhà vn faporetto di Cafcio pie- 
canteacido, ed il modo dicom|Mrlo èil feguente. 

Pigliano per efempio della Crem* di iMie , vna libra, S:»afe ntgra con- 
^fa, non polvcrizata fottilmente, quali datoHcie, va poco di Sai Comune , 
ed'in vn Mortaio le vnifeono bene , e ne formano vna palla , che al gullo 
deve elTere accordata, tra il Formaggio, ed il piccante , accio non Superi 
la Senape; Formata quella palla, cheèbi^, fi piglia poi del Cafcio frefeo, 
emolle, come farebbe Tomazzo, òCafeiofiefo) e fene favna Lafagna, del- 
grolTczza di vna pezza da otto; Quefta Lafagna, Itpofa, ellende fopra vn 
panno di lino della grandezza della medefima Lafagna, enelnlezzo dief- 
u, fidifponela palla negreggiante , di fopra nominata , che è la compo- 
fizione , òpalla ai Crema dt Latte , Sale , e Senape , quanto nè può conte* 
nere, indi raccolgono le ellremità della Lafagna di òifcio , eia tela dilit 
no, che ilà difotto, il lutto poi legano, c Ungono con Spago, facendo- 
ne vna Zucchetta della grolTezza di vn Pomo Arancio; lo foipendonopoi 
all'aria, per afciugarli per qualche di, e quando è Secco , alquanto , le- 
vano la tela, e ferino il Cafcio da loro chiamato Cafcio di ^nape.> 

10 credo, che li potrebbe aromatizzare con qualche ingrediente amabile, è 

aggiungere della polvere dei Tartufi d'Italia, e droghe convenienti", come 
Carlina, &c. i 

In Hollanda, ed’in loghilterra, introducono nella palla del Cafeiofrefeo, 
Succo di Salvia, di Tanaceto, Menta Greca, ed'altri Semplici corroboranti, 
amari, eodorifericomehòaccennatonella pagina precedente. • - 

11 Zelo, che io tengo di produrre in quello Majeo alcuni Letterati della 
mia Patria , ed altri Huomini lllullri nelle Materie Tifiche che ìò dia 
alle llampe la NVVOLA PENDENTE' del Dotiilfimo Gioì Battilla Ho- 
dierna. Arciprete della Terra di Palma in Sicilia; Quelli mori giovine,'' ma 
nel Giudizio, e Sapere vguagliò in vita, edoppo fua Morte il Merito degli 
Anziani Filofophi. ElTenaoiu in Londra l'anno 1674. il Signor Roberto Boy- 
le mi caricò di trafmettergli l' Archimede Redivivo, conia Staterà del Mo- 
mento dell’Hodierna, di cui faceva egli vna Alma affai diAinta^ . 

Nel Difeorfo fopra Wccfjio della Me/ea alla pag.34.trovo Index cjttoranim Ope 
rxm quaimripmbUcoittproximum. 

In mia mano è folament e capitato H di/eerfo . Archimede Redivive. Mentio della 
Terra, I Anatomia deltOccmo della Mofea, Il Sole Micro cofmo , e la Staterà 
del Memento: fe fi pote(}eroricnperare i Manuferiai di ^neflo Ralente Fihfofo, ha- 
vere* confi dem.a , che qualcheTitolato, è Signore Siciliano haverebbe tagenerofi- 
tà di mettere le di Ini Opere tutte infieme invn volume alle Stampe-, per bora com- 
wMttieoqHejìo Difeorfo Meteer ologico della Nuvola Pendente, fotta titolo di . 
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OSSERVAZIONE 

t ' * J . >• 

TRIGESIMA SEPTIMA 

I »• 

' ALL'ILLVSTKIsT. ' SIC, • 

COM. F. D. DOMENICO 
F E R R A O 

RICEVITORE - 

. 1 . 

Per le Sac. Rclig. di Malta in AgoUa . 

• r “ ». : I. • •• *. * 1 f • . . ; 

Premejìe ; e Suppojt turni neceBarie per l’intellipcnzfi della,,' . 

' T PÉ^DE^T e diGto: 

Batta H odierna. 

• ^ INDEX QVORVNDÀM OPERVM. 

IV ' !k '1M <■ • ,1 .i . i ^ l 

Fà imripHblica, in prtximim.fi Demi mlmerit, 4 tb jiHthtr* 
exhibtndaveniHttt . ^41 LAtino Jdiomau - ‘ 

{ uilbedinii . 0- Nigrtdinis * 

1 OpiicA de CAxfis (ColorumqMorxmvis, vellridxm 
(QuorundAmpaffionMmtnvifiont 
( CHm T htorice , tim & prAHicè 
> . _i‘. Il ' (j^ÌAphonitAtis , & CpAcitAtis 

a £AComiAOrbitTtrrarmm,vb(CÙmeptice, tim Geometrici , & x4(}ren»mitè. 
lAiolemTtllttris,, Stelle eieiufvis . vel omnium in jimMl errAntÌMm . Sole exee~ 
v‘r / excedere demonfirAntur ac tonvintitur . > 

3 RefolHiioneCompendiofiA PreblemAtum efuornmdAm , 

Q!** ■> Amictt propoHMntnr , Phyfici. Optici , y^fironomici , vel yifiro- 

ph'jfici. Ab yiuilMire folvendA veninni , 

4 £e yirCAnis ^Mibnjdam NAtnrelttribus. 

5 CéilendAnum yi/lrelogicHm Ad AnfpieAndAsmntAtienti Temporum. 

I Ff Qma.& 
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Qud & héilict IdiomMie . 

£• Archimedi JUdtt/i»ofm{citMtodédS.Gééilt0GMliéif,p€rfippriryif$tri» dtlìOn 
• * r'iA J fc. c C ^ 

7 LecaufedeliAGravsta, edttMtn $ JUtvtmiHti Ftjict. etsi tltmtnuiri ctmt 

Celifii. ’ 

8 Delti Pt/tyCdeUe A/i/mreCivUi , preffo le principati Nftiom del Mondo, reflitmi 

aPaefi , eìAifnre di qHeflo Regno dt Sicilia. *. 

9 H Sole del Microcofmo , Difcorjo Ottico, intorno alle cattfe arcane di predar S la 

l'tjla. ■' 

1 o n Nando della T erra /coverta affai mattiore di tjaalff voglia Stella \ e di tane le 

/Ielle erranti inli eme , eccetaandone il ^le . 

Di/corji Meteorologici 

^ i -i- m 

1^ Il Tuono Lampeggianti ij La Stadera del Tempo " 

14 L’acejaeScatarienti 18 L’ Empedocle Redivivo 

SIASÌI lecito di domandare fi come e Plato /empre lecito olii più eruditi del Afon. 
do Lit tirato) e mijianograxJo/'amente conceffe , ed ammejje alcune /uppofi doninecef- 
/arie alla co/lruxjiione dell'Opra, per facilitate Pintendimento, di quanto fi difcor- 
re -, e per Schi/fare la proliffità del dire . Qualijuppofizioni , quando dà per loro non 
fufferomani/efie, faranno dà noi, conaliraoccafionedemofirate . e prima dico, 
L'Afpeito del corpolucido (chedir vogliano Lume, cosi immediato , come me- 
diato, e Agente principali fimo in Natura, che tiene facoltk invincibile, di affotti- 
gltare , /continuare , e di/grogare qmalfivoglia foffanza elementare. 

2 f^ualfivoglia Agente naturale, non impedito, opera ince(}abilmente. 

3 d'ifie/ta Mole nelteffer attenuata, e rare fatta , ricerca maggior fpatio , che ca- 
pifca: e nel contrario, minor /patio, dove fifiringe, e fi eondtnfa. 

4 tAria, fofian 7 .atenui//ìma, efiuidifma, eaitanataadammettere , nel fuo 
feno, tutti t [midi, che dali'vmvorf al maffa fi f epurano , CP" è atta amoverS , ver/o 
qual/fvoglia fito per occupar il vacuo . 

5 Fn (guanto folido , ammettendo in fi vn altro quanto , fi fpande , t fi di- 
fiende in maggior mole . 

6 Fn Quanto (cacchiato, e fugato da vn altro corpo. Smuovi, e faggi verfn 
quello /pano , nel quale troverìc minor refiflinna. 

7 La foflan^ delt Aria , è condtnfabile , erari fattibile (attanataaridurfiim 

maggior, & in minor mole) & è facili finta ad t/ser divifa, t penetrata da corbi 
mtn tenui. ' 

8 Fn Quanto folido fugato da vn altro Quanto, fi muove, efurgeverft'uutlìu 
fpatio, nel quaU troverà minor refi fiemiai. 

9 Fn Quanto contenuto da vn altro Quanto, dovila fua natura non repugna, fi 
muove perpetuamente al moto del fuo continente . 

10 Fn grave /chiocciato , 0 condotto in lù, da Motore e/hin/eeo, non può defcende- 
rt infin che la virtù gravante ecceda la /acuita del motore, & impulfore eftr infoco . 
It Dove la fona del mtaoreeftrinf eco comrapef a in equilibrio, alCinchinatione del 
grave fé Hi refier,! immobile nel dcfcendere, entitafeeudero . 

' , A 

. . .0 

. ^ J V 

V .... i. i.k3>. 

■tf. . . 1 , ‘ j ■ .J *1. ..ij 

Nonè 
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N on è dk por?i dobbio^inzi e cofa a luiti raanifella , che il Sole , 
si pereccelk{tza,come per la co^delCuo lume, eifendo Agite '' 

^rincipaiinìiBo nella gcnerauone delle cole produitibili, * difcoo* 
linua, diij^^a, dcaffouiglia tutte le materie, che nell’vniverfitk ^ ^ ^ 

degrEleinenn, alla fpeck della fua luce Rincontrano . Nella qual „ 
opra, si come il Sole perpetuamente fplende, &illumina b cosiini b p« la i. 
ceiTabilmente, e fecondo, che dà diverfi accidenti vien alterato, e (upp. 
moderato, s’adopra, difgr^ando, con l’aflbttigliare le parti foli* 
de di qoalfiv^lia corpo nella sfera de gli elementi, deducendo , 
conpiùefSaicia, dalle mafl'e più rare, e fluide, come dal Mare , 
dailaghi, dafonti, èdaluoghi paludofi , & humidi, gli Atomi 
Acqua, ingtandii&ma copia, havendoeglifopra quell’elemento, 
come fluido, emolùle, piuattiviia, e piu evidente Dominio , che 
ne corpi fiflii, e coflantU 

Oraquefti Atomi Igne! Acquei, e Terrei , che continuamente, 
&inceflàbllroeotefcatorifcooodalfuntevniverfale. qual èia ma- 
china del globo terre Ae. fucceifivamentemoltiplicandofì , e ridu- 
cendofi in maggior mole, c neceflarìamente , ricercando maggior 
(jpatio per capirai, difoiolti, rifaltati, equaiìper forza difcacciati 
oalla malia vniverfal, vengono ammeflTi , e ricevuti nell'infimo fc* 

DO dall’Aria .d. ambiente . 

Epa^econtinuan»Dte, da tutte le bande dall’ambito terreflre, d perla 4 . 
rAriariceve, ed ammette nel fuo Ceno infimo, vn continuo floflb, 
che à gui^a di Torrente , fcacurifce, copia grandiflìma di quelli 
Atomi indifierenti, rAriadivenuta pr%na , clanadi hit^gior mo- 
ie.» ricerca n^iorfpado, cbecapifcai.cnientre noupuò utmtlo .Qerk<- 
altrove, chèiDfeflefla, perlarefiflenza, che li fanno la Terra , e ^ 
VAcqua/necelTariamentefi ttringe, eficondenza verfoUfenopiù fperjatf 
eminente , fugando sù le fue parti continue, cheli Copraiianno , 
cdigradoingTadofucceifivamente, le pani infime afeendono, per 
dare fpatio à gli Atomi Inftrìori, che evaporano dalla Terra . 

Ora perche al (ito deli’ Aria fuperiore, giàfugaradalla inferiore^ 
UfuocedelinfitM, e recente t auvìenc, che perla ctmtinua fcacu* 
riggincv L'Mia^{i<X<)fia«cada(amentc, per.focceifione vicende» 
vok,afiecBidc«tìndMfiradtieeadvnfito eminemiflGimo- <1 
Perdette, imcndimeoto di gueflo effètto, fi», pereffempio, A 
i'ambito della Terra, d'onde featurifeano le fumofita, c fvapora- 
menti della Terra, d’onde featurifeanoJe fumofita , e fvapora men- 
ti della Terra , e producali rauivocamenterAria recente B la quale 
fugata daUa faperfide della lena, e dellinfimo feno deirAnhieo* 
te , . dairini|]^lfp.dell’fo|M vegnente , e fcaturentc dall’ A-, tmpeilèn> q 

doi'Aria fs^ridrc Q in liMigopiù eminente D,fucceda nel fito C,e p 
l’Aria D fugata dalla C t’inalzi al fito E, che mentre afeende In F, £ 
cdFinG. , , ■ . D 

£ mentre la prima ed infima claffedcirArùi Bfiirà fucceffa inC, C 
fugata già dalla recentiflhna A, che occupa lo {patio B, TAria C, ^ 
ch’era fucceffa in D. neccffariaineDCeafceDdcrà va altro grado , ed, ^ 
occuperà lo fpatio £, che dalla F,haràafcefo, e fucccfso nd fito: G. ^ 
f cosi effendorArìa Bai fecondo impulfoftuxefsa nel fpatio D- nel 
tazept^ fuc^i4^ lo P)Ik 1 quarto laF,.ejidquiotoinCLecolliiec 
..iiy. ti a. vicen- 



H poflìbile 
che l'Ar.a 
calig-noti 
rralcenda 1* 
aliezza del* 
la Luna . c 
ant .0 ^.el So 
le.c poli u)-i. 
materia alL 
pruduzzio. 
ne delle co 
mete . 

Della fuDà 
rade'noltri 
tor ne vien 
ttasl'crica al 
le più icnio 
teL'ide del 
TAmbicntc 



Kubes vion 
detta à nu 
bendo , in 
nuantoch; 
rAr.a v.cu 
ipoùta col 
vapore ,che 
piegna di 
nuvola par 
toiil'cc li 
Piogg a 
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vicendevole rucceffionc, ^ualCkogUa particola (l’Aria, òlla dejii 
recente equivoca , ò delì’ànti^a ed vnivoca , ( inaticrabile \ ed inir 
corrotibile, } necc£»riainente traCcende per tutti gradi deU’altezza 
poflìbile, econfeguentementetattelefumofità, ed ela.lazioQi,clie 
dalla Tetta, ò dall’ Acqua fvaporano, ò da qualfivoglia corpo de^ 
mentare contenuto daU'Ambiancetrafpirano, per fucceflione d'va 
continuo dur:>o , vengono trasferiti , a qualfivoglia feno eminen* 
tiflìmo dell’Aria ambiente i edèpoflìbile, che poflìno trafeendere 
l’altezza del Giobbe Lunare, iaflnfopratlSole, a picftar materia 
alla produzzione delle Comete, come con altra occaflene fono per 
demoflrare. _ . .t , . , b i.. 

Anzi poiBamodirecon verità hifalKbile, che dalla foftanzade^ 
noflri corpi, che continuamence ^ per Atomi infenfìbili, trafpirat 
ne vien , perl’iflefsa caufa, trarportata inlinallepiiì remote parti 
deU’illefeo Ambiente . 

£d in conclufione l’Aria diqueflo infimo feno deliAmbience , 
che vien terminato dalla fupetticie delta Terra, vien molTa,‘ e 
muove; vien fugata, e fliga,: e vien condotta , efeco conducel’i* 
flelTu fuo Motore, che fono gli Atomi trafpirari , ò vogliamo dire 
l’Aria vaporofa, chetraipira, mefooiandofi il' mobile 'cól fuo mo^ 
tore , ed impregnandofi da quello, nel produrfl flella Nuvola , 
che però -i periti grammatici ragionevolmente hanno derivato il 
N ome N ubes a nubendo , in quanto che l'Aria s’accoppia c sUmpre> 
gna del vapore, dal quale impregnamento li produce l'embrione 
ndl’Vcero Materno, cbe’c la Nuvola, ed effa p<>i maturandofl^ fi 
converte in Pioggia, che in mille, e mille gocciole fpargend oli , 
bagnala Terra. “ÌJ i. « 

prqueflomoto eflen fivq ,tddyAria ambiente ( per il quale le 
cofe tum c uia e; e<»c t Mi!lii i i e ; come fono gli Atomi elementari ^ 
dall’inSmofcno; fontrafportate verfoilfupremo) velocilfimo di* 
viene fui pctnlCipio , e preflo alla Terra, eperl’angufliadelloi^atio, 
non poteòdofi lateralmente diflendere ; e per la forte imprefliilne ^ 
che ricevono gl'Atorri, oelrifaltaredallacommune mafla: màtaiu 
^flìmo poi fui fine., non folo perche l’ampiezza della sfericità ^ per^t 
inette che l’Aria fi vadi lateralmehtedlfteniendo ; mà perche an^ 
co l’impeto deU’inpreflione vienfcemandofi,.perla refiftenza'Uel 
mezzo - • . • t t • {, ' . r. ■ 

. Chi dunque, ora , defìderafaperelecaufodimoverfllnsiì ler». 
£e {limate lievi, come fono il fumo, reflaUrione , il vapore, e la 
fiamma, eccaletutte addotte in Piazza,! mentre che. • < ' t 

- .Làcaufain ueriale, fono le materie Mnriare lievi come fon le 
carafotte , affotógliate « di^regate dal yniverfale' incorpora* 
eie ut c;. j'-i . • ;r. j io'.t > u;ì,e.')T ' ><• . . '/« » 

La caufa efficiente , è ratrìvicà del lume , del fuoco , ò dbl 
mo o colliflvo , che afTóttiglia e difgrègà gV Atomi della Terra . 

La cjufa formale, prbnac il rifalsamemn. che fanno gli Aromi 
( netl’eirer difgregati ; e feparati dalla malTa del tfominuo) neirArh-^ 
biente, pcrrieourdrfl , in piiìlargn fpatio , e lo sfuri me ntofucceD 
fivo dail’Aipbìeme ri refan o> per ridurfl in più foi-ga <fera ^ cóA 
trasferirli , leparu infccioùrkU' At^cotei' \ù lite éMtti h té •' J 

. ^ c ' ccon- 
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acondwKfecok fomofiià cotuenute, e roefcolstec.. . (iii.,1 j 
5>l4ifioaleèacckia cp»lg\*Uk, trasferendoti in gi;aix tKW4j*j 
facceflìvametue, materia elementare in vn tito eminente, felMQift 

miniftraffe, alla Natura, copioia materia di produrre le impti^ • . , 

fioni necefàirie alla riftoratione delle cofe inferiori, come fonoi ■ -..i 
lePi!%ge, le Nevi, li venti, e fimìliimprcffioni Meteorici. , 

Eq^fte parrai, che Eano le caufe . quant’io pofld ftimare , 
del moto locale insù, Airaato , convenire formalmente ^li co™ 
lievi, acciò che coloro, chealtrimeiuehaonointefoòpoflinfi di- ^ 
fingannare della oommune opinione- _ , i li corpi 

Pcrochefe le cofe lievi fi mqvefsero insù dà principio innato, oc, lievi iti mo 
intrinfeco, quelle non cefiacebbono4 afcendere , con l iAefsa ce- veiseroinsù, 




Donoi ncH lucisa iiii*ms4«, ,«w -■«•r-o' ” booo acce' 

vi, che vanno accelerando il loro corfo.. Il che non auviene, co- jo- 

mefiferimentanel fumo,. che yàritardandofi, come cofa grave, corfo. 
ehclla fiamma del fuoco, cbefcparandofidaireCca ,fubbkos’efiio-| ic cofe Ili- 
guc, enoD perfevera. ‘sirs. -q ai . ■ .mate lievi, 

. Chesèla fiamma del fuoco fi movefsei. come alcuni uperfuad^j afe^dendo 

no, insù, per ridurfi alla fuf sfera pinata, 



no. insù, per nauru alia iu*sicrrt opiiirtict , gì» •• , _ 

lafuamole, prtniuccndofi, infin che aitingefse >* J,on %«&- 

fo , neUifieta gaùfa, che traboccando vn Rivo d AcquadalU Nu-, 
vola, fi Qoniinu^rebbe infin a Terra. Nè TAmbieme impedirei^ cominciato. 
UfuacAenfio.ne, mentre nè anfio.impedifcequellà del fuinpv. che 



eoo afeairoipftr celerità della fianuma,. 5 . •. .''i-HV 

Mà per venire i: ormala alnoAro iotwit«i'wincipale;<, 'quai e « 
roanifcAare le caufe . per le quali la Nuvola Feconda , e pregna di ‘ 

vapori, che fono più gravi dftU’i.Aefso Ambiente, copfiTO immo- 
bile fenza che dà vn determinalo filo , defeendendo , s'apprefii a 
noi, òafecndendo, fi vadialloptanando. Efictto in vero d’jfter 

ammirato ihfin dà Giobbe fan» nel capo,»d. dpve ragionando della 

dlvioaSapieosMi, cosidicB... II. ; >< • i-> ''r . m Gìobl^ 

. ammira la 

, ' '1 . ^5m*,l»el' caFfcai-'i il l t’id-.u conhiteoaa 

QKtfMfit vtntis ftìtidtn 

Ene'Proverbij al.50. 

■- Omìs collie Avit Aaha$ , quAfi m veSiimento ? 

,, * e nel Plalm,77. 

j :£i mMtdsvit MiMtis dtjitftr & ìaaaas caU Aperutt • 

Lucr. lAHmASApftUAtrupinrAildMbiHm. ' - , • p" 

..Percontinuare, dico, ilnoAro Difeorfo. QueAo flulso ammw (caturcnti 
rabile degl' Atomi elementari, che pcrpetuammie perfevera, e fi rappufen* 

Rk ] ...A i_: .... ^1 ..A y-t. — .1 Al I ifA n VX. 
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lotti , eciakhuiiode corpi miAi nell vtero va h mimo aeu/vmDieu- 

te ( nella guifa che tutti i fiumi feorrono nel Mare } eperii mo» £5. 

eftenfivopoi dell Aria comineoie, inalzati infip al più eminente n- 
«, nril’ifief'ti ntaniera , cheper il motoefieufivo dell Acque M»- jifluflodegl' 
jF.ine,diAcqu<4c:Ttff^«»t*, chpv»«iw«w, uae&f^ doiw°" 

li/, j 



:>y I^li 







iio*‘’*confi dotte infin alle pili remote pani dell’Oceano. Queflo fluf» ammU 
V — .’t~. g rabile, dico, quanti copiofo, ecomintuo, tanto a noi fl rende 



i 

reo 

occulto w - . . 

laccate. occulto , et infcnlibile . 
non C dall' E chi crederebbe in vero , chenoiriaifioimmcrriinvnimn pco. 
intutco in- fluvio, e profondiffimo Pelago , dove a géifa! di Pelei, vi vianw 
maniMlo perpetuamente, cci moviamo ì Bensì che sè noi andaremo confw 
r'om t *5° dcrandobenealcuni accidenti , trovaremo, che queft'dfetto , non 
er Atomi' latente, che afiàtto fia lontano dai nortri fenfi. Impero- 

si'animalct P«òcomprchendcre , in gran parte, dà gl’odorì , che perpe. 
ti kntono li corpi aromatici . fenceno le Pecchie l'odore del 

da lonuno Miele, che corrono à cavarlo dal fiore: ientono le Formiche gli 
la fcacurigr Oooridcl Grano, c de* legumi, fenteno r Mofehini, l'odore del 
uedegl'Ato Vino, e dell’ Aceto. I Corvi quello che fpira dà i cadaveri ; il 
niifuUantia Cane del Lepore , infin a i Pdci dell Acqua, checorronoail'odo* 
li . re deH’cfca , e noi fentiamo gli odori delle Rofe , de Gigli , de Gel- 

del Mofeo, dclPAmbra, e di tutte le cofc Aromatiche. 

1 Odore c Màche altro credete voi , che Ha l'Odore ,- che vn gotto prò. 
ftTomTr' P®«'onatoal tatto delle Narici, alpalatodel Nato, in duiiodaà 
tionito aUe chefannolc particellcfoitiliflìmc, {6 Atondehedir voK 

Narici del cbefoftantialmente fitoiccano, erifiiltaao dall’ittelsa to- 

Nofo . dc’corpi odoriferi j nell’iftefsa guKa , che gli Atomi del Qba 

rifaltando, e offendendo il palatodclla Bocca, elalingua, rendo, 
no, è cagionato quella fenfationcj che nolchiamamo fapore? 
L.nlinr. ^ verìflìmo dunquc , chedàtuiri i corpi cosi inanimati , come 
tutte Iccok fcatuiifcono, eperpetuamedtc mandano fuori nell' Anv- 

animatiche , vnafcaturiggine delle parti fuftantiall ; perche! come A 
fenoniiale- ^*“*».*c Piante, cgrAnimali, st continuamente non fi alimemaf. 
mcoulfero, breve tempo lì marcirebbeno, e fi Ikccherebbooo , diftol. 

perii conti vendofi dipoco-, in poco col rpirare<, che fanho delie parti fottaa» 
nuo licaturi tiali. i 

redelle par EsèforfequeftamiaPropofitionevipairàOfcura; evidentiffìiiMa 
fi renderà al fento di chi, accortamente, anderàofservaodo locali» 
Hall m bre mamento afiai maraviglioto, che dal fuoWdella Terra, perpetu;^ 
^M**'**'^ mente fi pr^uco , dove à tempo tran^iUo, e nei colpetto del Sole 
sfiifMmenta Inchinando il capo all-Oriante, feorgerà gli obbietti 

■p-iu ^^ppnfii» trà l’Occhio, & il Sole, (aguiòi,che,tefo{seri><tàl’oa- 
de) tutti tremolanti moverfi, cneU’iftefsamaniera, che tremolo- 
fe appaiano, dovunque la fommitàd'vha fornace ardente, od'vEk 
caldaio d‘ Acqua bollente, trà le colè vedute s’interpone: Dicanla 
ErAcquedunori , che mentre vanno invettigando i luoghi acquofi^ 
lottoqueifnolodiTerraelwrviafcctol' Acque, non dubkanotfo- 
DAil quale, aMatoootardclSoleferveate TAmbicntc afsai tremo. 
■antcKwrgODO; iuiGuntldà(iuetto,co<nedari»noevidenò(àimo, 
dicofMofiemùorUaMfgentiftià quella banda, ^loltiii|ilni fegsi po> 
in conftrmazionc di quella verità: mà per non mire iv> 
dernoioto, acbi, con quelli fitti retta fodis&tto, e per tornare là, 
vonde mi era panico i Cb^Mnapori, dunque, òEfsalaziooi, che 
^ vogliamo, emergenti daogni bandai invinadelmotoeflen- 
•t^deiPAmbltDie, G,afcendeodofiMce(fiWMe&re verfo le parti 
pittenttoeM»^ <ccoBdo U fci t Midd f i 'àu tÉfmiby(» jLiuno ac. 
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cade néiriflefea maniera che avviene all' Acque dolci trabboccami 
dalle fonti de Fumi , nel Mare j neldiftendcrfi peri’ Acque felfc 
pcrvnffrandiCGmo intervallo) in On che l’innata loro appetenza di 
ndurfialla coniinuatione del tutto ; dico , di riunir le Mriicon 

l’intero ( qual propenfione il volgo chiama gravità , ò ponderofità) 

fi renda eguale , all’impulfo dell’Aria afeendeote H. imperoche ,do- H. per la no- 
ve il motore in tanto s’indebolifcc, che il fuo impulfo feemato , jpoffi na , 
vRuaeliarfi alia gravità degU Atomi , L, in quel filo l vapori fi fer- 
nwno, e rendonfi quali immobiU, ( ouant’all’afcendere , edifccn-iperlax. 
dere) poicndofi benfi lateralmente diftendere , e dilatare. 

.( Mà qnefto fito , nel quale fi fà l’equilibrio , Se gli vapori fene re- 
fiano, quafi , immobili, refta a loro indeterminato 5 potendo effac 
più,ò meno eminente ; fecondo che quelli Atomi faranno più ò me- 
noaffottigliati,òhaverannofortitopiùforte,òpiù debile impulfo 
e però polTonofortire diverfepofitioni di clafse ,più ò meno eminen- 
ti: Mà quanto alli termini eftremi, ordinariamente, cofla, non eie- jtj. 

varfi vapori dalla Terra, inpiùeminenza di cinquanta miglia lu-ifani. 
liani, nella quale altezza, congregandofi i vapori, collituilcono ,e sfera vapo- 
formano la sfera vaporosa, che per la foiiigUezza degli Atomi 5 firofa , c lua 
rende a noi trafpicua , dr inafpeitabile . Natura 

Caufadellacui diafanità, èlaconfervationedi quei Atomi nella 
loro minimeiià, e l’efserquafi continuali con l’Aria, nella guifache 
il vetro ridotto in fottiliffima polvere , e q«lla immerfa nell’Acqua, la Ne^, il 
fi rende trafpicua, & infenfibile , voglio dire ,che li vapori nella sfc-3a« K n 

r njalli ^rilTaiiO 



non fempUci (come lono le Aromancnc, cavare per qiiiiiihiiuik ;n,eri; nell' 
perlafommalottigUezza, che tengono le parti componenti, fi ren- Acqua, per- 
dono perfpicue,ò per l’iftefsacaufa( da noi demonllrata ncH’epticajono il can* 
noftra)chelaNeve , il Sale, e li frammenti del Criftallo, immerfi dore.e fi rcn. 
ncU’Acqua perdono la bianchezza , e divengono irafpicui , come dono tulpi. 
l'Acqua . 

Queftaèlasfera vaporofa, cotanto celebrata degl’Aftronomi rc- 
ce^ , non bene conofeiuta dagli Antichi perfpcttivi , neU’effeuo 
che fà di trasferire le fpccie degli oggetti , veduti , per quella , à 
fiuifa di fpccchio conveffo • Occafìone in vero degli molti errori 
commefii dagli Antichi , neUalTcgnare i veri luoghi alle Stelle i . 
donde poi fi? caggionata l’ignoranM deUiveri movimenti , epe- 
riodi delle sfere Cdeftì . Conofeiuta folamente de Pcrfpenivi , 
l’effetto , che fà di rapprefentare à noi il candore dell Aurora , da Vapori 
del crepufcolo , molto prima , checomparifea il Sole , conofcen- confiflenti 
do il periti Perfpcttivi quell’ Albore non pqicrfi produrre dall’Aria nella sfera 
fempliciflima , eccetto mefcolata con Atomi terrei , òAcq^ueicon- vaporofa. 
fifteittiin quella sfericità , quali potefferovnicamente rtfletKre à 
noi la luce del Sole emergente . 

Or quefta eminenza di sfera, alcuni l’hanno ingegnofamente mi- 
furato V e fecondo Vitellione , l'altezza maffima di detti vapori 
confifienti , non eccede 51. Miglia : fecondo Petro Nonio j non 
più di 48- miglia , & vltimameme , fecondoMapiù accuracaoiler- 
vatioosdchTiCcODcBrà l'nonfirendcpiùaltadiiy; miglia Italia- 
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ne, con differireja Vitellione in. 8. miglia , e cinque da Nonio. . 

• Bensì può dirli', c cAn ragione dem^ra bile , chequèftadi^' 
renza nafea dall efler ofleruata cotai altezza da diverii Qinii , e 
Provincie della Terra , dovendo efler minore l'alrczza della sfera 
vaporofa nelli Climi Boreali i chenegl'òuuArali, per divenir mag- 
giore l'impulfo deli" Aria in queffe , che' in quelle Provincie , per- 
che il Sole fi rende piti efficace , nel mòlriplicaK li vapori emergen- 
ti , preffo all'Equinozziale , che verfo i Poli . Anzi , ne anco io 
polTo dubitare , che in tempo dell*£ffit , doveilSolemaggiorme»- 
res'appreìTa al perpendicolo , òZenith , che dir vogliamo , perla 
maggior efficacia j la sfera vaporofa fi renda più fu blime , che do- 
ve dellinvemo t'indebolifccla caufa cfficienie. 

Oi a conceflb che! vapori , già^rasferiri in quell’eminenza di sfe- 
ra , nella quale largamente fi fiendono , vetlo tutti! lati , conlìi- 
tuendovn Orbe continuo :^che circondi, &ambifca tutto il Glob- 
bo Tcrrefte < terminato da vnafupcrficie convefia , à guifa della 
fu|>erficie dal Mare , dalla quale vengano à nói rapprefentate tut- 
te le fpecie degli obbietti fublimi , e trappoffi ) Dove occore die 
quell* Ambiente , per nuova influenza , e fi condenza , e fi co- 
Kringe in Ce Aefso , all'ora , ciducendofi quoLla determinata Pro- 
vlncia d’Aria , in minor mole t-econfeguentemente K, inpiùan- 
guAofpatio , bilbgna che anco li fpatij oegl’Atomi contenuti , A 
Aringano , e l'vn l'altro fi rendano pii! vicini ( fecondo la forza, 
della virtù condenfante , )e neU’i neon trarli , eAendo quei Atomi 
dlfoAanza fluida , vengono ad vnirfi v e divenir maggiori in mo- 
le , èconfeguentemente fatti più gravi , fuperando col momento 
della gravità acquiAata , Timpulfo dell'Aria , bifogna che defeen- 
dano più ballo , fin che poflino refi Aere , c contrattare all'Impeto 
dell'Ana atterrdenre-v* «vi fermarli , dove la gravità d^l’Ato- 
toml corrifponda in equilibrio alla velocità dell'Aria afeendeme . 

Edoveilconcorfo degli Atomi vaporofi , ingroflati già , edef- 
cendenti , perla forte , e continua condenfatione dcU'Ambieme 
diviene copiofo , dalla loro mohiplicatione , fe ne coAituifeevn 
aggregato , a guifad'vn Quanto continuo , de. evidente ; qualei: 
la Nuvola. 

Et in vero parml -, che altro notv fiala Nuvola , chevnaggre- 
gatodinumcrofiffime, e fottiliffime Gocciole d’Acquain Aria pen- 
denti , & in tanta altezza , quanto, la refi AenzadeH’Aria impel- 
lente , poffi centra Aarc col momento della loro gravita . E que>- 
Aa altezza della Nuvola, fecondo che li periti Geometri vanno mo. 
Arando, fi diAende ordinariamente dà dui , incinqucmilapaffi, 
daU'infimi fcni della Terra . In tanto che fecondo la più ò meno 
craAczza dei vapori , s’inalza piu ó meno di tre mila paffi. 

Quinci fovcnte avviene , cheliafommiràdiMongibelto , ò d'al- 
ti Monti emincniiffimi trafcendonol'aliezza delle Nuvole . Onde 
puòavvenircachifiirovaAe, atempodi Pioggie inondevoli , si\ 
la cima di qualche Monte eminentiffimo , feorgere di là , ilcuiba- 
mentodell'Aria inferiore , &vdireloArcpito de' Tuoni , con fua 
maruviglia., fenza hagnarfi ; che poi al Aio defeenfo , irovareb- 
l^iluoghi aifÙDobdaù , c li Tortemi picrtid' Acque traboccancv. 

■ •ST ' * A 
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AqueftovaleancoreffenfipiOidélkCeilcrì, cheCulMonte Olifnpo; 
fi retrovano intatte, come dice Omero. 

£ perche potrebbe alcuno andar dubitando , d’onde fia, ch'eC» 
tendo la fiifianxa della Nuvola Acquea , e però diafana , etrafpa. 
reme , divenghi poi opaca , intanto che c’impedifca infin all' 
afpetto del Sole , (cheperòli mriti Grammatici vanno deducendo 
retimoiogia del nome Nnbes dal verbo Nubo , che tanto fuona , 
quanto il verbo T^o, che vuol dire coprire , in quanto che la Nu- 
vola ci cuoprel’afpetto dei Sole , ec’impedtfcelaluce) d’onde don- 
que(dirà colui)fi produce cotanta opacità nella folhinza dell’Acqua, 
com'c quella della Nuvola ì Or quefto è vn belliffimo Quefito , in 
vero , e però degno di confideratione . 

Ond'io li rìlj^ndo , che quantunque neH’Optica de Caufis colo- 
rum , havemo a fufiScienza demofirato le Caufe dell’ Opacità, e 
della Diafanità, in quefto Difeorioanderemo brevemente cennan- 
dole ftefse , acciò compitamente poffiamo fodisfare ilgiuftodefi- 
derio dei virtuofi : Mà fiami prima lecito di proporre alcune Sup» 
pofitioni , com’èvfanza de gli Dotti , per facilitare i'intennimen- 
to della foluiione. > 

’ SVPPOSITIONI. 

1 Nt/ Qihtnto fcmfibUe , ìi termini eflremi , citi le fmptrficie , che chite- 

deno , e terminnne il Cerfo J^ene tjneUi , che cefiitnif :on» f indini- 

duo nelTeffere fenfibile . fuppofitioni 

2 Deve li Termini del OMamofolid» , fene lentnni dnlfenfe , (fneflepei feoprire 

non peto ejjer ime/e dnlfenje della vedntM. le caufe dell' 

3 Deve tra l* T ermini del Quanto individuale , s'interpene /patio Opacità nel- 

f éttfibile eftenfivamente, quelle non pub cadere fette i fenji. la Nuvola. 

4 In qualjivcglia fetide , che li T ermini fi renderanno meliiplicaii^ <^* 

tndiftinit.quel Qnauto feconde tutte le f^rti^ render < fenpbi’e.' 

5 UT ermini /enfibti del ^ante, non peiJeneegercempreJi damavi- 

fia^ecette che pane attua Unente luminati . 

Ora ammefte già quefte fuppofitioni , cosi vado ragionando ' 

Perche li termini, che chiudono qualfivoglia gran mafia d’Acqua , 
ò d’Aria , li quali conftituifeono la propofta mole nell’efier indivi- 
dtia , (perla prima fuppofitione ) fono remoti dai noftri fenfi ; co- 
tali folidi , con la veduta , non fi pofibno comprendere , perlai, 
e però fi rendono inevidenti , etrafpicui ; ondeperche li *rerminl 
dell’Aria , non cadono fottoi noftri fenfi , già a rende diafimifl^ 
ma . £ perche le Gocciole dell’Acqua d’vna in vna , propofte di- 
nanzi all' Occhio , mentre trà li termini , che le chiudono , vi è 
qualche fpario notabile , in gran parte fi rendono trafplcui , perla 
terza fuppofitione , come avviene in vna palletta di Criftallo. Che 
fe le Gocciole dell’Acqua fufiero coti minute , come quelledella 
Nebbia ; ò fcfofieropofte in qualche lontananza , cadeffero foti' 

Angolo anguftiflimn , ( perche aH’hora il fenfo non potrebbe com- 
prendere li (pati) , che farebbono trà di loro) quelle caderebbono 
lotto la veduta , e fi reodcrebbono imperfpicue , & opache , co- 
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ne anual mente accade nelle Gocdditie ddla Ruggìada , cadute ’ 
sii rherbette i nelle Goccioline coftitucnci la Neve, nel fale e net 
vetro trito. ’ * 

Onde perchela N u vola è vn Quanto coftruto dà moli ii&iae Per- 
che i dico , va aggregato di moltiflime Gocciole , che alla viftv 
cadono fott'Angoloacutiffimo , & efìendo lenoini cofi numerofi • 
indiiUati , econCufì , fi rende alla noftra villa , fecondoil tutto* 
efecondole parti , alTai fenfibile , c confeguentemcntc inconfpù 
cua , ò come dir vogliamo (per la quarta fuppofiiione) opaca. 

Epcrcheli Termini del Quanto , nonpoifono dal fenfo della vi> 
fia efler comprefi , eccetto neirefier illuminati , come ben co^ 
per la quinta luppofitione ; però , dove cella rafpctto della Luce, 
cefsa anco il lenfo della Opacità , si come quello della Dialanità. 

PerCorollariodiquella Dottrina , polliamo intendere , d’onde 
fia , che l'Acaue ctMifillente nel continuo , diviene diafana , e 
trafpicua , coeve in mille , e mille , e mille particelle fi fprezza , 
come ancola Neve , Opaca fi rende ; perche il continuo , dàvna 
{olafuperficie. vienchiufo e lofcontinuo di moliillìme , etrà di 
loro confufe. 

E per manifeftare tutte le Caufe della Opacità , nella Nuvola 
d’vnainvna . La Materiale è l’aggregato di mohiflìme Gocciole , 
coilicuentc la Mole della Nuvola : L'Efficientec la Luce illuminan- 
te rinnumerabili termini del detto aggregato , che fono le fuperfì- 
cie delle Gocciole : la Caufa formale clafpecie della luce moltipli- 
cata da gl'angufiiflimi termini fuperiìciali , e confuTamente all* 
occhio rapprefeniata , che però al fenfo fi rapprefenta , comevti 
Quanto continuo , de individuo . La Finale poi , è acciò il fenfo 
polli difiingueregrobbietti , l’vno dall’altro. 
comekPiog Refiaocadàconfiderare ilmo.io , come dalla Nuvola fi proda- 
gie fi produ chino le Pioggie , e come fovente accade , in tanta copia che 
^ino daUi inonda , allaga , & impingua li fiumi , li Torrenti , e qualVivo- 
Nuvola. glialargocampo,comelucccfseinqueft’Annoi<543-inmolti luoghi 
. ditalta per nnondatione del Pò , e del Fiume Ebro in Valentia di 
Spagna , calche doviamo prima raccordarci , che (fi come have- 
jnodifopracennato) l’Aria èaiia nata àcondcnzarfi , Cfcàrarefiir- 
fi , (pcrlafcttimafuppofitione) fecondolacontluenzadcllacelcfte 

faculta , e però fecondo che pili , ò meno iiucufivamente , Se 
efienfivamenie l’Ambiente fi condenfa , eficonfiringe, ilconcor- 
lo dc’vapori impinguati , si fà con pillò meno cop*» , e celerità , 
defeeodendo parte dalla sfera vaporofa , e parte ateendendo dalla 
Terra , con ineontrarfi gl’aUri vapori nella sfera Nm oloia , am.- 
mafsandofi ivi maggiore , e maggior mole di vapori ingrofsati. 

Or qnefto concorro , & occorto , l>erfevcrando clienti vamente, 
s’impiiigue la Nuvola , e fi dilata , fi come per il contrario . cef- 
fandolacaufaeffidente ; crarefaccndofirAna fi dilegua la Nuvo- 
la , fpargeodofi li vapori per rimmenlitàdeirAmbiente , riduccn- 
doli la Nuvola per elirauiooedelle pani , airinfenllbile. 

Che fc l’Aria pregna già divap«>ri , fianderàpiii , epiitfoné- 
mentecondenfando , ecoilringendo, net ridurfi nliefia moledeU 
la Nuvola inpiù , cpidanguiiofpaiio, i>t9imandofipcr lomoU 
1 to 



Digitized by Googl 



235 

CoftrìngiraentoleGocckde , l’^nTalcn , edimoklflTtmeacci^p!». 

te , gktiofeoevoa grande , cdafchunadiqudle divenuta graui£. 

iìma , traboccaDovDUamcntedàqudfitoetnineme , con emirito, 

eederità . .EaUevotoedàvnfertevcliemente & accelerato concor- 

fo , vcdfanfiàguiÉ» digran Torrente , comedàvnfako fupeddf- ^ 

iimol'Acque della Nuvola , quali dai (no letto , trabboccare, 

poi in mezao alcorfo , feria refifienaa dell’Aria » andraffi fpe*« ' 

«andò , &ioimUe, e mule Gocciole Ipargradoii. 

Eccovi dunque , come la Natuia (agacilTima refiiniiC»; aperta* 
mente , tuttoquello", chelatememence , efurrivameme dall’ele- 
mento ^U’Acque I, havea rapito , e tolto . Anzi lo i^ftituifceaU’ 
iftefto fonte originale , inalzando , e follevando prima ^ ( fotto 
fpecie infenfiblle '' grAiomi indivifìbili deifÀcqua Infin alla sfera 
vaporofa , dcivilntieramentccoitfervandoii., infin che impingua* 
ti , liberamente fi lafcino fendere , grt^atàmente , infin che fi 
rendono al nofhro afpetto vifibili , nel conlUtnire la mafsa della 
Nuvola y efinaimente inquelta sfera Nuvolofit con l’occorfo degl’ 

Atomi afeendemi , pii\ , e più incrafsandoli , convinti dalla {aro* 
pria gravità , li laftia con impeto traboccare da qaeU’altezza , per 
irrigare il fuolo delia Terra y e renderlo fecondo. 

EpuòfarficotaleincraCsamento, delle parti cofHtuenti la Novo* 
la , con tanta celerità , e copiofo concorfo , (come ha verno cm~ 
nato)cheàgttifa dilXIttvio , può inondare quella Regione , alla 
quale la Nuvola fecondiifima (opra fià ■, col fommergere gi'Anl* 
mali , eie Piante ; e con rovinare le fiefiefiibriche «efcavai::^ in- 
fin ai fuolo della Terra, jvu»'*;!- - 
Lacaufa , dunque , Materiale della Plqggla è la Nuvola fiefia, 
(dicola(mflima , & immediata , perche la remota , fono! vapo- 
ri )l'EfiBcicnte6lavinùcoQdea£ante , eamftringente , la Nuvo- Lecsufedel- 
jatlaFormaleil’incralsamentodeileparticellecomtaenri laNuvo* la Pioggia 
a , «quando quella confiretea à ridurfi in minor mole , le pani* fpecifkate. 
celle tncontrandofi , &. infieroe accoppiandofi ; per l’acquifiata 
maggioranza , divenute molt^itl gravi vnitameme traboccano, 
^igcodofivcrfò la Terra : lartnale , poi , à rirrlgamento della 
*TerFa , in nodrbnento delle Piante ; fi comeancoi la generazione 
dei Fonti, edei Fiumi in alimenTod(»i’A»iroali. ' 

Quanto poi alla produzzioue delia Grandine , quella fi produce 
à mezzo il corfo dtìla cadente Pi^gta , doppò retser formalmente 
sboccata dalla Nuvola ; perche incontnmdtm neirintermedio Am* 
biente , cafualment^iù , epiilcondenfaio , quello comprime, de 
induce nfiefiaìmpceluonealf’Acque cadenti , inchinandole à con- 
denfarfi , chtpw mentre le particelle fi vanno coftrii^endo , le 
Gocciole s’tndarHcono, e fi cot^dano. 

In unto , che lacaufa Materiale drita Grandine il’iftefsaPiog- 
|rà attualmente cadente, rEfiScieme , èlavriiemente inchinaikaie 
dell'Aria intermedia a cofiringerfi , inducéme rifiefsa inchinado* 
neallaPicggìainqueUofpatiocomenuta, alrraDfitQ,chefònel ca* 
dere la. Formale , èlaconfifienza, e durezza delia Pioggia coar- 
tata . laFlnaleèlaneceffiiàdiqueirinduramento. t: i .. j 

DifTeremiffima poi diviene la prodottone della Neve , dà quella 
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della Graziola ^impecetite fe la Gragnioht (ì ptodoce'^ dond 
l'efserla Invola convemtftiiv Pioggia : laNevefi genera prima, 
ahelaNuv(rias'imping«as‘ eficoMeniia : efeqoeUa nel corfodd 
.cadere, &in vnùta pid inferiore alia Nuvola qnefta lì apriti» , 
cbecada , de in vn luogp più eminente, chenonfifàlaPic^gia.. 
Perèche la Nuvola ; cheibminillrala materia della Neve, è meta, 
lecimedc* crafsa , celiando di* parti piùtenui , che non èquella della Piog- 
Monti luper g)H confeguentemente il fuo lìto diviene più eminente^, che 
^’.non è l’altezza della Nuvola pioggifera , fegno evidentiffimo dì 
verità è ' , il vederli le cime de foperbilTimi Monti coverte di 
ito l'^cMza cosi fi vedono gl’alti Monti d’Itsdia,cheÉonogl’Alpi : Mon- 
dcllaNuvo gibello in Sicilia : UPerincidiSpegpa: ilCaucafod’Afia, l'Atlan- 
hNevoU- te d' Africa , e Umili Monti altiflìmi , che fempre biancheggiano, 
per le copiofe Nevi, che Ibpra quelli piovono. 

Eli produce la Neve in quell’atto , che la Nuvola livàcoftrin- 
gendo , & impinguando, mentre gl'A tomi della Nuvola vannnà 
riunirli v-po^iogrolsarfi in Gocciole. t ■ ■ 

Imperocbe od coHringedì ddrAnibiente , mentre gF Atomi in> 
'formanti ia Nuvola tcnuiflima , vanno lentamente ad accopiarù, 
pervnirfi , prima che s’voiscano , indotti dalla forte impreOìone, 
ficoBgelanb , es’indnrifcono , attacandolì folamente , quciglob- 
betti mtoutiflìmi , nel contatto che però ammafati , edivenuripiù 

E avi fi lafciano lentamente cadere a guifa di Piami, òFiocchidi 
ma bianca . > 

Dunque iacauùi Materiale delle Neve , èrìAelTafollanza della 
Nuvola ^eciale , e differente della Nuvola piovola , neU’eùer più 
lieve, e lottile , e neU'efTer infilo più eminente . l'Efficiente è l'A- 
ria coAringente la Nuvola , e condenfante le Gocciole Ibttiliffime. 
la Formale è l’accoppiamento delle Goccioline indurite , congrega- 
re , e cadenti . la Finale c la fomminiAratione della materia alli 
Fonti fcaturenti , con la perpeiuatione di quelli ; mentre perpe- 
tuamente la Neve , e fuccelTivamente li conferva sù le cime dei 
- Monti fuperbilfimi. > 

^ Impcroche cadendo fpelfu la Neve , e perpetuandoA , per con- 
tinua facce Alo ne , sù le più eminenti partidelU Terra , com'ènei- 
le cime dei Monti , quella liquefacendoli con fiAclTa fucceAione , 
che A genera , vien alTorbita dalli pori dèlia Terra , chclafoAic- 
ne , e già divenuta Auida , vien condotta per le vlfcere , neFon- 
ti , co^ vicini, come remotiffimi ; per quali fcaturendo , A gene- 
xano i fiumi . 

£ qucAo è quel tanto ch’io poA'o intendere intorno alla produzlSo- 
qe dellaNeve, della Grandine , della Pioggia , edella Nuvola. 

ReAami d'andar piegando le caufe della Bianchezza nella Neve, 
accidente in vero aliai maravigliofo , mentre non vi è bianchezza 
ch’ecceda il candore mirabile dellaNeve , in tanto che volendoli 
fpiegare qualAvoglia fomma bianchezza , A vàelTempli Beando con 
con la Neve . Le caufe della Bianchezza vengono dà noi fpedAcate 
neU’optica De cauAs colorum , & in queAoDifeorfo vengono anco 
fpiegate , dove andavamo cercando le caufe della Opaci» , cheli 
produce nella Nuvola . Mà- óra per più chiarezza , dice , che la 
; . . . caufa 
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caola Watèrotle della KancUcaaa oeilft Neve 4 e la mafrafcobUnaa^ 
ta òtCQoetegata di molÀfiime GocdoUne . ' l' Efficiente la Luce 
che illumini «Ulte , eciafehcduna Gocciola che li Aà nel corpetto. 

Lacattfa Formale è la fpecie della Luce moU 4 >lkiaha dalle pani inno^ 
mecabili i- « contofamente all’occhio rappccfentata , e p^dòdal 
fcnfo rotto fpecie diverfa , che di luce » apprefa . La finale poi 
farà la’diAloiione d^l’obbietti vi fibill , da quello della Neve ^ 

• Màpernonten«iorperorAuintt>dcllo Audiofo, intorno adalcti- ' 
nedifticultà, chapoflbno occorrergli , cicca la propofia materia , 
voglio qui folto , propornealcùnc , e quelle andarle fcioglicndo, 
amododiProblcma,iràlequali,OTÌm, mioccoree. Problema t. 

t PERCHE LA NEBBIA SI GENERA NELL INFIMO • 
fino dell'Aria,t Htl CaniMUodeUéL T erra ? 

Ciò avviene perche la materia della Nebbia èafiaipiilcrafladi 
quella della Nuvola , e però facilmente refiAeainmpulfo dell’ Aria 
afcendcnie, perche il momento della fuapondcrofità. eccedcil mo- 
mento dell’ Arwimpdlenie . Onde non potendo molto elevarfi , fi 
diAende lateralmente , e và quali ferpendo perii motoeftenfivo , 
condotta dall’ Aria moAa , ò cacciata dalla moltitudine dei vapor! 



. EtèlaCaufamaterialedella Nebbia, il vapor ccraffiffimo: l’Effi- 
ciente è l’Aria congregante , Se adunante le fumofità , emergenti 
dalla Terra. La Formale, elacoogregatione delle moltiffime Gocj> 
ciole difcorrcnti , c cadenti , àguila di foitiliflima Pioggia . La cau- 
li Finale , è la neceffitk di quelle partkelte gravi , nel cadere, e ri- 
durli à riunir fi col tutto. Problema 1. 

ÌA» ptrchtUNebbiUéifeendenit divine feem» di fukitn Piog^ÌMt 
e Udefctndemt è feino di Seremit^ ? 

QueAo è vn bello Qjicfito , è la folutione fi può deporre dalle t. 4. 

& v.fuppofitionire però dico che elevandofi.e accendendo la Nebbia , 
è regno, che l’Aria ambiente è quella che s’cleva,c fi trasferifee, condu- 
cendo feco la Nebbia contenuiaje queA’cffetto nafce,che condenfan- 
dofi l’Aria fu pcriore,nel ridurli in minor fpaiio, bifogna,Der occupa- 
re lo fpatio difettofo, che vi concorra qualche parte dell’Aria inierio- 
re,ò drila fuperiore ; e cosi mentre l' Ambiente Iluilce, conduce feco U 
vapori congregati, & informami la Nebbiai'qoalefubbito incrafsan- 
doli,fi converte in Pioggia. .1. 

Defeendendo poi la Nuvola, è fogno, che quella Regione dell 
Ambiente confirena nel produrre delle Pioggie,fi vadilTorvendo,& 
attenuando; e mentre riccrra mag^or mole, le parti della Nuvola, 
vengonofcacciate;c come più gravi defeendono. 

» D'tndtfiachelétNebbiMréiramnie fi prodttceiH tempi Probi.?. 

. tfiivi ^ & tHttmjd frtdijimit 

Perche fi come il Sole fcrvenie diflblvc la confi Aenza de’vapori , 

QOiì il freddo ecceffi vo , prohibifee la generazione di quelli, che però 
la labbia fi genera a tempi tiepidi, & in luoghi temperati. 

9 . Ptitthefpimdo Borea , e condenfaio già FÀmbieme^ infin a' tongt- Probl.^. 
, , _ ìarfi diU'Àccjue^non fi producono U l^vo'eì 

Pe^hclallofpirar di quel vento.fugata già, e lateralmente fcacciata 
l’Aria vaporola, aquel^i, vi fuccedevn Aria affai puriAcata, condot- 
tovi . 
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tovi daU'iftenb vento , dieprcdiibifce l’afcenfo dei vapori ; conftrin* 
gendo r Acque , che però s'induriTcooo , e uoo pofsono fpirare. Onde 
per difiiuo della caufa materiale , non può generarli la N avola , re* 
riandò,!’ Aria aisai trafpicoa . 

Quinci ha che I venti Boreali, fui princi{MO, (avente producono 
Pioggia, conflrìngendo le Nuvole, uoverAria fi retrova pregna di 
vapori,iTìa poi,nel fine,fugandoqaeli’Aria,ra{serena tutto il Cielo. 

Per contrario poi li venti Auftrali , conturbano l’Ambiente , traf- 
porcandovi vn’Aria piena di fumofitk. 
lytHdtfiaebtil vé^orifcMMrttui, etimpMÌft 

dtltArÌM mfcemdtmt^ a«w virar d* «ai C9mfrtf» r 
Qò accade perche il moto e'ftenfivo dell’Aria , e i’impnlib dgt’Aco-' 
mi,non hà proporeione a i nofirì (enfi . 

lyoHdt nafct^cht Utimt dt'MfiMi fftfft Svtdtnast- 
roHdre d> Nuvole} 

Gò avviene, perche l'attività del Sole,sd le curvità dei Monti non 
fortifie vgual forza,che nelle concavità delle Pianure, neirefitarre co* 

f iia di vapori,eperò li vapori elevati. Se ingrolsati nel l’Aria eminente, 
aconcorrono, dovenellefommitàdeiMonti, ritrovano men refi* 
rienza dell* Aria impellente . 

jyoitdefiuxhe fovvtmefi vedono le Novote^cofi goiefit,epiene,cbe rupprt^ 
fmeuno GUMi^e PÙlle vn^iffime di JBombuceJn Arim fendrmi} n 

Potrebbe ciafenno , e con ragione , andar dubitando , intorno a Ila 
norira conclufione, quale è, che la Nuvola fi produce dcU’accoppia*. 
mento degl’ Atomi vapoFofi, al ftringimento dell’ Aria contenente, 
fecondo la qual pofiiionela Nuvola dourebberenderfi vnita, ccon» 
tinuatacon l’Aria, e terminarfi con termini sfumanti, e quafi infenfi- 
bili . Mà perche alle volte fi vede la Nuvola, coli ben terminata,e dU 
vifa dall’ Aria contiaente ,cherappre(entavn corpo afsai divedo, e 
(continuato .cornefe fufse vna machina montuofa,ò vafiiffimoGlob* 
bodi Bombace,òcome,ancofoventefivede,fiocchidilanabianca. > 
Al che io rifpondo , che la forza, e facoltà condenCante ,c coririn» 
«nte l'Aria , non e fempre per tutto l’Ambiente d’vna Resone vai- 
forme , ma può efier in vna fola parte di qualfivoglia Regio ne, nel 

a nale fia determinato, concorrendo l’ Aria circofiante, e ammafsan» 
ofi le parti va^ofe , indi bifiwna , che ingrofiata la machina della 
Nuvola ,vadi ailatandofi, edileorrendo globboiamente, nell’iftcfia 
gulfa,cbe s'ofserva il fnmo,nel tempo tranquillo,e fereno^he prodot- 
to da vna (ola parte, c traf^rtato dall’Impeto acquiriato, in fito piti 
cminente^i va ivi figurandoli in vari) Giobbi . Ma occorrendo poi , 
che l’Aria viene aggirata ,ccco il fumo divifo in pid bande, e difperlb 
in diverfepallell Umile accade intorno all’apparenza prepofta della 
Nuvola,ilche fi eradaconfideratc . 

' A^ndice al Savio Lettore. 

Vengono, a queflofrinno , tre altri Difeorfi Meteorolt^ici fuboiv 
dinad,& anneffi,quali fona 

a L'Aria Spirante. 

3 Tuono Lampe^iante. 

4 L’ Acque SaatureniL 

OSSER* 
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OSSERVAZIONE 
TRIGESIMA OTTAVA 

ALL’JLLVSTKISS. ET ECCELLE^.' S JG. 

MAR CHESE 

DORCHESTER LONDRA 

Intorno La Ge ode Sulphnrea della Skdta . 

LI Territorio di Agrigento fìètrovata da pochi anni in qua 
vna Pietra di colore cinerizio , ofcura , di figura bora ro< 
tonda, hora compreffa , hora Ovale , di gruÌTezza di Man- 
dorla , fino à Quella di Pefchio; Lafua (upcrhcte fuole ef- 
fere tempeflata|dt minute Scaglie, òBradee lucide di geflo , 
con ordineaon molto regolare, mà però come coperta di corpi 
lucidi, a guifa di berilli, ò ingemmamento , Ipetucolo va- 
go, e aflai curiofo alla vifta. 

Rotta quella Pietra Geode/ Sulphurea moflra eflere la Tua flruttura a 
foggia di gufcio d*uvovo , di conhflenza dura , e di fpelTezza vguale ad 
vn gufcio di vna Noce lugulande: Nella Tua cavità (la rìncbiufo zz pag. 
57 . vn Solfò puro, di color giallo lavato, che fi può comparare adVn Nu- 
cleo fituato dentro vn frutto ; elio nucleo è facile à renderli in polvere, 
èdi odore acuto Sulfureo . Vna medeUma Pietra , ò Geode fovenie con- 
tiene molti loculi, come la Pietra Etites , mà in (^n’vno di elTi loculi ò 
celle trovali racchiufo il recitatoSolfb citrino, lavato. Non meno il gufcio 
cinerizio, che il nucleo cittino gettati sù i Ctrboni roventi accendono co- 
me il ^Ifo, e ne fpirano il lezzo ; e idi rimarcabile quello tal Zolfo , ò 
nucleo zz. citrino è li fine, e notule , che può chiamarli Fior di Zolfo , 
Minerale, travagliato, e purificato dalla Natura flelTa nella Terra. 

11 Zolfo, contenuto in queAa Geodes, dai Paefani nel principio lièado- 
prato per la Rogna, per altri mali cutanei, e per le piaghe , ed è riofcito 
molto elEcace , eziccando , e confoiidando fenza mordacità ; li foòo poi 
gli Agrìgentni bazzardati a darlo per bocca , c li è oflervato , che que- 
Ao Solfo tirato dà quella Geodesgiovi molto alle pene, e doglie di Sttim- 
maco. Matrone, e ai FlatiColici, bevuto io vino, ò in brodo, lo lo lii- 
mo anche buono a provocarci Meftrul, e a fdorreleOAruzzìoni, prefoin 
polvere in Acqua , ò Syruppo d’Artemìlia , e limili, confidcrando quello^ 
corpo, impregnato di particelle Sulfuree, e volatili, òcomel'ior di Solfo , 
filtrato dalle Natura nè corpi foUdi . Hippocrate vfava il Zolfo per i Mc- 
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ftrui, e però non deve riputar fi hazzardofo lo Sperimento. 

Se gli Aroraatarij della StcUia lo Subfimaffófò Vniiò , eirtcorpoi^to coia 
le Ceneri di Radici , c di herbe aromatiche -, amare , e YcbrihJghe come 
Abfinthio, Gxmomilla, Verbena, Camedris , Genviana , AriAolochia , ri- 
dotie in polvere &c. riportarebbero vn Fiore bianco,' Sulfureo, e Salino , 
di fomma leggerezza, me anche lodevole alle Febri continue, donan- 
do di elTe grani v). ad x. in brodo medicato di Radici di Cichoria, ù di 
Sonebus, òvero nd Siero, dà continuare per più giorni mattino, e fera , 
c fe fefledatoin ma^ior quantità potrebbe eccitare felicemente il fudore 
in vece diSaldiZolro. 

Hò ridotto quefto Follile zdi le Geodi genuine , 4 ifrchequeRa VoceGeo- 
desnon fignifica altra co£a, che Pietra , thè contiene Terra , ò marga.‘ 

Si trovano quefte Xìeodi Sulfuree in vn Poderfe ^che è pieno di Alberi 
di Olive, e di Pera, che è fìtuato alla riva del Fiume Drago, e che èdiAan- 
dalla Città diAgigento un miglio, e dalla Terra di Moniaperto mezzo mi- 
glio , quale Podere hoggiè poifedutodal Sacerdote D. Natale Bufearino . 
ringemmamento , o lapilli che lì trovano alla fuperfìcie delle Geodet fo- 
pra notate, fono della natura delGeflb, e voglio credere che da elio Gedb 
nerifulti vna feparazionc, evna precipitazione di Zolfo. 

Alcune di quefte Pietre GeodesSulphureefono vuote, e pare, che la Na- 
tura nel formarle produchi prima il ^feio, e che poi introduca per via di 
filtrazione poco à poco le particelle Sulfuree, chereftano poi contenute , e 
racchiufe ineftb ^ufeio , quali particelle Sulfuree fonocorpi feparati dalla 
Terra, e poi precipitati e introdotti nella cavità per i Pondi eflo gufeio, ù 
ciò mediante la fermentazione, ed il moto centrale di efsa Terra: Seiohavefti 
à difeorrere intorno la produzzionc della Pietra Etites , miattacenreia que- 
fta Meccanica. Doppohaver formato la Natura vn Corpo folido di ^Artictlle 
Uomooenee, per l'ordinaria via di additionem partir ad partem, fi dailcafo, 
che rifacci vna nuova incruftazione , eaddizzione dipMrticelleheitrogtnee{o~ 
pra l'accennato corpo folido: Succcfrivamentcpoi laNaturafopia quefte due 
fabriche, nè agiunge un’altra , componendo, e mettendo nuove tuniche, e 
nuove incruftazioni di pnrtictlU homogenee, c forma indi quella Piar a detta 
Etites, òPietrA yìqttilinA-, E perche in progrcfso di tempo accade chele p Arti- 
celle heterogenee , che fono framezzaie al corpo interiore folido, ed aU* ìucth- 
fiATLìone /apmorr, vengono rifolute , qt^ndi èche i due corpi folidi , all’hora tro- 
vandofi liberati dà quel glutea , òfpeciedi Diaframma, òmedicullio minera- 
le, heterogeneo , acquiftano indi vna cavità fenfibilc, e tale, che agitati prò- 
ducono poi un Suono, comcfevn nucleo fofst racchiufo dentro vn gufeia. 

GLOBVLl SILESIACI di color Nero pag-57- X. 

AltrePieiredi figurasferica, e grofsc quanto vn xgroi/o Vuovo di Colom- 
bi trovanfi in Littore Fluvij Edera ad Pagum DucatusSilefia Bregenfis, Kop- 
pc: Sono elleno negre , non affatto glabre , ma perfettamente rotonde a guif» 
di Globo: ed hanno* vna matrice xx nella quale ftanno rinchiufe non molto 
diftìmile da quella delle Eikcs, ò Pietre Aquiline: partecipano della naiurss 
della Marchefitadl Ferrocon qualche porzione di Zolfo; anefoche humei- 
taii quelli Globuli con poca porzione di Acque llrifolvono in vna polvere; 
affine al Viiriolo. Anche foluto quefto Vitriolo per se imita il liquoredi Mar- 
te Solare, ondeviè qualche apparenza, chequefti rifoluti corpi Vitriclati , 
mirti con fufficientc quantità d'Acqua comune poifino fervirc in vece diAci- 
.dule arcifiziali contro le Obftruzj^iuni. Il Dottor Carlo Qhmb Medico erudì. 

to. 




to^ è Collega (!egnt(nitioddrÀccsuIeink C3eiai«oIÀ)pold!Mm^ fisca parte di 
queftaProtmzloBeKatntmlenelpabaggioper Breslavia . Hò. veduto ancora 
alcuni Globuli Negri, di figura, e di groffezza molto WMall aqWUe Bacche , 
òfhma, cheproducein IialiailLaurusdi Matthieli; Quelli fiuoiwno in Po- 
lonia propè GoenobiumGzenztochovianum, quali venendo divifi f ie infranti 
mollranoperquclche racchiudono nel di dentro, efsere formati diTe^. di 
foftanza Martiale , e Vitriolata : Mi furono communicati dalla oorteii^,4^ 
comparabile del Sig.Sigifmundode Haunold Prefideme della Città di Bresl^ 
Via nella Silefia,cnliored’ognicuriofità naturale, e meccanica; ed appreftq,^ 
lui fi vede vn bel Mufeo di Varie cofe naturali , minerali , e pellegrine. 

p S SER V AZIO N É 
TRIGESIMA NONA 

ALL' SIGNOR DO"N 

PAOLO BOCCONE 

INTORNO 

La Miniera ^ e la Preparatime delt Alarne di 
Rocca , che fi cava vicino Roma . 

Afingolarità del Tuo merito, all'hora che mi toccò, in forte di 
conoicerla fìlda me cosi al vivo apprefa, che ben collo fui 
aflretto a dedicarle la debolezza della mia riverente fer vitti , 
ondehò fempre nutrico nelfcno vn vivo defiderio d’incontra- 
re occaiione proportionataperefieccitarla neli’efecutionedi,al- 
cunofuo comandamento, oalmeno di rio^cinrioi ringrellb 
nella fua gratÌa,communicandogli oflervationlin materie fiot- 
taniche,ò in altre fpettantiairilloria Naturale, delle quali come diligcntilB- 
mo Indagatore, e Scrittore fi rende ben degna d’vnavniverfaie ammirazione; 
quindiè, checiòè fiato motivo balle vole per incitarmi ad in viarie laprefente 
Kclationediquantomièoccorfo notare in quello mio vltimo viaggio, come 
fentirà ioapreflb-, quando ella non ftimafie incapace deU’honore d’vna breve 
lettura quefio mio mal compollo ragguaglio, quale per contrafegno della mia 
oflervanza le invio. 

La Carica di PublicoOllenfore de Semplici ch’efercito indegnamente in que- 
fto celebre Audio della Sapienza di Roma , mi obliga ad vfcire ogn’anno fi l’Au- 
tunno, come la Primavera in traccia delle piti rarepiante, chevegitino òtd 
leBalzede monti, ò nelle fpiaggie de mari, ò peri Pantani delle Lacune; per 
rendere fempre più dovitiofo quell’Horco medico con la multiplidtà delle fpccie 
d’Herbe rare, e peregrine a profitto de Rudenti, e commodo de virtuofi, con- 
fili forme 
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forme rintcntione della felicé memoria della Santiik di Akfsandro VII. che l'c- 
reffe: Sicheperfodisfareaquefto debito parti) di Roma il giorno ventifó di 
Marzo proflimo palTato, Se vfeito fuori di Porta del Popolo gififi lui mezzo gior- 
no a Galcra,Tcrra antica deirEcccllcniiffimoOrfinióer pulsare come feci la fe- 
ra a Braciano, Cailellofopra vn colle, che più contpicuovienrefo da vna af- 
fai forte Rocca, cheacavallierelodomina , & al medemo Signore dii il titolo 
di Duca di Braciano. Lungi vn miglio in circa dal loco nelu pianura forge 
gran quantità d' Acqua, la quale forma vn lago di 24. Miglia di circuito, intor- 
no al quale credendomi , che vi potefse verdeggiare qualche pianta novella ,la 
mattina delli 27. curiofamente vi andai; mà duppo di bavere con ogni accura- 
tezza ofservata ogni herbuccia per lungo tratto difponda , ne efsendomi 
apparfo avanti cofadl rilievo, mipcrfuau, che il rimanente ancora patifse 
l'iftefsaflerilitài onderipigllaiil camino verfo il Cartello. Nulla di meno 
benchchabbichiamato Aerile querta pianura, nonrertiperò perfuafa perque- 
rto, cheivinonferpeggiafsein gran copiala Tufsilaginc del Mattioli, chia- 
mata con nome piu proportionato alla Ametria delle lue Foglie Galcrita dal 
Trago, edalFuchfio. Qui parimente fpuntava da quel Pantano a loco, a loco 
la Sideritcprimadcll’iftefso.Marubbio acquatico del Lobelioconfi fpefsi ger- 
mogli, che unceramentea V.S. porto aitertarc , di non bavere mal vlfto alcun'ul- 
tra pianta, ne meno querta ilterta in alcun’altro loco cosi prolifica ne Cuoi get- 
ti ; Il LupoloquaTi checon laTiffa lottar volcfse con le braccia di cento rami U 
ciogea. TAcquedellago appetirono molto limpide, c Chriftallìne, fc non 
quanto vicino alla ripa in else qualche ceppo diScirpofcorgcl, esù la ripa Iftefsa 
gran quantità di Equifeto pai urtre fetido, con il Miriofillo fi penniculatu, co- 
me cornuio,defcrilto da GafparoBauhino nel Prodromo, ivi buttato da Pefea- 
tori, checonle reti nel pefcarc dal fondo l’atraono: In mezzo di querto Lago , 
non fenza diletto dichilemira, fi feorgono due Ifoiette Copra delle quali vifo- 
no due Terre,vna detta Anguillara per la quantità delle Anguille, che intorno 
ad erta fi pefeano , e l'altraTravignano . 

Màgiàa gran parsimi andavo incaminando verfo il Cartello con qualche 
ftuporcfiCsaiidogVochi in alcune piante di Polipodio , Che dairAveriari) del 
LoboHo, vicn tenuto cfi’erl’herbaRadioUd’ Apuleio) , quali haveano le foglie 
cosiampie, che mifurandolc le trovai palmi tre di lunghezza, &vno, emezzo 
di larghezza: dcairhorafc non havefsi fatto rifiefs ione, quanto pofsi ilfito, e 
la qualità del terreno,ncl rendere piùòmenograndilertondideirherbe, io per 
ceno l’haurci creduto vn Polipodio magiore di tutti gl'altri, ediffereniedifpe- 
cie dalli fin bora deferitti, con tutto che varie forti di efsi non vengbino propo- 1 
vo dal Padre Barellieri: altre piante mi occorfero poco lontane da rimirare, quali ! 
tralafciopernonefserctroppoproiifsocolcflamedifcmplici, chcperla lorotrl- 
vialitàparmi, che non lo meritino. Edeccocheivigiomo, epigliatoguidaisCr i 
leibifatare nel cammino flavo più intento con il pcnliere al viaggio, che all her- 
be , perche il Cielo con lingua di tuono minacciandomi pioggia mi divertiva da 
quelle: pure con tutto do, òfofsc per il genio innato, che mi rende indagato- 
re ( quali difsi forzato) della natura, òpcrla fimpatia, chetengo co vegeta- 
bili, non trovavo Pianta , òdiPrafio dell’ Anguillara , overo di Viola cala- ' 
thianadi Plinio Nel Dalìechampio, òdi Aliima de prati del Colonna, che 
non mi fermarti ad oflervarneòi furti, ò le f rondi, ò pure! fiori . Così fen- 
zaacorgermene eroquafi vfeito dalBofco più di neri Carpani popolato, che 
d'altro, quando in vn’herbofo ridoffo di certa collina, che dava lato del- ' 
lafelvaforgea, vidi la Veronica magiore LatifoUa delClufio, che mandando ) 
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ferpeggiantirami iriultipKcatefpIchc'di fiori azzurìniparea propormi elegan- 
te problema, qual foflero pili vaghi òi Zaffiri dè fuoi fiori, ò le Prafme delle 
fuefoglie; roà differii il giuditio rapito dalla curiofiià apportatami dall’Am- 
blaio del Cordo, òfia Squatnatìa del Lonicero, che poco diflantefrà certo Ro- 
veto fpuntava ; ed’inverità molto cara mifarebbe riufeita quefìa bella fpecie 
d’OroDanche, fe l'anno paffato medemameme nel ritorno, che feci da Monte 
Circello, nonl’haveffi trovata vicino ad’Albano: Nulla di meno molto mi À 
grato il rivederla; come anche molto mi era grato il contemplare la diverfità 
diRanunculi nemorefidelLobelio, quali con fiori candidi, cerulei, e flavi , 
riccamavano ilfuolo; framifehiava con quefli il Ciclamino verno del Came- 
rario la porpora dè Cuoi giglietti con tanta eleganza , che per difficile m’induf- 

à giudicare il poterfi arrivare dall'arte a raprefentare sii le tele vna va- 
ghezza (I bella. 

Vfeito dalla macchia entrai nelle Sol&.tare, qualialtro non fono, che vna 
non molto grande pianura , attorniata k mano manca da ceni Colli, & h 
manodrittaconfìnantecon la Selva. In quella pianura , dico, feorgd fei poz> 
zanghare, d'vna cerf Acqua forgente torbida, efangofa, alta nel mezzo da 
duecubiti incirca, laquale bolliva appunto che fe vi foffeaccefo fuoco dirot- 
to: viimmerfi la mano ^r fentire fe haveva calore alcuno, mà la trovai 
fredda come l'altra defom; fifenteper tutta quella valle vn’odore molto gra- 
ve del Solfo, il quale fui principio, ch'entrai in effamireflringeain maniera 
le fauci , che quali mi convenne tornare adietro per non poter refpirare , ma 
poi afluefattomi à poco àpoco, non mi diede alcun faflidio; e tale odore pili 
intenfo fi manifefla vicino à quelle pozzenghare, che in altro loco. Sotto quei 
Coniche hòdettoamano manca circondare la valle, vièlaFodina, òvoglian 
dire Miniera vera del Solfo , quale non confìfle inaltro, che in vna terra bian- 
ca, che cavano da vna groticella ; quella terra è come la Sabia, mà più mi- 
nuta, &vntuofa per modo, che pare impaflata col Butiro, anzi in detta grot- 
ticella viddi Irà quella bianca certe vene d'vn’altra terra di colore giullo di 
piombo, qualecon la bianca confrontata in tutte l'altre qualità corrìfponde- 
va, fuori che nel colore: hannovnacuriofaproprietàquelteTerrc, quaficon- 
traria alla loro natura, ed è che polle in bocca li fquagliano quali à guìfa di 
Zucchero . 

' IlSolfo adunque ofservai ivi fabticarfi nel feguente modo. Cavanoinquel- 
la grotta gran quantità della fvpra detta terra , quale pongono in certe Olle, ò 
Vettine, comequelle in cui fi conferva l'Olio communemenre, che però fono 
di terra di Bafsanello atta a relillere alla vehemenza d’vn foco continuo ; da poi 
fanno duemuriccivoli in terra di fanga ordinaria, vno in faccia all'altro alti 
vn palmo , e vi pongono fopra quattro vettingper muriccivolo , ed aggiu fiate 
che l'hanno le lutano attorno attorno , e di fo^ lafciando però feoperta la boc- 
dieis<, fichevenganoa rimanere come che chiù fe in vna fornacella; quan- 
do è afeiuttato il luto , quelli manuali cominciano a fare foco gagliardo in mez- 
zoaquelle vettine, perche sè bene la fornacella è chiufa da per tutto, gli la- 
feianoperòin vna delle tette vn portellino, perii quale ponghìno in mezzo 
adefselalegna. Arde notte, e giorno il foco, onde il Solfo, che Ha millocon 
quella terra nelle Vettine, fi liquefa, e fi fublima, & efee per vn buco, che 
hannoverfolacima, nelqualettàpianiatounlongotubo, che corrìfponde in 
certi barili Dottili fono, dentro dè quali vi cola il Solfo, ene formano queipa- 
ni, che ordinariamente fi vendono ; equv>do nonefeepiù fulfo rompono la 
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fornace, eie Vetrine, nelle quali vireilaqnellatecracalcinau come vn capo 
mortodi color ro(k>. , 

In quello loco mi farla creduto di provedermi di qualche raro vegetabile , 
mh il gi uditio fu vano havendolo trovato cosi fteriie , che l’efprimerl^i li ren- 
de imponìbile; baffi il dire, cheivinemenoferpeggiano le Gramigne; abon- 
dano ben file cime di quei monticelli di varie forti ai Cy tifi, cioè del primo, e 
fecondo hifpanici del Glufìo, e del Cytifo grande con Fior Giallo purpuraCceo- 
tedelPona. 

Sodisiàtto , che fui , nel vedere la purgatione di quello meazo minerale, fegui j 
il viaggioper mezzo la felva con animo di porurmi alle Ferriere ; mi occorfe iti 
quella notare pili d’vna pianta diHemerocalidadiofcoridea nel Trago con no- 
me afsai enfatico deta dal Camerario neU'Epitome al Mattioli Leuconarciisoli- 
rio. Cosi divertitoli dai fiori campanulati di quello, comeanche dallefoglic, 
all'horada me la prima volta vedute i del Tilia mafehio, che appena erano 
rpnniateda i rami, giunge! alla foce d’vn rivo, il qualedamcleguito, micon* 
dufse alle fornaci ove fifabrica il ferro; quelle fono tré; la prima vieti chiama- 
ta forno dal ferro , &èvnagrandifsimaltanza, a piedi di cui cvn forno dime- 
ravigliofa grandezza da ogni parte murato, havendo però vna bocca di fopraa 
guiladi vnaQoaca, overo condotto , che dilungandofi accanto al muro ri- 
fpondein Tnaflanzafuperìore; Perfobricare adunque il ferro buttano giti nel 
forno per queAa cloaca tante fomme di vna certa terra rofsa (giuflo come la 
pozzolana) che vienedall’EIba ove ftà la miniera diefsa, & altretance fomme 
di carbone : Si accende , & auvalora il foco in efso mediancedue mantici lunghi 
palmi 6o, e larghi da capo palmi 20 , i quali Aanno vno di quà , c l'altro di là coti 
catene attaccate ad'vn regolo auravcrfo ad'vna pertica raccommandata al Suf- 
ftto; qucAa pertica fi move continuamence pervia divna rota come quelle 
de molini, quale rota medemamente viene voltata daU’Acqua eftmovecon 
tanto ordine, chequando fi abballa vno de mantici, l'altro s’alza di modo 
che mai non manca il loffio al carbone. 

Bolle tutta quella materiali dentro, drognifclhore convn palo di ferro 
quegli affilienti rìmellicano in vn cerco buco nel muro, che flà al piano del 
forno, eche hà confpondenza dentro , epcrquellofuorinefcappaquellater- 
ra liquefatta di colore di fuoco, e cade fi interra, eli congela in certi pezzi di 
ducenio, ò trecento libre l’vnoed'èfimiliffima alia marchefita bianca, che 11 
ritrova ne monti. Rafreddati che fono qu^i pezzi di ferro di prima cottura 
li fpezzanofopra vn maccigno con vna Mazza di ferro in pezzetti molto mi- 
nuti, evuotatò, cheè il forno tornano a buttare dentro ad elfo unte fome di 
dd. pezzetti, &Mtrctantedi carbone, e di novo lo fanno bollire la Seconda 
volta per altre otto horequindim^en.zmentelofanno fcappare perqtielbuco, 
cheviftàcomehòdettodifopra 7 & all’hora non elee più come marchcfita , 
ma oome pezzacci di ferro vecchio rozzi, ed’ineguali. Pigliano quelli pezzi di 
ferro così rozzi , eli portano in vn’alira llanza molto ampia, dove vi lotto tre 
fucine comel’altrede ferrar!, mà aflai più grandi , &vn pezzo per volta ip 
pongano in ciafchcd’vna di cfse, clocoprano di carbone , e lo fanno bollire 
fuflìandoviduealirimantici , come quelli di fopra, moffi, màperò per vn 
terzo più piccoli . Il mezzo di quelle fucine, e quali come concavo , cdhàco- 
rifpondenza per via d’vn canaletto con vn buco, che lUt vicino a terra, e per 
cui fufligandovi di quando in quando coloro, ne fcappa la fchiuma, quale è 
aifauo inutile, edalorovien buttata; il fooódi quelle fucine non viene ava- 
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'lorato, nefabornatoda altro, accio Jiqaefacci quella patte terrea, che ald 
fiato de mantici, c da certi caldarelli d’acqua commune, che di quando in 
quandofopra li buttano . Purgata in talguifa quella mafsa rozza la levano dal 
foco, e cofi candente per poterla maneggiare dentro vi pianuno vn lungo 
palo battuto a forza di martello; e fubito la pongano fopra vn’incudioetia non 
molto grande , che fta piantata in terra, fopra cui piomba vn mazzo di ferro, 
che da quella pane , che batte, è fatto àfchiena di Sommato (come vulgar- 
mente fuol dirii , quefto mazzo fi muove ancor lui per via d’acqua; perche, vi 
èjvna rota attorniata da certe lamine per intervallo , quali nel voltare di pU 

glianofureftremirà del manico di quel mazzo, e l'alzano , onde avantifuce- 
da l’altra ricade, cfsendo poi di nuovo rialzato da quella, ecosl quel pezzo di 
ferropercofsoconreiteraticolpi,c rivoltato borda volato, borda vn’altro da 
colui, chelotieneinmanoperviadel fopra accenato palo comincia ad’aliun* 
garfi, eriquadrarfi, feguitannograrccncià farlo battere fino che quella maf- 
ia di ducenco, ò trecento libre in circa arriva alla lunghezza di palmi 5. in 6. Ti- 
rato , che l’hanno a quello fegoo lo mandano alla terza danza, la quale hàgl’i- 
flefsl indrumenti per appunto che la feconda , mà lono afsai pid piceli , ed’ in 
queda neH’iftedb modo , che nell’antedetta riducano quel torzo di ferro in ver- 
ghe grode poco piti d’vndeto lunghe cinque, òfei catmel’vna, overoin lami- 
ne da ferarrote per mandarle in varie parti a mercanti dì ferro correfponden- 
tideU’Appaltatoredi quede ferriere. 

Sipuole imaginareda quantogl’hò narrato fin bora quale fodela fodisfat- 
tione, che io hebbi notando fimili artifìci), perloche molto confolato di li par- 
tì), de appena mieto slontanato i^er mezzo miglio di viaggio , che dieuo al 
margine del rivo trovai gran quantità diConùligine del l'urnero , la, quale 
vfeitodi L’ombardiane miei viaggi pid non havcvuvidafpontancamentc na- 
fcentc: dilungatomi dalla fponda del rivo, mi avanzai alquanto dentro vna 
macchia, non potendo feguirc la prima drada per la mulciplicità decronconi , 
e rami d’arbori in efiaattraverlati dalle pienare dell’inverno padato. Èravi in 
quedafelvagranquancitàdiLeont^taloalcero del Celàlpini non tanto dal 
norbianco, ccmeanciie difior rodo, dicuinon pochi bulbi raccolfi : ful’a- 
vanzarfideliaferavfd) nella pianura, incuiconmiafonr>ma fodis&itione tro- 
'vài quella pianta fi bella , che gli feci vedere, à me per anche incognita, efor- 
fl non deferitta , come ella medema fiperfuafe; queda nafeeva vicina ad’vn 
.campo in loco però non coltivato, maherbofo; le foglie erano fimili .adai; c 
fono (per quantov^giodaquellepiame, che hòpodo nel giardino) àquel- 
le delta facea volgare, havendo anche quedo quei lacinij, come quelle, verfo 
il caule , mà però non hanno niente di lanugine edendo lifeie di vn verde chia- 
Madai lucido, e portano pochllfimo pedicozzo congiungendofi quafi imme- 
diaiameme alla radice ; là radice poiè nera di fuori, dentro bianca ,fenza odo- 
re, diiaporeinlìpido, e di forma in tutto, e per tutto fimilidlma alle radici 
della Baccari del Colonna , perloche fofpetto non poco, che queda pianta fi) fer- 
peggiante, havendone anche motivo dall’haverla trovata molto propaginata 
In quel loco; il fiore non l’hò per anche vido, onde ne menomi è noto, le fac- 
ci fudo,ò nò, d che afpetto di odervarcl’vno, e l’altro, per potere con più fon- 
damento communicarli il mio penderò intorno alla faa elseoza , la quale credo 
coinciderà òcon le Iacee, ò forficon U Condrille. 

AUt^ai quella notte a Rota, Terra non moUogrande,e Marchefato deS^norl 




Baldiaoui, ditJove la mattina per tempo vfcìto indrìazai il camino verfo la 
Tolfa. 

1 fui per cui pa&ai mi parvero più bifognofi d’elserc loro aricebi ti di piante, che 
airiàprovedernealtrui , nonhavendojn otto miglia di viaggio vmochedue 
fole Piante d^ne di qualche pocamentione ; la prima fù la Balfamita Femina 
dal Gerardo ridotta dal Cordo nella fua Hliloria alla fpecic delle Mente eoa 
l'aggionta di corimbifera minore , e Taltra lUediflaro fecondo O y peato del Lo- 
belio , il qnalefoptaildorfodi certo MonticcUoPietrofonafeeva in gran copia, 
ma più [Mcolodi quello , che ordinariamente fi vede nellihorti , havendo però 
il Fiore con tutte l'altre note comuni conefib . Sotto la Terra m incontrai nel 



Croco verno con fior violaceo , e fi>glie capillari del Clufio , che in ceni Prati 
s’aprivaattomiatodavnaTurbadiScorzonerefi vulgati , teme Hyfpaniche. 
Entrato nella Tolfa ( Terra della Re verend. Camera Apofiol ica ) la trovai molto 
popolata, & anche di genti, che moflravanoafpettoaflTai civile. 

Rifiorat alquanto col Cibo la languidezza delle forze , nefi tofio mi eroà 
novo viaggio accinto , che l’Erica con fòglie di Mirica hirfute di Gafparo Bau- 
hini mi fi ftee vedereconramiaflaifparfiappreflarefioriiaOmbrellaairAna- 
rantogialIodelFuchfìo . Vidi lontano vn miglio dalla Terra vna Cbitfa aflat 
ben ornata dedicata alla gran Madre di Dio , in cui viene adorata ìnvn’lma- 
gine affai Miracolofa detta la Madonna della Segherà ; due altri miglia difeo- 
itovi è in mezzo la Selva parimente vn altra Chiefa , che adefib in particolare 
con nova Fabrica fi abbeliice mediante lElemoCne de’Mulatieri , eviandanti 



chiamata la Madona di Gibona. Per quefia Selva vegetano in quantità gl Oro» 
bi nemorofi fi latifolio , come arborefeente , con la feopa regia Plinìana del 
Gefncro ' e pigliando la via a mano dritta , gionfi alla cava della Pietra , da 
cui fe ne caccia l’allume di Rocca . Quelle Pienre adunque viddicavarfi fotto 
certi Monti a forza di Picconi , e Martelli , e fono fimUiffime nel colore , e 
nella foflanza al travertino . Cavate che ne hanno quantità le pongano acuo> 
cere in quella guifa appunto che fi fà della calce ■ Calcinate , che fono quelle 
Pietre , le careggiano con le barozze lontano vn miglio ad vn certo Edificio, 
che fi chiama Mlumiere , qnefi'è vna Fabrica molto grande in mezzo ad vn 
Bofeo tutto d'Aquifogli , eLucini , in cui fi fabrica ralTume , che nel feguen» 
te modo fuccede , Vi è da vn iato deU’Edifìcio vn’Ara di valla larghezza , in 
mezzo alla quale vi fono certi foffi d’Acqua larghi da otto Palmi in circa , di- 
ftantirvnodairaltro poco più , òpoco meno di alcanne . In quello fpaiio in* 
termedio fcaricano quelle Pietre calcinate , e l’addunano in maffe affai alte , 
e longhe quanto fono quei Folli ; quindi ogni giorno per lo fpatio di vn mefe, 
e mezzo alcuni huomini fi portano roprà certe tavole, fituatefopra quei FolB» 
guifa di ponticelli , e gettano dell’Acqua fu quelle Pienre , e l’Acqua chefcola 
ritorna in que'Folli , e coli fegmtano comehòdetto . Inaffiate chefonoper 
tanto tempo , ricevono vna tale alteratione , che è quafi come vna fermenta* 
rione , dcaluoco , a luoco quella calce fi vede rolfeggiare , la quale piglian- 
do la panano con le barelle dentro vn Caldarone fatto di travertini commeffi, 
&hà il fondo di metallo che pefa Lire 3. milla , alto, e largo poco meno di vna 
Picca , ivi meffovi Acqua la fanno bollire fonemente ponendo in vna fornace, 
che ftà fono detto Caldarone due fome di legna alla volta . Intorno quel gran 
Vafo vi Ranno fei homini , i quali con cene pale , che flanno dentro a quel 
Caldarone (avanzando però fuori col manico) maneggiano l’Acqua nel mcn- 
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treche bolle -, delte pale fono tre , evironodMhotniniperpala : queftehan- 
ho nel mezzo vncuccniarone diferro , che fminuendofì verro il fine s'incafira 
Yiel manico di quelle lafciando nel fminuirri dat^nilato vna fifliira molto Ur- 

f ;ha : fmovouo ih quefiaguilaqueU’Acqua bollente , &alzanocooqueUepa> 
e dal fondo del Caldarone cetta parte terrea come morchia , la qualeeome inu< 
tile la buttano giù per vna Cantara , che sbocca in vn rivo , il quale tmko con 
VondelaporuaMare , e dicano , che tutta la foAanza deli Alume fi liqta^^> 
ci in quell' Acqua fervente , onde di tal Acqua nonfe ne perde goccia {^rcofi 
dire , mentre ricadenellaCaldara per quelle aperture, che Hanno dai lati del* 
la Cuchiara come hò detto poco fa. iiii 

Bollita che è 24.hore quella materia fiutano vnbugo , che ha laCaldaravi* 
cino al fondo , eda quello vfeendo , feorre per certi condotti al baffo in certe 
cantine polle a terreno , nelle quali vi fono due ordini di tinozze dil^nofopra 
di cui Hanno certi canali di tavole larghi vn palmo . 

11 condotto nel quale entra quella materia imbocca in quelli canaletti , elle 
adiritturadiciafehedunatinozzafonopertugiati , onde i lavoranti , chehan- 
noincombenzadinempirle , quandoì'Acqua arriva alla dirittura della prima 
tinozza pongano vn pezzo di creta in mezzo al canale , fichenonpotendopaf- 
fare avanti «ce pn il buco entrando nella tinozza , elaiciano tantocaderefi* 
no che fiaquafì piena , indi levano la creta di mezzo al canale , e turato quel 
foro , che riefee nella prima tinozza Hurano quello , che Hhfopra la feconda, 
e ponendo più avanti la creta fanno , che parimente la feconda reHi piena , e 
così di mano in mano in tutte l'altrefuccede fino che vi è materia da calar giù 
dalla Caldara . PoHoqueHolafcianoperquindicigiorni ripofarc quell’ Acqua 
in quelle tine , dt in qucHotempo fi uriHallizzarAlumed’ogni intorno di efie 
come fall tartaro nelle botti , quale fiaccano poi , eloriducanonelmagazeno 
per provederne dipoi le Citta. 

Avertifeoperò , che doppo congelatori l’Alume refia in fondo vnà morchia 
di colore di carne affai liquida , con alquanto di Acqua , quindi per levarla 
Huranoda baffo le tinozze ; e cofin’efcefcolando in certo folletto , cheèfatto 
in Terra folto di effe ; onde per quel foffetto feorre in vn gran y«fcone , in 
mezzo al quale vi è vn lungo legno , cheperòntm tocca il fondo efiendo raco- 
mandatoconcertibraccidiferronelmuro , e corifponde con l’altra efiremità 
al folarodcl primo piaiM} delle Hanze , dove vi c vna rota affai grande , attor* 
niaudavoacereacatenacompofia tutta di palle diferroa guifadi vnacorona, 
quefiacatcnapaffa per mezzo a quel legno , il quale dentro è vuoto aguifadi 
vpacanna. 4 JojrtBur"’ 

Cosi quando la vafea è piena di quella morchia vfciia dalle tinozze quattro 
homìni cominciano a voltare prefiamente quella ruota , con la qualegirando 
impetunCamente quella catena porta dentroalvacuodiqucl legno l’Acqua del 
vafconc a pian Terreno facendola vfcìre per di fopra , enclvfcirechefacadein 
vn altro canaletto , per il quale feorre in vn altro t'afoone , che Hà nel primo 
folaro , c da qucHo fecondo vafeone con vn rimile ordigno dì ruota , ic^^no, e 
cauna viene mandata di bel novo a ribollire nella Caldaia , che Hà nel terzo fo- 
late , in cui agiuntovi di quella calce innaquata gìàdetta , fi prepara nuova 
materia per riempirevn’altra volta le tine . Dili paffaiqueiiaferaaCività vec- 
chia . dove affai bene trartato pernotai : la marina mi trasferì) al porto , di 
cui fra quanti hòvìHo fu la Romagna , e fu la Marca , niuno più di quefio co- 
si bello , c capace hò trovato , effendo molto forte per la fortezza , che io 
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guarda , eriguardevolcperlaDarrinatutcadrcoQda(aL4ì ben alte muraglie « 

in cima della qualeafìlo {lavano tutte cinque le Galere dell’ J^nolicaSede . 
SopradielTenonmidiflondo fapendo benilfimo eiler fiate ne (uoi viaggi delle * 
Frauda , Olanda , Fiandra , Se Inghilterra da lei più volte in quei Mari of« 
fervete . Entrai parimente neU'Arfenaie , in cui vidi , e Cali) fu due Galere 
nuove finite di punto molto belle , egrandi , a quali altro non li manca , che 
armarle , e buttarle in Mare . Sodisfatto , che fuiaeiroffervationediouefio 
porto pigliai la ftrada per ritornarmene a Roma non fenza frutto alle vol- 
te più verfo il Lido tenendomi perche ivi mi accadeva trovare la Batticola 
del Cefalpino copiofa tanto quanto fi fofie il Papavero corniculato primo 
del Tabemamontano , anzi che fopra vn certo promontorio arenofo mi ap- 
parve il convolvolo argenteo con foglia d' Altea del Qulio , il quale non 
fenza fondamento a miogiudicio dal Tabernamontano fràScamoni) s’anno-. 
vera ■ Poco più avanti m’incontrai in vn’altra fpecie di Convolvolo molto 
piti elegante , che in quancoa me era il Convolvolo fpicefogiio minimodel- 
li Averfarij del |mbelio molto diifercnte dall’ Elxine fiantedcl Guilandino 
abenche con cfla vcnghiconfufo davn Autore affai Qaffico , a che io pu- 
re venero al maggior fogno. : circa quello altro non foggiungo , perche la 
Pianta da me trovata era fenza fiore , e fino che perfettamente non l’ofier- 
vo non poffo taffarele fentenzeper eronee degraltrì , anzi puole effere che 
fia Pianta non deferitt* come non poco fofpetto . Qpefto dirò per bora che 
fe l’Eixin^del Guilandino. ha vna Radicefola retta , qu^io(, ^eiohòtro- 
vato ferpeggia con canta quantità di Fibre, e getti, cbealgrànlongaauan- 
za le Gramiccie. ^ 

Godei vna Felicità in quel ritorno ed’era <8 notate molte belle Piante , 
fenza divertirmi dalla firada maefira , conciofiache quefia per lungo (rat- 
to viene fpalicggiaia dal folco vepretodi Mirti maggiori , eLentifchi , frà 
quali il Coccognìdio delBcllonio a volta a vclta fi mefehia . Ivi in vnbe- 
liffimo Triumvirato s'vnifce il Qfio Mafehio , Femina , e Ladanifero del 
Maichioli , e frà le Miriche il Titimalo Caraccia con fior 'nero s’inalza . 
Finalmente cotv foiumo giubilo del mio cuore mi lanciai all’ Acazia fecon- 
da del Mauhioli . la quale tanto tempo fà havevn defidcrato trovare , & 
all’ bora quali affatto fuori di fperanza , mentre più volte dal nofiro Sig. 
Giacomo Zanoni mi era fiato detto , che quefia era Pianta difHcilK da tro- 
vare , e quali . del Monte Argentato . Da lontano .fiffai gl’oc- 

chi in quelli arbuffelU tutti colmi di fioretti gialli con.moltQ piacere , il 
quale crebbe avicinandomi perla fuave fragranza che rendevano alle nari- 
ci . Giuntovi fiendei la mano a pigliarne vnramo per riconofcerlo , tenen- 
dolo per vn Citilo , ò Laburno , quando inafpetratamence mi fentij trafi. 
gereda pungenti Aculei di folte Spine ; all horarcfiai , e con più diligenza 
nfsando gl’occhi in cfso , nonmifù molto difficile il riconofcerlo per l’ Acazia 
fadetta , maffimc ha vendola villa altre volte nell! Orti bottanici di Bologna 
mia Patria. ,, 

Finalmente l'vltima Pianta , cheraccolfi Hi la Sanamunda feconda del Giu- 
lio vegetabile afsai degno , e raro come V.S. fa , quale abenche molto dif- 
ficile fij da confeavare ne Giardini , pure quefia volta credo haver hauu- 
to fortuna , che mi babbi allignato . 

Compacilca la foa innata bontà l'ardire , che mi fon prefo tediandola con 
quello mio lungo, racconto , quale mie parfo bene linearlo in fronte coni 
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caratteri del SuoNoraé , (a^do dà eùó quale , é quanto honore ricetta 
La prego per vltimo rifcontrare in dso efprerso 11 dendcrio , che tengo di 
viverle Servitore, eia Airna , che faccio della Tua Grazia , della quale fe A V 

compiaceli farmi degno , molto mi Aimaròfortuuato , edreAo augurando^ 
livna perenne Profperità. 1 

Roma queAo dì 30. Aprile idSo. , • ;,ioj. > 

- ’ '• 'ì 

DiVS.MolfcIlluAr. 



Hmmilifse.t Dvotifs.Str .vtr» 
- Gio: BattiAa TrionfnU. 
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e rimarca fuggerita daltAutor$, 

Da qualche Perfonaprattica delle Miniere diAlume di Rocca è Aatoofscr- 
vato , che queAo mezzo Minerale A trovi fovente in quelle Contrade, ove 
nafconofponianeamente gli Alberi di Agriiblium Matth. Avellex aculrata 
bacci fera folio Anuato B.pm.farà peròefpediente riconofeere il Territorio deUa 
Toifa , e viAtare ancora l’ifola di Lipari , ove parimente A trova ,eAM- 
brical’Alumedi Rocca , fetale mezzo Minerale fortifeai Natali , oueanche 
venghinoprodotte dalla Natura gli Alberi di Agrifolium , per confirmarA,ò per 
diAngannarA . EveriAmiie, che in Vicinanza delle AAniere di Solfo nelle PrO; 
vintie Meridionali Ageneri ancorarAlnmefudetto. 
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VVELLEHRATENSE 
In Moravia . 

Intorno La futura , e Prima Impre^tone . 
del Corallo . 



-.j AprefcntcOITcrvafioncdipende dall’Hiftoria del Corallo Rof- 
lo, c Bianco Icgitimo di Òiofeonde, che io diedi alle ftampc 
l’anno 1574. in Lingua Francefe in 8. apprelTolo. lan{Toni,c 
Vvaesbcrgin Amftcrdam, che pouei tradurre in Italiano, e 
infcrireinqueftoluogo, ma per non rendermi molefto e per- 
che multi Lettg’aj l j^a yno quefto tale Opufcolo , Intitolato 
' ^^rtarelles , non mi dò per qucBo 

BWtK'oil tedio dtfevééeefcfittr# Sii altre memorie, che ie fequenti 

Noce. Perdifaburarel'oftinaztone, 'elacredulìili di alcuni, foggiungo l'Auto- 
ritàdialtriScrìttori , che convengono meco , che il Corallo non ila alcrìnaente 
teatro folto le Aque del Mare, ma duro: Abraham Eccelltnfi MaraniM nel trat- 
tato de PiOpriciacibus, ac Vitiutibus medicis Animalium, Plantarum, ac 
Gemmarumde Uabdarrahmana Ailattu/ì E^jptio dice, di bavere oflervato fol- 
to le Acque il Corallo rollo nè Mari deirÀffnca, e d'Italia duro, cpeirificato , 
come fi vede fuori dell'Acqua: Inoltre nella Prefatione della fua Hi- 
fioria del Corallo fi appoggia all’Autorità di Quercetano , che foftiene. Il 
GtralU/iafpeciedi Pietra , e non di Pianta. Monucur Pierrefehio in vltimo 
Dottii'iiino huomo hà olTervaco folto le Acque iiCorailadurt^ con te eliremitk 
turgide .,e ripiene di Latte , come l’hò olTervaiu io nel Faro' di Aieffina-, Monfi- 
gnorGtlTendi hà'afciaro quella rimarca nella Vita di detto Pieirefehio molto 
a propofiio; Le altre notizie intorno l’Anatomia del Corallo,fcritte da me, fi pon- 
no leggercalla pag.i.d.ij. 24. delle OlTervationi in Francefe. 

Sicome vediamo, che la Natura foprala Terra ft. vna certa feparazione , 
ed vna precipitazione di particelle nella Produzione di alcuni Solidi, donan- 
doloropoi vna Figura determinata, fia per la meccanica di qualche modello , 
fiaperla ncceflltà della Figura delle medefime particelle componenti, quali 
particelle mediante l’vnione, e mutuo loro deofculainento producono poi vn 
tal Corpo, vna .fa' e ftrutiura, ed votale Solido, di Figura fempre regolare , 
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CMÌ ancora nelMf re dia con la madeflma meccanica puòfrodorre C«»pi , e So- 
lidi fempre di vnatale figura determinata, e regolare, mediante la precipita- 
llonedi alcune particelle , chenuotanoinqueHalfoliquidorpuiofo. 

Sappiamo, chele Acque del Mare fiano gravide di Sali, Terra, Arena, Fi- 
bre di Piante,edifbfianze01eofe,cBttianido{e, quindi è, che in meaaoal flui- 
di quello vafto elemento, la Natura feparando, e precipitando variatamente 
leparticelle, cheinefso vanno nuotando, produce poi vari) parti ; Lepicciole 
vortici, òTnrbiglionf del Mare, le pioggie del Cielo, ed i Fiumi, che di con- 
tinuo s’introducono nelle Acque Salfe , devono contribuire molto al movimen- 
to, allafeparazione, e alla precipitazione delle particelle, nuotanti in efse 
Acque: Sappiamoancora , che la Natura hà racchiud tutti gli Emi Seminali, 
e proliferi nella Terra, e nel Mare; enella Produzztonedel Corallo, m’imma- 
gino, che ella prima habbiagettato,e modellato la Capi ula, che deve efsere poi 
riempita di particelle, cdimollecole, componenti ilCorallo; quella Capfula, 
e quello modello non è altro , chequelTartaro M.4.C9. quella crolla A poro- 
fa, Ae llellata, chellàintnttaM. la fuperfìcic delle ramificationi del Corallo 
Kofso, cBìancoIegitimodiOiofconde, e che fi ofserva nel Corallo recente- 
mente vfeito dal Mare , fenza efsere rafehiato , e polito . Bifogna,che io m’ima- 
gini, che in qualche lìto del Mare vi fìa copia piu maggiore, ò minoredi par- 
ticelle, componenti cfso Tartaro, c di quelle altre particelle faline, chedevo- 
no entrare in efso Tartaro, il quale fupplifce alla vece di Capfula , e di Model- 
lo nella Produzzione, e nella formazione del Corallo : 

Ancora m’imagino, chequeAeparticelle, componenti il Corallo non ponno 
infìnuarlì in altro luogo, che in ouelle Capfule 9 M.formate dal T artaro fudetto, 
echequdleCapfalefianocomeia fua Spongia, che tira le particelle fluide del 
Corallo, come per a^unto farebbero I corpi Alchalichi , che abforbifcono , 
perragionedellaconf%urazionedeUepartìcelle, i'Acidoin mezzoai liquidi ; 
chefuccefCvamentea mifura, che fifa quello abforbìmento , e quella juxta 
polìzione di particelle fluide nelle M. p.Capfule M.p.del Tartaro fi vadi formart- 
doil corpo , labafe, e la ramificazione delCoraìlo, econcepìfeo fìnalmen- 
teper Prima ImprelÉone del Corallo, Rofloefle particelle fluide, componen- 
ti il Corallo, che fi manifeAanoin quella loflanza comelaic, di fapore vici- 
no al Pepe : lemedefime particelle fluid e, lemedefime Note, eiamedefima 
compofizionefono lavorate dalia natura, conlamedefima meccanica ancora 
nel Corallo Bianco l^icimo di Diofeoride , più difiefameuie mollrato nelle 
mie OlTervazioni in Lingua Francefe. 

E gli è cofa certa, ed evidente, che nelle Herbe tutte la Natura manda dal- 
la Radiceal Seme le particelle, eie foftanze fpecifiche, homogenee, e proli- 
fìchedi tutta la Pianta in compendio, perla coufervafione , e proli fica fione 
di quella tale fpeciedi Pianta, e ciò per mezzo di liquidi concotti, c coagu- 
lati, in confiftenza dibatte, che fono come vova, anctie nelle Piante, e quella 
talefoflanza, mandata, e crafmeflfa dalle Radici al fuoSeme, come Latte è mol- 
to manifeila nel feme del Grano , ò Frumento, e degli altri Vegetabili in 
tempo di Mefie. 

Hora quello, che la Natura fi nella Terra, operando, e trafmettendo da 
balfoinalto, producendo, econfcrvando vnapicciota Pianta , racchiufa in 
vn Seme, lo ancora nel Mare, mediamela precipitazione, eia juxta pofi- 
zione delle mollecole, nel comporre, e nel produrrei Solidi, e con quella mec- 
canica conccpifco, che fi produca nel Marc il Corallo Roflb , od il Corallo 
Bianco legiiimo di Diofeoride: Eperche non tutte le operazioni , oc tutte le 
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Produzzioni meccaniche, operate dalla Natura fonò manifcftc agli Occhlnó*- 
ftrl, quindi è che bifogna, che noi alle voice ci ferviamo degli efemplari, tro- 
vati nella Terra, dagli effetti della quale, c dall’ordine della conftruzzione 
de’ Tuoi parti, refta poi il noftro intelletto inftruito, ed appagato fecondo , e 
quanto permette la debole capacità humana. 

Figuratevi di vedere vn pezzo di L^no nón piti groflb del dito auricolare , la 
lunghezza quali di fei oncie geometriche, il quale è tutto coperto di Corallo 
RolfodiDiofcoride, eccettovna effremità di elfo Legno , la quale rimane nu- 
dadi Corallo, emoffra, chetutto il tratto, .òdi menfronedicffoCorallo Rof- 
fo fia R.R.R. ò penetrato da eflb legno da vna effremità all’altra . 

La SupcrficicM. A4.9. di quello Corallo èinfetia di vna crolla delicata , 
A-4 òfiaTartaro, di colore di Cinabro ben colorito, che pare vnMofco, che 
dovea effere vifeofo , cgrallo fottole Acque del Mare : oltre à quella Crolla, 
c queflaloffauza dura del legitimo Corallo Roifo, li offcrvail Legno R.R.R. 
da vna effremità all’altra , come lo ffuppino in mezzo vna Candela, c fi co- 
nofceelTo Legno R. effere di confiffenza , edi vna natura totalmente diffe- 
rente daqueOa del Corallo Rofso, dal quale è egli circondato: la Lettera 
A. M.4.9. fervono permoffrare la confiffenza, e la difpofiiione di detto Co- 
rallo. Il fitoA. dellafiguradi fopra moftra Tellremità del Corallo, fono il 
quale llàil L^no petrificato, c nella fua fuperficie conferva ancorali fuo 
Tartaro porolo, cftellato. 

llfito B moffra il Corallo Rofso, che è meno indurito, c meno perfetto, c 
per vna frattura fi ofserva chiaramente, chefottocfso Corallo villa vn pezzo 
di Legno petrificato RR.R. llfito C moffra il proccfso, ercflrtmità di efso 
Legno, chqèquafi tutta nuda, tolto vna porzione di lartaro Corallino , 
che c diffribuitoirail Corallo meno indurito, el’effremità C del Legno me- 
defimo, Cchecedeper la fuafragilità al taglio del Coltello; epcrconcepirc 
la ftruttura di queffo Corallo, ce lo pofliamo figurare come vna Caudclla , 
chee più coperta di Ceraverfo la parte inferiore, che verfo la fuperiorc, c 
che lalcia il Cottone feoperto. Dalli gradi di quella varia confiffenza di Co- 
rallo Rofso fopra il Legno, faccio vna probabile coughiettura , chela prima im- 
preffìone del Corallo , fiaquclMufco, òTartaro rofso, ffellato, che fi vede 
vicino reflremità del Legno nudo, fotioil quale il Lievito, il Latte, e le par- 
ticelle del Sai Corallina per la iuxta pofizinne delle parti , diffribuendofi , 
clcvandofi, digerendofi, efifsandofi ingrofsano, e indurifeono poi tutta la 
materia, e tutto il corpo della Produzzione, dandole nel fine la Confiffen- 
za di Corallo Rofso legiii.mo diDifeordie, e queffa produzione ffimo , che fi 
faccia, per vna continuata, e juxta pofizionedipanisadpartem , come ac- 
cade nella produzzione dèSolidi, e delle Pietre, c confiderò ancora queffo 
Tartaro come (^pfula, deftinata a ricevere, a tirare, ed a abforbireper i 
fuoi pori ffeilati, i Sali homogenei del Corallo rofso , l^iiimo di Diofeoride, 
che fono nuotanti in mezzo le Acque del Mare, e fluidi in confiffenza di latte. 

La figura Seconda R.R. A.A. 5. rapprefenta vn pezzo di Corallo rofso, pu- 
lito, epurgato dal fuo Tartaro, e moffra la fuperficie tutta ftriata. Là Bafe 
di efso Corallo A. 5 .è fopra vn pezzo di Legno R.R, chepafiapcr rutta laSo- 
flanzadcl Cornilo, dà vna parte, el’altra, e detto Legno R.R. èimpictrito, 
confervEndola fuaffruitura,ed il fuo Colore naturale: come anche fi può uf- 
fervareallapag.^7 

Lacroffa , oTanarogià tolto, erafehiato, dalla fua fuperficie, era poro- 
rfo, eStcUato: equal’horavenga poi al Corallo, dacoii pulimento, cdil lu- 

fffO, 



Digitized by Coogle 



Aro, pérdeeglitmui quei Solchi, e quelle ftrie, clieConfcrvavafoltoIaCro- 
fla,òTartìirorolk),porofo, c Stellato. 

Le ftrie del Corallo Rofso moftrano patentemente la meccanica, e TOrdi- 
ne della lorofabrìca. loconfento, cheli Gorallorofto, e bianco diDiofeo* 
ride fiproduchi ^iuxta pofitionem, come le alue Pietre, e che fi facci per 
voa depofizionedi particelle. 

£ fi come le Gemme , e le Pietre prezziofe prima d’eftere formate erano 
materia fluida, cosi ancora la prima impreifione del Corallo è fluida, e li» 
quida prima di formare, determinare, e produrre il Corallo: aggiunto che 
il Latte , che fi ofterva nell’eftremith delle ramificazioni del Corallo fìa la 
materia, dalla quale fifàcci ladepofizione, e la prima impreffiooe del Co- 
rallo fopra qualche folido,fia Conchiglia, pietra, o legno. ( Chiamano alcu- 
ni Tefiremita turgida, porola, eftel!ataFiordiQ>rallo] CheefTa depolìzione 
di Latte fidiftribuifca, e fi difponghi in regolari ftrie , ò Colonnette, come fi 
difpongonoin figura regolatele Prifme, e le varie figura nella concrezione 
dcCriibilU, dell’Alume, del Nitro, e di altri Sali , per la loro iuxta pofi- 
tione . 

Echequefto principio, componenteil Coiallodi forma di Latte, fi trovi 
confufamente nel Mare, e deve, precipitare, e pigliare vn’altra figura, c co- 
loredivetfo daquello, che haveva avanti, e ciò, permezzod’vn Alchali, col 
quale fi rintuzza per appunto, comerifulca ilcambiamentodicolorenelLac. 
ce Virginale, quando viene confufo, e mefcolato dentro l’Acqua, e come an- 
che fiegue la coagulazione nell’operazione del tartaro Vitriolato. Con quefta 
meccanica, econquefti principi), prelToapoco, concepifeo la produzzione 
del Corallo roflb, delia fluente maniera . 11 Latte racchiufo nelle eftremità , 
enclle CelluledelleramifKazionidelCorallorofTo, edel Corallo bianco legi- 
timodiDiofeoride facendo vna depofizione, ed vna precipitazione regolare 
peradditioncmpartisadpartem nelle medefime Cellule di Tartaro Corallino, 
forma indi la fouanza del Corallo, lafuperficie del quale è ftriata; e fi come 
mediante la precipitazione de'corpi foluti nè liquidi, come neU’Alume , Salnitro 
etc.rif ulta bora vna figura, horavn'altrafempre determi nata, così ancora, e 
coll amedefima meccanica, e ordine fuccede quefta figura ramofa, e ftriata 
fotto la cellula di quel Tartaro Corallino porofo, e ftellato, che fi ofterva 
nella fuperficie , e nell’eftremità, del Corallo roffo mentre è recentemente ti- 
rato dal fondo del Mare. SonodlparerechelarealeTinturadel Corallo Roflb 
debba clTereìpefla , e bianca come Latte , edi fapore alquanto piccante, j^r 
conformarfi al filo principio, perche in tale grado fi ofterva col fenfo deli'Oc- 
chio, edelguftoil feme, q la prima impreifione del Corallo, che è quello fi- 
tuato, edepofitatonelle eftremità turgide, che fi oftervano ripiene di Latte 
quando fono rotte, erecentemente vfcitedal fondo del Mare. 

Oltre di ciò eftaminando quella Produzzione marina , chiamata da Carlo 
ClufioHippurisSaxea vi oftervo vna meccanica pili diftinta , e più artificiofa 

{ >er concepire col fuo efemplare la Produzzione del Corallo Roflb, e Bianco 
egiiimodi Diofeoride, che fieguc per mezzo della precipitazione dei Sali Co- 
rallini , nuotanti nel Mare. 
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F0CMS vermicmIétMS , ’viridit , /ìvt fiMgellhCuprejJtHÌi . 

E quella Produzione Marina di Color verde, è lunga poco più difel in ot- 
to oncieGeomentriche, le Tue ramificazioni fono vermiculate, come l'Abro- 
tanum hifpanicumvermlcolatum, eterminanoin vnmazzeitodi appendici, 
fimili alle foglie dicupreffo, alquanto pingui; vntuofì, porofì, equafìtaf- 
fellati. TrovafiaHavurediGracein Normandia, e in Inghilterra alla fpiag- 
giadel mare, irafportata dalle onde, edalfuoreHufTo. 

. Fucms Imgiffìtno Utìffimo, tenuiefut Foli» B. prodr. 

Fide T ab. yi. HMm .IO. 

Quella produzzione è lunga 13.1014. piedi, diconGllenza, e colore lìmi- 
mile alFucos ArboreusPolyfchides edults; varia nella larghezza, e nella de- 
licatezza della medeflma Foglia: Trovali nel Lido del Mare in vicinanza di 
Lerice nel Geno velato , e in quello dell'Inghilterra. 

Fmcms Ungo Mngnjìo, & craffo Folio. 

Qtiella Pianta rapprefenta vn cintolo negro , mezza oncia di larghezza, e 
dieci piedi dilonghezza. Stimo, cheriavnafpeciediLigula,òLinza, propolla 
daFerrante Imperato. Si ollerva nella Riviera di Levanteal Lido del Mare, 
tra i Rifiuti delle Onde nella Liguria , di colore di Callagna, quanto elee 
dalle Acque, ma rimanendo afecco, doppo molti giorni diviene negro . AL 
cune diqucfte Piante Maritime per non havere vfato diligenza a conlcrvarle , 
nonhopotuto portarle al Pittore, cforle poi difegnarc . 

Hifirix Mnrinns, Brafilianni , craffa rttufa, & in extrtmo comprijja 
fpina. yidcTab.’^.nnm.i. 

DifFerìfce quello dall'Hillrice marino dell'Imperato per elTere armato non 
di Spine rotonde, lunghe, ellriate, ma di Spine glabre, brevi, grofse , tur- 
gide, alquantotriangolare, enei fine fchiacciate ; il colore di else Spine èRo- 
j^tofmorto, e la forma del corpo, ch’éTuberculofo , conviene con quello del- 
rimperato. Trovafi intiero, e ben confervato nel Mufeo di Cole naturali di 
Monllgnor Colan in Amllerdam, eappreflbaltricuriofi fe ne vede qualche 
Fragmento, fecondo lo Rato naturale , e ancora alterato , e petrifìcato . E nel- 
le mie Ricerche, e Ofservazzioni Naturali imprefse in Lingua Francefe feci 
Lfi%giare vna delle fpìne di quello CrullaceoExotico, permoRrare le dilfe- 
renze, eia raritit di quefla Produzzione Marìtima , ignota in Italia, per ba- 
vere lefue Spine di Rgura limile ad vna Paletta da Aromatario. Come fi può 
ofservareaDchealIapag.34. Obfer. in Lingua Francefe. 

Mnfeui CoralUnns , retundns , txilis , articnlaint , 

Ramofns Italicns . 

QueRa produzzione trovafi nel Mare Tirreno, «non alza de terra più di 
ejoattro, in cinque Oncie Geometriche, ed ogni Ramifìcazionc articolata imi- 
tala grofsezza di vn Aco ordinario di Sartori, elalonghezzadimezza Oncia . 



Digitized by Google 




257 

tuttr le parti, e prìnelpalmenténelleMinificazteniCaperiori. Mi figuro, che 
la Produzione di queuo Corallo fiegua delia feguente maniera : Sogliono 
gliArchiteni nel voler alzare vnaVolu comporre prima vn modello , overo 
vna volta d'afE , fopra la quale poi gettano i Materiali, ed i Mattoni per or- 
dinaria, epercondurla a perfezzione, eciòTecondo il Modellodi eflk Volta: 
della medeiima manierala Natura opera nella Fabrica di quello Corallo Ocu- 
^ lato, efillulofo. Primo exordifee vna membrana delicatimma, e poi ^ pre- 
cipiiarenelladileifuperfìcieleparticellediCoralloper laloroiuxta pofitione : 
L'olTervazione , che bòfatta nelle pareti interne di elTo Corallo Oculato, nel- 
le quali li vede vna Membrana, come folTe quella, che Uà Toprapolla al Nu- 
cleo de’ pinocchi, efopra la quale è collocata tuttala ftruttura del medefìiro 
Corallo, raifhconofcere evidentemente, chelanatura per quella meccanica 
lo produce concavo, efìHulofoin mezzo alle Acque del Mare . 

Con vna Umile Architettura, e modello {limo ancora, che venghino forma- 
tii Cannelli deir Arundo, òCanna, Donax, perelTere ogn'vno dielli inco- 
miciato d'vna materia Analoga alla fopradetta membrana . Quella è produz- 
ione fruticofa , è crefee l'altezza di due piedi Geometrici frequente in Italia . 

DtU» Canna ^ avero Arnndint. 

Le Canne, overo Arundo Dona Dod nel loro primo Germogliare hanno le 
nodofità, diAantìilquanod'vn oncia in circal’vna dall'altra, e nel vvoto , 
che nterpone fra elTe nodolìià . li oAerva vna membrana come mate ria Bam- 
bagina bianca, eflofeia, cheferve.di modelloaformare il Cannello. Quefta 
membrana ò materia Bambagina pare, che per vn ordine elaltico, overo dì Su- 
blimazione formi del Tuo Corpo ^mbagino poi vn Cilindro, fopra il quale 
vien condotto, adattato,efabricatopoiilfuoCannello, che prima rapprefen- 
tava vnaNodofità, quello Cannello condotto a perfezzione per lì fatta mec- 
canica, confuma, enfolve la parte fuperiore del Cilindro ò membrana Bam- 
bagina e rimane indi nelle Canne adulte di figura comprelTa, e per Bafe vna ma- 
teria bianca Bambagina che rapprefenta vn piccolo denaro . £ quello in vfo 
in Medicina per Bagnare rEmorragia del Sangue, applicato fopra le ferite , 
pecche imbevendoft di efso Sangue , lo coagula aU'orifizio di elTa ferita, e fer- 
ve d'Argine all'Emorragia . 

Pennarta Marina Imperati Fide Tah.FI.mJS. 

CrefcequeAaProduzzioneMaritima, attaccata fopra Fuchi, ed altre Pian- 
te Maritime, di colore bianco, di conCAenza tra la Corallina, evncorponer- 
vofo articulato , è alta meno di vn oncia Geometrica. La fua picciola ramifi- 
cazione è difpoAaafbggiadivna Penna, eie fue alette dalle due parti fitua- 
ce, col Microfeopio UolTervanodenticuiate . Trovali nè mari della Sicilia , 
è di Napoli. 

Mnfeas tridaSilidet , Capillaecens , mnltifidnt , nietr . 

Fide Tab.F. nn.ii. 

Rapprefenta quella Pianta vna picciola matalfa, abrevìata difìlo negro, 
equando ella èrecentemente Aaiabuttuia dalMare alLitoèdicoloitdiCa- 
Aagna, ma rimanendo a fecco otto giorni,acquillavn colore negro, ifuoifor- 

Kk coU ' 



Digitized by Google 




258 

coli fono Bifidi, òTrìfìdi, nelVeftremltà rétafi, etmocfiatti, come qoeUi del» 
la FilixSaxatilisTragi. Tutta la pianta non eccede l'altezza di fci Onde Geo» 
metriche, e trovali frequente alla Spiaggia di Dovute, e altrove in Ingbilter» 
ra. Carparo Baubino nel pinace propone vnMufcuaCapUlaceusmulci&lus ni. 
geralnum-3. puodarfi ilcafo, che fia la mcdeflma , chelaprefente. 

FitcmvermcMlMMs , fivtP^tmbuli étrieriojl 
gUbri. Fide T »byi. mm.^. 

Quella Produzzione Marina è alta tre, ò quattro Oncie Geometriche, etto» 
«ab a mazzetti nella Spiaggia d'ingilterra a Dovute, e a Deale. Pare vn ag- 
gregato di molti Cannelli forati di groffezza, edicolor Flavo fimili alle corde 
di Chitarra, e fono tenaci, e dure come Budella fiottili, overo Amili a quei Va- 
lidi Vccellini, che dalla bocca pafTano ai polmoni . 

FmCMsFirmìcMUims , afptr , slier, fivtPoljmbmlidrttricfi^ mdrUimi^ 
dfptriufcMli . Pidt T db. FI. num. 2 . 

QueA’altra Produzzione Marina imita in tutto la precedente ; varia fola- 
mente nella fuper Ade di ogni Cannello, la quale è afpera , fpinofetta, e qua A 
articolata, etrafparente, perlafuatcilitura, e confi Aenza.ch’è delicata. H&. 
lafuabafè, comeAbre di corpi rifolutineU'elemento delle Acque Salfe, come 
hanno ancora moliefjpecie di Coralline, e Fuchi, che pigliano il loro principio 
fopra materia A uppoui, òcomc Abre ioAemeammaAate; la fua altezza , & i 
fuoi Natali fono , come la precedente . 

MdJ'cds dlbus , dtKticdtdims, txiUs., CdpìBdrit^ rd/Hofus , 
mdritimmi , frmùcdHs. 

QueAo Mofeo ordinariamente nafee fopra Fuchi, ed altri corpi Marini, che 
ritrovano nel fondo del Mare. E alto oncie fri in circa, bianco, Ramofo, e 
delicato come Capelli. Con tutto che Aa produzzione Corallina i ella però 
pieghevole , ed of&ervata col Microfeopio ha ogni fua ramiAcazione dall'vna , e 
dall'altra parte de'lati , dentìculata, òfcrrata, n. 2 .TablX. e Tab.VI. num.l5. 
a guifa di picciole Vertebre dipefei M M. Ve ne fonodue fpecie ; vna è vnl Cau- 
le,!, ercttacon brevi rami bifurcati ; el’alcrafa vncefpuglio VideTabulaVI. 
num.8. Ramofo, edenticulato nel margine d’ogni ramiAcazione; ed è alto 
come il primo. TrovanA entrambi nel Marc Oceano, ed in particolare nelle 
Spiaggie d'Inghilterra, rigettati dal AuAo , c reAufso delle fue Acque. 

Ericd mdrtdd Clufii. 

E vna Produzzione difTerente dal Mufeus Albus dentlculatus fopradetto : 
in qualche parte però hanno qualche fomiglianzainAeme, e trovaAnèmari 
della Sicilia. 



Sptngtd rdmtfd , Ocdldtd, viridis , fruElicofd. 

Quella Produzzione quando efcedal Mare è verde, alquanto pingue, ^ 
imita la AguradclCoralliumAlbjjmocuIatumffftqlofum. l’Hò * 
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dodel Mare d’Inghilcerra di forma fìrutercente, alu qtMttroonciegeo metriche 
efeccaacquiftavn colore bianoo pallido Oltre alla fopradcna bò osservalo vn 
altra fpecie di Spongia fifialofa vlridis, ferie cosi formata dalla Natura per mez- 
zodi qualche modello, òcoipoheterogeneo, echepoiiliìa tìfoluto, elafcia- 
ta U Spongia di figura iìftuloia : la Tua altezza eccede poco pid ditqncUa di on- 
de tf. Geometriche, ed efsendo fiata fuordeirAcquaqualcoefettiinaiiii diviene 
arida , edicolore di Cannella: Trovai! trai rifiati delMare 
vare . i 

jinttPMtì fpincfny txilis, rettculdta, 

Indie*, Viit T*b.JX. 



La radice di quefià Pianta Marirfma è limata, e attaccata fopra il Saffo I 
come fofse Cera liquefatta, ccolaiafopravo Legno, ad imitazione della Bafe 
de' Fuchi, Coralline, edaltre Antipates. Le fue Ramificazioni fono poco pid 
grolse delle Setole di coda di Cavallo, efono anfrattuofe, c quali ceticulate , 
perche l’efiremitàd’ognl Ramificatone effondo di figura acuta, e incontran- 
doli aè poli della Pianta , li congiunge , come fe da vn gluten folfo arrefiau nel 
Corpo oppofio, eformaindivn Laberinto, ò Selva fpinofa, molto vaga agl' 
Occhi de guardanti; Alle volte nel fuoExordiorapprefentavna Pianta diAf- 
palatoa.diCxfàlpino, òdiScorpio, òdiGineftafpinoià, dicolor negro, ma 
rimirata contro lume fi feorge di color pallido , come Gomma rofieggiante . 
„ Alza da terra vn piede, e ci viene traiportata dall'ifola d’ Am bona , e dalli 
Mari delle Indie Orientali: Da me fii fatta difegnare nelCabinettodiCofe Na- 
turali del SerenilCmo Gran Duca CofimollL mio Oemcntifiìmo Signore . Si 
potrebbe chiamare ancora Antipathes exilis, Afpalato ides, fe la vogliamo 
conliderare nella figura della fua infiintia: Creile rarità fogliono capitare in 
Amfterdamper ragione delTralfico, e della curiofità, che hanno gli Hollan- 
defi . £ mi ricordo d'havere olTervato apprefib Monfieur Roeters varie produz- 
zioni Maritime, trafportate dalle Indie, efrale alirecinque, ò fei fpecfo di 
Còrallo bianco, duro, efiellato. che non fi pefeano ne’ Mari d’Italia , e non 
fono fiate fin bora da alcuno deferiue, ne meno effigiate. 

Sp»Hgi*digit*t* , Frmicof* m *x i m * tculdt* , Sieml*. 

NelMari diTrappani li è trovata quella Spongia, laquale èalta piti divo 
piede Geometrico, e le fue Ramificazioni, fonogrofse qoantoildito pollice , 
dilungo a luogooculata, ò forata, e leggiera ad’vfo delle Spongìe capillari , 
e fibrofe . Tutta la Produzione intiera fomiglia ad’vna gran Conocchia 
Spongiofa, ed Oculata: Vnapane dielfa Spongia è in mano del Guardiano 
del Porto diTrappani, e l’altra da lui ricevuta in dono fil da me prefentata in 
Vienna al Dottor FriderìcoPuck Medico erudito, e molto curiofo di cole Na- 
turali. 



Dtll* Pietr* Ptmite. 

Quella Pomice, chevfano generalmente gli Operari), è vnco^ leggiero, 
porofo, ecompofio di Granelli di Arena, di color bianco, cinerizio, con al- 
cune linuofità nel mezzo, chemufiranoefiere fiate prodotte da particelle di 
Arena, ediUmofottiliilime, nelle quali fiafiau introdotta aria, overo, me- 
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fcolato qualche corpo etfaero^neò, ò modello tUbluto. 

Alcuni credono, che tutte le Pietre Pomici nooftano altro, che vn Efcrc- 
mento, vomitatodalie Vorrigini, edaiVolcani nel Mire, echele Acquedi 
elfo feiogliendo quella poraione di Sale , ch’era contenuto in quello elcre^ 
mento, feccia rilulare poi quella materia, òco^porofo, e leggiero, gal- 
leggiante foprale tMide, overo naufragato nè liti. 

lo non polio negare, chequeftoSolidoriconofchi il fuo principio da quelli % 
Vulcani, perche l'efperienza , edilteftimonio dè Marinari della Sicilia, edel- 
rifoladi Stromboli, ediVulcano mi convince. Solamente mi refla di ftabi* 
lire, fetuttele Pietre Pomici, ebefono alla nollra cognizione, habbiano il 
medemo principio , ònò, ache rifpondocon proporre le mie Olfervazioni.' 

Io sòdi certo, chele Pietre Pomici lì trovino anche in quei Mari , ove non 
fono Vulcani vicini, èche in alcuni Angoli di Europa (ie ne trovi in tanta 
granquantltà, cheadunati inliemedalle correnti del Mare, formino p(^ pie- 
ciole ifolene: Inoltre bifognarebbe, che ogni mefe i Vurcani fecelTero quello 
vomito di eferementi fulfurei , attdòchelagran copia di Pietre Pomici, che li 
vedono in tutti iMari, cifà dubitare, che iiano alfolutamente prodotti dai 
Vulcani, e Voragini di Fuoco. 

lo mi ricordo d'havere veduto Pietre Pomici di color Ceruleo , ò Grigio , nel 
centro delle quali lì olfervanocertelìnuolità, lucide come foCTero fette di Ve- 
fichette di colla, ò col lòffio d'vnaFiftula, e quelle voglio credere , che fiano 
materia confata, e vfeita da Vulcani, epurgatadalle Acque del Mare, perche 
vi veggoqualcheimprelfionediCenere, e airhoraie con fiderò, comevnrelt- 
duo di materia Sulfurea, Salina, e Terrea, e che iSali,SolfTÌ, Bitumi, che era- 
no in quello volume, vomiuto dai Vulcani, cdalleVoragini,venendoafcio- 

f 'iierfi nelle Acque del Mare, lafcino poi vn coipo folido , poroTo , fpongiofo, 
eggiero, eceruleo, ad imitazzione delle porolith,c delle leggierezze delle Po- 
mici volgari . 

FavorucequeflaopinioneFenantelmpmtonellafua Hiftorìa Naturale lib. 
XXlllLcap. Vili, quando dice, che la pietra Pomice habbia provato il Fuo- 
co, che haobiapafsato peri primi gradi della Vetrificazione, chelefue finuo- 
fità , e poroft tà lono rimarcabili j e che per caufe della llrottura, e panicene acu- 
te, e taglienti fi rende della natura del Vetro : tutto ammetto nelle Pietre Pomici 
Cerulee, le qual fono in p<Ka quantità, perche non femprei Volcani vomitano 
fchiuma Sulfurea, con Sali, e Cenere, ma ordinariamente vna materia, ad vn 
miflo di particelle metalliche , e ponderofe con Soffi) , e Sale , e quello millo 
non perde la ponderofità, nell trafmuta in Pietre Pomice daopwarij. 

Ma fe vogliamo ragionare della produzzione delle Pietre Pomici volgari , e 
delle quali fifervunogi'Arteggiani per polire ferramenti, legname, ed altro, 
lequalifonobianche,alquantocinerizie, leggiere, jporofe, e compolle di gra- 
nelli di Areoa, quelle a me pare pili verifimile, che nano fiate prodone dalla 
natura per iuxtapofitionem, ò per additionem partis ad partem , che gettate 
da Vulcani, e dalle Voragini di ruoco,attefoche non veggo fegnidieferememt 
vfeiti dalle Voragini, e da Vulcani , ma al contrario vi trovo Fibre d'Herbe, con- 
chiglie, ed altri corpi Hecerqgenei, che non hanno mai provato Fuoco, e non 
ponnoefservillatiintrodottiTn'alcunmodo,emiperfuado, perciò, che il loro 
compollo fiano particelle di Arena, ediMa^a,fottilifiima, ò Luto finilfimo , 
che per iuxtapoficionem fi fiano adunati infieme, e prodotta quella Pietra , 
chiamata. Pomice dal Volgo. E poi, perche in quella Opera, fare.uùcricare 
la Natura per mezzo delle Fucine Vulcaucj quando col femplicer-.,;/,u della fu 
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gura delle particelle, delGlnten, c delle Acquefrefee del Mare, puòella com- 
porre le Pietre Pomici^ comegeneralmeete procede ueUaoonipofitìoDe delleal- 
tre Pietre, e foMdi, per iuxtapofitionem, eperaddiUonem patds, ad partem^ 
fenza difiinguerle , e fenza privilegiarle dalla confueta itieccadu , e dall’ordine 
comune delk natura. Troviamoancora nel letto de’ Fiumi Pietre Porofe , che 
imitano la Arattora delle Pomici, e fono Elleno prodotte per ioxtapdflllQDem , 

e feprovaìsero le punture del Sale Marino, forfè, diverrebbero più poijpfo' e 
leggiere . £ tutto ciò mi fa confirmare nell’opinione , che le Pietre Pomici comu- 
ni degli artegiani, per polire Ferramenti, ed altri lavori, fiano prodotte daUa 
natura per additionem panU ad partem , e nonfempre Vomitate dai Vulcani . 

JDtVéftmiitr»fs*diSjtditof4m. 

Attomò le Mora detta Fortezza di Radicofani fi trova vna Terra Rofsa , più 
fina della Pozzolana di Roma , e in mezzo a detta terra fi ofservano Pietre Spon- 
giofe di Colore Rofio, e foraminofe, come la Pietra Pomice , ma di Colore Rofio . 
ApplicaiadefaminarequeAaforte di Pietra Pomice Rofsa, adhavendone rac- 
colte molte, dipefo,di Aruitura,dlcompofizione, e di grandezze dififeremi vi 
ofiervai quefie^rticolaricà . 

Alcune di efse parevano corrofe nella fuperficie , mane! centro erano follde , 
ripiene , e pefanti , rimanendo in efsa fuperficie alcune cellule . 

Altre Pietre Rofse , fi grandi, che picciole, e pelanti, erano intiere fenza 
corrofione, macompoAedi parti partihomogeneecomefiniilimo Bolo Rofso, 
e di paru heterogene , come piccioli Granelli di Miglio , fenza porofità , ò Cel- 
lula veruna . 

Altre Pietre erano porofe, cavemofe, efpongiofe, efoventel»giere, fimi- 
li in qualche maniera ai Favi di Miele, e queAe vltime parevano I^etra Pomice 
di Colore Rofso , e prive, cfpogliaie dai Corpi Heterogenei detti fopra , che fono 
come piccioli Granelli di Miglio .Ofservai ancora, che la cavità, eia porofità, 
che rilultava in queAo volume lolido , ò in queAa Pietra , era prodotta dal dU- 
loggiamento, e dal di Aaccamento delle particelle heterogenee, come Granelli 
diMiglio, echeilrcAodellacompofizione, e delie Parti homogenee rimanen- 
do fifso, formava, erapprefontavapoivnafpecie di Pietra Pomice di Colore 
Rofso. 

Francefeo, Figliuolo di Ferrante Imperato, nel fuo picciolo trattato, deve in- 
tendere di queAa Pomice Rofsa di Radicofitni,quando propone la feguente eru- 
dizione PumexTophifpecieseA,exiguisconcavitatibus, & foramininibus ple- 
nus: in litore MarisreMritor; aliudgenusexvenisPuteolanztrrrae effoditur; 
aliud vero ex locisexuAis igne, quo vitrex ferè confiAchtizinitium acquirit , 
undemcoloribus,duritie, acpondere variuseA. Conghietturo ch’egli babbia 
ofservata queAa fpecie di ^mice rofsa ex Venis Terrae Puteolanz . 
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Dcir Accademia Caefarco Leopoldina Naturx ‘ 
curioforum, &c., e Medico della Perfona • 

di S. M. Cciàrea . ' 

Intorno L'Origine , e Prima, Imprejpone di akune Piante 
Marine ^imperfette , come Fuchi f oraliine Zeophite ^ 

Fungi Terreflriy e fmdi^ 

’Vntsofità,che è nel Mare, e nella Tuperfiae delta Terra bà foveo* • 
te la Vece di Seme nelle Produzioni Marine , ed in quelle di al- 
cuni Funghi terrellri ; l'impteilione delia quale Vntuofità ve- 
nendo atiaccatà , e determinata fopra qualque Corpo , chefiai^I 
fituaio,ònatoforto le Acque del Mare, produce poi vna Pianta' r 
Imperfetta, come fono le S^ciedi Fucus, Coralline, overo Altre^,' 
Produóiioni parimente Imperreaè,dellaNaturadelIeZoopbite„ 
e ciò per mancanza degli organi convenienti, quali orrani però nelle Piante Per-, , 
fette fono flati prima delinraù dalla Natura , quando la loflanza del miflo , e 
delle parti fimilari , e diflìmilari della Pianta fu elevata , e trafmefla in con- 
ilflenza di Latte dalla Radice alla Capacità, e Ricettacolo del Seme ; Inoltre tue- 
tiiSemi delle Piante fono infarciti , óimbeuutid'vna Vifcofìià,oueroOleofità, 
la quale è de Ainaca , e deputata non folamenre per la receptione, ma ancora per 
la dilatazione, e per la covatura del picciolo Embrione, cheè depotìtato , e 
racchiufo nella Casula del Seme ; quale feme viene ad efcludcre poi con l'- 
aiuto dell’Etere. 

F. l’Etere un Agente vntuerfale , che hà l’ufo efàlefuntionidiConglutinare, 
di Sciogliere, e di dare il Moto, che Vita chiamiamo nelle Piante , emgUAni- 
mali : equeftotalc Moto , equeAatale Vitaèpiù , e meno evidente a nofiri ; 
Sci^fì.a proporzione della piò, e meno perfetta firuttura de’loroOrgani Quefta * 
xnedefima Vntuofìtà , che fi troua diltribiiiia, e fituatafoprala Terrahàla Ve- , 
ce, di Seme ancora nella Produzione d^Funghi, che fono comprefe fra le Pian. ' 

ic . 
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trlmi^efte: eqaelli^chetfflgoQÒ, ^eiFanglli babbfanoiHofo principio da 
vn Nitro , non fono fuori del Meccanifmo della Natura , attefodhe il Nitro 
della Terranonèpanto,fpogliatonedeftitatodaqueUaVntuofi^, che fitroua 
Del Seme , di taue le Piante : SefidairefopralaTerta,cheaIcuaePÌMue fiano 
prodotte per un aggiogete d‘ Atomi, ebefono, e vengono difpofli , aggìuftati 
infìeme, eriuxolti invnglobo, fenzacheellenotiabbianodipendenza <ia\ra 
Vtero prolifero di Pianta , lo potriamo credere folamente nelle Piante , che naf- 
cono fono le Acque del Mare, e nelle Specie de Funghi, perche è piìl facile a 
c oncepire , a ritrovare qoefia vnione, e quello aggregato a Atomi nella follanaa 
VntuMadelMare,cddUiTerrainceneftagiooihamide , che negl’Afomi , « 
^lifecchi della Terra, li quali urdinuiannente non ponno formare vn corpo 
molleconvafi, ed oi^nì,fenzavnprecedenteVteroVifcoro,delineatodi fibre , 
del Genere, edellaNtttura Animale, òVegetahile: £ln difefa delle Piante Ma- 
rine , edèFuchimarini,Chipotrkdeddere,fendtaVntuoltiàdclMarelaNata- 
rahabbiainleritoilSemeditali Pianteimperfette, cbeècelato, e nafcofloagli 
occhi noftrì ? Chiofarà difputare, che le Piante Marine habbiano un Genere di 
Seme exse? Chi sà, echi ]^o decidere feefiòSemevarìjdaglialtnStoi di Ve- 
getabilineliafaafolaFiguraparticòlarel attefo che il corpo,ò volume del Seme 
delle PiantePerfètte è figurato di rilieuo, e quello delle Piante Marine , e Imper- 
fette, c dei Fanghi a mio credere, è di figura comprefTa, a fpianata, e flelTtbile, 
cheèlapretefa Vntuofità,chefkrv£Bcio di Vtero,ediSeme«dlePianteMarìne, 
ènèFunghiTerre(iri:onde per concepire, epertrouare il Seme prolifero in effe 
Piante , e nelle Produzaùoni , che nafeono nel fondo del Mare , e nè 
Funghi fopra la Terra non me lo poffo imaginare in altro luogo , che 
conwo , dilatato , « diftefo in quella tale nominata Vntuofìtà , che è re- 
lativa alla foflanza Vntuofa , edoleofadel Semedialcune Piante, come Itff- 
seruiamo apertamente in alcune Specie di Semperuiuum , di Aloe,Opunna , 
le quali germogliano , mettendoin terra vna delle loroFoglie, òRamuscelU. 
Nel Genere poi dell’Antipates, altrimenti detto , econofeiuto perCoralloNe- 

£ odiDiofcoride,offervofefflpreìnelIodaefoflanze ì cioè vna di Legno, che 
:vecomebafe , e foflegno dì tuttala Produzione n^a,ramoia , mngibile 
come Bitume, ò Gagate indurito; l’altra è la medefima Softanza Bituminofa , 
gummofa n^ra , c ramificata , che è conofeiuta col nomedi Antipates ,1a qua- 
le hà grande affinità con le materie V ntuofc , cBituminofedella Terra, e pare, 
cheeffoAntipatenon prolifichi, reprima egli non babbia trovato lafede, e il fi> 
fiegnoper if^iliruifì, «perinalzaruifì fopra, e ohe altro non lìal' Antipates, 
che vna foflanza Gummofa , Bituminofa , e V ntuofa , im pregnau di particelle 
fòlinedifpeAe fliatofopra Ilrato, efoprala bafe di Legno,o di altro corpo foUdo: 
Intanto perche non ofTeruo Seme alcuno nell'Antipates , e perche egliè difoftan- 
za Bituminofa, efadina ,fenza vafl.efenza Oi^ni, comehannole Piante, quin- 
di è che io pieghi, e conuenghì a dire, che effo Antipates non fila prodottoda 
principioai$emeorganizato,delGeneredelIePiante, ma prodottone! Fondo 
del Mare dalla iuxta pofìuone diparti fopra parti ,c di natura Vntuofa , Bitumi- 
nofa , e falina , come fi pucagevolmenteoffervare , e concepire col cunffoa-> 
to dell' Andpatesnel Naturale. 

Bauendo ragionato altrove dellaNatura del Corallo bianco , e del Corallo 
Roffo legitimo di Diofeorìde , vengo adeffo a deferivere quella delle Produzzìo- 
ni Marine, che fi chiamano Zooi^te in quefii termini . Quelle Zoophite , ò 
^oduzzioni Marine, che contengono in loro meno Gluten, menoVntuofità, 
ncDO ctaffosza , e meno Organi hanno ancora meno Moto , e meno fegni di Vi- 

u, 



} 



Digitiz;:; by Googli 



264 

u, comefipuoelàminare, edofleruare nella Burfa Marina Bauh. Piti. , i£ 
Alcy onij genus 4. Cxs . 

2 Pinna Marina Gefneri. 

3 ManusmarinaGefneri . 

La prima è compofta di fibre fottìlilTinie , come feta , e iVipata a foggia di Fel- 
tro, di capello: La feconda è di fofianza callofa , ficuata fopra bafe di L^o, ò al- 
tro Solido : La terza è Corpo Callofo , fpongiofo , e coriaceo , ch'è fituato fopra 
legni, e Conchiglie. 

PerroppollopoialcreProdazzioni Marine, che fono dotate dì qualche vafo , 
ed accompagnate di maggiore porzionedi Gluteo , Viituofità, e Crafleza , 
hannoingraziadegliOrganiqualchcfegnodi vita , come fi oCTerua nd^P^en- 
dum RcgaiediFabio Colonna, onero Genitale marinum Bellonij, cheècorpp 
callofo, membranofo, vifeofo . e alquanto organizato : Nel Satiro marino, dà 
Venetiani, detto , Potta Marina, che è fpeciè di Vrtica Marina imperfetta, che 
fi\ deferito, e figurato da Antonio Donato, che è corpo vifeofo, crafib , e dia- 
fano: Nell’Aurantium marinum , Corpofungofo , coriaceo , duro , e nel 
centro di efso alquanto vifeofo: 

NelPulmomarinus , che èchiamato da Monfignor Michele Mercato nel 
fuo Mufeo Metallico Aleyonium 4. Diofeoridis, et Galeni, che èCorpofibrofo, 
vifeofo , e di color di tanè: Quelle, e confimiliProduzzioni marine hanno Mo- 
to , e qualche fegno di Vira : Mi è accaduto in tanto di anatomizare ,ed oflerna- 
relaprimadelineationedieflbPulmomrinusdella feguente maniera : Efiendo 
neltaCittàdiSaccainSiciliavolfivn giorno per divertimento allìllerc alla Pe- 
fcadiPefcidiquelMare, evidditirare conle Reti varie Conchiglie, elegni, 
che erano coperti di alcuni Rudimenti marini,di libbre intricate, e complicate in- 
fieme come tenitura di ^ongia fottililBina ; alcuni di quelli rudimenti erano 

£ uri, everdi, ed altri infarciti di certa vntuofità: Oltre di ciò in altri tempinel 
iodiVenetiaolTeruaì ancora alcuni incrementi, òrudimenti marini di fibre 
intrigate, ò complicate infieme , cometelfitura di fpongiefottilifSma; quelli 
tali rudimenti erano infarciti , e coperti di VifcofitcL, ella uano attaccati pari- 
mente Sopra legni , cappe , e tegole talhoraeilratti, e Vomitati dal flufib , eri- 
lluflb del mare , e depofiiati dalfondo del mare poi nella fpiaggia , ò Lido , e tal- 
hora tirati dallereti de’Pefcatori , e lafciati alla diferezzione de’Venti . OiTeruai 
ancora nel medeflìmo Lio di Venetia altri rifiuti, delmare , che erano fpoglie 
aride, ecadaueridialcunel&oophite . le quali raprefentavano vna malia, ò 
Volume di fìbbre capillari, di vna llruttura reticolata , e nelle interftitie diede 
fibre vi appariua vna certa lecca colla , òvifcofitàtrafpanente , cheeradiilrl- 
buitaallafuperfìcie, enei mezzodi edo Volume arido compoilo, comeacceti- 
nai , di fibre capillari , reticolate , emofiraua , che fòfee vn rifultato , edvn 
edetto della Vifeofità . 

NellaFificanonhabbbiamoaltro die&rto , chelaFigura, il Moto, e leue 
paffioni : con quelli Principijdirèn miparere intorno la Prima Imprelfione delle 
Spongie mari ne, e poi quello intorno le Zoophite,per fupplire alle mie preceden- 
tiMeditationi.eaUegiarecitatcOderuazioni. Permezzo delFuoco centrale , 
pretefo dai Moderni . e per mezzo della Fermentazione la Natura fa vna conti- 
nua trafmifiSone di ([uriti p» ipori della Terra,e ne fàrifultare da ciò vna fubli- 
mazione di fibre, e di fotiililfimi corpi: non hò perciò diffieolth a concepire , e 
a credere , che nell! Scogli , ò fallì , nafeoAi lotto le Acque del Mare fi facci lafo- 
pra riferita fublimazione di parti celle di figura di fonilìlfime fibre c^illari , e 
c che quelle medefime particelle ,ó fìbbre capillari, e chequefiemedefime parti- 
celle. 
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celle , ò fibre pigUàb^i aòrneiitó pét la loitèa pofidonc de'Safi,ò di altre molleco^ 
le, ò minime Copra venienti, e accommodati a formare vn Volume, ed vn corpo 
fibrofo,fimile a quello delle Spongie Marine , perche nel continente ,che fcrue di 
conca alle Acque falfe non è mancante la Fermentatione, eia medefima irafmiC- 
iione diefHuvijdi corpi folidi, capillari: Quei primi verdi rudimenti di fibre 
complicati infieme,eadnatifopra pietrc,conchiglic, lemi , ed altri corpi traipor- 
tatidalflufio, e riflufso delle onde dal Pelago al Lido del mare ofseruari allaSpi- 
aggtadi Sacca in Sicilia ed al Lio di Venetia vcriiimilmente hannohauutoqoe* 
ilomedefimoprincipio,attefochenon trouoin elfi rudimenti fìbrofi fin hora ap- 
parenza di Semè, che produchì poi vn complefsodi corpi foitililfimi capillari, dal 
quale complefsofono compofie,e formate le Spongie marine ; £ collante , che nel 
mare vi fiagran quantità di mollecole ,chcèrifultata dai corpi vari) , naufraga- 
ti , e corrou dai fali,e daU'acqua del mare , e che quelle moliecoie trouando Con- 
chìglie, Legni, fallì, tegole, ofsa , ò altrocorpoperlorobaievilì attacchino, e 
poi per vnaiuxta pofitionedi mollecole fopra mollecole , e di parte fopra parte 
per caula della loro configurazione lì aumentano, e pigliano vna figura fìbrofa , 
e capillare: fi che quello plelfo, òexordiodi fibre, che F prodotto da vna delle 
duedefcrittemaniere,ò da vnodegli accennati Principij , cioè, ò dalla fubiima- 
ziotie di corpi fottililfimi ;ò dalla iuxta politione delle mollecole li può produrre 
aggeuolmente , vn corpo compatto di fiore complicate,comc quello delie Spongie 
marine,e fopravenendo poi IVnt uofità prerefa, id i fali marini può efso Corpo an- 
cora acquiAarevnf«mc,vnafpecie di Fermentazione , ed vn Mototale, quale fi. 
orscruanelleZoophite, e nelle Spongie, mentre Hanno in mezzo alle acque falfe 
del mai e, imitando il Moto iflefso degl' Infetti, c degli Animali Viventi; edil 
Moto maggiore, ò minore delle Zoophite , e delle Spongie marine dipende dalla 
pili , ò meno perfetta,ò im perfetta organizazione loro , attefo che,vcdiamo, che le 
fpongie digitate, ed arboree non hanno moto , come l'hanno le Spongie grandi , 
comprelTe quando di color verde efeono dal Mare:e conghictturo da que Ai prin- 
cipi), e da queAeolTeruazioni, chcncirVniuolìtà,enella cralTczzadel marevi 
poiraefTereracchiufo vnSeme, Analogo a quello degl. Animali , quale Seme ri- 
manendo inceppato, e imprigionato, in quajque corpo addauato afe , colme- 
defimo ordine, col quale liegue la Generatione degl' Animali perfetti nella Ter- 
ra, introdvicaanch'eglivnoSpirito , vna imprelCone diMoto , ediViranelle 
Produzzioni Mari ne, dalla natura delle Spongie : e perche tali Produzzioni Ma- 
rinepartetipanoordìiiariamcntedifibrediPiante,cdaimprcflione di Seme d’- 
Animale, ed hanno il carattere dell vne, e degli altri furono perciò chiamate 
Zoophitecioè Pianta Animali. 

Figuriamf'CÌ dunq, la Spongia effere vn Ma fot s mttrintts tenttiffimhfibris rtfer- 
ms, econglobato, pienodi Vntuofità, ediVifeofità , echelia fpeciediAni- 
maìcancora , e Pia. .ta imperfetta , prodotta dalla Natura pcrvna delle due 
Mtccanl.che deCriire qui dietro alla pag.26<5.& 267. 

Le fue facoltà in Medicina , come ancora tmtcle altre fpecie di Zoophite fono, 
diarrtAareVEmorr.igiàdclSanguc, fe vna Spongia faràrtdocta in cenere, e 
applicata til la feriia.ma bifogna fcegliere quelle Spongie.che non fono Hate pur- 
gate neiavare, ma quelle , che hanno ancora il Lezzo, la ViicoAtà naturale. 
Giudico ancora queOamedefiinaCeneiedellcZoophitc poiCeflcrc profittevole 
alla Renella e Calcoli data al pefo di mezza dramma in brodo, ò acqua appropria- 
ta,)<er ragione de Sali. ^ > 

Le Spongie migliori , cpiù Aimatc fonoquciie , cheli pefeann nell'Ifoladi 
Patmos, hoggi detta Patimo. LiMarinari, ePéfcatori, cheli occupanoafar- 
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Fu^umuccofo, eche bcnefpe&o, efleSpongieVOtf «anno attaccate alla R0& 
cà , eJ al faffi) nel fondo del Marc refiftono alla Cattura di effiPefcatori, Il qui 
li fogUono dimorare fotto Acqua, quali mezzo quarto d'hora a raccoglierne cer- 
ta quantità per volta : in oltre foggiungono i Medcfimi Pefcatori , che nel volere 
ftrapparevnaSpongiacon le mani,pare loro, che ella fi ritiri, e fì contragga, ri- 
coDcentiandofi , come felaSpongiahaoefsefenfo, vita,cmoco,quandoeilaflà. 
fotcoI’AcquaSalfa.enelfito de' Tuoi Natali . Quella loro 'Vita,c quello loro 
Moto dipende dagli organi , e da quel poco d’arra Sottile , che ferve aUe Spongic 
di S f tritone di f^td di Jtto Genere, e che io concepifeo, infarcito nella Viuolità, 
e nella'V’ntuofità . 

Vengono trafportate le Spongie dall'Ifola di Patimo ,da Candia , dalle Ifole 
deH’Arcipelago, dal Mar Nero daConllantinopoli ,e da Smirne. 

La Cooferua di Plinio neU'Hilloria Lugd. che fi raccoglie nelle Fonune, c ne- 
gU(lagni,enelmareèprodottaancoraperiuxta pofitionem partir ad partem, 
llrafcinata, cdeporuatadallemedefimeAcque , e non prodotta da Seme Pari- 
mente molte Coralline, ellratte dal fondo del mare,prefcntte da Medici alla cur:^ 
deXumbrici , fono prodotte per la iuxta pofitione di partir ad partem , come lufr 
ti gli altri Solidi, e come il Corallo rofro, e bianco Dìofcorlde . . , 

Nelle Acque del Mare io ammetto vari't Principi) , ò yarijSemi, dàqualicòl 
mezzo della revoluilooe di elle acque , deU’vntuofità , deliafermentatione , 'e 
della figura delle parti celle bomogenee , legate infieme , vienne prodotto poi va 
determinalo corpo, ed vn tal compofto, horafolido , bora falino , efrangibi* 
le , ed bora mifto di gluten , e di cralsezza , Secondo la figura , il fito , e le for- 
me, che permette, e che può contribuire loro il letto , erelemento delle acque 
del mare ; e fc le particelle delle quali fono compofte alcune produzzioni marine 
Sortifeono quelle di natura fifia, ò falina, pigliano poi vnaconQftenzafolida, e 
frangibile , come i Pori corallodi, Pori ceruini ,millepora, madrepora dell'lmpe- 
rato.Se l'aggr^ato, ed vnione di particelle di vn altro compofio Sortike quel- 
lo di parti nbrole, tomentofe , e tleifibili farà egli collocato nel genere delle 
Spongi marine, fefortifee particelle organizate gluuintee ,ed . Vniuofe, farà. 
conftituitotraleZoophitcdellaNaturadelPudendumRcgide. ‘ 

Altre Produzzioni marine febaueranno la Socieià di particelle glutinofe, ed 
oleofe , oltre ai Principi)di Sale fìGo , ed efse particelle fono pieghevoli, molli, 
e lucidi per caufa dell’olcofità , edelia crafsezza, della quale tono elleno gra- 
uide , vengono conftituite tra le Piante imperfette , tra ì Fuchi , Alghe, Co- 
ralline, e umili . ed in quelle vltime produzzioni marine intendo , che tutta 
Torganizazione , e flruuuravcnghiiuidatadaU'Votuofità , e danepardcel- 
leglutinofe , ed- oleofe , cbefupplUcomalia NatBra,e alla Vece delire.' ‘ 

J)eSe Zoefbit» . 

Sono di parere, echeleZoophitebabbianolamedefimaorigine, che quel- 
la delle Spongie Marine , comefiè accennato poraavanti, attefo che le Fibre 
fottilillìme, complicate, e quali reiiculate , che rimangono aride doppo la re- 
foluzione della CralTezza, edella Vntuofità, che vna volta era contenuta in 
cfleZoophite viventi, clperfuadono moltobene, che Elleno (ìano fiate pro- 
dotte con la medefima meccanica , cheleSpongie Marine, con quella addi- 
zione, e varietà però, chevnatalc, quale vntuofità impregnata, c infarcita 
di vn Seme , giaKaricaio da qualche Zoophita in mezzo alle Acque del Mare , 

òfo- 
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fi iropràqiìalchc corpo ÌF^&ib» attaccato a qualche folido, venendo effa vn-' 
toofìcà poi ricevuta, edabftrbita dal volume , compofio di fotiilìfflme Fi- 
bre spillati piglia e(To Volume la vece di Matrice, ediVtcro nì^produzio- 
ue, enella vegetatlonedifimileZoophite , coftando focto ilfeiifo dàfrOcchio 
i tutti gli hoomini, cheUSemedcirAnimalcferoprc vàlmpr^gionà^ lO Cor- 



f dVifcófi, crafli, eglutinofi. LeTruue depongono le loro Vvova, 
nfarcite di vna vifcontà,ropra iSafli , {Ituaii in mezzo alle Acque, per 
vazione, che hanno iPaeTani delle Montagne della Corfìca. Quandopoii^j. 
tre prctefe, nominate Zoophite vi fiano Organi, c Vali, comuni a gli idi 
Animali, oome fubfiftono nelle Stelle Marine, Echini, Trdca Marina , 
ligini, e fìmili in quello calo io ammetto il Seme, el' Vuovofpecifìco, cometa 
tutti ireptili, e in tutti gli Infetti delta terra, comemofìrano leefperienze del 
DottiflìmoFrancefeoRedi. Occorrono, e fi incontrano fovente quelle Pro- 
duzzioni Marine a ncora nella Spiaggia di Livorno , ove agevolmente ogni 
lludiofo di cole naturali può efaminare alcuni Cadaveri di Piante Marine, im- 
perfette, come l’Alga fpiralis, altrove da me figurata , edefcritu,, Varie fpe- 
eie di Fuchi, Coralline, Alcyonij, e limili. ^ 

Quel tratto'.di Lido abbonda di molte Piante Maridme, e rare; e due miglia 
Italiane dillante dal Porto di Livorno, nel Monte nero crefee in abbondanzsia 
^rba lovis Hill.Lug. B. pin. Acacia altera Matth. trifolia B. pin. Cyilfus lupino- 
fusHermanni, ed altre Piante, che per eliere fiate olTervate nell'libla diQin- 
dia vengono chiamate eretiche, ellimate rare, e fpeciofedai Botanici : que- 
lle medefimePiantefonollimateexoticheinHollancla, in Germania, inFran- 
cia, ed in Inghilterra, ovenoncrdfcono,fe non vengono elle irafportate da 
quelle nollre contrade di Clima temperato . 1 miei primi Studi Botanici furono 
in ledeva, in Perugia,' épuiin Pila fono la Protezzione del Sercnifiimo Gran 
I^ca Ferdinando Secondò, edhòOlTervato, che in Fiorenza, ad imitazione 
del loro Regnante, tutti i NobiiifonoalTezzionati agli lludi) della Fifica , ed 
alleefperienze. 

IlIMfegno, la Pittura , la Scoltura, le Matematiche , lUifioria, l’Ana- 
tomia, e la niìca hanno Tempre trovato afilo appreflò quei Sercnlfiimi Princi- 
pi, li SuccelTori de* quali a gara promovono le Ani . eie Scienze: e li Secoli 
>iA felici fono flati SetvnillliiùFerifli^itfVv , li quali hanno 



'/fi domi Airla 



lanciato menili tKgnedel loro Aogòfto , 

’tSt* à V.A niufeUima qucflamai tJ_ , _ 

^minare nell'Academia Ceureo Leopoldirla , ove ^ 
jgoDO, coale loro illullri fiiriche rendono li lumMofò'U’Oelo GennanSco,! 
dieaguilàdi Lucide, elìfie Stelle di Glma ne’ (loro eroditi Componboentl 
rifplenderannoin tutti i fecoli, e le faccio Humilillimo Inchino. 




HimìM. Et OhlifMtiJ. Servii, e CtUei* 
Don Paolo Boccone 
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Ff/fMS M^ru'mut Rmt Mdrinifoìijt dtutmif. 
T *b. VI. HHm. 1 . 






LaBaTe,'chehh. lu(^odi Radice, diquefto Fucas, è piana, come accade 
In tu-iele altrerpecie diFucus, che fono attaccate adaltri corpi, come vna 
Cera lique£itta (opra vna Pietra : li furculi, eie fue ramificazioni fono longhe 
-vn piede Geometrico in circa, efiipate di^lie acute , fottili , comprefle, e 
Àrette più dì quelle del Rofmarino delle ofiocine : In alcune di cfie Foglie ap* 
parifce qualchedentatura , ed il loro colore è fimile à quello della Noce , ò 
Oftagna . Ben fovente vna crolla coralloide cuopre parte di efie Foglie. Honne 
raccolto molte piante gettate dal Mare al Lido , per tutta la Ruddi di Huruich , e 
Desic^ le quali non bavevano nètubercoli, nèVefiìche: ame pare fpecie di 
Focusnon anche figurato da altri , che dal PlHc)utctiHt . 

Mmfctts tridéClilides CdpilUceMs mdritimHt mulnfidus nigtr 
fibrofa rsdice. Tdb.F. n»tm. il. 

Quella fpeciedi MofcusMarinus Capillaceus nella radice produce alcune 
Fibre, macorte, eottufe; daelTaradice manda vna, ò due (creoli brevi, e 
rotondi, che 11 dividono in molti altriioccoli come fi vedono nella /'«V/. vSaxw- 
tHis cornietiUtMB.pìn. Tuttala Pianta non fu pera l’altezza divna fpanna, e 

S uando efee dal Mare hà vn colore di Noce, òdiCallagna, mafecca, edari- 
a foprailLido di viene di color negro: Bene fpclTo molte piante fi trovano 
ammaliate infieme, c ralTomìglianoad vn Mazzetto, overo ad vn Fiocco, ò 
matafia di refe -, Trovali fopra la fpiaggia d'Inghilrerra con altri rifiuti del Ma* 
re Oceano . 

Fmcms drborcMs polyfchìdes , 

Nafce quella Specie di Fucusfotto le Acque del MareOceano, ediorhòoT* 
Nervata alla Rada , òSpiaggiadi Inghilterra, eìn quella diHavure deGrace 
in Normandia trai rifiuti delle Onue; produce il fuo fullo diritto, lifeìo, ed 
alla groflezza del dito Pollice in circa, e ncll'eftremità follieoe vna larga Mena* 
brana lìmi le ad vn Ventaglio, madivifain molte lacinie, e bene fpelTo rap- 

C efentavna Scopadabaleareiellanze ; e quando efee dal Mare pare vna pel- 
bagnata , cralTa, emuccilaginofadicolorediCallagno, òdiNoce. Lara- 
dicchà molte fibre, contratte, e piglia perciò la forma di vnapiantina SttcM di 
Rofadi. 

Jcrico-, il più delle volte agguantando , e llrìngendo qualche Saffo, fcmrail 
quale hà ella formo i Natali: tuctalaPìanta adultafupera l’altezza di lei, ò 
Atte palmi Italiani . 

Cafparo Bauhino nel Prodomo allapag. 1 54. la deferive in quelli termini T*- 
t$n drhoreds polyfchides : eodémertd, (yvJuefiqitemvHlgusTéingtltKominat Fm^ 
(Mi omnium tutcrdiimmMximHs., trinmqnntnorvè CMbitorum, ttrts, Imuns , ( te- 
nertor^ qui fatui vefeus tp , Ungi infra minimi digiti crajptudinem , coriicem ca- 
Panea bene matura tolore amu atitr ) CauUm jingelica maxima craffitudine aquat 
Fapigium inlatas cariilaginofas titembranas , varie dividiiur, eh propi modo, quo 
Battei pari, & qua enfi sfufpenditur apud JJetveiios. Havendo feccato, e con- 
fervato alcune Piante piccole di quello Fucus, pocopiùdivn palmo di altez- 
za. 
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za, in mezzo alle Carte, o/TcrvaidoppoquattroMtfi, che il Caule, ò furto di 
querta Pianta Marioahavevatrafudato fi gran copia di Sale in tutta la fua 
fuperfìcie, che pareva erto Caule, come tempertato di Lapilli , overo come 
canditodt Zucchero. Io non dubito, chequertoSalefoflevn mirto di Saldel 
Vegetabile rteiro, e di Sale Marino, attefo che la fortanza interiore del Caule, 
òFurtoèfungofa, epuò abforbirecopiadiSale Marino; ma perche helKali 
geniculatum majusB.P. detto Salicorna Dodonei, benché (ia gravido di Si^ 
nonmi èaccadutomai, infeccandolo, di vederlo trafndare, e vomitare 9 Uè^ 
alcuno, quindi è che io inchini a credere , che il Sale vomitato dal Caule ddl'^ 
detto Fucosrta più volatile, echevenghiartotiigliato, ed elaborato dallame- 
defìma pianta (^r la copia de’ Vali , ch’ella hà dentro il Caule, e che fono atti 
ad aflbttigliarli : e per il contrario il Sale racebiufo nel Cucco dd Kaligenicula» ' 
topernon eflereinvartatti ad vnafquifita fermentazione, ed attenuazione, e 
crtere in corpo Vifcofo,ci rimane fìrtò . Si è poi mantenuto detto Sale alla fuper> 
fide del Caule qualche anno , ma finalmente fi è fiaccato venendo maneggiato, 
overo vrtaco. 



Vriicd Marina n$d»f* Tab.F.nM.ij. 

Querta Produzzione Marina deve ertère collocata tra le Z’ffp/bVe, perche el- 
la pare vn pezzo di Pulmone laciniato, e perche hàvna fpeciedi Vita, e di 
Moto quando fi offerva recentemente vfcitadal Mare. Le parti, chelacom- 
pongonofono di foltanza Cimile a quella della M4MMiMAr/»4 delClulìo, ma 
la fuperfìcie è Lifcia, e di color diCaflagna , ed il di dentro i di confirtenza 
carnofa, eporofa: fe ne trova di lunghezza di vn Piede Geometrico, e di grof- 
fezzadi vn DiioPollice,benchefe ne vegga de’minori. Ilcontorno è divifo , 
eornatodiappendidretufe, ed in eguali, come rapprefenta il num 15. nella 
Tab.V. Per ragione dì quelle appendici , cheimitano tantenodofità, hò vo- 
luto chiamarla Friica Mdrin* lAdofa . Gir Ardo alla pag. 1^70. mette vna Pro- 
duzzione Marina, Cotto il titolo àÀFMCHs Spongiofus NodojMs , fi può dare il 
cafo fiala mede fi ma, che la prefente . Io l’hò trovato in Inghilterra alla Ra- 
dd, 0 Uto di Dovmrc . 

YMCMilAtmbrAVAeeHi Cirantides, ligHlii ftnddiis . 
r - Tdb.F. num. io. . b- ‘ 

. Le parti, che compongono Tertere, e la figura intiera diquerto F^r/vi £0- 
DO molti pezzi di Membrana Penfoloni, come fono le corte deU’Animale at- 
taccate allo Sterno: elfi pezzi di Membrana fono Cottili, erofieggianti, e at- 
taccati, mediante vn breve ligamento: la Rad ice , ò bafe di querta Pianta è pia- 
na, come tutte le altre fpecie di Fucus, ecrefee, e fi trova fituata Copra pietre, 
legno, PianteMarìne, e corpi naufragati in Mare . Tutta la Pìantaèalta vn 
Piede incirca : bene fpeflb Copra quelle membrane Cene producono altre, c 
pigliano la figura di Corna, e {limo, che dò babbia dato motivo a Calo. Bauh. 
di chiamarla Ceranoides ; ecco ladeferizione, che egli ci hà data nel tuo Pro- 
dromo. HicinflAr LAnùcAMarint tennis , pAlmnmex€tdens ,CAuUe/lvnciam, 
iì'femivHciamlato (mirivArÌAns)tjniiti plttrìmdS aIas modo /dtioret , modo ah- 
gttjiiores, ht^HeinbrevijJimas , CAf^ne plnresCormtnmmodofnbdividttiunr. Hh~ 
SMsfptciesvArÌAsefse^ Scopstlis Adudfci, Scoiis Dils dici , ciuf aue tptm centra PU 
cam commendAri , J^.Cargilltif ^ Pianta addita, prtfcripfit. Òimbia hi colore , 
o bora. 
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kocatrovafiRoflà, Verde, eBtencocofneOrt«;V%t<tfemiiÀ fteondoèofM^ 
▼ata, recceotemeoteVomitatatlaUeOade, ovcro, iniiceraia dal S<^e , edàt^ 
ÙPloggie. iUla Rada , e di iJnwreè dia Frequente.- ' „ ■ 

M..- . * ni 

FrnemMmbrMmsttmsalttrer/iffurtbMt, & imtgrh ' 

ftliis T*h.F.nHm,i\. ■ '"j 

Kel fito , ove trovai là pretxdeote Produzzione Marina , oflervai ancora que- 
S(aF$ntms MtmèrMMtmscrmJiwibmt^ &itu*gritftliis ^ die non è altro, che vh 
pìccolo Volume di membrane Rolkggianti, ctalse, edure, eptii large dtHe 
membrane del Precedente Fmats , ma tutte attaccate, comeadvn Vmbilico, 
{oprai Saffi, efopraaltri Corpi, cheli trovano lotto le Acque del Mare : 
tutta quella Pianta non lupera l'altezza di vna Spanna , ò di va Palmo 
luliano. 

• . ; - I 

, . Yuem ^ Jtm Acinàri* MdritimM AhiIìcuhm. 

T 

Di ftende quello Fi»r«r./{cf«itrf 4 detto, ifuoilbrcoli lalonghezza di vn pie^-' 
ne Georaetrlcoin àrea, attorno a quali Germogliano Foglie minute, come’ 
quelle del Gyprefso diMatthj overo deirOxicedra di LobelLe alle volte li- 
mili alla Savina . 

Effi Surcoli, efttftofono fomiti di Vcffichette rotonde, vuote nel di den- 
tro, quali della grofse^a del Seme di Cannabis. La tua Baie, ò radice è 
Piana, cometutre lealcrcfpecie di Fucus. L'anno 1674. nelmelc di Dicem- 
bre trovandomi alla Rada di Dcale , raccolli quello con altri Fuchi, che 
mi parevatvo all'hora non defcrìttl, ò non figurati. 

Se Bauhino nei Prodromo , e Ferrante Imperato nell’Hilloria Naturale 
l'habbiano accennata non ardhco negare, nèaffirmare. 

Lafit ftTMMHtfHt ^ grifttMS . TMb.F.nMJ$. i 

Quefta Produzùone maritima trovali nel Lido del Mate Oceano, e non 
è altra cola.; duiparticelle di Arena , e di Limo di colete Gti^o , aggre-'' 
gate , e Itlnue Copra fibre M Htritt ^ diCàrétOtne^tiifilmmwutritimHmGer'^' 
vtanicum , perche nel centro di else li vedono alcuni Gor{ù Hetcrogenei’, 
che hanno fervilo di modello ^ e della Pietra Pomice volgare , ella nonhà 
altro, che l'apparenza delle porofità, e de forami, che fovente fono profon- 
de da vna fu(xrlicie all'altra, efsendo corpo imparo , e mi^ di particeU 
le heterogenee, eame vale a conBrmare, che le Pietre Pomici non fempitt 
{ìano Corpi, vonùtati dai Vulcani, ma prodotti per vn aggreg;atodl finifiì- 
me arene, cd anche periuxtapolitionem. ’ , 

Akffnimm motìe vtl 4. Diofì. Imfer/nì Ftde T *bJFUi 
Ab.FlU. 

» 

L'Alcyonio molle alcune volte trovali incrollato fopra Fochi , e Piante 
Maritime, equando cavali recente dal Mare è vntuofo come gelatina ,'c 
pprofo di dentro, come medolla , di Pane bianco; altre volte piglia lafor* 
mad’vng^so Melone, altre volte di vna gran Placenta, òfcmacciata va 

piede. 
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pUde, e flMmdi DiMMttO. e gro6a onde ckiaae geometriche : & «Itre 
voUe ptgUa la forma cuberoia ineguale , come l'hà propofta Imperato nell 
Quintoluogo. Lafua fofianza in qtiakhe parte è limile alla cune poro£Ìidel'> 
laColoquimida, overo al Lievito bianco, leggiero , è porofo . E perche è 
vn redimento ercrementizio, e Cra£K> del Mare , co è prodotto per iuzta 
poziiionem, quindi è che in quelle grandi Placente ofTervanlì fpe&e volte 
Corpi Heterogenei, e ponderoli . Si trova quella Produzuone nè Mari di 
Venetia, di &nOva, dlNapirii-, e di Sicilia. Ammù» DtMtc nella' DeTébi- 
aloni delle Piante del Liodi Venetia ne hhligurata vnacon la difereim ^ 
^MCMiì&ÀriiMfimilisìAedmlléfMU, 

jUcytùiÙMm dttmm , Jivt Primttm Ditfcwiiis , 

Tra le molte fpeciediAlcyoniovi i quella, che Imperato, nella fuaHifto^ 
ria Natutalechianta.<^/cyei>ùn» donno, /fvrPniHiirmZXa/evr/d/i. QpellaPro* 
duzzlone ècompofla di (ollaoza Coralliaa , parola, leggiera, difpolla a fta- 
tofopta ilratoi eia fua prima imprellione è vna concrezione meno nobile 
dei Pori Coralloidi , ma però piti pura delie Particelle, componenti la Pie* 
tra Pomice: £lla^>e£» fi atucca, e concrefee fopra la Radici deU'.<d^4#T. 
tri^hritm , ove piglia la forma di Tubuli , ò Cannelli , da condurre le 
Acque; altre volte piglia vna Figura Tuberola, e irregolare. Della Pietra 
Pomice del Volgo quello Alcyomo duro non hk , che Vapparenza Porofit , 
e l'vfo di potere ralchiare, e Polire la Superficie de’Mnalli, e del legna- 
me, per altro le fue pani Componenti fono di Natura Gorallina, Porofa, 
e di confluenza di Arena, «Limoar'tdo. 

Nella Sicilia alcuni l'haano chiamata fpecie di Bezoire, e fiimo , che 

P olli tffertvm» Alchmli non ifprezzabile. Aittretu deferìtta, e %uratadal- 
Aldrovando è vn Corpo di follanza Corallina Porofa , e leggiera , come 
la precedente. LéPisSftngUy da alcuoi nominata Cjfttliiot , è vnaconcre- 
zione picciola , ette fi trova nelle llnuofità delle SptHgitMjiriHe , ed è an* 
che|lbrmata per iuxta pofitione di Particelle,chefono penetrate, e poi filiate nelle 
porofità delle Spongie fudette, overo progne avanti, che le Fibre Capil- 
lari , delle quali fono Gompollele Spongie , fi fiauo compaginate in vn 
groflo. Volume , e imiu quello Spnùip la natura deir./^/cy«nf« du- 
ro , benché fia m Grana inferiore alle j^rtkelle Coraliine, Convengo col 
tuo fentimento. 

< » 

TMCMifiutpUitm mmrltimum Gtrmtmetm T*kj.n.f. 

Q^fiaPilu bk la fua bafe,ò radice lenza fibre,ma piana,come accade ad alcune 
Specie di Fucos,e di Coralline : Si cftende in l&bezza lenza ramificare,e imita vn 
Lungo vermed’hò ollcrvato frefca,erecememEte vomitata dalle Ondealla l^iag- 
giadelmaredellagrolsezzadivnoS[ngo,òdifofio, òcalamo distia ; Supe- 
ra tutta lajpianu la Longhezza di due piedi geometrici , e la fua fuperficieèdi 
colore calngnoofcuro. Pare come folte coperta di vnafottiliffima membrana, 
fimileaquelledè pinocchi; il corpo ècarnofo , fongufo , ed il centro forato , 
come fono forati i gtolB BJgoli . Ne hò ttooate Piante, che erano parte di fua lon- 
ghezza coperte di tunica callagna , e parte di elsa longbezca , di colore bian- 
co, come la Vermichiara Imperato: m’imagino , che rotolato quella Fuco , ò 
Filomaritimo, & vitando cootioi Soffi, che fono ai Udo , vanghi 4gcorttcau 

la 




27 ^ 

USuafup^cie j è che poi apt^rìrca bianco; ve ne fono Paro piante tatiereatl- 

de , efottll. di colore da cima afondo di Colore Caftagno: «non diffecifceda 
vnfilo , ò accia , che nella grofsèzza , e nella Fragilità . 

Vicino Douure , e la rada di Deale quella Pianta è molto Frequente. Catb. 
Bauh.nel Prodromo ladefcriue ailapag. 154. in quelli termini. 

- Hocexigno Lapillo innafcitur , et in plurima bicubitalia angufìiflima , 
nigricantia , Lxvia, cralliufcula ,& firma, aliquandointerfe complicata fil 
laabfumuntar. Hoc ex Mari Baltico accepimus , erincolis Meerfaden , & 
Mecrllrang . 



Fk/cms CMndidMS , VtrmichìarA diffiis ImftrMte . 

Vie vn'altra fpecie di Fucus chefomiglia molto al Filum maritimum 
Germanicum Bauh. pin. eperche egliba la figura, diBigoli , òdi Vermi- 
celli dipellaèllatoperciònominatocoliopranome, econla difFerenza di Ver- 
michiaradaqueBoVirtuofo Napolitano : liPefcatori , e Marinari delRegno 
diNapol , e della Sicilia lo conofconocolNomediMaccaronidiMare :epìù 
grofw,e pili breve del Filium maritimum -, Imperato l'hà deCcrittOi alqualè mi ri- 
poAo per non efsere prolifso . 

Fmcms nanns iatift’ims sfitte pumììns rtibtr polyjfchi dei . 

Quella Produzzione marina è membranacea di colore rofso , lunga poco piò di 
vnaSpaana, della LonghezzadivnaLinguatta , Pefeedeito Solca , e AiPi- 
antata fopra vu fuAo alto mezza Spanna, e grofo quanto vna penna da Scrivere: 
perbafe hàalcune fibrebrevi , eretuze , etrovafi nellido vicinola Cittàdi 
Marfeglia ; Alcune volte quella foglia membranacea roisa , è lacerata per 
qualche vrto di corpi Solidi, e apparile ail'hora diuifa in quattro, ò cinquelin- 
ze ; elafuarpcfsezza , ò grofsèzza vguaglia alia Carta pergamena lo hòqual 
checonghettur.a , che quefto Fucus fiariiiefsacofa col Palmifolioprimod' Im- 
perato ; quella Parola Palmifolio , è intefa Dall lmpcrato : fimile alla Forma 
della Palma della mano ; egli ailapag. Ò46. la Defchve cosi. Palmitoglio cref- 
ce nelle Acque Marine nell’altezza per lo piò di mezza Spanna , di foglio piano, 
che dalla radice di mano in mano dilatandoli fi di vide in Linze quali in foroi^ 
di Manohumana . 

Fhchs latifflmo poto coriactmpol^fchides exHàrvich. 

Da radice fibrofa contratta, e rctufa produce il fufio alto lo.ò i a. onde geometri- 
che , c groffopocopiò di vna penna diCigno j Vnafola fogliaproduceii da 
effoFucofenza nerui,ma larga,edaltapiòdi vn braccio, o vero Aulne,e craffa li- 
mile ad vna Pelle di Montone quando efee dalla Concia del fummactdcl myrto,ò 
dalvnedo. Trovafi per ordinario alla Rada diHarrich in Inghilterra , gettata 
dal rifiufib del Mare Oceano , equalche volta dibattuta dalle onde, viene lace- 
rata in due , ò tre lucrili , e cuoperta dalle Arene dielTaRada , òLicu. 
Leggo treforri di Alga latimlia,cioèquella , che Cafp.Bauh. nel fuo Pinace no- 
mina Alga latifbliaCbarcx fimilìs colia carens: 

Alga latifolia live Palmìfolium, deferitta , e non figuratadall’ Imperato. 3 c 
‘ Alga latifolia , fiueFolium grande ex genere , qnod ex Madera tid~ 
vebimr cMm Sàduro deferitta da CtjAptne-, Aquefta vltimaPare , che 

con- 
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vene! molto la nottra di Harvich , aitefe la ^a amplitudine , e la no- 
ta ,0^4 C 4 r«w Charta» fimiUs^ olire acjò ella è ana a- e^rlrt , e bj 
volcere vn Pane di bucchero Voglio CTedei;e che bafca nelle y> 
finanze di Harvìch , e anche in iv&dcra. j 

Per neri altri ItaUanl , fe poieflìmo bavere vna Foglia grande intiera, 
e ben confervata di queBa P»nta potrebbe fcrvire per omaxnepto , e per 

rarità in vn di cofc ^ 

”p« le Prtmrictà Medicinali delle Specie di Fucui Maritimu» , io fono 
d’opinione , ch’elleno pollino muovere IVrina efficacemente per ^>one 
delusale , del quale elle Coralhne , e Fuchi fono gravidi , e non ri- 
fruardarei che alla fola etreoftanza del Vehicolo , come (areb; 

^ be in alcune Compleffionì , quello della Decoazione 
di Malva , ed in altre quello della RegO;: 

liàa , della Rubia lindorum V della r; • r 

Parktaria, Radice di An^ ' ^ 

^ ^ - - * ^nida, ò di Gra- 

■ - migna. ' , 
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, SEC ONDA. 

* JWW' 

AW lUuftrif. t Krvermdifi Mmfgmr - ■ 

MARCO BATTAGLINI 

Vcfcovo di Nocéra ncirVmbria. 

Intorno , le Piante Smcrut , Snaejroel^Serptntaria 
V trginiana , Contraytrva , fp) 

Ambra Grija . 

A vn Marinaro Inglefe , che havea dimorato Topra a fei anni nel- 
le Indie, ed in alcune Itole, poffedute dà Portughcfi, dagli In- 
? 1 » ed in quelle, che confinano con ri- 

fola di Santo Domingo, mi fù Communicata rozzamente l'HLfto» 
na,eUL)«fcrizionedVn Herba, cheguarifee il Morto di Ser- 
penti Velenofì, che tono tpecie di Vipere: e te la pretente Rela- 
qualchcpane trovata imperfetta, vn giorno qualche Letterato 
Inglete, ò VirtuofoHollandefc viaggiatorecorr^gcràgli equivoci, concilian- 
do le mieennghietture con letue proprie etperienze . Qjiefio Marinaro Inglete 
d’anni teffama quattro d’alta ftatura, robufta, e ben confwvata , chiamava- 
fiOJoardoPaimhen, efildameconoteiuto inFiorenza l’anno 1658. Parlava 
egli alquantolalingualtaliana, metcolando tempre parole Spagnnole, e Por- 
tugheu.Nei ragionamenti havuti tecoraccolfi, ch’egli fbfie Aato piti volte a 
barcheggiare attorno alcune Itole dell’India, e fi può dare anche il caro, ( in £Ieu- 
tberip, & Bahama iotulis ) andando in certa dell’Ambra Grita, quale racco- 
gliefi ordinariamente doppo ceflata qualche grutsa Tempefta di quei Mari ; Che 
gli habitatori di quelle Itole per i/npezzodi Pane, òdiBilcottodiGranodaf- 
ferotalhorà pezzi d’Ambra Grita i e talhora vna certa quantità di Radice d’vn 
Herba chiamata ^Mrcrm, denominazione preta da vn Velenoto Serpente dique- 
fio nome, chetuole efreregrofibdueonciedi diametro, e lungo vn braccio, 
e mezzo in circa , d’vn colore cinerizio. 

Interrogato deir Ambra Grita, diceva, efserc vna tpecie di Bitume della Ter- 
ra, che producefitottoil Mare allepared degli Scqgli, edelleltole, echeven- 
gfai poi fiaccata dal moto tempefioto delle Onde, cportaiaagallatoprale Ac- 
quej Rdaaàooe, che ci ià concepire, eci conferma in Cerne nell opinione di 
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^tieiScrìtterì, che dicono, «(sere quella pmio£i Drogavo Bitume, che tra- 
coli dalle Vene della Terra, eche(igetii nel Mare. i 

Il SigncrCavalìeroProrcki «Inviato del Serenii&tno Giovanni Ul. R.è di Po- 
lonia appreisoS. M.Cefarea, havendo dimorato molti anni in Goftaotipopo- 
limi attefta, che fra i Principali Turchi l’Ambra Grìfanaialorovfoyqoafiin 
tutti! cibi, per renderli pili valorofìfopra gli atti Venerei, • che non (ogliono 
eglinocomprarla, che in tocchi gro(B , con quella condizione però, che nel 
centro di eoi tocchi, èpezzigrodidiAmbraGrìfa vi debbano trovare vn Li- 
quore Odorifero j chemo(lra,eprovaperme,e(sere vn Bitume Liquido, con- 
denfato nel Mare . 

Continuando il Painthen la fua Relazione afseriva ancora, bavere egli rac- 
coltagli volte la Radice di chenalca copiofamente in Santa Marta , 

in Cuba, in Avana, e che le Foglie di quella Pianta Ibfsero piò [Eccole delle 
Foglie detrOiiva echeneproducelsetre, ò quattro (opra terra, e che havef- 
(eia fua Radice Fibrofacomefottlliinnii Capelli, ammafsati inlìetne , a guu 
fa di fpazzoletta , quale tutta poi pendeva da vn filo*; alquanto piò grofso delll- 
gamento del tuberodella Filipendola, òdellagrofsezzadi vno Spa^ : Chele 
medelìme Kadictdl^nrcrw/^fseroferpeggianrìvicinoiaSuperlìcicaellatcrca , 
e che li moltiplicalTero perle radici, in modo, che (otto vna Pianta li trovaf- 
feromolteSpa^oletteFibrofe, echetuna la Pianta fofse di Sapore amaro, • 
fiipiico. Circa al Fiore delia fudettaHer^ non mene (apeva dare rammaglio, 

6 er non haverlo egli ofservato giammai . Gli feci riconofeere, edouervareia 
ottega«fvno Speziale di Fiorenza la Radice della Contrayerva , la quale cfa- 
mi nata da luidifse non efsere la pretefadeferitu Radice SMecruì, benché alle 
Fibre , vi rafsomigliafse alquanto : negava , che la Radice Stteermi havefse la 
foòanza Legnofa, eGrumola,comc la Contrayerva , ma che le di lei Fibre eoa- 
«lunate inlìeme pendevano da vn Filo grofso, come fp^o : Che la Lond ra fì ven- 
delle la vera SMecr«t; e la (alfa, echelHmalTeperfalla Snecrmt quella, che io 
gli feci modrare per Contta yerva . Afseriva bavere egli non folamente fperi- 
mentare le virtd della Radice di 5«tcr«r, ma che anche li Cacciatori , che cac- 
ciano Porci , e Vacche Salvatiche in quelle Itole , qualhora eglino venghino 
mordutidaqueftiSerpenti,lt medicano felicemente, manicando, e inghiotten- 
dolaSaerrv/, ed applicandola inlìeme (opra Ut Morlicatnra : Che alcuni Pae* 
fani non trovandou preveduti di efsa Radice , fe fono mordati , tagliano (ubito 
il luogo della Mofeatura per afsicurarli , e che altri in vna mezza bora muoiono, 
tanto t violente, e penetrante il Veleno Smtcrmt . Che quefti Ser- 

penti habbiano il loro Veleno nel dente , come le nollrr Vipered’ltalia , contro 
diche non hanno altro (bccorfo , che la predetta Radice , della quale vanno 
lempre proveduti, e che fogliono portare fono lalegatura della Cintola: Che 
queftaRadice mel^ alla punta d’vn Ballone, efporgendo li fatto badone con 
la Radice fudetta verfo il Serpente, che lì volefse auvic nare , ven^i 

Indi tenuto lontano , cfugato. ChealleindoenzediPede, Morbi Contagiofi , 
e Febri Maligne codumano quelli habitatori dare in polvere la Radice di Snt- 
trm\n qualche liquore , ò bevanda con ottimo fuccefso , come anche nelleoc- 
cadoni di efsere dal Seq^te, di quello nome, morduii : e che hoggida moki 
Medici Ingleli in Londra parimente que da medellma Radice fi [waittchi con 
molta lode per le Febri > 

lacobo Cornuto nella Idotìa delle Piante Canaden fi, da lui Impreflà in Pa- 
rigi propone le Virtù d'vna Radice, detta, Snaqroel nottue AngelLi: , echefia 
vtile a medicare le febri maligne, ed efficace contro il moefo , e Velepo de’Ser- 
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penti, ma tutto gneilo, che ògli ci lafciòfcritto di eùa Radice fodO lefeguenti, 
righe alla pag.2ii- ^ 

RddixSHétfrKl nathx Aoglia:. Mi(raquoqueeftadmeex,notha AngUaRa- 
dix, quam Scrpentaric vocant, vernacole Siùufritt cum hac infcriptione . 

Hsc Radix Alexiterium prafcniiffimum eft contra Morfum Serpentis ingen> 
tìs, pemiciolìfiimique in notha Anglia,cujus Morfus intra doodecim horas in- 
terfkit, nifihuiusRadicbfumatarportio^ quafompta nollus vnquam audU 
tus eft pericUtari vita . 

Se lacobo Cornuto ci havefTe data qualche picdola defcriaone delle (altezze, 
delle Foglie, del Fiore, delle Radici, e delfeme di quella Radix Snaqr^l, pò-' 
trelBmo dare falche decillooe : ma delle circoRanze , e dalle conghiettore pa*' 
re,che lia vna Refla cofa con la Snecrut , eche convenga con la Serpentarìa Vir- 
giniana, fpel&vohcprefcrittadelDottiftimo Tomaio VVillU, per medicina 
efficace concro le Febri. In oltre conndero,che qoeRe due voci SntcrHt , e Snaq- 
ròel bav£do molta affinità fra di loro,fembra,che llano voci cotrotce,e mutilate 
dalla pronunzia, e dall’Idioma delle Provincie. Quella Serpentarìa Virginìà- 
nainltaliafin’horanonècomparra, ed i nollri Medici , che hanno In molta 
venerazione la Dottrina del VVillismetterebbero in vfo molto volontierì que- 
lla Serpentarìa, fé trovafsero a comprarla. Ha vendo io ricercata in Venetia , 
ed in Vienna d'AuAria la Serpentarìa Virginiana , non mi riufci di trovarla ap- 
prefso alcuno ; folamenie mi fù mollraia la Radice Secca in Silefia daU’Erudi- 
tibìmo Dottor Gk>:Chrilliano Tralles,Medico Filìco, lodandola egli , ed vfan- 
dola molto vtilmente contro le Febri Maligne: Da tutto quello , che hòfenti- 
to, veduto, ed eraminato trovo, che fiano Rate propolle due Generi di Ser- 
pentarìa Viigìniana in queRoSccolo: vnaèquclla, che il Dottifsimo lacobo 
Breyne ncllccondo Provlomohà nominata Pulegio Cervino accedens Capitata , 
è nei Fafciculo Rariorum Planrarum in Hollandia obfervat .Origano cognata ; 
edalDiligentifsimo, e Cultifsimo Bounico Plucknetio Pulegium Virginia- 
num anguRifoiium , Serpentarìa di&um , vcl Clinopodium Pul.gii anguRo 
Folio Phitpgr-part.1. erAltrafonolelpecie di AriRolochia, e di Pillulochia: 
QueRa vltima li accorda con la Relazione di Odoardo Painthen , perche egli 
non elfendoHuomo dì lettere, e non bevendo curìolamenteofllr vaio il Fiore, 
neleFoglie, diceva,cherHcrt»Snecniihaver$elepoglie piccole, e brevi, co- 
me quelle dcirOliva : £ probabile, che in qualche^rovincìa le Foglie diqueRa 
ffieciedi AriRolochia RanoanguRe,echealuiperciòhabbiano apparato come 
Foglie di Oliva: Che la Snecrut produca le Radici Fibrofe , e vnite comefpaz- 
zoleita , le quali radici vadino ancora multipUcando alia rupertìcie della Terra, 
e che i Nodi di elTa pianta toccando terra li rendano inprogrclTo di tempo ra- 
dicatùli. Parckinfonio deferì ve la PiRolochia Piini} Ad. Lob.Rve AriRolochia 
PiQoIochiadida VII. Bpin. per vna Serpentarìa Virginiana: ed il Plurknetius 
due, ótre altre fpecie di AriRolochia nuove,fotio la aeno.minazione diSerpen- 
rarìa Virginiana : In tanto habbiamo imparato, che perla cura delle Febri ma- 
ligne, edelMorlb, e Velenode’Scrpeniipofsiamovfareconbuonaefpeitazio- 
ne le Radici di PiRolochia Cretica Quii } , che deve efsere vna delle Serpentarie 
Virginiane,chegiudizioramcnrehannointrodottoinLondra: Enon /arei dif- 
ficoltà di mefcolare quefla fpecie di AriRolochia in tutti gli antidoti , ed in fpe- 
cie contro il Morfo de' Orni Rabiolì, contro il Morfo della Tarantola della Pu- 
glia , dè Serpenti , ed Animali Vclenoli . Crefee queRa PiRolochia VII. di B pin. 
n Creta, e in Sicilia vicino la Terra di Mililli ■ 

Io propongo vn altra Ifcciedi AriRolochia MÌDÌma,auriculata,incana,acutop 
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(ollOi,chehòhavat0<ialP. Barellerò; ellaèalta vnafpanna, e conviene con 
le altre fpecie, tolto che è più piccìola , e più incana con lobi , & auricole 
rotonde alle foglie cordate, comefì può efaminare da coriofi nel Mufeo di 
Piante Rare, cheli Aampa nel medeiimo tempo in Veneiia. L’Altra fpecie di 
Serpenurìa Virginiana , nominata , Origano cognata Viiginiana j^ foUjs 
Chamsroityos Aullriacxrigidioribus . Serpentaria Virginiana volgo,, Bcei^ 
nii in Fafcicolo rariorom Plant. in Holland. obfervat. 

\ Fulegio cervino qiiodatnmodoaccecfens capitata, ChamxpilyosAìiftrRRsa 

àerulexfiolijs&fecie, Breijnii Prode. fectfnd. _ l C* 

Satureia iioribus in fummitate , dirpofuis , Hermaniin Cat. Hort.Accad. 
Logd. Ba^Pulegium Vieginianum non nuUis , alip Serpanuria aut Ckilo* 
brina Virginiana , Raii Hift. Plant. part. T. 

Pulegium Virginianum , angultifolium Serpentaria di&um , flofculis in 
cymis , vel Clinopodium Pul^i anguùo rigidoque folio Virginianum , 
flofculisincymis, Plukeneti|Phi)togr. parti. Crefcealta vn braccio con fo- 
glie lifeie, e acute come il Dracunculus horteufìs , molto più fottili , ma 
di vn Sa^re aromatico trk il Cedro , e la radice di Afara baccarà . 
Quella con Foglie di Dracunculus hortenfis mi fù moftrata verdeggiante 
in Londra dal Generofo Signor Charles Howard de Nortfolch Fanno 
KI74. nella fua ViUa-; e Signorìa ^rqoint lènaa fiore , perche in 
tauagion^non era lyiodotto. dalla Terra ; ma doppo Venti aam trpva^ 
domi in Prufsia nella Cittkdi Dariflìch, dàlia' Cortelìa , e' daTl'Berbario 
fecce del Sig. Io: Breyne, Figlio del Dottifsimo lacob Breyne me ne fù da« 
to vn Ramufcello fiorito, che io hò inclinazione di fare intagliare per e& 
fere vna Pianta rara, vtile, e ignota a Molti Botanici di Italia ; ed oltre 
alla Figura di detta Serpentaria Virginiana ftimarei convenevole, e a prò- 

E ofuo di mettere lotto gli Ocdil de^l Srudioli Botanici la Figura della 
iontrayerva, che io hebbi dallo Speziale del Convento di Santo Honorb 
in Parigi, doppo la Morte del Padie Maeftro Fra Giacomo Rirelier, Fran- 
cefe deìrOrdine db PP. Predicatori , che lìa in Cielo . l’Effigie della Con- 
trayerva è molto defiderata dai Botanici , perche fin bora non lì trafporta 
in Europa altro , che le Radici Secche di elsa , fenza veftigia di faglie : 
Quello Padre fù vno de’ più ftudiolì , e db più illuftrì , e fperimentati Bo- 
tanici , che vivefsero avanti gli anni 1670. per i lunghi viaggi , che havea 
egli fatti, e per la feria applicatone , che egli hebbe fopra lo Audio delie 
Piante: foicva mccorre , efsaminare , edifegnare tutte ie Piante ignote , d 
che nìeritarsrrn qualche nota , ò correzzione e bene fpefso le foglie dello 
Piante piu raggrinzate coH'aiuto del vapore dell’acqua calda , faceva rinve- 
nire , c {K)i tpiegava per vederne la Naturale Forma, e voglio credere, che 
in qualche Radice di (kintrayerva havefse ^!i ritrovato le Foglie fecche , 
epoifattedilararc.edifegnareN.pag.ioi.Gli urittori Moderni fopra la forma. 
Natali, c proprietà, medica della Contrayerva dicono, che lìa fudorilìca , 
ed Aleffifarmaca : che vagli alla Pcfte, ed alle petecchie, c febri maligne, 
H Dottiflìmo Simonc Paulli Dancfe Softituifee la Caryophyllata Monta- 
napcr Succedaneo della Contrayerva , in che tutti acconlentono, anche per 
l'analogia della Toftanzamuccilagiofa, che b congiunta, nell'vna, eneU’al- 
tra radice, ed a mio fentimento , ed efperienze , quella porzione Mucilagl- 
nofa nella Radice della Caryephyllata deve elTerc il Medicamento Speci^ 
ra , e Balfamico per i Pulmonl, coine in altro luogo hò ragionato . 

^ Neirifoia di S. Lorenzo li trova molta' quantità di Ambragrifa , gettata , 

come 
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oomecredeilYoIgo con pocofondamtotodtlle Balene, mail Maccpoi 
pit^ealLtto, egli Habitacori la raccolgono. , ' . 

C^ceancora nella medefimalfola.lTàlemoUe Herbe cordiali^ yna f come 
Ccrivono Andrea Tevet, & LI Porcughafe )cheèrioaileal Radiccbio SalVacico, 
molto viilc a'morli degli Aiùmali V cleaofi , fenza darnealtta più chiara de fe rì- 
aiooe . : . / . . 
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■ ALL' ILLySTMSS. E KEVEKE^DJSS. SIC. 

b. AGOSTINO MÀNOLE5SO 

' • « r . * * I i 

A B B A T B 
j Di S. Nicolò di Lio Venezia. 

- Intorno u T urchine ^ÒT arquoifes della ’^uo'Zfa Rocca. 

E T Hrehitu dtlU NmAa Rtees fono cavar da vn Fof&Ié , il qua- 
le a forza di fuoco di riverbero acquila quel bei colore Azzur^ 
ro, che rkfce fi grato all’occhio humano . Nella Contea d’Afj 
magnac , che è vicino la Città di Toloia , e de'Monti Pirenei 
rrovanfi alcuni pezzi di Pietra , ò Fofiile , che hanno la Fi- 
gura di Denti , diOfia , di Braccio , diCoiTa , òcfakra par- 
te d'Anùnaie, quali divUI , c rotti acqui Aa no eglino poi qual- 
che fomiglianzaall’Ébur Follile : difierifeono folameme fra loro quefli due 
^ol&li nella durezza , perche quello d'Armagnac è piti vnito , piu pefante, 
« meno porofo deirEbur Follile . 11 terreno , ove c prodotto è di colore rou 
fo , e poco fatto e(To terreno vi è materia negreggian te ; e nellofcuoprire 
quefto rodile , comeparti di Animale , i Paefani , che hanno cognmone 
^ di lui valore , vanno cautamente , acciò nel tirarlo , e neirefiraerlo non 
fi riduca in fragmeoti , e ciò con molta ragione , anefocbequafi tutti i Foni- 
li recentemente tirati dalla loro ^irice , per l'humidità , che ritengono , 
fono fottopofii a Aricolarfi , quindi è , che per haverne qualche pezzetto arof- 
A) , e netto dalla Terra , edaicorpiHetero^nei , fono cAi PaefEoi obugati 
cavarlo con diligeuaa. ' 

Per prcpaitirc qneAo FoAlle , che k 4>colpre trìlil pallido , Se il carneo 
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ìbianiato,lo rompono in pwzcttì , e fciclgono qoelK , ehe fono più netti , 
& venali , di grana vnita , fenw inicrpofizlone di Vene , ò di corpi He- 
terogenei ; quefti difpofti poi fopra alcune piccole Scodelle , che rcljflono 
•1 Fuoco , della Natura delle Coppelle , ò de'Crucivoli , mettono a calci- 
nare in Fornello atto a foftcncre vn Fuoco di reyerberii , c danno Ipioda 
VI. fino axztni-hore di Calcinazione , e per quefto mezzo qutdU pezzetti 
di Pietre , òFofiìle , Calcinati , e mezzo vetrificati acquillano il colore <U 
Turchina , ÒTurquoifes . Devefi in quella Calcinazione gire riguardato, 
perche il troppo Fuoco , overo il poco , fuole deludere il Manipolatore 
^indi è che paffate le prime v». bore di Fuoco , bifogna con le Mollete 
cavar fuori dal Fornello quelli pezzetti Calcinati , e rimetterli tante volte 
al Fuoco fino ,.chefivegg^ , cbeegliuohabbianoacquifìato vn bello azzuc- 
to : eie bene non fompre riefoe felice Toperazionc , conia pratiica però , e 
con l’cQicricnza della Miniera , e dei gradi del Fuoco fi confeguifee l'cf. 
Ferto. • > ' . 

L’invenzione , erOrigine di quefia.Turchina della Nuova Rocca di Fran- 
cia è fotta cafoale , e quafi liinUea quella del Vetro , cbelù anche , ella 
acquillata fortuitamente col Fuoco , e con la Soda , Uerba Mariiima , den> 
ta K.ali ; conoiofiacolache alcuni Cooudioi havendo fatto vn Fornello in 
Terra , e tenutovi per alcuni giorni gran Fuoco trovarono in quel fico ac- 
cidentalinence eflervi talché pezzo £ quello Fofiìie , cb’è più pelante , e 
menoporofo dell’Lburtofljle , daaliri dcuoCornu Ammonis , e ebehave- 
va provato il Fuoco; indi ofiervarono , chei medefimi pezzetti , òfragmen- 
ti di elio Fofiilc faavevano pcefo il colore azzurro per la forza del 
Fuoco. 

All'borafù fubito portato al Vefeovo piùvidoo del luogo rauuilo , eia 
mollra di quella Turquoife , e daH'hora in poi molti iovdligatori , edin- 
dullriofiin Francia fi occuparonoa fiirnetramco , e ne ri ponti no lucro con- 
fiderabile , in congiuntura di fare fmaltire , ed eilrare in baratto quelle 
Pietre Turquoife alla Fiera di Bouquere.^ 

MoMfie»rR4dix,ilfigliv9ÌOy Holt^ÌMnìn iMtuXvmo it$ 7 o. mi diede alcun 
faggi ^ quello FolBle , e mi comunicò l'Hilloria , c la lopnidcita prepara- 
zìooeidla prefenzadi Monfieur Arnauid du Bailfon,illuAr« nelle Materna^ 
tiebe ; io non dubito , che la preparazione Aia cosi , come mi fù recitata, 
per il rifeootro , che hò di alcune Fornaci di Calce , che producono vn 
fimileefTetto. £ collume in Sicilia , edaltrovedi farcia Calce , prima com» 
ponendo , e riempiendo le Fornaci di Pietre Focale , per ridurle poi in 
Calcecol benefiziodi 34 . epul hoiedi Fuoco continuaro di reverbero. 

Alcunedi queAe Pietre Focaiepcr ilfoverchio Fuocopaflano dalla Caloi- 
sazione , alla Veirificazioae , co all'hora elleno rapprefeniauo Pietre dure 
òi colore Ceruleo , ò azzuffo lucido : è ben vero , che non tutte le Pietre 
Focaieln dettcF'ornaci provanoqueAa alterazione Vitrea io colore azzurro, 
òin colore ceruleo variegato , forfè per la telfitura delle parti di efie Pietre, 
ò per ragione del Fuoco , che le hb convenientemente cotte , e Calcinate , 
polche alcune Pietre fono più contumaci , edabre meno alle punture del 
Fuoco . Nelle medefime Focnacidi Calcein Sicilia , ed in Tofoana alcu- 
ne Pietre riefeooo, e fioAìarvanocqpened'vna Vernice, e bene fpeffo, orlate di 
lagrime di Vetro Ceruleo , fimiliai colore della Pietra chiamata Acqua Ma- 
rina V periclTerfi alcune particelle della Pietra. Vetrificate , e fufe , e quali* 
horaefle lagrime Vetrificate riefcouogroOe , ponnòbene lavorarli , exap- 
-, •- prc- 
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prefentare la Pietra Acqua Marina i vtile al negoeio de’Lapidari j , ma la dif- 
ferenza fi conofcealpefo , calla tenerezza. 

Da tutto quello concepifco ancora , che il Fuoco tiwderato può fare 
iicqulllare vn Azzurro bello , anchea cfuefte Pietre di Fi^ra d'olla d’Ani- 
mali , e di ftruitura , ò coniiflenza (ìmile all'Ebur Follue , e fecondo la 
mna , eia testura pid ,’ò meno vnita delle particelle Hoinogenee , che 
fortifcono dalla Terra , efle Pietre di Figura dì offa di Animali rilevano poi 
vn letto Azzurro , ò ffratto unito , e graiiffimo Ceruleo aU’occhio , e ciò 

J »er mezzo della Calcinazione , rapprefenrando vna Torquoife : E d come 
perimentiamo col fenfe del tatto , e dell'occhio nelle fpecie di Bolo vna gra- 
na più vnita , piùfìffa , epui Homogenea di particelle , coslin quelle Tur- 
quoife della Nuova Rocca il colore Azzurro t più bello , e più faturato, 
quando la Calcinazione ha verà comunicato il colore Azzurro inqu^o Fof- 
iile di grana fina , tfnita, e di particelle Homc^enee. .. 

Dicono 1 periti Gioiellieri , che le Turchine , ò Tourquoifes della Rocca 
Vecchia fiano trafportati dal Monte Niffobor , che è nella Perffa ; Queffe 
Turquoife veramente fono gratiffime all'occhio . per ragione del colore pieno, 
e Ceruleo , e per bavere vna tenitura di grana vnita , e chi hk vna piccola 
prattica delie Pietre , e delle Turquoife , conofce , ediftiugue fnbito la No- 
biltà di quelle Perfiane Turquoifes. 

Quante fpecie di Turchine habbiaconofaiuto l’Antichità non poflbdecide- 
re , ma credo , che oltre alla Turchina Perffaoa gli Antichi ne habbinohavu- 
tovn altra inferiore di Bellezza , come quella , che fi trova nella Romagna, 
vicino alle Miniere di Talco , ediSolfo ; raeffa vltima gli Italiani potre^ro 
indagare , econofcere per mezzo corteiliumo del Sig. Dtiior Anton. Mnrin 
Panlncci Gentilhuomo Virtuofo della Città di Forll . 

In ordine alle Pietre dure, rEuropa non è fiata negletta dalia Natura , eia 
Germania ne uà giuffamenw gloriola di alcune di molta (lima , come farebbe- 
ro li Granati , te Perle dlPaduvia , eie Turchine feguen ti. 

Nel Titolo hebbi in dono dal Sig. Cnvmtìtr CioiBthmmlìein , e fatrinni Proto- 
medico doliti Sérenifs Regina Ltmora, e DeuhtBadi Aerrau.alcune Pietre Turchi- 
ne, rozze , le quali fi trovano ne’Montl vicini ad Ifpruch . Mi furono grate per 
vedere quella nobile Produzzione in Natura : Il Dottor Marquart Medico , 
e Chimico nella Gttà di Vienna me ne fece vedere vna della lleffa Miniera, che 
era grande , e quadrata quali vna fpanna , e difpeffezza il dopjModivna 
Pialtra Fiorentina . AgliamiciTedelddefcriffiinquefii temùni là. 

# 'V ( * . . 

Concretio Lapidea T'jrolenfs Gyanaa. 

Corpus Crufiorum ejl fpiffitndinis , ant craffitudinit ymamor punnormm geome- 
tricorum , emulansftrucluram Tartari Vini . Videturelsefedimentnmaqua- 
rum Mineralium , percolatarum ad fuperliciem Lapidum : fufpicarl etiam 

f ofsumusconcretionemillamaVaporibusMineralibos produAam fuifse , nare 
rovincia ifta Tyroli etiam decorata eli Minecis Auri , Argenti , Ferri, & 
Cuori . Mine color Cyanacn&dilutusadinllarTarqaoi£arum,quo rutilatOru- 
Aa I Ha Lapidea nrtum , & primam imprèffionem indicar duxilse a particuiis 
Argenti , autViridis xris . Interim expolita ifta Concretio Cyanxa apra eli 
ad componenda Monilia , & Anuit» , eoquodnitor , durities, Se eius eie- 
gantia inter pretiofos Lapides locum obtinuit . Inveniuir a trìbus railìarìbus 
OcneopoatL 
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Alcuni Mercanti profittiinó molto di quella Pietra , attefoche la fanno pal^ 
larepervera Pietra Turquina Naturale , e principalmente gl’ Armeni , egl’ N. 
Hebrei , che ne hanno havuto qualche lume, non fono flati pigri ai^traroe' 
qualche vantaggio, ' ► . 

MtritMù di efftrt AnàumixAtt (futile Pietre Crmfleft , e Tifili , thè 
Jane fpteie diLufire, avere Ardeifttydi calar di FeglU mari* ^ 
che fi afiervMHe nella Senta Pineta . 

In vna Montagna trai Territorio di Verona , e Vicenza , nella Villa di 
Solca , pocolomano , dal luogo . detto , leSaUne , vn miglio lontano dà 
Veflenanova , ritrovano Pietre bianche , non già candide , a Ladre vna 
‘ fopral’altra , conmohi corpi , nongran fattodure , maruvidette , levati- 
li vna dall’altra in pezze , e plache maggiori , e minori alla groflèzza di 
mezza oncia. • 

•' Trà effe, fi può dire, che io t^’vna fi trovi ftampato, 8c indurito dentro par- 
te di fotto , e parte di fopra qualche Pefcc , e di Mare , e d’ Acqua dolce ; 
come Pafsare , Cefali , Luzzi , Barboni , Linguatole , granchi , e li- 
mili. 

Parimente fe vi trova della fleffa maniera qualche quadrupede , però non 
molto grande , &il Sig. Celare Cordis Cittadino Vcnetiano , habitante dà 
qualche anno nel fudetco luogo delle Saline , diffed’hauer veduto vn pie- 
cioIoCavallo Marino dilunghezza d’vn mezzo piede, cioè vn quarto di bracr* 
cioVenetiano. 

' Sono veramente induriti , & impetriti li fodetti Animali , nondimeno 
, paiono tuttavia con qualche morbidezza , reftandovi l'apparenza alquanto 
colorita : e vi fi fcuopre la Spina ; Anzi aperte le due Pietre foprapofle , 
fembra,che lìarAnimalc fpezzatoin due,doppochc rimeffe infieme puntual- 
mentes’addattano. 

Paiono fchiacciati , & improntati reflando la loro Squamma , efoftanza. 
Veramente afferiva il Sig; Cordis fudeno , che nel Cavallino non offer- 
vò li Piedi , ma fola la Tefla , Ventre , e Coda lunga , quali Sementina : 
onde mi perfuado , che foffe vn Hipocampodi Mare de' maggiori , i quali 
nelleLagune di Venezia, efuo Marefonoaffaifrequente, etra Pefciolinicon 
la Tefla di belliflimoCavallÌno,com'è noto . 

' Quelli Pefei , ed altri Corpi Heterogenei , offervaii nella Terra, e inmez- 
■ zo alle Pietre fono effetti , edimoflrazionidelle varie Revoluzioni della Ter- 
ra , come Inondarionl , Dilluvij , Terremoti , e limili , che confondono 
tutte le materie agitate , e trafportate, che noi troviamo in letto , e fito im- 
proprio. 
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Intorno , il Piftacchio SkilMno , 

El Pinax di Cafparo Bauhino non trovo , che vna Tpecie di Pi- 
iUcchio. E percheinSacca.edin Agrigento ofTervai due Albe- 
ri di PiAacchi, differenti vno dalPaUro, e di Ainti dai Pae&ini con 
titoli di MaTchio , eFemina, bò perciò itimato dilettevole , e 
conveniente erprimere le note di entrambi . IDel Malchio Pi 
Aacchio fono lo foglie più piccole, alquanto oblongbe, retu- 
fedivife io ue lobi divo colore verde negro , eli Fiori race- 
mofì, e frequenti; quelle della Feminafono verdi chiare, più grandi , più 
dure, più rotonde, pure divife in tre lobi, e producono poi il fiore fpicato -, 
erado. 

Effendo notabilmente diftanteilMafchio dalla Femina, fogliono in Sici- 
lia fecondare, edinj^vidare queftafpecic d'Arbore nel feguente modo: At- 
tendono, che il Piftacchio Femina habbla i fiori aperti , cdall'hora pigliano 
à dlTcrezione molti Fiori in bottone , che filano per aprire , dalli rami del Pii. 
flacchio Mafehio , e doppotiaverli accommodati invn Vaiò, e circondati di 
terra humettatad' Acqua, appendono effovafocò Fiori del Piftacchio Mac- 
chio, advn ramo deir Albero dello Piftacchio Femina, e lo lafciano dare 
fino, chefecchino efC Fiori, ò Bononi acciò la polvere, che da efli relafla 
ven^i ^volmente trafportata per tutti li Tronchi del Piftacchio Femina 
col Mnenziodel Veneto, e per quella flradafi empie, es'ingravida ogni gu- 
feio del Piftacchio Femina : quando che (ia in debita diftanza: quefta azione 
li Paefani del diftretto d'Agngento chiamano Tuebiariare , e li frutti fono 
inteftcol nomediFaftuchi. 

Il Piftacchio Mafehio fìorifce avanti della Femina ; altri non volendo quello 
tedio , overohavendo molti Alberi di Piftacchio Femina,raccolgonoi Fiori, ci 
1 Bottoni del fiore del Mafehio ,« lo mettono in va facchetto a feccare, ed a pi on- 
do la 
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dolaFeminaUfuoiFiori,gl»get«no, eglirpargonodi cmellc polveri , che fi 
trovano nel (acchmo. £nece£Etrio(»glarc li Fiori del Mafchlo, mentre elfi 
fonochiuli, perche Cubito aperti, e matiB'i buttano quella loro polvere, chedi 
color citrino. La creduiiià , ò laiempltcicà conduce i Paefaniapiù tidìcolore 
funzioni , perche Altri incidono li tronchi, e rami della Femina ,e nel taglio, 
ò paga fatta, mettono vn poco di detta polvere del Mafehio, quando laFemU 
na comincia a germogliare, comefoiTe difpaflta, ali’hora, k concepire , e ri> 
cevere il Seme prolifero. 

Si hà oflervaco , cheilMafchioogni volta, chegermoglia, efeccando relaf. 
fa la polvere delti Fiori avanti, che la Femina comincia k germogliare , in tal ca* 
fo quella non riempie, e non compifee il frutto , e per non perdere la melTe delli 
Fahuchi, fi provedono della polvere, anticipando il bife^no , quale gettata 
poi attorno, e Copra li rami, nklaveee, ed vfo del Seme itclTo. 

Se accade,che molti Piflacch!Mafchi,e molti PiAacchifeminefofTero vicini , 
ed entrambi in vn Campo non occorre fere ail’hora ninna delle ft^adeue 
diligenze, poiché ilventoda felecommunica il conveniente Seme prolifero. 

Alcuni peralEcurarelaloro mede, ò racodca Piflacbiofa , hàvendo pron» 
ti li rami del Mafehio, già alquanto fecchi , ò che Ciano per relaflare, e per 
feccarfì, sferzano Copra la remina con le proprie mani la polvere, che Uà 
nelli Fiori del Mafehio, anche per tutta la Sicilia . Moflrano poi i Paefàni 
la loro confidenza , eia loro certezza di quello atto di fecondare , con ri> 
ferire, che venendo il Pillacchio Femina foverebiamente afperìb drife Polve* 
re del Mafehio Pi Aacchio, habbiano olTervato alcune volte, che li Gufei, e 
le fruttali riempivano di tanto Cerne , e concepivano tanto abbondantemen* 
te, che crepaffero, e che facefTero patente il Concetto, per non poterlo chiù* 
dere in Ceno. Altri, cheorevengono il Infogno di queAa fecondità, incal* 
mando,ò inneAando Copra l’Albero della Feimnaqualche ramo di Pillacchio 
Mafehio a luogo conveniente , filevano la briga di feminare, ò di fpàrgcre 
la polvere , {nrodotta dalle Apici del Fiore del Mafehio Pillacchio : come 
ancora filevano il tedio di fere tutti quelli palfi quelli , che legano alcuni 
Kami Fioriti del Pillacchio Mafehio in mezzo ad vn numero proporzionato di 
Femmine Pillacchie, le quali acquillano io fuccefib di giorni la defidcrata 
Polvere prolifera per la vibrazione dell' Aria. 

Poiché vediamo che alcuni efilnvij della Terra Cono nocivi alle Piante , 

f Dinamo concepire, e concedere, ancora , che lepardcelle delle Apici dei 
iore del Mafehio Pillacchio con la fua oleofità uà ca{»ce a humettare , 
irrigare, e rendere feconda la Femmina Pillacchio ( e fe bene anche vi Ha 
efìempio , che in Italia fenza l'ajuto dei Pillacchio Mafehio , il Pillacchio 
Pemina talvolta , e non regolarmente {in ituui gii anni havefic prodotto 
Fruito Maturo/ Si rifponde, che la Natura può luvere io tal cafo altri mez- 
zi per fecondare efib Pillacchio Femina a noi ignoti affatto, e che fupplif- 
ca con altri efiluvii, e panicelle fecondanti . 

Vien recitata vna fimile neceffiià nelle Palme di Igitto, matunodipende 
dall’efperienza : in Sicilia, in Scio, in Candìa , e neirArcipelago habbiamo 
perconllame, e volgare ia feguente cfperienza. Vnafpccie di Fichi in vece 
di produrre Frutto roameo., « Commefiiiàie, conduce a certo termine i Fichi 
immaturi, e poi li lafcia cadere-, ed in Sicilia, chiamano quello accidente,|e 
quello malore , Le Piante dk Fico Scaldano , overo Sciroccano , come fe il 
Vèto Scirocco ha velie loro tolto il vigore,e le bavelle brugiatexofiumano perciò 
anticipare il prefervativo , con attaccare , e legare vna poca ferie di Frutta 
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Immacure,diFichifalvaticiinfìlsateadvng1anco. Sopn gli Alberi domeiUci 
di Fico, che rogltonu Scaldare , Siroccare, e non produrre Maturo il fratto, 
econqueftopreiidio riefce Ferrile la Pianta di Fico; e fenzaqueAo ajuto non 
natura le frutta . Perche in Sicilia, non in tutte le fpecie di Fico veggo prattica* 
requeAafervitù, eouefta diligenza, mìmagino, che liano fpecie particolari 
di Fico, che (iano deboli, ebifognoii della prefenza di alcuni Fichi immatu- 
ri, infilzati, chechiamanfl FicMScattioli in lingua Siciliana . 

Tra Moderni hàfcrittocon molta leggiadria de SexM VEruJidf- 

flmo, edingeniodffiinoRudolfòIacobo Camerario in 12. imprefT. Tubignae 
1694 al quale mi ritorto. Per quietarmi però intorno la fecondità, e Àe- 
rilità pretefa nel Piuacchio Femina della Sicilia farò r/c«r/« «/ SigKer Vtn- 
ceuzo C*ldMr»nt, SpfxJdJe in Pnltrmo , it ^nnlc è capace a fare qntUfhe diti- 
genie , t lineerà ejjame , ed Ojjervaziene [opra la Natura di qnefta Pian, a , 
perche erti ama , e intende afjai bene i Principii di Fihfephìa , penati in q»efle 
Secete da Mederni ytnie/ìgnani netta Tifica, ed è egti perciò habite cel fne tra- 
vaglie , e cel fine gindizie a darci Male efperientA , e qnatche OfervajJane per 
ri/cbi arare Pefcmrttà , e la ptrp.efiìtà ; netta qnate ci mette tigneranta detta 
t'anfa. 

£ quefto Periodo fervirà à Lui in luogo di preghiera da me fatta ad in- 
Aanza di tutti quelli , che amano la Filofofia Sperimentale . Chi defideraf- 
Ce imbeverfi della forza degli efBuvii , non hà , che leggere attentamente 
il Libretto , chiamato La Phjfiqne Occntee du R. P. nel quale troverà va- 
ri) Finoment , affirmativi , ò almeno induttivi a credere , che molti effet- 
ti riconofeono la loro caufa dagli effluvi! , tramandati da alcuni corpi , 
anche in diflanza Bifogna bavere in qucAa Lenura precedente cogni- 
zione dell! effetti , che tono prodotti dagli Effluvi) del Mercurio , del Zo|- 
fu , deU’Agiio , delle Cantandi , deH’lnchioftro di Simpatia , e di altri 
corpi , fempnei , e compofli , per confefTare , che molte caufe fono , e 
non fi vedono , fenza aiuto di ragionamento , ò d’inflrumenti chimici , 
& optici . 

Non mi è nota veruna Pianta , che improporzionata diflanza cò fuol 
effluvi) ammazzi vn .altra Pianta : l’ofl'ervazione che habbiamo , che l'O- 
ro banche Matth. B. pin. ammazzi le Piante Leguminofe, fieguepcr inflm- 
menti , e vafì meccanici , attefu che le Radici dcU'Orobanche, òche , fuc- 
chino l’alimento , dedinato alle Piante vicine, overo che le fibre della Tua 
Radice avviticchiandofl , e intreedandofì nelle flbre delle Piante Leguimnofe 
loro rubba Talimento , ò tura le bocche, con le quali fi nutrifeono effe Piante 
leguminofe , dache languifcono , e muo)ono . 

Siche quando vederemo Piante , che in diflanza ammazzino altre piante 
per la forza de’ fuoi effluvi), inquefto calo polliamo predar fede, e concepi- 
re altresi che per li meJcflmi erauvi) benefichi, ed homogenei podi feguire 
Fimpreflione di fertilità nelli Piflacebi, e nella Palma: Caflor Durante fcrl- 
ve, che la Laureola, òChamzdaphne piantata nelli quattro angoli divo po- 
dere, dove fuol crefcerc rOrobanche,eftingua , e ammazzi quella vltima , 
la quale è tanto perniciofa alle Piante Leguminofe ; li Pormghefi piantano 
ancora nelli Horti la Pianta Cataputia, fiveLathyrisMa)orB. pìn.per fugare 
dal Terreno! Topi; tutti quelli effetti fi devono ridurre alla fòrze degli ef- 
fluvi), ma bifogna vederne reiterate, e indubitate riprove- 
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[|ErchclaTerraènioltopiùanticadinoi , e non lappiamo in che 
tempo fìano flati formati i Monti , Non polEamo perciò rag* 
gionare , fé la loro compofìzione , e Struttura, che al prefen- 
tedi olTerviamoin queflo cominenb Vallo del Mondo, Ila la 
medefima , che fù toro data dX Dio nella Creatone di elio 
Mondo , overo , fe fiano flati alterati , e mutati dalle va- 
rie Revoluzioni , che eglino hanno patito dal principio del 
Mondo fin'hora : Vediamo però oualche pezzo di Terreno cambiato , dalle 
inondazioni , ò dai Terremoti del noflro Secolo , e dh quella cfperienza , 
e dell Hiftorìadi alcuni Scrittori conghieturìamo , che altre Terre , e Pro- 
vincie habbino altrefì provato delle Revoluzioni Straordinarie . 

Dalie particelle , delle quali fono compofli i Solidi , oflerviamo poi la lo-' 
ro Struttura , la loro difiércnza , e in qualche modo concitiamola Mecca- 
nica , colla quale operala Natura nel produrli ; principalmente perche ve- 
diamo , che alcune Mollecole , òCorpitenui , & alcuni Co^i fluidi com- 
bagiandofì infieme , ft rendono in pr^telso ^ tempo folidi : In oltre la 
Figura di efse Mollecole per vna neceintà , nel coadunarfi , formano vna 
Figura fempre Regolare , òparticulare . L’Anatomia , eia Chimica hà tro- 
vato poi qualche cofa pii! fenfìbile nella compofìzione dei Corpi Solidi , che 
fono! Sali , edi minimi Volatili , componenti eilì Solidi , onaei Phifìcicon 
quelle direzzioni hanno oflervato , che mediante la Concrezione , ò median- 
te la precipitazione di cffìSali , componenti fleguono poi vane produzzioni 
Naturali ; Stante quelli principi) hò Itimato bene ,fcriverela prefente, per 
confirmare , l’Ofservazione publicata in lingua Francefe l'Anno 1674. in 
Amflerdam apprefso Vvae&berg intorno TAllroites , ò Pietra Stellarla ; Io 
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dico in e($a , che non dubito , chetale Piètra SteUarla fìa prodotta median- 
te l'ag^e^to di motti Cahhellt Coralloidi , e ?6rofi > heU’mezzO 
• nclla^uperticie ftriaci , Se che (uno d^Ia Naruta di quelle Produazioiù<4 
che Imperato chiama Millepora , e Madrepora , nelle Cavità del quale ag- 
gregato fopragiungcndoArgiUa,Terra,overo Arene, per la loto iuata pofizio- 
ne poi indarifeono , c fissano poi tutt'il compofto in modo tale , che non 
piùMillepora , eMadrepOTa , ma Pietra Stellaria , ò Aflroltes apparifee 
di macchie n. 2. j. J .4- 7. Tab ix. grandi Stellate. 

Si trovano dette PietreStell.irie , e dette Produzzioni Mariilme , chiama- 
te Madrepora , e Millepora nel Mare , ne Lidi , eneiTerrcni , ove fia fia- 
to Mare . Ai'Hayavn Chirurgo haveva vnramo di Antipates , alla Radice 
del quale naturalmente fil trovato attaccata fono le Acque del Mare vna 
Pietra Stcllaria , e pareva come vna Gemma ingafiata in vn’Ancllo ; ciò fi. 
mierva anche in atiri Fuchi , e Piante Marine , Irquali pigttandn perbafe 
vnSafso , fppra efioipoi fi|»fy>no le Radici, ecrefeOntìo , lo dtreondanja. « iSf 
abbracciano , comevn GuTclo , overovn Cappello abbraccia vna ghianda. 
Hò veduto! n Amfterdam in molti Mufeidi cofe Naturali , varie Produzzio- 
ni di Corallo , e moliifragmenti di Pori Coralloidi , efragmenti di Corallo 
bianco , con Marche SidUitc nella loro fupertìcie cioè : Nel Mufeo del Dot- 
tor lean Svvamerdam , che fcrifse fopra gl'infetti , e la Fabrica delI'Vtero 
delle Donne , di Mifier lean Brayne Droghìfia , di Mifier Ifaah , leaiiNulz, 
di Mifier VolKeri lanfe , di Mifier Cornclius Gravefande Anatomico nella 
Città dì Dclpht , e di Mifier VanderMer Medico , eApotecario a Delpht. 

M’imagino , che la Natura habbia ancora altre vie à produrre la Pietra 
Stcllaria , e Io deducoda alcuni efemplari , li quali mi mofirano , che fen- 
za l’aiuto di detti Cannelli Coraloidi , apparifeono eglino Srcllaii , c Coral- 
loidi , comelc fopradettc Aftroitcs , e fono alcune Produzzioni Maritimc , 
c Terrcftri Coralloidi , di Confiftenza Marmorea , con Macchie , e Pori 
Stellati Sortili {fimi , fenza intcrpofitlonealcuna di Cannelli Coralloidi , età- 
li Produzzioni paiono vno firato Coralloide , comevn pezzo di Pafia , n. i. 4. 
Tab. come cera bianca , ò comevn Corpo di fiefo di Confiftenza di Marmo , 
lagrofsczzadi vnapezza da otto , màin ruttalafuperficie cileno fonoiempe- 
Ihtte di Pori Stellati fottìi iifimi. n. 1.4. Tab.ix. 

Altre Produzzioni n.2.2 5.5. 8. Tab.tx. Marine Coralloidi , fi trovano nel 
Mare , comeCrefie , e Corna dilatate di Animali . Le quali tutte fono Poro- 
fe nella loro fu perfide , con marche Stellate , efoctiliifime , che ripìenedi fi- 
ni ifima Marga , fii'satc , cpot indurite, ponno agevolmente , pollile, che fia- 
norapprefe maremma vera Pictta Stcllaria , con Stelle minutiifime , e quefte an- 
córa non hanno Origine da Cannelli Coralloidi , come le grandi Aftroite. 

Akre Produzzioni Marittime, Stellate, ofservate fopra varie Piante Marine, 
pare, che le loro pani,componcmi fiano fiate dcpofitatc , c precipitate in quel 
luogo n.2.2. 5 5.8 Tab. tx.come acca de nella precipitazione, e nella Coagulazio- 
ne di alcuni Sali, equefie ancora non mofirano bavere il loro Principio da' 
Cannelli Coralloidi Stellati , ma da particelle Coralloidi , ivi adunate , e 
difpofte a foggia di Pori Stellati , cftratizzatc, ad imitazione di alcuni Fungi 
legnofi, che li trovano attaccate, e diftefe fopra gli Alberi, degni putridi . 
DaquefieOfservazioni conccpifco, che tutte quefte Produzzioni dipendono 
dalla Figura dei Sali, edalSito, ovefannofedimento; Perche alcuni Sali Ma- 
rini, cCoralloidi pigliano vna Figura n. 1.2.5. 5.5. Tab.ix.comprefsa. òdi baf- 
fo rilievo, fia mediante la copia , òdefficicnzade’fluidi, fia per la iuxta pofi- 
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Bìone delle parti, variamente diflribaite, horalnqaeftaPrbdouionediFigu- 
rareiu, bora in quella Produzzione di Figura comprefsa, e dò per l'aiuto, t 
perlacaufadellapreifionede' Corpi , che fopranuotano nella depofizione, ò 
precipitarione de' Sali componenti edi Corpi Stellati : In altre Produzzioni 

K rchei Sali Marini , e Coralloidi fono capaci à. imprimere , e a pcodureviia 
, scie di fublimazione , dzvc fortifce la concrezione del folido , quindi ò 
chela loro Figura riefce retta , comeCannelli di Madrepora . Convengo^ 
dire , che per laMechanica , eper la NccelUtà della Figura delle particel- 
le , eper laneceiUtli delSito , e corpi ambienti, ove fono formate tutte que- 
lle Produzzioni , devono rilevare poi quella varietà di compofto ; £ bifo- 

S nacredere ancora , chele particelledi Saleftano quelle , che faccinoque- 
a radiatione , e nota Stellata in tutte le Produzzioni Coralloidi , perche 
generalmente la fuperficie di tutti i Coralli grofli è piena di Note , e Mar- 
che Stellate. 

Miperfuado , cheli trovino nella Terra , e nei Monti li medclimi Sali , 
che fono nel Mare , e che llproducchino Corpi Coralloidi Stellati limili all' 
Allroites , òfìa Pietra Stellaria anche fuori deU’Etemento dd Mare ^ e col 
mezzodì effiSali,chcfonoderivatidal Mare,etrafportati dalle Nuvole , epoi 
depolitati , e comunicati dai Fluidi , e dai Liquidi , che li vanno inlino* 
andò nellaTerca , ene'Monri . 

Li Semi di tutte le Produzzioni fono racchiuli nella Terra , alla quale 
nonpofllamo negare quefte prerogative , fenza farle evidente ingiuria : Se 
cvero , che le Acque del Mare fiano levate , e portate dalle Meteore altro- 
ve , non è improbabile , che dalle medelime Acque, veoghino depoGtate 
cfli Sali Coralloidi, anche nei Monti. 

Nel Titolo fi trova quantità di Pietre Stellarie , Marmoree, conMarche 
Stellate picciolifiìme, che non dipendono da’Cannetli Coralloidi , ne dà Ma- 
drepora, nedàMilleporad'lmperato . Vicino la Città di Todi, einaltreCon- 
trade dell'Vmbria, ed in Sicilia parimente vicino la Terra di Vita fi trovano 
Pietre Stellane , che mollrano non bavere il principio dalla Madrepora , mà 
peròlevne, è le altre , a mio credere, fono (late dalia Natura prodotte, dai Sali 
Corali oidi, ivi adunati, li quali vn tempo trovandoG Fluidi, hanno poi perla loro 
depoGtione, e precipitazione di particelle acqui(lato,e prodotto vn Solido di 
Figura regolare Stellata , òdi Pori Stellati in mezzo ad altri Corpi Eterogenei. 
Senza ritrattarmi, e fenza contradirmi hò voluto portare THiftoria Anatomi- 
ca della Pietra Stellaria, detta Aflroites, e comunicare che oltre alla conpofì- 
zione, eProduzzionedella Pietra Stellaria per l'intervento di molti Cannelli 
Coralloidi Stellati , e nella fuperfìcie firiati , altre Pierre Stellarle diSoGanza, 
c Marche fimili alle precedenti ponno produrli nella Terra per altri mezzi e 
per altra via. Eli come ammiro, e adoro la fomma Sapienza del Creatore, che 
fifàconofcereincomprenGbileintuttele fue Produzzioni, cosi rimango con- 
fìgliatoa non efsereoGinatofopra vna opinione, fopra vna caufa,ò fopravn 
«netto, perche Iddio, e la Natura, cheèllftelsaidentitàfquidità, hà vn Pote- 
re , ed vn Sapere infinito . 

NeU'efTaminare, e nell'Anatomizare altri Corpi, ed altri folidi hò trovato, 
che la Natura non fi ferve di vna fola flrada,onde vado cauto a foflenere quel- 
lo,chc a me pare reale, e ben fondato . Nel Mufeodi Piante Rare impreùo po- 
chi giorni fono allapag. 47. faccio menzione di vna Pietra Stellaria pun£tata 
tiigra ; Produzzione differente dalle due precedenti ; e perche l'Hilloria ri- 
chiede apche quella piccola OGervazione non hòripugnanzaa replicare tutto 
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^ quello, chehò detto in vn altro loqro per fodis&r( tal vno, che noD bavera tutte 
le mie Opere, ^ftroitts PmnEluM M%ra. 

Si trova vna fpecie di Pietra Steltaria con Macchie delicatìflìme, e negre , 
fenzaSteile, mà puntate, chehò (entiio chiamare, Lepidoics,ò Aftroitespun* 
^ranigra, enaminata perpendicolarmente la ftruttura del Corpo di elTa Stel- 
laria, pare, che (la comiràfta di vn'aggregato di molti Cannelli, òTubuli fotti- 
liiTimi: lo non poflb paragonare la ngura di elG Cannelli fottiliffimi ad altra 
produttione marìtima , che alia Rete marina d’Imperato. Perche quella Rete 
marina èvn aggregato di Pigoli Coralloidi, bianchi, frangibili, vuoti dentro, 
edigrolTezzavgualead vna Setola di Porco, òveroà quelli foitilillìmi Pigoli , 
conofciuti in Sicilia lotto nome di. Vermicelli di 5ciacca : Hò data la figura di 
queflaAftroit^un6kata,Tab.lX.n.io.ii.eTab.VIl n.i.epoil'hòancora deli- 
neata,comes'onerva lotto il Microlcopio ; e peri cantoni dielTa Allroites, lenza 
l’aiuro del Microlcopio,fi conolce dilhntamente.ch'ella lìa vn aggregato di Can- 
nelli Coralibidì,lottìlilfimi, relativi a detta Rete marina d’Impcrato , overoal 
compleflbdi Pigoli Corallini Tab.Vll.n. 2. onde fono àmia notitia quattro Ipe- 
cie di Aftroites , ò Pietra Stellaria . 

1. Quella prodotta dà Cannelli Corallodi, Stellati, ò dalla Madrepora , e 
dalla Millepora. 

2. Prodotta dà Sali precipitati, e dilpofiià Strato Stellato di baflb rilievo n. 



3. Prodotta da Pori Coralloidi lopra Corallo bianco impuro di figura di Cor- 
no di Cervo, Tab.lX. nu4 6. che hà la fuafnperficie Stellata, come hò Scritto 
altrove, & in quarto luogo. 

4. Quella nigra puntata Stellarìa, prodotta dà Cannelli, come Pigoli, tra- 
vi,efottilifsimi;Tab.lX.n.io.ii.e Tab.VlLn.i. 2. Orca l’vlo Medicinale delle Pie- 
tre Stellarie, ò vero Allroites , non farei dilficultà di valermene contro la Colica j 
Vapor i,Ferm£tatione,Febri maligne,Diarrea,& Hemorragi,e non Ibiamente pei^ 
che ellenopartecipanodi Sali di Corallo, mà ancora per elTere Corpi calcinati 
nella terra^e dove cóvengono le Perle,le Terre %illate,Oculi Cancrorum,il Co- 
rallo rolTo preparato, Corno di Cervo calcinato nlofoficamente,Vnicorno fofsile, 
ò Ebur fofstle,GlolT(^trc,chiamate LìngOe di Serpenti, e le Pietre Gipfee , che ft 
trovano fotto la cute de’ I^ci Raia havendo tutti la medellma forza di abforbire 
l’Acido, comerabforbilconolePietre,OculiCancrorum , elaPolvere dellJAn- 
timonioDiaphoretico, ponno ancora preferì verfi da Medici , che intendono le 
cofe naturali tutte le fpecie di Allroites, ò Pietre Stellarie , quando liano poro- 
fe, leggiere, e non marmoree: La circollanza poi della loro preparatione, e 
del vehicoloconvenientepuòmoltogiovareàfarconofccrclaforza, Uvalore , 
l’eoergia , e l’aitivhà di efla Pietra Stellarìa . 

Se la natura produce la Tubularia, òverol’AlcyonioMilelio delllmperato, 
con Cannelli fottilifsimi ,rorsi ,come fono! Pigoli, ed i Vermicelli fottilifsimi di 
palla, Duò anche produrre altri parti Coralloidi,Tubulati,bianchi, e fottiliffimi , 
come Tab. Vll.n.2. Setoledi Porco,'#^ natura, e conlillenza della Rete marina 
d’Imperato.In Sicilia hò havuto in mano vn cSplefso diclla Tab.a.n. 1 .2. 3. ò fia vn 
aggregatodiTubolifottiliCfimi,Tab.VII.n.2.comevna matalTadi reflfebianco, il 
quale m’hà fatto conghietturare, che la fndetta Allroites puntata , potefle bavere 
origine da quella medefima Rete marina d'imperato,come le gradi, ed ordinarie 
Pietre Stellarìe, ò Allroites, riconolcono la loro Aruttura|, e la loro compofizio- 
ne daH'aggre^io di Canli Coralloidi, porolì, e Stellati . Tab IX. num.t. 
.A. 3.4. 
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Oltre à quello , che hd rapprefentato fin qui , troviamo Produzzioni manne della 
natura dt I PurusCoralloideS, il quale ramifica, e fi dilattai foggia di Corna di l 3 a« 
ma,overodi Cervo,co(ncddifegnatoTab. 7.0.7. e que)ia<ale Produzzone mari- 
na po rebbc bene rapprcfcntare una nuovameciedi Pietra Scrllaria. fumiglianteà 
quella, chcedotaiacun le piccole macchie, ó fia Pietra nìgra punCtata,detta Lepido* 
tcs,lelblTeaiich‘cIla riempita di margay alterata , e polita alla Ruota. 

^Htipates rciicuUta^Hgfea^ nand . 

Quella alla Tab.$. num. ij-pag 267. è una Produzione marina, che imita la Go- 
ral Ima, ' eticulato corticc altera. B.p da altri detta Palma marina ., che d retiforme, 
ed anche hi qualche llrui tura rcticulata,e cancellata limile i l'Efiara marina d lm* 
perato; ma difi'erilccJa elTa , perche la Tua foHanzaélcgiiola,c non corallina; quin- 
di éch'iò 1 hnbb aridotta craierpeciedi Aniipates: Ella é alta due onciegeometri- 
ch , di figura di una placentula,dfcodella ,foliofa , epareunaRofa c inpielTa, di 
una fpannadi IJiimctro ediibnlla à Lobi regolari , è fingolare,ecuriofa i maagitw 
fogno, fòdameortervata m PariginclCabinctco di un GentiIhuomo chiamato 
M. Blondel, dotiillìironille Matematiche , che viveva lanno itf;!. DilTecllérlc 
venuta , dalla Marieniga . i , 



Spingiti maridd fruttfetnt . 

Quella fpecie di Zoophited molto frequente nel Mare Oceano, ed in rpccietro- 
vafialla Radadi L)ouurc,elidodi Deale,geccatodalleondedelMare;CrerceraItez- 
2a di un palmo in circa da uale lenza radici, efenza fibrc,come fogliono i Fuchi ba- 
vere inerì mcnto.'Sidivide in iT>ol(jgcttoni,eformano una manodi molte dica, e 
femore retti , per elfere ella porofa , c telfuta di fottililfime fibre , e I^giera , e fpon- 
giolar btlugna credere , cheunorpiritouoiverralcoperituctequefle varietà nelle 
Pianie,ó aggregando particelle , che fono fparfe per la terra , per l’aria , e per Tele» 
oientodcl le acque , c riduccndole in un nodo pe r formare poi un corpo determinato 
in una carità , e in un tal vacuo, ovcroche elfo fpir ito fufeiti , ed ecciti dal ccncrodi 
un Icme un corpo di figura limitata , e propria di un tal rlcmcoco , e di uh tal fico L’- 
origine, e pi ima iinprelTtooe di quelt.i Spoogia fiippongolia lamed«fima,chehab- 
biamoaccennatoalla pag. adì. fino al lój.dcl MulcodiFifica ,edi Erperienze ,ac- 
teioche la tlructuradla mcdelima , che quella delle .Spongie : varia fuiamente nella 
tenuità ,e nella dirilioncdel compoiio. SipuòdareilcafojCheinquellocompa* 
fio VI fianopatiicclleatteà rarefare le fibre ag;>rcgaic, echelcdillenda , e le dilati 
insù come Ibolfarc il Sale Armon>aco nellcd stillazioni. Sua figura trovali al la_^ 
pag. tid.ovcfuno Radici con fignatura di Animali velcnofi. 

Lavarci yC Sd/iooeVe/cirari^ e Jìngolari nelle loroTrevincie. . . 



QueiloP.yi-f Lavate! della Savoja tiene le fquamme limili alla Cheppia, d Aiolà» 
màdi figura è più rotondo, e di tapoiepiù delicato: Nel 1 . ago di Buigtt fi pefia be- 
ne fpeffodi pelo di creò qua tiro libre, e nella Città di Ciambery d trolto freqi.t nte. 
ViJep roi. fab. 1. Vicino laCittà di Tevilb, nello Stato Veneto fi pefea nelFiO- 
me Sile un alno Pe/cr chiamato ya/zene, il quatedmol.o 1 mile à quel prfee di Fiù- 
mc,de(CO Squale: Clio Salione hà una tinta più olcuradefo Sqi/ale , caricato di (pi- 
OC,òaculei,comcquelle del Rombo, mà bianche , egli èt.Slódicarne , enelguflo 
pati à quella del Temolo , non eccedendo nel pelo oltre le quattro libre u'J^al '* P^' 
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trebbecUamarecol fxxne Latino, Salio.ois. Non ècommone ad altro Fiame« cbe 
à quefto del Sile^'c ricooorco quefte notizie da MonCgnof e Viocenao Bonifazio, Ve> 
r coro di Famagofla , Prelato di Gran Letteratura , e Virtù Religiofe. Non hd rolu* 
tetrarcurarediparlaredlqueftidoePcfci perche mipajono ignote ì letterati. 

Nella Gernoania ri fono alcuni Pefei rari, che meritaooclIere^eiEgìati^peio col fà« 
vote di Monfieot Jean Sigiftnondode Hauno'd Prelìdente della Città di Breslavia ^ 
Signorcjche ama la Filica, ottenere il difegoodl tre , ò quattro fpecie di Pefei ,che mi 
paiono Rari . 



OSSERVAZIONE 

QVARANTESIMA SESTA , 

Jllufìrì, e Virtuoji S^. O' Amici 

IL DOTTOR DOMENICO DI FVSCO 

Medico , c Profèflbre di Botanica , Napoli : 

ET 

IL FRATELLO DOMENICO AMATO. 

Speziale Dignlflìmo della Q>mpagnia di Giesù, Napoli. 

t • . 

Intorno , 

H Arerò difegno di Scrivere una DilTerrazione à parte intorno il Gene» 
re, « la Natura de’ Funghi, mà mi dtfpcnfo farlo adelTo per l’im- 
pegno, che ho di terminare il Mufeo di "Piante Rare à parte, piacendo à 
Dio con un poco di ozio opportuno, fpero di fatisfarc me, ed altri, 
j che lo defìderi. non oflante, che la Medicina poco provento, e poco utile né 
caviyl’HifloriaNacutalc però lo ricerca . Egli é manifcfto intanto, che i Funghi 
.non crefeooo in luoghi ^ne in Bagìone afeiutta , e fecca , ma doppo le Pioggie , 
Orerò in luoghi hum idi, ed opachi éconofciamoprelToà poco, cheli SemedeTun- 
. ghiinmezzoall'untuofìcà,prruo motoelailico , che riprodotto dalla Fermenta- 
zione dot 'a Terra,V iene po>à produrre il Tuo frutto. Se quello Genere diPianta_> 
r.ha veiTe organi regolari , e perfetti , ci moflrarebbe la figura del Seme , mà defettaa- 
• do di (ili organ!,narcnndeà noi perciò in moire fue Specie il fuo Seme- - > 

Hù opinione, che l’Origine, e la prima Imprtflioncde’FuDghi fìa la fnedef>ma,ò 
Analoga à quella delle Piante Marine imperfette , che nafeono fouo le Acque del 
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MarejawneTe{pederflRja«,C«»nioeHerbacee,eZoophite , li DmHtpnu ikr 
Hafus fpieiKiore della Botanica di quello Secolo alla pag. 7. 

fua Sfnepfi Metboiica Stìrpìum , 

Riferì Ice dliavere olTervatoil fetnein vna fpccìedi Fucur ^five ^Aìg» Crmùneta»- 
gttjìifolia Seminifera ramefiar , c rpecificatamente aggiungequeftc parole: Cujiu Fai& 
culi eonrinem femtnteresMonrumceeruko viride : cd \\ Signor Cbrifiiano kUrnvUontl 
fuoVxtgìUaconhivcr*y \.\Kxte.mFungtiliCahcformesSemmiftri , fiolTervinoiiianife- 
itainente i femi , che coflano, anche à me, per harerB veduti, mentre croia Parigi 
l'anno 1(71. la figura de’ quali vedi nomerò }ci> i 

L’opinione , che io hòhavuto, e che diedi intorno fa Prima IinprcflfIone,e rOrlgi- 
Bede’^Funfgi,edellefpecìediPucusMariiimusneir01àervaziono4r. del Mufeo di 
F.fica,edi_EfperieHzeytTovcii(ri alla pag. zda.ca^j in quelli tcrmini.ciot?. Nell’Acqua 
come Elemento milló, Ita racchiufa unauncuolìtà , laquale alcune volte ferve di 
inellriio,edi llevicoperalcerarei lémidc’ vegetabili , che fono pigrì^ e fenza moto 
(òpra la Terra ; altre volte la medelìnm untuolìtà , edenda l'pelu , e tenace fi 
l’officio d utero, dentro di fé imprigionando alcuni femr, e quelli poi pigliano accre- 
icimento, coll’ajutoJel Calore in mezzo ai liquidi; In oltre la detta untuolìtà hà 
l'ufo di detergere , e llralbinare Temi , e mofircole , come farebbe il fapone : & 
pcrcheiiSemede’Funghi per meérinchiufo dentro l’ untuolìtà, e cralTezza della 
terra, edeH’aqoa, quindié, che eifa terra ordinariamente doppolepioggie manda 
fuori i Tuoi parti , e né facci conofeereifuoi natali: Efebenequella vntuolìià pallt 
Kr vn eferemento , e per particelle di tartaro,depofìtate nel corpo dell’acqua, la 
natura però non volendo tener oziofe, né inutili le pid ellreme roollecole della 
terra, fenelerveperorganizarealcuneproduzzioni meno riguardevoll , epare,che 
da effe 6nalmenre vengono prodotti alcuni Corpi di figura imperfetta , come i Fun- 
ghi, Fuchi, e Mulchì marini. Quello femeitei Funghi non havendo inuoiucro, 
ne’ organi perfetti, come l’hanno iiémi dì alcune Piante, lì rende perclòinpercet* 
cibile agli occhi 00^: Quiodiéche me l'imagino di figura fnlanata , confufo , ed 
invifehiato in mezzo l’ vntuolìtà delle acque, quale vntuolìtà e relativa alfa IbOanza 
vittuofa, che fi oHèrva,depofìtata nel feme , e nelle fo^ie di alcune Piante, come 
Io vediamo, nelle fpeciedàScmprcvi va , diCereo,diFicoide5,diAloe,diOpua- 
tia&c. 

Inoltre ioconcepilco, cheillémede’ Funghi ordinariamente relli Imprigionato 
io vna tal vifeofa maceria, òlèdìmencodt Acque, lafciato fbpra la Terra, fopra 
un falTo , fopra un legno &c. C^ale materia untuofa , cralTa, e vifeofa , per mezzo 
di un Nitro, che precipita , òli genera à certe fiagioni , fermentando, vienepoià 
elevare la materia vifeofa , càdilatarele fue particelle à foggia di Pianta, eàpro> 
dhrre in ultimo, una tal figura, che era determinata nel medefimo fetne. E per- 
che nel Regno Vegeubilc vi fono Piante più, òmenoperfètte, altrefi nel genere 
de'Funghi vrlonolpecie, più, e meno perfette . Amnoerto in alcune fpededi Fun- 
ghi Seme con Tuo in volilcro, fenfibile agli occhi noltti, benché nella maggior par- 
te non olTerv iamo lotto il nolhofenfoìemcalcunoin tutti i Funghi, per ellère im- 
percettibile, màéprobabile, che i Fungni perla confervazione della propria fpe- 
ae rlflblTendofi, efcioglicndofieglino, comeilNitrofopralaterra, infollan- 
zacralTa, e vifcola foprn ilfuolo, fopra legni , fopra fallì, e limili, laicinoheredi- 
tarIo,ed imprigionato poi il loro feme in mezzoal volumedella vntuolìtà preferittar 
Quello lime- ordinariamente non germoglia, che doppo le Pk^gie dei Cielo, cotz 
ledali diÀxDdeodo, cprecipitandouaNiuocceteo; equella mefeotanza perche 

' O o a. con- 



contribuil'ce i mettere ?n mofo le particelledi quel volume dell’rntuofìti , ne (ìcguc 
poi la generazione, e li vegetazione de' Funghi , come anche di altre Piante per- 
fette : & vogliamo ricercare, conrtituire, c eiudicare per Seme un coipo organizza- 
to, e figurato in alcune fpecie di Mufehi, e di Fuchi maritimi, rimarremo nell 'im- 
barazzo , e nell ’ofeurità del loro principio, fc non ci rifoi viamoad ammettere , che 
il loro Seme fìa di figura compresa, edentrovna foflanza glutinofa , ed vntuofa. 
La crafTezzanitrofa, che (òvente fiorifee, e fublima alla fuperficic della Terra, tìl 
evidente, efenfibile la Generazione de' Funghì. Jofeph de Aromatariisin vna £pU 
■flola inclufa al Tuo Trattato De RabìeContagioi'a dilucida in qualche maniera, che 
non dobbiamo intendere per Seme di vna pianta il Corpo Materiale, chiamalo Te- 
ine . ^damo ’Zalufano al lib. Mttbcd.Htrbar. ragionando della vegetazione de’ 
Funghi , diced’havereoffervato: Fungus altiur precipui imbribut , imtio^ue fpuma 
Itittior , dunde corpi! membrattcfimle yfnoxpartus ■ edd vcro.'Chc illeme ne Fun- 
ghi (ìanole inollecoIediefTì Funghi,!! conferma dairefperìenza, che hannoalciini 
in Francia di far bollire le mondature, c cortecciede’Funghi, c poi inafHare gli lira, 
ti, ccafellc, pieparatedi Fimo Equìnocon quella tnedefima Decozione; con por- 
tare à capo di pochiglorni, anche nelle cave, e nelle Cantine buoni Funghià 
mangiare . 

’Hsl giornale dìTarma fi leggono alcune efperrenze tricorno la Nafcita de' Funghi, 
che furono communicate dal Sig. do: A/er/iiea G;er<ycA>, Medico Lucchcic di molto 
merito, (^ale Analifi ha bbia tatea , e prodotta al Tubiico il Signor Steibeecb nelìi 
Tua Hilloria di Funghi,noo mi cofia,per haver egli fcritto in Lingua Fiamcnga,à ad 
ignora- > 

- Io metto tri i Fungi rimarcabili, e fìngolari quelli, che partecipano della Toflan- 
za,òdegli cl'Buvii delle Piante, narccndovìcino,òfopra le radici delle medefìme 
Piante, mà che fiano Piante falutari . Nel Regnodi Napoli crefcc fotta UMiante di 
Cidui Mas , Ciftus Ledon vna fpteit di Fungi , li quali confervano vn Tapore aroma- 

tico.efòno innoccenti: Vcngonochiamati dal Volgofuff^i'd/ l^/è/e,3lludcndo al 
fiore del Ci (lo, che imita quello delle Rol'e. Oltre i quella mi d (lato riferito , chc_» 
ii trovi in Calabria vnalirafpeciedi Fungo, che cotta sù la bragia, e mangiata hab- 
bia vn (aporc amabiledi Pepe , e pareebe fa natura l’habbia condito nel medefìmo 
tempo, che l'hi prodotto: Intorno la Villa di Frafca ti Tortogli Alberi di Pini nafeo- 
ooalcuni Funghi, chehanno la loflanzadellacarnc loro di un colore rubicondo, e 
quefli fono faporiti fopramodo, e innoccenti, come i precedenti . Cafp. Bauh. nel Tuo 
Pinacealla pag. pi. fì menzionedi vn F ungus albus acris,c^i cita Già: Bati ili «'For- 
ra, \ì quale delcri ve vn probabilmente fata il medefimo , che il fe- 
condo qui fopra recitato . i 

Se vogliamo predar fede agli Scrittori bifbgna,cheno«dtanDO qualche picciola (li- 
ma anacla(re,òallefpeciedialcuni Fungi innocenti, dico anche roedicamentofì . 
Habbiamo in vna Oilervazione dei Duttillrmo Ebrntfrido Hagendornis, che il Fungo 
tate fopra il Sorbus ^Aucuparia Sa ^ntidtjfenterico\cbt il Fungo dal Sahx finMntipbti- 
jfcv; che il Fungo del Cynosbatos medichi la Lithiafi, Diarrhea , c convulfioni de' 
Bambini, ebeti Fungo nato fopra la Quercia fia parimenti xAntidiH enterico', che il Fungo 
della Betula giovi alfluffodi fangue ; che il Fungo luniperino , colto nel Mcfe di Maggio 
avanti la nafcita del SoXti ,Jia medicamtnt o fpeciSco alla ^aralìfia r (bglioiio ridurre in 
poi vere groflantente quedi Fungi, edarla da fcropulo inezz^i k dramma mezza in li- 
quoreapropriato, reiterando le dofi fino-ai miglioramencodeli’lnferno'. 

Monfieur Pietro Magnol fcrive trovarli una fp?cic di Fungo, chccrefce fopra le 
RadicideirEryngium,comefì puòleggerenel fuoBotanico Monfpclienfc, e verifi- 
mile, che ilcorpoporofo de' Fungi fia fufceptibile di tutti gli cdluvii ,che rotano in- 
toc- 
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torno a tul,edie pigliano la Tintura, e rimprefTionedelIc Piante vicine, come arti v a 
àPrafeati . Lo conferma rHi(l>riadel Fun^ellui Mtridaticut omtiuiamimnuat^ 
pianta Scorali produHus eh.- ci viencofferta nell’OiTcrv. 34.300.3. dcll’EphC' 

merid. dell’Accademia Caelarea Leopoldina Nat.Curioforum. 
f Quel Fungo , che viene prod» to tal Sajjo , ovtro la Pittra Fungifera , che itlpritna 
defcdttadaGio: Batiidìa Po'ta,eda Ferrante Inperato , ferve di delitia , e di Accader 
mia alla menlàdi que^l'Huomini Virtuofijcheappetifcoaoancheilcibo della M«n* 
te: Chiama il Volgo Pietra Fungifera quel corpo, che genera tale fpeciedi Fungo . 16 
doppo bavere efaminato efl'o corpo, ò pietra, trovo,che non (ìaalTolutameDCe pietra» 
mi una fpeciedi Tubero,compottudi Terra, legno fracido, e fibre di Piante diverfeic 
Himo, che in quello cópleilb, e in quello rnido vi fia il feme,e l’ovario di quella Specie 
diFungo: '.Jpindiécheiohabbia voIutochiamarior»6rr<^rrpttnoe/ fetens. Quello 
Fuiigoalza da terra una fpanna,e ^ellb piglia la figura d’imbuto, ó Infundibulc^ altre 
volte peròe Pilcato: la fua fuperhcieddi vn color di noce, che tende al rolTo, e la Tua 
carne,foda,Callofa,e bianca.-fottoil Cappello, ò Piieod tutto llriaco,e per il tratto del 
caule la lu^rficie è porofa. Di particolare aggiungerò, che oifervati ipori col Microf- 
copio ogni poro rapprefenta una Figura Romboidale moltoregolare,comehdmciro 
à canto il Fungo: ElTendodi llanza in Firenze,hò coltivato quella Pietra Fungifera in 
vn Vale grande,e per tré meli continuati ella mi produlTe Funghi buoni à mangiare ; 
ogni toccodi prctelò Sa (To, ò Pietra Fungifera nel medeiimo tempo produceva due, 
òcre Funghi , quali nel principio havevano figura di pillello,c poi lì dilattavano co- 
come imbuco, eàcapodicinquc,ò fei giorni erano perfezzionaci. Dicono ,cheair 
Incoronata trenta miglia fopra Napoli fi trovi quella Pietra Fungifera apprelToi Pa- 
dri Camaldolenfi Da gente Virtuola,e da miei Amici in Romabò havuto quell e , . 
Relazioni l’anno t 6 ^t. OalSig GiuJeppeTeutortieoGemilbutmo Hpmano . > 

Le Pietre Fongaie fi trovano sò le Colltne,esù i Monti, e non nelle Valli, nella 
Provincia dì Campagna dello fiato del Papa , difiante da Roma quaranta miglia 
Italiane, e fi fienJono i liti della produzzione di elTe Pietre Fongaie , lino à Gaeta » 
Fondi, cltri nel Regnodi Napoli. Se ne olTerva delle grolTe, grandi, mezzane, c 
piccole, ed ionehò vedute di quattro palmi di circonferenza. Elle fi afiomiglianoia 
fattezza al Tartufo ; Non fi ponno chiamare Terra , nè Pietra,mcntre non tonno la 
durezza delle Pietre, e non hà qualità di Terra : fi trovano quelle Pietre Fongaiedi- 
fiìnte , e fiaccate dà tollì, e dalla Terra, come il Tartufolo, da cui é limile nel colore, 
mà non tanto negre : Producono il Fungo quelle , che fono in Campagna doppo che 
fi comincia di Primavera à fentire un pocodlcalda, e cominciando qualche Ploggià 
cacciano, e mandano fuori il Fungo: Si mettono ancora dette Pietre ne’ Vali coper- 
ti di terra , mà che fopra non vi fia più di due onde di Terra , benché il reflodi ellè lìa 
fcpellito nella terra. * 

Cominciano la Primavera à fare i Fonghi ,e feguitano per tutto Ottobre à portar* 
liogni mefeuna volta, percherinvernonècomparifcooodirado. 

Doppo tagliato fopra terra , e tol to il Fungo non fe gli deve dare Acqua,mà eli* 
Pietre fi faranno Ilare per venti giorni cosìafdutti, indi le le dà un poco d’Acqua ,e 
fu bi tocaccia fuori il Fungo ,eulcito elfo Fungo fe'li deve dare dell'Acqua mattina,. 
efcra,acciòs'ìngrolfì,efirendaaocora tenero . Egli nalce alla torma di Pmgnolo,e 
poi fi llcnde largo come I i Fanghi ,ed io ne hò veduti di cappello grandi nella eficn 
(ione, della larghezza, òdidiametrofinoad un palmo, emezxo. Sono quelli Fun- 
ghi ottimi à mangiare , in qualunque modo che piace , ed in fpecie quando tono cene- 
ri, li frìggono io pezz i ,e fono di gu fio megliodeile Animelle ,- ò fegatelli di ocebe . 

La virtù di detti Funghi in medicina fi é,Ciie colti, e fecchi ai Sole , ridotti poi ii> 
olverc,edaciiavapJCodivinoquaacopJòtUre fopra voGtjlio, (ooocfiicaci à 

fare 
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lànsfcacciare^ partorire i Calcoli, e Te Arenelfei ckl iièlìa’!acotDaiDdxtO',.& é pn> 
provato ,la Tua figuraèefprelTà aita {ot- nr. 

• ^ VidooRoma reati (Diglia,iirrna Terra ariamata GDadagaola,cbeèunMont<r 
^trance all'EccelIcncirs. CafaContijCde'SjgimrOuca Poli , e Guadagnola na* 
Konoalcuni Prugnoli, ò Funghi cosi grolTi ,e isquiiitr, delia Figura elprelta alla 
Pile. IO}, n; } màquello,cheérimarcabiie,eprodigio(a(ìd, cbedenivorooocal* 
loif, bianchi |,digracoodore,ottiinorap9re,dc or dtnariatnemeda otto finoàrentf 
Jibredi peiodi Roma,e(bnodiruttai(quifitcxza:Q)M(ìl, da’Guardiaor def Signor 
Duca, ocl dar fuoraiiioro capitolo, ò (telo gftxfòi proporzione , fono cuftocKii , e 
gorernati eoo ripari ,acciòdalie Aquile, ed alcrigrohr (jceiii oon venghino'dHIìpa* 
li , mentremoltoli piacciono ; oltre à quella conl^eratioiK hanno bilbgnodi ripari,. 
*Ìoflegnradbereati,.iagroirando,perragionedella mole, edei pelo , cheiffarebbe 
crollare, eofifendere; In cempodclla R^inadiSretia il Signor Duca Polinéfece 
acgalodi vno à S.Maeili,che ^fara trenta libre.'éllacoquellaFuogodeicrirtodal P. 
AtanafìoKirckerioconmoltaaccurratezca,eveTl(ii,perche egli in quel Monte h«- 
reva rn Romitorio,chiamato S. Eullach'o , per andareà Villeggiare tjualche mefe 
dell'aaao, ed hebbeagio di efaminare i progredì di quello Fungo 



HfUiimedcl'PMd'relfebiirardi dttitt Camp^iadi Giesà , Matbr> 
matice iMfigne^'nittaaU’^uiore : 

i’fgweraire De’Fonghi,che V.& rifairendo dirò breretnewe qtiello,che mi ri- 
cordo: Sidodervatodame eda motti Periti della Campagna, che in quelli prefen- 
cà anni idSz. fi tror ioonel Territorio di FrafcatlFonghi in molcominor copia , che 

f uaraota anni £1 : ruggoagendo,cbe li Funghi oafeonoex rcmin^come fi dollèrrato 
à Moderni ^^qnellaraiemaiKanaa fi pudatttibuireal grarr coniamo , che da quel 
teropolènVfattovcirendocrerciutorurodiquellociboàdirmirara : Hònondimeno 
forato, che qualcheanno ve n'é data fearfezza draordinariay pereder venute le 
Pioggicluordi regolale fuordlmifarajdc hawr lavata la faper&ie delia Terra in_r 
■3odo,cheporcaodi>via conedèil bili^nevoie, ed il fodantialb per la generazione 
to' Ponghi, ò per non edere altre Pioggiecadureàfuo tempo ^ eperbhavere il Se- 
sie peritato il Tuo vigore ,.clafuaattlvicà . Circa quellarpecie di Pongo ,.prodott» 
^lla Pietra Poterà vna perfonedi Carpineco molto Perita di quelle cofe mi hà a(- 
ficuratO',noncl]Kreedaaltro, chevoacongerledilcgnodi Faggio, cterra. Fa quale 
«oiwerie indarira,pare Pietra > 

. OsiFfiì iRu^iionoottìnU,ele fi iafidaoos&ia Pianta mol to tempo-, divcngons> 
grandi,vacui,e quali come legnolìidtbdol&rvato, che tralcurSdodi lafdareaMe voi- 
re qualche vnodi cdl Ponghi nella Pianta,vicne poi k maiKare il frutto, donde fi con- 
£ermajChefànnoUSeme,dcéunaceftaPol7cretta,Iaquale vicueanebe riconoTciu- 
(a da' Periti. 



Il mododi farnafcereiFÒBghlédlbrograratcuoefnilchiedl Albero-,comed» Nb» 
d^e poi gettarvi (opra dell'Acqaa,edo^ notraaolte horenafeonni Pónghi bno- 
iw,efiint^NebòveduùioRoccopletra,ei'Arciprettccoilmi<raccontd comecola 
Irequente » . , . . 

Il Marcbelè Spada mi riféri va , che havcndócalaalmente gettata acqua fopracer-- 
tt;jmmcindezzadicafa>,né nacqucroottimìFttnghi,GOme Prugnoli, miche-provato» 
vii» altre volte mai più gli rtulcide: forfeerano-dati getiatli vialcuni ritagfi diFun» 
ghrcol foo SeoDC.^ 

HAfldnaaooBradaperibnadegmadi<Fede,cbeinr ToTcana pochi aimr loormac-»- 
qoc vngran Pongo in ma Tra ve di vn ibditto , de alcuni nd mangia rono-, St have- 
wnobuoBiapore: widappaKazi,i;hcivifóire caduta dell 'acqua, echebavedepoc^* 
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titoli Teme. Sig D-FrancefcoOnofri Medico’, « Botanico di himgufto,rccitòra 
Difcorfo molto cradicoin Roma ncH’Accademiadl Monlig-Cilpini noo i'ono molti 
anni,epiacqueàtuturairetnblea,pcrchequeftoSoKettoamalo lludiodeHe cole 
Naturali,e intende bene la Phìlica.Hd Nommaco,edhonoratoin quenc mieOiTer* 
vazioni perfone di alto merito, di grande inclinazione alle virtùjdanimobcacfica,' 
e di (lima uni verfale, e creduto di tender Loro vn piccolo regno di mia gratitudine : 
Hò voluto poi ammettere le Signorie voflre,coodilègno diobbligarleàfcriver fr . J 
qualche cola intorno quella materia , perche venghiqualilicata la ioropenna,e 4 
il loro ingegno in mezzo à tanti eccellenti Scrittori della loro Patria , venerandoli 
come Maeflri degni di eterna ricordanza , mentre con diil iato aderto midico. 



Delle SS. VV. 



Div0t^s. t vtrt tmicof Sfriùttr» 
D.Silvio Boccone. 



T^ote Jpttlmtì aììeT»buLt , 5. 7. {9* 8 m. ad, ^ 

Z'iHrice Marino d'/mpcM/e, elTeado fpogliaio dalle lue rpioe, companrilce enne v» 
pomo rocondocon molti tubetoolidellagi^ezza di vnaXjente in tutta la faperfìcie 
«li clTo Pomo , die è il corpo di ouello Animale Marina- Si pefea vivo ne’ Mari della 
Sicilia , e lì trovaiiupietrìtoiieii'J foladi Malta ; anche lì trovano Ieruefpineimpia« 
irite in Malca,e fono chiamate Balìoncdlidi SLPaolo: vide Tab.VlI.alla iìniftran.g, 
NelMufeo Vvormiano, edata meda quella fpioa impietrita p. $7. lotto la voce di 
Lapis Indicua figura nuclei. 

Nota, tirata dal Mufeo Mettalico dL\Mon}i^.Mkbtk Afercare, Manu<crkto, e degno 
di efleredato alle dampc: al pre&nte fi coaferva inFiorenca iotialà de’Siuori Dati 
Heredi di Carlo, e Fancelco Dati ,Geatilhuoaiini,ancbe illudriper leieuet e 
«iod. . I _ 

Peotcaocle Minor .fiveMcfpilcus : con la fua figura , che Tapp^fetitava alcuni 
tubetculi fopraungulciojchenondaltracolàjchevnaparticula di Ifirice Marino 






■ kVpTif]* 



M am m cl le . Q uefto m an» 
faìttod pieno di ^gure, e per lldidoria Naturale , e perrerudisiune, che contieni^ 
anericadielTerc viMato daogni Viaggiatore Vircuoli» , « amaroec della Fifica. 

N el medefimo Mufeo Metalico raccolfiqoella Nota;Aodrolàce viridii Spoleti ad 
Moenia in Foiue juaa porum Divi Pauli, che fin bora con mi fono a vviiàto ricerca* 
re, mi io tempo di State farei enriofodiefaminate , che cofa podi «dcre quedp 
pianta. > 

FunnsHinefusSiOfeus^Varit^atus.Tab.i.n.^, 

Alza da terra quello Fungooncie quatrrogeometriche, eddfònnatodi molti Lo- 
bi, lira ti , e difpolli , vno (opra l’altro, come vn Lichen maritima, òdi vna Rofa à 
fiore d(»pio. egli ha jKxrhe radici, e tutta la pianta di diainmo giunge alla mifura 
di rna d|Mnna .edilollania legnofa,con fiipcrficie vàrir«n,edrfigura molto vaga 
alla villa. Creicenelli Monti HyUci , e le ne trova con Lobi meno doppii. Né diedi 
vno in Parigi dMonfieur l'Emery , Chimico douiOìmo de' Doflri tempi, che vieae 
confervato nel fuo Mufeo di cofe Chimiche* ' 

■ . - . , . • * 
Fungustignorui,nìger^roSìtatus-^nlurrpìtnfis. 

. Quello Fungo alza da terra tre onde geometriche , difigurarodrata,acuta,«di 
color negro,divilb in tre, ó quattro Fufiiicgnofi.- fù da meonervatofopra voatravr,d 
legno di Oyarda-cheerallatio abbddor<»to io lucaohuiaido odia Oitàd'ADVcidi- 
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Dìcbia>uvo"t f Ì9> Expìicavetit Ji dinne Figure, ebevdnngefprefreneìleTab.WI. 
yil yW. e frante pdg.i66. 1tf7.270.i71. <// quello Museo aiFìfra. 't^elUiTab, 
V. alla deilra iHtrado elprinìere nelnum.t.t/tnomsvijeofamino> ,fio>e pe>'au:o, Tbe- 
ridcie odore Baub prodr. 

3. 4 5. j. LeTieire, Ciottoli, d BivH di l{overt di Hprmatidia, nedequaFt jìtro- 
■ va vna JpOcie diTerra Lemma ^ come fuccintamente nd tag:oiia:aU’OJJerv-i>ito>nole 
Terre ^Icbalitbe. ripreflcallaCìniftia. 

q. Cotfledon Piramidale lato, rttu'o da Mefreurt Dodart. , e Her manna chia- 
mato Sedum ferratum, iy< Samcula -Anfi des p H$.e Mem-in- 
tf. -Aconitum humile bfo'tum, live -Acom i f 'ha flore albo rnu-o Ixacoì) campanulato , 
frutìuCjnosbatt Memijtl'.iia He< manna Papaueioajflnu montana utconiiifoha . lo lo 
mette’ et trdli Panunculi , e mi figuro di vedere rinteifrene d'vn’ ^tgemme J’udti 
integro, al quale fi conforma il flore ; e l'bavito deda Pianta mi chiama alGeiiet e 
de' Hanuncult . 

tf. -Alla /mifira Pumex feraminofus g’ifeeut -AngUcut />. 270. itfi» 

S. Campanula pentagonia per foh.ita Morifoni. 

f. Graaien Eiucii , aui Echimi oblongis aa genicula do’ atum. 

fl rimanente , viene cbiamato dalia Deferiptione , e aalle Oflervavoni 40.(41. alle quali 
mi riferifco. ' < 

E più nella medeflma Tab.y.alla fintflra intcndoefprimere alnumeto . 

7. Fdix Indica, Ofmundee fané Jco. à Stapel, 

9. Fucuj,five Quercui manna adradicem calcuJum ampleOeni ; per fervre al ra- 
gionamento delle Produtfroni , e Piante, nate otto le acqua aelMato- 

12. F angui lignofus rottraiui -Antuer, ic' fli alno num. 

li. Mujcut albus, dentìculatus ahet , extht, ramoliii p ijS. 

13. Horminum minus Betoniere folio , fiore purpureo B- prode. . . 

Sotto la Pianta FiHx Indicai intagliata fenzja num. la Dentari* aflinii, Ecbìi flore 
captala rotunda Mori/. Hjdrepbjllon Merini fonquet . U rimanente viene cbiamato 
dalle Oflerv- ^o.qi. 

Tab. yi. olla defifa intendo ePprimere numero . 
a. Vrttca Parietariar fohji Dodard. Mem.'ij'- 

7. Belemnites, nella cui caviti alle volte fi trova A/arga , à Umo : e ferve per 
tfamina<e i gradi, e Fotdine della ProdujxjO'ie di qu^io fo/flle ', di odore bttumi- 
nofo, fe fari confricato con vn ferro. 

8. Seorupnera putveitfera Mor JJone \ Pbd offlcrvata due leghe diPanii da Parigi. 

9. luturus .Alexmdrina fruii u ì fumitaie cauUum proieuute Pendi Htrmanni. 

II. oaiicii , glabro ; longo , iy acuio foUo. 

1}. .Antipatei reticttlata, Bpfea, nana, p iB^depcript. '■ 

la. .Alfine Verna .Androfacei capituln, flve pa/ufins minima, .Auricul* Vrjt capi- 
tnlii nutanttbus, flore albo, parvo, f ertane nigro. 

Tan. yi. alla finfira , 

g. Gromen .Alo ecurodes palufire, (pica pel flpermon, bìrtis villit cbduQa, Siculo , 

10. / it fohut pamculatui fionbut faturaiiviolaceii,t{ov* Belgi* Paoli Hcrmanni. 
tf ■Àfitr Cigmt.t*ut ialicij /innato latoque fiere eoeruleo , maiere, albicante , forti 

.Afier .America ut latfoAujmaximus , punieeis cauhltts ■ Tauii Hermanni . < 

17. .ARer .Aiticus e*iu,eui , Cannabis bt-futo folio, five prtcox HiCracij Sabaudi 
folijs caulcm amb'entibui . 

*»• 14. le rieonofeo, per baver perduto t'idea, iphnqgìneloro'I^aturale, tfitn- 
do fiate qtuRe hgte^e intagliate l'anno rS^q. in compendio. 
itf. .Ai ripie X SjheRris , Ut tf olia paJufirit , punicei! caulìiui . Ufi ite di Vtnttia ne 
folli , iy> atitbe altrove . 

FINIS. 
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I N D 1 GÈ 

Defle Offervaaoni Materie i c Perlò-' 
ne più Notabili, contenute nel 
Mufeo di Fifica , e di ^ . . . 
Elperienze. 



1 ^ 



A cacia ^E^tia Aldini ccn radice fetida , pag. 55' 

Acque del Mare rifitatfi dai Lidi , Manca nel Pot^ 

todìMeJJina , p- 5-7 , • • 

Acqua ne’ Vafi ^ e nelle Conche faìfarr ypel^erremete'^ 
pagA ' . ' . > 

Acqua f urgente fulfurea , pare thè bolla , i fredda^ » 
pag-i^i . ‘ 

Dell AcerraVefcovo Monjignor Carlo , p.i6i ^ \ ^ / 

Agoflino Manolejfo Abbate di San Nicolò di Lio Venetìal»i^ 

’Agoj^a^^/uo Cajìello tncendraro aàflÒT^oTvere , p.g ,, ^ 

AJcbanche Terre , e Medicinali , p- 39 ‘ ^ 

Degli Albiz* Marcbefe Luca degli Albìzì , p. ìj 5 '* - c-v; ,;.V- ’ 
AJeJf andrò Settimo di Cafa Chigi, erejje il Giardino diSenipìici 
S. Pier Montar io , p.i4i ‘ ’ . ..lì-' y 

D Alefandro Filingeri Principe diCutò , p.67 
Aleyonium molle , el^ Diofe. Imperienti , p 269 
Alcyonium durum , [tvè trimum Diofeoridit , 171 
Alternativa di Acqua della Fontana de Merueilles di S avola ^,iÌ4 
f ua figura meccanica . p. 1 16. 

Altime dt Rocca , e fua miniera » p.Z 4 Z' 0*249 
Altpunze Propofto , p. 166 

AtraEìylis pyramìdaUs multicauUs capitali cornucophidet , 
pag. ira 

Pp 
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vota , P- ^ jmjitiì /iella Compaenìa dì GtesU in 

Ji&USim dfl sum ''" ’ 

p.\%A i ■ ‘ ■* ' • - .: i 

Anfrano Ffonfone ^ P **4^- . •, ^ Tì^ 

^«Twtf//. idi Ii6 

AnttpodagrkumBalfarmrn^p-xo^ - * /' 

Dottàr Antonio Marta Pauhcci y p. 

Anomt lutea non Cpinofa , _P:U7 



Acaua ib>Jfioièra • Y p-^A *~ •_; ìj ^ - ^ . .-„ 



V* 'V ■_ •- 



.. .5 






. f 



SagUvi_ 



t 'ooj^Ie 



^99 



• ' '.«O-À * «Il • B ' « ; - 

B allivi , Giorgio Profeff ne di Anatmia in Roma,^.p, 
Baita t TerraAlcbalicatP.Sift*^^^*^»^*^ - 

Bezoar Minerale del Ghraldìm , p.iì .. . 

BalfarnumAntipodagricum, f} 0 <ì , 

Balfamadura , ò Pafielh Vulnerarto, p.lH , „ u„ . 
Balfamo del Neapolitano , p. uo ' ' 

Barche in aitò Mare, mentre fegutva tlTerrcmoto^frwam, 
Baronet lotHos/ùnt PrefideWe , p. 69 ^ 

Barcnet Thomas Willougbì y p.74 , : ^ 

Battaglivi Marco Vefcovo di Noterà neltV morta f p. 17 ♦, c. 
Bellanger Medica f p. 7^ 

Bernardo Oconnor Medico Inglefe,, p.Z - 

Bernardina Roffi Medico , p 65*66 
Bezoarttcus.Trtplex Majern^ , f-}}^ 

Bezoar Minerale , fo(Jile della S icilta , p. 5 5* 59 

Bielinf ckt Gran Ciamoellano del Regno di Polonia » p* 9 * i . . . 

Bolognef e Senatore ,p. 107 1 r‘ . ' * 

Borgo ai Hongariainviertaa innondato per le P' ^ 

Dei BoìcaSandoval Mendoza , P 39 _ ' 

Bot te piene di Vino, ballar e in Mare etremoto * p* 4* t 

Bracciano Cajiella del Sig- Duca di quejio nome , p-H^ , 
Broccio di Corjicaf fpecie diFarmagh , p‘Z ^7 

Brafftca efculenta, Caula , p.i 45 , ■ ^ 

Bucelleni Conte i eCancelliete Aulico di S,M.Gjf firea , p^Sf 



■'/.ì 

,'V^ 

• iuL> 







ì ^ 



C Alabria Manna Medkinaìe , p r 

Calcedonio con figura di Écbina Spot ago fenztf ortefizso ose- 

mana 17% i,. - 

Campania, iCampagnaTerrìtorta del Papa 
Campi tf ondati e avvallati y p- 67 . 

Caaeelltere Aulico di SMCef area , p.$t ' 

CaneellieroSupretpodelR^no di Boemia > p.J v. ; 

Coatto t ò Canchero nutScare » P* >94 _ _ , 

Fp » Carn 



Cani previ dono la rovina , e démoìitUne di Mur agite inondate^ 

• A 




Il 



Carbery Lordi Vaugàtt^ p.i7 ' 

D. Carlo Ve ntim^Ua Conte de Prades, j 

Carlo Lancellotti , pag. Si ‘5b , • •• • - • 

S. Cardano Territorio Senef r con tmmera ftdfurea i f.S4 
Cafeio Cavallo di Sicilia , p-AU 

Cafeio^ è'Formagio Pàrm^UnOt PtacenUno\^bLodìgtano i pag_ 
2 . 1 ? . "■ ' 
Caftfo Pece medicinale , pag.iSi . ■ r- ■ \ 

Caftiglione , Conte di Cajtiglione i p. »07 « ' 

Catania Scojfa^e rovinata , pagina ^ la medeftma m un mmen' 

Catto^c^, Principe della Cattolica } p.i 9 ^ ' 

Cava dell Ahrne di Rocca ^ p.xA-S \ , 

Cavallo ftOrrt^pe^iventi •» e moti fatterranei avanti il Terre^ 

ffÌO^0 ^ - -mV i4 _ ^ ^ T^*' -• -* , 

Cavaliere Profeki Inviato allaC orti Cef area daCiovannì ^ di ' 
Polonia , p.i.it6 . ‘ ^ ‘ 

Cenere del Monte Etna, fino allaCittà diMefftna » P'* * ^ ‘ 

Ceroto Stihìato diVenetia ip.i97i ‘ ‘ ‘ ^ 

Cbirat^ta, fbeeorfi , • Ì3r>c.' p. 1 9 ^ 

Clyfiere contro la Diarrbea, eColica t p-ns 

Cneorum Mattinoli conradice fetida , pag, 55 
Cobrat , Pietra di Cabrar , p. 107 
CcenobìumGxneztocbovianum , p 24 1 
Colici Medicamento di RadixNaput. P-^t6 
Compton , HenricoComptanVef cova di London , p,i%i 
Conte diBarigarxilUrcolpPepolii p, iof \ s. - . • ‘ ‘ '• 

Conte de Bacccìleni» , pag,'$i • ' •* ' ' 

Conte diCapaciCapìtano dellaCHtàdtPalermo , p isi 
Concretio Cyonea .Tprelenfis , pag>rLt'o :_r ^ -• , . ' 

Contrayerva Deferìtta , pagina 16#'. (y* i74- Eigora , pag-tóO 
Tab.z ‘-r » < — 

Conte Scbaffgotfdf CavaHeee dflTof 7rt dora-^i pag.' ss J 

Irr.^ì j. 'L Conver- 
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C»itverfaxi«^* òConfcfen\afimmerìcmc^chf ; ^.188.187.1^1. 

Fuchi j Zjoopìnte , e Piante Marine , e Imprima Imi. 

milione^ i^soriìme ^ p - xòì ^ « . 

Corallo^ f Coralline contro Scorptont , pag izo 
Corallo Rojfofua natura, e Prima Impresone t p,iS 0 
Cordiale , Pietra Cordiale della China , p.xoj 
Cordiale Pietracordiale della China , f.109 
Corfica, Puntura di Ragno , pag. 94. 9 x 
Curioft ef etti prodotti dalla Natura , p-tst 
Cutò Principe , pag 67 ! ^ . . ■ ! 

Cyanea Concretio lapideaTyrolenJit , pag, ‘ 



P 



i. ‘ \ 



1 



D EcimaOJfervazfoneiPag. 6 $ 

DecimaTerzaOd^rvazienetP.74^ • ; , 

Decima àuartaO£erva&^*^-P'^^t-^ 

Decima Quinta Ojjervazicne y pag,%^ , ^ -> 

%7cimaTejìaOdervazione . - K • .v 

Decima Settima Offerpagione y p.m , 
DecirnaOttavamervavone y p.m • 

Decima Nona Ojfervaztone , I ‘ , v 

DiSfamnum Album \ e fuoteffiuvu ; p, SI 

.290. ...... - 
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Fm X>. I>omenì(ff Ferra» Comntdatcef * r ’BkemteuékUaS. Rcr 

lìitonedi Maltaìn ji^ofta , p ?is . 

Bttrekèfier. Marcht^fe Dorcbefirr. , pi- • ■ *« • 

Duodecima Ojfervazione t ^ 



I -^ Letruarh Cmtrovehno’ » P'Jr^ , v. • .> 

\ Elixìr AntiafoPktit» _>...• 

D^vii di Piarne , e di Antmdli e lorocimofi eletti , 
Em^afirum ad Ganglia ftve Diahotanon » p. 19» 

£n<v7 Marina Clut- p 158 
Eryngftm campefire , p. 211 






F Ahretti Abbate , p- 6 8 

Maligne , Contro veleni Polvere ,p-tio 
Febre Teryina , r Qjuartana , p. 209^ 

Ff^ , e fuor Periodi Regolari^, - h 

Ferdinando Vefcovo Tinmrrtfr , fir<6 i/Vi-ìTi — ^ 
Ferrao Fra Don Domenico Ferrao^, p. l^S " v* I ' 

Ferro tirato in verghe , jpa 4 S ^ 

Ffiro »» Miniera come fi lavort , p ^ 

Fiamma verfo Siracufa Recede ijTerremote » ipr^'.ur.t,mn:>Cl 
Filin^eri D. GietonimoFiltn^riM^ebefedi F^v(\ 

Flatt , e fuoi effetti , p Ji 9 -i«» , W 

Fh*ffoni , Reumatifnw-BfS^o’ar. fifitarale t P^SSi Ak '•• ir.^unviiià. 
Formagio della Prajfta , p. ^ j 

Fohttajtfd'Jédtia;, p zij d'FtgbiUemr » p izt . . : _“ _ 

Fontana della Savoia Alternativa delfejtur Actfue^ p^it^Ti& H » 
FerditÈondo Torrtano.'éeTaffa t ■{'''\ 1V6' ««1 . 

Fondi y Gaeta , Fri in Campania fi trovano le Pietre Fujigpdr , 
zqr 

Fontaneunprovif amente vomitare Acque courite , 

donOfP / 



altre però ff per*, 
Fra- 
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Frà^iìtitlìa [ i * r. ^ •. 

fremito [otto urrà precede UT (remoto , p.t \ i •. 

DonFrctnc^Cò Ddmutnò Mokaci>CifiéHÌen\e , p.i v», ‘ • 
Monftgnor Francejco Sfociato de Masinì Prìncipe » e Vefe^ d* 
Maurienne , /> i 47 j t. 

D-Francefeo Roano Vicarìe C ener ale deli Areivef^ado dtM$n~ 
reale , p 179 

Fraxìnella , jive DìSìamnumAihum , p.i4i 
F rance! co Vldarìco Conte de Kinfckì , 

Frederìco Ce: Buccellem » p- 5 ? 

Fuchi , five FìltmmarttìmtMmGermanVcum « ' 

FucuscanSdu!^ Vernùchiaraddìus Imperato J 
Fucus nanus latifoliuT ^ five pamìlasrt4^rpdffcbi^s 9 p 
Fucuf Jatijimo felio coriaceus polyfcbìdes ex Harvicb , p- xjx, 
Fucus membranaceasahercraffieribm ^ i^Ktategm foliis^ p- 169 ' 

Fucus t f%ve Acsnarìa marhtma Anglicana . p.169 
Fucus mariiìsnus Rortfmarinì foliis dentatìf « /^z68 . 

Fuebit Coralline y Xeopbite, e Piante Marine loro origine , 

163 

Fucus arbereuf polyfcbìdes , p.i68 r. ’ ' > - 

Fucus membraseaceus Ceranoides . ìigulis pendulis 
Fungi Rof ole del Regno di Napoli , p- zji 
Fungidi fapor di Pepe , p- 291 . ' , 

Funginati vicino, d fopraalcunePiantf -,4 loro virtù « pag-t 9 ^ 
292 ^ . . 

Fungellus Mìtridatic US y f ZQt'Z^Z 

Fumo, e Fiamma preceda f il imi i & cafannea ,P% . 

Funguf lignofus, dsjco puntato figura 107, ‘Dee XI Deferstte , 

Fungus Ììgnof 4 S niger roftratus Antuerpìenfis vìdemeìfiiieAéBe fig- 

Funguslìgn^us Rofeasvariegatus , p 295 

FungusTyphoides luberofuiCoccineus , p$9 

Fungi, farli nafeere ex temporaneamente , ^291 - 

Pungala P ietr a, Tuberafter, e fua cultura *p i92-29)‘ e dove J* 



trova 



Fungi , e loro erìgine Prima Jsi^rejfione , tNafeìtat p•290.<^f82 
Fungellicalyci formes Seminìferi ,p-290^‘ . ' « 

DeFufcoDomesoicoprofiefioreBotanicomNapoli « p.ao 9 - * 9 ® 
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f^ucus vetmculatMi ftvè Pofytuhuìì arterìeft màritìm$ , gìahri $ 
pag, 258 ' 

Fucuf rermtcuìatus afper altcr » fivè Po^v^uU artfrhfi mariiU 
m/af pniuf etili , p.xsZ 



\Albanetum Paracelfi y p.to€ . . 

_J Calere di Malta nel Porto di Agoft a corrono perkcl» , p* 4 *S 
Galera, Terra,Opptdo antico degli Orjini *P. M 4 
Ad Cangila Ernplafìro . p *99 . ^ 

Generale Hereditario delle Pofìe bnperialì FerdìnantU deTaffis , 
pag.ix 

Generale Grimaldi , Frà D. Bartolomeo Varìfano Grimaldi , 
pag.iij - < 

Geode Sulphurea della Sicilia y p.x%^ 

D. Geronimo Settimo Marche f e ai Ciarratana , p: iii 
D.CeronimoGìglfó'y eGioìenìPrìmfpedellaTorretta , p, tu 
FraGiacintoGriffbni diCorfica y p.^^ ■ , • . , 

Ciò: Domenico Cotti , p ^7 '■ t ' 

Ciarratana Marcb^e DonGeronimoSettimo y pag.txi < 

Gierefchi Medico Lacche fe Indagatore , OJfervatore fopro-j 
la nafcita de Fungi , citato nri^GiMmalg de’ Letterati di 
Parma , pag.x^i ^ 

D.GieronimoFilingeri Marchefedi Luca , p.i\Z 
C gito yD GieronimoGiglio Principe della Torretta , p. xiz 

G^epro, olio diCinepro y p 17^ 

C*.o: Battifta Hodierna Indice delle fue Opere » p>zz$ 

G\o\ Battifta Nicolii , p. 56 
C\o- Bodéto à Stapel. p. s? 

Chtlio Frederico Conte diBucelleni y p.$t 
P. Ciuf eppe Barrilaro y P- 207 

D Ciuf eppe del Bofco Principe delìaCattoRca t • 

D. Ciuf eppe del Voglia p. 187 
CiufeppeTeutpnicv Geni iWuomo Romano , P >194 
Globuli negri come Bacche di Laamr , p.Zt^t 
Globuli Stlefiaci di color negro , p. 240 



^ . I 



CloJJo 
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Jt»ana D. Francef^ Roano , pag. 171 
Robiolìno fpecie aiFormagto ^tag. m 
Roccadia Munifiero Ciftcrcien(e , pag, x 
Romboidali Pori nella fuperficie del Caule del Fungo , prod^ttn 
dada Pietra Fongara , ò Tuberajìer Fungos feres » poi- 

Ù* XQ2. 

Raffi ^Dottor Bernardino, pag 6i.(s^ 66 

Rota , Terra vie ino CittàVecebia ,Marebefatodd SigjnonBaldt’ 
notti , p. X44 

Roven Terra Lemnia , pag. 60 



S 

S Alfa, Vwagtne della S alfa nel Modonefe % pag. \ 6 t.^ 

S aliene Pefee del'Fiume Silo , nello Stato Veneto . Defcrit. 
pag X89 

SaiSerpentumadverfutvenena , p.io<i 
Sambuco fiori imprimono odore grato al Mofio , p.Si 

Sanamunda fecundaClufti. pag. 24.8 ' ‘ 

Saffo, Olio di Saffo, e loro Porgente , pag. 168 • 

Savina foliisTamarifci B.pin pag 148 ' 

Sandoval, Mendor^a, del Bofeo , p ?9 ; ‘ 

Scanto de’ Siciliam, fpavento, e timore , p.iiz 

Sclarea Mattbioli , pag. 53 . ‘ . 

Scbaffgotfch Conte , pag. S 5 

Sciatica fuo Meffteamento , pag. xo8 

Scorpioni di Tunis , pagina 120 

Scrockius LucaScrockius , pag.zSx 

Seconda Offervazioaf , pag * 7 . 

Semi germogliano nel fufto della loro Pianta » P -54 i 

Serenità offervata avanti a Terremoto , p.t 
SerpentaridVirginiana , Contrayerua , p 274. 1 7 S • O’ 17 » . 

Sepa ojferva^ione , pag 
Settima Offervatìone . pag M 

Settimo, Marchefe di Ciarratana , p.itt r d. 

Siccità, iS' aridità di fiagione inStctlta fAnno P-* 

Shacufa avvertita da' rumori fotterranet , Sigìf- 






» 



Digitized by ,--:Ogle 



'igifmc 



Stgif mondo de Haunold Prefidente , 6>79 

Sorj^ntì di Acqua turbate avantiil Terremoto , p.j ■ * ' 
Sì^'mondo de Haunold Prefidente à Bresle ^ p 
SnecrulHerba contro UVeleno de' Serpenti , p. 274 
Spavento^ e timore ^ e ('noi effetti , p iz' * 

Spirerà Hiperici folio non crenato fioribut expanfis albit X trovafi 
ancora nelle Montagne di Norcta perlav'tà , ehevà alieCrottv^ 
à Pifcignano per communica^ìone del P.Fra Antonio daViftè 
Capuccino e Botanico ddigentijfimo , p. fig.^6 
Spongia digitata fruticofa maxima oculata , p 259 
Spongia Marina frutefcem ex AngUa , 0-289. Fig 116 
Spongiaramofa oculata t viridi! fruticoja , p 25* 

Solanum Hortenfe flore luteo Doa 0. 212.1^2 ij 
SolanumHortenfe Mattb pag.i^Z 
Soli! , five Auri calcinar io , pag.Ì9 
Solfatara della Reverenda Camera Apofl. p.i^ • 

Solfo ^ e Fornelli per fondere e ffa miniera » p. Hi 
Snaqroel Nota? Anglite , p 274 
Stato del Serenìfffmo di Parma , p,i7l x 

Stella caudata avanti'ilT erremoto » p.x 
Stellaria t Pietra Stellaria ^ p.285 
Succino, e fua Origine , p 
Succiai Tinbìura , pag. 209 • ' ' 

Siena Terra Lemnia , pag.St ‘ 

S aliane Pef ce vicino Trevi] 0 , pag-itq 
Spina Hiflrieit Brafiliani , pag 253. fig ii€- 
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"HfllMTab.Vn. ePadtlhtdntrnio tfprrmert'tffitmmo ^ 

t %Ailroìtts pomata nigra , fine Lepidetejdtfcritta. p. ■»n. ' . ' 

a Cemplelfod f{ett MfTÌfia-irjmptrau, (he fono tnHb cordimi, emtdidi, 

come fettihffimiverm eilUdi pad* , menati ^tU duoiteimà parte pii fatiti 
detti camtelii detta Tubulfi* Imperati • 

3 yir^a^teaferratìsfelijt,%amerìcMna,birfluo. 

4 Qjft'cas Marina tubtreulii barbatif. 

5 TrifotiumtAceterum,Cer»iculaiumIadicvm,rlihuuMeriffÌm, 

2 A>ierifcttt latifattuiy ^tttumnaOt Cernuti» 

X 1Ii’ga.4Kreaapgpflifdmj panieula Jptti^aCsiiadeidìtVlluKnttu» 
f FilmmtrnimtonCtrmdtuewn» B»predr, • . 

• * . • • * ■ ^ 

Tah, 
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Ttb.P'll. alla finifirt il numera 



1 Mu/cut MariausCrifpttt n»x/owA«( Loricatus m*er. 

* Botrjs sAmbrofioictes Mexiocana. B.f$a.App> 

3 Vapjri Siculi panicula fragmentum. 

4 Corallo bianco liellatay dtvifepcr longbeixfi , rap- 

5 prtfcn fauna VittraStellaria . 

6 IiibUy ò panicula intiera di'PapyrusSicula. - \ • r 

2 TorusCoralloidesalbus Corna Cervi reftrens . , , 

i Spina Hiftricijl Hperatipetref aaa,MelitenfibuSyBalìoncein di S.Taulo, ' ' . 



_ #77/ alladefira numero ' ' 

t Cramen Daaylon Jpidì abeodenttxortugtmrnis . ^ 

^ "Ptarmicée^ullriaef 

3 Carduus Spbxroeepbalils eatmleus minor ^ /iuannuus Boeticus. minor MorijToni - ■ 
^CoreuJa,AnencttnaHeJeratfoLityfIoTejMfriaiOjfpicataHermanni. 

j r unguf hgno'.uf , vartegatut minor ex Sicilia . - • >' 

6 Fungus hgr.ofus yvariegatujmaiorex Sieilia . . ' • ' 

7 Tubuli cot alimi ad Milieporamaccedentit. 

10 ^IcjoniummoUe rupraVohtulmlos glabro! adnatum. ' 

11 Fobie jflgrptia frudusy cnmfenumbus . 



. Tab. Vili. aUa fn^T a numera 
X Italica bif/uta» 

^ ^leBoiolopbot montana flore albo luteo ^ 

3 ^brotamrn Pxmina virens vermiculatum ferrato folio . 

4 Heliatbrtfum trifidiifoliix Siculum , Hifpanieum mhmr ► 



i: 



■ ■ Opere Stampate dal]’ Autore • •. . .'V 



Bfclmrcbes y is' Objirvatìons T^turellex toueSanf leCorail, Pierre EfioUei ,Embrafh^ 
mene duMbnt Etna . tAmtferdam ebex. Einlfen , i?» FVaesberg B. 

Icone/ f ip< ttejeripeiones l{ariorum Plantarum Sicilie, Metile Italie, Galfie, iye. Qxf 
nif , ETbeatroSbeldoniane 1573. 4. 

Ofervavoni T^aturali , ove fi eomtngono Materie Medko-FiScbe , Bottmebe C 
Imprtjf.tn Bologna té%^. per fi ManoleJli la. - / 

MufeodiTiante Bgre della Sicilia , Malta , C orfica, Italia, Viemonte , Gema- 

ma»cpn Piguretii.mBgnie- Fenetiaapprejfo Ciò: Ba/tlfta Zuccata 1597.4. 




Rr » Tadde» 




Digitized by Google 



T 



316 



T Addeù Mar chef e Rangom , pag.io 

Tarantola J ito Medicamento j p 119,120. 

Tarantola della Corjìca , e fua puntura \ p. 94.0^9^ 

Tarantola della Puglia, p. lOt. fuoi Antidoti , p.ii6 
TaJJis FerdinandoTorriano de'TajJis , p/?^ ii 

HerhaTee , ^ fuajyefcri^ione^is^vfodibevere^ pagÌn.t-> 

T erre Alcbaliche dltaFta , pag- 

Terra di Baira, P-^ (ua Virtù, p. Zi ~ 

T erra Bitumino f a jWiata , p. 1 5 9. Dee. 1 2. 

Terra Lemnia di Mìlilli , p. 6? 

T erra di Malta Alchalica , P- Si 
T erra di Mililli , e incendio di juo folfb , pag. 4- 
Terra figillataroffadi P ergine , pag. 61 
Terremoto dell'Anno 169J. E f *oi accidenti , pagina x. ^ 2*. 
P^g iS 

Terremoti numero 1500. in pochi Mefi, p.2± Iprimi feguitìadi 
it. Gennaro i6<ìi. ^ag.i 

T erremoto di notte a bore d'Italia , pagina i. r-adì 9. ó' tl*^ 

Gennaro. 

Terreno pulfante dal centro alla fuperficie della Terra , pagi- 
na 

Terreno, che obFtgava àhallare glihuomìm , p.4 
Tèrs^ana Febre , P'.209 
Terga Ojfervagjone pag. zi 
T eutonico Giuf fppe,Centuouomo Romano ,'p.i^i. 

Tbomas VViiloughi Baronet , p.74 

Tiennenfe Vefeovo Ferdinando , pag. i£6 

Timore, e fpavente, dettoScanto, e fuoi effetti , pag tzz 

TinSìiìra di Venere , pag-zoj 

Tivoli , e folf atura , pag.$t 

Tolfa , Terra della R. C.Apofiolic a , pag. 24$ 

T orriano di Tajfts Ferdinando , pag. jz 

i — Towit- 
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Tovvnfend It/bhrdCbarlesVìcomtte , pag.t<^ 

Travignano i{olay pag-x^x 
Torretta. Prìncipe D.Geronmo Giglio , pag.ixx 
Tournefortìus Eccellente Botanico , pag. i ?7 
Tozzi Medico Celebre Keapolitano , S * . < 

Tragium fiveRutaHypericordes , pagMS . 

Trionfetti., Gio:BattiftaTrionfettiProfej(foreBotatnc»tnRoma 4 
pagina 249 

Treni e^maÒJfervazìone , pag.i^S .. 

Trenejtma prima Off ervazione , pag.\ji 
Trentefima Seconda Off ervazione , pag. 179 
TrenteJimaTerza Ojfervazione , pag lia 
Trentefima QuartaOServazìone , p.187 • . 

Trentefima Q^nta Ojfervazione y pag.xiz 

Trentefima Sefia OJJ ervazione _ , pag. 217 
Trentefima Settima Offervazione , pag. xx$ 

Trentefima ottava Ojfervazione y p.1%9 

Trentefima Nona Ojfervazione y p X4-t » » . r ». : 

T uber after Fungos ferens , e fuo Fungo con Fort Rombotaah , . 

pag-\9i.iy'x9x o '■ 

Turchina , Turquoifes della nuova Roc ca, Pxjo 

ZoopbìtCy e Piante', Marine y a loro prima Jmprejfione y O^ortgtne. 
pag. 262* 26 264. 266 



D EllaValkyD Vincenzo dellaV alle. pag.^tf. ' > 

Vaporiycbecofafi.anonelcorpobumanoyloroejfetttye 



Medicina^ 



vao MAX. 




Varmia Monfig VefcouOyC Principe di Varmia.p.i4^ 
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Vc^etatìone delle Piante , pag. %6. <&'^7 . ' Figure pirthìenrià^efh 
difcorJo,figU.fig(>yfig.l(> 

Veleni y eloro Prejervatione, pai mi ’ ^ 

VenerìsTinSl iradi Mvnfie’trHalvetmj t p.J07* - 
Ventimìglia , O. CafhV entimigUaCenie de Prades , p». 86 ' ’ . 
Vergine Aure a. Tetra a! ebaUc a, - 

Vefcoiodeir Acerra i-pag. i6i 
Vefcovo di Camini'^ Guinfck , p i7<) 

Vejcevo , e Prìncipe di M.turìenne Monftgnor Francrfc o bfyercinta 
de Ma fini , pag 147 
Vefcouo Tìennenfe in Boemia , t6S 
Fr/" ''ovo , f Principe di Vetrrkia . ,» pag. 141 
Vefpa, e Mof cadetta kbneuman , gt). »^ioo 
Vef avvio abboffato per i molti incenda fatti, p 8 
VVellerarhenfe Abbate in Moravia, pag. zio 
Vicere di lamaiaue , p.xj 
Vicomte Tovvnjend MylordCbarles , p.is 
Vienna d'Anfiria con pioggia , e inondazione , f 
Vigc’fima 0 (fervazi<nte , pag.uS 
V^ejtma prima ojfervazione , pag-izz 
Vigeftrna Seconda Offervazione , pag.\Z(f 
VigeJimaTerza Ofjervazione , pag- i\z 
Vigejima ffuartaOfJervazione , p-i?8 
Vigtejfma Quinta Off ervazione , pag.i^z 
VigejimaSefta Offerva^ione , pag. 147 
Vigejtma Settima Offervrezione , pag 15» 

Vigefima ottava Qffervazlone , P-i^S 

F^igefinìa Nona off ervazione , p.ì6i 

Viterbo in un Sa£o trovato Oglio , p jyo (y<iyT 

Vittori, e Davanzati delta cultura delle viti , p 5S 

Vivi Antonio, Vivi Canonico di S affalo , p.i68.ò»*70 

Vldarko Conte Kinfcki , pag. 1 

Vndecima O Nervazione , Mg 6f 

Vnguento negro di Portogallo , fua virtù , p. jz 

Vnicorno Fofftle , pag.bz 

Wiltoughi Thomas Baronet , pag. 74. 

I>el Voglia tl> Giuffppe delVogliaCavalìero dellaCìttà di Paler- 
mo , pag. 187 
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Volfango , Sebaflìano Conte dì Potthr^ CranBagtieJiAkmapta^ 
pagina 129 

Volvvlo periodico da Flati curati 1 p, 1x9 
Voragine in Romagna , pag»% 
tLi 



Vrna di Vetro con Liquore Salf amico 
Vri^nì Medico , pag. S2 
Vterine Pilule, p 200» Medicine^ p. 209^ 

Vtero, e ftte fuffocai^ìoni , CerotodeflMnati, p^ii 
Vrtica Marina nodofa , pag. ^ 



Z 



Vlfotara , pagina ji; 

Enriquez » ^ abfen^a 
SS.DD.Ribas, (s^Aftorga^ 



IL FINE. 
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